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IL COMPILATORE 

a’ suoi 

BENEVOLI ASSOCIATI 


iJa favorevole accoglienza accordata, oltre ogni 
mia aspettativa, aZZ' Indice Analitico ed Alfabeti- 
co della Raccolta generale delle Leggi da me com- 
pilato per quegli atti del Governo che furono ema- 
nati negli anni decorsi dal s8t4 al t835 , mi ha 
incoraggiato a confidare nuovamente nell’ indulgen- 
za de’ miei concittadini, pubblicando col presente 
volumetto in continuazione all’ Indice stesso, ( sic- 
come ebbi ad accennare nel mio manifesto del t.° 
Giugno t836) il sunto di tutte le disposizioni con- 
tenute nella Raccolta del quinquennio decorso dal- 
V anno i836 a tutto il 1840. 

Conosco troppo la bontà de’ miei associati per 
non dubitare un solo istante che essi non vorranno 
continuarmi la loro protezione anche per questa 
mia nuova fatica, e colgo con vera soddisfazione 
questa circostanza per manifestarne loro la mia più 
sincera e viva riconoscenza. 
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DEL VOLUME SESTO i 

^>MCW- 


A P^S’ 
bats mitrato di Caaalmaggio- 
r«. V. Innondamioni. 

Accademia Ducale di belle arti 

in Parma i 

Accademici Consiglieri cor- 

rUpondenti „ 

Accademici d'onore i, 

Direttore 

Prem iati „ 

Professori Consiglieri con 

voto „ 

Professori Maestri a 

Scuola d'anatomia 

StipendiU 

Acido eolforico Y. Olio. 

Afaraano „ 

Amministrazione comunale . „ 

Notai ,, 

Pretura „ 

Scuole 

Alabardieri Ducali ,, 

Albereto 3 

Amministrazione comunale . ,, 

Alberfjatorì V. Polizia generale. 
Obblighi degli Albergatori, 
Alloggi ed acroartieramentt mi- 
litari in Parma V. Gnami- 
giona Auetriaca in Parma. 

Alleno 4 

Amministrazione comunale . ,, 

Alunne Ducali ,, 

Alunni a itndenti 

Amminiatraztoni pubbliche 

Aoguiuola d'Altoè G. Antonio ,, 

Appartamenti mobiliati V. Po- 
lizia generale, Obblighi de- 
gli Albergatori, 

Archirii pubblici „ 

Arehioio pubbl. di Borgotaro. ,, 


Archivio pubbl. di Guastalla. 4 
Archivio pubbl, di Parma. . 

Archirio di Stato 

Argini „ 

Artigiani atteri V. Polizia gene- 
rale . 

Artiglieria a genio '. . 5 

Alili in£intili ,, 

Atti da produrti all’ altero V. 

Bondani C, Luigi. 

Atti procedenti dall’ altero V. 


Bondani C. Luigi, 

Auditore di guerra 6 

Anitrìa ,, 

Confini. . 

Disertori S 

Malfattori, „ 

Proprietà letteraria ed arti- 
stica.. 9 

Autorità ecclesiaiticha e cirili . la 

Arrocati ,, 

Adunanze e deliberazioni , , „ 

Avvocati di seconda classe . ,, 


Consiglio di disciplista V. 

Consulte gratuite ecc. 

Consulte gratuite pei Comuni 
e pei pubblici Stabilisssentl. „ 

Consulte gratuite per gli Jr^ 


digenti |3 

Bardi l4 


Amministrazione comunale . ,, 

Comando della piazza e del 

forte „ 

Contribuzioni dirette, .... ,, 

Notai, ,, 

Pretura 

Beccherie V. Parma, Ammini- 
strazione comunale, 

Bedonia i6 
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Amministrazione comunale . iS 

Benedettini in Firma „ 

BeneitzH 

Amministrazione comunale 
Notai ,, 

Benemeriti dei Principi e dello 


Scuole 


Stato 




Benemeriti della •anità pubblica 


jtmministrazione comunale , 

** 

nel i836. . « « « 




Beni del Clero e delle Cure V. 


Commessaria « • . 

z3 

Clero - Parrocchie. 


Commestione centrale e tpe- 


Berceto . 

‘7 

ciale di sanità e roccorjo. 


Amministrazione comunale , 

i3 

Contribuzioni dirette 


Pretura 




Seminario 




Besenzone 




AÌmminUtr azione comunale . 


Bussato 

a4 

Commestione di sanità e 


Amministrazione comunale . 


soccorso 




Bestie emmaestrate e selva^^e V. 


Scuole 


Polizia generale. Ispettori 


Cadeo 

>9 

ai confini. 


Amministrazione comunale . 


Bettola 


Cadetini Commend. Gius. . . . 


Amministrazione comunale . 

*9 

Calendatco 


Commestione di sanità e 


Amministrazione comunale • 

i9 

soccorso • . 


Scuole 


^otai ... ... 




Pretura 


Amministrazione comunale . 






Biacca V, Patenti d* inven. 


Calmieri. •> 


zione. 


Camera de* conti 


Biblioteca comunitativa di Pia. 


Camera di commercio in Parma. 

a6 

cenza 


Camera di commercio in Piacenza 


Commessione amministratila 


Camere di commercio 


Boccolo 

ao 

Candele steariche 


Aimministrazione comunale . 


Cantanti V. Polizia generale» 


Commestione di sanità e 


Jspett, ai confini. 






Bondani G. Iduigi* 


Amministrazione comunale • 






jSmministrazione comunale . 


Carcaiola V. Yalmozzola. 


Commessione di sanità e 


Carceri criminali militari V.Trup- 


rocco 


pe dello Stato» Carceri crim. 


Scuole 


milit. ccc. 


Borgo San Donnino ....... 

s» 

Carmelitane acalze in Piacenze. 

» 

Amministrazione comunale , 


Garpaneto ............ 

*» 

Commessaria 


Amministrazione comunale . 


Commessione centrale e spe^ 


Scuole 


ciale di sanità e soccorso • 

ai 

Carta bollate. 

» 

Contribuzioni dirette 


Scritti esenti da bollo. , . . 

>» 

Notai 


Carte di pasto per l’estero * . • 

aS 

Pretura 

» 

Carte di permanenza V. Fermean 


Scuole 


di soggiorno - Polizia gene- 


Spedale 

» 

rala. Passaporti ecc. 


BorgonoTO 

>1 

Carte di sicurezza 

>> 
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Gita di correzione in Parma V. 

Casa di forza ecc. 

Casa dì lavoro in Parma • • . • a8 
Gasa di Sua Maestà ••••*•• 09 

j4iutanti di palazzo . • • • . „ 

Maagiordomo maggioro , , . „ 

Gasa di forza • di correzione in 

Parma • . • • 

Comiglio di vigilanza . . • . »> 

Casalmaggìoro V. Innondazioni . 

Case di educazione per le fan- 
ciulle V. Alunne Ducali. 

Case mobigliate V. Polizia gene- 
rale» direzione - Obblighi 
degli albergatori ecc. 

Gassa d'ammortizzazione V. Ren- 
dita redimibile. 

Cassio V. Lesignano di Paltnia. 

Casteir arcato. » 

jimministrazione comunale . » 

Tfotai » 

Pretura» . . • tt 

Scuole • 3o 

Castelli V. Forti e Fortezze - 
Piazze f Comandi di ) - 
Truppe dello Stato, Inden- 
nità d^ alloggio - Sedentari. 

Castello di Parma „ 

Castello di Piacenza V. Piacen- 
za, Comando di piazza. 

Castel San Giovanni 9» 

Amministrazione comunale • >« 

Comando di piazza » 

Dazio di consumo 3j 

Notai „ 

Pretura „ 

Scuole „ 

Gastelvetro ,, 

Amministrazione comunale • ,, 

Causidici . . . • da 

Causidici di Borgotaro ... ,, 

Causidici di Parma . ... . „ 

Causidici di Piacenza .... „ 

Tasse „ 

Cenci V. Stracci, 

Censura e revisione delle stampe. ,, 

Cera 34 

Cerretani esteri V. Polizia gene- 
rale, Jspett. ai confini. 

Chiesa di 8. Andrea in Parma V. 

Chiesa Ducale di S. Rocco. 
Chiesa di S.Anna in Piacenza V. 
Congregazione de* Sacerdoti. 


pog. 

Chiesa di 8. Bartolommeo in 

Parma 34 

Chiesa Ducale di S. Rocco in 

Parma ,, 

Chiesa Magistrale della Steccata 
in Parma V. Congregazione 
del SS* Rosario. 

Chiesa parrocchiale di 8. Maria 
Borgo Taschieri in Parma 
V. Confraternita di 8. Giu- 
seppe. 

Chirurgni 35 

Cholera morbus o Asiatico ... „ 

Ciono • 36 

Amministrazione comunale • „ 

Cittadinanza . i» 

Clero 38 

Codice criminale militare . • . . „ 

Codice di processura criminale • „ 

Codice penale militare e di pro- 

cesiura criminale militare # ,, 

Cognomi » 

Coli • • 39 

Amministrazione comunale • 

Gollecchio. . »> 

Amministrazione comunale « » 

Collegi . • . « . • . • s> 

Collegio Alberoniano V. Alunni e 
Studenti-Scuole di Piacenza - 
Scuole superiori. Facoltà. 
Collegio delle Ortoline in Parma. „ 
Collegio delle Ortolinein Piacen- 


CoUegio Ducale M. L. V. A- 
1 unni e Studenti -Scuole su- 
periori, Facoltà. 

Collette V. Questue. 

Colorno 

Amministrazione comunale . 

Domando di piazza 

Contribuzioni dirette.^ . . . . 

Pretura . • 

Coltaro 

Comitato di beneScenza in Pia- 


cenza. . 

Commessarie V. Governatorati e 
Commessarie. 

Commessario di guerra . . . • . 
Commessi Viaggiatori Librai • * 
Gommessione di Governo .... 
Gommessione per giudicare i con- 
ti anteriori al i8aa V. Conti 
anteriori al i8aa. 
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Commeftiom per ìe mastcne in 

Guutella 4^ 

Commestioni per riordinare tutte 
le Lefgi nssuardanti alle co* 
se militari V. Leggi militari. 
Compagnia del SS. Sacramento in 
Parma V. Chiesa di 8. Bar- 
tolommeo. 

Compagnia di Gesù in Piacenza . 4^ 

Compiano 4^ 

Amminittrazione comunale • „ 

Comando della piazza e del 

forte • « >> 

Pretura* . • • 44 

Composiaioni da rappresentarsi 

in Teatro • • • 

Compositioni musicali V. Austria» 
proprietà letteraria ecc. - 
Proprietà letteraria. 

Comunaglie V. Coltaro - Val- 
mOBsola. 

Comuni •> 

Architetti ed Ingegneri ordì’- 
nari eomunitatioi. • • . . • ,» 

Chirurghi V* Medici e Chi- 
rurghi^ 

Consigli degli Anziani, ... 4^ 
Cumulo comune* •..•••• >» 

Guardie campestri e comunali 4^ 
Ingegneri orinari V, Archi- 
tetti ecc* 

Medici e Chirurghi condotti »» 

Podestà » 

Postini V* Cumulo comune* 
Stipendii 4? 

Vfizlaìi e seroentl »» 

Conduttori V. Polieia generale» 
Ispett* ai confini, 

Conhni V. Austria, Confini-Voli- 
zìagenen\elspett*aiconfini* 

Conflitti »» 

Confraternita delle Sacre Stimate 

in Guastalla »» 

Confraternita di S. Giuseppa nel- 
r Oratorio di S. Croce in 

Parma . • . »» 

Confraternita sotto rinrocasioce 
del SS* Sacramento nella 
Chiesa parrocchiale di A* 

garzano 4^ 

Congregazione de* Sacerdoti detta 
di 8. Filippo Neri nella Ghìe* 
sa di 8. Anna in Piacenza. », 


pag* 

Gongregarione del SS* Roserio 
nella Chiesa magistrale della 
Steccata in Parma 48 

Congregaaione della carità in 

Reggiolo „ 

Congregazione di 8. Camillo de 
Lellis» V. Ospizi! civili di 
Parma. 

Congregazione pia di 8. Filippo 

Neri in Parma •••»..• ». 

Consiglieri privati della Gasa di 
8. M 


Goniiglio di Stato ordinario. . • 
Consiglieri effettivi, • « . . . 

Presidente, • . • • 

Segretario • 

lezione d* Amministrazione * 
Sezione del Contenzioso* * . 

«Sezione dP Conti 

Uniformi ,*,,**,**,, 
Consiglio intimo delle conferenze 

straordinarie • • 

Consoli parmensi all'estero, . . 
Contabili V. Uscieri* 

Contadini V. Polizia generale » 
Direzione ecc* 

Conti degli anni anteriori al 

i8aa 

Contribuzioni dirette 

Controllerie e Controllori . . 
Patenti V. Spese d* esazione* 

Personale 

Prediale 

Spese d* esazione . 

Contribuzioni indirette . • • * . 

Controllo 

Conventi e Monasteri. , . • • • 

Comiglio 

Amministrazione comunale * 
Commessione di sanità e 

soccorso* . • . 

Contribuzioni dirette 

Notai 

Pretura 

Correggio, V. Pitture a fresco. 
Corrieri di Gabinetto, V. Polizia 
generale» Ispettori ai con* 
fini. 

Corte 

Facoltà medica, ,**,*.* 

Gran Maggiordomo 

Cortemaggiore . • • • 

Amministraz, comunale , , . 


49 
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99 

63 

»« 

** 
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99 
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54 


99 
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Commesiione di tanità e 

soccorso 54 

Notai 

Pretura ,, 

Scuola „ 

Cortile S. Martine > „ 

Amministrazione comunale . „ 

Contribuzioni dirette. .... ,, 

Cure, V. Parrocchie. 

Debito pubblico, V. Carta bol- 
lata - Rendita redimibile. 
Oentiati, V. Polizia generale. 
Ispettori ai confini. 

Depolite pe’ mendicanti in Borgo 

S. Donnino „ 

Deputati di quartiere, V. Poli- 
zia generale , Direzione ecc. 

Diligenze 65 

Diritti civili „ 

Diritti di piazza T. Guaitalla. 
Dilegni, V. Austria, Proprietà 
letferario-Ceniura-Pitture a 
fremo - ProprietA letteraria , 
Diipoiizioni teitamentarie. ... „ 

Dogane „ 

Dazi d' entrata e d’ uscita . ,, 

Dazi di traruito ,, 

Ricevitori ........... „ 

Drago ni Ducali ,, 

Alunni P. Accettazione, ecc. 

- ITniformi e la diipoaizioni 
generali. \ 

Accettazione , organizzazione 

ed aeanzamento 67 

Distintivo soprassoldo e me- 
daglia 68 

Indennità V. Soldi ed Inden- 
nità, 

Massa dtf foraggi 

Massa di compagnia. .... „ 

Nomine e promozioni .... 69 

Pensioni e congedi 

Rimonta e mantenimento . . 60 
Servigi, P, Distintivo, so- 
prassoldo ecc. 

Soldi ed indennità ,, 

Soprassoldo, P Accettazione 
ecc. - Distintivo ecc. 
Sottufiziali e comuni. .... 61 


Vfizialii 

Unifbrm 


Uniformi ,, 

Pestiario V. Le diipotUioni 
generali. 


Domeitici V. Polizia generale, 
Pigitanza sui forestieri. 
Fabbriche V. Parrocchie. 

Fabbriche acque e itrada ( Am- 

miniitrazione delle ) . . . . 6z 

Ingegnere in capo e Direttore. „ 

Farmaciiti, V. Spezierie. 

Felino . „ 

Amministrazione comunale , ,, 

Scuole , . „ 

Ferriere ,, 

Amministrazione comunelle . ,, 

Pretura ,, 

Ferro ed Acciaio 61 

Fiere V. Polizia generale. Dire- 
zione ecc. 

Figli di trnpM , V. Truppe dello 
Stato, Pigli di truppa - 
Scuola multare. 

Finanze „ 

Guardie ,, 

Fiorenzuola. ,, 

Amministrazione comunale . 64 

Notai „ 

Pretura ,, 

Fluido Vaccino . ,, 

Fontanellato ,, 

Amministraàone comunale , ,, 

Notai ,, 

Pretura 66 

Fonteriro „ 

Amministrazione comunale , „ 

Scuole „ 

Foraitieri ,, 

Formaggio „ 

FornoTO „ 

Amministrazione comunale . „ 

Contribuzioni dirette. .... ,, 

Pretura „ 

Scuole 66 

Forti e Fortezze. ........ „ 

Fortificazioni di Piacenza 

Frumento „ 

Gallinella, V. Saliomaggiore. 
Garantia degli Uficiali pubblici. 67 

Gattatico ,, 

Amministrazione comunale . „ 

Gazzetta di Parma ,, 

Gazzetta eitere, V. Giornali c- 
ateri. 

Geeniti , V. Compagnia di Geaù 
in Piacenza - Scuole inferiori 
e luperiori in Piacenza. 
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Ginnasio gratuito Belloni in Co- 

« lorno pf 

Giocolieri, V. Polizia generale. 
Ispettori ai confini. 

Giomali, V* Austria, Proprietà 
letteraria - Censura - Pro- 
prietà letteraria. 

Giornali esteri 71 

Giuocbi ,, 

Golese „ 

Amministrazione comunale • ,, 

Gossolengo. ,, 

Amministrazione comunale • 72 

Scuole ,, 

Governatorati insieme e Com- 
messane „ 

Gragnano 78 

Amministrazione comunale • „ 

Commessione di sanità e 

soccorso, • . . ,, 

Scuole • • „ 

Granare V. Yalmozzola. 

Grani ,, 

Ciopparello „ 

Amministrazione comunale . „ 

Scuole ,, 

Guardia d'onore in Piacenza. • ,, 

Guardia Ducale in Parma, V. 
Truppe dello Stato, C/m/or- 
mU 

Guardie del fuoco Y. Pompieri 
di Parma e di Piacenza. 
Guarnigione Auatriaca in Parma. 74 

Guastalla • . • . ,, 

Amministrazione comunale . ,, 

Architetti ed Ingegneri co- 
murdtatiQi Y. Comuni , Ar^ 
chitetti ecc. 

Comando di piazza • • • . • „ 

Commessaria 7S 

Diritti di piazza „ 

Pretura. 76 

Iggìo Y. Pellegrino. 

Illuminazione notturna 77 

Immapni ( Espoaitori di ) Y. Po- 
lizia generale, Ispett, ai 
confini. 

Incendi Y. Comuni, - Polizia 
generale, Guar^iie-Pompieii. 
Incisioni Y. Austria, Proprietà 
Xetteraria- Proprietà lette- 
raria. 
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Indigenti V. Polizia generale , 
Vigilanza sui forestieri, 

Innondazioni « • . * 77 

IsiTalidi Y. Truppe dello Stato, 
Invalidi - Sedentari, 

Isola (Tomolo). . „ 

Isole del Po Y. Austria, Confini 
- Col taro. 

Ispettori ai confini Y. Polizia ge- 
nerale , Jspett. ai confini» 
Ispezione generale delle cose 

militari ,, 

Istituti di beneScenza Y. Stabili- 
menti di beneficenza. 

Istituto pio Belloni in Colorno 
Y. Ginnasio gratuito Belloni. \ 

Langhirano 78 

Amministrazione comunale . ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso ,» 

Contribuzioni dirette. . • . • ,, 

Notai 79 

Pretura ,» 

Scuole . 

Latori di coattiva Y. Significa- 
zione d'atti - Uscieri. 

Lavoranti esteri Y. Polizia ge- 
nerale, Jspett, ai confini. 
Legato Cortesi in Parma • . • • » 

Leggi (Raccolta delie) V. No- 
biltà - Proprietà letteraria. 

Leggi militari • • • ,, 

Legittimazioni ,, 

Legnami da opera • ,, 

Lesignano de* bagni. ,, 

Amministrazione comunale • So 

Scuole ,, 

Lesignano di Palroia 

Amministrazione comunale . 

Leva militare ,, 

Cambi 0 Sostituzioni .... „ 

Chiusura della leoa Y. le di- 
sposizioni generali. 

Consiglio d'arruolamento Y. 
Contingenti, 

Contingenti 8t 

Hiseroa o Deposito di leoa 
V, Contingenti. 

Librai „ 

Libri Y. Censura - Librai - Pro- 
prietà delle opere scientifi- 
che ecc. V 

Lino Y. Sementi oleose. 
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Litografie V. Auitria, Proprietà 
/6f<eraria-CeDSura-Proprìe« 
tà delle opere artistiche ecc# 
Locandieri V. Polizia generale. 
Obbligo dagli albergatori 
tee» 

Lombardìni GonsigUere Antonio. 8i 

Lotto »» 

Lugagnano* . • . . 8a 

Jimministrazione comunale . » 

Commessione di sanità e 

soccorso 

Tiotai » 

Scuole >t 

Luoghi pii „ 

Luoghi pubblici 

Luzzara . ,, 

Amministrazione comunale . ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso * . . • 

Notai ,, 

Pretura ,, 

Maestri di scienze • 83 

Magistrati amministrativi V. Co- 


muni, Podestà • Conflitti. 
Magistrati degli studii,V. Scuole 
superiori. 

Manimorte „ 

Manuscritti, V. Censura Pro- 
prietà delle opere artistiche 
ecc. 

Marore. . • • . « . ,, 

Amministrazione comunale . „ 

Mastice bituminoso vegetsle V. 

Patenti d* invenzione* 
Matrimoni!, V. Sordomuti - Sta- 
to civile. 

Medaglie V. Austria , Proprietà 
letteraria - Benemeriti del 
Principe e dello Stato - Be- 
nemeriti della sanità pub- 
blica. 

Medesano «.••*.••••.. ,, 

Amministrazione comunale • ,, 

Medici „ 

Mediciuali 84 

Mendicanti esteri V. Polizia ge- 
neralo, Ispettori ai con^ni. 
Mercati V. Polizia generale, di- 
rezione a Direitore. 

Merciai ambulanti esteri V. Po- 
lizia generale. Ispettori ai 
confini. 


Metalli lavorati •••••«.•. 

Mezzani , , . , 

Amministrazione comunale • 

Militari esteri 

Mistrali Bar. Gian Giacomo • • 
Monaci (ex) V. Manimorte. 
Monasteri V. Conventi - Mani- 
morte • Polizia generale, 
gilanza sui forestieri, 

Monchio 

Amministrazione comunale . 

Monete estere 

Montalbo (Vicomarino) 

Montanari V* Polizia generale, 
Direzione e Direttore, 
Monte Carmelo V. Tarsogno. 
Monte di pietà di Fiorenzuola • 
Monte S. Genesio V. Berceto. 

Montechiafugolo 

Amministrazione comunale , 

Monticelli d’Ongìna 

Amministrazione comunale • 

Notai 

Pretura 

Scuole, 

Morfaiso 

Amministrazione comurKole , 

Scuole 

Mortizza 

Amministrazione comunale , 
Museo Ducale d'antichità . . « 

Neviano 

^ Amministrazione comunale , 
Commessione di sanità e 

soccorso, . 

Kibbiano 

Amministrazione comunale , 

Scuole 

Nobiltà 

Noceto 

Amministrazione comunale • 
Commessione di sanità e 

soccorro . 

Notai Y, Controllo* 

Olio 

Opera parrocchiale di Gestione 
de' Baratti (Neviano) . . . 
Opera parrocchiale di Gorte- 

maggiore 

Opera pia della dottrina oriitia- 

na in Piacenza 

Opera pia Vincini in Lugagna- 
no • . • 
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P“B‘ 

Opere d'Arte V. Auitria Pro» 
prUtà letteraria- Proprietà 
delle opere loientifiche ecc- 
Opere di pUitice > V. Aiutrie , 
Proprietà letteraria - Pro- 
prietà delle opere icientiS- 
che eoe. 

Opere perroccliieli 98 

Opere periodiclie, V. Auitria, 
Proprietà letterarie - Pro- 
prietà delle opere icientifi» 
che ecc. 

Opere teatrali, V. Austria, Pro- 
prietà letteraria - Proprietà 
delle opera scientifiche ecc. 
Oratorio di 8. Croce in Panna 
V. Confraternita di 8. Giu- 
seppe. 

Oratorio di S. Gregorio in Vico- 

fertile (Sampanorazio) ... ,, 

Oratorio di 8. Pietro Apostolo 

in Tariogno (Tomolo) , . „ 

Orchestra di Corte ....... ,, 

Ordine Cavalleresco di 8. Gio- 
vanni di Gerusalemme ... „ 

Ordiiu Costantiniano di 6. Gior- 
gi» 94 

OrsoUne in Parma ed in Piacen- 
za V. Collegio delle 

Ospizii civili ,, 

Ospizii civili di Borgo 8. Don- 

nino ............. „ 

Ospizii civili di Parma ..... ,, 

Ospizii civili di Piacenza ... 96 

Ospizii civili di Beggiolo. ... ,, 

Ospizio delle arti in Panna. . . 

Ostetrici 96 

Osti V. Polizia generale. Di- 
rezione ecc. - Obblighi 
degli albergatori ecc. 

Oziosi e Vagabondi V. Polizia ge- 
nerale, Ispett. ai confini. 

Pallanzano ,, 

Panna (città) 

Amministrazione comunale . „ 

Architetto ed Ingegnere co- 

munitatioo 97 

Beccherie V. Amministrazio- 
ne comunale. 

Comando di piazza, 

Gooernatorato. ........ 98 

Tfotai „ 

Pretura „ 
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Parma (torrente) V. Conflitti. 
Parmigianina (Pittore) V. Pit- 
tura a fresco. 

Parrocchie 99 

Particolari tei 

Passaporti V. Polizia generale. 
Passaporti ecc. - fidanza 
sui forestieri. 

Patenti d’invenzioni nelle arti. ,, 

Patrimonio delio Stato V. Ve- 
scovado di Guastalla. 

Pazzoni Cav. Michele loa 

Pecorara ,, 

Amministrazione comunale . ,, 

Pellegrino ,, 

Amministrazione comunale . „ 

Notai 

Pretura ,, 

Scuole . „ 

Pensioni civili „ 

Pensioni militari V, Driwoni - 
Pensioni miste - Troppe 
dello Stato, Sedentari. 

Pensioni mista io 3 

Pepnessi dì soggiorno V. Polizia 
generale. Passaporti ecc. 

Pesi e misure V. Polizia gene- 
rala , Direzione ecc. 

Piacenza ,, 

Amministrazione comunale . „ 

Architetto ed Ingegnere co- 
munitatioo V. Comuni, Ar- 
chitetti ecc. 

Comando di piazza 104 

Commessione centrale di sa- 
nità è soccorso ,, 

Gooernatorato ,, 

Notai. ,, 

Pretura ,, 

Scuole io 5 

Pianello ,, 

Amministrazione comunale . ,, 

Notai ,, 

Pretura ,, 

Piazze (Comandi di) ,, 

Picenardi Bar. Silvio 106 

Piene del 1839 V. Abate mitra- 
to di Casalmaggiore - Argini 
- Benemeriti del Principe e 
dello Stato - Innondazioni. 
Pitture V. Austria, Proprietà 
letteraria - Proprietà delle 
opere scientifiche eco. 
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PìttuM a Itmco in Panna. . . . io6 
Po Y. Argini - Inondazioni. 
Podenaano *» 

Amministrazione comunale • », 

Scuole *107 

Polesine » 

Amministrazione comunale . 

Polignano j» 

Amministrazione comunale • ,, 

Scuole f. 

Polizia generale o amministra- 


tiva „ 

Commessi alle porte » 

Commissariati e Commissari» 1, 

Jn Guastalla >» 

Jn Parma 108 

Jn Piacenza 

Direzione e Direttore in Par- 
ma » 

Guardie ed Agenti, fio 

Ispettori ai confini 11$ 

Obblighi degli Albergatori, 
de* Locandieri, de^l Osti 
ecc 


Orario P. Direzione e Direte 
tore - Guardie - Ispettori 
ai confini* 

Passaporti ed altri recaj7tti 


ai nazionali-, • . « lat 

Stipendii e spese d'uffizio. . ia 3 
V fidali V. Direzione e Direi* 
tore - Guardie ed Agenti 
- Stipendii ecc. 

Uniforme ed Armamento , . 114 
Vigilanza sui forestieri. • . . laS 
Polizia locale o comunitativa . • 109 
Commissariati V, Uniformi, 

Guardie ,, 

Uniformi. , „ 

Pomaro „ 

Amministrcszione comunale • », 

Scuole », 

Pompieri di Parma e di Piacenza . », 

In Parma », 

In Piacenza . . 

Pompieri Ducali « • • », 

Ponte dell* olio », 

Amministrazione comunale . „ 

Contribuzioni dirette. .... », 

JVotai », 

Pretura •••••••••••• », 

Ponteonre. », 

Amministrazione comunale , », 


Commessione dt sanità e 

soccórso i 3 o 

Piotai »• 

Pretura », 

Scuole x 3 i 

Popolazione „ 

Porte della Città V. Poliaia ge- 
nerale» Commessi alle porte. 
Poste delle lettere e de* cavalli • »» 

Postiglioni Y. Polizia ge^rale « 
Ispettori ai confini. 

Postini Y. Comuni» Cumulo co- 
mune. 

Poveri di Parma Y. Legato Cor- 
tesi in Parma. 

Poviglio » 

Amministrazione comunale , », 

Notai • • • . ,» 

Pretura >» 

Precettati Y. Polizia generale » 
Passaporti ecc. 

Presidenza dell* Interno . • . « • t» 

Impiegati >> 

Presidente » 

Ufficio per la spedizione de* 
passaporti, licenze da eoe» 

eia, ecc x 3 a 

Presidenza delle Finanze • « . • » 

ImpiegatL, >t 

5 egrerarft generale »* 

Preture. . • • • • »> 

Cancellieri à? m 

Pretori V. Proprietà delle o* 
pere scientifiche eco. 

Professori esteri Y. Polizia ge- 
nerale» Vigilanza rui /ore- 
stieri. 

Proprietà delle opere soientifi- 

che, letterarie ed artisticlie. i 34 
Protomedicato 

Assessori, , , . , *^7 

Consiglieri, >* 

Qnestue o Collette Y. Polizia 
generala » Vigilanza sui fò^ 
restierl . 

Beggrolo *» 

A otmlnistr azione comunale , », 

Notai ••.«•....•••• » 

Pretura *> 

Scuole • « • . 

Beligiosi esteri Y. Polizia gene^N 
rale» Vigilanza sui foro* 
stierL 
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Religioii regoUri l 38 

Becdita redimibile ,, 

Rigattieri V. Polizia generale , 
Direzione e Direttore, 

Rivalta 

Amministrazione comunale , 189 
Commestione di sanità e 

soccorso, ... « a 

Rivergaro. 

Amministrazione comunale . >> 

Notai f. 

Pretura 

Tasse di macello ,,,,,,, 

Roccabianca 141 

Amministrazione comunale , ,, 

Rottofreno ,, 

Amministrazione comunale , 
Rubbiano ( Solignano ) • . i 4 a 

Sacca V. Innondazioni. 

Sala „ 

Amministrazione comunale , 
Commestione di sanità e 

soccorso j, 

Sala di lavoro V. Gasa di lavoro» 

Salati Cav. Enrico ,, 

Sale di custodia pe' militari V. 
Truppe dello Stato, Carceri 
criminali militari. 

Salso Maggiore* „ 

Amministrazione comitnale • 
Saltatori V. Polizia generale. 
Ispettori ai confini, 

8* Antonio „ 

Amministrazione comunale , ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso , , 143 

Scuole ,, 

8* Donato ,, 

Amministrazione comunale , ,> 

Notai . • • „ 

Pretura ,, 

8. Geneeio V. Berceto. 

5. Giorgio 

Amministrazione comunale • ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso , ,, 

6. Laszaro „ 

Amministrazione comunale * „ 

Commessione di sanità e 

soccorso • . 144 

8. Martino Seiizano . ,, 

Amministrazione comunale • „ 

Scuole » 


» « 

8« Pancrazio l 44 

Amministrazione comunale , „ 

Commessione di sanità e 
soccorso ,, 

8* Secondo ,, 

Amministrazione comunale , 
Commessione di sanità e 

soccorso. , , , . ,, 

Notai • . . ,, 

Pretura „ 

Sanità e Soccorso Y. Benemerì* 
ti della sanità pubblica nel 
j 836 e per le nomine gli 
art. de* comuni de* Ducati 
§. Commessione di sanità 
e soccorso. 

Sanità pubblica V. Polizia gene- 
rale, Direzione è Direttore, 

Sardegna 148 

Sarmato. 

Amministrazione comunale , „ 

Scuole 

Schwing Gav. Garlo t* 

Sculture V. Austria, Proprietà 
letteraria ed artirtica-Pro- 
prietà delle Opere scienti^* 
che ecc. 

Scuola comunitativa per le Zi- 
telle in Reggiolo t> 

Scuola d’anatomia, V. Accade- 
mia Ducale di belle arti , 
Scuola d* anatomia. 

Scuola do* Sordo-Muti, Y. Sor- 
do-Muti. 

Scuola di canto, Y* Ospizio del- 
le arti in Parma. 

Scuola di operazioni chirurgi- 
che sul cadavere 147 

Scuola Gazzola in Piacenza. . . i 5 o 

Scuola militare ,, 

Scuole di clinica medica nello 

Spedale di Parma ...... i 54 

Scuole Gesuitiche Y. Gompagnia 
di Gesù in Piacenza - Scuole 
inferiori e auperiori in Pia- 
cenza - Scuole superiori e fa- 
coltative. 

Scuole inferiori e superiori in 

Piacenza . • ,, 

Scuole primaria e secondarie o 

inferiori in Parma • . • • • ,, 

Scuole pubbliche V. Scuola mi- 
litare. 
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Scuole luperìon e fecoltatire* • i 55 
Cancellieri in Parma • . . . „ 

id* in Piacenza ... ,, 

Facoltà filosofica ....... „ 

Facoltà medico ~ chirurgico • 

farmaceutica 

Facoltà teologica 166 

Gabinetti „ 

Magistrati degli studii ... 1, 

Magistrato in Parma • • • • ,, 

Professori emeriti 

Tasse »> 

Sedentari (Compagnia de*) V: 
Truppe delio Stato , 5 e* 
dentari. 

Segreteria di Gabinetto ..... 187 
Sementi di lino e oleoie .... ,, 

Seminario di Berceto V. Berce- 
to y Seminario. 

Seminario di Piacenza V. Scuo- 
le superiori ed inferiori in 
Piacenza , 

Sentenze V. Codice di processa- 
re criminale. 

Serventi ( Dita Commerciale ) • »» 

Sete, V. Trattura della Seta. 
Significazione d* Atti, V. Uscieri. 

Bissa ,, 

Amministrazione comunale . ,, 

Commessione di sanità e 
soccorso ...... ..... i 58 

Contribuzioni dirette, • . . • „ 

Piotai „ 

5 cuo/e . . • „ 

Società anonime V. Gasa di la. 
vero in Parma. 

Società Ducale filarmonica Par- 
mense ,, 

Società filarmoniche V. Borgo 
8. Donnino - Guastalla. 

Società filodrammatiche V. Fio- 
renzuola - Fontanellato. 

Soldati distinti. „ 

Solignano. 

Amministrazione comunale . ,, 

Sòmroinistrazione al Battaglione 
Leopoldo V. Guarnigione 
Austriaca in Panna, 

8 or»gn» • » 

Amministrazione comunale . „ 

Notai „ 

Pretura (59 

Scuola ,, 
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Sorbolo . . . • • 169 

Amministrazione comunale • „ 

Sordo-Muti ,, 

Sorgenti minerali di Tabiano 
V. Borgo S. Donnino, Spe^ 
date. 

Spedale degli incurabili V. Ospi- 
zii civili di Parma. 

Spedale della misericordia in 
Parma V. Scuole di opera- 
zioni chirurgiche sul cada- 
vere • Scuole di clinica me- 
dica e chirurgica. 

Spedale di Borgo S. Donnino V. 
Borgo S. Donnino, Spedale» 

Spezierie 160 

Stabilimenti di beneficenza. • . „ 

Stampatori ,, 

Stato civile ,, 

Stipendii V. Comuni, Stipendii» 

Stracci ,, 

Strade .............. ,, 

Studenti , V. Polizia generala , 
f^igUanza sui forestieri. 

Sudditi Parmigiani V. Polizia 
generale , Ispettori ai con- 
fini. 

Suonatori, V. Polizia generale. 
Ispettori ai confini. 

Suppliche a Sua Maestà. 

Tabacchi 161 

Tabiano V. Borgo S. Donnino, 
Spedale - Salsomaggiore. 

Tarsogno ( Tomolo ) i6d 

Tasse di Macello V. Riyergaro . 

Teatri ,, 

Teatro comunitativo di Borgo- 

tar^. ,, 

Teatro comunitativo di Piacenza. 164 
Teatro di Guastalla V. Teatri. 

Teatro Ducale di Parma .... ,» 

Tesoro dello Stato „ 

Testamenti V. Disposizioni te- 
stamentarie. 

Testimonii V. Guardia d* onore 
in Piacenza. 

Tizzano i 65 

Amministrazione comunale . ,» 

Tomolo. „ 

Amministrazione comunale . ,, 

Scuole ,, 

Torrile ,» 

Amministrazione comunale . „ 
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Totcana V. Librai. 

Trattura delia tota l 65 

Traversetolo 166 

Amministrazione comunale • 167 
Commessione di sanità e 

soccorso • f» 

Notai „ 

Pretura „ 

Travo „ 

Amministrazione comunale • ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso »> 

Trecaaali . . . • ,» 

Amministrazione comunale • 
Commessione di sanità e 

soccorso », 

Tribunale d* appello in Pia* 

cenza ,, 

Consiglieri • • „ 

Presidente* • „ 

Procuratore Ducale • • . • • ,, 

Tribunale di prima istanza civ. 

e corres. del Yaltareie. . . 16S 

Cancelleria •> 

Giudici „ 

Giudici processanti* ..... 169 

Presidenti », 

Procuratore Ducale • . • . . „ 

Stipendii . . • ,, 

Uscieri • • • . „ 

Tribunale supremo di revisiono 

sedente in Parma- . . . • • „ 

Consif^lieri „ 

Tribunali citìU e criminali. • • „ 

id di Parma* • • • • >, 

id. Piacenza 170 

Assessori V, Giudici ed As-> 
sessori. 

Cancellerie ..*•••..«• ,$ 

id. di Parma ,, 

Giudici ed Assessori „ 

id. in Parma» • . • • »» 

id» in Piacenza ... »» 

Giudici processanti 171 

id, in Parma „ 

id. in Piacenza ... „ 

Presidenti e Vice Presidenti, 

id. in Parma ,, 

id. in Piacenza ... ,, 

Procuratori e Pice^Procu~ 

ratori ,, 

id, in Parma ,, 

id» in Piacenza . . • 173 


Stipendii V. Procuratori Dìu- 
cali in Parma. 

Uscieri 17» 

id. in Parma» . . • • ,» 

id. in Piacenza » » » 

Tribunali militari 
Trombe aspiranti V. Patenti 
d* invenzioni. 

Truppe dello Stato « 178 

Artiglieri V, Divisione di lU. 
nea - Nomine e promozio-^ 
ni - Uniformi. 

Artisti P. Comando delle trup» 
pe - Divisione di linea 
dennità diverse. 

Assegno di proprietà e per le 
riparazioni del vestimento» 

Cacciatori P, Divisione di 
linea - Nomine e promozU^ 


ni - Uniformi» 

Cadetti 174 

Cannonieri P, Unifórmi» 

Cappellano - . . • i» 

Carceri criminali militari» » », 

Comando delle truppe . • . • 176 


Consiglidi guerraY. Anditore 
di guerra * Tribunali militari. 

Distintivo e Soprassoldo. » . 176 

Divisione di linea ..•••• », 

Drappello di deposito V- Ora. 
goni Ducali «. Nomine e pro^ 
mozioni. 

Figli di truppa • I77 

Fucilieri P. Divisione di li~ 
nea- JVòmine e promozioni^ 
Uniformi. 

Generale Jlf aggiore P, Dnù. 
formi. 

Indennità d* alloggio .... 178 


Indennità diverse » 

Invalidi . • • • • »> 

Magazzini »» 

McUrimonii ; • 179 

Musicanti ,»»».»»,»•• 180 


Nomine e promozioni ,. » » », 

Pensioni F*. Afatrimonii-Pen- 
sioni miste - Sedentari, 
Preminenze P, UfiziaU. 

Profosso V» Carceri crim» 
milit, - Divisione di linea - 
Indennità diverge» 

Jliparazioni P» Assegno di 
proprietà - Pestiario» 
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sas- 
saie di custodia V, Carceri 
criminali militari. 

Sedentari ]8a 

Soldi V, Sedentari, 

Soprassoldo V, DistintiQO e 
Soprassoldo - Sedentari, 
Sottufiziali e Comuni V, Di^ 
stintilo e Soprassoldo • Fi- 
g/i di truppa • Vestiario, 

Tamburini i 85 

Trombettieri V, Carceri crU 
minali militari Distintivo 
c Soprassoldo - Divisione 
di linea» 

Ujiziali » 

ìffiziaU di sanità >> 

Ufiziali pensionari V, VnU 
formi. 

Vfiziali titolari . • j» 

Uniformi l86 

Vestiario. . 187 

Zappatori V, Divisione di 
linea. 

Tumulazioni V. Polizia genera. 

le , Direzione ecc. 

Unione pia della B. V. addolora^ 

ta in Bardi • i 38 

Unione di S. Bernardo in Panna. 189 

Uscieri »» 

Vaccinazioni » 

Vagabondi V. Polizìa generale» 
Ispettori ai confini, 

Vairo » 

Amministrazione comunale • »> 

^otai » 

Pretura 190 


« . . 

Valmozzola 190 

^mmirti^/rnsione comiinaZe . 

Varano Melegari • . 

Amministrazione comunale , 
Commessione di sanità e 

soccorso „ 

Varsi „ 

Amministrazione comunale . ,, 

Vescovado di Borgo S. Donnino. »» 

Vescovado di Guastalla ..... ,, 

Vescovi V. Stampatori. 

Vetture e Vetturini V. Polizia 
generale. Ispettori ai con» 
fini. 

Viaggiatori V. Polizia generale. 

Vicoinarino X91 

Amministrazione comunale 

Vigatto . 

Amministrazione comunale 

Vigoleno 

Amministrazione comunale 

Vigolzone 

Amministrazione comunale 
Commessione di sanità 

soccorso 

Villanova 

Amministrazione comunale 
Vittuaglie V. Polizia generale. 
Direzione ecc. 

Vocabolario dell* Accademia della 
crusca, V. Librai. 

Zibello. 190 

Amministrazione comunale , „ 

Notai • „ 

Pretura », 
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ACCADEMIA 


■A.CCADBXIA Ducale di belle arti 
in l’arma. È creato io easa un 
uffizio di Commesso con anone 
!• 600 di stipendio. Egli dovrà: 
tenere i conti dell’Accademia; 
conservare i libri d’arte e tutte 
le carte dell’ Accademia sotto 
la direzione del Segretario; te- 
nere i registri degli scolari coi 
mutamenti che accadono; com- 
pilare i rapporti mensili sulle 
scuole per la Presid. dell’In- 
terno; dar opera alla compila- 
zione degli inventari e tenerli 
in corrente. Gir. Nardini è no- 
minato Commesso . ag marz. 
i838 ( V. Sg, p. 8a e 83). 

AcoABnnict ooasiGLieMi 
CORKISPOyDKnTl. 

— Nomina dell* Archeologo Mila- 
nese Dott. Ciov. Labus, a Consi- 
gliere corrispondente con voto. 
6 giugn. 1837 ( V. 57, p. 243 ). 

Nomina dell’ Architetto Greco 
Koplitangioglu . 4 genrs. 1889 
(v. 61 , p. jo) . 

ÀCCADBMICI o’oirosa. 

— . Nomina dell’Architetto Gius. 
Rizzardi-Pollini . ao die. 1839 
( v. 62, p. i5o ) . 

. — Nomina del Pittore Veneziano 
Frane. Milani. i5 magg. 1840 
( v. 65, p. 146). 

DtMMTTOBE DILL' ACCADEMIA. 

Sotto questo titolo sono riu- 
niti gli uffizi! di Dirett. delle 
gallerie delle scuole, e di Presid. 
Voi. VI. 


dell’Accademia. Egli disimpe- 
gneri tutte le incumbenze che . 
erano affidate a dette due cari- 
che dagli atti de’ ao genn. i8aa, 

I nov. i8a3 , 24 die. i8a5 , e 9 
genn. i835- Le altre disposi- 
zioni dell’ atto ao genn. i8aa 
tono mantenute. a8 lugl, i838 
( V. 60 , p. 9 e IO ) . 

— 11 Cav. Paolo Toschi è nomi- 
nato Dirett. dell’ Accademia . 
dett. ( ivi, p. Il e la). 

fammi ATI, 

—— I premiati al gran premio an- 
nuale avranno 1’ obbligo se pit- 
tori di paese, di mandare al- 
r Accademia dipinti ad olio 
sopra tela della dimensione di 
circa la metà del quadro di con- 
corso e ne’ primi nove mesi, 
tre studi! tratti dal vero di 
fabbriche, mine, e piante 1 
e negli ultimi nove mesi una 
veduta presa da natura la cui 
dimensione della tela si accosti 
al quadro premiato, non dimen- 
ticando in essa qualche mac- 
chietta o animale, il tutto sotto 
la comminatoria di coi nell’atta 
de' ao genn. l8aa . aS maga. 
i836 ( V. 55, p. 167), 

FM.omssoni coysioiitni eoa foto. 

— Nomina di G. B. Vigbi colle 
stesse onorifioenze accordata al 
Dirett. del Museo Cons. Mich. 
Lopez. 27 genn. 1887 ( v. 87, 
p. 3l ) . 
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ACAZZANO 

— IVomÌDa dell’ Architetto Ciov. 
Pavarani. ai ott. i 837 ( t. 58 , 
p. 83 ). 

— Nomina dello Scultore Tomm. 
Baodini . i 3 noo. i 838 ( ▼■ 6o, 

P- 98 ) • 

FMOrBMlORl MAMSTBI. 

Il Prof. Ornatista aggiunto 

Gir. Gelali è nominato Prof, 
d* ornato per leiarti meccaniche 
a cominciare dal l.* del mese 
corr. 5 noo. i 836 ( v. 56 , p. 72 ) . 

tCDOLA d’ AHAT03IIA. 
f — Sarà ripristinata nella Ducale 
Accademia giusta il Regol. del 
ao geon. i8aa; agli alunni di 
essa Accademia i insegnerà la 
osteologia sullo scheletro , la 
miologia sull' anatomia in gesso 
e sulla natura viva e morta . 
Essa scuola verrà allestita nel- 
1 ’ edifìsiq dell’ Accademia . 18 
non. 1839 (v. 6a, p. 96). 
nirBSDii . 

— Il Prof, d’ ornato avrà per i- 
atipendio annue I. /I 3 ■ 58 . . 5 
noi>. i 836 ( V. 56 , p. 72). 

Lo stipendio del Direte, del- 

r Accademia Cav. Toschi sarà 
di annue I. 4000 con obbligo di 
continuare la scuola d* incisione 
in ramo. a8 /ugl. i 838 ( v. 60, 
p. la). 

f'. Pittore a fresco. 

ÀcaazAxo. Vi è approvata l’ isti- 
tuzione di una Confraternita 
sotto r invocazione del SS. SS. 
(V.). 3 maffg. 1839 (v. 61, 
p. 99 ) . 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 2844 abitanti . 
16 noe. 1840 ( V. 64, p. ICO ). 

AHMlHItTMAZJOHK COUDHALK. 

— Nomina di Dom. Bersani e di 
Gius. Locatelli a Sind.* . 8 gean. 
i 836 ( V. 55 , p. io ). 

— Cinz. Pattarini Sind. ao die. 
i 836 ( V. 56 , p. 147 ) . 

— Luigi di Piet. Chizzoni am- 
ministrerà il comune in qualità 
di Commiss, straordinario. 6 
1100. 1840 ( V. 64', p. 93). 


ALABARDIERI 

« O T A I. 

Nomina a Notaio di Frane; 

Peroni; cesserà quindi nel No» 
taio di Pianello Carlo Ciov. 
Tammi la facoltà concedutagli 
coir atto del 4 bigi. i 835 . 8 
marz. l 838 ( v. S9, p. 69 e 70 ). 

— Il Dote. Ciac. Gaiaschi di 
Borgonovo è nominato a Notaio. 
l 3 nov. 1840 (v. 64, p. 97). 

rKBTaitA. 

— Per la promozione del Pret. 
Frondoni, la pretura sarà data 
a concorso, ii marz. l 836 ( v. 
55 , p. 70). 

— — Gius. Gavazzi Use.. 7 apr. 
i 836 ( ivi, p. ia8 ). 

— Nomina a Pret. dell’ Avv. 

Stanisi. Bruni . 4 >836 

(ivi, p. 193). 

— Luigi Terzi è nominato Cancell. 
8 giugri. 1837 ( V. 57, p. 244 ) , 

— Il Pret. Bruni è promosso, e 
la pretura sarà data a concorso. 
6 tett. 1837 ( V. 58 , p. 49). 

L'Usc. And. Bianchi passa a 
Pianella. 3 o ott. 1887 ( ivi , 
p. 85 ). 

— Avv. Gasp. Cavallina Pret.. 
a8 nov. 1837 ( ivi , p. ioa ). 

— Piet. Morselli Use. . 5 genm, 
l 838 ( V. 59 , p. 4) . 

— Doti. Frane. Perotti primo 
Suppl. in vece del dimissionario 
Carlo Pisani . 5 giugo. i 838 
( ivi , p. 116 ) . 

— Carlo Pavia Cancell. a niars. 
1889 ( V. 61, p. 60). 

Ciao. Barbieri Pret. a6 dett. 

(ivi, p. 80). 

— . Severino Mazzocchi Cancell. . 
3 die. 1889 (v. 63, p. 139). 
a c V o L e . 

— . Dom. Achilli Ispett. in vece 
del dispensato D. Ag. Ferrari . 
6 ag. i 838 (v. 60, p. i 3 ). 

V. Stracci . 

Alabardiebi Ducali. Ai figli ma- 
schi de’ loro Sottufiziali e de’ 
comuni sarà data una mezza ra- 
zione di pane per di sino al 
compimento del diciottesimo an- 
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no, se prima non ottenessero po- 
sti gratuiti ne’ figli di troppa. 
aS magg. i 836 ( V. 55 , p. 169 ). 

•— I figli maschi siidd- pe’ quali 
•i tiene un ruolo distinto, sa- 
ranno col i.“ giugn. pross. no- 
tati nel ruolo della Compagnia 
de figli di truppa dopo i figli 
a posti gratuiti . dett. ( ivi, n. 
168). ' 

Al quadro della Compagnia 
del 7 die. 1834 sarà aggiunto 
un Aiutante col rango di Sot- 
totenente o di Alfiere nelle trup- 
pe col soldo e colle competenze 
assegnate al rispettivo grado, 
a 3 gena. 1837 ( v. 67, p. a8). 

Al quadro sudd. sarà pure 

aggiunto nn tamburino. Il Gran 
Maggiordomo potrà avere oltre 
al numero determinato nn Ser- 
gente soprannumerario e due A- 

labardieri pure soprannnmerarii. 

Il tamburino avrà lo stesso trat- 
tamento delle guardie. I sopran- 
numeri avranno rispettivamente 
soldo, competenze e diritti, 
come gli altri Sergenti ed Ala- 
bardieri . a8 dett. ( ivi , p. 55 
e 36 ) . 

— Faranno parte della Compa- 
gnia degli_ Alabardieri i due 
Sottaintanti di palazzo creati 
col rango di Alfiere o di Sotto- 
tenente nelle truppe. 3i luci, 

1837 (v. 58 , p. Ì 6 ). 

L’Aiutante Carlo Bellini col 

rango d’ Alfiere nelle troppe 
dello Stato è promosso al grado 
di Sottotenente nelle truppe 
medesime . 9 die. 1837 ( ivi 
p. Ii8). 

*— Il Capit. Jelusig incaricato 
del Genio e dell’Artiglieria è 
promosso a Maggiore ed avrà 
il comando provvisorio della 
Compagnia degli Alabardieri. 
L' aumento di soldo e di com- 
petenze dovnto pel nuovo grado 
di Maggiore sarà a carico della 
Casa Ducale pel tempo che esso 
riunirà le dette due incomiMoie. 


ALBARETO 

14 nov, i 838 (v. 60, p. 101 e 
loi ) . 

— L’Ajutante di palazzo M. Ciov. 
Corradi-Cervi ora Sottotenente 
della Compagnia, è promosso a 
primo Tenente coi diritti e pre- 
rogative annessi al nuovo grado. 
dett. (ivi, p. io3 ). 

— La Compagnia si comporrà : 
di un Capit. Comandante, un 
primo Tenente, due Sottote- 
nenti j il Gran Maggiordomo 
potrà proporre in vece due pri- 
mi Tenenti ed un solo Sotto- 
tenente. I detti Ufiiziali conser- 
veranno anche il titolo di Aiu- 
tanti di palazzo. Più due Dffi- 
ziali aggrepti col titolo di Sot- 
taiutanti di palazzo, nn Aiutan- 
te del corpo degli Alabardieri, 
due Sergenti , quattro Viceser- 
genti , due Forieri, un Tambn- 
TÌno, un Trombettiere, 4» Guar- 
die. I Sottufliziali e Caporali- 
Guardie distaccati in servigi 
speciali, saranno considerati so- 
prannunrierari . Tutte le altre 
disposizioni intorno agli Ala- 
bardieri saranno eseguite . 9 
genn. i8?9 ( v. 6 r, p. 1 3 e 14 ) . 

Il Sottotenente Paolo Manata 
Aiutante di palazzo è promosso 
al grado di primo Tenente col 
soldo annesso a questo grado . 
11 Sottotenente M.* Guido Me- 
lilupi-Soragna Sottaiutante di 
palazzo è promosso al grado di 
Aiutante di palazzo, col soldo 
annesso al nuovo ano grado. 14 
ag. 1839 ( V. 6a, p. aa ) . 

AtBARETO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 8647 a- 
bitanti . 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. lot ) . 

AMMJNJ.’lTFAZJOUlt COKVFALE. 

Nomina a Podestà di Frane. 

Mussi. Il lugl. l 836 ( V. 56 , 

P- 4 )- . „ , . . 

— Dom. Bosi ■ Luigi Btdnini e 
Luigi Ferrari sono nominati a. 
Sind • . aS nov. i 836 ( ivi , p 
86 ). 
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AUBVO- La popolaiione. del co- 
mone è riconotciota di 3 jr 37 a- 
bitanti • i6 noti. 1840 ( t . 64 , 
p. lol ). 

AttUiaMTZAZtOKM COMOaAtM. 

__ Frana. Granelli i confermato 
Pod. per nn triennio. a8 seti. 
j 836 ( V. 56 , p. 3 a ) ■ 

>— Sono nominati a Sind.* Crist. 
Contardi, Sante Vigevani, Dom. 
Formaleoni e Gioì. Illica, 5 
noti. i 836 ( ivi, p. 71). 

— Conferma a Pod. di Frane. 
Granelli per un altro triennio . 
ai non. 1889 ( ▼. 6a,p. io 3 ). 

Ducali. Lo fancinlle da 
iicriverai siccome Alunne in 
alsitia Conservatorio o Casa 
edneasione non vi saranno 
ammesse né prima dei sette né 
oltre ila anni. Qnaod’ esse ab- 
biano compiuto il 18.° anno 
s' intenderà compiuta la loro 
educazione e cessato il benefizio 
dell’ alunnato . a 3 giugn. i 838 
( V. $9 , p. ia6 e la/ ) . 

Alciibi e Studenti. Gli Studenti 
nelle scuole dei PP. Gesuiti , 
gli Alunni e Convittori del Col- 
legio Alberoni, di tutti i Semi- 
nari dello Stato e del Collegio 
M- L. i quali avranno compiuto 
il corso filosofico ne’ sndd. sta- 
bilimenti, potranno, senza ob- 
bligo di sostenere un nuovo e- 
same , essere ammessi alle scuo- 
le facoltative purché presentino 
un’ attestazione a prova di avere 
percorso le scuole di filosofia e 
di averne sostenuto l’ esame con 
buon successo . i 3 noe, 1839 

( V, 6a, p. 83 e 84). 

V. Polizia generale, Vigilan- 
ta sui forestieri. 

AxKimsTKAZiOHi pubbliche. Qua- 
lora in seguito di nn’ azione le- 
galmente esercitata esse abbiano 
ottenuta o 1* aggiudicazione , o 
l'iasssgno in pagamento di stabi- 
li pignorati, si riterranno auto- 
rizzate a possederli e ad incor- 
porarli nel proprio patrimonio 


senza che occorra la Sovrana 
autorizzazione. Sarà necessaria 
la Sovrana approvazione quando 
gli stabili di cui é caso si vo- 
lessero alienare. 6 apr. 1839 
( V. 61 , p. 86 e 87 ) . 

Ahooissola d' AI.TOE’ C. Antonio. 
Nella sua qualità di Vice-Pre- 
side del Magistrato degli studii 
di Piacenza , sarà considerato 
qual individuo effettivo del Ma- 
gistrato stesso. 8 giugn, l836 
( V. 55, p. 198 ) . 

Abchivii pubblici. 

akcbifio pvsblico di aoaooTABO. 

— . Il Sottoarchivista Pietro Bo- 
nadei è promosso ad Archivista 
in luogo del defunto Ag. Fe- 
naroli. Marco Boveri é nomina- 
to Sottoarchivista in luogo del 
Bonadei . Il loro stipendio sarà 
regolato giusta il decreto del 39 
nov. i8ai . 7 mare. l838 ( v. 
59 , p. 67 e 68 ) . 

AKCBtnO PWtSLieO DI ODASTAtLA. 

• Antonio Cotti soprannumero 

nell’ Archivio di Parma é no. 
minato Commesso Coadiutore in 
quello di Guastalla in luogo del 
defunto Vinc. Grimaldi, coll’an- 
nuo stipendio di I. 400. 39 
genia. i836 ( v. 55, p. 38). 

ABCBtriO PDSBLTCO DI PABItA. 

— Vi si depositeranno entro un 
mese ruttigli originali relativi 
all’ Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio i quali dal 1718 intino 
al i8o5 trovanti depositati nni- 
camente negli Archivi dell'Or- 
dine medesimo. a5 febb. i836 
( V. 55, p. 60 ) . 

Abckiyio di Stato. Nomina di A- 
madio Ronchini a Segret. con 
annue l. 900 di stipendio, io 
giugn. i836 ( V. 55, p. 301 ) • 

ÀBOIKI. Tutti gli Argini dello 
Stato, maestri o no, danneggi.iti 
nell’ ou. e nel nov. di quest* an- 
no dalle straordinarie piene del 
fiume Po e di alcuni torrenti , 
saranno, anche senza lo speri- 
mento dell’ incanto, riparati e 
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ritornati nel buono stato di pri- 
ma. Cinque decimi di tutta la 
smsa sarà sostenuta daU'erario, 
(;li altri cinque decimi dalle 
società rispettive. Alle società 
che non avessero in cassa la 
somma necessaria, l’ erario dello 
Stato presterà senta fruttoquan. 
to loro mancherà con obbligo 
di restituire un decimo entro 
nov. 1841 -, due decimi uno nel 
giugo, l’altro nel nov. 1842; 
due decimi uno in giugn. I* al- 
tro nel nov. 1848 . la nou. 1889 
( V. 6a, 78 a 80). 

y. Benemeriti del Principe e 
dello Stato - Innondazioni . 

ABTiGLiEBia e Genio. Gli Ufiziali 
addetti al genio ad artiglieria 
vestiranno la nuova dirìsa co- 
lore cilestro azznrio di cui ne- 
gli atti 9 apr. , 24 sett. e 9 nov. 
1886. 19 BOP. 1886 ( V. 56 , 
7 ». 84). 

■ I figli maschi de’ Custodi del 

genio e dell’ artiglieria riceve- 
ranno mezza razione di pane per 
di sino al compimento del 18.* 
anno, se non venissero prima col- 
locati gratuitamente nella com- 
pagnia de’ figli di truppa. a8 
dett. ( ivi , p. 97 ). 

— - Il Capit. Jelusig incaricato 
del genio ed artiglieria è pro- 
mosso a Maggiore ed avrà il 
comando provvisorio degli Ala- 
bardieri Ducali ( V. ) . 14 BOP. 
1888 ( V. 60, p. IO! ). 

— — 11 Sottotenente del Genio e del- 
1 ’ Artiglieria Paolo Delestré à 
promosso a primo Tenente. 3 l 
die, 1888 ( ivi, p. 146 ). 

•— Gli attuali Gustodi aggingne- 
ranno alla loro qualità quella 
di Foriere, « si chiameranno 
Costodi-forieri . Ve ne saranno 
di 3 classi cioè: Piazze, Forti e 
Castelli. Apparterranno alla l.* 
classe i Custodi-forieri di Par- 
ma e di Piacenza ; alla a.* quel- 
lo di Bardi ; alla 3 -* quello di 
Compiano. 


5 

ASILI INFANTILI 

Col 1.* genn. 1839 il loro soldo 
annuo sarà : 

1 ' Classe. . . L. 840. 
a.* id. . . . „ 720. 

3 " id 600 

3 genn. 1889 ( v. 61, p. 8 e 9 ) . 

Asili ixfàiitili . Potranno essere 
fondali ed aperti ne’ Ducati 
degli Asili infantili pe’ fan- 
ciulli miserabili d’ amba i sessi 
dell’ età in fra i due anni e 
mezzo e gli otto compiuti per 
esservi istrutti ed educati gra- 
tuitamente nelle ore diurne. Gli 
Asili, quali istituti privati, sa- 
ranno in proprietà delle società 
chp concorreranno a mautenerli 
e godranno la protezione del 
Governo* Essi saranno retti ed 
amministrati in ogni città o 
borgata da un Comitato giusta 
ì propri statuti e le delibera- 
zioni delle società de' benefat- 
tori. Gli statati per l’azienda 
economica saranno al possibile 
uniformi. Quelli per gli Asili 
di Parma serviranno per un 
anno e, dopo approvazione del 
Presid. dell' Interno, di norma 
provvigionale agli altri, e sa- 
ranno fatti definitivi quando I’ e- 
s]ierienza avrà mostrato la loro 
utilità . I Comitati saranno trat- 
ti dalle società e composti di 
un Presid., 6 Consiglieri e due 
Ispett. nno secolare e I' altro 
ecclesiastico. In una delle adu- 
nanze ordinarie le società pro- 
porranno 8 candidati per ciasc. 
degli uffizii di Presid. e d’Ispett., 
e due per V nfiìzio d’ ogni Con- 
sigliere. Dette proposta saranno, 
col mezzo dei Pod. , e dei Gover- 
natori o Commiss., spedite al 
Presid. dell’Interno il quale le 
sottoporrà al Sovrano, dopocon- 
snltato l’Ordinario diocesano in 
quanto all’ Ispett. ecclesiastico. 
Nel Io stesso tempo e modo si pro- 
porranno de’ candidati per far le 
veci degli Ispett. impediti . I 
Comitati ti gioveranno dell’o- 
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pera di Viaitatori> di Viaititri- 
ci , di un Segret. , di un Caa- 
aiera, di un Economo e di quegli 
altri UfBziali che crederanno 
uecetsarii e ne faranno la acelta 
tra i membri della aocieti' Le 
prime proposte de* Presid-i de* 
Consiglieri, degli Ispett., e de* 
Vìcispett. ti faranno in adnnan- 
ca generale tenuta nella Pode- 
steria e presieduta dal Podestà. 
I Fresid. degli Asili si rinnovano 
dopo tre anni) i Consiglieri e 
gli Ispett- dopo sei ; ma la ri- 
novellnzione di questi si fari 
per metà ad ogni triennio ( la 
prima volta per tratta ) onde 
scadranno tre Consiglieri ed un 
Ispett- alla volta- Gli scaduti 
possono riproporsi e rieleggersi. 
Gli eletti per vacante straordi- 
narie staranno in ufficio per 
quel tempo che rimaneva ai 
predecessori. Il luogo delle a- 
dunanze delle società e de* Co- 
mitati sarà scelto dalle aocietà 
elesse e fatto noto alla Polizia 
generale. CU statoti determi- 
neranno in fra le altre il nume- 
ro delle adunanze delle socie- 
tà e de* Comitati, il tempo, 
la dorata , cd il modo di de- 
liberare . I Presid. degli Asili 
convocheranno le adunanze delle 
società e de’ Comitati; ne ese- 
gniranno e faranno eseguire le 
delilierazioni ; soscriveranno le 
lettere e gli ordini; e corrispon- 
deranno col CoTcrno col mezzo 
riei Poà. rispettivi. Al Presid. 
assente od impedito supplisce 
il Consigliere più anziano in 
carina o primo in ordine di ele- 
zione. Gli Ispett. veglieranno 
perchè non s’ introducano o pren- 
da n piede nell* amministrazione 
degli Asili pratiche contrarie 
alle leggi dello Stato o della 
pnbbl. amministrazione, e pel 
retto andamento dell’ istroziona 
morale e religiosa; all’ uopo sot- 
toporranno ai Comitati le loro 


osservazioni, e per urgenza ptr- 
tranno riferirne ai Magistrati 
governativi od all* Ordinarie dio- 
cesano pei necessari spedicnti • 
Nei genn. di ciasc. anno i Comi- 
tati manderanno al Presid. del- 
l’Interno col mezzo del Pod., e 
del Governatore o Gommiss- una 
relazione intorno allo stato ed al 
progresso degli Asili . rjr iUa. 
«840 ( V. 64 , p. 146 a ) . 

Avditoiib di guerra . L* Av< Gius. 
Cattani è nominate Auditore di 
guerra in luogo dèi promosso 
Comelli . iS genn. i 836 ( v. 55 , 
p. aS) . 

— — I figli maschi de’ Forieri ad- 
detti all’ Auditorato di guerra 
avranno mezza razione di pane 
per di fino a che abbiano com- 
piuto il 18.° anno, qualora non 
ottengano prima de* posti gratui- 
ti nella compagnia dei figli di 
truppa. a8 nov. i 836 ( v. 56 , 
P- 97 ) • 

. Avv. Ermenegildo Pelleri Au- 
ditore di guerra in vece del 
promosso Cattani. a apr, i 83 ^ 

( V. 61 , jo 81 ) . 

11 Presid. dell* Interno è an- 
torizzato a delegare un Gindice 
del Trib. oiv. e crim dì Parma 
a fare per un anno intero le 
veci di Auditore di guerra per 
1.1 revisione di sentenze profe- 
rire dai Trib. milit.. 14 noa. 
1839 ( V. 62, p. 85 ) . 

Austria . 

cosrtm. 

fi ordinata la stampa e l’affis- 
sione: i.° dell'atto addizionale 
alla convenzione del a 5 magg. 
1821 intorno ai confini lungo il 
Po fra gli Stati Anstriaci e Par- 
migiani per la sopravvenuta riu- 
nione di alcune isole al territorio 
del Sovrano limitrofo , il quale 
atto ha la data dell* Il Ingl- 1834, 
e stabilisce 1* altezza dell* inter- 
rimento voluto per ritenere ef- 
fettuata 1* unione, ed autorizza 
il modo di riconoscere gli uIm- 
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TÌori mutamenti; a.° delle dichia- 
razioni di ratificazione di detto 
atto addizionale • I detti docu- 
menti saranno inseriti nella Rac- 
colta delle leggi unitamente al- 
1’ elenco dello itole e de’ banchi 
di sabbia spettanti alle rispet- 
tive sovranità, alla relazione 
del ponimento dei termini ed a 
uella della reciproca consegna 
elle isole ed alluvioni che mu- 
tano giurisdizione , per la qua- 
le si ha che le ìsole sin qui 
Parmigiane del Bue coi dossi 
ed isolotti ad esse pertinenti , 
e Moretti grande , S- Maria 
poco superiormente a Catalmag- 
giore fanno parte del Regno 
Xiombardo-Veneto , e che l’isola 
Lombardo-Veneta di fronte a 
Coltaro, e le alluvioni Ilego- 
nati e Badaelli cogW annessivi 
itolotti e pertinenze fanno parte 
dello Stato di Parma. 3 o marz. 
l836 ( V. 55, p. 90 a 93). 

Atto addizionale. 

Si approva 1 ’ operato della 
Comraessione Lombardo - Par- 
mense di cui nei protocolli dei 
giorni 1,8, la , 33, 39 ag. , e 
3 , 6, II, e 16 sete. i 83 a annessi 
al presente colla mappa gene- 
rale del corso del fiume Po e 
le stipulazioni espresse ne’ sudd. 
protocolli debbono mandarsi ad 
effetto. Sì riterranno per con- 
fini tra l’ isola Mezzadri Par- 
mense e 1 ’ isola Marongota Au- 
striaca e tra l’antica isola Bo- 
tcone delle Cavalle e l’ isola 
del Jesus i confini determinati 
li I e 39 ag. 1833 e rimarranno 
al dominio Austriaco l’ isola del 
Bue coi dossi ed isolotti dì sab- 
bia connessi e l’ isola Moretti 
grande o di 5 . Maria poco su- 
periormente a Casal maggiore . 
Apparterranno al dominio di Par- 
ma r isola di fronte a Colcaro 
e le alluvioni Regonati e Ra- 
daelli, con li annessi ìsolotti e 
le alluvioni interposte fra queste 
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e la sponda Parmense. In quanto 
alle tre isolette di fronte ai co- 
muni di Cere, Pesce-Lombardo 
e Polesine Parmigiano, ì\ Go- 
verno di Parma produrrà , in 
quanto alla prima, le prove con- 
venienti della sua spettanza ai 
privati di Polesine ed alla giu- 
risdizione Parmigiana; per le 
altre due verrà determinata la 
spettanza a chi di ragione <lopo 
verifica a termini dell Conven- 
zione del 35 magg. 1831 . Le 
isole di cui sopra ( salvo cid 
che è stabilito per le tre iso- 
lette Cere, Pesce Lombardo e 
Polesine ) verranno rispettiva- 
mente consegnate; si porranno 
dei termini lungo la nuova li- 
nea di confine e si farà il tra- 
sporto dei fondi nel catasto del- 
lo Stato cui sono attribuiti in 
dominio. Il godimento dei red- 
diti delle isole reciprocamente 
consegnate decorrerà dal di della 
consegna e gli arretrati appar- 
terranno alla parte che cede il 
terreno la quale potrà esercitare 
le necessarie azioni pel loro in- 
casso. El stabilito che la mezza 
piena servirà di base per rico- 
noscere c decidere a qual riva 
un’ isola od incremento lluviale 
dovrà considerarsi nnito , rite- 
nuto unito al continente un in- 
cremento fluviale quando I’ in- 
terrimento di tutto o di parte 
dell’ alveo derelitto interposto 
tra lo stesso incremento ed il 
continente giugnerà all’ altezza 
media tra la massima magra e 
la massima piena conosciute e 
marcate dall’ idrometro esistente 
di fronte all’ incremento mede- 
simo, ed in mancanza d’ idrome- 
tro in tale posizione da una me- 
dia presa fra le altezze dei due 
idrometri superiore od inferiore 
riducendo la differenza in pro- 
porzione alle distanze. I due 
Governi s’ impegnano di dare 
gli ordini acciocché gli loge- 
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gneri sulla propria linea del 
Po si prestino alle verificazioni 
rese necessarie da variazioni net 
corso del Po per determinare 
dietro il principio sopra stabi- 
lito intorno alle isole congiunte 
ed a quelle nascenti, ritenuta per 
queste la massima che per na- 
scenti intendonst quelle la cui 
altezza corrisponde almeno allo 
stato ordinario del fiume deter- 
minato dall’ idrometro più vi- 
cino • Il presente atto sarà ob- 
bligatorio pei due Stati dopo 
la ratifica, ii lugl. 1834 ( ivi, 
/». 93 a 99 ) . 

Nota delle isole e de' banchi 
di sabbia che si trovano lungo 
il Po, coll'indicazione delle ri- 
spettive pertinenze come risulta 
dall’andamento del Po del 1834 
( ivi p. 100 a 106. ). 

Ratifiche del Governo di Par- 
ma e del Governo Austriaco in 
data del 29. agosto 1834 (ivi 
p. 107 a Ito- ). 

Relazioni del ponimento dei 
termini sul confine. i 5 e aa magg. 
i 8 a 5 (ivi, p. Ili a 117)- 

Relazione della consegna e 
presa di possesso . 16 ott. i 83 S 
(ivi, p. rt8 a lao) ■ 

DISEMTOXt' 

— — È ordinata la pnbblicasione 
di una dichiarazione del Segret. 
di Gabinetto di S- M. la quale 
contiene un art. addizionale alla 
convenzione del a 3 ott- 1817 
per I' arresto e la reciproca 
consegna de’ disertori da avere 
pieno ed intero eseguimento ne- 
gli Stati Austriaci e Parmigiani 
col giorno i 5 del prosa- mese di 
febb. 9 gena. i 836 ( v. 55 , p. 
Il e la ). 

La dichiarazione suddetta por- 
ta che r art. addizionale di cui 
è caso sarà considerato per par- 
te del Governo di Parma come 
se foste inserito parola par pa- 
rola nel suddetto atto del >3 ot- 
tobre 1837. 
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Articolo addizionale - 
Chiunque negli Stati di Par- 
ma o dell* Austria ingaggiasse 
con artifizio in detrimento delle 
truppe dell’ altra parte contra- 
ente cercando di arruolare sol- 
dati di buon grado o per forza 
sia per un servigio straniero, sia 
per ittraniere colonie; chiunque 
cercaste negli Stati delle parti 
contraenti d* indurre alla diser- 
zione de’ militari appartenenti 
all’ altra parte e ne agevolasse 
la deserzione prestando loro a- 
silo , somministrando ad essi 
mezzi di travestimento , o con 
qualsiasi altro modo ; che infine 
fosse convinto di avere tentato 
r esecuzione de* preindicati de- 
litti, subirà le steste pene che 
le leggi rispettive de’ due Stati 
pronunciano contro detti delitti 
quando sono commessi in detri- 
mento delle proprie truppe- 
Con questa stipulazione t’ in- 
tende abrogato eiù che fu sta- 
bilito colla convenzione del zi 
ott. 1817 ( art. Il e la ) intor- 
no alle pene speciali stabilite 
pei sudd- delitti. 

Essa stipulazione verrà pub- 
blicata nei soliti modi ed avrà 
eseguimento col i 5 febb. i 836 . 

I^ sudd. dichiarazione è stata 
cambiata fra i due Governi li 
37 die. 1835 ( ivi, p. 13 a 16 ). 
ttALTATTOEI. 

Sarà stampata, affissa ed in- 
scrìtta nella Raccolta delle leg- 
gi la dichiarazione emessa li 3 l 
ott. 1839 dal Segret. dì Gabi- 
netto dì S. M. per la quale la 
Convenzione del 3 lugl. 1818 
stipulata tra i Governi di Par- 
ma e d’ Anstria per la recìproca 
consegna dei malfattori e con- 
fermata nel 1839 per tutto il 
18S9 è rinnovata per altri S 
anni, e s’intenderà rinnovata 
dì quinquennio in quinquennio 
sino a dichiarazione contraria . 
9 die, 1839 ( V. 63 ,/>. 134 e i 35 ). 
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Diehiaratime, 

II Segrct. di Gabinetto di S. 
IH- r Arcidochessa Ducheita di 
Parma dichiara che la conven- 
zione conchitisa li 3 lugb i8(8 
tra le Corti di Parma c d’ Au- 
stria per la estradizione reci- 
proca dei malfattori la cui du- 
rata è stata nel 1829 prolungata 
•ino al primo genn* 1840 sarà 
considerata valevole dalla Corte 
di Parma per altri 5 anni e cosi 
di seguito di 5 in 5 anni, a meno 
che non fosse disdetta da una 
delle parti contraenti sei mesi 
prima dello spirare di un quin- 
quennie. 3 i oU,. 1889 
p, i 35 a iS^ ) . 

LKmKAM.tA 
SD ARTISTICA* 

, I. fc resa pubblicala convenzione 
conchiusa li aa magg. 1840 fra 
le Corti di Vienna e di Torino per 
assicurare ai rispettivi sudditi 
la proprietà delle loro opere 
letterarie ed artistiche pubbli- 
cale in ognuno de* due Stati, 
convenzione estesa anche a que- 
sti Ducati come da analoghe <)i- 
chiarazioni dei a 5 • nov. 1840; 
ed avrà essa il pieno effetto pel 
tempo fissato nella convenzione 
medesima a farsi dal 29 nov. 

1840- ’i8 die. 1840 ( V* 64» 
F ‘ 50 - 

( onvmzione- 

Le opero o produzioni dell’ in- 
gegno u dell' arte pubblicate ne’ 
due Stati costituiscono una pro- 
prietà ohe appartiene agli an- 
turi per goderne e disporne in 
vita; eglinu soli ed i loro aventi 
causa possono autorizzarne la 
pnliblicazione. Le opere teatrali 
tono comprese nelle dette di- 
sposizioni e sono proprietà de’ 
loro autori in quanto al pub- 
blicarle e riprodurle; esse non 
possono rappresentarsi che di 
consentimento dell’ autore o de- 
gli aventi càusa, senza pregin- 
diiio I ido’ RégoL da’ rUpettivi 

Voi. VI. 


Stati per la pubblica rappra- 
seniazione di dette opere . La 
traduzioni fatte in uno de’ dne 
Stati , di manoscritti o di opera 

? obblicate in lingua straniera 
uori del territorio dei medesi- 
mi, sono considerate come pro- 
duzioni originali e comprese nel- 
le disposizioni di cui sopra. Lo 
stesso dicasi delle traduzioni fat- 
te iu uno dei rispettivi Stati 
di opere pubblicate nell’altro. 
È eccettuato il caso in coi l'au- 
tore suddito di uno de’ doe So- 
vrani annunzi nel pubblicare la 
sua opera di volerne fare una 
traduzione negli Stati medesimi, 
purché r eseguisca contro sei 
mesi, nel qual caso conserverà 
anche per la traduzione i diritti 
d’autore- Nei giornali e nelle 
opere periodiche potranno ri- 
prodursi gli art. d’ altri giornali 
o di altra opere periodiche pur- 
ché alla prima pubblicazione 
non eccedano tre fogli di stam- 
pa, e se ne indichi il fonte- CU 
editori di opere anonime o psen- 
donime sono considerati autori 
sino a che questi o i loro aventi 
causa non abbiano fatto consta- 
re dei lorn diritti. La contraffa- 
zione delle opere tutte mento- 
vate superiormente é proibita 
ne' due Stati ■ È contraffazione 
il riprodurre con mezzi meccani- 
ci un’ opera in tutto o in parte 
senza il consenso dell’ autore o 
dei suoi sventi esusa. V’ ha 
contraffazione quando v’ ha so- 
migliansa perfetta fra 1’ opera 
originale e l’opera riprodotta, 
e quando sotto lo stesso titolo 
o anche diverto, v’ ha identiti 
d’oggetto nelle dne opere, Io 
stesso ordine d’ idee, e la stessa 
distribuzione di parti. In questo 
caso 1’ opera posteriore é consi- 
derata Gontraffasione , quand’ an- 
che fosse stata diminuita od ac- 
creseiuta. Quando le ridniioni 
per diversi stromanti, gli estrat- 
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ti o9 litri adittimenti di coi» 
potiziooi muiicali possano rite- 
nersi produzioni dell'ingegno, 
non Terranno considerati con- 
traflPazioni- In ipianto riguarda 
la contraffazione, l’ art' di un’o- 
pera enciclopedica o periodica 
eccedente i tre fogli di stampa 
è considerata un’opera da sé • 
L’autore di un’ opera letteraria 
o scientifica pud impedire I’ u- 
surpazione del titoUi che ha 
scelto allorché il pubblico pud 
■ essere indotto in errore sull’ i- 
dentità apparente dell’opera; 
ma in questo caso non v' ha 
contraffazione, e 1’ autore pud 
soltanto chiedere un’ indennità 
in ragione del danno sollerto . 
Nulla meno i titoli generali co- 
me dizionario , vocabolario , 
trattato , commentario e la di- 
visione di un’ opera per ordine 
alfabetico, non danno agli au- 
tori che ne hanno usato il di- 
ritto d’ impedire che altri trat- 
tino lo stesso soggetto sotto il 
medesimo titola, o collo stesso 
' metodo di divisione,. Le inci- 
I sioni , litografie , medaglie, o- 
pere e forme di plastica, godono 
del privilegio conceduto alle o- 
perc d’arte; la- loro contraf- 
faaione ne è proiliita-; perd 
noti v’ ha cootraffacione che 
quando la Tiprodaaione segua 
■ ! ' collo stesso meato meccanico a- 
o doperato pori’ originale e ne con- 
iti aèrni le medesime dimensio- 
-<tì tdi.'iìjt pittore, le sculture, i 
««-••diségni, godono pure del sudd. 

r privilegio; ma le copie tratte 
"iib. a mano senza frode e senza op- 
■< ■ posizione per parte del posses- 
~ u sore, non costituiscono contraf- 
fazione, fuorché quando il co- 
•"'•■pista abbia un dato certo d’in- 
-! durre il pubblico in errore sul- 
l’identità della copia ooll’ori- 
gìnaie. Gli autori di disegni , 
■’•• pittore, scnltnrc od altre opere 
'<■1 d’arti • chi li rappresenta, o 
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nc ha canta, potsooo cedere il 
diritto esclusivo di riprodurle 
coir incisione, col getto, o eoa 
altri mezzi meccanici, senza 
perderne la proprietà salvo ciA 
che è disposto di sopra ; ma a- 
lienaudosi I’ originale il diritto 
d’ autorizzare la riproduzione si 
trasferisce nell’acquirente per 
goderne tutto il tempo per cui 
I’ autore ed i suoi eredi ne a- 
vrebbero potuto godere , salvo 
che siasi stipulato il contrario. 
La presente Convenzione non fa 
ostacolo alla libera riproduzione 
nei rispettivi Stati di opere già 
pubblicate in nno di essi prima 
che la meilesima fosse posta in 
vigore, purché la riproduzione 
siastata principiata e legalmente 
autorizzata avanti di quel tempo. 
Se però I’ opera fosso stata pub- 
blicata in parte prima ed in par- 
te dopo, per concedere la ripro- 
duzione di quest’ ultima abbiso- 
gnerà il consenso dell’ autore o 
de’ suoi aventi cauta, purché que- 
sti si dichiarino pronti a vendere 
agli associati la continuazione 
dell’opera senza obbligarli al- 
r acquisto' de’ volumi che già 
possedono- Le persone pregiu- 
dicate da una contraffazione , 
hanno diritto al risarcimento 
dei danni . Oltre le pene che le 
leggi de’ due Stati pronunciano 
contro i contraffattori, gli og- 
getti contraffatti saranno seque- 
strati e distrutti insieme a tutti 
gli aggetti adoperati per esegui- 
re la contraffazione : pnd la par- 
te lesa chiedere l’aggiudicazione 
di tutti o di parte di siffatti 
oggetti in deduzione dell’ inden- 
nità dovutagli. Lo smercio di 
opere o cose contraffatte é proi- 
bito sotto le pene di cui sopra 
da applicarsi anche quando le 
contraffazioni fossero state pre- 
parate all’ estero. Il diritto de- 
gli antori e dei loro aventi causa 
.passa agli eredi legittimi • te- 

.1 • -4 
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itinienMrii secondo le leggi del- 
lo Stelo rispettivo: questo di- 
ritto non può devolversi per 
successione al fisco, ed è rico- 
nosciuto e protetto ne' due Stati 
So anni dopo la morte dell' au* 
tore • Per le opere postume , 
detto termine sarà di 40 anni 
dal dì della loro pubblicarioue, 
e verrà esteso sino ai 5 o per 
le opere pubblicate da corpi 
scientifici oda società di lettera- 
ti ■ Per le opere di più volumi o 
die ti pubblicano a dispense, i 
tre termini sopra fissati comin- 
ciano a decorrere per tutta l'o- 
pera dalla pubblicazione del- 
r ultimo volume, 0 dell'ultima 
dispensa , purché non passino 
più di tre anni fra 1' una e 1’ al- 
tra pubblicazione. Per le colle- 
zioni o raccolte di opere o me- 
morie distinte, i termini citati 
non si computeranno che dalla 
pubblicazione di ciasc. volume 
salvo quanto si è detto pel caso 
in cui r opera o la memoria 
che fa parte della collezione o 
raccolta fosse divisa in parecchi 
volumi .Per le opere cominciate 
dall' autore e che gli eredi a- 
vranno finito di pubblicare, il 
termine sarà di 40 anni come 
per le opere postume. Se I’ au- 
tore è morto prima che fosse 
scaduto il termine della cessio- 
ne che avesse fatta de' suoi di- 
ritti, i suoi eredi, spiralo quel 
termine , godranno de' diritti 
stessi pel tempo utile che 
rimane, secondo le basi stabi- 
lite superiormente. Allo scadere 
de' diversi termini suespressi, le 
opere a le produzioni dell'in- 
gegno o dell' arte cadranno nei 
dominio del pubblico. Gli atti 
emanati dai due Governi, e le 
opere pubblicate da essi diret- 
tamente, o d'ordine loro, pur- 
ché risulti dalle opere stesse, 
continueranno ad essere regolati 
dalle disposizioni vigenti nei ri- 


spettivi Stati. 1 Corerni con- 
traenti ti comnnicheranno le 
Leggi ed i Regol. intorno alla 
proprietà delle produzioni let- 
terarie o scientifiche o delle o- 
pere d' arte, onde agevolare l'e- 
seguimento di questa conven- 
zione; eglino si comnnicheranno 
pure le disposizioni prese per 
determinare I' originalità d' una 
edizione o l'autenticità di data 
d’ un' opera d’arte. Le disposi- 
zioni della presente non pregiu- 
dicano ai rispettivi diritti di 
censura e di proibizione i quali 
continueranno ne’ due Stati indi- 
pendentemente dalle stipulazioni 
surriferite secondo le regole sta- 
bilite o da stabilirsi. I due Go- 
verni contraenti inviteranno gli 
altri d’Italia ed il Cantone del 
Ticino ad aderire alla presente: 
pel solo fatto di quest’ adesione, 
saranno considerati come parti 
contraenti. Questa convenzione 
starà in vigore per qnattr’ anni 
d.il dì dello scambio delle rati- 
fiche, ed in ultre per sei mesi 
successivi alla dichiarazione che 
una parte facesse all' altra spi- 
rati i quattro anni o di volerla 
far cessare, o di volerla rinno- 
vare con que' miglioramenti 
suggeriti dall’ esperienza. Ciasc. 
parte si riserva il diritto di fare 
all’altra una tale dichiarazione, 
ed è staliHiio fralle medesime 
che spirati i sei mesi dopo si- 
mile dichiarazione la presente 
convenzione e le stipulazioni 
che essa contiene cesseranno d’a- 
ver effetto. Questa convensione 
verrà ratificata, ed il cambio 
delle ratifiche si farà in Vienna 
entro 4 settimane o più presto, 
aa maffg. 1840 (ivi,;:. iSa a i 63 ). 

Il Governo di Parma ha ade- 
rito alla detta convenzione il dì 
aS nov. 1840; quello d’Austria 
c quello di Sardegna li 37 Hello 
stesso mese ( ivi, p. 164 a l 65 ). 

K. Stato civile. 
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ACTORITV 

AoTOmiTA* Eccle$iastichm a civili- 
Sodo di ddoto invitate a non 
ammettere esteri in u£Sci devo- 
luti per legge a’ sudditi dei 
Ducati- l 3 ag. i 838 ( v. 60| 
p. 14). 

Attocati . 

ADOtlAMZM M Dtl/ttWAZIOlff- . 
—— Perchè si possa deliberare alle 
adunanze generali de’ Collegi 
degli Avvocati dovrà essere pre- 
sente almene la metà più uno 
de* componenti il Collegio 34 
nov. 1840 ( V. 64, p. laS e laó). 
ArrOOATI DI lECOaOA OLAItm, 
— Potranno esercitare il loro mi- 
nistero davanti ai Trib. civ. e 
crim. di Parma e di Piacenza, 
ed innanzi al Trib. civ. e coi^ 
rezionale di Borgotaro. i 6 mare, 

1 836 (v- 55 , p. 83 e 84). 

in Parma. 

— - È approvata l’ iscrizione nel- 
1 ’ elenco degli Avv, di a.' classe 
del Dott. Bernardino Zuccheri. 
a 5 magg. i 836 ( v. 55 , p. 171 ). 
— » È pure approvata qoella dei 
Dott. Ciac. Barbieri, Enr. Bor- 
ra, Gius. Borsani, Gius. Corra- 
di, Gius. Ferrarini, Piet. Piz- 
zetti e Odnardo Porta. 19 die. 
18.36 ( V. 56 , p. 146) . 

— — È pura approvata I* iscrizione 
del Dott. Carlo Abbati. 1 febb. 

1837 ( V. 57, p. 53 ) 

— Non che quella dei Dott. Giov. 
Catelli, Gius. Cesarini e Gius. 
Zambrelli . 29 lugl. 1837 ( v. 
58 , p. l 5 ): 

E quella dei Dote. Aless. Cag- 
giati, Bernardino Cipelli, Gasp. 
Cocchi, Luigi Croci, Vinc. Pe- 
lagatti, Luigi Rabaglia, Pria- 
mo Regalia, e Giov. Tonimasi- 
ni. 33 ag. 1837 ( ivi, p. 3 | ) . 

— E r altra del Dott. Carlo Cam- 
par!. 13 giugn. l 838 ( V. 69, 

p. 130 ). 

L* Avv. Eugenio Hazon rinun- 
zia al suo rango d' Avvocato e 
patta Causidico a Borgataro con 
riserva , in caso di cangiamento 


AVVOCATI 

di circostanza, di poter supplicare 
per essere riammesso al Collegio 
degli Avv. di Parma nello stesso 
rango di primae sena’ obbligo di 
esame - 6 apr. 1889 (v.6l, p. 88). 

— — Nomine ad Avv. dei Dott. Gius. 
Caiiepari e Sim. Geci 16 magg. 
1)839 ( ivi, p no) . 

— Il Dott. Ferd. Alliertelli è 
nominato Avv. a8 tett. iSiQ ( v. 
63 , p. 42 ) . 

— — Aless. Anseimi e Ciro Dsiglio 
sono nominali Avv. di seconda 
classe. 39 magg. 1840 ( v. 63 , 
p. i6a). 

Nomina ad Avv. di seconda 

classe dei Dott. Giov. A^etti , 
Melibeo Malpeli , Vìnc Munici, 
Caet- Sìcca e Gius. Valeri 34 
BOP. 1840 ( V. 64, p. 137) . 

Ih Piacenza. 

È approvata I' iscrizione nel- 

r elenco degli Avvocati del Dott- 
Gasp. Cavallina, lagena. i 836 
(v. 55 ,p. a 5 ). 

— — Non che quella dei Dott. Vinc. 
Devoti, Fabio Germani, Carlo 
Quaglia, e Fabio Vitali. Si 
more. i 838 ( v. Sg , p. 84). 

— — Nomina ad Avv. di seconda 
classe dei Dote Carlo Anseimi 
e Odoardo Mojr . 30 die. i 838 
( V 60, p. 144 ). 

— E approvata I ammissione alla 
seconda classe degli ^w. dei 
Dott. Caet. Bordi, Luigi Lom- 
bardelli, e Lnigi Piccoli . 38 
aert. i 83 g ( v. 6a, p 41 ) ’ 

-— Nomina ad Avv dei Dott. Ang. 
Gnocchi, Carlo Ciarelli e Cia- 
copo Pozzi. 4 die. 1840 ( v. 
64 , p. l 3 i ) . 

COVtlOLlO DI DISCJFEIHA . 

V Consulte gratuite eee. 

COKSOLTt OMATOITS tEl COMDHl 
M par eaEEiici tTAEitinESTi. 

— — I Cons. di disciplina dei Collegi 
di Parma e di Piacenza nel pro- 
porreannnalmente gli Avv. di l.* 
classe per la Consnitache il Pre- 
sid. dell' Interno giudicasse op. 
portnno di richiedere in affar ri- 
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tguardiDti a’ comuni ed ai 
pubbl. tcabilimenti, proporran- 
no due altri Avt., pare di prima 
clatae per supplire ai membri 
della Consulta mancanti ed im- 
pediti - I Sappi, assumeranno 
tali incomberne dietro invito di 
quello tra i membri della Con- 
sulta che sarà il pid anziano 
nell'esercizio LtJI' avvocatura • 
19 febb. 1840 ( V. 63 , p- 
e 63 ) • 

In Parma. 

— Sono rieletti per comporre la 
Consulta pel corr- anno legale 
gli Avv. Carlo Labraisiéies , 
Marc’ Ant- Molesini ed Erm. 
Pelleri. 9 gena. 1837 ( v. 67, 
p. 12). 

— — Pel corr. anno legale sono con- 
fermati gli Avv Labraisiéres e 
Pelleri ed è nominato l' Avv. 
Giov. Musini. u 3 noo. i 837 (v. 

58 , p. loi e 103 ) ■ 

— L’Avv. Las. Oberto Cornas- 
sani è sostituUo al promosso 
Avv. Pelleri. I febb, l 838 ( v. 

59 , p. 37 ) . 

— — Sono conlermati pel corr. anno 
legale gli Avv. Labraisiéres e 
Musini, ed è nominato l' Avv. 
Piet. Valenti. 19 nav. i 838 ( v. 

60 , p. in) 

I sudd. tre Avv. tono confer- 
mati per l'anno giudiziario 1839- 
1840. l 3 dìe- 1839 (v. 6a, p. 
139). 

—— Gli Avv. Luigi Gandolfi e Ja- 
copo Ferrari tono nominati Sup- 
plenti pel corr. anno giudizia- 
rio. 17 morz. 1840 ( V. 63 , 
P 84). 


AVVOCATI 
In Piacenza, 

Sono confermati a membri del- 
la Consulta pel corr. anno le- 
gale gli Avv. Mich. Garilli a 
Ant. Uom. Rossi , ed è nomi- 
nato I’ Avv. Piet- Bruzsi . 7 
genn. 1837 ( v- S7, p. 6). 

— — Pel corr. anno legale è appro- 
vata la nomina degli Avv. Piet. 
Gioia, Savino Savini e Carlo 
Fioruzzi . i 3 die. 1837 ( v. 58 , 
p- laa ) . 

— — Gli Avv. Gioia e Savini sono 
confermati pel corr. anno legale 
ed è nominato a terzo mem- 
bro della Consulta l'Avv. Luigi 
Gobbi • a6 not>. i 838 ( v. 60 , 
p. 138 ) . 

— Per l’anno giudiziario j 83 g- 
1840 sono nominati gli Avv. 
Prof. Mich Garilli, Savino Sa- 
vini , e Prof. Carlo Fioruzzi. 
l 3 die. 1839 ( V. 6a, p. 189). 

— Gli Avv. Piet- Gioia e Luigi 
Gobbi sono nominati a supplenti 
pel corr. anno giudiziario. 3 
opr. 1840 ( V. 63 , p. 98 ) . 

— Sono nominati per l'anno giu- 
diziario 1840-1841 a membri 
della Consulta , gli Avv. Piet. 
Gioia, G B. Savini e Ant. Bo. 
nardi; a Supplenti pe’casi d’ im- 
pedimento gli Avv. Savino Sa- 
vini e Lnigi Gobbi . a6 noe. 
1840 ( V. 64, p. 137 e ia8). 

COKSULT* OKATOtTE 
PME OLI INDIOEHTI . 

— — L’ Avv. Gius. Borsani cessa 
dal far parte della Consulta di 
Parma attesa la sua promozio- 
ne . 19 genn. i 838 ( v. S9 , 
p. 19). 
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Bakdi • Lt popolazione del comune 
è riconotciuia di 714^ aliitanti- 
16 noa. 1840 ( V. 64, p. lOI ) 
AMMISISTRAZIOSX COMVSALK. 

— Frane Carpaiiini, Carlo Stri- 
nati e Gios> Costella sono no- 
minati a Sind ‘. i 5 non. i 836 
( V. 56 , l>. 81 ) . 

— Ciac. Carpanini è nominato a 
Pod- ■ Suo figlio Frane. Carpa- 
nini cessa dall’ uffizio di Sind. 
per la incompatibilità pronun- 
ziata dalla legge. II otc. 1837 
(^ 58 ,p. 74 ). 

— Gius. G.atti Sind- 16 genn. 

1 838 ( V. 5 g, p. 14 ). 

— L'attuale numero de' Sind.*. 
verrà aumentato d’ uno. a6 noe. 
| 83 q ( V. 62, p. Ili ) . 

— — Nicolò Laranga Sind. • ai die, 

1839 ( ivi , p. i 5 a ) . 

COMANDO DULIA HAZZA 
S DEL TONTE . 

— — Il Comandante del forte C- 
Amato Scotti è promosso al 
grado di Tenente Colonnello, e 
col giorno 8 corr. sarà posto 
in ritiro colla pensione dovuta- 
gli giusta i servigi prestati. 7 
apr. i 838 ( V. 59 , p. 90 ) . 

— Nomina a Comandante del forte 
del M.* Fabio Scotti Comandante 
provvisorio della piazza di Gua. 
stalla. 18 dett. ( ivi, ». 9 ^)- 

— Col I.* del 1839 il soldo del 
Cappellano ora di annue I. 3 oo, 
sarà di I. 480; e l'assegno per 
ispese di culto di 1. 90 sarà di 
l. l 5 o. 3 genn. 1839 (v. 61, p. 5 ). 

— Il Soitoteneute de’ Sedentari 
Luigi Nicelli è nominato A- 
jutante del Forte di Bardi col- 
I' annuo stipendio di l. laoo 
in luogo del promosso Luigi 


Cualazii . 7 ag. 1839 ( v. 6 a , 
p. 18 ). 

Il soldo e gli assegni saranno 
annualmente come appresto: 

Maggior 1 soldo . . . . L. 3400. -, 
Coman- < alloggio. ■ . „ 640. „ 
dante t spese d’ uffiz. „ j8o. „ 


Ajutante 


( se 1.* Tenen. „ 
( se Suttoten . „ 


U37. 76 
97S. 36 


indistin- ( soprassoldo . „ 100. „ 

temente (alloggio. . . „ 3 l 6 | ,, 

Cappel- ( soldo . . . . „ 480. „ 
Uno ( pel culto . . ,, i 5 o. ,, 
a 3 gfnn. 1840 ( v. 63 , p. 38 
a 3 i ) . 

CONTEIEOZIONI DIRETTE. 

w. Il Commesso Edoardo Caspa- 
rotti è promosso ad Esatt. in 
luogo di Lnr. Redenti. 36 apr. 
i 837 ( V. 57, p. 149) . 

NOTAI. 

— Nomina a Notaio del Doti. 
Lazaro Cantò. Il ott. 1887 
( V. 58 , p. 76 ) . 

— — 11 Dott. nlarco Bertucci è no- 
minato Notaio . 17 febb. 1840 
( V. 63 , p. 5 o ) . 

teetorA. 

Nomina a Pret. del Doti. Ant. 
Frondoni in Inogo di Frane. 
Martini. 11 marz. i 836 ( v. 55 , 
p. 69). 

— Gius. B.tlestri Use . 8 noe, 
l 836 ( V. . 56 , p. 73 ) . 

r— Frane. Saporinì Cancell. in 
luogo di Frane. Bergamaschi . 
10 api-, 1837 ( V. 57, p. 143 )_. 

— . Frane. Carpanini continuerà 
ad essere Suppl. nonostante la 
nomina a Pod. di suo padr® 
Giacomo. 11 ott. 1887 ( v. 58 , 
P* 74 ) • 
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i>— • Gius. Bertini Pret. in vaca di 
Ant. Frondoni. a6 man. 1839 
( V. 61, 80 ). 

— Fard. Thicry Ose. in luogo 
di Giov. Bruni. 29! lagl. 1839 
( T. 6 a, />. i 3 )• 

— Demetrio Achillini Cancell. 
in luogo di Frane- Sajioriai. 3 
die. i 83 g ( ivi , p. lag ) . 

— Venceslao Zurchi Use. in reca 


del Thiery . a6 lugl. 1840 ( »• 
64 , p. 12 ) . 

K. Unione pia della B. V. Ad- 
dolorata. 

BBDonia. Avrà due nuove fiere pel 
traffino de’ bestiami da tenersi 
nel capo-luogo li 3 magg. e li 
A ntc. di ogni anno- 14 otC. l 83 y 
( V- 58 , p. 79 e 80 ) . 

— • La popolazione del comune è 
riconosciuta di 5 o 86 abitanti. 
16 noo. 1840 ( V- 64, p. ici )- 
AKmtnsTH Azioni comvhalz. 

— Cesare Silva è nominato a Pod. 
IO nov. i 836 (v. 56 , p. 76). 

— — Luigi Legasi, Ciac- Ghirardi 
e Ang. Zaazali sono nominati a 
Sind ‘ - 14 dett. { ivi, p- 79)- 

BEtiBDETTtni ( Monaci ) in Parma. 
Hanno d’ uopo della Sovrana 
autorizzazione per agire e per 
difendere nanti i Tribunali. 
Qnant’à all’istanza da essi in- 
trodotta contro Ign- Rossi di 
Casalmaggiore, il Monastero po- 
trà deliberare giusta 11 proprio 
istituto, e sottoporrà poi al So- 
vrano col mezzo del Presiti- del- 
r Interno la delilierazione capi- 
tolare co’ fogli à corredo. 9 
apr. i 836 ( v- 55 , p. l 3 S). 

— E dichiarato che in virtù del- 
le prammatiche sulle mani mor- 
te de’ a 5 ott. 1764 e 39 magg. 
1768 (non abrogate) i monaci 
non sono succeduti negli stabili 
che il fn Don Ant- o Don Ila- 
rione Penazzi unito ad altri com- 
perava a rogito Gius. Musi 13 
nov. 1814, e quindi non hanno 
diritto nella divisione di qiie' 
stabili, • non possono essere a- 


bilitati a stare al giudìzio rela- 
tivo a quella divisione pendente 
tra il loro Monastero ed i con- 
domìni di questi stabilì. IO gena. 
1837 ( V. 57, p. i 3 e 14 )• 

BEjtErizii. Saranno pubblicate, ed 
applicate anche al Ducato di 
Guastalla ed a quelle parti de- 
gli Stati nelle quali il Decreto 
del 6 nov. i 8 l 3 non fu pubbli- 
cato, le disposizioni dì esso De- 
creto relative alla conservazione 
de’ beni de’ benefizii parrocchia- 
li . 8 febb. 1837 ( V. 57, p. 58 ). 

E approvata la fondazione del 
benefizio ecclesiastico perpetuo 
puro e semplice, vincolato a pa- 
dronato attivo e passivo fatta 
dal fu Giov. Calzolari di Mez- 
zano nel suo testamento a rogito 
Pietro Massa del ai sete. i8a5 
a condizione. 

i.“ Che il Rettore del bene- 
fizio celebri ogni anno ed in 
perpetuo nella parrocchiale di 
Colorilo cento messe in suffragio 
dell’anima del testatore, di sua 
moglie e de’ rispettivi congiunti. 

a.° Che il detto Rettore possa 
farle celebrare nella sudd- chie- 
sa quando non sia sacerdote, o 
a causa dell’ età sua, e non mai 
diversamente; 

3 .® Che il Rettore premeroo- 
rato debba assistere la chiesa 
p.srrocchiale di Colorno o col 
prestarsi al confessionale, o col 
coadiuvare i parrochi nella Dot- 
trina cristiana, e nell’amiuini- 
sirazione de’ sacramenti o altri 
sacri uflicii . 

Le suppliche della Giov.® Bon- 
(laui figlia della defunta Rosa 
Calzolari, della Caterina Calzo- 
lari figlia dì Giov. Calzolari, e 
dì Ani. Colla figlio della Mad- 
dalena Calzolari altra figlia de- 
funta del detto Giov. sono ine- 
saudìbilì . 26 ag. tSdy ( v, 58 « 
p. 35 e 36 ) . 

— E devoluto alla sovranità di 
questi Stati il padronato del bt- 
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nefizio zemplìce ContorxiaUto 
eretto nella Cattedrale baiilica 
di Parma con atto del l 3 nov. 
1464 a rogito Nicold Zangrandi 
in virili del testamento del Dutt. 
in leggi Minialo Aleotti, bene- 
fìzio che nel 7 genn* 1839 ti é 
reto vacante per la morte di 
Dom. Vinc Pellard- Il Presid. 
deir Interno proporrà al Sovra- 
na il titolare da nominarsi . 29 
febb. 1840 ( V. 63 , />. 72 e 73 ) . 

BaiEHERiTi dfl Principe e dello 
Stato. Sari coniata in oro ed 
in argento lina medaglia coll’ef- 
figie del Sovrano da una parte, 
e dall’altra, l’iscrizione sa ai 
benemeriti del Principe, e dell* 
Stato sa per darsi in dono a que- 
gli che per qualche azione non 
comune ne verranno riconosciuti 
degni dal Sovrano- Que’ che 
saranno donati della medaglia 
dell’uno o dell’altro metallo, 
potranno portarla sul petto a 
sinistra, appesa a nastro bianco 
e rosso. Gli attiche concedono 
le medaglie saranno stampati, 
pubblicati, ed affissi in tutti i 
comuni dello Stato. I nomi de’ 
donati saranno descritti ogni 
anno nell’ almanacco di Corte- 2 
"oc. i 836 ( V. 56 , p- 67 e 68 ). 

• Sono decorati della medaglia 
d’ argento in attestato delia So- 
vrana soddisfazione per lo zelo 
con cui si adoperano al ben 
essere de’ suoi sudditi nelle ri- 
spettive loro cariche gratuite, 
Ciov- Pellegri Pod- di Langhi- 
rano t C- Guido Barattieri Pod. 
di Vigolzone; Gius. Leporaci 
Pod- di Solignano; Cnigi Celi 
Pod- di Borgoraro; Pier Luigi 
Pizzamiglia Commìss. Coniuni- 
tativo di Fiorenziiola i Luigi 
Ghizzoni Vice-Prestd- del Co- 
mitato di beneficenza di Piacen- 
za- 9 tUe. 1837 (t. S8, p. Ili 
« Ila)- 

Giiit« Mitntftgiri Pod- di Tor- 
Aolè è decorato della, medaglia 


BENEMERITI 

d* irgento per aver tratto eoo 
rischio delU propria vita una 
misera donna dalla rigonfie a- 
eque del Taro. 7 lugl. l 838 ( t . 
60 , p. 3 ) . 

Don Marco Camisani Parroco di 
Rocca prebalza c Gius. Chinali 

10 R. Gumuiiss. distrettuale di 
Casalina^{!Ìore suno decorati del* 
la medaglia d'argento, il primo 
per lo zelo carìtdtevuie e pater* 
no col quale si adopera a van* 
raggio di que* sudditi affidati 
alle di lui cure religiose, l' altro 
in risgnardo a* servigi resi alla 
persona del Sovrano. 34 genti» 
1839 ( V. 61 , / 7 . >3 e 34 ) . 

— ^ Il Sacerdote Don Giov. Agaz> 
zi di Bedonia é decorato della 
medaglia d* argento in attestato 
della Sovrana soddisfazione per 
le cure e V indefesso zelo che 
egli pone nell* istruire un nu- 
mero grande di giovani delle 
montagne del Valiarese- 3 upr» 
1839 ( ivi f p. 83 e 84 ) • 

Barts Burella Tenente delle 
guardie di Finanze a Bosco*To- 
sca ( Gastei S Giov ) , e Don 
Giov- Ferrari Parroco delle Mose 
(Mortizza) sono decorati della 
medaglia in oro; Frane DikIì 
S ind. di Mortizza é decorato 
della medaglia in argento per 
avere tutti tre posto spontanea- 
mente a grave rischio la propria 
vita per salvare siccome facero 
te vite altrui, in occasione delle 
straordinarie innondazìoni del 
Po avvenute nello scorso mese 
di ott ■ 8 nov. 1839 ( V. 6a y p, 
74 e 75). 

Behemeziti della sanità pub- 
blica nel tS36. Sarà coniata in 
oro ed in argento una medaglia 
coir effigie del Sovrano da un 
lato e dall’altro l’ iacrieione, e=a 
ai benemeriti della aaniti pub- 
blica nel i 836 c=a Coloro a’ quali 

11 Sovrano avrà fatto dono di 
tale medaglia nell’ uno o nel- 
r altro maiallo, potranno por- 
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tarla ani petto a ainìstra , ap- 
pesa ad DO nastro verde. L’e- 
lenco di que* che saranno donati 
della medaglia sari stampato 
pubblicato ed affisso in tutti i 
comuni dello Stato ed un esem- 
plare di esso stari sempre e- 
sposto nelle sale d’ adunanza 
delle Commessioni di Saniti e 
Soccorso centrali e speciali, ed 
in quelle de' Cons. comunità- 
tiri . Detto elenco sari annual- 
mente ristampato nell’ alma- 
nacco di Corte. 3 nw. i 836 
( T. 56 , p. 65 e 66 ) . 

— Sono decorati della medaglia 
in oro: il Bar. Viiic. lUistrali 
Presid. delle Finanze ; il Proto- 
medico Ciac. Tommasini; i Dott. 
in medicina Salv. Riva e Gius. 
Corazzi; il P. Alberico da Pia- 
cenza Guardiano de’ Riformati: 
Il P. Isidoro Reszesi Proc. del 
Collegio Alberoniano in S. La- 
zaro ; G. B. Savini Pod. di Pia- 
cenza; Paolo Sassi Pod. di Tor- 
rile ; La Congregazione di S. 
Filippo Neri in Parma per te- 
nerla esposta nella sala delle 
convocazioni e fregiarsene nelle 
pubbl. comparse nel modo che 
essa crederà più conveniente. 

Sono decorati della medaglia 
d'argento: i Dott-‘ in medicina 
Ant. Rubini; Dom. Gnrtarelli ; 
Prof. Cav. Carlo Speranza; Car- 
lo Cipelli ; Enr. Ambri e Gius. 
Sartori; i Parrochi di S. Boseto 
( Bussato ) Don Ciac. Musini ; 
di Castelvetro Don Pier Paolo 
Premoli; di Olza (Monticelli) 
Don Ciac. Chioccia; di S. Piet. 
in Corte ( Castelvetro ) Don 
Carlo Faliva ; di Pione ( Boc- 
colo ) Don Cris^ Sidoli; di Boc- 
colo de’ Tassi Don Ciov. Negri; 
di Montereggio ( Boccolo ) Don 
Gir. Bracchi ; I’ Economo della 
Parrocchia di Turro ( Podenzano ) 
Don Gius. Groppi; il Parroco di 
Metti (Pellegrino) Don Ciul. 
CuglielmonI ; il Canonico della 
Voi. ri. 
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Cattedrale di Piacenza Mon.C. 
Frane. Nasalli; il Canonico della 
Collegiata di Castell’ Acquato 
Don Enr. Bertani; i Sacerdoti del- 
la missione del Collegio Albero- 
niano di S. Lazzaro Don Paolo 
Canali e Don Gioach. Cella; ì Par- 
rochi di Calestano Don Gius. Ba- 
ranzoni; di S. Giorgio Don Paolo 
Pagannzzi ; di Galendasco Don 
Giuliano Giuglietti; di Lnga- 
gnano Don Luigi Bruschi ; di 
S. Giustina Val di Lecca ( Boc- 
colo ) Don Lor. Cella; di l^e- 
donia Don Stef. Raffi; di Gos- 
solengo Don Vinc. Trabucchi ; , 
il Sacerdote di Piacenza Don . 
Gius. Scarani; i Pod. di Carpa- 
neto G. Gaet. Douglas Scotti ; 
di Castell’ Arqnato Luigi Ba- 
gatti; di Monticelli Ciac. Pe- 
lizzarì ; di Boccolo Piet. Steve- 
raglia ; di S. Giorgio C. Paolo 
Scotti; di Fiorenzuol.-i Fil. Gon- 
falonieri; il Commiss, straordi- 
nario di Galendasco C. t.uigi 
Ferletti; il Prof. Avv- Carlo 
Fioruzzi; il C. Crist. Parma 
membro del Comitato di bene- 
ficenza; l’ Esatt. pensionato Ant. 
Cercasi; il Notaio dì Fiorenzuo- 
la Dott. Marco Pennarolì; Giu- 
sto Tìrelli membro della Gom- 
messìone di sanità e soccorso 
di Cortemaggiore; Pietro Cella 
dì Turro ( Podenzano ) proprie- 
tario; Paolo Vincìni proprieta- 
rio a Lugagnano. l 5 die. i 836 
( ivi , p. i 33 a 187 ). 

— — Il P. Carlo da Milano Cappuc- 
cino in Piacenza è decorato della 
Medaglia d’argento. a8 gmn. 
18S7 (v. 57, p. 34). 

Bebceto. La nera che suole tenersi 
nel capo luogo li a 5 ag. d’ogni 
anno si terrà d’ ora innanzi 
nel di medesimo come prima 
del 1818 sulla vetta del monto 
S. Cenesio vicino all’ oratorio 
dedicato a questo Santo . 39 
noe. i 858 ( V. 60, p. taq e 
i 3 o) . 
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VI li terrà nel capo luogo noi 
nuora fiera per la rendita di 
bettiami e di altre merci nel 
dì aa ott. d’ ogni anno, ao magg. 
1840 ( r. 63 , p. 149 e i 5 o ) . 

— — La popolazione del comune è 
riconosciuta di SaSi abitanti . 
16 no». 1840 ( r. 64, p. loi ). 

AUMIlltSTMAZIONM COMUSAI.B. 

— Ciac. Gianelli è nominato a 
Sind. 16 die. i 836 (r. 56 ,/). 143). 

— . Nomina a Bod di Ciac. Cia- 
nelli in luogo di Piet Caprera; 
ed a Sind ‘ di Doni- Pi nardi e 
di Frane. Calzolari. 6 die. 1889 
( r. 6a, p. i 3 a ). 

li Cuna, comunitatiru sarà 

uind’ innanzi di 3 o Consiglieri. 
IO Consiglieri da eleggersi 5 
apparterranno alle prima metà 
del Coiis. e 5 alla seconda , e 
scadranno rispettiramente alle 
triennali rinnoraeioiii aagenn. 
1840 ( V. 63 , p. a 5 ) . 

Bart- Leureiiti à nominato a 
Sind. 19 febb. 1840 ( iri, p. So). 

fKETVKA- 

Nomine ad Ose. di Vene. Zuc- 

cbi . 8 noe. i 836 ( r. 56 , p. 78 )- 

— Il Canccll. Frane. Saporini 
passa Caliceli, a Bardi, io opr, 
1837 (^57, p. 143). 

>— Lcd. Tliiery Cancell. 3 o ag. 
1887 ( r. 58 , p. 37 ) . 

— Il Pret. And. Rugarli passa a 
Fornoro; la pretura ò dichia- 
rata vacante e sarà data a con- 
corso. 6 sett. 1837 (ivi,/>. 5 o). 

— Avv. Ciac. Barbieri Pret. a8 
noe. 1837 ( ivi, p. ioa ) . 

Per il tr.-imutamentn a River- 

garo del Cancell. Thiery, la 
Cancelleria sarà data per concor- 
so. a marz. 1889 ( v.6l,p 60). 

— Nomina a Pret. del Causidico 
Gius. Cignolini. a6 detc. ( ivi, 
p. 80) . 

Frane. Gandolfi è nomin.ito a 

Cancell.. 3 i lugl. 1889 ( v. 6a, 
p 14). 

Camillo Onofri Canccll. . 6 

lugl. 1840 ( v 64, p. 4). 


BETTOLA 

— Giov. Corvi Oso- ( in luogo di 
Vene. Zucchi). 5 die. 1840 ( ivi, 
p. l 33 ) . 

SBHINAXIO. 

È approvata la sua istituzione 

pe’ Chierici delle montagne del- 
la diocesi di Parma per essere 
governato ed amministrato giu- 
sta il Regni. Vescovile da sot- 
toporsi alla Sovrana approva- 
zione. Il Vescovo di Parma po- 
trà raccogliere offerte per lo 
stabilimento e mantenimento del 
Seminario. Le offerte pel primo 
stabilimento saranno impiegate 
al più presto, onde si possa a- 
prire il Seminario tosto che le 
offerte pel mantenimento saran- 
no bastanti, a lugl. 1889 ( v. 
63 , p. 7 e 8 ) . 

— — Dal giorno in cui il Seminario 
verrà aperto, è ad esso assegnata 
nn’ annua somma di l. 3000 , da 
non potere mai in verun tempo 
nè in verun caso servire ad altro 
che al mantenimento del Semi- 
nario stesso. 19 ag. 1889 ( ivi, 
p. 34 e 35). 

BEsEiizonE. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 1996 a- 
bitanti . 16 non. 1840 ( v. 64 , 

p. lOI ). 

AttUllUSTKAZIOirK COMVSALE. 

Nomina di Gius Merli e con- 
ferma di Dom. Gambazza a 
Sind.L 8 ort. i 836 ( v. 56 , /». 

Sff)- 

— Dario Agosti Pod. in luogo di 
Serafino Callegari che ha ri- 
nnneiatu. 3 genn. 1840 ( v. 63 , 
P- 4 )- 

COUUESSIOSE DI lAEtTA 
E SOCC0E3O. 

— Calcedonio Canea ri è nominata 
a Membro della Commessione 
in luogo di Ant. Loffi impotente 
a continuare in tale ufficio. 33 

ag. |836 ( V. 56 , p. 17 ). 

Bettola. L’ annua fiera che snoie 

tenersi li l 3 , 14 e i 5 giugn. si 
terrà quind’ innanzi nel primo 
lunedi dopo la festa di S. Ao- 
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tonino che 'corre (iddi 4 Bigi, 
d’ ogni anno. 6 giug"- 1837 ( v. 
57 , p. 239 ) . 

La sudd. fiera tari prolungata 

anche a* euccessivi martedì e 
mercoledì e durerà quindi tre 
giorni. 8 liigt. 1837 ( T. 58 , 
!'• 4 ) ■ 

— La popolazione del comune d 
riconosciuta di 6116 abitanti . 
i6 iiov, 1840 ( V. 64, p. ICO ) . 
ÀUUimiTKAZlOSK COUVNALE. 

— - Sono nominati* a Pod. Alessio 
Bernieri; a Sind ‘ Aot. Gliizzo- 
ni, Pici- Gregori, e Giov. Bar- 
bieri. 23 die. i 836 ( T. 56 , p, 

i6t ) . 

Luigi Malcbiodi è nominato a 

Sind. . 28 seti. i 8.38 ( t. 60 , 

P- 43 ) • 

Carlo Scribani è nominato a 

Pod. a 3 nop. i 838 ( ivi, p. 123 ) . 
connessione di sahità’ 
e SOCCORSO- 

— I- Pietro Gamia e Dott. Gius. 
Cavagnari membri della Com- 
niessione in vece del defunto 
Ant. Gamia e di Carlo Scribani 
stabilito altrove . 6 luci. 1840 
( V. 64, p. 3 ). 

no TAJ. 

— Nomina del Dott. Gius. Ste- 
vani a Notaio. 6 nov. i 838 ( v. 
60, p. 96 ) . 

Nomina a Notaio del Dott. 

Luigi Guglieri. 22 apr. 1840 ( v. 
63 , p. 118 ) . 

— Ant. Mensi è nominato a No- 
taio. 2Ó magg. 1840 (ivi, p. 
l5(j ). 

PKETVKA. 

Ant. Tononi è nominato a 
Ganceil* in luogo di Caet* La- 
gviri. 9 genn. i 836 ( v. 55 , 

p 22 ) . 

Dott. Frane. Martini Pret. in 

luogo del Dott. Aiit. Fontanabona. 
21 mure. i 836 ( ivi, p. 69 ). 
— — Giac. Scribani è nominato a 
primo Suppl.j Alessio Bernierl 
a secondo. Il magg, l 836 ( ivi, 
p 160 ) . 1 


— Nomina ad Use di Giov. Oddi. 

5 ag. 1837 ( V. 58 , p. 21 ) . 

— Dott. Giiil. Albertazzi Pret. 
in vece del Dott. Frane. Mar- 
tini. 6 ietr. 1837 ( ivi, p. 49). 

Gius Gavazzi Use. in luogo 

del defunto suo genitore Seba- 
stiano. 19 gena. i 83 g ( v. 61, 
p. 17) . 

— Aless. Cavagnari Pret. 26 mora. 

1839 ( ivi, p. 79 ) . 

— — Giammaria Fogliazzi Cancell. 

3 die. 1839 ( V. 62, p. 129). 

— Vino. Civardi Use. in luogo 
di Luigi Corradi il quale viene 
dimesso dal suo uffizio. 22 gena. 

1840 ( V. 63 , p. 26 ). 

— — Nomina a Snppl. del Dott. 
Luigi Guglieri . 3 o ott. 1840 
( V. 64, p. 88). 

— Alemanno Reggi Use. in vece 
di Gius- Gavazzi, aa die. 1840 
( ivi, p. 169). 

8CVOLE. 

— - Don Bart. Garilli é nominato 
Ispett. in luogo del Dott. Ant. 
Mensi ringraziato dal detto iifB* 
zio- 34 ntars. iB 36 ( v. 55 , 
80 ) . 

BiBtiOTECA Comunitativudi Pia- 
cenza, La parte deir edifìzio di 
8. Pietro da essa occupata, non 
è compresa nella cessione 
ai Padri Gesuiti dell* edifìzio 
stesso* aS lugl, 18S6 ( v. 56 , 
p. 91 ) . 

Oonnessione AnnisisTRATiVA. 
—Il G. Alb. Dougla s - Scotti ed 
il Can. Don Luigi Gandini sono 
rieletti a membri della Com- 
messione amministrativa. 1 3 <2ic. 

1 836 (v. 56 , p. 129) . 

— Nomina a membro della Com- 
messione del Can. Don Gir. 
Bolla in luogo del dispensato 
Don Carlo Volpini. 23 giugn. 

1837 ( V. 57 , p. 255 ). 

— Il C. Guido Barattieri ed il 
Prof. Don Pier Luigi Fioruzzi 
sono rieletti per un altro trien- 
nio . 4 marz. 1840 ( V. 63 , p. 
75). 
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BOCCOLO 

Boccolo. La popolazione del co- 
rnane è riconosciuta di 3639 a- 
bitantì. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
p. ICI ) . 

AMXISItTAAZIOUe COKODàtE. 

— Nomina a Sind.* di Ciuv- Boc- 
caccio e di Atess. Mazzocchi. 37 
<Z(c. i 836 ( T. 56 , p. i6a ) 

— Piec. Steveraglia é coufermaio 
Pad. per un triennio. 16 die, 

1839 ( T. 6a , p, 141 ) . 

— Nomina a Sind. di Frano. Vil- 
la. 7 die. 1840 ( T. 64, p. l 36 ). 

COtUtESSIOSK DI MAEITa' 

M SOCCOtSO, 

— • Luigi di Piet. Steveraglia i 
nominato Membro della Com- 
messione in luogo del defunto 
Fil. Steveraglia. l 3 non. i 838 
(r. 60, p. 98). ... 
Bosdari C. Luigi. F incaricato di 
autenticare in assenza del Se- 
gret. di Gabinetto gli atti che 
abbisognano di tale formalità. 
IO giugn. i 836 ( V. 55 , p. 304 
e 3 o5). 

— > Incaricato nuovamente di detta 
autenticazione. i 5 tnagg. i 838 
(v. 59, p. 108 e 109). 

Rinnovato il suddetto incarico. 

3 lugL 1839 ( V. 6 a, p. 5 ) . 

Rinnovato un’ altra volta. 

3 o magg. 1840 (v. 63 , p. 17I ). 
— — È ringraziato per avere con 
premura disimpegnate le sudd. 
incombenze. 39 sett. 1840 (v. 
64, p. 65 ). 

p'. Commessioni di Governo. 
Bosco SAH BEKRASDINO. La popo- 
lazione del comune é riconosciu- 
ta di 5 oo 4 abitanti . 16 isov. 
1840. ( V. 64, p. 100). « 

AMUlSISTgAZIOHE COUOItALM. 

Gius. Astorri è nominato Com- 
missario straordinario del co- 
rnane per rimanere in uflBcio 
sino a nuovo ordine. 39 die. 
l 836 ( V. 56 , p. 169 ). 

— Nomina a Sind. di Carlo Si- 
doli . 3 o dett. (ivi, p. 170 ). 

— - Gins. Astorri Pod. . 19 die. 
i 838 ( V. 60 , p. 141 )• 


BORGO SAN DONNINO 

COMMZASIOMK DJ ÌAKITa’ 

M SOCCORSO- 

— Nomina di Gius. Astorri a 
Membro della Commessione in 
luogo del defunto Fel. Bertela. 
3 aett. i 836 ( v. 56 , p. 19). 

tCDOLK. 

— Don Gius. Campominosi Ispett. 
in vece del dispensalo Don Ant. 
Sartori . 7 marz. i 83 ^ ( v. 61 , 
p. 67 ). 

Bonco SA> Domiiao. Vi si terrà 
un nuovo mercato nel giorno di 
mercoledì d’ ogni settimana. 38 
ott. 1838 ( V. 60, p. 83 e 84). 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 9251 abitanti . 
16 Roi>. 1840 ( V. 64, p. 101 ) . 

— Vi é approvata 1 ’ istituzione 
d’ una Società filarmonica da 
reggersi giusta il Regol. pure 
approvato composto di 46 arti- 
coli. 31 dett. (ivi,p. 108 a 109). ' 

Testo del Regol. suddetto ( ivi, 
p. Ilo a 118). 

P'. Vescovado di Borgo San 
Donnino . 

AtttiimtTRAZioaz ootsmJAtz. 

— — Nomina a Pod. del Cav. Ces. 
Zuccheri, ao <Iie. l 836 ( v. 56 , 
p. 147 ) . 

— Il primo Sind. Giov. Cordani 
è confermato per anni 6 dal i.° 
del 1837. 3 o dett. ( ivi,p. 170). 

— Nomina a Sind.‘ di Ant. Cor- 
bellini e di Caet. Biazzi . 18 
die. 1837 ( V. 58 , p. ia6 ). 

- — ■ Giov. Bottamini , Piet. Testa 
* Giov. Sivelli sono nominati 
a Sind.* . 7 die. 1840 ( v. 64 , 
p. l 36 ) . 

OOUMMSSAZIA. 

— • Nomina del M * Mauro Laiatta 
ad Aggiunto alla Commessaria 
con annue I. 600 di stipendio. 
a 6 genn. i 838 ( v. 59 , p. 37 ) 

— Il Dott. Ignazio Pizzetti è no- 
minato a Commiss. . 14 fehb, 
l 83 o ( V. 61 , p. 48 ) . 

.— Aless. Alinovi Commesso in 
luogo del tramiiuto Ces. Scorti- 
cati. 8 magg. 1839 (ivi, p. 107) . 


/ 
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BORCONOVO 


ai 


— Il M.* Lalatta pasta Aggiunto 
nel CoTernatoraio di Parma. i 3 
geiui- 1840 (v. 63 , p. il ). 

Durante la malattia del Com- 
mise. Pirtetti il Vice Segret. 
nella Preside dell’ Interno M.* 
Gian Frane- Pallavicino ne farà 
le veci per modo di provvigio- 
ne- 6 marz. 1840 ( ivi, p. 80 ) . 

— — Alla Commessaria è assegnato 
in massima un terzo Commesso 
con annue 1. 800 di stipendio. 
14 ag. 1840 ( V. 64, p. 3 o ) . 

— — Al sudd- nuovo posto di Com- 
messo è nominato Ces. Scorti- 
cati ■ 14 sett. 1840 ( ivi, p. 61 ). 

La popolazione della Commes- 
saria è riconosciuta di ia 6 o 58 
abitanti . 16 non. 1840 ( ivi , 
p. ioa). 

COMUMSSIOSS OtSTSjlZJ 
JC SPZCIALS 

DI t A iuta’ e soccoaso. 

Il Can. Don Luigi Bergamini 
é nominato a Membro della 
Commetsione in vece del dispen- 
sato Don Carlo Dall’Argine. 5 
magg. 1836 ( V. 55 , p- 159). 

— Nomina di Giov. Cordani in 
luogo del defunto Giammaria 
Tagliasacchi . Il ott. 1837 ( v. 
58 , p. 76 ) . 

COETEIBUZIOEI DIEETTE. 

L’ Csatt. del comune terrà la 

cassa delle manifatture del de- 
posito pe’ mendicanti colla prov- 
vigione del a per 100 sulle som- 
me che riscuoterà, a marz. 1887 
( V. 57 , p. 80 e 81 ) . 

— Nomina di Piet. Rossi a Con- 
trollore. a8 giuga. 1887 ( ivi, 
p. a 57 ). 

VOTAI B 

Nomina a Notalo di Severino 
De Franceschi . aS sett, 1887 
(v. 58 , p. 57). 

PRETVnA. 

Caet. Tagliavini Use- in luogo 

di Cam. Ricci, aa ott, i 836 ( v. 
56 , p. 53 ). 

- Paolo Papini e Gius. De Giuli 
Use.’ in luogo de’ tramatati 


Caet. Tagliavini e Dom. Bac- 
chiai. 16 magg. i 838 (v 89, 
p. 110). 

— Maurizio Garraglia Caocell. 
in luogo del tramutato G B. 

'' Beocarelli. a8 lett. i 838 ( v. 
60 , p. 44 ) . 

Gius. Zappieri è nominato Use. 
8 marz. 1889 ( v. 61, p. 69 ) . 

— — Giulio Albertazzi Prct. . a6 
dett. ( ivi , p 79 ) . 

— Ferd. Quaglia Use- in luogo 
di Gius. De Giuli. 17 nou. 1840 
( V. 64 , p. lo 3 ) . 

se DOLE- 

—• Gius. Bergamini è nominato 
ad Ispett. della Scuola di mu- 
sica. 3 o ott. 1840 ( v. 64, p. 
89). 

SPEDAIE- 

— Le sorgenti minerali situale 
in Tabbiano e gli annessi sta- 
bili acquistati dall’ erario pri- 
vato di S. M. li i 5 marz. l 838 
sono donati allo Spedale . La 
Commessioneamminìsirativa de- 
gli Ospizi! civ.di Borgo S.Donn. 
( V. ) curerà che s’ adempiano le 
condizioni della donazione giusta 
la partecipazione fatta dal Gran 
Maggiordomo al Commiss, di- 
strettuale. 5 apr. i 338 ( v. 69, 
p. 87 e 88 ) . 

BoaooKOTO . La popolazione del 
comune è riconosciuta di 8867 
abitanti. 16 nom 1840 (v. 64, 
p. 100 ) . ' 

AmriSISTEAEIONE COttVKAZM. 

— Ferd. Vegezzi , Mansueto Dal- 
lanoce e Gius. Carobbi tono no- 
minati a Sind.’ . a 5 gena. 1887 
(V. 57 , p. 49). 

Nomina a Pod* del C Ant. 
Zanardi-Landi . 27 luarz. 1840 
( V. 63 , p. 95). 

NOTA/. 

Nomina a Notaio del Doti. 

Piet. Pozzi . 16 magg. 1889 
( V. 61 , p. HO ) . 

— Il Dott. Pasquale Prati è no- 
minato a Notaio. 3 o ott. 1840 
( V. 64 , p. 89 ) . 
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BORCOTARO 


PMtTUK^. 

Nomina a Cancell. di Cina. 
Garbiizieri richìamacu in aervi- 
gio pr<r la cessazione della sua 
invalidità fisica, q gena. i 836 
( V. SS , }). aa ) . 

— Frane- Mensi Cancell. in luogo 
del tramutato Carbuzieri. 3 o 
ott. 1837 ( V. S8, p. 84 ). 

•— Doti. Luigi Cavacciuti, è no- 
minato a Prec. . 3 ott. 1840 
(v, 64, p. 11). 

iCUOLS. 

— Don Gius. Chiesa Ispett* in 
luogo del defuiuo Don Carlo 
Fontanella . 24 marz. i 836 ( 
55 , />. 80 ) . 

Don Luigi Cavallari in vece 
del dispensato Chiesa . l 3 nou. 
i 838 ( V. 60, p- 97 ) . 

— Per ispecial favore, al comu- 
ne é conceduto 1* insegnamento 
della grammatica inferiore lati- 
na il ([naie, in un cogli ele- 
menti di essa, verrà alTidato ad 
un solo Maestro colto stipendio 
di annue l. 7S0. In Borgonovo 
vi saranno altre due scuole ima 
per le classi primaria di media 
« suprema da affidarsi ad un 
solo Maestro con annue U 55 o; 
V altra comprenderà la sola 
classe infima il cui Maestro a- 
vrà annue !• 400. Il comune 
però non si ritiene esonerato dì 
tutta odi parte di quella quota 


elle da esso si paga per le spese 
delle scuole secondarie giusta il 
Regol. i 3 nov. i 83 i art. 268 . 
6 nov, 1840 ( V. 64 1 p‘ 93 a 

« 94 ) • 

Bobcotaro. La popolazione del 
comune è rlconosciut-a di 6337 
abitanti. i6 nov, 1840 ( v. 64, 
p- loi ) . 

AtrUimtTItJZlOltE COMUSAIS. 
—— Ant. Marcbini è confermato 
Sind. per altri 3 anni. I febb. 
1838 ( V. 5 q , />. 37 ) . 

— Nomina a Pod. del G. Odoardo 
Bertucci. i 3 nov. i 838 ( v. 60, 

p. 96). 

Luigi Merelli e Gius- Moli- 

nari Sind.' . 31 non. i 83 q ( v. 
6 a , p. t04 ) , 

— GÌ.1C. Pettenati Sind. in luogo 
del dispensato Ant. Marcbini . 
3 die. i 83 q (ivi, p. 127). 

COMANDO DI PIAZZA ( li 1 - 
fc creato provvisoriamente . 7 

ag. i 83 q ( V. 63, p. 17). 

— Il Capicantenente Gaet. Costa 
c promosso a Capìc. effettivo ed 
è nominato a Comandante col- 
r annuo stipendio di 1- 2000 ; 
il Sottotenente Gius. Cualazzi 
è nominato Aiutante di piazza 
conservando l’ attuai stipendio 
come Aiutante del forte di Bar- 
di . dett, { ivi , p. 18 ) . 

— — Il soldo e gli assegni saranno 
i seguenti : 


Comandante se 


( Capitano soldo. 
(.Cnpitantenente.,, . 


L. 2000. 00 
„ i6oo. 00 


„ 324. co 

„ 130. 00 


Id. 


Aincante se 


indistintamente J »''oRf!'o • • ; • 
( spese d uihzio. 

( t.* Tenente soldo . . 

( Sottotenente „ 


Id. indistintamente 

23g-cnn.i84o(r. 63 p. 28 a 3 i). 

Sono nominati, il Maggior o- 
norario C B. Candolfi a Co- 
mandante di piazza; il Primo- 


L. 1127. 76 

„ 975. 36 

( soprassoldo. ... „ too. OO 

( alloggio „ 216. 00 

tenente pensionarlo Nobili ad 

Aiutante. 4 seti. 1840 ( v. 64, 
p. 40 c 41 ) . 


/ 
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BOZZOLI DA SKTA 


LOZZOLI DA SETA 




COfTMESSÀSlA^ 

Nomina a Commiss. 4)ìstrcC« 
tuale del C. Edoardo Uall’ Asta. 
14 febb- 1839 (v. 6r, p- 49). 

— .. Frane- CornaccKìa Coamiesso^ 
in luogo di Serafino Prayer. i 3 
gena. 1840 ( v- 63 , p- li ) ■ 

— La popolazione della Com- 
messaria è riconosciuta di 46887 
abitami. 16 nov. 1840 (v. 64, 
p. ioa ) . 

C0.1fJkf£5.J/0N^ CENTRALB 
E SPECIALE 

LI SÀSflTA^ S SOCCORSO^ 

•— Il Sotto Archivista Pief- Bo- 
nadei è nominato Alembro della 
Commessioue io luogo del de- 
funto And. Codani . S die. 18S6 
( V 56 , J07 ) • 

COSTEIBVZIOSI DIEETTS. 

•——'Andrea Mussi ò umuinaio a 
Controllore in luogo di Luigi 
Petrini posto a pensione per 
infermità. i 3 magg- 1840 ( v. 

63 , />. 144 ). 

I^OTAf. 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Doxn. Conti. 8 ott» 1840 ( v. 

64, /^*70- 

PEETCRA. 

— Nomina a Prct. del Dott. 
Bart. Tasclìieri; a Cancell- <li 
Gact. Laguri. 9 genn. i 836 
( V. 55 , /). 21 e 22) . 

— Gius. Montanari Use ; gli 
Use. Luigi Paganelli e Gius. 
Paganiizzi passano nella stessa 
qualità presso il Trib. del Val- 
larese- a8 dett. (ivi, p. a6). 

— ■■ Nomina a Pret. di Caet- Pe- 
roni. 6 sett. 1R37 (v. 58 , p. 49 )• 

Bozzoli da seta. L*atto del 3 
giugn* i 835 è mantenuto . La 
Presid. dell’ Interno pubblicherà 
e farà atTiggerc in ogni comune ’ 
un’ istruzione che spieghi i van- 
taggi de* mercati de* bozzoli, 
e i rischi cui va incontro chi 
preferisce vendere i suoi bozzoli 
fuori di essi mercati. Pel tempo 
del sudd. mercato sarà conce- 
duto in Parma la piazza la 


Pilotta e 1 * uso de* suoi porti-' 
cali dietro richiesta da farsi 
ogni anno dal Pud. di Parma 
al Gran-Maggiordomo. Nell’ i- 
stesso modo sarà pure conceduta 
sotto il detto porticato una stan- 
za ad uso della Deputaziono 
della Camera di commercio. 9 
magg, i 838 ( V. 59, p. ipl o 
J02 ) . 

- È notificato a vantaggio ed 
istruzione di chi ha bozzoli da 
vendere che v* hanno tuttavia 
mercati in Parma ed in Pia- 
renza c che se ne vendono pure 
ne* mercati delle altre città o 
terre dello Stato ; che nei sudd. 
mercati v* hanno pubbL stadere 
e pubbl pesatori, c registri 
pel rilascio delle bullette di 
pesamento; che i vantaggi di 
siH'atta pubblicità di contrat- 
tazione e di pesamento non i- 
sfnggirono alla provvida men- 
te Sovrana allorché cogli at- 
ti 20 nov. 1834 e 3 giugn. 
i 8 S 5 toglieva ogni dazio sul 
commercio dei bozzoli, lasciando 
però che ne* mercati vi avesse 
modo di far pesare ì bozzoli, 
contro tenue tasse, a chi lo a- 
vesse bramato; essere chiaro 
che il giusto prezzo di una mcr- * 
ce non pnù conoscersi meglio 
che sovra un pubbl. mercato, 
ove emerge anche la maggiore 
o minore abbondanza di una 
merce; che il pubbl. pesamento 
fa certo del giusto peso, ed 
indica nella bulletta la somma 
da riscuotersi; che la pubbli- 
cità de* contratti toglie I* adiro 
a tante contestazioni e frodi, e 
che se ne accadessero v* hanno 
e Pod. e Camere di commercio 
per toglierle di mezzo proni a- 
mente; che a chi sta sul mer- 
cato ft vede tutto, non si può 
dar ad intendere che la merce 
abbonda, che rimane invenduta 
per difetto di compratori, o che 
la si cede a vii prezzo, nè si 
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BOSSETO 

puA apporre ad eaaa delle im- 
perfezioni insutsiitenti, o usare 
simili artifizi, potendo il vendi- 
tore sincerarsi all’ istante d'egni 
suo dubbio; che fuori de* mercati 
si possono incontrare stadere 
fallaci, conteggi errati a mali- 
zia cbe l’ inesperto contadino 
non pud conoscere cbe quando 
il compratore non puossi più 
rinvenire; cbe se accadesse er- 
' rore nella bolletta di pesamento 
esso si poA facilmente riparare 
e che in fine la tassa di pesa- 
mento è ben lieve io paragone 
dell’ utile che se ne trae . 

Le cose dette basteranno a 
far capace ognuno de’ vantaggi 
che si hanno nel frequentare i 
pubbb mercati anziché vendere 
altrove* 5 giugn. l 838 (ivi, 
p. Il» a iiS ). 

V. Trattura della seta . 

Bosseto. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 8173 a- 

bitanti • 16 non. 1840 ( v. 64, 

p. lOl). 

JKKIWlSTXAZIOIt* eOltaiTALK. 

— • Nomina a Pod' di Cootardo 
Cavalli . 30 die. l 836 ( v- 56 , 
P- >47 )• 


CADEO 

Canso. t-a popolazione del comune 
è riconosciuta di 3 o 55 abitami. 
16 nov. 1840 ( V. 64, p- tot ) . 
AM»init3TMAzio:r* couotrALK. 
— . Ford. Marctti e Luigi Fermi 
anno nominati a Sind ■ ■ 8 ott. 
|836 ( V, 56 , p. 39 ). 

Sono nominati: Costantino Bel- 

leni a Pod* , e Uom. Ralli a 


BUSSETO 

— — Ferd. Galinzzi è confermato, 
e Luigi Chizzoni, Ang. Calli e 
Ciov. Rosea sono nominati a 
Sind.** 33 dett. (ivi, p. 167 )* 

— ~ Nomina a Sind. di Piet. Mie- 
chiara. 31 ott. 1837 ( V. 58 , 
p. 83 ). 

PKETtrKÀ. 

— *— Nomina a Pret. del Dott, 
Frane. Parolini in luogo del 
Dott* Vitale Vitali, li marz. 
l 836 ( V. 55 , p. 6g ) . 

Ferd. Quaglia Use. in vece di 
Carlo Rossi . a 3 non. 1838 ( v. 
60 , p. 134 ) . 

— Frane. Ghezzi Cancell. in vece 
di Frane. Silva. 33 lugl. 1889 
( V. 63 , p. 9 ) . 

*— Il Notaio Ercolano Balestra é 
nominato SuppI* della pretu- 
ra . 30 man. 1840 ( v. 63 , />* 

87)* . 

— — Cam. Ricci Use- in luogo di 
Ferd. Quaglia. 17 nov. 1840 
( V. 64, p. lo 3 ). 

se volt. 

— — Don And. Pettorelli Ispett. iii 
luogo di Don Gius. Demaldé 
innalzato a Vicario generale del- 
la diocesi di Borgo S. Donn. • 
18 morz. 1840 ( V. 63 , p. 85 )* 


CADERINI 

Sind. . >9 «oc. 1840 ( V. 64 
p 104 ) . 

CaiieMlil Commend. Gius . FarA 
parte della Coinmessione di Go- 
verno creata pel tempo di ns-f 
senza di S M in caso d’ impe- 
dimento o di assenza di alcuno 
de’ membri che la compongono* 

3 bigi. 1839 ( V. 6a, p. 4 )* 
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CALENDASCO 


CAMERA 


aS 


CaI'ODAico. La popolazione del 
comune è riconeiciiua di 3 o 35 
abitanti . i6 nov. 1840 ( v. 64, 
p. ICO ). 

AKUl^lSTRAZIOtlB COMVHALS. 

— Nomina a Sìnd.‘ di Luigi Pa- 
itorelli e di Gius. Antonini, ao 
apr i 836 ( T. 55 , p. 145 ) . 

Il C. Luigi Ferletti assumerà 

sino a nuovo ordine 1’ ulBcio di 
Commiss, straordinario del co- 
mune ■ 39 Ittgl. i 836 ( V. 56 , 

p II). 

— Sono nominati: a Pod- Vino. 
Negri; a Sind. Cìua. Ant. So- 
ressi. 30 die. i 836 ( ivi, p. 147 ), 

— Fil. Marzolini Sind. in luogo 
del dispensato Gius. Antonini. 
1 marz. i 838 (v 59, p. 65 ). 

_ Vine. Pizzi Pod. in vece del 
dispensato Vinc. Negri. 6 magg, 
1840 ( V. 63 , p. i 3 i ). 

$CVOLE. 

— C. Carlo Ferletti Ispett. in 
vece di Don Frane. Uttini. 18 
marz. 1840 ( v. 63 , p. 86 ) . 

Cat-estako La popolazione del 
comune i riconosciuta di 3530 . 
16 nov. 1840 ( V. 64,/». 100). 
JKtrimsTK 4ZI0NK COUVKALK. 

— . Nomina .a Sind. di Aurelio 
Ferrari. 19 ote. i 836 ( v. 56 , 
p. 43 ) . 

— Gius. Ferrari é nominato a 
Sind.. a 5 sett. i 838 (v. 60, 
p. 41 ) . 

—— Frane. Cavatorta Pod. in luo- 
go di Piet. Baldini . 3i nov. 
1839 ( V. 63 , p. 103 ). 

— Paolo Ricardi Sind. . dett. 
( ivi , p. lo 3 ) . 

SCUOLE. 

Don Fcd. Peroni Ispett- in 

luogo di Don Gius- Baranzoni. 6 
mari. i 838 ( v. Sg, p. 66 ) . 

Calmibbi. Il Dirett. della Polizia 
generale (V.) veglia sulla loro 
osservanza . a marz. 1887 ( v. 
57, P « 7 )- 

Cabbba de' Conti. ( La ) . E crea- 
ta, in luogo della soppressa Sez. 
de’ Conti del Cont di Stato 

Voi. VI. 


ordinario, per giudicare giusta 
il Regol. del 3 oct. i 83 i i conti 
del maneggio del denaro pubbl. 
inappellabilmente e salvo sol- 
tanto il ricorso per violazione di 
legge, o di forma al Cons. sndd. 
riunito in ordinanza generale. 
La Camera si comporrà di tre 
Gind.> uno di essi avrà titolo 
ed ufizio di Dirett. Alla Came- 
ra sono dati i Capiragionieri . 
i Ragionieri, ed il Ragioniere- 
Cancelliere dalla suppressa Sez. 
de* Conti . I tre Gind.* sudd. 
presteranno giuramento dinanzi 
il Cons. di Stato riunito in a- 
dunanza generale- Quando ciasc. 
de’ tre Giud ■ tenga un’ opinione 
diverta, il Sovrano darà alla 
Camera due Aggiunti; verifi- 
candosi il detto caso, il Dirett. 
spedirà al Presid- delle Finanze 
la relative speciale dichiarazio- 
ne. Le sentenze della Camera 
saranno notificate nella capitale 
da uno de’ snui Portieri ; negli 
altri comuni da’ Portieri delle 
Podesterie - Se un Ragioniere 
meritasse d’ essere privato de* 
tnoi stipendii o sospeso dal suo 
uffizio, il Dirett. ne fari rap- 
porto al Presid. delle Finanze. 
Le copie da darti dalla Cancel- 
leria della Camera saranno au- 
tenticate dal Ragioniere - Can- 
celliere. Le copie esecutive del- 
le sentenze saranno sottoscritte 
anche dal Dirett. . Ne’ primi 
otto giorni di ogni mete , il 
Dirett. spedirà al Presid. delle 
Finanze uno specchio delle sen- 
tenze date nel mese precedente, 
e di quelle che restarono a darsi 
alla noe di esso mese , ed il 
Presid. sudd- lo sottoporrà al 
Sovrano con rapporto. Il Dirett, 
della Camera avrà la vigilanza 
immediata sulla Commessione 
de’ conti degli anni anteriori 
al 1833 ( V. ) creata li 9 apr. 
18S6. 3 die. |836 (v. 56 , p. 
HO a 113 ). 
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CAMERA 

— Sono nominati par comporre 
la' Camera : a Direte» il Coni» 
Ant» Lombardini; a CiudJ Luigi 
Carri, e Luca Berthomieux-Mau- 
riee. Essi contiooeranno a ri- 
cevere gli attuali loro scipen- 
dii. 7 dett. ( ivi, p. 117 e I18 ). 

— — Col !•* febb. 1837 lo stipen- 
dio del Direte. Ant- Lombardini 
sari di annue 1. Sooo; e quello 
di ciasc. de’ due Giud. sari di 
1 . Sooo ■ Col sudd giorno il 
Direte, sudd. cesserà dall’ uGzio 
di Cancell. del Magistrato de- 
gli stodii io Parma, ma nulla i 
rinnovato intorno al suo allog- 
gio. 3 o genn. 1817 ( v. 87, p. 
$7 , e 38 ) . 

— Alla Camera saranno rendnti 
i conti delle manifatture della 
Casa di forza, di quella di cor- 
rezione, e del Deposito pe’ men- 
dicanti. a ntarz. 1887 ( ivi, ». 
81 ) . 

— — Nelle cerimonie, il Direte, ed 
i Ciud ' vestiranno la toga di 
raso nero; quella del Direte, 
avrà la stola di ermellino ìnsino 
ai piedi. La toga degli USiziali 
della Camera sari di ermesino 
nero. In ordine alle precedenze, 
la Camera avrà posto dopo il 
Trib. d’appello. 30 sete. 1887 
( V. 58 , p. 53 ). 

— Nelle cerimonie, il Direte, i 
Ciud.' e gli Ufiiziali porteranno 
il berretto di velluto nero con 
fascia di seta nera. Le fascie 
de’ berretti saranno guernite di 
pìccoli galloni d’oro, cioi: pel 

.11 Dirett. tre, pei Giud.| due, per 
gli UtBziali uno. i 3 nov. iSSq 
( V. 6a, p. 8t ) . 

— — Saranno consegnati alla Ca- 
mera tutti i fogli della cessata 
Commessione de' Conti ( V. ) 
degli anni anteriori al 1833. La 
Camera stessa giudìeberi defi- 
nitivamente que’ Conti intorno 
a’ quali la Commessione sudd. 
abbia dato solt.aoto sentenza 
provvisoria o di situazione , 


CANDELE STEARICHE 

e quelli sui quali la Commet- 
sione non abbia data sentenza 
veruna, uniformandosi al Regol. 
de’ a ott. i 83 i . 14 sete. 1^0 
( V. 64 , p. 59 e 60 ) . 

Cameba di Commercio in Parma, 
Nomina a Consigliere della Ca- 
mera di Gius. Pedretti in luogo 
del defunto Luigi Vernazzi. i 5 
ott. i 836 ( V. 56 , p. 43 ). 

Gasp. Baratozzi è nominato 

Assistente in luogo del defunto 
Maccagni coll’ annuo soldo di 
1 . 600. 14 marz. i 838 ( v. Sa , 
p. 73). 

— — Giov. Chermet é nominato 
Consigliere in luogo dell’ esone- 
rato Gius. Canevari. L’attuale 
Consigliere Frane- Bianchi é 
nominato Intendente in vece 
del sudd. Canevari che ne co- 
priva la carica . 7 lugl. i 838 
( V. 60, p. 7 ) . 

Camera <li Commercio in Piacea- 
ta . Vinc. Gaizola i nominato 
a Membro in luogo del defunto 
Luigi Perago. 9 ag. 1887 ( v. 
58 , p. 31 ). 

CAMEnv. di Commercio (Le). Ri- 
cevono le dichiarazioni di co- 
loro che vorranno trarre la seta 
o istitnìre una Trattura della 
seta ( V. ) ed esercitano sui me- 
desimi una speciale vigilanza , 
proponendo anche dei preniii 
per quegli operai che avranno 
dato saggio di eccellenza net- 
r arte . a 3 giagn. 1887 ( v. 67, 
p. 349 e seg ). 

Cabdele steabicrb . La vendica 
di esse di qualunque calibro e 
dimensione è e rimarrà libera 
in tutti i Ducati. Il Presid, 
dell’ Interno darà giusta le leg- 
gi del 7 genn. e 35 magg. I79E 
ad Erm. Ortalli di Parma una 
patente di privilegio durevole 
per cinque anni per fabbricare 
candele e torcia steariche ad 
uso delle chiese in tutti i Du- 
cati . 30 magg. 1840 ( V. 65 , 
p 1S6 ) . 
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CAORSO 

V. Patenti d’ invenzione nelle 
arti • 

Caonto • La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di >844 a- 
bi tanti- 16 non. 1840 (v. 64, 
p. 100 ). 

AMitnnsrnAziov* comosaim. 

Nomina a Sind>' di Frane. 

Basini e di Pio Borni; e conferma 
pure a Sind. di Ciov. Rango- 
gnini. 17 itti. i836 ( v. 56, 
p. a6). 

Ciov. Serena Sind. in luogo 

del Hangognini . i3 die. 1839 
( V. 6z, p. 139). 

— G. B- Cavardi è nominate a 
Pod- in luogo di Fabrizio Ca- 
vardi che scade . 16 dett. ( ivi, 
p. ^l). 

SCDOLS, 

— . Don Bart. Maniegari Tvpett. 
in luogo di Don Luigi Padrini . 
i3 nov. i838 (v. 6 o,/>-97). 

CasMELiTAKE Mcalze in Piacen- 
za. Don Carlo Borani del fu 
Frane, di Piacenza e le Carme- 
litane scalze di detta città sono 
antorizzati il primo a donare , 
la altre ad accettare da Ini , 
nelle forme di cui nel Cod. civ. , 
■ beni posseduti dal Borani nel 
territorio di Pesaro ( Stati Pon- 
tìficii ) iscritti in quelle tavole 
cenzuarie per quadretti 18, ta- 
vole I e centesimi 89, e per 
un estimo di scudi romani 1497 
baiocchi 99 . È pure consentita 
la condizione apposta dal Bo- 
rani a questa sua liberalità, 
cioè che nei caso che cessasse 
o si chiudesse il detto monaste- 
ro, il donante riserva a sé stes- 
so, se vivente, la reversione 
-de’ detti beni; e qualora ciò 
' avvenisse dopo la di’ lui morte 
che tale reversione sia riservata 
al Vescovo pro-tempore di Pia- 
cenza per disporre in opere pie 
come fu stabilito per la dona- 
zione fatta alle Teresiane in 
Piacenza (V.) coll'atto del aS 
nov. 1835. Dovrà il donante ob- 


CARTA BOLLATA 

bligarsi per atto notarile di 
garantire le Monache donatario 
dalla evizione e da altre mole- 
stie per rispetto ai beni che é 
per donare loro, sottoponendo ad 
ipoteca tanta parte de’ suoi beni 
quanta pud bastare a tale ga- 
raotigia , ipoteca però da uOD ' 
durare oltre un decennio, do» 
vendo le Monache provvedeM 
intanto alla sicurezza de’ loro 
diritti. Anche per questa dona- 
zione, il Monastero godrà della 
esenzioni , de’ privilegi e delle 
prerogative di cui godono i luoghi 
di beneficenza e di pnbbl- uti- 
lità . 3o gena, i838 ( v. So , p. 
34 a 36 ) . 

Gakpaheto . La popolazione del 
comune é riconosciuta di 49-67 
abitanti. 16 nov. 1840 ( v; 64, 
p. lOI ) . 

AMMISISTaAZIOVS aottaKALM. 

.— Nomina a Sind ‘ di Piet. A- 
storri , Piet. Favari e And. Rap- 
paccioli . 16 die. i836 ( v. 56 , 
p. 141). 

— — Paolo Segadelli e Dom- Gobbi 
Siud.' io luogo del dispensati 
Astorri e Rappaccioli. a8 giugn. 
1837 ( V. 57 , p. a56 ) . 

Paolo Segadelli i nominato 

a Pod. • a8 seta. i838 ( v. 60 , 
P - 4» ) • 

— Crisi. Piccoli Sind. in vece 
del promosso Segadelli. ao die. 
1839 ( V. 6a , p. i5i ) . 

ÌCVOLZ. 

— — Nomina di Don Stef. Testa 
ad Ispett- in vece del Notaio 
Gius. Ramellini domiciliato al- 
trove. 4 mórz. 1887 ( V. 57 ,' 
p. 108 ) . 

— Il Doti. Carlo Porta Ispett. 
in vece del Testa. 18 mora. 1840 
( V. 63 , p. 86 ) . 

Cakta bollata. 

SCKtTri Mtzmi DA ZOILO. 

L’ esenzione conceduta dal De- 
creto a die. 1819 ( art. 35 ) ai 
fogli rìsguardanti alla liquida- 
zione del debito pnbbl. non è 
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CARTE 


CASA 


applicabile a’ fogli da esibirli 
da chi chiede peosione (V. ). 
3l mugg. 1887 ( ». 57, p. 241 ). 
y. Comani, £si/>en(f<-Pensioni. 

CaaTE di pasto per V estero. Con- 
tinueranno a darsi ne' casi di 
Tera e riconosciuta urgenza dal- 
la Direzione della Polizia ge- 
nerale in Parma e dal Co»er- 
natore di Piacenza per quel Du- 
cato, da non valere però che per 
un solo viaggio e per un breve e 
limitato numero di giorni . Pel 
Ducato di Guastalla, il Dirett. 
della Polizia generale potrà de- 
legare quel Gommisi, di Polizia 
a rilasciarle. La Presid. del- 
1’ Interno potrà concedere simi- 
le facoltà ai Pod. de’ comani 
limitrofi a’ territorii Lombardo, 
Estense, Toscano e Sardo i quali 
hanno comunicazioni aiiìtualicoi 
paesi di confine de' sudd. terri- 
torii. I registri di dette carte 
continueranno a darsi dalla Pre- 
sìd. dell’ Interno ed il Dirett. 
ed il Governatore summentovati 
li rispediranno alla medesima 
tosto esauriti, ritenendo i regi- 
stri d* indice ne’ rispettivi archi- 
vi . Le Carte di passo avranno 
il bollo da c. l5 e chi ne farà 
nso pagherà la tassa di c. aS 
per spese di bollo, carta, stampa 
ecc. Il prodotto di detta tassa 
sarà versato ogni trimestre al 
tesoro. Ai veramente indigenti 
si daranno gratuitamente . aq 
apr. 1837 ( V. $7 , p 195 e 196 ). 

y. Polizia generale. Passa- 
porti ecc- 

Caetc di sicurezza. Dovrà mu- 
nirsene chi vorrà circolare ne’ 
Ducati. Esse continueranno a 
darsi in Parma, dalla Direzione 
della Polizia generale; in Pia- 
cenza e Guastalla dai Commiss, 
di essa Polizia; negli altri co- 
muni dai Pod. rispettivi. Dette 
Carte saranno valide per tre 
mesi e per esse si pagheranno 
soli e. l5 pel bollo; agli indi- 


genti si daranno gratuitamente. 
Esse si formeranno su registri 
a madre e figlia, saranno con- 
formi al modello stabilito, e mu- 
nite del bollo d’ uffizio. 29 apr. 

1837 ( V. 67, p. 196 e 197 ) . 

Modello del registro delle 

sudd. Carte ( ivi, p. aao e aai ). 

y. Polizia generale, Passa- 
porti ecc. 

Casa di lavoro in Parma. Il piano 
superiore dell'edifizio costrutto 
nella Ghiaia per riunirvi le l>ec- 
cherie della città , servirà ad 
uso di Sale di lavoro, la getua. 

1838 ( V. ^ , p. Il ) . 

Alla Società anonima per la 

Casa sudd. I’ erario dello Stato 
darà a mutuo I. Co,O0O da re- 
stituirsi entro IO anni in ao 
rate semestrali di 1. 3000- Essa 
delegherà cento de’ suoi soci 
ciasc. do’ quali si obbligherà 
con venti polizze a pagare l. 3o 
alla Tesoreria generale allo spi - 
rare di ciasc. semestre. Le sudd. 
due mila polizze si consegne- 
ranno al Presid. delle Finanzo 
il quale disporrà per la Ipro re- 
stituzione a misura de’ paga- 
menti. Ad uso della Casa e pel 
tempo che durerà la Società à 
conceduta gratuitamente la parte 
dell’ edifizio del già Collegio de' 
nobili rappresentata ne’ due di- 
segni autenticati dal Dirett. del 
Patrimonio dello Stato . Detta 
parte verrà consegnata quale essa 
ora è, e lo Stato non avrà mai nes- 
suno incarico nè per riparazioni 
nè per qualsivoglia altro lavo- 
ro. Caso che la società si di- 
sciolga la detta parte d’ edifizio 
sarà riconsegnata piuttosto mi- 
gliorata che deteriorata. Il Pre- 
sid. del Cons. d’ amministrazione 
della Società manderà annual- 
mente al Presid. delle Finanze 
un esempi del bilancio di quel- 
l’anno; del conto dell’anno pre- 
cedente; del rapporto statistico 
e del rapporto informativo del- 
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CASTELL’ ARQUATO 


l’ Iitìtuto e delle reletive dell- 
beraxioni. 6 magg. 1840 ( *• 
63 , p. laS a l »7 )• 

Casa di sua maestà* • 

jUOTJlfTt DI rALAZZO. 

— Sono create due cariclie di 
Soctaiutanti di paUxzocon gra- 
do d’ UÈBciali nella Compagnia 
degli Alabardieri Ducati e ran- 
co d’ Alfiere o di Sottotenente 
nelle troppe di linea . Essi sa- 
ranno considerati come appara 
tenenti allo troppe, faranno parte 
degli Alabardieri e saranno sot- 
toposti al Comando de* medesi- 
mi^ avranno il soldo e le com- 
petenze assegnate al rango d’ Al- 
fiere o di Sottotenente nelle 
truppe. La nomina, il cambia- 
mento o il ritiro de’ medesimi 
avrà luogo dietro proposta del 
Maggiordomo Maggiore. 3 l lugl- 

1837 ( V. 58 , p 16 e 17). 

__ Gli Alfieri Sottaiutanti di pa- 
lazzo M Guido Melilupi-Sora- 
gna e G Gir. Cigala-Fulgosi 
sono promossi col i.'del prosa, 
die. a Sottotenenti nelle truppe 
di linea rimanendo sempre Sot- 
taiutante di palazzo. 14 non. 

1 838 ( V. 60, p. 104) . 

T' Paggio M. Giulio Bergonzi- 
Pallavicino è nominato Sotta- 
iutanti di palazzo con rango 
d’ Alfiere nelle truppe di linea. 
dett. ( ivi , p- lo 5 ) . 

Il M. Bergonzi-Pallavicino 
sudd. i promosso a Sottotenente 
nelle truppe, rimanendo sempre 
Sottaintante di palazzo. 3 o no». 

1839 ( V 6a, p. Ii6 ). 

HÀOOtOZDOtlO MACOlOtlZ- 

— D’ ora innanzi sarà nominato 
Gran Maggiordomo della Du- 
cale Corte e Casa. 8 no». 1887 
( V. 58 , p. 93). 

V. Consiglieri prirati-_Corte_. 

Casa di fona e di correzione in 
Parma, La cassa delle mani- 
fatture die vi si fanno, sarà 
tenuta dall’Gsatt. del comune. 
La parte delle fatture che tocca 


al Governo ti pagherà dall’Eaau. 
todd. alla Tesoreria generale ne’ 
giorni in coi paga le somme ri- 
scosse per contribuzioni o altro. 
Il Dirett. delle Case disporrà 
del resto con regolare mandato. 
L' Esatt- manderà per ogni anno 
il suo rendiconto alla Camera 
de’ conti ne’ primi tre mesi 
dell’anno successivo; egli avrà 
il dne per cento sulle somme 
che entreranno nella sua eassa. 
a marz- 1887 ( v. 57 , p. 8« 
e 81 ). 

COHtIOLlO DI riCILAVZA- 

— — Nomina a membri del Cons. 
di Luigi Maberiui e del 
Dom. Soragna . 6 febh. l 838 
(v. 5 g,p. 39).^ _ 

Casteli.' akqdato. La popolazione 
del comune è riconosciuta di 
4173 abitami. 16 »o». 1840 (v. 
64, P- lOl ). 

AMMIZIITItAZIOllE roMVNAZM, 

— Luigi Donetti Sind- a Vigolo- 
Marchese in recedei dispensato 
Sim- Bersani. 5 marz. i 836 ( v. 
55 , p. 63 ) . 

, - Piet Remondini Pod. . 19 no». 

1840 ( V. 64, p. 104) . 

aOTAJ. 

- Gaet. Rossi é nominato No- 
taio della Pretura di Lugagnano 
aggregata a quella di Castel - 
r Arquato: sino a contraria de- 
cisione egli potrà esercitare il 
suo ministero nelle dne Preture. 
19 no». 1839 ( V. 6a, p. 97 )• 

— Luigi Vincini è pure nominato 
Notaio a Lugagnano con facoltà 
di esercitare il notariato anche 
nel territorio di Castell’ Arqna- 
to . a6 ligi . 1840 ( V. 64 » P- 

li ) . 

rmzTvnA, 

— Dott. Ant. Fontanabona à no- 
minato Pret. della Pretura di 
Castell’ Arquato con Lugagnano 
in loogo d«I Dotte F«rd» Soi*i« 
Il marz. i 836 ( v. 55 , p. 67 ) . 

— — Nomina ad Dsc. di Giov. Fer- 
rari. 5 ag. 1887 ( V. 58 , p. ai ) . 
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CASTELLO CASTEL S. CIOV, 

— — Dott. Valeota Vsccari Pret. danniti d’ alloggio dovuta al 

in vece dal Fontanabona. 6 late. nuòvo luo grado da decorrere il 

Il- • *“*“ oò* aS 

— Vi 1 m *?' P»«»» *839 ( V. 6a, p. io 5 ) . 

Ufc. nel Irib. civ. e crim di Il Comandante ha la custodia 

“V.*^***: ( e la sorveglianza dei Magazzini 

— V Uilberto Giorgi è nominato della Truppa di linea (V.'ie 

Uk. . 3 o ott. i 837 ( ivi , p. la direzione ed amministrazione 

/• delle Carceri crim. milit. (V.) 

« acpoxx. * delle sale di custodia- 17 die. 

— iNomina ad Ispett. del I^tt. ,839 ( ivi , p. 143 e 144 ) . 

** Foriere Ant Corridi è prò- 

, *'* Aiutante-Ragioniere 

^ ' f^*»t«'l® con rango, soldo ed 

Ferd R . «®®««orii di Sottotenente. „ 

ferd. nota è nominato a Co- genn. 1840 f v. 63 n io 1 

mos“st“"l* '**1 ^ ’“P^®"dii ed àccessorii’de- 

?o‘ gli Ufficiali del Castello saran- 

soldo di annue 1. 34000 coll in- no regolati come appresso i 

Comandante Maggiore j alloggio id 640. 00 

f spese di cancelleria „ 340. 00 

Aiutante I.* Tenente / soldo annuo 

( alloggio „ 3,6. ‘00 

Ragioniere Sottotenente^ soldo annuo „ 575. 35 

( ai'ogg'o „ 316. 00 

tk% dett. (ivi, p 3o e 3r). 

V sparala, Comando di piazza- 

CasTEL s. CIOV. La popolazione ispese d’ uffizio 1 . lao. 30 ott. 

del comune è riMnoscinta di i836 ( v 56 , p. 58 e 5q ) . 

n'irla* bozzoli è no- 

\ • 4 ♦ P* )• rnÌDato Comandante e promosso 

®‘ "rado di Prlmoten^ente . 19 
— Nomina a P^. dt Carlo Fer- noe. i 836 ( ivi, p. 8a e 83 1 ^ 

rari. 19 imo. 1840 (v. 64, p. 104). n .nido del Comandante ò ™r- 

^ COJfdWPO D! PIAZZA- rato «d «nn... I 'ra.... !• ^ 

(• III' j *“ annue I. 1400; 1 annua 

— . b stabilito. Il Cotnandante ri- indennità d’ alloggio sarà a ca- 

coverà istruzioni dall Ispezione rico del comune! 3 genn. 1889 

generale delle cose milit. ; a- ( v. 61 , p. 5 e 6 ) ^ 

a^ .nnn.lm.nt® per soldo |. Gli stìpendii e gli accessorli »a- 

1300 , per l alloggio 1 . 144, per ranno regolati corno appresso: 

Comandante so J Capitano soldo annuo L. aooo. 00 

( Capitanten. id ,, 1600. 00 

id. indistintamente i alloggio . , _ 334. 

( spese d uffizio ,30. oi> 

Aiutante te J *•* Tenente soldo annuo. . . . ,, 1127. 76 

' Sottotenente id 97$. 36 

IO. Alloggio indistintamente ■ 3,6 no 

35 geno. 1840 ( V. 63 , p. 3 o e 3 i ) ” 
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CASTEL VETRO 


BÀXIO OI COatVMO. 

- È approvato an nuovo Regol» 
composto di i36 art. e la rela- 


tiva tarifia . 30 die. 1840 ( v 
64, p. i83 ) . 

Testo del Regol. ( ivi, p. i85 
a aai ). 


Tariffa 

Buoi di cliil. 3oo e meno, per capo 

id. dai chìl. 3oo al dissopra „ 

id. boscherecci e vacche di chìl. 340 e meno, per capo. 

id- id. da ehil. 340 all’ insA ,, >, 

Vitelli » n 

Maiali • .1 «) 

Montoni, Castrati, Capre e Pecore - . . „ „ 

Agnelli e Capretti „ „ 

Carne fresca ' ' ' 

id. salata, lardi, panzette, bondiole, salami ecc. 

Strutto, sevo, songia, candele 

Uva 

Vini ed aceti in botti 

id. in bottiglie 

Acqueviti in botti al dissotto di 33 gradi 

id. al dissopra „ ,, 

Spiriti in. botti al dissotto di aa gradi „ „ 

id. al dissopra ,, ,, 

Acquavite e liquori in bottiglie per lit- ,, 


Se per quistioni si dovessero 
pesare le bestie vive il diritto 
pesamento sarà a carico di chi 
stabilì un peso erroneo. Le fra- 
zioni deir ectol. pei vini e li- 
quori pagheranno in proporzio- 
ne; i gradi saranno verificati 
coll’areometro (ivi, p. 333 e 
333). 

VOTA/. 

-. Nomina a Notaio di Piet. Bar- 
bieri. 7 giugn. i836 ( V. 55, 
P ;96(- 

— Simile del Dott. Aless. Ros- 
setti. 36 lugl. 1840 ( V. 64, 
p. 11). 

/XITOSA- 

— Nomina a Pret del Dott. Carlo 
Ambr. Martelli in luogo del 
Dott. Caet. Rossi ■ il marz. 
1836 ( V. 55, p. 69). 

— Dott. Ant- Ziveri Pret. 36 
mar:. 1889 ( v. 61 , p- 79 ). 

— Ferd. Rossini Cancell. in luo- 
go di Gius. Fontanabona. 3o 
seti. 1840 ( V. 64, p. 67). 


L. 8. 00 

„ IO. 00 

6. 00 
8. co 
3. 00 
3. 00 
1. 00 
-. So 

per chil. „ -. 06 

,, ,, -. 08 

,, ,, -. 06 

perquint. „ -. 38 

per ectol. ,, -. 60 

per lit.. „ -. 06 

per ectol. ,, 3. 00 

3. 5o 

3. So 

4. 00 

-. IO 

SCP01.M. 

Nomina ad Ispett. del Can. 
Ferd. Maini in luogo del dis- 
pensato Don Frane. Caravaggi. 
1 1 magg. i836 ( *. 55, p. 161 ). 
— . A questa scuola sarà aggiun- 
to l’ insegnamento della classe 
di umane lettere da affidarsi 
ad un solo maestro insieme alla 
classe di grammatica latina in- 
feriore conceduta li 30 febb. 
l836, senza che per ciò il co- 
mune cessi di concorrere alla 
spese delle scuole secondarie di 
Piacenza. 9 genti. i838 ( v. 59, 

p. 6 ). 

Castbcvetro. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3a8l 
abitanti . 16 noe, 1840 ( v. 64, 
p. loi ) . 

AttmmiTKÀZlOVS COUt/HAL*. 

— Nomina di Frane. Soldati a 
Pod^ e di Gius. Morandi, Lor. 
Torriani e Donn. Baroni a 
Sind.‘ . l3 noe. 1837 ( v. 58, p. 
99)- 
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CAUSIDICI 

— — Luigi Balli e Cioa- Cazaela 
Siml.* in luogo dai dispansati 
Baroni a Morandi.9 magg, i 838 
( T. 59, p. 100). 

— Frane. Guazoni Sind. in vaca 
del dispensato Cazzala. 5 apn 
1839 ( V . 61 , p . 85 ) . 

Causidici. 

OJaSIOJCI DI BOMOOTÀKO • 

— Il Doti. Giulio Flamini-Silva 
passa dal Trib. civ. a crim. di 
Parma al Trib. civ. e correzio- 
nale del Valtarese ■ l8 febb. 
l 836 ( V. 55 , />. 48 ). 

— Sono _ nominati a Cantidici 
presso il Trib. di Borgotaro i 
Dott. Ferrante Ferrari , .\less. 
Vettori, e Ciac. Casazza. dett. 
( ivi, />• 48 e 49 ). 

— Per la rinunzia d’ Eugenio 
Hazon alla sua qualità di Av> 
vocato, esso è nominato Causi- 
dico presso il Trib. di Borgotaro 
a presso il Trib. d’appello di 
Piacenza con esenzione dall’ob. 
biigo di dare l’ esame di Cui 
nell’ atto aS genn. |833 art- 7.“ . 
C apr 1839 ( V. 61 , ;j. 88 ). 

CJUSIDICT DI rAXKA. 

—. E approvata la nomina a Cau- 
sidico del Dott. Piet- Pel Ieri. 
8 ag. i 836 ( V. 56 , p 14 ) • 

•— Si approvano le nomine a 
Causidici dei Dott. Ant. Mani- 
ni , Vittorio Leoni, ed Enr. 
Braibanti . 6 ciiiea. 1887 ( v. 
5 p,p. z 38 ). 

— Sono pure approvate le nomi- 
ne dei Dott. Ant. Zolesi e Edm- 
B.srbieri. 14 otz. 1887 ( v. 58 , 
p. 81 ). 

CAUSIDICI DI PIÀCMSZA- 

Il Dott- Gir. Curtarelli sarà 

ascritto all' elenco de’ Causidi- 
ci- 3 o marz. i 836 ( v. 55 , p. 89 ). 

fe approvata la nomina a Cau- 
sidici dei Dott. Piet. Cuastoni 
e Cinv. Tesici . ai genn. 1887 
(v. 57 ,p. 37). 

— Ant. Romanini già Causidico 
a Borgotaro è riabilitato ad e- 
sercitare il suo ministero presso 


CENSURA 

1 Trib civ. e crim. di Pia- 
cenza . a 5 ott. 1887 ( V. 58 , p. 

84 ). 

■ E approvata I’ ammissione al- 

la professione di Causidico dei 
Dott Ott. Baciocclii, Aless. Ba- 
ciocebi. Frane. Sala, Dona. 
Seorbati e Ern. Fioruzzi. 6 nov. 
l 838 ( V- 60 , p. 92). 

— — Eug. Hazon potrà eserciterà 
la professione di Causidico pres- 
so il Trib d’appello di Pia- 
cenza • 6 apr. 1839 ( V. 6i,p 88 )• 

— Nomina a Causidici dei Dott- 
Vine. Ostacchini, Luigi Ceruti, 
Frane. Parolìni e Casim- Fron- 
doni. 7 ott. 1889 ( V. 6a, p. 47 ). 

— — Nomina a Causidico del Dote. 
Stef- Salvetti . a 5 magg- 1840 
( V. 63 , p 161 ) . 

Tasse . 

— — Ai Causidici i quali giusta il 
Cod. proe. civ. art. 481 espor- 
ranno io mancanza d’ Avv. , e 
in separato aringo le ragioni 
che servono a sostenere le con- 
closioni per essi dedotte , sono 
concedute per tasse: 

Nelle cause ordinarie due ter- 
zi della tassa stabilita per gli 
Avv. coll’ atto del l 5 febb- l8aa: 
le quali tasse per I* aringo , 
sono: se io contradditorio col- 


l’ avversario L ao- 
se in contumacia 10. 


Nelle cause sommarie uu ter- 
zo della tassa medesima . 7 ott. 
1889 ( V. 6 a , p. 45 e 46 ) . 

Ceksdba e revisione delle stam- 
pe . Il Dott- Don Ciov, Zanoli 
è nominato a Revisore de' libri, 
e delle cose stampate provo- 
gnenti dall’estero, e di ogni 
altra cosa che vogliasi pubbli- 
care colle stampe ne’ Ducati, ad 
eccezione di quelle la cui revi- 
sione e censura è attribuita dal- 
le veglienti leggi alla Direziona 
della Polizia generale . Pel di- 
simpegno di tali incombenze e- 
gli avrà annualmente I 5 oo. 16 
febb. 1857 ( V. 57, p. 68 c 69 ) . 


Digilized by GoOglc 


CENSURJl 

- Chi vorrà dare alle itampe 
ne* Ducati opere di qualsivoglia 
materia o volume o introdurre 
quelle scampate altrove, dovrà 
ottenerne permissione dal DU 
rete, della Polizia generale) il 
quale non potrà concederla che 
dietro parere unanime di due 
Censori nominati dal Sovrano • 
Per ottenere detta permissione 

10 stampatore si rivolgerà al 
Direte sudd. alligando alla di- 
manda il manoscritto da lui fir- 
mato ) il quale dovrà essere 
chiaro, senza cancellature, cor- 
rezioni o aggiunte- Queste però 
saranno tollerate in un mano- 
scritto voluminoso, ma lo stam- 
patore dovrà sottoporre al Di- 
rett- le prime prove di stampa. 
Ciasc. Censore esaminerà il ma- 
noscritto loro trasmesso dal Di- 
reti-, ed essendovi cosa contra- 
ria alle leggi veglianti, alle 
massime ed ai dogmi della re- 
ligione dominante, alla politica 
e«l alla morale pubblica , vi 
apporrà appiedi il suo parere di 
disapprovazione, o di approva- 
zione subordinata alle espres- 
sioni da esso indicare Avuta 
r approvazione de* due Censori , 

11 Direte- darà la permissione 
e restituirà il manoscritto ap- 
ponendovi suir ultima faccia la 
relativa ordinanza, e su ogni 
foglio il bullo del suo uffizio. 
Ciò verrà ripetuto nelle prime 
prove di stampa qualora il ma- 
noscritto contenesse cancellatu- 
re, correzioni ed aggiunte. Per 
una nuova edizione di un’opera 
già stampata, questa dovrà es- 
sere sottoposta al Dirett. , e si 
eseguiranno le disposizioni stes- 
se indicate per le nuove- 1 libri 
stampati all’estero diretti a 
negozianti o a particolari, non 
potranno rilasciarsi dalla doga- 
na che co! permesso del Dirett. 
sudd< da accordarsi dietro istan- 
za particolarizzata presentata 

VoL VL 


SS 

CENSURA 

al medesimo da coloro cui sono 
diretti- Dietro tale istanza il 
Dirett. si fa consegnare i libri 
e U trasmette colla nota ai Cen- 
sori. Se il loro parere è favo- 
revole i libri sono rispediti alla 
dogana col permesso di rilasciar- 
li. Se alcuno de* Censori avvi- 
sasse diversamente, i libri esclu* 
si saranno chiosi in pacchi e 
sigillaci d’ordine del Direte., e 
ritornati alla dogana per essere 
rimandati al luogo donde furono 
spediti. Le sndd. disposizioni 
sono applicabili ai disegni, alle 
incisioni ed alle litografie che 
si volessero imprimere, o intro- 
dursi dall’estero. Eccettuato il 
caso di grave dubbio, il Direct, 
della Polizia o chi da lui sarà 
delegato non sarà tenuto di 
sottoporre ai Censori la Gazzet- 
ta di Parma, le Gazzette estere, 
le composizioni da darsi ne* tea- 
tri, i cartelloni ed avvisi al 
pubblico pel teatro e per mitri 
divertimenti. Le disposizioni di 
censura non rtsguardano agli at- 
ti del Governo , agli avvisi , alle 
istruzioni e circolari de’ Ma- 
gistrati dello Stato ed alle altre 
stampe per le pubbl- Ammini- 
strazioni, Non si potrà intra- 
prendere nè continuare la pro- 
fessione di stampatore, o il 
commercio de’ libri, stampe, 
disegni, incisioni e litografie, 
senza la permissione del Direct* 
della Polizia. La permissione 
di continuare verrà chiesta entro 
due mesi dalla pubblicazione 
del presente. Gli stampatori e 
commercianti sudd. terranno dei 
registri per notarvi man mano le 
cose stampate od entrate nelle 
loro officine; il Dirett ne pre- 
^ scriverà i modelli e li cifrerà; 
essi dovranno presentarsi ad ogni 
richiesta d* un Uffiziale di Poli- 
zia che potrà segnarli. Le cose 
* sodd. non potranno tenersi che 
ne* luoghi destinaci dal Dirett, 
5 
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..Ogni libro o foglio Tolante che 
ti tcaropi dovrà indicare il no- 
me e U dimora dello stampa- 
tore. Chi stampasse o introdu- 
cesse dall' estero alcuna delle 
cose sovrindicate senza la per- 
missione ordinata, sarà punito 
giusta gli art. 126 e laR del Cod. 
pen. e 7 e 8 dell' appendice in 
data del l3 Die. i8ao se le cose 
stampate fossero contrarie ai 
doveri di suddito verso il So- 
vrano, o all' interesse dello Sta. 
to; negli altri casi, a termini 
^ del Cod stesso art. 379 a 384. 
Le trasgressioni alle altre di- 
sposizioni del presente deereto 
saranno punite colla prigionia 
non maggiore di due mesi In 
tutti i sudd casi il trasgressore 
potrà essere interdetto, dal Di- 
rett. della Polizia, a tempo o 
perpetualmente dall' esercizio 
della professione di stampatore 
o di commerciante di libri e 
stampe. Il Presid. dell' Interno 
potrà rivocare o modificare le 
ordinanze del Dirett. della Po- 
lizia relative alle stamperie ed 
alle librerie in caso di richia- 
mo delle parti che si credessero 
gravate. 7 opr. 1840 ( v. 63, p. 
100 a 106 ). 

— . Il Dott. Don Ciov. Allodi 
eserciterà a modo di provvisio- 
ne l’ officio di Censore princi- 
, palmontf per ciò che ragguarda 
alle messioie ed ai dogmi della 
religione dominante. Il Dott. 
Pizt. Boti ÌSserctterà nel modo 
,,eMHe,;r ufficio di Censore prìn- 
. lupaimence per cii) che risguar- 
i^d'a alla morale ed alla politica. 
^ .ÀvrJcissc. annue l. Scodi stipen- 
^ dio i3 <ie(t. ( tvi,p. Iti e II3 ). 

V. Austria, Proprietà lette- 
raria - Commessi viaggiatori 
librai - Proprietà letteraria. 
Cbrà (La ). Lavorata in qualsivo- 
lia nio.Io, paglierà per darin 
' entr. I 60 per quint. . 18 

, mo^j. 1836 ( V. 55, p. i65). 


CmBaA di S. Bartolommeo In Par- 
ma. Avvenendo vacanze nel be- 
nefizio parrocchiale di S. Bar- 
lolommeo, la nomina del succes- 
sore si farà nelle forme e ne' 
modi di cui nel Decreto aS sett. 
l83i. 

Tanto nel caso presente, quan- 
to nei casi avvenire di vacanza 
della carica di Priore della Com- 
pagnia del SS Sacramento e- 
retia nella detta chiesa, non si 
avranno più a radunare a suono 
di campana i capi delle fami- 
glie parrocchiane per l'elezione 
del nuovo Priore, ma questi e 
le altre dignità nominare si do- 
vranno dai soli individui della 
Compagnia, i quali giusta i loro 
statuti ne stabiliranno la durata 
come si pratica dalle altre Com- 
pagnie e Confraternite laiche 
de' Ducati. 9 gena. 1837 ( v. 
S7 , p. Il) . 

CiiiEsa Ducale dì San Socco in 
Parma, Per mantenere decoro- 
samente in questa chiesa l' e- 
sercizio del culto diviuo, é ad 
essa assegnato sull’erario dello 
Stato per le relative siìcse 1. 5ooo 
annue da cominciare col 3 del 
corr. ag., e da cessare verifican- 
dosi il caso di cui nell’ atto 
de' 17 genn. 1817. La direzione 
di detto esercizio e l’ammini- 
strazione dell' assegno sono affi- 
date ad nna Commessione spe- 
ciale la quale avrà a capo il 
Preside del Magistrato degli 
studii di Parma, ed a membri 
il Parroco della chiesa di S. An- 
drea ed uno de* Conservatori del 
Collegio delle Orsoline . La 
Commessione si atterrà alle re- 
gole stabilite per le Ammini- 
strazioni dello Stato e renderA 
il suo conto a termini dal De- 
creto del 3 ott. i83t . 4 ag. 
1840 ( V. 64 , p. 30 a 33 ) . 

— Il Conservatore del Collegio 
delle Orsaline C. Luigi Cigli- 
Cervi i nominato a terzo mem - 
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bro della Commessione inrari- 
caia dell’ amminiatrazione della 
chiesa . dett. ( ivi , />. a3 ). 

Chibdbghi. Chi aspirerà al libero 
esercìzio della chirurgia mag- 
giore dovrà esibire i certificati 
di cui nel Decreto II ott. 1817 
sul Protomedicato ( V. ) e si 
presenterà all’esame, nel gior- 
no che gli verrà indicato, nella 
sala del Protomedicato stesso. 
Ivi riceverà dai Segret del Cons. 
due temi suggellati di casi pra- 
tici dì malattie chirurgiche pro- 

r osti dalla Sez. chirurgica ■ 

I candidato solo e chiuso nella 
sala, senza libri, vi rimarrà sino 
a che avrà eseguila in iscritto 
la soluzione de’ temi, la quale 
verrà poi coi temi stessi sug- 
gellata e consegnata al Segret. 
sudd. In un altro giorno l’a- 
spirante si presenterà nella del- 
ta sala alla Sez. chirurgica del 
Consiglio presieduta dal Proto- 
medico o da chi per esso, leg- 
gerà i temi e le soluzioni e ri- 
sponderà alle quistioni che si fa- 
ranno da due Consiglieri esami- 
natori . l-.gli sarà pure interroga- 
to su due casi d’ ostetricia, e, se 
richiesto, eseguirà sulla macchina 
le relative operazioni. Egli dovrà 
pure recarsi in altro giorno al 
gabinetto chirurgico dell’Ospe- 
dale civ. dinanzi alla detta Sez. 
presieduta come sopra, e vi sarà 
interrogato da due Consiglieri 
su due casi di operazioni chi- 
rurgiche, e, soddisfatte alle 
interrogazioni eseguirà sul ca- 
davere le operazioni stesse. Il 
candidato sarà poscia condotto 
a dne letti d’ infermi delle sale 
cliniche o delle infermerie, e, a I- 
la continua presenza della Sez. 
farà le domande opportune per 
istabilire la diagnosi e la pro- 
gnosi delle malattie osservate, 
e dopo rientrato nel Gabinetto 
dirà il suo parere , proporrà il 
metodo di cura c le operazioni 


3S 

CHOLERA 

da esegnìrsi . La Sez. farà poi 
ritirare il candidato, discuterà 
sol suo merito e deciderà a voti 
secreti. Fatto poi rientrare il 
Candidalo, il Protomedico gli 
annunzierà il rìsultamento della 
votazione, ed ove l’esito sia 
favorevole ordinerà il rilascio 
dello patente. 6 magg. 1840 
( V. 63 , p. iSz a 184 ) . 

CaOLEBA MOBBUS O ASIATICO. Sono 
abrogale le disposizioni del De- 
creto 13 nov. i835 (art. 4) e 
ritornano al tutto libere le co- 
municazioni tra le provincie Ve- 
nete e questi Ducati . aS febb. 
l836 ( V. 55 , p. 57 e 58 ). 

— Sono richiamate in vigore le 
sndd- disposizioni in riguardo 
alle sole provincie Venete. Quin- 
di i viaggiatori provenienti dal 
Regno Lombardo-Veneto, non 
potranno entrare in questi Du- 
cati se, oltre al passaporto, non 
produrranno un’attestazione di 
sanità stesa nel modo di cui 
nell’atto 7 ag. i835 che provi 
che il paese da cui sono partiti 
e transitati i viaggiatori è im- 
mune dal Cholera e da qualun- 
que altra malattia contagiosa 
da dieci giorni in addietro. u5 
giugn. 1836 ( ivi, p. 206 e 207 ). 

— — Sono abrogate le disposizioni 
del la nov. i835 ( art. 4 ) richia- 
mate in vigore per deliberazione 
data lì 25 giugn. |836, per cui 
rimane lìbero l’ ingresso ne’ Du- 
cati ai viaggiatori provenienti 
dal regno Lombardo-Veneto, lo 
ag i836 (v. 56,p i5ei6). 

— Le persone provenienti dai 
litorali Liguri non potranno en- 
trare ne’ Ducati se, oltre al 
passaporto, non sieno munite 
di fede sanitaria sottoscrìtta dal- 

■ l’Autorità e dal Medico, e rise- 
gnata dall’ Autorità territoriale 
governativa che comprovi che il 
paese da cui sono partite o pel 
quale hanno transitato le per- 
sone medesime, è immune da Cbo- 
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Ieri o dii altra malattia conta- 
giosa da dieci giorni in addietro. 
Le merci derivanti dai detti li- 
torali non saranno ammesse se 
non sono accompagnate da fedi 
sanitarie spedite nel modo suin- 
dicato. 17 ag. 1837 ( V. 58 , p. 
a6 e 37 ) . 

Sono intieramente abrogate le 

disposizioni del sndd. atto 17 
ag. 1837, e tornano del tutto 
liiMre le comonicazioni tra i 
litorali Liguri e questi Ducati. 
8 isoo. 1837 ( ivi, p- e q6 ). 

Giamo . La popolazione del comu- 
ne d riconoscinta di 3049 abi- 
tanti . 16 nov. 1840 ( V. 64, 
p- 100) - 

.aarariiriaraaz/oirs coHtmALt. 

— Nomina a Sind.'di Piet. Rabot- 
tì , Matteo Corradi , e Ang. 
Birzi . 30 lagl. i 836 ( ▼. 56 , 
P- 7 )• 

— Gios. Dallari è nominato a 
Pod . 17 »e«. t 836 ( ivi, p. 35 ). 

Cittadimauza ^conceduta la cit- 
tadinanza de’ Ducati a Don Nic. 
Begbè Estense, ai febb. i 836 
( T. 55 , p- 56 ) - 
A Don Ant. Borettini Esten- 
se. 3 mare. i 836 ( ivi , p. 63 ). 

—e A Pier Luigi Erasmi Estense, 
ao opr. i 836 (ivi, p. 145). 

A C. B. Beltrami Lombardo. 

5 magg. i 836 ( ivi, />. i 58 ). 

— — A Stef. Parodi Sardo ed ai 
Egli di Ini Anna Maria, Chiara 
Maria e Francesca nati a Crema 
Lombardi. It d<rtt. ( ivi,p. i6a ) 

Margherita Caterina An- 

dreetti Toscana. 6 giU'gn. i 836 
( ivi, p. 195). 

A. Luigi Cambaro di Genova. 

7 dett. ( ivi , p. 196 ) . 

A Dan Giac. Casali Estense. 

a 3 ag. i 836 ( v. 56 , p. 18 ). 

— A Don Luigi Olivieri Toscano 
ed alla Maria Anna Tonnini di 
Roma , 39 ott. 18S6 ( ivi , p. 56 
e 57 ) . 

— A Don Fed. Peroni Estense. 

4 gena. 1837 ( v. 87 , p. 5 ). 


A Don Lazaro Poggi Piemon- 
tese . 8 febb. lS 3 ^ ( ivi , p. 63 ). 
— . A Pietro Ant. Lazzari DeGior- 
gi Svizzero. 9 defz. ( ivi, y» 63 ). 

A Giov. Burcfcard Bavero. 39 

mare. 1837 ( ivi, p 136). 

A Don Gian Dom. Garulli Es- 
tense. 5 apr. 1837 (ivi, />. l 36 ). 
— A Gius Ant. Canevarl Genove- 
se. IO mugg. 1837 ( ivi, p. 
a 3 l )• 

— — A Frano. Ant. Bignami Lom- 
bardo. 31 ott. 1837 ( V. 58 , p. 
81 e 83 ). 

A Don Giov, Masini Toscano. 

7 die. 1837 ( ivi, p. no). 

A Don C. B. Lorenzaoi Esten- 
se. 19 dett. ( ivi, p. 117). 

A Vinc. Botto Sardo, io gena. 

l 838 ( V. 59 , p 9 ) . 

— . A Gius. Ang. Rabboni Lom- 
bardo 30 dett. ( ivi , p. i6 ). 

— — A Frane. Nic. Cova Tirolese. 
3 febb, 1838 ( ivi , p. 38 ) . 

— A Matteo Hotz Veneto, ’jdett. 

( ivi, p. 39). 

— — A Don Sperindio Orioli To- 
■cano. i 5 apr. i 838 ( ivi, p. 97 )• 

— Al Dott. Piet. Niccolosi To- 
scaoo . 16 giuga. l 838 ( ivi, p. 
130 e lai ) 

Al Dottor Agni.* Cavedoni E- 
stense. l 3 ag. i 838 ( v. 60, p. 
»4 ) • 

— A Don Epifanio Contini E- 
stense Questa concessione non 
dari titolo al Contini di aspi- 
rare ad ulteriori beneSzii carati 
o non curati e ad altro, ma 
solo a ritenere quelli di cui é 
ora ili possesso. 5 seti. 18 38 
( ivi, p. 3 o e 3 l ) • 

— Al nobile Giov. Piet. Geren- 
zani-Bonomi di Cremona, con 
conferma de’ privilegi concedu- 
ti ai maggiori di lui Gir. e Cam. 
li a6 ag. 1699 dal Duca Frane. 
Farnese. I ott. l 838 (ivi, p. 
47 e 48 ) . 

— — A F ranc.iSaverio Mortara Lom- 
bardo ed a Piet. Rabotti Esten- 
se. 6 ftou. i 838 ( ivi, p. 91 ). 
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A Piet- Ant. Rentori Toscano. 

1 die. i 838 (ivi, p 184) 

— Alli tratclli Doti. Giov. Maria 
e Don Greg Giovanmni Estensi, 
aa dett. ( ivi , p 144 e 148 ) ■ 

A Lino Cleto Muzuarelli E- 
flense. 5 gmn. 1889 ( v. 61, p- 
IO). 

A Crìst. Amigoni Lombardo. 

l 5 dett. ( ivi , p. 16 ) . 

— A Don Filipp Guerrieri Esten- 
se. 5 marz. 1889 (ivi, p- òl). 

A Don Ferrante Cinesi. a 5 

apr. 1889 (ivi, />. 91 ) . 

— A Giiet Ramponi di Firenze. 
18 mttpg. 1889 ( ivi , />. ira). 

— A Gius. Caet. Colonna Esten- 
se. 5 piugn. 1889 ( ivi , p. 137 ). 

— A Don Frane. Clierbi di Pon- 
iremoli. 6 dett ( ivi, p. ia8). 

— A Gius. Ant Borgogno Sardo, 
la ag. 1889 ( V 6a. p. ai ). 

— Al Dott. Ciro Alir.’inio Usiglio 
Estense. 16 dett. ( ivi , p. a 3 ). 

— A Don Dom. Ant. Bertolotti 
Sardo. aS aett. 1889 (ivi, p. 

4 ®) 

Al Dott. Luigi Quirino Dane- 
si Estense. 7 ott. 1889 (ivi, 


A Caet. Campanini Estense. 

l 3 dett. ( ivi , p. So ). 

- A Frane. Ant. Fngazza Sardo. 
8 neo. 1889 ( ivi , p. 78 ) . 

- A Gius. Maria Tamagni Esten- 
se. la dett. ( ivi , p. 77). 

Ad Alessio Arata Sardo ed ai 

suoi figli Ant Maria, e Giov, 
Ant. 7 die. 1889 (ivi, p. i 33 ). 

— A Lelio Vita Cantoni Lom- 
bardo. 19 dett. I ivi, p. 149). 

— A Don Ani. Frane. Bonazei. 
Il genn. 1840 ( v. 63 , p. 8). 

— — A Maurizio De Angelis Sar- 
do, ai «ierr. ( ivi , /J a4). 

A Don Frane. Si|v Pedretti 
Toscano. 10 fehb. 1840 ( ivi, p. 

45 ) . 

— A Ciac- Deniartini Ligure. i 5 
dett ( ivi, p. 49). 

_ A Don Lazzaro Rossi Estense. 
39 dett. ( ivi , p. 74 ) . 


— AI Csv. Piet. Carlo Speranza 
Lombardo ed a’ suoi figli Ani. 
e Virgilio. 17 apr. 1840 (ivi, 
p. 116 e 117 ) . 

— — Air Ingegnere Ott. G. B. Cee- 
thetti Estense, aa dett. ( ivi, p. 
118 ). 

— A Don Gius. Bernini Estense. 
6 magg. 1840 (ivi, p 129). 

— — . Al Nobil uomo Ciac. Filippo 
Trivelli Estense. l 3 detr,(ivi, 
P > 40 - 

■ E conceduto al Can. Don Piet. 
Astimagno di Codogno il godi- 
mento di tutti i diritti civ. 
competenti ai cittadini di que- 
sti Ducati, ma non s’intende di 
farlo divenire cittadino Parmeo- 
se. dett. (ivi, />. 143 _e 14S). 

, E conceduta la cittadinanza a 
Gius. Bonainto Iona Sardo. aS 
dett. ( ivi, p. 160 ). 

— Al Dott. Giov. Marconi Esten- 
se. 39 dett. (ivi p. 161). 

— — I figliuoli di un forestiero na- 
ti prima che il loro padre otten- 
ga cittadinanza, conservano la 
qualità di stranieri e non pos- 
sono ottenere cittadinanza che 
chiedendola essi .se maggiori . 
od il padre per essi se in età 
minorile, ao lagl. 1840 (v. 64, 
6 e 7 ). 

È conceduta cittadinanza de' 
Ducati a Don Ang. Manzotti 
Estense. 24 dett. (ivi, p lo). 

__ A Gius. Sinigaglia ed ai figli 
legittimi e naturali di lui e 
della Giuditta Diena Luciano e 
Mich. Elia. a8 ag. 1840 (ivi, 
p. 36 ) . 

— A Don Piet. Giacoraini Esten- 
se- 7 sett. 1840 ( ivi , p. 45 ) . 

— A Don Ant- Pietrelli Estense. 
28 ott. 1840 ( ivi , p. 82 ). 

— A Emidio Catti di Pergola 
( Stati Pontificii ) dett. ( ivi , 

p. 86). 

- Al Dott. Giov. Ferri Estense 
ed ai figli di lui e della Giuseppa 
Cocconi Attilio Ang . e Gugliel- 
mo Luigi. 3 o dett. ( ivi ,p. 87 ). 
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CLERO 

— — A Stef. Ferrari di Napoli 
ad ai figliuoli di lui e delTA* 
malia Ferri Gius. Carlandrea, 
Achille, Gius. Carlo Luigi , o 
Gaetano. 5 die. 1840 (ivi, p. 
i3a ) . 

A Frane. Anc. Cattaneo Mila* 
neae. 9 dett. ( ivi, p. 141 ). 

CLERO’ Le amnnnisi razioni de* be- 
ni del clero potranno impiega- 
re i loro capitali colla sola ap« 
provazione de* Governatori e 
Gommila, territoriali qualora 
casi capitali non oltrepassino 
le 1 . Sco; con quella del Presid. 
Jetl* Interno per iusino a l 2000; 
per somme maggiori con quella 
del Sovrano sentito il Cons. di 
Stato. 26 ag, 1837 ( V. 58 , p. 
33 e 34 ) 

Codice criminale militare ( Il ) 
Non che tutte le leggi penali 
milit. e le disposizioni ad esse 
relative, saranno al>rogate cui 
3 i diC’ 1840. a 3 ott. 1839 ( v> 
62, p. 59 ) . 

K. Cod- pen. milit. ecc. 

Codice di proeessura criminale. 
L* art* 462 che parla della re- 
visione speciale di sentenze con- 
dannatorio per crimini, non é 
applicabile a quelle per delitti. 
Il cond.innaco iu contumacia non 
ha diritto a revisione speciale; il 
condannato presente vi ha di> 
ritto sebbene 1* altro sia contn- 
mare. Qualora due sentenze con- 
dannatorie per semplice delitto 
presentino T inconciliabilità di 
cui nel citato art. 462, è riser- 
vato al Sovrano di concedere al 
condannato il permesso di pro- 
muovere il giudizio di revisio- 
ne speciale, e di dar facoltà al 
Trib. supremo per procedere 
congruamente giusta gli .are. 
462 e 463 di detto Cod. 18 magg. 
1839 ( V. 61 , p. fi 3 e 114). 

Codice penale militare e di pro- 
cejsura crintznaZe militare (II) 
E r appendice che vi é annes* 
sa sanciti qoesto giorno, saran- 


COGNOMl 

no sumpatì e promulgati il 
giorno 16 die. 18S9 ed avranno 
esecuzione col I.* genn. 1840; 
1 * attuale Cod. pen e le altre 
leggi pen. rimarranno in quel 
di abrogate. Due esempi* stam- 
pati de* detti Cud- e dell* appen- 
dice annessa saranno sottoscritti 
dal Sovrano e contrassegnati io 
ogni foglio dal Gran Maggior- 
domo Capo dell* Ispezione ge- 
nerale delle cose milit-, e sa- 
ranno gli originali dei Cod. per 
depositarsi uno negli Archivii 
di Stato, l*altro |n quelli dell* 
Ispezione sudd 23 ott. 1889 
( v. 62, p. 58 e 59 ). 

La promulgazione de* detti 
Cod. e dell* appendice annessa » 
si eseguirà col trasmetterne un 
Esempi, stampato al Cons. di 
Stato, alle Presid delle Finanze 
e dell* Interno, all* Ispezione 
generale milit-, a ciasc Tribu- 
nale, ai Governatori di Parma 
e di Piacenza , ai Commiss, ter- 
ritoriali , alla Direzione della 
Polizia generale, al Comando 
delle trupj>e ed a quello de* Dra- 
goni Ducali, all* Auditorato di 
guerra, a ciasc. Ufficiale supe- 
riore il) attività, a ciasc. Cjoman- 
dante dello Piazze, de* Foni e 
de^ Castelli, a ciasc de* Coman- 
danti le Compagnie dì linea , 
a ciasc de* Comandanti delle 
compagnie, luogo tenenze, e 
frazioni del corpo do* Dragoni 
Ducali. Il presente decreto sarà 
stampato in fronte a ciasc. esem- 
plare de* Codici. 19 noo. 1839 
( ivi , p 98 e Q9 ). 

— Testo de’ Codici in 170 art. 
qiiant’é alla I.* parte; in 166 
quant’ è alla a *; e in 58 art. 
in quanto all’appendice; infine 
an art. addizionale (ivi, p. I 
a 116 ) . 

CooMoni. È permesso a Luigi Piet. 
Sebastiano Tanti di cangiare il 
suo nome in quello di Seba- 
stiani, trascorso uo anooda oggi. 


\ 
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facendone far uienEione nei re- 
gistri dello Stato civile* 6 mare. 
i 837 (t. 57, p. 109). 

« Il fanciullo scritto ne* registri 
di nascita di Parma sotto il no- 
me di Prisco Sermonetti e ri- 
conosriiuo da Frane. Ortalli per 
suo figliuolo, è legittimato. È 
permesso al detto Ortalli di 
far cangiare il cognome di det- 
to suo figlio in quello dì Ortalli 
facendone far cenno ne* registri 
dello Stato civile. 20 seti. 18S7 

( T. 58 , 55 e 56 ) . 

— ^ È permesso ad Àless* Alinovi 
di aggiugnere al suo cognome 
quello di Caselli trascorso un 
anno da oggi , facendone far 
cenno ne) suo atto di nascita. 17 
mare i 83 H ( v. 59, p, 78 ). 

— ^ permesso ad Ànt Ghidini 

di cangiare il suo cognome in 
quello di Franceschi trascorso 
un anno da oggi. 17 nov, i 838 
( V , 60, p- 108 e 109 ) - 
È) permesso a Lino Tanzi di 
cangiare il suo cognome in quello 
di Contesta l)ìlì. trascorso un an- 
no da quest* oggi, e di far ap« 
porre la relativa menzione sul 
suo alto di nascita, ai ag. 1889 
( V. 6a , p. 28 e 29 ). 

Frane. Bocralari si chiamerà 
Boccalarì-Bassi trascorso un an- 
no da oggi. Di tale concessione 
sarà fatta menzione sul suo atto 
di nascita. 3 o sett» 1840 ( v. 64» 
p. 68 e 69). 

Coli . La popolazione del comune 
è riconosciuta di 3583 abitanti. 
16 ftot», 1840 ( V. 64, V* lOo). 

AKKi:iXST^AZ10tiE COMOtìAL*. 

— Doni. 'Torre è nominato a Pod. 
29 Off i 836 ( V. 56 , p. 5 . 5 ). 

— Nomina a Sind di Ant. Ora- 
boni, Carlo Bocca e Dom. Agnel- 
li. ]6 die. iS 36 (ivi, p- 141 )• 

— Dom. Torre è confermato a 
P od. per un altro triennio. 3 l 
die, 1839 ( V. 62 , p. 157) - 

C0T.LBCCR10. £ conceduta al comune 
una fiera pei bestiami « per le 
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COLLEGIO 

merci da tenersi il lunedì suc- 
cessivo alla 3 .* domenica di seti, 
di ugni anno nel prato e sotto 
i portici del palazzo del M.** 
Lod Dalia Uosa Prati giusta 
la spontanea e generosa offerta 
fatta dal medesimo. 19 giugn» 

1 838 ( V- 59, p. 122 e 123 ) . 

•— La popolazione del comune è 

riconoscioia di 25 io abitanti'. 
16 nop. 1840 (v. 64, p. lOét). 

AMMUnsTKAZIOVS COMVHAiM, 

— — Nomina a Sind. di I.uigi Fer- 
rari- 11 lu^L i 836 ( T. 56 , p. 4 ) ' 

— — E di Ant. Ortalli. 8 nov. i 836 
(ivi, p. 73) 

— - Ant. Ortalli é nominatn a Pad. 
14 man 1H37 ( V. 57, p lao). 

Nomina a Sind di Isld. Rossi, 
Ilario Borchi e Fil. Bnghi. IO 
gii pn. 1837 ( ivi ,p. 245) . 

M.* Lod. Dalla Rosa Prati 

Pod. in luogo del dispensalo 
Ortalli 6 febb. |838 ( T. So , 
p. 38 ). 

Piet. Salvini Sind. in tnogo 

del dispensato Bocchi • l 3 dic> 

1839 ( V. 6a , p l 38 ) . 

Collegi. L’arrivo di cìasc. Con- 
vittore o di qualsisia altra per- 
sona che prenda alloggia anche 
per una sola notte ne’ Collegii, 
deve essere denunziato dal Su- 
periore agli Uffizi della Polizia 
generale . ag apr. 1837 ( v. 67, 

187). 

V, Alunni e Studenti - Poli- 
zìa generate, Jegfz a/- 

hergatori ecc. 

CotLCCio delle Orsoline in Par- 
ma Uno de* Conservatori del 
Collegio fari parte della Com- 
messione incaricata di diri^.i^ 
1* esercìzio del culto e 1* ammi- 
nistrazione dell* assegno annuo 
conceduto dal Sovrano alla chie<: 
sa Ducale di S. Rocco. 4 ag„ 
1840 ( V. 64 , p. 21 ) . 

Collegio delle Orsoline in Pfa-> 
certsa . Quando siano per farsi 
vestizioni religiose in questo 
Collegio, la Priora, sentite la 
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COLORNO commessario 

Dante ConiuUrici , proporrà al Rosaini, e di Stef- Bocchi, io 
Sovrano col mezzo della Prosid. upr- i 838 ( ivi, p. ) • 
dell’Interno il Sacerdote ohe a- coKAHPo di riAZZA. 

vrà ad assistere alle vestiziooi. '■ — Nomina a (.omandante dei 
12 lugl. i 83 ? (v. 58 , p. 5 ). Capii. Dom. Boni a datare dal 

COLORHO. La popolazione del corno- 1 geOB. 1840 oonservando l al- 
no è riconosciota di 6873 abitan- tualo suo grado e soldo. aS non. 

ti. 16 noe. 1840 ( V- 64, p. 100 ). 1839 ( V. 6a , p. 108 ) . 

• 4MMINISTRAZ10SS cottuKAtM. — — Il primo Tenente in aspetta- 

Enr. Rossini e Gius. Finardi zione Ani. Rossi è nominato ad 

sono nominati a Sind ^ 37 geon. Aiotante di piazza. Ad esso è 

1 836 ( V. 55 , p. aS). concedoto l'intero soldn e l’ in- 

— Nomina a Pod. di Ferd. Roba- denniti d* alloggio, ai die. 1889 

echi. ao/e 45 . 1838 (v. 59 ,p. 6 o). (i»i,p- l 54 ). _ n- . , 

— — Nomina A Siod.* di Ani. Che- —Gli stipendii degli Untziali del 
vet in luogo del dispensato Enr* Gomaodo sono come appresso: 

^ , ( Capitano, soldo annuo L* aooo. OO 

Comandante se ^ CapUanten. 1600. 00 

,d. indisttniameme ^ uffizio I»o. CO 

.. ( I * Tenente, soldo annuo 1137. 76 

Aiutante se ( Sottotenente id 97 ®- 36 

id. Alloggio indistintamente 

aS peno. 1840 ( V. 63 , p. 3 o o 3 l ) • 

Il Capii Gaet.' Costa Coman- ranno in nsnfrutto anche dell 

dante, in luogo del Boni, corner- Isola di Coltaro osservando quan- 

vando il suo trattamento attua- to fu determinato nell atto So- 
le. 4 sete. 1840 ( V. 64, p 40). vrano de’ ^ aett- l8ao. 4 bop. 

coyTKievziotn dirette. 18S7 ( »• 58 , p. 89). 

—— Luigi Zenoni Esatt. in luogo V- Comnnagli^ _ 

del defunto Consinet ■ a6 apr. CoilITATO di beneficenza in Pia- 

1837 (v. 57, p. 148). ccnzo. Luigi Agazzini e rielet- 

fRETUEA. •» membro del Comitato. a 3 

— Nomina di Enr. Baisirocehi a *^37 ( v. 87, p. 7 ®)‘ 

Cancell. in luogo di Gius Gnz- E approvata la nomina di Gaet. 

zoni. 9 genn. i 836 ( v. 55 , Butufuoco a Segret. del comi- 

». 31 ), tato uoU’ annuo stipendio di L. 

Ferd- Minghelli Ose. in luogo 800. 30 mors. l 838 v. 69, p. 

di Ascanio Dentoni- aS BOP. i 838 80). . , 

( V. 60 , p. 134 ) . 0 C- Prospero Trissino-Lodi 

G. B. Cobianchi Use. in vece è eletto a Tesoriere gratuito 

del Minghelli al quale è data la del comitato- Egli continuerà n 

dimissione. 17 bop. 1840 ( v. far parte del Cons. amministra- 

64, p. io 3 ). tivo. A gnarentia dalla sua ge- 

CoiTSBO. È approvata la divisio- stione, egli depositerà L- 5 oo 

ne deir Isola del Po a fronte di nella oassa forte del comitato. 

Coltaro (Bissa ) quale è stata 3l 1889 ( v . 6a, p - «5 e 16 ). 
proposta dai Periti Geometri P^. Suppliche a S. M. 

l.uigi Casa e Tomm. Benoldi li Cokmbssario di guerra. La sua 
a seti 1837. T proprietari e gli divisa sarà simile a quella de* 
usufruenti del Buirnltino efure* due Capi di sezione dell Ispe— 
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COMMESSI 

xione generale delle cote milit. 
( V. ) . 9 nop. i836 ( v. 56, p. 
74) 

A’ figli maschi de’ Forieri ad- 
detti al Commessariato di guerra 
sarà data messa rasione di pa- 
ne per di sino al compimento 
del loro i8 * anno , se prima non 
ottenessero posti gratuiti ne' fi- 
gli di truppa (V.). a8 detti 
( ivi, p. 97). 

Commessi Viacciatobi Libbai. 
(Ai) Non sarà pili conceduto di 
fermarsi negli Stati per ispac- 
ciar libri e fare associasioni- 
I librai e stampatori esteri 
potranno . spedire ai librai e 
stampatori de' Ducati i mani- 
festi d' associasione, ma a condi- 
sione che quest’ ultimi non pos- 
sono pubblicarli nè distribuirli 
senza l’approvazione delia cen- 
sura. aa ag. i838 ( v. 6o, p. a4). 

ConKEssiOHE di governo. E crea- 
ta una Commessione per deli- 
berare e disporre durante la 
breve assenza di S. M. e giusta 
le sue istruzioni intorno ad a£Pa- 
ri che eccedono i poteri ordi- 
nari de’ Presid. delle Finanze 
e dell’ Interno. Essa si comporrà 
de’ detti due Presid. e del Con- 
sigliere intimo C Luigi Bon- 
dani. IO giugn. i836 ( v. 55, 
p. aoa). 

Per una nuova assenza è 

creata una Commessione com- 
posta come la sudd. e coi me- 
desimi poteri. l5 magg. i838 
( V. 59, p. 106 ). 

— - Atto che annunzia il ritorno 
di S. M. e la soddisfazione sna 
pel modo col quale la Commes- 
sione temporanea ha esercitate 
le sue incombenze. 19 ag, l838 
( V. 60, p. 23 ). 

La Commessione sudd. è richia- 
mata in attività pel tempo in 
cui S. M. si reca a Milano pres- 
so l’ Augusto suo fratello l’Impe- 
tatore d’ Austria. 27 dett, ( ivi, 

p. 28). 

Voi. VI. 


COMMESSIONI 

— Atto annnnziante il suo ritor- 
no, e la sua soddisfazione alla 
Commessione temporanea. 17 
tett, i838 ( ivi, p 33) 

Dovendo S. M. recarsi a Ve- 
nezia la Commessione creala li 
l5 magg. l838 è richiamata in 
attività, a ott. i838 ( ivi, p. So). 

— - Atto che annunzia il ritorno 
di S. M. e la sna soddisfazione 
alla Commessione sudd. ao dett. 
( ' »> t P- 79 )• 

— ■■■ £ creata una Commessione per 
deliberare e disporre in assen- 
za del Sovrano ed in nome suo 
intorno ad affari che eccedono i 
poteri de’ Presid. delle Finanze 
e dell' Interno. Essa si comporrà 
de' due Presid. sudd. e del Con- 
sigliere intimo C. Luigi Bondani 
ed in caso d’ impedimento o di 
assenza di alcuno di essi, del 
Consigliere intimo Commend. 
Gius. Caderini . 2 lugl. i83q 
( V. 62, p. 3 e 4 ). 

— — Atto anminsiante il ritorno di 
S. M. e la soddisfazione di lei 
alla Commessione sudd. io ott» 
l83g ( ivi, p. 49). 

— Per una nuova assenza è crea- 
ta una Commessione composta 
dei Presid. delle Finanze e del- 
l’ Interno e dei Consigliere in- 
timo C. Luigi Bondani. 3o maef. 
1840 ( V. 63, p. 169) . 

— È annunziato il ritorno di S. 

M. e la sua soddisfasione ai 
membri che componevano la 
Commessione sodd. 29 tett. 1840 
(v. 64, p. 64). - 

La Commessione sudd. è inca. 

ricata di ringraziare a nome di S. 
M. il Consigliere intimo C. Luigi 
Bondani per le premure che si 
è dato nel disimpegno affidato- 
gli coll’ atto del 3o magg. 1840 
durante I’ assenza del Segrec. di 
Gabinetto, dett, (ivi, p. 65). 

ComaEssioBi per le musiche in 
GlM>5ta//a. Quelle nominate dal- 
la Presid. dell’Interno li iS 
marz. l83S è ringraziata. Sari 
6 
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COMPAGNIA DI GESÙ* 

noininiita ana nuaira Coaimettio- 
ne conipotta di un Rappreseo- 
lanle il clero c le confraternite 
da proponi da Montignor Ve- 
scovo; di un Membro della de- 
puuzione teatrale da acegliersi 
nel suo seno; di due Aniianl del 
comune i quali saranno anche 
Ispett. della scuola di musica 
stabilita in detta citté, uno de* 
rjuali si sceglierà fra Maestri, 
Prof, di musica, o buoni dilet- 
tanti; essa sari presieduta dal 
Pod. . Il Presid. dell’ interno 
nominerà i Candidati • a6 gena. 
1889 ( V. 61 , p 37 e i8 ) . 

CoXFACKia DI ceso’ in Piacenza. 
In seguito delle offerte fatte a 
f^avore di detta Compagnia dalla 
C.* Teresa La ndi- Pietra Ved. 
Rocca e dalla C.* Teresa Casati 
Priora del Collegio delle Or- 
soline in Piacenza e delle di- 
chiarazioni del P. Frane- Nico- 
lini Rettore del Collegio Ge- 
suiiiru Modonese , è decretato 
quant’ appresto: La Compagnia 
di Gesù è ristabilita in Piacen- 
za per I* istruzione gratuita re- 
ligiosa, civile e scientifica, della 
gioventù addetta a quelle scuo- 
le secondarie e filosofiche. La 
Compagoia è autorizzata ad ac- 
cettare dalla C* Landi-Pietra 
Ved Rocca 1 l-° il godimento 
perpetuo e la lihera amministra- 
sione del latifondo detto Bo- 
sco Chiapponi posto in Mortiz- 
za col carico di celebrare an- 
nualmente una messa nel di del- 
la morte di suo manto C * Gian 
Ant. Rocca, e un’altra in quella 
della morte della stessa C.* Lan- 
di-Rocca a condizione che ve- 
nendo siippressa la detta Com- 
pagnia in Piacenza , o che ve- 
nisse privata del pubbi- inse- 
gnamento, ad essa Compagnia 
succeder debba una Commessio- 
ne composta del Vescovo di Pia- 
cenza Presid.; di due Canonici 
uno della Cattedrale, l'altro 


COMPAGNIA DI GESIT 

di S- Antonino; di due Parro- 
chi della Congregazione scelti , 
capitolo e congregazione cano- 
nicamente adunati; dal Pod. di 
Piacenza; da due Nubili anziani 
scelti dall’ Anzianato; la quale 
Commessione disporrà delle ren- 
dite del latifondo Chiapponi in 
quelle opere pie che saranno 
per riusciere utili per I’ istru- 
zione della gioventù, o di sol- 
lievo a’ poveri infermi . a-" La 
somma di I. Socco offerta dalla 
C-* Teresa Casari Priora delle 
Orsoline per erogarne i frutti 
annui, insieme alla somma di 
cui più oltre, al mantenimento 
delle scuole ed alle spese del 
cullo- Il godimento e l'ammi- 
nistrazione del bosco Chiapponi 
comincierà all’ li del pross. 
nov.; r usiifruazione della ren- 
dita relativa ti percepirà dalla 
Compagnia al S Giacomo del 
1887; il ristabilimento di essa 
avrà lungo prima della fine del 
corr. 1886- La Compagnia à 
pure autorizzata ad accettare 
l’ obbligazione assunta dalla C.* 
Laudi Ved Rocca di provvedere 
la stessa Compagnia dell’ oc- 
corrente mantenimento sino al 
S- Giacomo sovrindicato. Il co- 
mune di Piacenza e quelli ora 
chiamati con esso a concorrere 
nella proporzione di cui nel 
Regol iS nov. i 83 l (art. z68 ) 
alle spese delle scuole secuntlarie 
pagheranno ogni anno ai Padri 
Gesuiti I. S200 per le spese sco- 
lastiche e di culto prementova- 
te. Ledette I. Saoo scemeranno 
in proporzione di quanto, oltre 
le cessioni Rocca e Casati, an- 
dranno acquistando gli stessi Pa- 
dri, con Sovrana approvazione , 
a qualsitia titolo. Gli atti di ac- 
cettazione prementovati si pre- 
senteranno alla Sovrana sanzione. 
È ritenuta vera, reale, ed asso- 
luta r assicurazione data al Pre- 
sid. dell’IuierDo dal P. Frano. Nt- 
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COMPIANO 

colini qual rappresentante della 
Compagnia dì Gesù* di nulla ri- 
petere nè dall' erario dello Sta- 
to , nè dal comune di Piacenza 
er le spese del primo loro sta- 
ilimento * conceduto ai Pa- 
dri Gesuiti il godimento e l’am- 
ministrazione del Gnilegio e del- 
la chiesa di S- Pietro in Pia- 
cenza , tranne U parte occupata 
dalla Biblioteca comunitaiiva . 
A spese dello Stato il Collegio 
e la Chiesa sudd saranno posti 
e consegnati in buono stato di 
riparazioni ; in avvenire le ri- 
parazioni , costrniture, e rico- 
struiiure di qualsivoglia specie 
saranno a carico de’ Gesuiti. A 
spese del sudd. erario verranno 
pure trasportate e fissate nel 
palazzo del Trib le scuole su- 
periori di leggi, quelle che ora 
vi sono di medicina e chirurgia, 
e la cancellerìa del Magistrato 
degli Studii aS /ligi. l 836 (v. 
56 , p. 88 a qa ) • 

- Alle disposizioni contenute nel 
sudd. atto t 5 lugl. |836 e se- 
condando i desideri manifesta- 
ti dalla C.* I andi-Pietra Ved. 
Rocca e dalla M.* Teresa Casati 
sono fatti i seguenti cambia- 
menti : I,® La C.* Landi-Pietra 
è autorizzata a donare alla Com- 
pagnia di Cesti, ristabilita in 
Piacenza al fine preiiidicato la 
proprietà e I’ usufrutto del la- 
tifondo Batco Chiapponi in 
Mortizza, ritenuto che in caso 
di soppressione della Compagnia, 

0 che essa venisse privata del 
pubbl. insegnamento, il detto 
latifondo ritornerà alla donante 
se in vita, c, se morta, passerà 
alla Commessione da lei isti- 
tuita col sudd. atto all’oggetto 
determinatovi . 3 ^ ti ritenuto 
ed avrà all’ occorrenza il pieno 
effetto la dichiarazione delia M.* 
Teresa Casati , che qualora ces- 
sassero dì esistere in Piacenza 

1 Gesuiti debba cessare a suo 
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riguardo l’assunta obbligazione 
dì cedere il capitale di I. Socco 
e di pagarne i corrispondenti 
frutti legali annuì; come pure 
se cessassero di esistere dopo 
lo sborso del capitale (da effet- 
tuarsi a suo arbitrio) questo 
ritornar debba agli eredi della 
donante • a6 non. i 836 ( ivi , p. 
q 3 a qS ) . 

L’ atto del Notato Piacentino 

Luigi Trombava del 14 corr. 
col quale la G.* Teresa Landi- 
Pietra Ved. Rocca fece donazio- 
ne ai PP Gesuiti, che l’accet- 
tarono , di un latifondo detto 
Bosco Chiapponi, e 1 ’ altro atto 
dello stesso giorno ricevuto dal 
Notavo Piacentino Carlo Bac- 
cìocehi col quale la M.* Teresa 
Casati ha donato ai precitati 
PP Gesuiti , che 1 ’ hanno ac- 
cettata, una rendita dì I. i 5 co 
annue, il cui capitale è dì I. 
Socco, tono entrambi approva- 
ti. a8 die. i 836 (ivi, p. 16S 

V. Scuole inferiori e superio- 
ri in Piacenza. 

CoMPlAltO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 6017 a- 
bitanti . 16 non. 1840 ( v. 64 , 
p- tot ) . 

Aumnssnézwvt comuhjle. 

— Nomina a Sìnd. di Uunn. E- 
mannelli. 5 non. i 836 ( v. 56 , 
/» . 71 ). 

— Gius. Cantù è rieletto a Pod. 
per un altro triennio. 37 seti. 

1837 (v. 58 , p. . 58 ). 

Sono nominati Luigi Alpi a 

Commess. straordinario a modo 
di provvisione; Ant. Mazzadi 
e Gius. I.nsardi a Sind.’ . 34 
die. t840 (v 64, p. 180). 

COIEANDO DELLA riAZEA 
Z DEL roHTE- 

— Nomina ad Aiutante del Ca- 
stello del Ten. in aspettazione 
Paolino Lanati . Col di 16 del 
corr. oit. egli si gioverà «lei 
soldo fissato dalla tariffa del IO 
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giugn. 1816 . 5 ott. i 836 ( V. 
56 , p. 37 ) . 

Il (udd- Paolino Lanati è pro- 
mosso a Capitantenente , ed è 
nominato a Comandante coi sol- 
do e gli accessori goduti sin ora 


da' suoi predecessori da decor- 
rere dal I * genn. 1840. ai die. 
1839 ( V. 6a, p. i 53 ) 

- Il soldo e gli accessori sa- 
ranno annualmente come ap- 
presso : 


Comandante se 
id- indistintamente 
Aiutante se 
id. indistintamente 


( Capitano, soldo annuo 
( Capitanten. id. . . 

( alloggio 

( spese d’ uffizio 

( 1° Tenente, soldo annuo 
( Sottotenente id. . . 

( alloggio 

( soprassoldo 


L- aooo. 00 
„ 1600. 00 
„ 334. 00 

„ lao. co 
„ 1137. 76 
,, 36 

„ ai6. 00 
„ 100. 00 


a 3 genn. 1840 ( ». 63 , p. 3 o 

— Il Sottotenente Luigi Zucclii 
è nominato Aiutante a datare 
dal i.° del corr. mese. 5 febb. 
1840 ( ivi , p. 41 ) . 

— Il primo Ten. G. B. Baistroc- 
clii è promosso col 1.* del prosa, 
apr. a Capitantenente ed è nomi- 
nato Comandante del Castello, 
14 marz. 1840 ( ivi , p. 78 ). 

— Il Comandante Baistrocchi pas- 
sa al Comando de* Sedentari. 4 
seft. 1840 ( V. 64 , p. 4» ) . 

PKtTVRA. 

— Nomina ad Use. di Piet. Pel- 
legri in luogo di Gaet. Franchi. 
a8 genn. i 836 ( ». 55 , p. a6). 

— L’ Assess. di Borgotaro Dote. 
Gaet. Pettini è promosso a Pret. 
in luogo del Dote. Tac. Foriini. 
Il marz. i 836 (ivi, p- 70). 

— — Luigi Andreoli è nominato a 
Cancell. in vece del promosso 
Dote. Ant. Pilotti . 9 genn. 
1837 ( V. 57 , p. 9 ) . 

— • Il Ganceil. giubbilato Dott. 
Dom. Gonizzi è ripristinato 
nel suo uffizio, I’ Andreoli pas- 
sa a Monticelli . a marz, 1839 
( V. 61 , p, 60 ) . 

Composizioki da rappresentarsi 
In Teatro ( Le ). I cartelloni ed 
avvisi relativi alle medesime e 
ad altri puhbl. divertimenti, 
si approvano dal Direte, della 
Polizia generale il quale ne’ casi 


e 3 l). 

gravi sentir.) i Censori. 7 apr. 
1840 ( ». 63 , p. io 3 ). 

P. Austria, Proprietà lette- 
raria- Proprietà letteraria. 

CoHUHi. I Comuni foresi pagherai!- 
no a quelli di Parma e di Pia- 
cenza una tassa da stabilirsi 
ogni volta che i Pompieri dell’ 
una o dell’altra città dovranno 
recarsi in uno de’ comuni fore- 
si colle loro macchine per estin- 
guere incendi . La tassa sudd. 
sarà proposta dai comuni di 
Parma e di Piacenza e sarà in 
proporzione del presunto deterio- 
ramento delle macchine e del 
vestiario de’ Pompieri. 3 die. 
1836 (V. 56 , p. Ii 3 ) . 

— È applicabile ai comuni ii de- 
I creto di questo giorno intorno 
all’impiego de’capìtali de’ I le- 
ni del clero ( V. ) . a6 ag. 1837 
( V. 58 , p. 33 ). 

AttCHlTSTTI ED INOKCHEEt 
OKDtHARII COKDSITATiri. 

— - Il Pod. di Parma proponendo 
al Governatore di essa città i 
candidati pel posto d’ ingegnere 
ordinario del suo comune non 
era tenuto secondo i veglianti 
ordini di far precedere la pro- 
posta da un concorso di aspiran- 
ti, nè di far sottoporre al giu- 
dizio di una commessione i can- 
didati per esso proposti. Però 
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il voto della leg^e sareblte com- 
piuto se il Governatore fosse 
invitato a decidere intorno a 
tale proposta salvo al Pud* il 
diritto di richiamarsi «al Presid* 
dell* Interno ov*«sso Poti. credes- 
se fondato il richiamo, in av- 
venire le proposte degli Ingegne- 
ri ordinari e degli Architetti 
comunitativi di Panna , Piacen- 
za e Guastalla saranno prece- 
dute da un concorso degli aspi- 
ranti a cura de* rispettivi Pod. 
e dell* esame da farsi da una 
comraessione di duo Architetti 
e di un Ingegnere dello Stato 
da nominarsi ogni volta dal 
Presid. dell* Interno. Questa pra- 
tica si seguirà anche per rat- 
inale vacante posto d* Ingcgnc- 
' re ordinario del comune di Par- 
ma e si dichiarano siccome non 
avvenute le piopuste fatte dal 
Pod. li 26 febb. 1834. 5 
i836 ( V. 55 , />. 3 a 5 ) . Ne’ ca* 
si di nomina degli Architetti e 
degli Ingegneri) dovranno i Go. 
vernatori ed i (iOmmìss- territo- 
riali prima di fare Tatto rela- 
tivo, comunicare al Presid. dell’ 
Interno i nomi de* candidati prò* 
posti loro dai Pod. perchè esso 
possa assumere le opportune 
informazioni sulla condotta mo- 
rale e polìtica de* candidati e 
dare le eccezioni che fossero del 
caso ( ivi , p. 6 ). 

CBJR ORCiri 

V. Medici e Chirurghi 
COtiSÌGLÌ DEGLI ANZIANI 

* Le tratte a sorte de* Consiglie* 

ri comunìtativi di cui parla il 
decreto 9 giugn. i83t (art. 4), 
non doveanst fare che alla fine 
del 1833. Alla fine del rorr. i836 
acaderanno que* Consiglieri che 
rimasero negli anzianati dopo la 
prima rinnovazione ossia la secon- 
da metà de* Cons. e così si farà 
vicendevolmente ne* triennii 
successivi. I Consiglieri che ve- 
nissero sostituiti prima delle 


rinnovazioni generali rappre- 
senteranno quelli che hanno 
cessato dì appartenere o alla pri- 
ma o alla seconda metà , o quindi 
cesseranno alle rinnovazioni or- 
dinarie come avrebbero cessate 
coloro ai quali furono surrogati- 
Quandanche tutti o alcuni de* 
Consiglieri scaduti fossero pro- 

. posti per la rielezione, si dov- 
ranno presentare le liste duple 
come dall* atto Soapr. 1821 (ari. 
J9 ) comprendendovi gli indivi- 
dui riproposti. a5 lugL i836 
( V. 56, p. 8 a IO ) . 

iì, aumentato il numero de* 
Consiglieri del Cons. di Berceto 
( V. ) c di Pellegrino ( V. ). 22 
genti. 1840 ( v. 63, p. a5 ) . 

È pure aumentato il numero 
de* Consiglieri del Cons-diRocca 
bianca. 24 dett. ( ivi, p, ). 

CUMULO COMVUE 
Continueranno a rimanere a 
carico di questo cumulo gli stì- 
pendii delle Cunrdie della Poli- 
zia generale* 2 mars. i837 (v. 

57 , p. 85 ) . 

_ — L* spesA siidd aggiaiuo.i li 
pigione de' Corpi di guardi*, 
le spese di lumi e legoe pii 
medesimi , ed il vestiario ascen- 
de aiinualmenin giusta lo spec- 
clùo approvato a L. S5oo5 per 
le tre citti di Parma, Piacen- 
za, e Guastalla. Il cumulo co- 
mune sosterrà anche le spese 
deir armamento delle Guardie 
della Polizia generale di tutto 
lo Stato, dett. (ivi, p. io5 ) . 

— Col I." genn. l838 ogni comu- 
ne (meno Parma e Piacenza) 
concorrerà a formare nn cumu- 
lo per le spese del vestire delle 
Guardie campestri mered il pa- 
gamento annuo di quella (|Ooia 
che occorrerà secondo i contratti. 
Detto cumulo starà presso la 
tesoreria e sarà amministrato dal 
Presid. dell* Interno nel modo 
che amministra quellopel vestire 
de’ Postini. La quota da pagar- 
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ti pel l 838 tarà di L. 4$ per 
•gai Guardia, ai die 1837 ( v. 
58 , p i»8). 

eOAKiilK CÀUPtSTKl 
O COMOHALI 

— Danno opera »H’ eseguimento 
delle Leggi e de' Regul. intorno 
alla Pulizia generale, a murZ- 
1837 ( r. 57, p. 85 ) Ease hanno 
lina dipendeiinenza mediata dalla 
Di resione ilellài Poluia §t;n«‘ra- 
Itt che [ìiìò valerti all* uopo dell* 
opera loro ricbteilendole alte 
aiitoritA da cut dipendono- Niu* 
na di esse sarà nominata se pri- 
ma il Gevernatore o il Gommiss. 
non abbia sentito il Dirett- della 
Polizia intorno alla condotta 
politico-morale del numinandu, 
indicando il luogo ove avrebbe 
a servire; esso Dirett. sarà pu- 
re sentito quando s* avesssero a 
fare tramatamenti • In caso di 
dissenso in quanto alle nomine 
od ai tramucamentì, il Presid. 
dell* Interno deciderà- Il Dirett. 
della Polizìa veglierà partico- 
larmente sulla condotta delle 
Guardie e promoverà la sospen- 
tionp o la destituzione di quel- 
le di condotta irregolare, scri- 
vendone prima al Magistrato 
comunitacivo, quindi al Magi- 
strato territoriale, e, se non si 
dessero le opportune provviden- 
ze , ne riferirà al Presid dell* 
Interno ( ivi t p* 9B e 99 ). Quan- 
do agiscono in sussidio alla Po- 
lizia generale godono del privi- 
legio della garantia di cui nell* 
atto de* i 5 oti- i 833 . (ivi, p, 100). 

— ^ Debbono intimare le contrav- 
venzioni alle discipline relative 
alla trattura della seta. ( V. ) aS 
giv-gn, 1837 ( ivi, p. aSa ). 

V- Cumula comune. 

jircaCzVffxr ordisam .1 
V. Architetti ecc. 

MEDICI E OBIRVECHI 
COltDOTTi 

— — Sono compresi nelle dispo- 
sizioni dal decreto del 9 giugo. 
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l 83 i ( art 9 ) : quindi essi saran- 
no proposti dai Pod- e nominati 
dai Magistrati territoriali cul- 
le seguenti formalità • Vacan- 
do una condotta medica o chirur* 
gira, e dopoché il Pr^'sid. del- 
r Interno avrà approvate le 
clausule da stipularsi fra il co- 
mune ed il medico o chirurgo, 
sarà dal Pod aperto un concorso. 
1 medici e chirurghi che aspi- 
rano alle condotte non avranno 
a sostenere nuovi esami per 
essere proposti e nominati alla 
condotta a cui sono concorsi, ma 
il Magistrato proponente dovrà 
prima sentire il Protomedicato 
intorno alla capacità, all* ope- 
rosità ed allo zelo dei concor- 
renti Prima della nomina sarà 
sentito il Presid. dell* Interno 
ne* modi e per gli effetti di cui 
è detto per gli àrchitecti e gli 
Ingegneri comunitativi (V.). 

5 ^eni». 1836 (v- 55 , p* 6). 

FODEtTÀ* 

Concedono ne* comuni foresi 
le licenze di dimora ai forestie- 
ri, mandandone nota ogni i 5 
di alla Direzione della Pulizia 
generale ( V. ) e competono ad 
essi altre incombenze tutte in- 
dicate nel presente Decreto in- 
torno alla Polizia stessa* 29 
apr 1837 ( V. 57 , p, 174 
ecc- ) . 

Hanno la vigilanza ne* comuni 
foresi perché non si trasgredisca 
alle discipline relative alla trat- 
tura della seta ( V. ) a 3 giugft» 
1837 ( ivi , p. 249 c seg ) 

— Non si fa luogo ad autorizzar» 
la traduzione in giudizio del 
Podestà di .... . peravere in 
tale sua qualità ed in carteggio 
ufficiale offeso 1 * Autorità terri-> 
toriale. Quest* affare è rimesso 
al Presid. dell* Interno perchè 
dia o proponga que*provvedimen- 
ti amministrativi ulteriori che 
stimerà convenire. 26 ag» i 83 S 
( V. 60, p. 25 a 27 ) . 
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CONFLITTI 

V» PoUeu generale, Passai 
porti ecc. , l'igilunza sui fo- 
restieri • Proprietà delle opere 
acienùfiche ecc. - Tratiura della 
feta. 

fosnvi 

y. Cumulo Comune, 

STlPKUDlt 

w— La spesa di bollo de* mandati 
o della carta bollata delle qui- 
tanse degli stipendii degli im> 
piegati de* comuni quando ecce- 
dono le L- 3 oo annue, starà a ca- 
rico de* comuni debitori 3 o seti» 
1839 (v. 62, p 43)- 
vmciALì K stnyEtiTi 

Un Commessario territoriale 
nominando ufiBrialt rnmunitatì- 
vi senza la proposta Podesteria- 
le commette una violazione al 
decreto del 9 giugn. i 83 i (art* 
9 ), e, ciò accadendo, si fa luo- 
go a ricorrere al Presid. deli* In- 
terno per parte del Pud , salvo 
r ulteriore legale ricorso. 27 apr. 
i 836 ( V. 55 1 p* 149.) 

In virtù dell’ art 9 dell* atto 
de* 9 giugn i 83 i i Pod hanno 
U facoltà in quanto alla scelta 
degli Ufficiali e de’ Serventi 
comunicativi di proporre anche 
un solo candidato, rìmaneudo 
riservato al Magistrato ammi- 
nistrativo superiore cui s'ap- 
partiene, il diritto di ricusar- 
ne per giusti rootivi 1* appro- 
vazione, e dì chiedere una nuo- 
va proposta 29 die. 1840 (v- 64, 
p- 181 e i8a ) . 

Conflitti. E confermato Tatto 
del 24 nuv 1837 col quale tl 
Governatore di Parma ha mosso 
il conflitto relativamente alla 
sentenza del PreC-di Langhira- 
no del 16 del mese sudd- colla 
quale esso Prec e ha sospeso i 
lavori nel torr. Parma presso 
Lesignano de* bagni permessi 
dal Presid. delle Finanze con 
ordinanza dei i 5 otc- 1837, e 
ha prescritto che le cose siano 
rimesse pristino stato. La 
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stidd. sentenza é annullata e 
come non proferita. Quella del- 
le parti litiganti che stimi del 
proprio interesse il far rifor- 
mare T ordinanza del Presid. 
delle Finanze , avrà a rivolgerti 
al Presid* me«lesimo , il quale 
prowederà a termini di legge, 
salvo ricorso alla Sez. dei con- 
tenzioso del Cuns. dì Stato, 
giusta i RegoL vegliami 17 
marz. i 838 ( v. 89 , />. 74 a 77 ). 

COKFBATEBMITA delle Sucre ó'Ztm- 
mate in Gf»astalla ( La )• Avrà 
T uso dell* Oratorio detto del- 
1 * immacolata Concezione godu- 
to fin qui dalla Confraternita 
della B- V. soiro lo stesso tito- 
lo, or ora sciolta La Confra- 
ternita delle Sacre Stìmmaie 
oltre l* onere della custodia, 
manutenzione, e delle ripara- 
zioni di quel sacro edifizio e 
degli arredi di cui è provvedu- 
to dovrà fare a sue spese in 
quell* oratorio quelle funzioni 
che solevansi celebrare dalla 
sciolta confraternita Siccome 
questa confraternita non ha nè 
beni nè rendite da ammini- 
strare, ma solo mantiensi cot- 
V annua tassa che pagasi dagli 
individui che la compongono 
e con qualche privata oiferta; 
cosi le funzioni e le altre spese 
di cui è parlato si faranno per 
cura e diligenza della Confra- 
ternita stessa, la quale però di- 
penderà dagli ordini del dioce- 
sano a cui presenterà annual- 
mente i suoi conti. L* atto del 
14 magg. i8t8 intorno alte Con* 
fraternite del Cnastallese ri- 
marrà in vigore 8 giugn. 1SS6 
( V 55 , p. 199 e 200 ) . 

CoHFBATtBNiTA di S. Giuseppe 
eretta nell* Oratorie di 5 . Croce 
in Panna, È dichiarato dover- 
si mantenere ed osservare la 
convenzione stipulata tra il Ret- 
tore della Chiesa parrocchiale 
di S. Maria Borgo Taschieri in 
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Parma e la Confraternita sudd • 
coll'atto del Notaio Cancell. 
Vescovile Nic. Biissetti del aS 
magg- 1066. 39 apr. 1840 ( t. 63 , 
p. 119). 

Cobfkaterhita tatto l invocazio- 
ne del SS. Sacramento nella 
Chiesa Parrocchiale di jégaz- 
tano (La) E approvata, allo 
scopo di condecorare le funaio- 
ni sacre di quella chiesa e di 
acquistare le indulgense che vi 
tono annesse^ Gli ascritti alla 
confraternita dovranno unifor- 
marsi agli statuti della mede- 
sima approvati dall’Ordinario 
Diocesano li 14 nov. l 838 e 
sostenere del proprio le spese 
occorrenti per adempiere alle 
incombenze assunte "insta gli 
statuti sndd , e senza pregiudi- 
sio de’ diritti dell’ Opera par- 
rocchiale stabilita nell’ antidet- 
ta chiesa giusta il decreto de’ 
3 o die. tSoq. 3 magg. 1839 ( v. 
6i , p. 99 e ICO ). 

CoHCREGAztotsE de’ Sacerdoti det- 
ta di S. FìUpjto Neri eretta 
nella Chiesa di S. Anna in 
Piacenza ( T.a ) . Allo scopo di 
suftragarc alle anime de’ fedeli 
defunti e di celebrare in detta 
chiesa altre funzioni religiose, 
è riconosciuta ed approvata. 
Essa si reggerà in quanto al- 
1’ aniministrazione, a forma del 
Regol. sulle Opere parrocchiali 
del 3 o die. l8og e del decreto 
del 3 utt. l 83 i; in quanto alla 
spirituale, cogli statuti approva- 
ti dal Vescovo di Piacenza li 
16 apr. 1698 e confermati con 
aggiunte e modificazioni dal- 
l’odierno Vescovo li 19 febb. 
l 838 . 38 gena. 1889 ( v. 61, p. 
39 e 3 o y. 

CoBCREGAZiniiE del SS. Rosario 
eretta nella Chiesa Magistrale 
della Steccata in Parma ( La ). 
E abilitata a ripristinare l’an- 
tica costumanza della pubbl. 
processione della B. V. del Rosa- 


CONSICLIERr PRIVATI 

rio nella prima domenica d’ otU 
d’ ogni anno. La processione u- 
scirà dalla porta maggiore delia e- 
chiesa, e volgendo a destra gi- 
rerà attorno all’antico palazzo 
Ducale, passando dall’oratorio 
dei SS. Cosmo e Damiano, e 
continuerà {ter la strada S. Lu- 
cia , Piazza maggiore , Bassa 
de’ Magnani, e piegando poi 
nella strada di S. Barnaba rien- 
trerà in chiesa per la porta 
d’ onde sari uscita . Essa Con- 
gregazione potrà chiedere al- 
1 ’ Ispezione generale delle cose 
inilìt. quel numero di soldati di 
linea e di dragoni che valga a 
rendere' più decorosa la funzione 
e a mantenervi il buon ordine 
ed il riverente contegno. 36 
lugl. 1840 ( V. 64, p. i 3 e 
14). 

CoBCRECAZioiE della Carità in 
Poggiolo (La). È autorizzata 
ad accettare 1* eredità lasciata 
all’ Ospedale di ^el comune 
da Don Prospero Verona colle 
sue disposizioni testamentarie , 
e ad assumere il titolo di Com- 
messione amministrativa degli 
Ospizii a termini degli arri de ’ 5 
nov. 1817 e a 3 sett. i 8 a 5 . 4 
ag. 1840 ( V. 64 , />. 35 e 36 ) . 
p'. Ospizii di Reggiolo . 

CoBCBECAztoiiE PIA di S. Filippo 
Neri in Parma. Il Droghiere 
Emmannele Serra potrà tenera 
e vendere ad uso della farmacia 
della Congregazione alcuni me- 
dicinali ( V. ) preparati, e ciò 
colle discipline indicate nel pre- 
sente atto. II ag. 1837 ( V. 58 , 
p. 33 e seg. ) . 

F. Benemeriti della sanità 
pnbbl. nel l 836 . 

CintsiGi.iEBi PRIVATI della Casa 
di S. M. Nomina a Consigliere 
rivato di Mich. Lopez Diretta 
el Museo d’antichità e degli 
scavi di Velleia. Esso fruirà 
degli onori annessi a tale carica. 

9 die, i 836 ( V. 61, p. 55 ). 
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— Sono nominati Contiglieri pri- 
vati I’ Avv. Maro’ Ant- Molefini 
Segret- della Camera di com- 
mercio di Parma ed Avv. Con- 
fultore della Cata Ducale < e 
Luigi Celi di Borgotaro- Esai 
godranno degli onori inerenti a 
tal carica . 19 febb. 1839 ( •''■i 
p. 56 e 57 ) . 

CovsiGLtO di Stato ordinario . 
Quando nel deliberare giusta il 
Decreto de’ 3 l lugl. i8aa ( art- 
17) tutti i Consiglieri interve- 
nuti non sieno concordi in ano 
stesso parere, ogni parere dovrà 
essere suhbietto di speciale di- 
scussione. Il rapporto di qoel- 
l' adiinansa farà cènno di cid 
che intorno a ciasc. parere sarà 
stato opposto, rispostoe conchio- 
so 8 non. 1887 ( V. 58 , p. 93). 

OOUStOLItSI Mrr*TTIFI . 

• Nomina di Ani Lomliardini . 

9 apr. i 836 ( V. 55 , p i 36 ). 

Nomina del Cav Vincenzo Vi- 

cenzi. 3 die - 1838 (v. 60, p. i 35 ), 

— Nomina del Bar G. G. Mi- 
strali . 4 febb. 1839 ( V. 61, 
p. 44). 

PMXÈIDENTS» 

—— In caso d* assenza o d’ irepe" 
dimento, le Teci di lui* anche 
come Presid- della Sez d'am- 
ministrazione, si farai\no dal 
più anziano di que* Consiglieri 
che comporranno d* ora in poi 
il Cons. di Stato ordinario . 3 
die i836 ( V 56, p. io8 c loo ). 

Non avrà più la direzione del* 
la Sez. d' amministrazione • 3 o 
genn 1839 ( v. 61 , p 39). 

SKOABTÀMlOr 

•a— Nomina a Segreta dì Piet... 
Saccani Commìss. a Borgo S> 
Donn. coir annuo stipendio dì 
h 3 ooo . 4 febb. 1839 ( V. 61 , 
p. 46 ) . 

tEZIOH* D ÀMMimtTKAZlOVK. 

— È conservata. 3 die. i 836 ( v. 
S6, p, to8). 

— L’ uffizio di dirigere qoesta 
Sez. sarà zeparato e distinto da 

Voi. VI. 
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quello di Presid. del Cons. e si 
eserciterà da un Consigliere col 
nome di Dirett . 3 o gena. i 83 o 
( V 6i , p 39 ) . ' 

— Il Cav. Enr Salati è creato 

Dirett. della Sez. coll’ annuo 
• tipendio di L. 4000. dett. ( ivi 
p 41). ’ 

— Il Bar G G. Mistrali è ad- 
detto alla sez. 4 ftbb. 1839 
( ivi. p. 44) . 

Sezione del cohtekzioìo 

— Il Consigliere Cav. Gius. Ber- 
tolini sarà addetto stabilmente 
alla sez in vece del giubilato 
Ant Gattucci, a marz. i 836 
( V. 55 , p 61 e 6a ) . 

— È conservata . 3 die, i 836 

( V. 56 , p. 108 ) . 

■EEZIONK de’ conti 

— In aussidio a questa Sez. é 
creata una Commissione per giu- 
dicare i conti ( V ) anteriori al 
l8aa. 9. apr. i 836 ( v. 55 , p. 
187 e seg ). 

— . La Ses. i soppressa T Consi- 
glieri che la componevano con- 
tinueranno a far parte del Cons. 
di Stato ordinario ed interver- 
ranno alle tue adunanze generali 
cun voce deliberativa. 3 die. 
l 836 ( V. 56 , p. 108 ). 

UN irò EMI 

La divìsa de’ Consiglieri sarà 

la seguente : abito di panno 
lionato scoro ricamato in oro; 
bottoni colle armi Ducali; pan- 
ciotto bianco: calzoni lunghi di 
panno bianco con dne liste di 
gallone d’ oro di mil io a ciasc. 
cocitura laterale; cinturino della 
spada bianco; cappello con piu- 
me bianche e vermiglioni in 
oro. Però gli actnali Cnntiglie- 
rì potranno sino a nuovo ordine 
vestire l’attuale divìsa. 19 non. 
1889 ( V. 6z, p. ICO e loi ). 

CoatlCLio intimo de/ 2 e Cotiferen- 
ze ìtraordinarie Nomina a 
Consigliere del Cav Mich Paz- 
zoni Presid. dell' Interno. 3 o 
genn. 1889 ( v. 61, p. 87). 

7 
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CoasoLi Parmenii all' estero- È 
inituito un Console a Bastia 
nell' Isola di Corsica (Francia) 
per ispedire e coadiuvare gli 
affari concernenti la negoziasio- 
ne de’ sudditi Parmigiani ed 
adoperarsi a promovere I’ utili- 
tà del commercio. Alla carica 
di Console é nominato Giacinto 
Cecconi I. R. Vice Console 
Austriaco. Cgli dovrà eseguire 
gli ordini emanati dal Sovrano 
e dalla sua Segreteria di Gabi- 
netto e degli affari esteri o ri- 
ferire di tutto ciò che trove- 
rà vantaggioso al commercio 
e che sarà degno a sapersi. In 
detta qualità il suddetto sarà 
riconosciuto) onorato e rispetta- 
to e godrà de’ soliti benefìzii e 
delle immunità del suo grado» 
Il febb. i 836 ( V. 55 , p. 3 i a 

33 ) . 

Un atto simile al sudd. risgnar- 

da alla nomina deli’ l- R. Conso- 
le Austriaco in Nizza ( Stato 
Sardo ) Gaat. Brambilla a Con- 
sole Ducale di Parma in quel- 
la città e porto, dett. (ivi,p. 

34 ) . 

— - Altro simile di nomina del- 
1 ’ I- R Vice-Console Austriaco 
in Porto Ferraio Isola d’ Elba 
( Toscana ) Cav. Dom. Bigeschi 
a Console Ducale di Parma 
nella città e nel porto anzi- 
detto. dett- ( ivi, p. 35 ). 

iV. B. Oltre ai sadd tre Con- 
soli, il Gooemo di Parma ha 
per Console Generale a Livor- 
no ( Toscana ) il Cao. Giuseppe 
Tausch Console generale per 
V Austria / e per Agente par- 
ticolare in Vienna ( Austria ) 
il Cao. Sommer de Sonnen- 
schild- 

V, Polizia generale , Ispett. 
ai Conjini - Passaporti ecc. 

Corti degli Anni anteriori al 
t 8 ts. bl creata una Cnmmessio- 
ne la quale in sussidio della Sez. 
de’conti del Cons. di Statogiodi- 


CONTI 

citerà giusta il Regol. a ott. i 83 t 
que’ conti degli anni anteriori 
al l8aa il cui giudizio rimase 
in sospeso in virtd degli atti de* 
a febb. i8aa e 9 sctt. i8a7 intorno 
al Trib. de’ conti ed alla sez- 
de’ conti del Cons di Stato or- 
dinario { V.). La Commessio- 
ne sarà composta di tre, uno de’ 
quali avrà l'uffizio di Dirett. ; 
essa avrà 4 Ragionieri , a Com- 
messi ed I Portiere. Il primo 
Commesso ne sarà il Cancell. 
Ne’casi di cui à cenno nel Regni, 
a ott i 83 t (art. 35 ), il Dirett. 
sceglierà uno de’ Ragionieri per 
fare da Capo Ragioniere. Quan- 
do ciasc 'de' tre individui aves- 
se opinione diversa (art. 69), 
il Sovrano darà alla Commes- 
sione due Aggiunti. Le sen- 
tenze della Commessìone saran- 
no notificate giusta I’ art 69 
di detto Regol., tranne che le 
notificazioni si faranno dal Por- 
tiere della Commessione. Le 
copie delle sentenze saranno 
autenticate dal Dirett Ne’ pri- 
mi 8 giorni di ciasc mese il 
Dirett. spedirà al Presid. delle 
Finanze la nota delle sentenze 
date nel precedente mese e di 
quelle che resteranno a darsi 
alla fine di esso mese: tale nota 
verrà sottoposta al Sovrano con 
relazione 9 apr. i 836 ( v. 55 p. 
187 a >39 ) . 

Nomina del Cons. di Stato 
Ant. Lombardini a Dirett. e di 
Luigi Carra e Tomm. Ghioni 
a membri della Commessione. 
I primi due continueranno coi 
loro attuali stipendìi; il Ghioni 
avrà durtote tale incombenza 
un' annua ricompensa di L. 800. 
dett. ( ivi, p. 140 e 141 ). 

— . Sono scelti a Ragionieri della 
Commessione: Frane. Rossetti, 
Vino Carpi , Dott Gaet. Vigna, 
li e Martino Ccristì; i due 
primi continueranno coi loro 
stipendi!, ma il Carpi avrà inol- 


Digitized by Google 



CONTI 

tre One straordineria ricompen- 
sa , pel tempo che durerà così 
fatta incombenza , di annue L. 
400 Gli altri due avranno per 
ciasc. pel tempo del temporaneo 
loro uffizio una retribuzione an- 
nua di L. iSoo Faranno I’ uffi- 
zio di Commessi Barnaba Bar- 
bieri e Luigi Gnocchi col rispet- 
tivo stipendio ed un’ annua ri- 
compensa, il primo di L 4^ > 
l’altro di L- 3 oo. Nic Garbini 
farà il servigio temporaneo di 

r ortiere col salario mensile di 
. 3 o . dett. (ivi, p. 142 a 

144) 

— Il Dirett. avrà l’ esenzione 
delle lettere e de’ pieghi nel modo 
che fu conceduta li aa magg. 
1819 al Dirett. della Camera 
de’ conti. 09 ott. i 836 ( v. 56 , 
i> 6a ) . 

— La Gommessione continuerà 
il temporaneo suo uffizio sotto 
la vigilanza immediata del Di- 
rete. della Camera de’ Conti (V.). 
3 die. i 836 (ivi, p. Ila). 

— Quando il Portiere fosse impe- 
dito, le sentenze saranno noti- 
ficate nella capitale dai Portieri 
della Podesteria di Parma- dett. 
( ivi , p. 114 ). 

— • Tomai Ghioni terrà sino a 
nuovo ordine la vece di Dirett. 
Sono memisri della Commessio- 
ne Piet. Baldi e Gius. Rossetti 
essi coutinneranoo col loro at- 
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CONTRIBOZIONI DIRETTE 

tnale rispettivo stipendio. i 3 
dett. ( ivi, p l 3 o e i 3 i ) . 

— — La Cummessione cesserà col 
corr. mese di sett. • Tutti i fogli 
ed i registri che alla aera dei 
3 i sett. saranno presto di lei, 
saranno consegnati alla Camera 
de’ Conti. 14 aetr. 1840 (v. 64, 

I» 59) 

CoilTMBDZIOHI niBETTB- 
CoSTMOLLSKlK t CoKTtOZZOMt 

— Nomina di Ànt. Bianchetti a 
Controllore a Ponte dell’olio. 
a6 fieitn. 1887, ( v. 5 ^,p. 3 o). 

— - Piet Rossi Controllore a Bor- 
go S. Dono 28 giugn. 1887 ( ivi, 
p. 257). 

— — Andr Mussi Controllore in 
luogo del giubilato Luigi Petti- 
ni . i 3 magg. 1840 (v. 63 , p. 
144). 

PATXttTI. 

y. Spese d’ esazione. 

PIKSOSAZS. 

Contingenti. 

— La somma principale pel 1887 
sarà di L. 120000 6 die. i 836 
(V. 56 , p. 116 ) 

— Il contingente tudd. èritenuto 
pel |838 5 die. 1887 ( v. 58 , 
P- 

E pure ritenntopel 1889. 1 die. 

i 838 (v. 60, p. i 33 ) . 

— Lo è di nuovo pel 1840. 29 
nov 1839 ( V. 6a , p 122 ) . 

— Ed ancora pel 1841. 24 nov. 
1840 ( V. 64, p. lak ) . 


p K M D t A z E. 

Contingenti. 

La somma principale pel 1887 sarà di L. 1720000 di cui tocche- 


ranno: 

a 8 comnni non catastati L. 67483- 48 

a 97 comuni catastati a e. 12,169,253,45 per lira 

d’ allibramento. i 65 a 546 . 87 


L. 1720000. 00 

6 nov. i 836 (v. 56 , p. Il 5 ) . 
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La >udd- somma è confermata pel i 838 ; di essa toccheranno: 


a a comuni non catastati L. 44038. aS 

a lo 3 comuni catastati a c. 13,088,7091186,04 per 
lira d’allibramento 1675961.75 


L. 1730000. o« 

S die. 1837 ( V. 58 , p- lo 3 ) . 

La sudd. somma è di nuovo confermato pel 1889, della quale toc- 


cheranno : / 

a a comuni non catastati L. 44088. aS 

a Io 3 comuni catastati a c la, 089,193, 79 per lira 

d’allibramento „ 1678961. 76 


L. 1730000. 00 

1 die. 1838 ( V. 60, p- l 3 a ) . 


■ Confermato ancora pel 1840, di cui toccheranno: 

a a comuni non catastati ■ ■ '. . . L. 44 *^^^- 

a lo 3 comuni catastati a c. 13,089,938,707,9 per 

lira d’allibramento ., 1675961. 76 


L. 1730000. 00 

39 noff. 1889 ( V. 63, p. 131 ) . 

— Confermata ancora pel 1840, di cui toccheranno: 


a a comuni non catastati D. 44088. aS 

a lo 3 comuni catastati a c. 13,090,983,538,7 per 
lira d’allibramento 1675961. 78 


L. 1730000. 00 


a4 nop. 1840 ( ▼. 64, p. lao ). 

Sps$m di stAzioas. 

Per l’ esazione di ciasc. lira 
della Prediale, del Testatico e 
delle Patenti del 1887 si a^giu- 
gneranno c. 5 .. 6 die. l 836 ( v 
56, p. 116). 

Lo stesso dicasi pel 1888. 5 
die- 1887 ( V. 58 , p. 104): 

E pel 1889. 1 die. 1838 ( T 60, 
p. l 83 ): 

E pel 1840. 39 isoo. 1889 ( V. 
6a , p laa): 

— ^ E pel 1841. 34 noe. 1840 ( v. 
64, p. lai ). 

CoaTaiBuzioni ihdirettb Luigi 
Delval è promosso a Cassiere 
centrale in Piacenza in luogo 
di Paolo Belli il quale potrà 
continuare nell’ uffizio di Magaz- 


ainiero de’ Tabacchi e della 
Carta bollata che egli teneva 
prima dell’ atto de’ 3 o die. l 835 . 
Il Deivai avrà annue L aooo 
di stipendio 17 febb. i 836 (v. 
55 , p. 48 e 44 ) . 

— Il Cassiere Luigi Deivai farà 
le veci di Ricevitore particola- 
re in Piacenza colla ricompen- 
sa annua di 1 . 5 oo dett. ( ivi , 
p 45). 

- Frane Sozzi Sottispett. delle 
indirette io Piacenza é eletto. 
Ricevitore della Dogana princi- 
ale di detta città , con annue 
. i6oo di stipendio. 18 dett. 
(ivi, p. 46). 

Frane. Parolini Ricevitore del 

bollo e della garantia in Pia- 
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ccDia é promoiso a Cauiere 
centrale nella stessa città in luo- 
go di Luigi Deivai che ha ri- 
nunziato il sudd. uffizio. Il Pa- 
ralini avrà L. aooo di annuo sti- 
pendio lo ott. i 836 ( V. 56 , p. 
47 e 48). * 

— Il Cassiere Frane. Parolini fa- 
rà le veci di Ricevitore parti- 
colare coll’annua ricompensa di 
L. 5 oo dett. (ivi, p. 49). 

— — Il capo della Computisteria 
dell’ àmministrazione Michele 
Rossi passa Dirett. del Deposi- 
to J»’ mendicanti. 21 genn. i837 
( ’ 57 . p. 33 ) . 

K. Finanze, Guardie. 
ConTaoLLO I Verificatori aggiunti, 

ed i Ricevitori sono tenuti a sten, 
dere rapporto delle trasgressio- 
ni al decreto 8 genn. i8ai ( art. 
13 , i 3 e 16) sul notariato che 
venga ad essi fatto di scoprire, ed 
a spedire i loro rapporti ai Proc. 
Ducali presso i TriI). civ pel 
fine di cui nello stesso decreto 
art. 59 Le inulte infiitie dai 
Trib. per le detta trasgressioni 
saranno riscosse dai Ricevitori 
del Controllo 3 o genn. i 838 
( v. 59, p. 3 a e 33 ). 

CoavF.MTi E Mobasteri. I loro 
superiori hanno obbligo di de- 
nunziare agli uffizii della Polizia 
generale ( V. ) nelle 34 ore le 
persone di qnalsisia condizione 
che prendono alloggio presso di 
loro anche per una sola notte, 
o di non accettarle se non hanno 
passaporto, sotto le pene di cui 
nel Cod. pen 3 Q apr. i 837 ( v. 
57, p. 186). 

y. Polizia generale, Obblighi 
degli Albergatori ecc.- Religio, 
si 

GoEmcLio. È conceduto al comu- 
ne una nuova fiera da tenerti 
al Bosco di Corniglio li 20 ag. 
d’ ogni anno, ig eiagn. 1887 ( v. 
57 , p. 248 ) . 

— Sono concedute al comune due 
liuovo fiore pei bestiami ed al- 
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CORNIGLIO 

tre merci da tenerti nel capo- 
luogo la prima li 2 ag. , « hi 
seconda il lunedì dopo la seconda 
domenica del mese di ott. q 
Mctt. 18S9 ( V. 6z, p. 33 e 34 ) , 

— — La popolazione del comune è 
riconosciuta di 5337 *bitanti. 16 
nov. 1840 ( V. 64, p. 100). 

AHUuntTaJzioae couppàle, 

— — Nomina a Sind.* di'Ciov. Pioli 
e di Ant- Cavatorta. 30 luci 
l 836 (V. 56 , 7) ^ 

— Il Dott. Gius. Quaretti é nomi- 

nato Pod. in luogo del Dott. Car- 
lo Costa 31 nov. 1889 ( v. 62 
p. 102 ) . ’ 

COUXESSIONE DI EjPITa’ 

E toacOESO. 

— Luigi Zenoni è nominato mem- 
bro della Cummessione in luogo 
del tramutato Accorsi, il ae. 
l 836 ( V. 56 , p 17 ) . 

COPTEIDUZtOPt DIE ETTE , 

Luigi Zenoni Esatt. in luogo 

del tramutato Dom. Accorsi. 3 o 
genn i 836 ( v. 55 , p. 29). 

— Sante Lottici Esatt. in vece 
di Luigi Zenoni. 26 apr. 1887 
(v. 57, p. 148). 

POTAI. 

— Pel passaggio a Parma del 
Dott. Gabriele Guadagnini il 
Notaio di Vajro Pietro Boraschi 
potrà esercitare il notariato an- 
che nella pretura di Corniglio. 
Il sett. 1837 (v. 58 , p. 5 i). 

fEETOEA. 

— Nomina ad Uso. di Miro Ga- 
vazzi in luogo del defunto Gius. 
Ferrari, ao febb. i 836 ( v. SS, 
p. 55 ). 

Dott. Stanislao Bruni Pret. in 

luogo del Dott. Gius. Rota. 6 
sete 1837 ( v. 58 ,p 49 e 5 o). 

— — Oiac Baldi Use. in luogo di 
Ferd. Quaglia, zi nov. i 838 ( v. 
60, p 135 ). 

— Carlo Pavia Cancell. 3 die. 
1839 ( V. 63 , p. 129 ) . 

— — Gius. Pugolotti Cancell. in 
Inogo del Pavia. 8 ott, 1840 
( V. 64, p. 74). 
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COBTB. 

facoltà' msdioa- 

— Il Cav. Dom. Ferrari, attuai* 
Medico Consulente di Corte, 
i nominato Medico Consulente 
di S. M* cogli onori e colle 
preminenze inerenti alla carica. 
7 upr. 1837 (». 57, p. 139). 

WAKHACtA DI COSTI. 

Ad uso di questa farmacia , il 

Droghiere Cmmanuele Serra po- 
trà tenere e vendere alcuni' me- 
dicinali ( V.) preparati, median- 
te l’osservanza delle discipline 
indicate nel presente atto, li 
ag. 1837 ( V. 58 , p. a3 ) . 

Ca AS-MACaiOSDOtlO. 

— — Prende questo nome il Mag- 
giordomo-Maggiore. 8 non. 1837 
( V, 58 , p. gj). 

CoitTEmaccioBE. La popolazione 
del comune è riconosci aia di 
4560 abitanti. 16 noo. 1840 ( v. 
64, p. 100). 

AHKlmsTRAZIOtlM COUUDALE. 

— Nomina di Frane Zangrandi a 
Pnd. e di Ciò. Giorgi, Donn. 
Valla e And. Valla a Sind.*. 36 
ott. 1836 ( V. 50 , p. 55 ). 

— Fort. Cipelli Sind. in luogo 
del dispensato Donn. Valla, ao 
gtnn. 1837 ( V 57, p. aO ) - 

COKUESSIOtlE DI SAtflTA' 

I tOCCOEtO. 

— — Nomina di Giorgio Giorgi a 
Membro della Gomraessiooe in 
vece di Ant. Montesi-Cuerra. 

I og. i 836 ( V. 56 , p. la ). 

ttOTÀI. 

— Nomina a Notaio del Doti. 


CORTILE S. MARTINO 

Gius. Gerra. 19 giugn. i 838 ( r. 
S9, p. lai ). 

PEETOEA. 

— — Nomina di Gius. Rota ad Use. 
3 o apr 1840 ( V. 63 , p. 134). 

— Gius. Fontanabona Cancell. 3 o 
aere. 1840 ( v 64, p 67 ). 

— — Dott. Gius. Corra suppl. 3 o 
ott, 1840 ( ivi , p. 88 ) . 
tcaoLE. 

— Potrà iiistituirsi nel comune 
una Scuola di grammatica la- 
tina inferiore e superiore da 
affidarsi insieme agli elementi 
latini ad un maestro sacerdote 
che assuma anco I’ uffizio di pre- 
fetto della pietà coll’annua re- 
tribuzione di L. 800, senza però 
che per tale concessione abbia 
a diminuirsi il concorso del 
comune alle spese per le scuole 
secondarie di Borgo S Donn. 
giusta il Regni. i 3 nov. i 83 l 
art 368. 1 5 dite. 1887 ( ▼. 58 , 
p. la 3 ) . 

Costile S. Martieo. La popola- 
zione del comune è riconosciu- 
ta di 3684 abitanti 16 nov. 
1840 ( V. 64, p. 100 ) . 

AUUimsTEAZIOUE COMOSALE. 

— Nomina a Pod, del Dott Ces- 
Carra.l7/e66 i 836 (v. 55 , p 40). 

— C. B. Gainotti à nominato a 
Sind. 19 ott. i 836 ( V. 56 , p 43 ). 

Enr. Scarabelli Sind. ai ott. 
1837 (V. 58 , p. 8a ). 

CONTRIBOZIOSI DIRETTE. 

— .Dom Accorsi è nominato ad 
Esatt. 3 t> gena. i 836 ( v. 55 , 
p. 39). 


D 


DEPOSITO 

Deposito pe’ Mendicanti in Bor.. 
go San Donnino. Nomina a 
Dirett.di Mich. Rossi, al gena, 
1887 (t. 57, p. 33 ). 


DEPOSITO 

I, ^ Lii cassa delle maoìfAtture del 
Deposito sarà tenuta dall* Esatt* 
del comune di Borgo S. Donn. 
colta proTvUìone del 2 per loo. 
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Sono comuni al Deposito le dis- 
posizioni di quest’ atto inseri- 
te nell’ art- Gasa di forza ( V. ) . 
a mari. 1837 ( ivi , p 80 e 81 } . 

Dilicbuzc (Le). Sono soggette 
alle visite che gli agenti della 
Polizia generale ( V. ) credessero 
di dover fare. 29 apr- 1837 ( Y. 

S?,p 167). 

f'- Polizia generale , 

con fini. 

DiBiTTi CIVILI. Ne è conceduto'ìl 
godimento al Canonico Don Pietà 
Astimagtìo l.ombardo, senza che 
perciò egli divenga cittadino 
parmense. i 3 magg. 1840 ( Va 
63 , p. 142 ). 

Disposiziobi testamentarie. Quel- 
la fatta li 21 apr. 1828 a rogito 
Piet. Massa dalla Maddalena 
Canattieri di <iolorno in suffra- 
gio dell’ anima propria e di quel- 
la del defunto Dott Piet Marti- 
ni del quale la Canattieri fu 
donna di governo ed erede, non 
ha d’uopo, per essere eseguita, 
della Sovrana autorizzazione- 8 
febb 1837 ( V. 57 ,p. 60 e 61 ). 

Docahe- Le dogane non possono 
rilasciare i liliri stampati al- 
I’ estero senza la permissione del 
Dirett della Polizia generale 
(V.). 7 apr 1840 (V. 63 , p. 
103 ) 

DÀZll d’ sntkata t d’ uscita. 

— Gamhiamento nel dazio d’entr. 
della Cera (V ) . i8 magg, i 836 
(v 55 ,p. i 65 ). 

— Simile nel dazio d’uso, del 
Frumento (V ). e degli altri 
Crani (V.). 3 i magg. 1837 
( V. 57. p. a 36 ) . 

— Simile nel dazio d’entr- del- 
l’Acido nitrico detto Olio di 
vitriolo (F ). goti. iSSq ( v. 

62, p. 48 ). 

DAZII DI TKASStTO. 

— — La tassa di transito sol Po 
tenendo tutta la lunga sarà, 
quanto alle merci indicate di 
3 * classe dalla tariffa del 7-21 
giugn. 1814, di c. 72 perqnint. 


metr. . 4 ott. 1837 ( r. 58 , p. 
72 ). 

— Cambiamento nella tassa del 
Formaggio, ( V. ). della semente 
di Lino (V ) o delle altre Se- 
menti oleose. l 5 ag i 838 ( v. 
60 , p. i 5 ) . 

— Simile de’ Ferramenti (V.), 
de’ Metalli lavorati (V ), e 
de’ Legnami da opera ( V. ) . 23 
gena. 1839 ( v. 61 , p. 31 ). 

— — Lo stesso dicasi della Ghiaia 
( V. ). i 5 man. 1839 (ivi,p. 70). 
xictriTom. 

— — Nomina di Frane. Sozzi a Ri- 
cevitore della Dogana principa- 
le di Piacenza coll’annuo sti- 
pendio di L i6co. i8yc66, i 836 
( V 55 , p. 46). 

— Ne’ luoghi di confine ( tranne 
alla Bardoneggia, al ponte d’En- 
za in Taneto, ed alla Cisa) i 
Ricevitori di Dogana sono inca- 
ricati delle incombenze d’ispet- 
tori di Polizia per la risegna 
de’ passaporti , nel quale eser- 
cizio dipendono direttamente 
dal Dirett. della Polizia genera- 
le. 2 mari. l 837 ( v. 67, p 84) . 

— I Ricevitori Doganieri per le 
incombenze sudd. corrispondono 
in ragione della loro ubicazio- 
ne colla Direzione della Polizia 
generale in Parma , col Com- 
miss superiore di Piacenza , col 
Comandante di piazza in Castel 
S Giovanni, e col Commiss, 
della Polizia generale in Gua- 
stalla. agape. 1837 ( Ivi ,p. i 56 ). 
Terranno de’ registri per le ri- 
segne de’ passaporti c delle carte 
di passo (ivi, p. 168). 

y. Polizia generale, Ispett, ai 
confini 

Da AGONI Ducali. Nel corpo sarà 
formato un drappello di la Dra- 
goni sedentari per fare unica- 
mente il servigio a piedi. Tutti • 
I Soti’ UfBziali e comuni a piedi 
od a cavallo possono esser fatti 
Dragoni sedentari- In questo 
drappello si passeranno qde’ Sot- 
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t* Uffiiiali e comuni incapaci di 
un servigio attivo ma giudicati 
da una Cummessione Medico- 
Chirurgica capaci di prestare de’ 
servigi meno pesanti e meno fa- 
ticosi nelle città di Parma e di 
Piacenaa. I Dragoni sedentari 
continueranno a far parte in- 
tegrale del corpo e godranno di 
tutti i vantaggi accordati a’ 
Dragoni attivi, ma non potran- 


no ottenere avansamento, I 
Sott’ Uffisiali che per motivi di 
salate fossero fatti sedentari 
conserveranno grado, soldo, di- 
ritti e prerogative. I Dragoni 
sedentari non saranno obbligali 
a rimanere nei corpo oltre al 
termine prefìsso dalle leggi per 
la durata del servizio. 17 die. 
l 836 ( V. 56 , p 143 e 144 ) . 

V. Distintivo, Soprassoldo eoe. 


•>— Il Corpo si comporrà di 


Stato 

Maggiore 


1 Maggiore o Tenente Colonnello- 
t Aiutante I-* Tenente o Sottotenente- 
I Ragioniere id- id- 

I Cerusico. 


Piccolo 

Stato 

Maggiore 


Dffiziali 


Truppa 

a 

cavalio 


Truppa 

a 

piedi 

Sedentari 


I Maresciallo d’alloggio Capo a cavallo. 

3 Forieri, uno presso il Ragioniere e uno presso ciasc- 
Capit- per la tenuta de* conti a de’ registri- 

Dxte Compagnie 

9 Capitani. 

3 Primi Tenenti. 

4 Sottotenenti. 

6 Marescialli d’alloggio. 

8 Brigadieri, 
a Trombettieri- 
5 o Dragoni. 

7 Marescialli d’alloggio. 

10 Brigadieri. 

4 Vice Brigadieri- 
3 Tamburini. 

I3I Dragoni. 

13 Tra SottufRciali e Dragoni. 
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38 drtt. ( ivi , p. l 65 ) . 

Danno opera all’ esegnimento 

delle leggi e de’ Regol. risgnar- 
danti all’ammìnistrasinne della 
Polisia generale (V.). amara. 
1837 ( V. 57, p. 85 ). Essi ese- 
guiscono le requisitorie del Di- 
rett. della Polizia sndd-, de’ suoi 
delegati , e de’ Commiss., e pre- 
stano man forte per 1’ esecuzione 
dogji ordini del Dirett- sndd. 
osservando però sì gli uni e sì gli 


altri le discipline di cui no' v«. 
glianti Regol. ( ivi, p- 97 ) ■ 

— — Anche nel corr. anno 1837 od 
in quelli avvenire sino a nuovo 
ordine, le spese dette eventuali, 
e quelle d’ imballaggio e di spe- 
dizione delle cose del vestire 
a’ Sotl’ Officiali ed a’ comuni 
in servigio alle Brigate, alle 
Sezioni , ed alle Luogotenenze» 
saranno per non più di l. 340 
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neite acconto della matta ge* 
nerale di compagnia de’ Soc- 
t' Uffitiali e de' comuni medeti- 
mi formata coi prodotti di cui 
nell’ atto de’ 14 apr- 1B18 gS 1, 
3 , 5 e 7 • a ag. 1B37 ( v. 58 , 
p. 18 ) . 

— A cominciare dal t.° del prosi. 
tett. sarà creato in modo prov- 
pigionale un drappello di depo- 
sito della Divisione di linea per 
servire di semenzaio del corpo 
de’ Dragoni. Esso drappello si 
comporrà di 30 individui tra 
Caporali, Vice-Caporali e Co< 
muni , i qnali avendo le qualità 
ricliiesle, e inclinando a dive- 
nire Dragoni, mostrassero atti- 
tndine ad istruirsi nel leggera 
e nello scrivere , ed a perfezio- 
narsi nel maneggio delle armi. 
11 loro soldo sarà eguale a quello 
de’ gradi corrispondenti delle 
compagnie degli Artiglieri e 
de’ Cacciatori della Divisione 
sudd'. Il drappello sarà diretto 
in quanto all’istruzione, e co- 
mandato in quanto al maneggio 
dell’ armi, da un Uflisiale pen- 
sionato Tenente o Sottotenente, 
il quale riceverà durante quel 
servigio l’indennità d’alloggio 
del suo grado. 3 o dttt. (ivi,p. 
38 e 39 ) . 

, Il corpo avrà un maestro d’ e- 

qnìtazione colla qualità d’im- 
piegato militare. 13 giugn. 1840 
(v. 63 , p. 174). 

F'. Polizia generale. 

AiUSIfl. 

V. Accettazione, organizza- 
zione ed avanzamento - Uni- 
formi e le Disposizioni generali. 

AcciTTAzione , onoAinzzAzioKM 
ZD ArAttZAMKNTO. 

— Gli alunni de’ Dragoni prove- 
nienti dal militare riceveranno 
un soprassoldo di c. 3 o per di; 
essi continueranno a vestire la 
divisa del corpo da cui sortono 
sino al di in cui saranno fatti 
definitivamente Dragoni; non 

Voi. VI. 
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avranno libretto di soldo- GII 
alunni provenienti dal civile do- 
vranno al loro ingresso pagare 
tal somma da non rimanere de- 
bitori verso la massa in caso 
di rinvio, o almeno prestare per 
sicurtà una persona solvente che 
all' uopo pagaste il debito dj 
essi incontrato verso la massa 
stessa , da farsi in ciasc. de’ due 
casi a cura e rischio del Coman- 
dante del corpo. A nessuno de' 
sudd. alunni sarà praticata la 
ritenuta pel mese di soldo in 
deposito. 19 ott. i 836 ( v. 56 , 
/I. 45 e 46 ) . 

— Gli individui civili o militari 
che col I • del 1889 saranno ar- 
ruolati ne’ Dragoni per prestare 
servìzio a cavallo, otterranno 
all'atto dell’ arruolamento una 
gratificazione di 1. Soo in ve- 
ce di quella di I. 3 oo di cui 
nell'atto 14011. l 835 . I Dra- 
goni appiedi che passeranno 
Dragoni a cavallo otterranno 
lo stesso dono di I. Soo, de- 
dotto però l'altro dono che av- 
ranno ottenuto quando presero 
servigio come Dragoni appiedi. 
I Dragoni dì cavallerìa ora 
smontati o che, se montati, 
perdessero il cavallo senza loro 
colpa e non avessero avuto il 
dono di L. 5oo, ne otterranno il 
compimento in virtù di speciale 
autorizzazione da accordarti 
dietro rapporto e parere del 
Capo dell’ Ispezione generale 
delle cose milit.- Quando i Dra- 
goni di cavallerìa avranno rice- 
vuto l’intero dono di I. Soo, 
non ne otterranno più quand’an- 
che perdessero i loro cavalli , 
nel qnal caso vi si provvederà 
colla massa rispettiva e, pro- 
porzionalmente , coll’ assegno 
proposto dal Dipart- milit. li 3 
nov. 1831 e sanzionato dal So- 
vrano li 9 snccessivo. I Dragoni 
dì cavalleria ora montati e che 
non hanno ottenuto che il dono 
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dragoni 


che ù aceordaTA al momento 
del loro arraolamento , se con- 
terreranno bene i proprii ca- 
valli, atterranno una grati&ca- 
zione di I- ao per ciato, in occa- 
sione delle rassegne annuali, 
dietro proposta da tarsi ad ogni 
volta dal Capo dell’Ispezione 
sudd. : questa gratificazione non 
sari piu conceduta a que' Dra- 
goni che, per uno de’ casi men- 
zionati di sopra , avessero otte- 
nuto il compimento delle I. 5 co. 
Man mano che i Dragoni di 
cavalleria avranno ottenuto o 
per primo dono o per giunca le 
intere !• 5 oo, il monte della 
rispettiva loro massa fissato li 
14 apr. 1818 a I. 3 iO dovrà 
essere in vece di 1. 5 oo. 14 die. 
l 838 ( V. 60, p. 187 a 140). 

V. Uniformi. 

DUTIKTiyo , SOPMdtIOLDO 
M MSDJOLIA. 

— Il distintivo e la medaglia 
d’anzianità i quali giusta l’atto 
de’ 14 otu l 835 ( art- IO ) si 
concedono con soprassoldo e gra- 
tificazione a’ Sottuffiziali ed a’ 
comuni attivi porche sieuo ido- 
nei e si obblighino a servire 
pel quinquennio di cui nello 
stesso articolo, saranno conce- 
duti anche a' Sottufiìziali e co- 
muni del drappello de’ Dragoni 
sedentari, ma senza gratificazio- 
ne per non essere essi in circo- 
stanza da potersi obbligare al 
quinquennale servigio. Il tempo 
che i sudd- sedentari hanno 
servito prima d’ ora nel drap- 
pello summentovato , sarà ad 
essi conteggiato per ottenere i 
fregi d’ onore sovrindicatì- 9 
genn. |838 ( v. Sq, p. 7 e 8). 

— Col I * del i 838 ogni trombet- 
tiere riceverà un soprassoldo 
di o. 5 per dì per la manuten- 
zione delle loro trombette- Il 
detto soprassoldo sarà posto a 
credito della rispettiva (nassa; 
la manutenzione ne sarà [Kista 


a debito • 16 dett. ( ivi , o. 
l 5 ). ^ 

— Il tempo che i Sottuffiziali e 
comuni non sedentari avranno , 
compiuto una capitolazione, ser- 
vito senza vincolarsi a capitola- 
zione ulteriore , sarà da mette- 
re in conto di quella capitola- 
zione che chiedessero poi di 
rinnovare, ma non da computar- 
•i per ottenere il soprassoldo 
del distintivo o della medaglia 
d anzianità che fosse per essere 
dovuto in virtù della nnova ca- 
pitolazione, il qual soprassoldo 
non sarà in tal caso da concedere 
che dal di della dichiarazione 
della capitolazione. z 5 tett. i838 
( V. 60 , p. 35 e 36 ) . 

•— Ai Sottuffiziali e comuni che 
furono arruolati nel Reggim. M. 
L. o nella linea in qualità di 
supplenti e che prima di com- 
piere la loro capitolazione fu- 
rono ammessi ne Dragoni, non 
sarà defalcato, per potere ot- 
tenere il soprassoldo del distin- 
tiva d’anzianità, quel tempo 
I di servigio prestato ne’ Dragoni 
che mancava a compiere la loro 
capitolazione nella linea. La 
detta disposizione dovendosi ap- 
plioare ai Sottuffiziali ed ai Dra- 
goni comuni tanto in attnalità 
di servigio quanto congedati, 
saranno compilate delle nuove 
liste di quelli che potessero 
avervi diritto a termini di legge. 
20 <Uc. l838 ( ivi, p. 142 e 143 ). 

IVDMimtTA' 

V. Soldi ed indennità, 

HAtSA Dm‘ roKACOl. 

- La porzione per di del forag- 
gio per ciasc- cavallo i ridotta 
di 2(3 di litro d’avena meno 
di quella che é fissata coll’ atto 
del 14 apr- 1818, cioè a chil. 7 i|a 
di fieno ed a lit- 8, 2(3 d’avena. 
IO die. 1840 ( V. 64, p. 144 ) . 

KASSA DI COMPAONIA. 

— — b abrogato l’art. 49 del Kegol- 
J' amministrazione del 14 apr 
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l8l8 ed è ordinato ebe i conti 
di massa dei Sottufiìziali e de’ 
Dragoni sieno verificati e chiusi 
dai Gapit. alla fine d’ogoi tri- 
mestre t entro il primo mese del 
successivo. 17 die. l 836 ( v. 56 , 
p. 145 ) . 

— Per fondo di massa di cui è 
cenno nel Regol. del lA >pr* 
1818 ( art. 37 % a.® ) , debbesi 
per I’ avvenire intendere il mon- 
tare e non piA della somma fis- 
sata per assegno al Sottaffisiale 
ed al comune, cioè se appiedi di 
L. 160 e se a cavallo di L. 3 io 
o di I. 5 oo ne’ casi di cui nel- 
l’atto de’ 14 die. i 838 . Il fondo 
. di massa sudd. de’ Sottnfiisiali 
« de’ comuni morti o condan- 
nati per sentensa all’espulsio- 
ne dal corpo deve cadere a van- 
taggio della massa generale, 
ritenute però , quant’ a’ condan- 
nati , le proporaioni stabilite 
dal decreto ai mare. l 835 ( art. 
6. ) e avendo riguardo all’ art. 
Il del decreto stesso. Qualora 
il fondo di massa lasciato da 
un morto o condannato oltre- 
passi le somme rispettivamen- 
te fissate superiormente: 1’ ecce- 
densa delle medesime si dati al 
Sottnffisiale o Dragone condan- 
nato e, quanto ai moni, ai 
loro eredi. Se avviene che il 
fondo di massa lasciato dai 
morti o condannati non uguagli 
le somme sovrenunciate , si cu- 
mulerà al fondo di massa il pro- 
dotto della vendita degli effetti, 
cavallo compreso , o tanta parte 
di esso prodotto quanto basti a 
compiere la mancanza. Tranne 
il sudd. caso, il prodotto della 
vendita degli effetti de’ morti 
e de’ condannati andar deve, o 
in totalità quando la matta è 
completa, o dopo prelevato quan- 
to occorra a compirla , a van- 
taggio del Sottofiìzialeo Dragone 
condannato, o agli eredi se trat- 
tisi di un morto- Tanto il fon- 
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do di massa , quanto il prodotto 
degli effetti di un Sottnffisiale 
o comune disertato andranno a 
vantaggio della massa generale 
del corpo a qualsisia somma 
ed esso fondo ed il prodotto di 
detta vendita postano ascendere. 
3 giugn. 1839 (v. 61, p. 134 
a 116 ). 

V. Accettazioni ecc.- Pentì»- 
ni ecc, - e le dìspotiaioni gene- 
rali. 

«aititi* * r*omozio«i. 

— Il Tenente in secondo Paolo 
Bossi è promosso a Primo Te- 
nente; il Maresciallo d’ alloggio 
Lor. Dallepiane i promosso a 
Sottotenente . 9 die. i 836 ( v. 

56 , p. laS ) . 

—- Il Maresciallo d’ alloggio Raf- 
faello Ferrari i promosso a 
Sottotenente. 8 feob. 1837 (v. 

57 , p. 56 ). 

— — Il Comandante Carlo Schwing 
Tenente Colonnelle i promosso 
al grado di Colonnello. 9 die. 

1837 ( V. 58 , p. Il 3 ) . 

— Il Tenente in secondo ^d. 
Ballerini ò promosso a Primo- 
tenente; il maresciallo d’allog- 
gio Capo Sante Marchelli a Sot- 
totenente aiotante . dett. (ivi, 
p. I17) . 

— — Il Primo tenente Carlo Pides 
è promosso a Capitano. 5 apr. 

1838 ( V. 59, p. 89 )• ^ 

— Nomina a nuestro d’ equita- 
zione del Cavallerizzo Aug. 
Schubert. la giug». 1840 ( v. 
63 , p. 174)-. 

V. Pentioni e Congedi. 
rs«tto«i * co«o*i>i 
— — Al Capit. Gius. Pini i conce - 
dutu il congedo assoluto. In be- 
nemerenza de’ suni servigi, col 
1° ott- gli i conferito il grado 
di Maggiore onorario. 16 tett. 
1837 ( V. 58 , p. 5 i e Sa ). 

1 Sottuffisiali e comuni a ca- 
vallo i quali giusta l’ atto de 
17 die. l 836 , art. 3 .* sono passati 
al drappello de’ sedeotarii ri- 
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caveranno pel tempo che vi re- 
■ iteranno il soldo e la massa de’ 
Soun£Bziali e dei comnni ap- 
piedi. Essi riceveranno anche 
I* indennitA di pernottamento , 
ma soltanto quando per stra- 
ordinario servigio dovranno per- 
nottare fuori di Parma e di Pia- 
cenza. Quando poi i eudd. se- 
dentari , gii a cavallo, sieno 
da congedare con pensione, 
la pensione loro sari, anche 
pel tempo del servizio appiedi 
che avranno prestato nel drap- 
pello sedentario, conteggiata in 
ragione del soldo che avevano 
giusta II proprio grado prima 
di essere sedentarii. Se poi i 
SottoCBziali fossero retroceduti 
di grado per mancanze, il conto 
della pensione sari fatto sul 
soldo degli uomini a cavallo 
dello stesso grado loro, ai gena. 
1839 _( V. 61, p. 18 e 19). 

— È dichiarato che quella somma 
annna assegnata ai SottuflBziali 
ed ai comuni la quale concorre 
a compor la loro massa è qua- 
lificata parta non accessofia del 
soldo. Quindi nel liquidare giu- 
sta r atto 5 logl. i8s 9 le pen- 
sioni de* sudd. Sottuffiziali e co- 
muni essa dovri computarsi in- 
sieme col soldo. Detta disposi- 
zione ( presa dietro il richiamo 
del gii Maresciallo Gian Frane. 
Schenardi ) avri effetto anche 
per le pensioni liquidate dal ai 
die. l8a6 in poi. aq ntagg. 1840 
( V. 63 , p. i 65 a 168). 
aiaroirra a màhtemixeiito 

— È dichiarato che i cavalli la- 
sciati da' Sottuffiziali e da’ co- 
muni o morti, o disertati, o 
condannati, od espulsi, sieno 
venduti al pubbl. incanto, pre- 
senti un Uffiziale delegato dal 
Comandante del corpo ed il 
Commiss. di guerra, dopo che 
il Comandante stesso avrà ri- 
conosciuto non essere più utili, 
o non abbisognare pel servizio 
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dell’arma. Se poi essi cavalli 
fossero giudicati buoni al ser- 
vizio saranno fatti stimare da 
due periti ed in caso di dissen- 
zione da un terzo presenti egual- 
mente i detti due Ùffiziali. L’ at- 
to di vendita nel 1.* caso, o 
l'atto di stima nel 3." soscritti 
dalle parli saranno alligati a’ 
conti trimestrali della massa in 
prova della verità della vendita 
o della stima. 37 genti. l 838 
( V. 59 , p. aq e So ) . 

SEE noi 

V. Distintivo, soprassoldo eco. 

SOLDI ED JEDEmilTA’ 

— . D’ ora innanzi , ove per qual- 
che causa le girate degli Uffi- 
ziali non potessero farsi ne’ tem- 
pi prestabiliti, non ti potranno 
fare posteriormente specialmen- 
te te ti trattasse di protrarle 
all’ anno successivo; quindi se 
l’ indennità relativa venisse pa- 
gata, essa verrà posta a debito 
di chi 1’ avrà indebitamente ri- 
cevuta. IO magg. 1837 (v. 57, 
p. aSa ) . 

— — L’aumento di 1 . 7, So del sol- 
do annuo conceduto ai Sottiiffi- 
ziali e comuni col Rescritto del 
9 nov. t8ai i suppresso- Quella 
parte di detto aumento la quale 
da’ diverti Comandanti del corpo 
fu ripartita in modo diverso da 
quello indicato nel detto Rescrit- 
to sarà nnllameno ammessa nei 
conti d’ amministrazione del 
corpo non ancora giudicati dalla 
Camera de’ conti. Le I. 3 q 3 , So 
che rimanevano di detto aumen- 
to al 3 l die. i 838 saranno messe 
a credito, in parti uguali , del- 
la massa di ciasc. Sottnffiziale 
e comune presenti al corpo nel 
giorno suddetto. 6 marz. l 83 q 
( V. 61, p. 63 e 64 ). 

— È fatto al corpo de’ Dragoni 
un annuo assegno di I. 1600 per 
indennizzare i Sottuffiziali e co- 
muni i quali nel corso dell’ anno 
avessero, in servigio, deterio- 
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rati notevolmente o perduti 
eRetti milit. o cavalli , e^ in 
quanto a questi) anche per causa 

' (li malattia- L’ indeiinizzazione 
sarà proposta ad ogni volta ne’ 
casi straordinari, e pel resto nei 
primi iS giorni del die. di ogni 
anno dal Capo del corpo al Capo 
dell’Ispezione milit. il quale 
entro dieci dì disporrà coma di 
ragione. L’ indennizzazione, ap- 
provata o cambiata, i fatta 
trascrivere in un registro e por- 
re a credito della massa rispet- 
tiva: l’approvazione o l’atto 
di cambiamento è poi alligato 
dal Capo del corpo ai conti tri- 
mestrali di massa. Ove le ìnden- 
nizzazioni di un anno non arri* 
vassero alla sudd. somma , il 
rimanente sari serbato nella 
cassa del corpo per le indenniz- 
zazioni successive e così d’ anno 
in anno sino alla concorrenza 
di 1 - l 5 co; il dippiù sarà pas- 
sato alla Tesoreria dello Stato. 
deli, (ivi, p. 65 e 66). 

— . 11 soldo del maestro d’equita- 
zione sarà di annue I. 6ia. la 
giugrt. 1840 ( V- 63 , p. 174). 

V. Truppe dello Stato, Inden- 
nità d’ alloggio - Vffiziali e le 
disposizioni generali. 

SOPRASSOLDO 

V. Accettazioni ecc. - Distin- 
tivo ecc. 

soTTnppizijLi s coMvm 

— Ai loro figli maschi sarà data 
una mezza razione di pane per 
dì sino al conipimento del 18.* 
anno, tjnainra prima di questo 
tempo non ottengano posti gra- 
tuiti nella compagnia de’ figli 
di truppa. aS magg. l 836 ( v. 
55 , ». 169 ). 

— I figli maschi sudd. pe’ quali 
si tiene un ruolo distìnto, sa- 
ranno col I." giugno pross. no- 
tati nel molo della compagnia 
de’ figli di truppa dopo i figli 
a posti gratuiti, dett. ( ivi, p- 
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V. Proprietà delle opere scien- 
tifiche ecc. 

• orriziALi 

Per l’ avvenire i Tenenti in 

prima saranno nominati Primi 
Tenenti. 1 posti di Tenenti in 
secondo che diverranno vacanti 
saranno rimpiazzati da dei Sot- 
totenenti. eli attuali Tenenti 
in secondo conserveranno il loro 
titolo ed avranno rango prima 
de’ Sottotenenti , ma dopo i Pri- 
mi Tenenti. Fra gli Uffiziali 
dell’ istesso grado ma di armi 
diverse, l’anzianità del grado 
determinerà la preminenza. Que- 
ste disposizioni non recano cam- 
biamento nel soldo- I Sottote- 
nenti che verranno promossi a 
questo grado riceveranno il soldo 
attuale de’ Tenenti in secontlo. 

la febb. i 836 ( v. 55 , p. 38 ). 

y. Proprietà delle opere soien- 
tifiebe ecc. 

oniPORKi 

- Sono aboliti: nella cavalleria 

i calzoni stretti da parata di 
panno bianco, i stivali alla dra- 
gona , e i bottoni di metallo bian- 
co lungo la cucitura esterna de’ 
calzoni ({uotidiani di panno ma- 
rengo; nella fanteria i detti cal- 
zoni da parata e le uose dì pan- 
no nero- Saranno sostituiti : ai 
calzoni di parata della cavalle- 
ria e della fanteria ed alle uose 
della fanteria, de’ calzoni lun- 
ghi e larghi di panno cilestro 
con sottopiè di cuoio nero e con 
un cordone d’argento pe’ Sot- 
ttilRzìali e un filetto di panno 
giallo pe’ comuni sulla cucitura 
esterna dalla coscia al piede; 
i calzoni quotidiani della caval- 
leria e della fanteria avranno 
un egual filetto di panno giallo ; 
a’ stivali della cavalleria si so- 
stituiranno i borzacchini con 
speroni di ferro; alle uose del- 
la fanterìa, i coturni inaino al 
malleolo, allacci.ui davanti. I 
febb. 1837 ( V. 57, p. 5 t e 5 a ). 
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Alia diviu giornaliera degli 

Ufficiali aarà aggiunto un aghet- 
to d’ argento- ai ntart. 1837 ( iri| 
p.lH)- 

— Sino all' approvaiione di un 
piano intorno al modo di man* 
tenere a numero il corpo de’ 
Dragoni, i Sottaffiliali ed i co- 
muni della truppa di linea che 
inclinasaero a divenir alunni sa- 
ranno durante l’ alunnato, non- 
ostante il disposto dell' atto da’ 
19 ott. i836, vestiti della divisa 
• di Dragoni e pareggiati a que- 
sti nella massa c io tatto il resto. 
17 ag. 1837 (v. 58,;». ag). 


FABBRICHE 

Fabbrichi acque e strade ( Am- 
ministrazione delle ) ■ 
IWCAONIII m cAro < diksttoks. 

Ne’ casi di assenza dalla ca- 
pitale, di malattia o di qual- 
sivoglia -altro impedimento del 
Capo e Dirett. dell’ amministra- 
zione le veci di lui saranno fatte 
dall' Ingegnere Ispett. a8 marx. 
l836 ( V. 5S,p. 85). 
y • Conflitti - Strade pubbliche. 

Fclieo. La popolazione del comu- 
ne è riconosciuta di a666 abi- 
tanti. 16 nov. 1840 ( V. 64, p- 
100 ). 

AttUtSItTKAZlOWK COMOlfAZE. 

Giov. Ughi i nominato a Pod. 

in luogo di Matteo Ciiidorossi. 
ai uoo. i 839 (v. 6a, p. ioa). 

— • Gius. Lesignoli, Luigi Vicari 
e Bened. Scaccaglia Sind.' dctt. 
( ivi , p. io3 ) . 

— Nomina a Sind- di Costant. 
Zanzucchi. ii mare. 1840 ( v. 
63, p. 77). 


— — I foderi da ^adone e da scia- 
bola pe’ Sottuffiziali e pe’ comu- 
ni, saranno in avvenire prov- 
veduti a spese dello Stato. La 
durata de’ foderi da spadone è 
stabilita a sei anni; quella de’ 
foderi da sciabola a cinque. Il 
mantenimento de’ detti foderi 
pel tempo sovrindicaro i a ca- 
rico rispettivo. -l3 f»bb, 1840 

(v.63,p. 48 ). 

rtSTIAEIO- 

V. Le disposizioni generali- 
V. Polizia generale - Trop- 
pe dello Stato , Offiiiali di 
$anità . 


F 


FERRIERE 
ac voiM. 

— Don Bare. Agostini Ispett- in 
luogo del defunto Don Vinc. 
Cristani. 18 marz. 1840 ( v. 63, 
p. 85 ) . 

Ferriere. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3967 a- 
bitanti. 16 noe. 1840 (v. 64, p. 
100). 

AMKimtTXAZlOIfK COUOSALK. 

Ant. Masera e Ant. Labati 

sono nominati a Sind.'. 7 aera. 
i836 (v. 56, p. ao). 

— — Luigi Maiocchi Sind. II marz. 
1840 ( V. 63, p. 77). 
rxKrvMA. 

Per la promozione del Pret. 

Elia Ansaldi che passa a Sora- 
gna, la pretnra i dichiarata 
vacante e sarà data a concorso. 
Il mare. l836 (v. 55, p. 69 e 
70 ). 

— Nomina a Pret. dell’ Avv- Ot- 
tavio Silva. 4 gi'sgn. l836 ( ivi , 
p. 193 ) . 
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FERRO ED ACCIAIO 

Nomina a Cancell. di Luigi 
Thiery in luogo di CioT. Pini. 
l3 lugl. i836 ( T. 56 , p, 5 ) • 

Malachia Bersani è nominato 

ad Uac. . iS die. i836 ( ivi , p. 
i3a ) . 

— Per la promozione del Thiery 
la cancelleria è dichiarata va- 
cante e tari data a concorio. 
3o ag. 1837 ( V. 58, p. 37) . 

— Il Pret. Silva è promosao: la 
pretura sarà di nuovo data a 
concorso. 6 sett. 1837 ( ivi , p. 
So ) . 

— Nomina a Caneell. di Carlo 
Pavia. 16 nov. 1837 (ivi, p. 
ICO )■ 

— Avv. Piet. Pizzetti Pret. a8 
ehitt. ( ivi , p. 103 ) . 

— Per la promozione del Cancell. 
Pavia la cancelleria farà data 
a concorso, a marz, 1889 ( v. 61, 
p. 60 ) . 

— Il Pret. Pizzetti è promosso 
e la pretura è dichiarata vacan- 
te e sarà posta a concorso. a6 
dett. ( ivi, p- 80 ). 

— — Severino Mazzocchi è nomi- 
nato Cancell. . 39 lugl. 1889 
( V. 6 a, p. l3 ) . 

— . L’ Avv. Fabio Vitali è nomi- 
nato Pret.. 4 sett. 1889 (ivi, 
7>. 33 ). 

*>— Il Mazzocchi i promosso e la 
cancelleria è dichiarata vacan- 
te per essere data a concorso. 
3 die. 1839 ( ivi , p. 139). 

Nomina a Cancell. del Dott. 

Gasim. Frondonì. 6 magg. 1840 
( V. 63, p. l3l ). 

Fesso Bit acciaio. I ferramenti 
pagheranno per tasta di tran- 
sito sol Po tenendo tutta la lun- 
ga c. 6c per ogni qoint. ■ a3 
geiin. 1839 (v. 6 t, p. 31 ). 

Fisasee. 

eaAKDiK. 

— Hanno obbligo di dare opera 
all' eseguimento delle Leggi e 
de' Rrgol. rìsgnardanti all* am- 
ministrazione della Polizia gene- 
rale. 3 marz. 1887 ( v. 87, p.SS ). 


FIORENZ0OLA 

Sono pure obbligati di prestare 
manoforte agli Ispett. di Poli- 
zia ai con&ni , ai Ricevitori do- 
ganieri, ed ai Commessi alle 
porte delle città. Quando sono 
chiamate ad agire in sussidio 
della Polizia generale godono 
del privilegio della Carantia 
( V. ) di coi nell’ atto de’ l5 ott. 
1833. ( ivi, p. ICO ) . 

— — È dichiarato che ii tempo che 
una Guardia debba aver servi- 
to per ottenere il soccorso vita- 
lizio di coi nell’ atto del 3o apr. 
1818, ha ad essere di anni venti. 
33 ott. 1838 ( V. 60, p. 80). 

Non è d’ uopo della Sovrana 
autorizzazione di coi neil’atto 
dei 6 ott. l833 per procedere 
iuridicamente contro la Coar- 
ia Natale Paletta incolpato di 
avere ne’ giorni 7, 8, li e l5 
giugo. i838 commessi alcuni 
iccoli furti di danaro a danno 
i Ciov. Strini facente le veci 
di Ricevitore di Dogana a Bar- 
di. 16 ott. 1840 (V. 64, p. 76 
a 77)- 

Polizia generale, Is^tt. ai 
confini - Proprietà delle opere 
scientifiche ecc. 

Fiosbszdola. Vi à approvata l’ i- 
stituzione di una Società filo- 
drammatica. Alle unioni della 
società dovrà assistere ii Pod. 
o un Sind. da esso delegata per 
assicurarsi che in quelle unioni 
non si trattino cose estranee. 
Gli Accademici componenti la 
società presenteranno di 4 in 4 
mesi anticipatamente i libri 
stampati o i manoscritti delle 
rappresentazioni che intendono 
produrre , all’ Autorità territo- 
riale col mezzo del Pad* per 
ottenerne l’ approvazione. L’Au. 
torità sndd. non permetterà che 
quelle rapresentazioni nelle qua- 
li nulla siavi contro la buona 
morale, la religione e la poli- 
tica, ed in caso di dubbia dov- 
rà ricorrere alla Presid. del- 
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FLUIDO VACCINO 

l’Interno. IO ffbb. |838 ( ». 69, 
/>. 41 e 43 ) Segue il testo del 
Regol. in 59 ert. ( ivi, p. 48 a 

59 ). 

È approvato un Regolam. pel 

suo Monte di pietà (V.). |3 
ore. i 838 ( v. 60, p. Sa). 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 6037 abitanti. 
16 nov. 1840 (». 64, p. lOl ). 

JKUIIIISTSÀZIOIII COKaSALZ. 

Il Maggiore Pier Luigi Pizza- 

miglio è nominato Commiss, 
comunilativo per restarvi sino 
a nuovo ordine. 39 die. i 836 
( ». 56 , p. 169 ) . 

— Carlo Morosi è nominato a 
Sind. . 3 t magg- 1887 ( v. 67, 
p. a 38 ) . 

— Nomina a Sind.* di Luigi Luc- 
ca e di Giov. Tebaldi. l 3 giuga. 

1837 ( ivi , p. 346 ) 

— Col terminare dell' anno corr. 
il Maggior Pizzamiglio cesserà 
dall’incarico temporaneo di Co- 
mmiss. da lui esercì tatocon lode. 
Col I.® del l 838 Luigi Lucca 
assumerà per anni sei le fun- 
zioni di Pod. . i.S die. 1887 ( V. 
58 , p, 134 e 135 ) . 

NOTAI. 

— — Nomina a Notaio del Dott. 
Aiit. Botti. 19 nov. 1889 ( V. 63, 
P- 97 ) • 

PNETORÀ. 

Nomina a Pret. del Dott. Ferd. 

Sozzi in luogo del Dott. Carlo 
Ambr. Martelli. II more. l 836 
( V. 55 , p. 69 ) . 

— Nomina a i.“Suppl. del Dott. 
Marca Pennaroli , ed a 3 ° Snp- 
pl. del Notaio LuigiMaffini.il 
magg. i 836 ( ivi , p. 160). 

— Dott. Paolo Lanzi Pret. in 
vece del Dott. Sozzi. 19 gtan, 

1 838 ( V. 59 , p. 34 ). 

— Nomina di Frane. Chezzi a 
Cancelt. . 3i febb. l 838 ( ivi , p. 
63 ). 

Frane. Bergamaschi Cancell. 

in vece di Frane. Chezzi. 33 

Itigl. 1889 ( V. 6a, p- 9 e io). 


FONTANELLATO 

FlI/Ido yacciho. Il Dott. Gas. Boi' 
sini è nominato Conservatore 
del fluido vaccino in Piacenza 
coir assegno annuo di 1 . 300. 6 
mo^^. 1889 ( V. 61 , 7>. lo 5 ) . 

V. Vaccinazioni. 

Foutahellato. E approvata l’ i- 
atitnzione d’ una Società filo- 
drammatica da reggersi coll’ an- 
nesso Regol. composto di art- 
3 i- Alle sue unioni assisterà il 
Pod. o un Sind. da esso delega- 
to per assicurarsi che in quel- 
le unioni nulla si tratti di estra- 
neo e vi regni sempre il buon 
accordo e la quiete. Gli Acca- 
demici componenti la società 
presenteranno anticipatamente 
alla Direzione della Polizia ge- 
nerale per la revisione ed ap- 
provazione i libri stampati o ma- 
noscritti delle rappresentazioni 
che intenderanno produrre sn 
quel Teatro. 14 nov. 1889 ( v. 
63 , p. 86 e 87 ) . Testo del sudd. 
Regol., (ivi, p. 88 a g 5 ). 

—— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 5354 abitanti. 
16 »ot>. 1840 ( ». 64, p. loi ) - 

AtrUINISTRAZIONE COMVNAIE. 

Nomina a Sind.' di Piet. Pa- 
olo Corradi , Piet. Bozzanie Vitt. 
Testi. 7 sete. 1 836 ( v. 56 , p. 30 ). 

— Piet. Paolo Corradi Pod.. l 3 
gena. i 838 ( v. 59, p. 14 ). 

— Giov. Barbacini Sind.. apr. 
l 838 ( ivi, p. 91 ). 

NOTAI. 

—— Il Notaio di Fontanellato Cogl- 
Carraglia potrà ricevere atti 
nel territorio della Pretura dì 
Soragna flnchè essa non abbia 
più d’ un Notaio; egualmente 
flnchè la pretura di Fontanel- 
lato non abbia più d’ un Notaio 
vi potranno esercitare il loro 
ministero anche il Dott- Gius. 
Rivi e Ang. Goareschi Notai 
a San Secondo, ii more. 1887 
( V. 57, p. 118 e 119). 

— Il Dott. Ces. Crema Notaio 
a Soragna potrà ricever* atti 
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ilrl suo ministero nel territorio 
della pretura di Footanellato 
finché essa non sia provveduta 
ili due Notai, i6 not>. 1840 ( v. 

64. /'• 98)- 

FKMTaXA. 

Nomina del Dott. Cogl. Car- 

raglia a secondoSuppl. . » 6 mars. 
l 836 ( V. 55 , /) 81 ) . 

Doti. Elia Ansaldi Pret- in 

luogo del promosso Dote- Gasp. 
Sicorè . 6 aett. i 837 (v . 58 ,p. 49). 

Uott. Pier Luigi Draghi Pret* 

in vece del promosso Ansaldi, 
18 genn, 1838 ( V. 5 g , p. a 5 ) . 

__ Demet. Aohilìini Cancell. in 
luogoalel promosso Giov. Achil- 
lini- ai febb. j 838 ( ivi , p, 6a )• 
— Per la promozione del Cancel, 
Demet. Achillini la cancelleria 
è dichiarata vacante, e sarà 
messa al concorso. 3 die. i 83 o 
(v. 6a, p. 128) . 

Nomina a Cancell. di Gius, 
Pugolutti. 6 lugl, 1840 ( V. 64 , 
p 4). 

Felice Ruspaggiari Cancell. in 

luogo del promosso Pugolotti. 
8 ott- 1840 ( ivi, p, 74). 

Fowtevivo. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di a 5 l 8 a- 
lutanti. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
7». 101 ). 

AÌIMIKISTRJZIOSE COtlOVALE. 

Nomina a Sind.'di Luigi Stra- 
da e di Ant- Corsini, l 3 die. 
i 83 fi ( V, 56 , p. ia8 ) . 

Dom- Rivalili è nominato a 

Pod., 28 sftt. 1838 ( V. 60, p. 
42). 

Fel. Oppici Pod, in luogo del 

dispensato Rivaldi. 3 i genn. 

1839 ( V. 61 , p, 43 ) . 

Ciac, Zanardi Sind. , 4 febb. 

1840 ( V. 63 , 7>. 40 ). 

scvoie. 

11 Curato Don Frane. Carra- 

glia è nominato ad Ispett in 
vece del dispensato Ciò Musia- 
ri. Il tetl. 1839 ( V. 62, p. 35 ), 

Forrstieki. 1 loro obblighi sono 
indicati nel Regul, approvato 

y»i. VI. 


questo giorno intorno alle at> 
tribuzioni della Direzione della 
Polizia generale ( V, ) compila- 
to giusta gli ordini contenuti 
nell’ altro atto in data del 2 
marz. 1837 art. 19, 20041.29 
apr. 18.37 ( V. 57 , p. l 5 i e seg. ). 

- — Le AutoriU ecclesiastiche e 
civili sono di nuovo invitate a 
non ammeùere esteri in uflQsii 
devoluti per legge a sudditi dei 
Ducati. 18 ag. i 838 ( v. 60, p. 

— I figliuoli d’ no forestiere nati 
prima che il padre loro otten- 
ga la cittadinanza non l'acqui- 
stano ove non sia chiesta dai 
medetiinì se maggiori d'età, 
dal padre loro se minori. 20 
ÌMgl. 1840 (v. 64, p. 6 e 7). 

V. Militari esteri - Polizia 
generale, Vigilanza sui fere- 
stieri. 

FonaACCio. La sua tassa di tran- 
sito pel Po tenendo tutta la lun- 
ga sarà di c. 72 il (roint. . tS 

ag. i 838 (v. 60, p. i 5 ). 

Fobkovo La popolazione del co- 
rnane è riconoscinta di 2801 a- 
bitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64 
p. 100). 

ahmikistraziovm cokvhace. 


Nomina a Pod. di And. Op- 
pici in Inogo di Paolo Previdi. 
21 nov 1839 ( V. 62, p. 102 ). 

Ant. Oppici é eletto a Sind . 

dett. ( ivi , p. io3 ) . 

CONTRIBVZIOSJ DIRETTE. 

Gius. Barabbani Esatt. in luo- 
go di Gin«. Nardini. ' 3 o fenn. 
i 836 ( V. 55 , p. 29 e 3 o). 

ERETVRA 

— 11 seconda Siippl. Frane. Op- 
pici è promosso a primo; il 
Dott. Luigi Orsini è nominato 
secondo Suppi , 26 marz. i 836 
( V. 55 , p. 81 ). 

— Dott. And Rugarli Pret.. 6. 
sett. 1837 ( V. 58 , p. 5 o ) . 

— — Per la promozione del Cancell. 
Maurizio Carraglia, la cancel- 
leria è dichiarata vacante e sa- 
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FORTI E FORTEZZE 

ri meiM al concorso. i3 die. 
1837 ( ivi, p. lai ) . 

— — Nomina a Caoceìl- di Affrodi- 
sio Mantovani. 31 febb. i838 
( ». 55, p. 6a). 

— T— I.or Santelli Use. in luogo 
del tramuta co Gius. Dotti. aS 
noti. i838 ( V. 60, p. ia.5). 

G. B. Cobianchi Use in vece 

del tramutato Gius. Zappieri. 
8 mare. 1839 ( »■ 6f , p 69 ) . 

Il Dote Gio». Volpi è nomi- 
nato secondo Suppl., 17 apr. 
1839 ( i»i, p. 90). 

Oonn. Bacchini Use. in luogo 

del tramntato Lor. Santelli. i3 
rtoo. 1 839 ( » . 63 , p. 83 ) . 

— Per la promozione del Can- 
cell. Mantovani la cancelleria 
è dichiarata vacante e sari mes- 
sa al concorsa . 3 die. 1889 
(ivi, p 139). 

— Enr. Silva Use. in luogo del 
promosso Bacchini. 9 apr. 1840 
( V. 63 , p. 107 e ic8 ). 

— Ferd. Bruschi è nominato a 
Cancell. . 6 lagl. 1840 ( v. 64 , 
p. 4). 

— Ant. Strozzi Use. in luogo di 
C. B. Cobianchi. 17 nov. 1840 
( ivi , p. io3 e 104 ) . 

fcaoLi- 

— Nomina del Pret. Gius. Cs- 
vacciuti ad Ispett. in luogo del 
dispensato Don Gius. Tebaldi. 
13 mart. l836 (v. 55, p. 77). 
. Don Salv. Gibertini è nomi- 
nato ad Ispett. 18 marz. 1840 
( V. 63, p. 85). 


FRUMENTO 

Fokti a Fostezze . È approvala 
una tariffa del soldo e degli 
accessori dei Comandanti e degl i 
Aiutanti dei forti, dei castelli 
e delle piazze e del Cappellano 
del forte di Bardi. 

I Comandanti e gli Aiutanti 
che ricevono ora soldo ed ac- 
cessori continueranno a perce- 
pirli sieno essi maggiori n mi- 
nori dì quelli fìssati dalla tarif- 
fa. a 3 gena 1840 ( v. 63 , p. 
38). Segue la tariffa (ivi, p. 

3 o e 3 i ) . 

y. Bardi - Borgutaro - Gastei 
S Ciov. . Castello di Parma 
- Colorno - Compiano - Gua- 
stalla - Parma - Piacenza - 
Piazze ( Comandi di ) - Truppe ‘ 
dello Stato, Indennità d’ al- 
lopgio - Sedentari. 

Fortifica ztoKi di Piacbrza. Il 
Pod. dì Piacenza G. B. Savìni ' 

farà parte della Commessione 
creata li 39 apr. 1833 per l'e- 
seguimento della convenzione 
conchìusa col Governo Austriaco 
H 14 marz. dell’anno sudd. io 
liiogodeldefuntoCommend. Piet. 
Guzzonì ; Luigi Cuarnascbelli è 
confermato a membro della stes- 
sa Commessione . 35 apr. i 838 
(v. 59, p 98 e 99). 

Fbo.'SBHto. Da oggi a tutto giugn. 
del corr. anno la tassa dogana- 
le d' uso. del frumento sarà di 
1 . l- e So al quint.. 3 l magg. 

1837 ( V. 57 , p. s 36 ) . 
y. Grani. 
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GARANTI .4 

Oarantia degli Ufficiali puhblU 
ci. Le Ouanile della Polizia ge- 
nerale (V>) godono del privile- 
gio della garancia pe* fatti lo> 
ro dipendenti però dall* uHìsio 
che esercitano Lo stesso dicasi 
delle Guardie di Finanza e del- 
le Cnardie campestri quando 
sono chiamate ad agire in sus- 
sidio della Polizia generale . 
2 mars. 1887 ( v. 67, e 

100 ) . 

‘ V- Finanza, Gaardie. 

Gattatico- La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 40o5 
abitanti* 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100 ) . 

AMHlStlSTRÀZlOSK COafUHAtE. 

— Sono nominati Luigi Vernizzi 
a Pod. , Giov. Chiari , And- Or- 
talli e Piet Nalli a Sind.*. 29 
gìugn. i 836 ( V. 55 , p. 209) . 

— - Ànt* Musiarì SimJ. in luogo 
del dispensato Ortalli. 17 muge. 
1837 ( V. 57 , p. 233 ) . 

Gazzetta di PanaA. 11 Direte. 
(Iella Polizia generale (V.) non 
é tenuto di sottoporla al giudi- 
zio de* Censori che ne* casi di 
grave diibluo. 7 apr. 1840 (v. 
63 , /». io 3 ) . 

Ghiaia. La cassa di transito della 
ghiaia pel Po tenendo tutta la 
lunga, sarà di c- 72 per ogni 
carro (pari a quadretti 3 ). i 5 
marz. iSSq ( v. 6l, 70). 

Ginnasio gratuito Bellori m 
Colorilo, 11 Regol. per le scuo- 
le delle zitelle del Pio Istituto 
Manara (V.) in Borgotaro ap- 
provato li 7 sett- l 8 a 5 coi inn- 
lamenti che si leggono nel qui 
annesso progetto composto di 
3 l art. sari applicabile anche 
alle scuole delle fanciulle del 


GINNASIO 

Ginnasio sudd*. 3 o sett, 1837 
( V. 58 , p. 60 e 61 ). 

Regolamento. 

Le scuole hanno per oggetto 
di ammaestrare le fanciulle am- 
messe nel buon costume, nelle 
virtù cristiane e ne* doveri del 
proprio staro. Le Maestre inse- 
gneranno il catechismo; legge- 
re e scrivere l* italiano; cucire, 
far calze e rammendare; altri 
lavori convenienti a savia donna 
e madre di famiglia come sareb- 
be ricamare, far vesti, cuffie, 
merletti eco. Le scuole si ter- 
ranno ne* locali a ciò destinati 
dal Gav. Belloni coll* atto del 
l 5 gena. 1828 approvato da S. 
M. li 12 apr- dello stesso anno. 
L* orario sarà il seguente: in 
tutto Tanno comincierà alla 
mattina alle ore 8 per te 8 i|2 , 
e finirà alle li 112 per le 12; 
dopo il mezzodì : ne* mesi di 
nov. die. genn. e febb. comin- 
cierà ad un* ora per i 1(2, e fi- 
nirà alle 4 per le 4 1(2; nel 
marz. apr. seti, e ott. comin- 
cierà alle 2 per le a 112, e fi- 
nirà alle 5 per te 5 112; nel 
magg. c ag. comincierà alle 2 
1(2 per le 3 > e finirà alte 6 per 
le 6 i{2; nel giugo, e lugl. dalle 
3 per le S 1(2, sino alle 6 i(2 
per le 7. Il tempo per entrare 
r c per uscire di scuola è fissato 
a inezz* ora passata la quale le 
porte delle scuole sì chiuderan- 
no a chiunque non sia della Com- 
raessione amministrativa del Gin- 
n-isio. Le scuole saranno aper- 
te ogni di che non sia vacanza. 
Le v.icanze comincieranno col- 
1* ott. e finiranno col 1.^ nov. . 
Nel resto dell’anno vi ha va- 
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cinza nelle doineniche, nelle al- 
tre feste di precetto e di fiera 
in Colorno, e ne’ giovedì d’o- 
gni settimana . Le scuole sa- 
ranno due: la prima per le più 
piccale e meno capaci , alle c]ua- 
ìi s' insegneranno gli elementi 
del leggere e dello scrivere ed 
i principi! per far calie, cuci- 
re e rammendare; alla seconda 
passeranno le fanciulle piii ca- 
paci , e ad esse s’ insegneranno 
i sudd. lavori , il leggere e lo 
scrivere, far vesti, merletti e 
sìmili- Ne* primi tre anni perO 
s’ ammetteranno le zitelle in 
tntte due le scuole, con che nel- 
la seconda siano sempre le più 
ammaestrate giusta l’ atto di 
fondazione. In ogni venerdì mat- 
tina, n nel sabbato quando il 
venerdì fosse di festivo, si darì 
per un’ ora lezione di catechi- 
smo in ambe le scuole; quindi 
la porzione di catechismo che 
verri indicata dalla maestra, 
sari appresa a memoria nel pre- 
cedente giorno di vacanza da 
tutte le fanciulle che tanno leg- 
gere- 1 libri da usarsi tono; ca- 
techismo, elementi di pronuncia 
e di ortografia italiana, trattato 
elementare de' doveri dell’uomo 
colle regole della cìvilti, ri- 
stretto della Sacra Bibbia, fa- 
volette e racconti morali. Ogni 
faneinlla ammessa dovrà essere 
provveduta di catechismo e por- 
tare con sé nna sedia e l’ oc- 
corrente pei lavori ai quali sarà 
man mano destinata. Le cose 
suddette potranno dalla Com- 
mestione fornirti a spese del 
Ginnasio alle scolare impoten- 
ti a provvedertene ( ivi , p. 6a 
a 65 ) - 

Le fanciulle per essere am- 
messe dovranno; non avere me- 
no di 7 anni né più di 14; a- 
vere parenti onesti e di buoni 
costumi ; avere sanità , esse- 
re esenti da infermità attacca- 


ticele, ed avere avuto il vaino- 
lo o naturaloiente o per innesto. 
Non s' ammettono fanciulle alle 
scuole che col permesso del Pre- 
sid. della Conimessione aniuii- 
nìttrativa da rilasciarsi dietro 
certificati comprovanti tntte le 
condizioni summrntovate. Quan- 
do per qualche circostanza il 
numero delle fanciulle da am- 
mettersi dovesse essere circo- 
scritto e vi fosse un numero 
maggiore dì aspiranti, a pari 
circostanza si preferiranno le 
orfane, poi quelle prive di ma- 
dre, indi quelle prive soltanto 
di padre. Le fanciulle dovran- 
no vestire con decenza giusta la 
propria condizione, essere te- 
nute pulite di testa visu c mani, 
ed essere bene calzate; nell’ in- 
verno non porteranno seco i cosi 
detti caldani. Le scolare saran- 
no accompagnate alla scuola 0 
da parenti o da persona da essi 
scelta, cui possa affidarsi questa 
cura. L’ educazione non a’ inten- 
derà compita prima del iS." an- 
no, né potrà estendersi oltre il 
i6.". ( iw , 65 e 66 ) . 

La Direzione delle scuole è 
affidata alla maestra rispettiva 
prò tempore sotto la vigilanza 
immediata della Commessione 
amministrativa. Ogni maestra 
terrà nna nota la quale indi- 
cherà: il numero progressivo 
delle fanciulle; il cognome c 
nome di esse c del padre loro; 
l’età; il giorno mese- ed anno 
in cui ciasc. fn ammessa nella 
scuola e la data del biglietto 
d’ ammissione; i giorni ne’ quali 
alcuna di esse non intervenisse; 
alcune notìzie sulla loro con- 
dotta ed i loro progressi. Il 
principio ed 'il fine delle scuo- 
le saranno distinti coi debiti 
atti religiosi, durante i quali 
le fanciulle staranno in ginoc- 
chio. Nel tempo della scnola si 
osserverà il silenzio; quando 
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però le meenre dttponeseero in 
contrario, le scolare dovranno 
osservare on contegno decente 
e rispettoso. Senza licenza del- 
la maestra nessuna potrà muo- 
versi dal posto. Veglieranno le 
maestre perchè le fanciulle u- 
sino fra loro con que' riguardi 
e qnella civiltà che si osano tra 
persone civili; perchè non si 
pongano le mani addosso nè 
si prendano V una all’altra le 
spille, il refe, gli aghi, eco. 
nè facciano cambi. In ogni scuo- 
la starà esposto un catalogo 
sul quale saranno notate le fan- 
ciulle che mancassero di anda- 
re a scuola, o vi andassero tardi, 
I.e piccole mancanze si puni- 
ranno dalla maestra; in caso 
grave ne sarà fatta denunzia al 
Presid. della Commessione il 
quale provvederà. Chi manche- 
rà alla scuola 4 giorni consecu- 
tivi, o 8 giorni interrottamen- 
te nel corso di 3o senza giusti- 
ficare alla maestra e questa al 
Presid. di un legittimo impe- 
dimento, sarà esclusa dalla scuo- 
la dopo approvazione del Presid. 
sndd . Si riterrà giustificata la 
mancanza quando la scusa ad- 
dotta sia ragionevole e com- 
provata dal genitore di qnella 
che avrà mancato o da chi ne 
tien luogo. L’ esclusione incorsa 
ed autorizzata, verrà ordin.ata 
dalla maestra in pubbl. scnola 
e notificata in iscritto al padre 
dell'esclusa, o a chi le tien 
luogo di padre. I.,e fanciulle e- 
scliise non potranno essere riac- 
cettate che dietro deliberazio- 
ne della Commessione del Gin- 
nasio, e sentita la maestra. La 
fanciulla esclusa una seconda 
volta non potrà più riammet- 
tersi. ( ivi , p. 66 a 69 ) . 

Le fanciulle che si distingue- 
ranno per condotta e per merito, 
in ogni parte o in alcuna par- 
te dell'istruzione saranno pre- 
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miate o con elogi piiblil. , o 
con pubblici doni , che consi- 
steranno in rose di vestito, o 
in attrezzi da lavoro, o in libri- 
La distrihnzinne de’ premi i si 
farà il di i5 ag. onomastico di 
S. IVI.; le fanciulle vi interver- 
ranno vestite nel niodu il più 
proprio che ad esse sarà possi- 
bile Per cura della maestra 
verranno in tal giorno e nella 
successiva festa esposti nelle 
scuole I lavori più belli fatti 
nell'anno, su ciasc. de' quali sa- 
rà apposto un biglietto col no- 
me della scolara che lo avrà 
fatto. Qnelle che avranno fat- 
to migliori progressi nel leg- 
gere e nello scrivere, nel cono- 
scere e formare i nnineri e nel 
far conti , ne daranno un saggio 
nel modo che sarà giudicato 
conveniente. In quel di la Com- 
messione interverrà alle-scnole, 
saranno invitate le Autorità lo- 
cali e si potranno invitare al- 
tre persone di riguardo ad ar- 
bitrio del Presid. della Com- 
messione (ivi, />. 69 e 70). 

Siccnme l’educazione di qu«- 
ste fancinlle produrrebbe niuno 

0 poco effetto se i genitori e 
le altre persone incaricate della 
loro direzione e cnstodia non la 
Secondassero con tutti i messi; 
cosi essi avranno cura di vegliare 
perchè frequentino le chiese e 

1 sacramenti ed intervengano 
alla dottrina cristiana ed al ca- 
techismo che si spiega nella 
chiesa parrocchiale. F.a ranno pn- 
re occupare le fanciulle in qual- 
che lavoro, o nel leggere, o 
nello scrivere ne’ giorni in cui 
non v" è scnola. Visiteranno le 
scnole il Presid. della Commes- 
sione almeno una volta al mese; 
il Governatore di Panna quan- 
do si recherà a Colorno per visi- 
tare gli nffizii del comune giusta 
il decreto 9 giugn. i83i art. 
I3t, ed ogni volta che stimerà 
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di farlo. Quando l’esperienza 
ne fard conoscere la necessità, 
si agglugneranuo, previa supe- 
riore approvazione , quelle altre 
disposizioni che si crederanno 
più atte ad ucteuere lo scopo 
per cui queste scuole furono 
isriiuite ( ivi, p. 70 c 71 ). 

' ■— L dichiarata nulla e cooie non 
avvenuta la dichiarazione fatta 
alla cancelleria della Pretura 
di Goìorno li li genn. 18S7 dal- 
la Gommessione atuministrativa 
del Ginnasio gratuito e deli* 1 - 
Stttuto di benefìceuza in Color- 
ilo di accettare T eredità del fu 
Cav. Pier Luigi Bellonì con be- 
nefìzio d* inventario , ciò che far 
non sì poteva senza Sovrana ap> 
provazione giusta il God- civ. 
art* 638 . La Gommessione sudd. 
è autorizzata a fare con altro 
atto r accettazione della men- 
tovata eredità con benefìzio 
d* inventario. È autorizzata la 
Luigia Pecora vedova del Cav. 
Belloni quando persista nelle 
pretensioni indicate nella sua 
supplica del i.“ sett. i 836 , a 
promovere dinanzi ai Trib. con- 
tro la detta Gommessione l’a- 
zione che pretende competerle 
per conseguire T usufrutto della 
quarta parte dell’ eredità di cui 
é caso, ed è pure autorizzata 
la Gommessione medesima a 
stare in giudizio per difender- 
si contro la sudd* azione- Sono 
dichiarate inesaudibill le do- 
mande fatte dalli Ferd- e Lucia 
Donzellini e Halli Ferd. e I^ui- 
gia Sporta parenti del Belloni 
, dirette ad ottenere che non ven- 
ga accordata alla Gommessione 
•ummcnzionata la facoltà di 
accettare l’eredità lasciata dal 
Cav. Belloni ai due Istituti da 
lui eretti. Sarà però raccoman- 
data alla Gommessione la Luigia 
Sporta a fine che, quale nata 
in Goiorno, sia preferita nella 
^ distribuzione de’ sussidii ordì' 
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nati dal Belloni nel rogito Mas- 
sa. del 3 lugl. i 833 . i 5 ag. i 838 
( V. 60, />. 17 a ao ). 

N. B. Appiedi della $add. 
liisQlazioìie si trova trascrìtta 
la seguente Sovrana Detenni^ 
nazione. 

— — Approvando in ogni parte l’u- 
nita delibera/ione relativa alla 
donazione di 1. 90000 fatta ai 
poveri di Ooiorno dal Gav. Pier 
Luigi Belloni a rogito Piet 
Massa del 3 lugl. i 833 , è deter- 
minato: La fondazione fatta dal 
Cav. Pier Luigi Belloni sotto 
il nome di Pio Istituti di be- 
nefìcenza Belloni a prò de’po- 
veri del comune di Golorno col 
rogito succitato è autorizzata. 
Il Poti, di Golorno è abilitato 
ad accettare , presente il fonda- 
tore, la donazione di I. 
da prendersi dal patrimonio cui 
il detto Gav lascierà morendo. 
1 redditi di detta donazione dov- 
ranno erogarsi : nel soddisfaci- 
mento dei viializii e de* legati 
per una volta tanto; negli in- 
carichi pii e ne* sussidii e pre- 
mii a termini della donazione 
sino al soddisfacimento de* vita- 
lizìte de’ delegati per una volta 
tanto, è conferniaca come norma 
da seguirsi la valutazione degli 
incarichi pii e de’ sussidii fat- 
ta dal Gons- degli Anziani con 
deliberazione de! 6 ag. i 833 . 
Gli incarichi addossaci alla fon- 
dazione non potranno nè can- 
giarsi nè alterarsi in qualsi- 
sisia mudo nè sotto qual sì sia 
pretesto. Ove le forze del pa- 
trimonio Belloni si rinvenissero 
non bastare a pagare le I 90000 
come sopra donate , dovranno 
star ferme le disposizioni di cui 
sopra salvo a proporzionare la 
distribuzione de* sussidìi e dei 
premii alle rendite del capitale 
della donazione, il quale si ri- 
trarrà efìTeteivamente dal patri- 
monio sudd. Giusta la disposi- 
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zione dell’ atto de’ 13 apr. 1838 
art. 3 , la propone fatta dal Cav. 
della creazione di una Commes- 
tione composta di 5 persone 
compreso il Pod. e il Parroco 
di Colorno prò tempore, abili- 
tata ad amministrare il Gin- 
nasio , e sì il pio Istituto di 
beneficenza Belloni'è approvata 
a coiulizime die essa Coinmes- 
sione sia retta sotto le forme 
degli altri stabilimenti pubbl. 
di istruzione e di beneficenza. 
Il Presid. dell’ Interno esprime- 
ri il Sovrano grazioso ricono- 
scimento al Cav. Pier Luigi 
Beiioni fondatore del pio Isti- 
tuto di beneficenza per la nuo- 
va e generosa utile azione. 30 
magg. iS 34 ( ivi , p. 30 a 33 ). 

Giobkali esteri. Oltre ai 5 gior- 
nali di coi nell’ alto degli 8 
apr. l 83 i, è permessa l’intro- 
duzione dell’ Ami de la réli- 
gion, dell’ Univers, della Mode, 
e del Courier des Uames. 8 non. 
1837 ( V. 58 , />. 97). 

— Eccettuato il caso di grave 
dubbio, il Dirett. della Polizia 
generale non è tenuto d> sotto- 
porre al giudizio de’ Censori le 
Gazzette estere. 7 apr. 1840 
( V. 63 , p. lo 3 ) . 

— Col l.° del 1841 sarà proibita 
V introduzione' della Gazette 
de Francet potranno in vece in- 
trodursi il Journal des debats , 
e La Franco . Ai trasgressori 
verranno applicate le pene ili 
cui nell’atto degli 8 apr. r 83 t. 
5 die. 1840 (v. 64, p. 134 e 
l 35 ) . 

Civocni. Dalla pubblicazione di 
quest’ordinanza le disposizioni 
del 30 die- l 83 i hanno a rite- 
nerti estese anche a tutti i giuo- 
chi pubblici tanto nelle città e 
borgate dello Stato come nelle 
campagne; quindi coloro che sa- 
ranno colti giuncando alle carte 
anche a giuochi non proibiti 
dalla legge verranno puniti con 
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dieci giorni di ditenzione da 
essere loro inflitti in via di 
buongoverno amministrativo ; 
detta pena crescerà della metà 
ad ogni recidiva. 6 noo. 1837 
( v. 58 , p. 90 e 91 ) 

Golese. La popolazione del comu- 
ne à riconosciuta di 8431 abi- 
tanti. 16 noo. 1840 (V. 64, 
p. 100). 

AMHtSta TKAZIOVS 'oOMìniALn. 

— Nomina di Frane. Petitboii a 
Pod., e di Cìov. Levacber e 
Ang. Ortalli’ a Sind.*; Frane. 

■ Mori è pure confermato a Sind. 
19 ott. i 836 ( V. 56, p. 43 ) . 

— Tomm. Cucchi Pod; in luogo 
ilei dispensato Petitbon 35 noo. 
l 836 ( ivi , p. 86 ) . 

Il Ten. Luigi Mo'ri Sind. in 

vece del dispensato Ortalli. 16 
genn. 1887 ( v. 57, p. 34 ) . 

— Pier. Musiari Sind. io luogo 
del dispensato Mori. I9 Hoo. 
i 838 ( V. 60 , P. Ito'. 

Nomina a Sind. di Alberto 

Rossi. 31 nov. 1840 ( V. 64, 
P ' 19 )- 

CossoLEnoo. Tutte le persone le 
quali dal i." del l 836 al dì 
d’oggi hanno fatte delle dichia- 
razioni risguardaiui allo Stato 
civile ( V. ) dinanzi all’ UflBciale 
a ciò incaricato nel comune di 
Cossolengo , i cui atti, per colp.a 
ad esse non attribuibile'," non 
furono iscritti siccome il' dove- 
vano sui rispettivi registri, a- 
vranno tre mesi da decorrere 
dalla pubblicazione del presente 
in quel oomtine per fare di nuo- 
vo le loro dichiarazioni confor- 
mi alle già fatte a qnrII’ nflizìo 
dello Stato civ.'. L’ Ufficiale 
dello Stato civ. del comune ri- 
ceverà le nuove dichiarazioni; 
ne stenderà atto man mano che 
esse saranno fatte sui rispettivi 
registri autenticandoli cinsta le 
vigenti leggi ed istruzioni, salvo 
quani’ appresso . Per le nascite, 
quando il padre u chi per esso fe- 
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re U dìchUrcEione fosie mor> 
toy U nuova Hichiaraiiune fi farà 
<ìà alcun* altra di quelle persone 
chiamate dal Cod civ. (art. 3l6) 
a dichiarare le nascite in man- 
canza del padre. Ove alcuno de’ 
testimoni fosse morto, assente 
od impedito* e non potendosi 
prestimere cne V impedimento 
potesse cessare in tempo utile, 
sarà ammessa a far tesiimonian- 
ea un’ altra persona che alihia 
i requisiti voluti . Per le morti, 
ne* casi sovra contemplati , sì 
ammetteranno a fare la novella 
dichiarazione altri due parenti 
prossimi del defunto, n altri 
vicini della casa dove mori l’ in* 
dividilo mi la dicliiarazione ri' 
sgaarda. Pei matrimonii ne’ soli 
casi di avvenuta morte d’ uno 
o di amendne gli sposi i quali 
fecero la loro dichiaraiione in 
tempo deliito, oppure dì assen- 
ta, di spatriamento, o di altro 
grave e legittimo impedimento 
di uno o di amendoe i medesi- 
mi, né si possa presumere il 
ritorno o la cessazione dell’ im- 
pedimento prima della scadenza 
del trimestre, 1’ Ufficiale dello 
Stato civ. è autorizzato a sten- 
dere 1 atto legale nel registro 
sulla semplice nota che fu te- 
nuta di essa dichiaraiione dalla 
segreteria podesteriale. L' Affi- 
liale sudd. dovrà immcnliata- 
menie: stendere sull* apposito 
registro gli atti delle diehiara- 
lioni «ardivc di nascita autoriz- 
zate dopo il- primo dei corr 
anno da sentenee pretorialì a lui 
già comunicate; iscrivere sul 
registro delle morti quelle av- 
venute dal giorno precedente 
di individui del comune che 
hanno oeasatn di vivere fuori 
di essoi S'cul nertifìcati furono 
a lui ifm^essi dalle competenti 
Auswrtjd •; ir.fcrivere »nl repi- 
tnatrìinonii le fedi <li 
,••«1 celoliMti in quel comune 
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dal 1.* del enrr. anno in poi , 
le quali, rilasciate da coloro che 
presiedettero alla celehraziooe, 
sono pia state a lui rimessa 
dapli sposi nel termine dì leppe> 
Le noto, i certificali, ed altri 
fogli appresi dal Proc. Ducale 
presso il Tri!>. civ. e crini, di 
Piacensa 'all' atto dell' ultima 
eerifica de' registri dello Stato 
cìt. saranno restituiti alla Po- 
deateria onde agerolare I* ese.- 
puiraento delle misure superior- 
mente ordinate. II Proc. sudd. 
apporrà il visto a eiase. de' 
audd. fogli; e della loro resti- 
lozione sari iteso processo aer- 
liale in doppio uno pel Proc- , 
l’altro pel Pad . A ciasc. nuova 
iscrizione 1' Officiale dello Stato 
ria. fari menzioDe in margine 
del presente Decreto che lo au- 
torizza a precedere alla tardiaa 
iscrizione ■ 5 ningg. j836 ( a. 
65 , p. iSo a i55 ) . 

— Tat popolazione del comune è ri- 
conosciuta di 1999 abitanti. 16 
non. 1840 ( a. 64 , p. 99 )■ 
AHMinisTti AZiovs con va AL*. 

Ant. Sacchini i rieletto a Pod. 

So mare. i836 ( v. 55, p. lai 
e 1 aa ) . 

Nomina a Sind.* di Carlo Maz- 
zeri e di Dono Uertnlini. 3 
febh. 183? < 1-. 57, p. 5S ) . 

tCOOLI 

— Nomina ad Ispett. di Ciov. 
Foresti in luogo del dispensalo 
Nic Aphel- . a4 mare. i836 
( a. 55, p. 80)' 

Gotebuatorati insieme e Com- 
messane. Le tasse per le copie 
e gli estratti d’ atti ammini- 
sirativi riscosse nel corr anno 
e quelle che si andranno riscno- 
tendo per i'aaaenire saranno 
depositate e custodite dai ri- 
spettivi Governatori e Gommis- 
aari sino a che il Sovrano non 
ne alil>ia approvala la distrilm- 
ainne. S mapg. i836 (a. 55, 
p. 1 56 ) . 
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— Per le milite annuali che i 
Governatori ed i Commisiari 
debbono fare agli uSiaii de’ ri* 
ipeuivi comuni, verrà loro pa- 
gato dall’erario dello Stato giu- 
ita r atto del 20 apr. 1826 ( art- 
20 ) la spesa effettiva di viaggio 
debitamente comprovata ; ed 
una diaria di l. 10 per giorno. 
30 lagl. 1840 ( V. 64 , p. 9 ) . 

CltACllAHO . La popolazione del 
comune è riconosciuta di 8049 
abitanti ■ 16 no». 1840 ( v. 64, 
p TOO ) . 

AaUlXlSTXAZWKE COttUXÀLK. 

— — Nomina a Sind. di Luigi Sea- 
rani. 24 tnagg. 1887 ( v. 87, 
p. 233 ) . 

— Beued- Ragaglia Pod- in luogo 
di C. B. Muggiani. 21 no». 1889 
( V. 6a , p- 102 ). 

A ut. Manzini è nominato Sind. 

dett. ( ivi , p. 104 )■ 

COKUtSSIOXS DI SAHITA' 

M socconso. 

— Luigi Scarani è nominato a 
membro della Commessione in 
luogo del promosso Bened Ra- 
gaglia. 29 febb. 1840 ( V. 63 , 
P- 74 )■ 

SCUOLE. 

Nomina ad Ispett- di Don Si- 
mone Sgorbati in luogo del de- 
funto Don Carlo Corona. 3 o 
ott. 1887 ( V. 58 , p. 86). 

Gkaki. Da oggi insino alla finn 
del prosa, giugo, la tassa do- 
ganale d’ oso. de’ grani ( tranne 
il frumento) sarà di 1 . i. 30 
al quint. . 3 l magg. 1887 ( v. 
57 , p. 236 ) . 

GnoFPABEbLO. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 8674 
abitanti. 16 no». 1840 ( v. 64, 
p. lOl ) . 

AKStimSTEAZlOSE COttOKALt. 

— Nomina a Sind ■ di Luigi Se- 
galini , Ciac. Marenghi e Giov. 
Croci. I die. i 836 ( v 56 , p. lo 5 ). 

— - Sim. Magnani è nominato a 
Pod. . 5 genn. 1887 ( v. S7 , 

p. 6). 

Fo 7 . FI. 


SCUOLE. 

— — Don Ciov. Cogni Ispett. in- 
vece di Don Ciac- Raboni di- 
spensato perché domiciliato al- 
trove. 21 noe. 1887 (v. 58 , 
p. lOi ) . 

Guabdia d’ onoBB in Piacenza . 
Il Oapit. Brigadiere Luigi Guar- 
naschelli é promosso a Capit. 
Maresciallo d’ alloggio ; il Ca- 
pir. Aiutante Guardia C. Pros. 
Trissino-Lodi è promosso a Ca- 
pii. Aiutante Brigadiere, i Sot- 
totenenti Guardie Ant. Poggi e 
Gius. Arata sono promossi a 
Tenenti Guardie, li magg. i 836 
( V. 55 , p. i 63 e 164). 

È conceduto al'M. Carlo Cian- 

demaria Sottotenente Guardia 
il congedo da lui richiesto. 18 
dett. ( ivi , p. 1C6 ) . 

Lo stesso dicasi del Capit. Ma- 
resciallo d’ alloggio C. Gius. 
Falconi colla facoltà di vestire 
r uniforme degli Uffiziali dello 
Stato conservando il rango di 
Capit. aS dett. (ivi, p. 170 ) . 

— Ai figli maschi de’ trombet- 
tieri della Guardia d’onore sarà 
data mezza razione di pane per 
di sino a che abbiano compiuto 
il 18-° anno , qualora però non 
ottenessero posti gratuiti nei 
figli di truppa. a8 no». l 836 
( V. 56 , p 97 ) , 

— — . Quantio un individuo della 
compagnia dovrà presentarsi o 
comparire nanti i Trib. come 
testimonio, o per tutt’ altro 
motivo , la relativa domanda 
del Magistrato o del Trib. giu- 
diziario sarà indiritta al Co- 
mando della compagnia affin- 
ché ne dia avviso all’ individuo 
chiamato, tferr. (ivi, p. 99 ). 

I Sottotenenti Guardie Ant. 

Gnglieri e M * Luchino Cesena 
sono promossi a Tenenti Guar- 
die. i 5 magg. i 838 ( v. 69 
p. io 3 ) . ’ 

Nomina di Pier Luigi Pizza- 

miglio a Maggiore SottotenVnta 

IO 
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GUARNIGIONE AUSTRIACA 

Soprannumerario. 3 o uov- i 838 
( V. 6o, p. i 3 l ). 

Nella compagnia delle Guar- 
die è creala la carica di Audi- 
tore il quale eserciterà le sue 
funzioni giusta le leggi in vi- 
gore risguardanti alla compa- 
gnia medesima. 9 genti. i 839 

( V. 61 , />. Il ) . 

Il Sottotenente Guardia Dott. 

Ciac. Pozzi é nominato Audi- 
tore della compagnia ; egli con- 
tinuerà nel di lui servigio di 
Guardia d’ onore , nè potrà e- 
sentarsene senza permissione del 
Comandante la compagnia, dett. 
(ivi,p. la). 

— Nomina a Guardia col rango di 
Souoteneiitedel Dott. Giov. Cor- 
di. a.^magg. 1889 ( ivi, p, itS) ■ 

— Al Colonnello Comandante C. 

Alberto DougUs-Scoiti è con- 
cednto l’ implorato congedo; in 
ricompensa de’ suoi lunghi, di- 
stinti e fedeli servigi, gli sarà 
manifestato il Sovrano aggra- 
dimento ed è poi innalzato al 
grado onorario di Generale Mag- 
giore. 17 mori. 1840 ( V. 63 , 
p. 8a e 83 ) . ' 

Nomina a Guardia col rango 

di Sottotenente del C. Alberto 
Dooglas-Scotti di Vigoleno. 6 
tnagg. 1840 ( ivi , p. 138 ) • 

CuARKiciOHE ACsTRiAca in Par- 
ma. È creata una Commessione 
composta del Cons. di Stato 
Ant. Lombardini, del Commiss, 
di guerra Gherardo Palmieri e 
di un Ufficiale del battaglione 
Principe Leopoldo delle due Si- 
cilie scelto dal Maggiore di esso 
battaglione, la quale viene in- 
caricata di rivedere definitiva- 
niente i conti delle sommini- 
strazioni fatte giusta la conven- 
zione coll' Austria del |3 febb. 
1834 dal l * lugl. di detto anno, e 
saraimada fatai in appresso per 
conto dello Stato al battaglione 
prementovato 4 febb. 1817 ( v. 

^ , S7 , p. 54 e 55 ) . 


GUASTALLA 

— — È acconsentito che agli Uffi- 
liali del Battaglione Leopoldo 
sovraccennato, sia dato col 1." 
del i 838 l’alloggio di cui nello 
specchio B alligato alla con- 
venzione coir Austria del 14 
marz. , 10 e 33 magg. 1833 ; c 
che per esso alloggio sia pagata 
ai proprietarii la pigione e 
r indennità pe’ mobili di cui 
nell’ altro specchio G alligato 
pure a detta convenzione . 33 
die. 1837 ( V. 58 , p. i 3 o ). 

Ci'ASTALLA. È approvata 1 ’ istitu- 
zione in Guastalla di ima So- 
cietà fìlarmonica ed il suo Regol. 
composto di 40 art. 3 i non. 
1838 ( V. 60, p. 113). Segue 
il testo del sudd. Regol. (ivi, 
p. Ii 3 a 130 ) . 

— Determinazione intorno alla 
nomina di una nuova Commes- 
sione ( V ) per le musiche . 36 
genia. 1889 ( v. 61, p. 37 ) . 

— La popolazione del comune 
è riconosciuta di 9455 abitan- 
ti . 16 noe. 1840 ( V, 64, p. 
101 ) . 

V. Polizia generale, f'ommer- 
sarìato in Guastalla - Vesco- 
vado di Guastalla . 

AttMIIÌtSTXAZIOtIK COUSVn ÀLt. 

— Il C. Enr. Casanova è nomi- 
nato Pod . 6 giugn. l8<6 ( V. 

55 , p, 194) . 

Nomina di Ciov. Musi a Sind« 
ag die, 1837 (▼. 58 , p. i 3 i ). 

—1^ Ciac. Casa2za Sìnd.. a8 setta 
i 838 { V. 60 , p. 42 ) . 

Piet. Cani Sind. * 22 die, 1840 
( ▼. 64, P‘ i68 ) . 

AUCHtTKTTl ED 1NOECVSM.Ì 
C0.VUN1 TA TlVIy 

V. Comuni, Architetti ed ln~ 
gcgtteri comiLìiicatiifi . 

COHA^iDO DI PIAZZA, 

— Nomina ad Aiutante provvi- 
sionale dell* Alfiere Pietro Bian- 
cli i coir annuo soldo di 1 883 , 92 
da decorrere col i® del pross* 
niars . 24 febb. 1888 ( v. 5 g 
p. 63). 


1 ' - ■ - .--1 hy C'Miglr 
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Nomina a Comandante proT- 
TÌgionale del Capit. C> B> Gan- 
dolfi col grado di Maggior ono- 
rario. i 5 upr. i 838 (ivi< p- 
94 ) • 

L' Alfiere Bianchi è promosso 

a Sotlorentnie col I.* del 1889. 


Egli riiti^rrd col soldo di mez- 
za attiviti di Aiutante provvi- 
gionale- 3 l die. l 838 ( v. 60, 
p. 148 ) . 

— Il soldo e gli accessorii degli 
Uffiziali addetti alla piazza sa- 
ranno i seguenti : 


Comandante col grado 
di Maggiore 


Ì soldo annuo 

alloggio id 

spese di cancelleria 


L. 3400. 00 
„ 640. 00 

„ a8o. 00 


Ajuiante se 


( I.* Tenente soldo annuo .... „ 1137. 76 
( Sottotenente id. . . . . „ 978. 36 


id- Alloggia 

33 genti, 1840 ( V. 63 , p. 3 o e 3 l 
— Il Sottoteneute Paolo Vitali 
è promesso a Primo Tenente 
ed è nominato Aiutante di piaz- 
za. 16 giugn. 1840 ( ivi ,p. 17S ). 
Il Capir. Doni. Boni è pro- 
mosso a Maggiore ed è nomina- 
to a Comandante; il Soitote- 
iisnte Gius- Gualazzi è nomina- 
to ad Aiutante. 4 zetr. 1840 ( v. 
64. , p. 40 e 41 ) . 

COllUCSSAtlA. 


indistintamente. . . . ,, ai6. 00 

non potranno impedire con mer- 
ci od altro il publal. passaggio; 
potranno però servirsi delle ar- 
cate verso le piazze e strade 
per esporvi le loro merci pa- 
gando la tassa stabilita. L' auto- 
rità comunale potrà assegnare 
i luoghi per 1’ esposizione delle 
merci onde mantenere il buon 
ordine ed impedire che sia fro- 
data la cassa. La tassa sarà 


— . La popolazione del territorio 
amministrativo è riconosciuta 
di 31776 abitanti. 16 noo. 1840 

( V. 64 , p. 103 ) . 

DIRITTI DI PIAZB4. 

— — La riscossione di qiiesti dirit- 
ti istituita coll’ atto de' 37 sett. 
l8aS ( non inserito nella Rac- 
colta ) sarà fatta colle discipli- 
ne che seguono. Pagheranno le 
tasse i posti che si occuperanno 
ne' mercati ed altri luoghi pub- 
blici della città, e sotto i por- 
tici di ragione comunicativa che 
trovanti lungo le piazze e le stra- 
de. Chi vorrà esporre io vendita 
derrate o merci od occupare uno 
spazio pubhl. con ìscopo lucra- 
tivo i soggetto alla tassa. I ne- 
gozianti in bottega non potran- 
no impedire, rendere incomodo 
e pericoloso il pubbl. passaggio 
sugli ammattonati delle strade 
dovendo le mostre stare entro 
la linea dei muri; quelli che 
hanno botteghe sotto i portici 


riscossa per ugni met- quadrato; 
le frazioni conteranno per un 
incero. Ogni riscossione sarà 
notata in un registro a madre 
e figlia cifrato dal Pud. libero 
dalla tassa del bollo- Quelli che 
vorranno pagare ogni giorno lo 
faranno al presentarsi dell’a- 
gente , affittuario od altro inca- 
ricato. Chi occupa posto con 
banco e vorrà abbonarsi arnese, 
nè otterrà licenza da uno degli 
agenti sudd. e pagherà antici- 
patamence la tassa. L' abbonato 
che vorrà rinunciare al posto, 
lo dichiarerà all' agente od affit- 
tuario almeno otto giorni pri- 
ma; diversamente il posto re- 
sterà a suo carico un altro tempo 
eguale allo scaduto. Chi vorrà 
rinunciare prima della scadenza, 
non potrà pretendere la resti- 
tuzione del pagato- Sono esenti 
dalla tassa: i venditori che non 
occupano posto che colla perso- 
na senza nulla deporre per la 
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vendita o la mostra; le carroz- 
zoi carri| barocci, tedia ed altri 
arneai da trasporto che non siano 
esposti in vendita . Le contese 
intorno all’ appliosaione della 
-tariffa ti giudicano dal Pret. sen- 
za spesa definitivameiite e salvo 
appello. 

Il debitore non potrà estere 
ascoltata che presentando la 
quitanza della tassa pagata . I 
venditori che non esibissero 
quitanza k coloro che hanno 
diritto di chiederla saranno con- 
dannati a pagare la tassa do- 
vuta pel di della trasgressione. 

Chi si apponesse o facesse re- 
sistenza all' esercizio delle fun- 
zioni di ohi esigerà i diritti , 
o di chi fari eseguire il pre- 
sente Regol. sari comlannato 
come chi resìste agli Esattori 
delle piibbl- gravezze- I pro- 
cessi verbali dell* agente comu- 
nale dell’ affittuario o de’ suoi 
commessi, farauno fede in giu- 
stizia tino a prova contraria 
tempre che siano nelle Z4 ore 
dalla loro ohiusi confermati 
nanti il Pret-, e che i compi- 
latori abbiano prestato il giura- 
mento voluto dalla legge nelle 
rispettive loro qualità. L' Esatt-, 

I’ affittuario, ed i commetti pre- 
steranno giuramento nella mani 

con banco del comuoe o dell’ appaltatore . • 


del Pret. locale; esso tari senza 
spesa trascrìtto per l'appalta- 
tore appiè del contratto , per 
gli altri tulle loro commest- date 
dal Pod Le multe per le trasgres, 
sionì ti riscuoteranno dall’ Esatt- 
comuuitativo e verranno ap- 
plìeate metà al comune e metà 
a chi comprovò la trasgressione. 
Ne’ primi io giorni di citte, 
mese, l’ affittuario consegnerà 
alla Podesteria lo specchio delle 
somme riscosse nel mese pre- 
cedente, e delle spese sostenu- 
te il cui registro dovrà come 
quello delle riscossiuni essere 
risegnato dal Pad-- I registri 
sudd- saranno almeno una volta 
al mete verificati e chiusi dal 
Pod-. Le Autorità locali a gli 
agenti incaricati di mantenere 
nel comune l’ordine pubbl. ve- 
glieranno all’esecuzione del pre- 
sente, e presteranno assistenza 
in caso di bisogno. Il presente 
Regol. e la tariffa staranno affis- 
si alla porta della Podesteria; 
gli incaricati della percezione 
dovranno tempre averne con se 
un esempi, oltre all’atto com- 
provante le loro funzioni. 

Per ogni metro quad. occupa- 
to in qualsisia luogo , e con 
qualsisia cosa che ti esponga 
in vendita ti pagherà: 

( Per giorno c. 8. 

( Per mese ,, 48. 


con banco proprìo- 


teoza banco 

3 -16 magg ' i 8^9 ( v . 6 i ,/>. 

rtiSTVSA 

— Nomina del Dote. Vitale Vita- 
li a Pret. in luogo dal Uutt. 
Vino. Verga, li marz i 836 ( v. 
SS, p. '8 e 69 ). 

— Il secondo Suppl. Sante Ron- 
faniì è promosso a primo Suppl. 
il Dott. Giulio Nosari è nomi- 
nato a secondo Suppl. aó dttt. 
( ivi , p. 81 e 8a ) . 


( Per giorno „ 4 

( Par mese ,, 24. 

• ■ ■ '«v 4 - 

93 « 90 ) ■ 

— — Al Pret. Vitali è dato il ri- 
poso ed è a lui sostituito il 
Dott Bart. Taschiari. 6 $ftt. 
1837 ( V 58 , p. 48). 

— — Ciov, Panizza è nominato ad 
Use. ifimo^g^. l 838 (v. 59,/» Ilo). 

— — Carlo Mantovani è nominato 
Cancelliere. 5 . di€< 1889 ( v. 6a, 
r l» 9 ) 

K. Teatri. 


l 


t 
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ILLUMINAZIONE NOTTURNA 

iLLUnlSAZIOSE BOTTUBHA. Il D|- 
rcu. dell* Polizia generale (V.) 
veglia perché sia eseguita nel* 
le ore debite e ne' modi con- 
venuti coll’Imprenditore, amar:. 
1837 ( V. 57, p. 87). 

IXMOBDAZIOIII. Air Abate Mitrato 
di Casalmaggiore sari spedita 
Gupia di questa dichiarazione 
colla quale S. M. gli manifesta 
la ben dovuta gratitudine per 
1’ umanissima sollecitudine col- 
la quale egli mandò generosi 
soccorsi agli abitanti del comu- 
nello di Secca appena gli giunte 
la prima voce della straordina- 
ria ionondazione di quel cnmu- 
nello. i6 fehb. l84o(v. 63 ,p. 
67). 

— Ai Magistrati ed agli Ufìciali 
descritti nel qui appresso elen- 
co sari manifestato solennemen- 
te r approvazione e l’aggradi- 
mento Sovrano per ciò che a 
salvezza cd a sollievo di alcuni 
sudditi essi fecero ne’ giorni ca- 
lamitosi delle straordinarie in- 
nondazioni avvenute negli ulti- 
mi mesi del 1839, e per essi 
adempiuto in modo distinta- 
mente lodevole i doveri del ri- 
spettivo ufizio e fatti eziandio 
atti meritorii ai quali perl’u- 
fizio loro essi non erano tenuti- 
A ciasc. di loro sarà spedita una 
copia di questa dichiarazione 
la quale sarà stampata nella 
Raccolta delle Leggi « pubbli- 
cata ed affissa in tutti i comu- 
ni de’ Ducati, dttt ( ivi, p. 69 
e 70). 

L’ Elenco é il seguente: 
Pecorini Giustino Pud. di Ca- 
stel S. Cinv-, Tammì Gius Pod. 
di Rottofreno, Scotti C. Paolo 


ISPEZIONE 

Pod. di S. Giorgio , Negri Vinc. 
Pod di Galeodasco, Gavardi Fa- 
brizio già Pod. di Caorso , Ce- 
sarini C Gius. Pud. di S Pan- 
crazio , Cucchi Tomm Pod di 
Golese. ,Carra Doti. Cesare Pod. 
di Cortile S. Martino., Guidi 
Gius Pod- de’ Mezzani , Pidea 
Carlo. Capit- de’ Dragoni , Bel- 
leui Frane. Ingegnere - Mazza- 
ni Frane, membro del Cuna, 
d’ amministrazione dell’ 8.® com - 
prensorio del Po., Ferrari Cav. 
G. 6 Deputato generale per le 
arginature a destra del Taro, 
Aecorsi Doni. Esatt. di Cortile 
S Martino, Bassi Don Vìnc. 
Rettore di Vicomero. 

(ivi). 

P'. Argini - Benemeriti del 
Principe e dello Stato 

Isoi.A (Tomolo). Vi si terrà una 
nuova Cera per la vendita del 
bestiame minuto e grosso e di 
altre merci nel di 3 nov d’ ogni 
anno. 30 magg. 1840 ( v. 63 , 
p i 5 i ). 

ISPEZIOBE CCBERALr. nELLB COSE 
XILITABI . La divisa de’ due 
Capit. Capo sez. e del Tenente 
Commiss, di guerra di seconda 
classe, sarà come segue: aliito 
di panno cilestro azzurro con 
fodera , rivolte, collarina e ma- 
nopole di panno scarlatto; pan- 
taloni simili giterntti di ganza 
d’ oro pel lungo del cucito ester- 
no dalla coscia al piede; spallac- 
ci d'oro; cappello con oappiet- 
to, rosette e fiocchi d’oro; scia- 
bola con fodero d’ accia jo, con 
guernizione color d’ oro e drago- 
na d’ oro. Al cappello de’ due 
Capit. sarà aggiunto il pennac- 
chio verde a pioggia. Al collari- 
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no della divita del Capic. Capo 
della lei. de’ conti, tara aggiunto 
Ilo ricamo in oro di piccole 
toglie d’alloro a doppio giro; 
il ricamo del collarino del Te- 
nente Commiss, di guerra sarà 
di un giro solo. 9 iiov. i 836 ( v. 
56 , p. 74 e 75). 

— A’ 6gli maschi de’ forieri del- 
I’ Ispezione sari data una mezza 
razione di pane per di sino a 
che abbiano compiuto il 18 * an- 
no od abbiano ottenuto un po> 
sto gratuito ne’ figli di truppa. 
a8 dftt. ( ivi , p. 97 ). 

— Al Capit Gher. Palmieri Capo 
della sez. de’ conti dell’ Ispezio- 
ne generale sarà dato col I.* 
del 1837, oltre all’indennità 
d’alloggio del suo grado, il sol- 
do annuo dello stesso suo gra- 
do di Capit. ascendente a I. 
ii 85 , 44. IO die. i 836 ( ivi, p- 
IH)- 

— Competono al Capo dell I- 
spezione alcune incombenze sol- 


LANOHIRANO 

Larchibamo. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 4637 
abitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. ICO). 

AMUimsTnAXIOIIE COUUUÀLt. 

— Nomina a Sind.' di Ant. Ubaldi 
e Fil. Montali, aa olt. 18^6 
( V. 56 , p. 5 a ). 

Giov. Pellegri è confermato 

g Pod. per un triennio. 7 die. 
i 836 ( ivi , />. 119). 

— Nomina di Gius. Zarlini a 
Sind. in luogo di Luigi Alber- 
tclli dispensato, a magg. l 838 
( V. 59, p. 100 ) . 


la compagnia de’ figli di trup- 
pa (V.) la quale prende il no- 
me di Compagnia di scuola mi- 
litare. aa dett. (ivi, p. 148 e 
seg. ). 

— — Il Capo dell’Ispezione rivede, 
approva o modifica le sentenze 
profferite dai Cons. di revisione, 
delle sentenze dei Cons. di gner- 
ra’o dei giudicati, e nomina gli 
individui che compor dovranno 
il nuovo giudicato. 7 die. 1837 
( V. 58 , p. 107 e seg ). 

— E creato un posto di Custode 
degli Uffizii dell’ Ispezione da 
sceglierai tra’ Sottullìziali più 
meritevoli della compagnia de’ 
sedentari. Egli riceverà un an- 
nuo soprassoldo di I. aoo oltre 
alle competenze del suo grado. 
4 febb. 1840 ( V. 63 , p. 39 ) . 

Il foriere Guastalla è promosso 

a Sottotenente ed è nominato 
a Protocollista dell' Ispezione. 
4 sete. 1840 (v. 64, p. 44). 

V. Pensioni militari. 


L 


LANGHIRANO 

—— Giov. Pellegri è confermato 
Pod. . 31 nov. 1839 ( V. 6a, p. 
103 ) . 

COMMESSIOEB DI SAStTA' 

X socconso. 

Gius. Fontana è eletto mem- 
bro della Commessione in luogo 
del defunto Gius. Stocchi. 8 
lugl. 1837 ( V. 58 , p. 3 ). 

COtlTRIBOZlOm DIRETTE 

— Nomina ad Esatt. di Gius. 
Nardini in vece di Litigi Ze- 
noni. 3 o genn. l 836 ( v. 55 , p. 
39 ). 
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LEGATO CORTESI 

KOTÀJ. 

Nomina a Notaio del Dolt- 
Emilio Botti- i 3 a«v. 1840 ( v. 
64, p. 97)- 

PKETOAÀ- 

m — Paolo Maria Fogliazai è ito- 
minato a Cancell- in luogo di 
Enr- Baìstrocchi. 9 genti. i 836 
( V. 55 , />• aie ai ) . 

- Lor> Santelli Use. in luogo 
<lel tramutato Frane* Francini* 
a8 dett. (ivi, p* 37). 

Sante Scaramuzza Cancell. in 
vece del giallilato Fogliazzi. 9 
genn. 1837 ( v. 67 , p. 9 ) . 

— Il Ooct. Gius. Ugolotti secon- 
do SuppI- in luogo del promos- 
so Dolt. Gius Berlini . 3 magg, 
1837 ( ivi , p. aaa ) . 

Doti. Guido De Mongeot Pret. 

in luogo del Doti. Gaet. Pero- 
ni. 6 seti. 1837 (v 58 , p. 49). 

— Gius. Dotti Use. in luogo di 
Frane. Bocchi. a 3 bop. 18I8 ( v. 
60, p. ia 5 ). 

Frane. Silva Gancell- in luogo 

dello Scaramuzza, aa liigl. 1839 
( V. 6a, p. 9 e IO ). 

. — Carlo Salvini Use. in luogo 
di Gaet. Tagliavini. 17 nov. 
1840 ( V. 64, p 1C4 ) . 

— Nomina del Doti. Emilio Botti 
a .Suppl. aa die. 1840 ( ivi, p. 
169). 

SCOOLt. 

— Nomina di Don Dom. Cerdel- 
li ad Ispett. in luogo del di- 
spensato Doti. Gius. Ugolotti. 
l 5 magg. 1839 ( V. 61 ,p. 109 ) . 

V. Conflitti. 

Legato Coktcsi in l’arma. È data 
autorizzazione al fine che i po- 
veri delle Parrocchie della Cat- 
tedrale, di S. Giov. Evangeli- 
sta e di S. Benedetto di Parma 
possano approfRttare del legato 
di diversi multili fatto a loro 
favore dal Sacerdote Don Ga- 
briele Cortesi. L' ufficio di Ije- 
neficenza in Parma veglierà 
affinchè il legato sia eseguito 
giusta la menta del testatore. 


DESIGNANO DE’ BAGNI 

16 giugn. 1840 ( V. 63 , p. 
176 ). 

Leggi militari. Sono create due 
Commissioni una giudiciale l'al- 
tra amministrativa incaricate 
di riandare, discutere, chiarire 
ed ordinare tutte le Leggi che 
alle cose militari rìsguardano 
pubblicate dal 1814 in poi Esse 
Commissioni potranno anche pro- 
porre cambiamenti , modifica- 
zioni od aggiutite alle Leggi pre- 
dette. Di esse Leggi se ne fari 
un fascio intitolato - CoJice mi- 
lit. per gli Stati di Parma. 

Sarantio membri della Com- 
missione giudiciale il Ciud. 
Ciac. Barbieri, il Capii. Cav- 
Gian Dotu. Codi, l'Auditore di 
guerra Avv. Gius. Cattani . La 
Commissione amministrativa si 
comporrà del Maggiore Cav. 
Ant. Grotti , del Commiss di 
guerra di l.* classe Capii. Gher. 
Palmieri, del Commiss, di guer- 
ra di a.* classe Ten. Ant. Al- 
bani . la febb. i 836 ( v. 55 , /#. 
36 e 37 ) 

Lecittimaziohi. Prisco Sermonetti 
è riconosciuto e legittimato per 
figlio da Frane. Ortalli di Ca- 
lestano e prenderà il cognome 
di Ortalli . ao seti. i8'.7 ( v. 
58 , p. 55 e 56 ) . 

— Le Regie patenti di S. M. il 
Re di Sardegna del 3 i genn. 
1837 colle quali Giro Achille 
Alessandro figlio naturale del 
Bar. Cav. Nic. Paganini di Gè- 
nova e dell’ Ant.* Bianchi di 
Como nato a Palermo nel l 8 a 5 
è stato legittimato , avranno 
efficacia e saranno eseguite in 
questi Ducati . 3 febb. 1840 
( v 63 , p. 37 e 38 / . 

LecRami da opera ( I ) - Paghe- 
ranno per tassa di transito pel 
Po tenendo tutta la lunga e..6o 
per ogni carro. a 3 gena. 1839 

( V. 61 , p. 21 ). ^ 

Lesichaico db’ bachi. L suppressa 
la fiera di bestiami e di merci 
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LESIONANO DI PALMI A 

che si teneva nel comune li 8 
niagg. d’ ogni anno. a 5 selt. 

1 838 ( V. 6 o, p- 37 e 38 ) . 

La popolazione del comune è 

riconosciuta di 3861 abitanti . 
16 nov. 1840 ( V. 64, p. 100). 
ÀnuisisTX ÀZio:ie cosiviiàls. 

Nomina a Sind ' di Carlo Del 

Monte, Oiov. Volpi c GiolioGint'- 

Credi, log. 1 836 (v. 56 , p. i 3 ). 

Gius. Monica Pod in luogo 

del dispensato Carlo Adorni. 39 

1837 ( V. 58 , p. l 5 ) . 

— Dnm. Tarasconi Pod. in vece 
del dispensato Monica . 8 non. 

1839 ' V. 6a, p. 69 ) . 

SCOOLI. 

— — Don Gius. Ànigoni Ispett. in 
luogo del dispensato Don Mich. 
Tarasconi . 13 non. l 836 ( v. 
56 , p 78 ) . 

liEsiGXAiio DI PALMia t. conce- 
duta al comune una nuova fiera 
pei bestiami ed altre merci da 
tenersi nel comunello di Cassio 
nel mese d'ag. d’ ogni anno nel 
lunedì snccessivo alla festa della 
B. V. .Assunta . i off. i 838 ( v. 
60 , p. 4Ó e 46 ) . 

•— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 3714 abitanti. 
16 noo. 1840 ( V. 64, p 100). 
aarif/.v/aTSAZ/oiva cowt 7 .VAf.it. 

— Nomina a Sind-' di Fel. Bel- 
loli. Piet. Carrelli e Ciac- Ber- 
lè. 147100. i 836 (v. 56 , p 79). 

— Dott. Ciac. Venturini è nomi- 
nato a Pod. . 7 die- i 836 (ivi, 
p 119). 

Glac. Maria Alfieri Sind.. 14 

mar:. 1887 ( v. 57, p. 130 ) . 
Leva jiilitabe. I giovani nati nel 
iSiSsono sciolti dagli obblighi 
imposti dal Regol. approvato 
li 3 apr. i8ao la marz. i 836 
( V. 55 , p. 75 ) . _ 

— Lo stesso dicasi de’ ginvant 
nati nel 1816. i off. i 836 ( v. 
56 , p. 34 ) . 

Lo stesso dicasi di quelli nati 
nel 1817. M marz. 1887 ( v. 
S77 P- >> 7 ); 


LEVA MILITARE 

— — Ed anche di quelli nati nel 
1818. 8 gena. i838 ( v. 89, 
P- 5 ) 

— E di quelli nati nel 1819. 13 
giuga- 1839 ( V. 61 , p. 160 ) . 

— . La leva milit. del 1840, cioè 
de’ nati nel 1830 è dichiarata 
chiusa. 30 aoo. 1840 (v. 64, 
p. 107). 

CAHBt O SOSTITDZIOMI- 

— Il decimo del totale della som- 
ma convenuta o sborsata dal 
descritto o da chi per lui in 
presenza del Cons. d’arruola- 
insuto o della Comraessione per- 
manente sarà rimesso subito al 
Sostituto . Il primo terzo dal 
rimanente sari pagato al me- 
desimo dopo sei mesi della sua 
aggregazione al corpo; il secon- 
do terzo dopo un anno; l’ ultimo 
terzo non sari pagato che com- 
piuto il suo quinquennio di ser- 
vizio. Le altre somme che i 
descritti avranno convenuta di 
pagare in tempi determinati 
saranno sborsate al Sostituta 
per rata nel modo e nelle pro- 
porzioni stabilite nel presente 
atto. Le dette disposizioni non 
zi eseguiranno che per le leve 
avvenire cominciando dal l84t. 
Quando un sostituto disertasse 
dopo incorporato nel battaglio- 
ne, le somme depositate a suo 
favore e che si trovassero tut- 
tavia nella cassa del corpo sa- 
ranno versate al tesoro a prò 
del Governo . 39 die, 1840 ( v. 
64 , p 335 e 336 ) . 

— I sostituti appena arrivati ai 
corpi e prima di essere vestiti 
saranno sottoposti alla visita di 
una Commissione Medico-Ceru- 
sico-Miltt. per riconoscere se 
sieno abili al servizio. La detta 
Commissione si comporrà di un 
Uffiziale superiore Presid , di 
un Capit., di un Medico. Chi- 
rurgo milit. , e di due Medici 
o Chirurghi civ., presi fra i 
pili riputati di Parma . I gin- 
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LIBRAI 

fliti detU Commissione snranno 
definitivi eti inappellabili, per 
cui i sostituti dichiarati in- 
abili al servizio saranno subito 
licenziati, ed i descrìtti costretti 
a servire o a mettere un nuovo 
sostituto. Faranno parte della 
Coinmessione : Prcsid. il Cav. 
Ten Col. Sigia. Jellusig; mem- 
bri, Gapit. Ten. Fort. Bonde- 
nari, Dott. Ciov. Chigini, Cav. 
Prof. Giov. Rossi e Dott. Luigi 
Guadagnini- Le disposizioni del 
Regol. di leva intorno all’accet- 
tazione de’ sostituti sono man- 
tenute . dett. ( ivi , p. 027 e 
228 ) . 

CHtOSUKS DMLLE LEVE. 

V, I.e disposizioni generali. 
CONSIGLIO D* AREUOLAMENTO» 

V. Continoeneit 

CONTINGENTI. 

Sarà fatta una leva di 3 oo 
uomini della classe del 1840, 
ossia de* nati nel 1820 per porre 
a numero la truppa di linea e 
formarne due battaglioni. ICons* 
cì’ arruolamento si terranno in 
cìasc de’ cinque capo-luoghi 
de’ territorii amministrativi e 
saranno presieduti dai rispettivi 
Governatori o Commissari. 27 
ma'*s. 1840 ( V. 63 , p. 98 e 94 ). 

— - Disposizione intorno al riparto 
de’ sudd. 3 oo uomini nei 5 ter- 
ritcrt amministrativi. 3 i dett» 
(ivi, p. g 6 ). 

Per porre « numero i batta- 
glioni di linea sarà fatta nna 
leva di 3 oo uomini deila classe 
del 1841 cioè de' giovani nati 
nel l8ai. So de’ quali rimar- 
ranno in deposita giusta 1’ art. 7 
del Kegol. I Gons. d' arruola- 
mento si terranno nei genn. 1841 
ne’ capi-luoghi de’ territorii am- 
ministrativi presiedati dai ri- 
spettivi Governatori o Comraes- 
sari. i 3 otc. 1840 ( v. 64, p. 
80 e 81 ) . 

— Disposizione pel riparto ne’ 

5 territori amministrativi dei 

rol. Vt. 
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’ LOTTO • 

aSo nomini per I’ attiriti < dei 
So per la riserva . a 1840 
(ivi, p 90 e 91). ' ' 

XiaZKTA O DEPOSITO Bt EE/PJ. 

V, Contingenti . 

P’. Polizia generale, Passa- 
porti ere. 

Librai. È fatto divièto agli stam- 
patori, ai librai ed a qualsivo- 
glia altra persona di ristampare 
o far ristampare, compendiare 
• • o far riprodurre in luce sotto 
‘ qualunque altra forma il voca- 
bolario la cui edizione si sta 
ora apparecchiando in Firenze 
■dall' Accademia della Crusca; d 

pure vietato d’ introdurre e spac- 
ciare quelle editioni sia con 
abbreviature o con giunte che 

> altrove fossero impresse, tranne 

la sudd. . I detti divieti dnre- 
ranno per un decennio dopo il 
compimento dell’edizione pre- 
mentovata . 6 maeg. 1840 ( v. 
63 , p. i 38 e iSq ) . 

y. Austria, Proprietà lettera- 
ria - Censura - Commessi viag- 
giatori librai - Proprietà let- 
teraria - Stampatori . 
LoMBAixDtiii Coiis. Antonio. È 
creato Consigliere di Stato ef- 
fettivo. 9 apr. i 836 ( V. 55 , 
p. i 36 ) . 

— Dirett. della Commessione de’ 
conti anteriori al i8aa. dett. 
( i,ti , p. 140 ) . ' - 

Profess. emerito della catte- 
dra di matematica elementare 
nelle Scuole superiori di Par- 
ma. Smagg. i 836 (ivi,p. 157). 
Dirett. della Camera de’ con- 
ti. 7 rfic. l 836 ( V. 56 ,p. 117). 

Individuo della Commessione 
creata per rivedere i conti delle 
somministrazioni al battaglione 
Austriaco di stanza in Parma ■ 
4 /eii. 1837 ( V. 57, p. 54). 

Membro onorario del Magi- 
strato degli studi di Parma. IO 
mare. 1837 ( ivi , p. 114 ) . 
Lotto. Le vincite del Lotto non 
potranno pagarsi da’ Prenditori 

II 
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cht enuo i 76 dì sueceasrvi al- 
1 * cftraaiona . Ne’ i 5 di che se- 
guono i Prenditori spediranno 
all’ Aiuminìstrazione delle Con- 
tribuzioni indirette i pagherò 
delle ..Ttocite da essi pagate- 
Passati i 75 giorni dal dì del- 
r estrazione « e prima che ti 
compiano i termini perentori 
per la pretentazione de’ tudd. 
pagherò , stabiliti dal Decreto 
de’_9 noe. 1819 (art. 19 ) , i 
vincitori non potranno essere 
pagati delle loro vincite che 
presentando i pagherò vincenti 
alla Direzione del Lotto in Par- 
ma o alla Sottodirezione in Pia- 
cenza secondo la dipendenza del 
Prenditore che avrà ricevuto il 
ginoco 3 o otz. 1839 ( V. 6a, p. 
6z e 63 ì . 

Lpcachano- La popolazione del 
comune è riconosciuta di 433 i 
abitanti. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
' p. tòt ) - 

AHMiSItTRAZIOUB COMVHALS, 

Nomiaa di G- 6. Gandolfi a 
Pod. e di Giov. Guarnieri a 
Sinde. a6 nov. i 836 ( v. 56 9 
p- 87). 

— Nomina a Sind.* di Luigi Mo- 
linari e di C. 6. Calderoni. i6 
BOP. 1837 ( V. 58 , p. ICO ) . 

couMBf siane di sahita' 

M SOCCOKSO. 

—— C. B. Candolfì e Piet. Romani 
membri della Coinmessione in 
vere de’ defunti Crist. Gandolfi 
e Ciov. Ciregna. 10 aett.^l 836 
( V. 56 , p. aa e a 3 ) . 
nOTAI- 

— • Nomina a Notaio di Caet. 
Rossi. Egli potrà esercitare il 
notariato anche nella pretura 
di Gasteir Arquato siccome i 
Notai di questa pretura potran- 
no esercitare il loro ministero 
in quella di Lngagnano. 19 no». 
1889 ( V. 6a , p. 97 ) . 

— Nòmina a Notaio di Luigi 
Vincini; Questi pure potrà e- 
sersitare il notariato nella pre- 


tura di Casiell’ Arquato . a6 
lìlgU 1840 ( V. 64, p. Il ). 
SCBOLX. 

— Don Gius. Armelonghi Ispett. 
in vece dell’ esonerato Don Ant- 
Ferrari, ao gena. i 838 ( v. 89, 
p. s6). 

— — Don Frane. Prati Ispett. in 
luogo del dispensato Armelon- 
ghi 4 sete. 1840 ( V. 64, p. 39 ). 

V. Opera pia Vincici. 

Luoghi fu. Le tasse per le copie 
e gli estratti d’ atti amministra- 
tivi già riscosse nel corr. anno 
o che si andranno riscuotendo 
per l’avvenire, saranno depo- 
sitate nelle caste rispettive si- 
no a che il Sovrano non ne ab- 
bia approvata la distribuzione. 
5 magg. |836 ( v. 55 , p. i 56 ) . 

Luoghi fueblici. In qualsisia luo- 
go pobbi nelle città e borgate 
ed anche nelle campagne sono 
vietati i giuochi ( V. ) . 6 no». 
1887 ( V. 58 , p. 90 ) . 

Luzzara La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 7161 a- 
bitanti . 16 no». 1840 ( v. 64, 
p. lOl ). 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Nomina di Gius- Fiammingtii 
a Pod. ; di Giftc. Mainoldi e Ant. 
Balasini a Sind*.. i ott. i 836 
( V. 56 , p- 36 ). 

Bollanomi Luigi é noniinato a 
Sind. 19 lugl. 1887 ( V- 58 , yj. 9 ). 

COMMESSIONE DI SANITÀ* 

E SOCCORSO- 

Fed. Boccalarì membro della 
Gommessione in luogo di Gius. 
Fiamminghi nominato a Pod.. 
xa upr. 1887 (v, 57, p. 144)0 
NOTAI. 

^—Nomina a Notaio del Oott. And. 
Compagnoni; egli potrà eserci- 
tare il notariato anche nella 
pretura di Reggiolo finche que- 

s sta non alihia piA d* un Notaio. 
8 off. 1840 ( V. 64 , /I. 73 e 73 ) . 

PRETURA. 

— ^ Nomina a Pret. del Uott. Gasp. 
Sicorc in Tece del giubilato 


Digi!!. ' ; . C looglc 


LOZZARA 

Dott> Ant- Sampellegrini. 6 tati. 

1837 ( V 58 , /». 49 ) . 

— — Dom. Bacchinì Uac • 16 magg. 

1 838 ( T. 59, no ) • 

— — Il Dote. And. Compagnoni è 
nominato a secondo Suppl.. 27 
ott. i 838 ( V. 60, p- 87 )■ 
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LUZZARA 

— Lor. SanteUi Use- in luogo 
del tramutato Dom. Baechini. 
i 3 nov. 1839 (v. 62, /». 8a ) . 

— Frane- Saporini Gancell. in 
luogo del promosso Carlo Man* 
tovani. 3 die. 1839 ( ivi , p. 
129). 


M 


MAESTRI DI SCIENZE 

Maestri di scikrzb (I). Su a- 
Steri non possono «ssere am- 
messi ad esercitare la publtl. 
istruzione senza una speciale 
autorizzazione del CoTorno. 29 
apr. 1887 (t. S7, p. 177). 

Mari ìhorte. Le disposizioni delle 
prammatiche sulle mani morte 
del 25 ott. 1764 e del 29 magg. 
1768 relative ai Monasteri ed 
ai Monaci non sono abrogate , 
e sono tuttavia applicabili ai 
Monasteri ristabiliti, ai Mo- 
naci che vi sono rientrati ed 
a quelli che vi hanno fatta o 
vi faranno la professione de’ tre 
voti monastici. IO genn. 1837 
( V. 57, p. i 3 e 14). 
y. Benedettini ( Monaci ) - Re- 
ligiosi regolari. 

Mabobe. La popolazione del co- 
rnane d riconosciuta di 4063 a- 
bitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100 ) . 

dMHISlSTKAZIONt COtrUNAZt. 

• Nomina di Gius. Vicenzi a 

Pod. e di Ferd. Bozzoni e Piet. 
Stocchi a Sind'. 6 Inni. i 836 
( V. 56 , p. 3 ). 

— - C. B. Vighi Pod. in luogo del 
dispensato Gius. Vicenzi . 8 
febb, 1887 (v. 57, p. 63 ). 


MEDICI 

— Fil. Melley Sind. in vece del 
dispensatoStocchi. 3 magg. 1887 
( ivi , p. 222 ) . 

— Dott. Marcello Coatamezzana 
Sind. in luogo del C. Salv. Gi- 
gli-Cervi. 6 die. 1889 ( V. 62, 
p. i32 ) . 

Medesaro. La fiera che per 1 at- 
to del 27 magg. 1828 tenevasi 
ne’ giorni 28 e 29 lugl. d’ogni 
anno, è ridotta ad un solo gior- 
no , e trasportata al lunedì 
susseguente all’ ultima domeni- 
ca dello stesso luglio 16 fabb, 
1889 ( V. 61 , p 52 e 53 1 . 

— La popolazione del comune è 
riconosciuta di 3718 abitanti. 
16 nov. 1840 ( V. 64, r- )• 

AtmiDlSTRAZIOUS COMVVAZt. 

Nomina di Ant. Rossi a Pod. 

e di Ferd. Cenci , Leopoldo Ber- 
nini , e Piet. llarini a Sind. • 
5 nov. i 836 ( V. 56 , p. 71 ) ■ 

Medici ( I ) - Che vorranno eser- 
citare l’ ostetricia dovranno sot- 
toporsi all’ esame pratico snl- 
r ostetricia e sulla fleltotomia. 
Per essere ammesso a quest e- 
same, l’aspirante esibirà al 
Protomedicato(V.) il diploma di 
lanrea in medicina dal quale 
risulti che egli ha sostenuto 


I 


Digilized by Google 



f 


84 

MEDICINALI 

con tuccceaso 1* marne (eorico 
tali’ oitetricìa ; 1’ acteatato a 

prova dell* incervenco di lui alla 
cliaica asietrica negli anni S.** 
e 6* del corao medico; gii ac- 
teatati indicaci nell* are. 6 del- 
l’atto del a6 febb. 1818 per gli 
aapiranii alla libera pratica 
della chirurgia minore ■ L’ aspi- 
rante sarà esaminato dai due 
Consiglieri della sez. chirurgi- 
ca del Protomedicato dinanzi 
all’ intera sez. presieduta dal 
Protomedico o da chi ne farà 
le veci, e ciò nella sa la del Proto- 
medicato e nel teatro anatomico 
in un solo giorno. Oltre i temi 
indicati nell’atto sovraccitato 
per la chirurgia minore) si da- 
ranno anche due temi di alta 
ostetricia) L’ esame sarà ver- 
bale e sperimentale; quest’ul- 
timo si farà sulla macchina o- 
atetrica e sul cadavere nel te- 
atro anatomico. Precedentemen- 
ce al detto esame si deposite- 
ranno dall’ aspirante I. l5o per 
distribuirai nella proporzione di 
cui nell’atto 11 Ingb 1818, nel re- 
stosi starà alle disposizioni del- 
l’altro decreto d’oggi relativo 
all’ esercizio della chinirgia mag- 
giore. 6 magg. 1840 ( V. 63, 
p- i35 a i37 ). 

Mbuicixali. Nonostante il divieto 
di cui nell'atto de’ a3 ag. i83o 
relativo ai Droghieri (V. ),4 
permesso ad Emm. Serra Dro- 
ghiere in Parma di tenere e 
vendere ad uso delle farmacie 
di Corte, della Congregazione 
di S- Filippa Neri e degli Ospi- 
zi civ. i seguenti medicinali 
preparati, e cosi: la magnesia 
inglese, il solfato di chinino, 
il sale purgante d’Inghilterra, 
il cloruro di calce, l’acqua forte 
ostia acido nitrico imparo per 
oso di veterinaria, il mercurio 
soblimato corrosivo, il mercurio 
precipitato rosso. Le dette so- 
sunse, e specialmente le tre 


MILITARI ESTERI 

ultime, dovranno tenersi dal Ser- 
ra in luoghi separali e ben chiu- 
ai, de’ quali egli solo abbia la 
chiave senza che altri possa di- 
sporne , avendo cura di conser- 
vare ne’ luoghi stessi gli ttro- 
menti per pesare, misurare ecc. 
I Ricevitori di dogana spedi- 
ranno al Serra i preaccennati 
medicinali preparati, e terran- 
no nota in apposito registra 
della quantità e qualità de’ me- 
desimi. Il Serra terrà pure un 
registro sul quale il capo di 
una delle accennate farmacie 
noterà di seguito e con preci- 
sione la qualità e quantità de’ 
medicinali da lui ricevuti po- 
nendovi la data e la sua sotto- 
scrizione. I sudd. due registri 
saranno spediti al Protomedica- 
to alla fine d'ogni anno per le 
opportune verificazioni. Il tig, 
1837 ( V. 58 , p. aa a aS ). 

Metalli latokati ( I ) . Pagano 
per cassa di transito sul Po te- 
nendo tutta la luoga c. 60 per 
ogni quinc. a3 gena. 1839 ( v. 
61, p ai ). 

Mszzahi. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 8797 abi- 
tanti. 16 nov. 1840 ( V. 64, p- 
100). 

AUHimtTBAZIONK COaUSAtt. 

— Nomina a Sind. di And. Ferra- 
rioi. 7 sett. i836 ( v. 56, p ao ). 

— > Nomina dì Gius. Guidi a Pod. 
a8 tett. i838 ( v. 60, p 43 ) 

— . Tancredi Ferrari è nominato 
a Sind. ai non. 1839 ( v. 6a , 
p. io3). 

— Gius. Bellini Sind.. 7 die. 1840 
(v. 64, p. i36). 

Militari esteri. (I). Sono trat- 
tati come gli altri foresrìeri, 
e quindi soggetti ai Kcgul. di 
Polizia vigenti pei medesimi 
ed a quelli stabiliti dall’auto- 
rità mille.. a9 apr. 1837 ( v. 

' : P >77)- . „ , 

. Polizìa generale , Vigtlansa 
atti foruMtUiTi, 
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MlSTRALl 

MtsTHALi Bar. Giau Giacomo. Da 
Segret. del Codi- di Slato è 
promosso a GuntigUere di Sta- 
to effettivo addetto alle Sez 
d’ amminisiraziuDc • 4 fcbb. 
1889 (t. 61, i>. 44). 

Mobchio . La popoUziooe del co- 
mune è riconosciuta di 3164 a- 
bitaoti- 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100). 

AinmnsTRAzioiit comvhalm. 

— Nomina a Sind- di Luigi Ri- 
naldi. . 7 sett. i 836 ( V. 56 , p. 

30 ). 

— Il Dott- Gius. Mariotti è no- 
minato a Pod. in luogo del di- 
spensato Dom. Lenì. 5 apr. 1889 
( V. 6r, p- 85 ) . 

— Dom. Baricsi Sind. 10 die. 
1840 ( V. 64 , p. 14S ) 

Mohte csteke Col 3 i die. i 836 
gli scudi ed i mezzi scudi di 
Milano cesseranno di avere cor- 
so legale in (Questi Stati . A 
tntto il sudd. giorno saranno 
ricevoti alle caste pubbl. giusta 
la tariffe del 37 die. 1829. 13 
ott. 1886 ( V. 56 , p. 69 ) . 

Moet ALBO ( Vicomarino) La fiera 
ebe vi ti tieneannualiDKOie addi 
13 , l 3 e 14 giugo, avrà luogo 
d’ ora io poi nella seconda do- 
menica di sett. , e ne’ successivi 
lunedì e martedì di esso mese. 
14 apr. 1840 ( V. 63 , p. il 3 
e 114). 

Mobtb di pietà’ di Fiorr.nzuola . 
Il Regol. proposto dal Coiis. 
amministrativo del Monte di 
pietà colle giunte e modifica- 
zioni fattevi dal Presid. del- 
1 ’ Interna è approvata ed avrà 
vigore col ].* nov. i 838 l 3 
ott , 838 ( V. 60 , p. 53 e 53 ) . 

Regolamento, 

11 Monte di pietà fondato in 
Fiorenzuola nel 1494 >lu alcuni 
comunisti col capitale di I 300 
ed approvato da Pap.i Sisto V. 
li 7 marz. l 586 all’oggetto di 
restare danaro verso deposito 
i pegni, sarà retto ed amiui- 


MONTE DI PIETÀ’ 

nistrato da un Cons. giusta i 
vegliami ordini generali (ivi, 

p. 54). 

11 Cons. è composto dal Pod. 
Presid. di diritto; da sei mem- 
bri elettivi, de’ quali due scelti 
dalla Commessione amministra- 
tiva degli Ospizi civ.; due tra 
gli Anziani del comune e due 
tra’ cittadini da prendersi se si 
pud uno nella classe de’ legisti, 
l’altro commerciante. L’ Am- 
ministrazione sarà coadiuvata 
da un Segret. , da un Ricevito- 
re-Cassiere, da un Magazziniere- 
stimatore, e da un Donzello. 
Per r amministrazione dei pre- 
stiti vi sarà un ufficio speciale- 
I debitori del Monte e quelli 
che hanno con esso lite aperta, 
i pupilli ed ì minori non po- 
tranno essere del Cons. , nè po- 
tranno esserlo ad un tempo gli 
ascendenti e discendenti di qua- 
lunque grado, ed i collaterali 
entro il secondo . Il Cons. dopo 
la sua prima istituzione si rin- 
noverà ogni anno per un sesto. 
Ne’ primi cinque si trarranno a 
sorte quelli che dovranno usci- 
re ; ed in seguito usciranno 1 
più Anziani. Chi sorte pud es- 
sere rieletto. Le vacanze stra- 
ordinarie contano per la tratta 
che ha luogo nella sedata ordi- 
naria di nov. Tutti i membri 
elettivi del Coni, e gli Impie- 
gati si nominano dal Presid. 
dell’ Interno sulla proposta del 
Cons. ed il parere del Magi- 
strato territoriale, l Consiglieri 
daranno giuramento innanzi al 
Cons. sedente; gli Impiegati, 
nelle mani dui Pod. Presid. . E 
vietato agli Amministratori ed 
agli Impiegati del Monte di 
rendersi aggiudicatari di lavori 
o di somministrazioni, nè di 
essere fittaiuoli del medesimo, 
e di prender danaro su pegni 
per proprio conto ( ivi , p. $4 
a 56 ) . 
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11 Coni- è convocato oell’e- 
difiiìo del Monte dal Pretid. 
ordinariamente ne’ primi io di 
d’ogni meae, e straordinariamente 
al bisogno ' £ uIEcio del Cons. : 
proporre modificazioni od ag- 
giunte ai Kegol. e tutt’ altro 
che credesse utile allo stabili- 
mento ; formate nel febb- il 
conto d’ amministrazione del- 
r anno trascorso, ed il preven- 
tivo pel corrente da spedirsi poi 
nel mare, alla Presid* dell’ In- 
terno per la Sovrana sanzione; 
vegliare l’ ufficio de’ pegni e gli 
ufficiali del Monte; dar parere 
intorno ai lavori, agli affitti, 
alle stime, ed ai relativi qua- 
derni de’ patti, alle sicurtà ed 
ipoteche degli affittaiuoli, del 
Cassiere e del Magazziniere , 
agli impieghi di capitali ed al- 
tri contratti od affari; assistere 
ai pubblici incanti risguardanti 
al Monte; scegliere il Perito 
per le stime locative o di la- 
vori , per le consegne ai fitta- 
iuoli o pigionali, per visitare i 
fondi , per tassare le opere date 
a cottimo ecc. ; scegliere men- 
silmente il Consigliere che deve 
vegliare l’ufficio de’ pegni- Le 
deliberazioni non saranno valide 
se non vi avranno avuta voce 
oltre al Presid. la metà de’ 
membri elettivi; chi vi avrà 
avuta parte le firmerà. Il mem- 
bro dissenziente potrà unire alla 
deliberazione il suo parere ( ivi, 
/>■ 56 e 57). 

L’ ufficio dei pegni sarà for- 
mato da un membro del Cons. 
col titolo di Direte, da depu- 
tarsi ogni mese, ed eserciterà 
gratuitamente; dal Ricevitore- 
Cassiere dal Magazziniere-sti- 
matore- Le operazioni dell’uffi- 
zio sono: dar danari con inte- 
ressi sopra pegni; restituire i 
pegni riscuotendo la somma 
data ed i frutti in ragione del 
tre par cento dal di della sov- 
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venzione a qnello della restitu- 
zione o vendita del pegno; ven- 
dere i i>egni non riscattati dopo 
il tempo stabilito e rimborsarsi 
della somma data e de’ frutti • 
L’uffizio è aperto al pubbi- o- 
gni martedì e venerdì dalle ore 
nove della mattina al mezzodì; 
in caso di festa à scelto il gior- 
no successivo. Gli Impiegati 
andranno al uffizio mezz’ ora ^ 
p^ma che si apra onde disporre 
i lavori. È ad essi vietato sotto 
pena di destituzione di prestare 
del proprio, quand’ anche il pe- 
gno fosse stato ricusato dal- 
1 ’ uffizio ( ivi , p. 57 e 58 ) . 

£ obbligo del Dirett : veglia- 
re all’ ufficio de’ pegni e sugli 
Impiegati; far eseguire i Regol. 
e proporre al Cons. le aggiunte 
o modificazioni che crederà van- 
taggiose; vegliare alla custodia 
de’ pegni e visitare ogni mese 
il magazzino, proponendo quan- 
to foste necessario alla maggior 
sicurezza de’ pegni: per somma 
urgenza egli può fare qualche 
spesa riferendone al Cons.; ri- 
cevere in apposito registro le 
opposizioni e le dichiarazioni 
di coloro che sospettassero che 
le cose impegnate o i biglietti 
di riconoscimento fossero stati 
rubati o smarriti, nel qual caso 
egli adopererà nel modo di cui 
più oltre; togliere le difficoltà 
che insorgessero tra gli Impie- 
gati e que’ che vengono a far 
pegni interpellando il Cons. ne’ 
casi dubbi- Terrà una chiave 
di controllo del magszzino in 
concorso col Magazziniere, ed 
una della casta in concorso pure 
col Cassiere ( ivi, p. 69 e 60) . 

n Cassiere presta sicurtà in 
istabili . £ da lui : riscuotere 
ciò che si paga al Monte dan- 
done ricevuta , e ciò che pro- 
viene da riscatto o da vendita 
de’ pegni ritornando il biglietto 
di riscontro; pagare contro ri- 
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cerata le ipeie d* amministra* 
aioiie Terso mandato del Presid-, 
non che qoelle concernenti n’ pe- 
gni; eccitare i debitori tardivi 
costringendoli come fanno gli £- 
satt. del tesoro: in quanto perd 
al metodo privilegiato, non se 
ne potrà far uso verso i debi- 
tori di censi o di affitti finché 
durano gli attuali contratti; te- 
nere un giornale d’ entrata a 
madre e figlia ed uno d’ uscita 
registrandovi le riscossioni e le 
spese, e tre altri simili per 
V uffisio de* pegni ; il (Jons. ne 
darà la forma ed il Presid- li 
cartolerà; dare ogni anno il suo 
rendiconto di entrata e spesa , 
unendovi il conto parziale rela- 
tivo all’ uffizio de’ pegni; pro- 
porre al Presid. qne’ mezzi che 
crederà atti a rendere più sicura 
la cassa la quale dovrà stare 
nell* edilizio del Monte; dare 
sicurtà in beni stabili da ap- 
provarsi dal Presid. dell’ Inter- 
no . Ogni trimestre il Cons. vi- 
siterà la sua cassa; essa sarà 
pure visitata straordinariamente 
quando lo si crederà necessario 
o d’ordine del Governo. Egli 
sarà tenuto responsabile di cid 
che mancasse nelle verifiche e 
di cid che non avrà riscosso 
per negligenza. Per assentarsi 
chiederà licenza al Presid. pro- 
ponendo un sostituto del quale 
risponderà. Scadendo dall’ uffi- 
zio, la sicurtà non sarà sciolta 
che dopo che il rendiconto della 
sua amministrazione sarà stato 
sentenziato dalla Camera de’ 
Conti. Per la cancellatura del- 
r ipoteca si starà all’ art. la 
del Decreto de’ 19 lugl. l8at 
sulle ipoteche ( ivi, 60 a 6a ). 

Il Magazziniere-stimatore dà 
sicurtà in istabili . È obbligo 
suo: custodire le cose di pegno 
proponendo i mezzi convenienti 
alla maggior sicurezza; serbare 
in armadi ben chiusi tutti gli 


effetti preziosi; tenere registro 
a madre e figlia dell’ introduzio- 
ne de’ pegni ed altro per l’ uscita 
secondo i modelli prescritti; e- 
saminare te i pegni ofiérti tono 
ammissibili, e farne poscia la 
stima ; alligare ad ogni pegno 
un doppio del viglietto di ri- 
conoscimento staccato dal regi- 
stro d’ introduzione; assistere 
agli incanti de' pegni. Egli è 
responsabile verso lo stabilimen- 
to del valore da lui attribuito 
ai pegni , e dovrà rimborsare 
ciò che ti ricavasse meno dalla 
loro vendica: te egli non si cre- 
deste atto a determinarne il va- 
lore potrà giovarsi di un perito 
pagato da lui il quale toscriverà 
il registro d* introduzione e ri- 
sponderà al Magazziniere della ' 
stima fatta. 11 Magazziniere 
risponde pure del deterioramento 
e della perdita de’ pegni, quan- 
do ciò non avvenga per forza 
irresistibile , o altra cagione 
non ad esso imputabile . Per 
assentarsi si rivolgerà al Direte, 
proponendo un sostituto del qua- 
le dovrà rispondere. Cessando 
dall’ uffizio, si procederà al ri- 
conoscimento ed all’ inventario 
dei pegni per cura di lui e del 
Dirett. ■ Se la cessazione fosse 
per morte, interverranno*- al- 
l’ inventario i suoi eredi ed il 
mallevadore, se v’ ha. Il Ma- 
gazziniere che cessa , i suoi e- 
redi ed il mallevadore non sa- 
ranno sciolti dalla responsabilità 
che dopo assicurato I’ interesse 
dello stabilimento e tre anni 
dopo il sndd. inventario ( ivi , 

/>. 6a e 64 ) . 

II Segret- dipende dal Presid. 
e sarà stipendiato. È dovere 
suo : scendere gli atti del Cons. 
e le altre scritture commesse- 
gli dal Presid.; tenere i gior- 
nali d’entrata e d’uscita; cu- 
stodire 1’ archivio e risponder- 
ne. Non pud allontanarsi dal- 
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V uffizio senXA permesso del Pre- 
sid« il quale» all* uopo, sceglierà 
il sostituto (ivi, p. 64). 

È debita del Dotizello: custo- 
dire e tener pulito 1* interno 
deli* edifizio ; prestarsi agli or- 
dini del Presid. e del Direte* 
dell* ufficia de* pegni, dal quali 
dipenderà ( ivi , 65 ) . 

Si costituisce il pegno da chi 
per esigere del danaro vi depo- 
sita un pegno a guarentigia. 
3 ont) effetti di pegno Toro, 
r argento, il peltro, il rame, 
il ferro, i pannilini, il tessuto 
diseia, il refe, il filo , e le altre 
cose che non vanno soggette a 
deperimento e che si possono 
facilmente conservare e gover- 
nare I pannilani, la seta greg- 
gia, e le gemme non si accet- 
tano. Non SI ammettono a far 
pegni che quelli che hanno do- 
micilio stabile nel comune di 
Fiorenzuola, esclusi i minori e 
quelli sospetti di far pegni per 
cagione di negozio. Non si dà 
-sopra un pegno più di due terzi 
della stima ; in ogni raso la 
somma prestata non potrà ec- 
cedere le !• 5 o c straordina- 
riamente anche più a misura 
della possibilità del Monte* So- 
ia un sol pegno non si fa più 
‘una prestanza. Il pegno noli 
pud rimanere in deposito più 
di tre anni se trattasi di me- 
talli, ne più di due se di pan- 
niliui , sete, refe, filo ere-; 
Dopo i detti termini se non è 
riscattato, si vende all* incanto. 
Chi forma il pegno riceve dal 
Cassiere un viglietto di ricono- 
scimento e «li pagamento della 
somma prestata; la cosa impe- 
gnata rimane unit.i ad un se- 
conde» viglietto. Se il viglietto 
consegnato venisse smarrito, chi 
avrà fatto il pegno lo dichiarerà 
*1 Dirett. e tte verrà presa nota 
da esso, da! Cassiere c dal Ma- 
gazziniere. S« si offerissero in 
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pegno cose dichiarate ricono- 
sciute o sospette rubatelo smar- 
rite, il Dirett. non ne rilascie- 
rà il viglietto di riconoscimen- 
to se non si é assicurato della 
cosa e se vi sia frode; in que- 
sto caso, o anche per dubbio, 
farà compilare da un uffiziale 
di polizia un processo verbale 
della dichiarazione fatta da chi 
offri il pegno, rimettendolo to- 
sto al Hret- locale, e ritenendo 
il pegno sino a disposizione giu- 
diziaria (ivi, p. 65 a 67) 

Si ricuperano i pegni tutti i 
giorni d* uffizio pagando al Cas- 
siere la somma prestata e il 
corrispondente laudemio, e pre- 
sentando il viglietto di ricono- 
scimento* Se la cosa impegnata 
si fosse perduta per difetto dello 
stabilimento o del Magazzinie- 
re, osi fosse deteriorata, si pa- 
gherà al proprietario il prezzo 
di stima stabilito alla forma- 
zione del pegno Se poi il pro- 
prietario bramasse di riavere 
il pegno ed una corrispondente 
indennità , questa verrà deter- 
minata da due periti. Se si fos- 
se perduto il viglietto di rico- 
noscimento, non si potrà riave- 
re il pegno che dietro idonea 
malleveria scritta io apposito 
registro e firmata dal proprie- 
tario e dal mallevadore. Acca- 
dendo che alcune cose date in 
pegno si riconoscessero rubate 
o smarrite, e venissero rivendi- 
cate dal proprietario, il Dirett* 
non ordinerà il rilascio se non 
viene presentata la prova legale 
di possesso, e non si paga la 
somma prestata ed il corrispon- 
dente laudemio- Non si riterrA 
per prova legale che una senten- 
za <li Trib o una dichiarazio- 
ne di Polizia. ( Ivi . />. 67 e 68 ) . 

Saranno messi airincautopub* 
blicamente nelTedifizio del Mon- 
te I pegni scaduti e non riscattati 
air affissione degli avviti da farti 
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dieci di prima dell' incanto . Gli 
incanti ai tengono ogni anno nel 
l8 ott- e giorni soccessÌTÌ, pre- 
senti il Presid del Cont. , il 
Direti- o gli altri Impiegati 
dell* uffizio, nè ti possono ven- 
dere cose non descritte nei re- 
gistri dei pegni- E vietato agli 
Uffiziali ed Impiegati del Monte 
di comperare le cose poste in 
vendita sotto pena di essere ri- 
mossi dall' uffizio . Il Direte- 
porta seco all'atta la nota de' 
pegni scaduti e da mettersi al- 
1' incanto compilata dieci di pri- 
ma dal Magazziniere, e vidimata 
dal Oireti. Delilierato il pegno al 
maggior offerente egli ne paga 
subito il prezzo a tariffa insie- 
me alle spese d' asta ; in difetto, 
il pegno sarà nuovamente messo 
all' incanto a sua spese e ri- 
schio ■ Se un pegno non si vende 
al primo incanto si rimette ai 
due snreetsivi; nell'ultimo di 
si delibera, anche con pregiudi- 
zio del Magazziniere, se però si 
vedette estere ciò avvenuto per 
cagione della stima fattane da 
lui In tal caso il Magazzi- 
niere paga tnbit'i la differenza 
tra il credito del Monte ed il 
prezzo di vendita- Ad ogni ven- 
dita il Cassiere ne fa cenno in 
apposita nota - Le dichiarazioni 
e le opposizioni intorno alla ven- 
dita de' pegni non possono im- 
pedire che non abbia effetto ; 
Oli oppositori potranno far va- 
lere le loro ragioni sni residuo 
credito di chi fece il pegno ( ivi, 
p. 68 e 70 ) 

La somma che rimana a fa- 
vore di chi fece il pegno dopo 
la sua vendita si paga al cre- 
ditore producendo il viglietto 
di riscontro del pegno vendoto, 
o in difetto a chi pretta can- 
aione come è detto di sopra - 
Durante ropposizìoiie non ti po- 
trà pagare I* eccedenza sudò- che 
consentendovi 1’ oppositore , o 

Voi. VI. 
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dietro rimozione di sequestro -' 
Tale eccedenza rimane a prò del 
Monte te non è riscossa tre anni 
dopo la vendita del pegno di 
che si farà annotazione nei re- 
gistri dell'uffizio ( ivi, p. 70). 

Le malleverie del Tesoriere 
e del Magazziniere si propon- 
gono dal Cons- amministrativo 
nella ragione che crederà atta 
a guarentire il Monta della loro 
retta agenzia. Le provvigioni 
degli Impiegati sono indicate 
nell' annetto specchio - 11 pre- 
sente Regol andrà in vigore il 
I.* nov ( ivi, p. 7t ). 

Seguono i modelli de' registri 
di costituzione de' pegni, di ri- 
scatto de' pegni; dolfa vendita 
de' pegni, d' introduzione del 
Magazziniere, di evasione del 
^ Magazziniere, del ruolo de' pe- 
gni da vendersi all' asU ( ivi , 
p- 73 a 76 )- 

Gli stipendii annui sonai 


Cassiere - L. 3 eo 

Magazziniere ,, aSo 

Segretario ,, 100 


Servente alloggio gratuito nel- 
1' edìfizio ( ivi, p. 77). 

Moutechiabocolo. La popolazio- 
ne del comune è riconosciuta 
di 3900 abitanti. 16 isoo. 1840 

( V. 64, p. ICO ). 

AttmattTXAzionB eotnmjZB. 

— — Nomina a Sind.* di Fort- Paini, 
Glem Ciovanardi, e Carlo Ber- 
tìnelli. 7 trtr. |836 ( v. 56 , p- 
ao). 

— — Frane. Trattini Sind. in luogo 
del dispensato Giovanardi- 18 
mars 1887 ( v. 67, p. laa). 

— Carlo Piazza è confermato per 
un triennio a Pod. 18 zetr- 1840 
(v- 64, p. 63 )- , 

luoiTiCELLi D OBOtBA- La fiera 
cencednta al comune li 19 apr- 
l 8 a 3 è soppressa, aa lugl. 1837 
( V- 58 , p IO e li ) . 

La popolazione del comune è 

riconosciuta di 7711 abitanti. 
16 Roo. 1840 ( V. 64, p. lOi ). 

la 
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AtntlKUTXÀZIOKS COMVlTAtE. 

— Ciac. Pelixiari i confermato 
Pod- per un triennio, e sono 
nominati a Sind.* Ant. Catta- 
dori, Ferd- Modesti, Francesco 
Volpini, Gius- Bigotti, Carlo 
Berni e Gius. Ghirardosì. 7 die. 
i 856 (t. 56 , p. 119 e 120). 

Nomina a Sind- di Vito Boccili 
in vece dei dispensato Gius. Bi- 
gotti- 23 febb. 1837 ( V. 57, p. 

75)- 

— Piet- Magnani Sind. in luogo 
del dispensato Garlo Berni. 2t 
mora. 1837 (ivi, p. 125 ). 

— — . Giov. Fossati Sind. in vece 
dei Bocelli- 28 die. 1837 ( v. 58 , 
p. l 3 t ). 

— Nomina a Sind-' di Lnigi Fali- 
va e di Omobono Volpini. 9 
magg. i838 ( v. p. too)- 

Bart. Argentieri Sind. in luo- 
go dei dispensato Faliva. l 5 
noe. i838 ( V. 60 , p. 106 ) . 

— Fiorenzo Zappieri Pod. in ve- 
ce dei Pelizzari- 21 non. 1889 
( V. 62 , p. I 03 ) . 

— Giov. Archieri Pod. in luogo 
dei sollevato Zappieri. 7 ag. 
1840 ( V. 64, p. 29 ) . 

«OTAI. 

Il Notaio Piet. Barbieri passa 

a Castel S. Giov. 7 giugn. i 836 
( T. 55 , p. 196 ) . 

— Dott. Gius. Ostacebini Nota- 
io. i 5 magg. i 838 ( v. S9, p. 
102 ) . 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Giov. Belli. 17. ott. 1839 ( V. 62, 
p. 57). 

nttrvKA. 

Alemanno Reggi è nominato 

ad Use. 5 ag. i 836 (v. 56 , p. 
l 3 ) . 

— Gius. Carbnzieri Cancell. in 
loogo di' Frane. Menai. 3 o ott. 
1837 ( V. 58 , p. 84 e 85 ) . 

V — — È accordata al Garbuzieri la 
chiesta dimissione ed è nomina- 
to a Cancell. Maurizio Carra- 
glia. i 3 die. 1837 (ivi, p. lao 
< 121 ). 


MORTIZZA 

— Dott. Elia Ansaldi Pret. iir 
luogo del Dott. Ferd. Sozzi. 19 
gena. 18S8 ( v. 5 g , p. 24). 

Il Cancell. Carraglia passa a 

Borgo S. Donn. a8 tett. i 838 
( V. 60, p. 44). 

Dott- Gius. Ostacebini è no- 
minato a Suppl. 27 ott. i 838 
(ivi, p 87). 

— L Use. Reggi passa a Ponte 
dell’ Olio. 19 genis. 1889 ( v. 61, 
p. 17). 

— Nomina a Cancell. di Luigi 
Andreoli. a marz. 1889 ( ivi,p. 
69 ) . 

— — Crist. Cassinelli è nominato 
Use. 24 apr. 1839 ( ivi , p. 91 ). 

se VOLM. 

— Nomina ad Ispett- di Don Gaet. 
Linati io luogo del dispensato 
Don Gius. Baratta. 1 ott. |838 
(v. 6o,p. 49). 

Mobfasso. La popolazione del co- 
mune è riconoscinta di 3 a 3 o a- 
bitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100 ) . 

AXMtniSTEÀZlOìlS COMVEALt. 

Nomina a Sind.' di Ant. Lu- 
sardi è di Giammaria Gasali. 
1 apr. 1887 (v. 57, p. 129). 

I<ng. Labati è eletto Pod. in 

luogo di Luigi Cimelli. 10 die. 
1839 ( V. 6a , p. i 38 ). 

— . Piet. Perotti e And- Labati 
Sind.'. 7 die. 1840 (v.j64, p. 
l 36 ). 

SCOOtM. 

— Il primo Sind. Piet. Sartori 
è nominato Ispett. in luogo 
dell’ esonerato Don Biagio Erto- 
la. 18 marz. 1840 ( v. 63 , p. 86 ). 

Mortizza. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di a559 a- 
bitanti. 16 non. 1840 ( v. 64, 
p 100 ) . 

AMStlSISTE AZWNM COIfOllAl.£. 

— . Nomina a Sind. di Frane. Dodi 
in luogo di G. B. Marcliettini. 
z 5 febb. i 836 ( v. 55 , p- 89 ). 

— . Gius. Tamnii i rieletto a Pod. 
per un triennio. i 5 luci. i 837 
(V. 58 , p. 7). 
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Mich. Bignami e Frane. Fra* 

•chi Sind.> in luogo di Gius- 
Dodi e di Ciov. Dodi. 4 gmn, 
1840 ( V. 63, p. 5). 

— — Nomina di Frane- Dodi a Pod. 
3i die. 1840 (v. 64, p. >34). 
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MUSEO 

Museo Duaai.E o’ A mtichita’. Coi 
l-* gena, del prosa, anno l838, 
1' annuo stipendio del Dirett. è 
portato a l. 1800.' 27 seti. i837 

( T. 58, p. SS). 




NE VIANO 

Ne^iAmo Aedvihi. La popolazione 
del comune è riconosciuta di 
3482 abitanti. 16 noo. 1840 ( v. 
64, p. ICO ) 

AUllim$TKÀZtOHX COMUHÀLX. 

Nomina a Sind.’ di Nic. Mazza, 
Piet. Ferrari, e Frane- Zanetti. 
I ag. i836 ( V. 56, p. i3;. 

— Dom. Trombi è nominato a 
Pod. 8 dett. (ivi, p. 14). 

cojetfxsiioirt di s avita’ 

B $0CC0K$0 

— Frane. Zanetti è eletto a mem- 
bro della Commessione in vece 
del promosso Trombi, ag ott. 
i836 ( T. 56, p- 56 ) . 

Nibbiaxo. La popolazione del co* 
mone è riconosciuta di 38oo a- 
bitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100). 

AMHIVISTltAZieVE COKOVALK. 

— Ang. Codardi a Frane. Man- 
tegari sono nominati a Sind-S 
Dom. Ferrandi è confermato 
Sind. 16 die. i836 ( t. 56, p. 
I4a). 

•— Frane. Mantegari è eletto a 
Pod. 5. die. i&^o ( V. 64, p. 
i33). 

teVOLM. 

Don Ang. Coudard Ispett. in 

luogo del defunto Doti. Gius- 
Carboni. 17 ag. 1837 (t. 58, 
p- a8). 


NOBILTÀ’ 

Nobiltà’. (Creazione e conferma 
di ) Diploma col quale d confe- 
rito al nobii nomo Gian Frane. ^ 
Ardizzoni-Calvi-Galceati ed a 
tutti i suoi discendenti in linea 
retta e legittima il titolo di 
Conte. 7 apr. i836 ( ▼- 55, p. 
l3l). 

— Altro diploma che conferisce 
al Car. Giulio Zileri ed a tutti 
i suoi discendenti in linea ret- 
ta e legittima il titolo di Conte. 
dett. ( ivi , p. i3a) . 

— Il Tenente Colonnello de’ Dra- 
goni Cav. Carlo Schwing e tut- 
ti i suoi discendenti in linea 
retta legittima e naturale, tono 
creati nobili di qnetti Ducati. 
La Cummettione araldica ne fa- 
rà stendere U diploma, ed è dis- 
tratto che egli andrà esente 
dalle tasse dovute all’ erario 
dello Stato, ao die. i836 (v. 
56 , p. l58 a 160 ). 

— — 'È ordinata l’ inserzione nella 
Raccolta delle Leggi del diplo- 
ma di nobiltà rilasciato al Ten- 
Colonnello Carlo Schwing . 5 
apr. 1837 ( V. 57, p. i 34 e i35 ). 

È ordinata l’ inserzione nella 
raccolta delle Leggi del diplo- 
ma di nobiltà confermata al 
Capit. Giov. Batteri ed a’ suoi 
6gli e discendenti legittimi e 
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aatarali in perpetao per godere 
di tutte le dittiniioni e prero- 
gative proprie de* nobili • 34 
lugl. 1837 ( V 58, p, 13 e i3 ). 

■— È ordinata l’inserrione nella 
Raccolta todd di egual diploma 
di nobìlti confermata ad Igna- 
zio Fainardi ed ai suoi figli e 
discendenti in linea mascolina 
legittimi e naturali per godere 
delle distinzioni e prerogative, 
de’ nobili. 39 die. 1840 ( v. 64, 
p. 339 e 33 o)- 

— Altro atto simile al precedente 
a favore del Gsplt- Piet. Moja- 
res suoi figliuoli e discendenti 
per linea mascolina legittimi e 
natarali. dett. (ivi, p. 3S1 e aSi). 


NOCETO 

Noenro. La popolazione del comu- 
ne è riconuscinta di 8634 abi- 
tanti. 16 noe. 1840 ( V. 64, p. 
lOl ). 

AUimUSTRAZIOIlE COttVttALS. 

— — 11 Dott. Gius. Donati è no- 
minato a Fod. 3 gtnn. i838 ( v. 
®9>F-4)- . 

— » Nomina a Sind. di Luigi Aimi 
t di Fit- Rossi. a6 dett. (ivi, 
p. 38 ) . 

COJtUESSlOyt Dt 3AHITA’ 

M 300C0E3O. 

— Nomina di Don Luigi Borsini 
a membro della Commessiona 
in luogo di Petronio Zaiielli. i3 
setr. i836 ( V. 56, p. 34). 


o 


OLIO 

Olio. Il dazio d’antr. dell’acido 
solforico detto comunemente 
olio di vitriolo sarà per 1’ av- 
venire di l. 5 per qoint. chilo- 
grammatico. 9 ott. 1839 ( V. 63, 

P 4 ^)- . 

OpEKA PAEEOOCKiaLE di < OAlZOnt 
dt’ Baratti (Neviano). È ad 
essa conceduta, la facoltà di ac- 
cattare r offerta di I. 106 fat- 
tale da Dom. Burgardi per la 
concessione a favore del fratel- 
lo di lui Giovanni tua vita na- 
turale durante dì un posto nella 
chiesa per collocarvi un banco 
di sua proprietà Le dette I. 106 
saranno depositate nella cassa 
dell'Opera per essere rinvestite 
a termine di legge. 13 febb- 1840 
( V. 63 , p. 46 e 47 ) 

Opesa PABBOCCHiALB di Corte- 
maggiore. Non è ad essa conce- 


OPBRA PIA 

duto di stare in giudizio per 
difendersi nella causa che Da- 
niele Vigevani intende di pro- 
muovere contro di essa per ri- 
petere il pagamento che egli 
fece nel 1889 all’ Use. della pre- 
tura Ant. Gavazzi delle somme 
indicate nell’atto redatta dal- 
l’Usc. medesimo. È ingiunto 
all’opera di rimborsare il Tì- 
gevani le somme preaccennate. 
Il tett. 1840 ( V 64, />. 57 e 58 ). 

Opera pia del/a Dottrina Cristia- 
na eretta nella Cattedrale di 
Piacenza ( L’ ) È autorizzata 
ad amministrare le proprie ren- 
dite indipendentemente dall’O- 
pera parrocchiale, rimanendo 
però soggetta a tutte le dispo- 
sizioni risguardanti alle Opere 
medesime. 19 neo. 1840 ( v. 64» 
p. loS). 
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Opska riA Vinctni in f.ugagna- 
no È dichiarato che io ragione 
della tua istituzione non è ad 
essa applicabile la disposizione 
del Decreto de' 19 lugl. i8ai 
(art. 13 ) intorno alla cancella- 
ziooe delle ipoteche (V ). ai 
. gre..fi 1837 ( T 57, p- 37 ). 

OpE>E PAKKOCcniALl ( Le ) Po- 
tranno impiegare colia sola ap- 
provazione de’ Governatori a 
Commiss, territoriali ì capitali 
che avranno disponibili o che 
saranno loro rimborsati, quando 
però la somma non ecceda le 
1. Soo; per somma maggiore a 
insino a I. aooo occorrerà I’ ap- 
provazione del Presid dell’In- 
terno; per somma più forte , 
l’approvazione Sovrana, sentito 
prima il Cont di Stato. 36 »r. 
1837 ( V. 58 , p. 33 e 34). 
y . Parrocchie. 

OliAToBin di S. Gregorio in Vico- 
fertile. ( Sampaocrazio ) È data 
facoltà a Pietro Pomari di ria- 
prire e ridonare al culto l’ora- 
torio sudd. posto sovra i beni 
di tua ragione. 19 sett. 1839 
( V 6a , p. 36 a 38 ) 

Oratorio di S Pietro Apostolo 
in Tarsogno ( Tomolo ) È da- 
ta facoltà ai mulattieri dì Tar- 
sogno di costruire a loro spese 
(giusta il voto da essi fatto per 
essere stati preservati dal ('ho- 
lera morbuì ,) un Oratorio nel 
luogo da essi divisato da dedi- 
carsi a 9 . Pietro Apostolo, pur- 
ché perù, si obblighino perso- 
nalmente di sostenere le spese 
necessarie all’esercizio del di- 
vin culto da determinarsi di 
conserva tra il Presid. dell’In- 
terno ed il Vescovo diocesano; 
1 obbligazione consentita sarà 
approvata e venduta esecutoria 
dal Presid. dell’ Intento; il sa- 
cerdote, o cappellano destinato 
al divin culto nell’Oratorio, sia 
dipendente dal Parroco del pae- 
•e. 8 genti. 1840 ( v. 63 , p. 6 e 7) . 


Orchestra vi Corte. I.’Uffisie 
di Soprìnteudente della Ducale 
Orchestra e quello di Presid. 
della Commessione per le am- 
missioni nella medesima, sono 
riuniti in una sola persona 37 
ott, i 838 ( V. 60, p. 86). 

Ordire catallcrf.sco di S. Gio- 
vanni di irtrutalemme. All’Or- 
dine sudd. sono assegnate tre 
pensioni di annue I aooo cia- 
scuna . Esse saranno date per 
giustizia, e non per grazia, a ti- 
tolo di Commenda a sudditi de’ 
Ducati Cav di giustizia pro- 
fessi, e saranno loro pagate dal- 
l’ erario dello Staio. In nessun 
tempo né caso veruna di dette 
pensioni potrà mai nè essere 
divisa, nè essere riunita ad 
un’ altra di quelle pensioni me- 
desime. IO apr. 1840 ( V. 63 , 
p. 109 e no ) . 

— L’ Órdine sudd- è riconosciuto 
in questi Ducati . Colla Sovrana 
approvazione i sudditi dello Sta- 
to potranno fondare Commen- 
de tanto di giustizia quanto di 
gìuspadronato . Que’ sudditi che 
vorranno essere ricevuti Cava- 
lieri, ottenuto prima il Sovrano 
beneplacito, si rivolgeranno poi 
all’Ordine medesimo. Per gra- 
zioso consentimento di S. M. 
I. R. ed Apostolica le tre Com- 
mende create col Decreto del 
IO apr. p. p sono riunite al 
Priorato Lombardo-Veneto, ma 
esse Commende continueranno a 
non poter esser godute se non 
se da sudditi Parmigiani Cav. 
di giustizia professi In conse- 
guenza essi sudditi non potranno 
aspirare a verun’ altra Commen- 
da dell’Ordine, tranne quelle di 
cui è cenno nel presente atto. 
I sudditi Parmigiani Cavalieri 
saranno dipendenti dal Priorato 
Lombardo- Veneto in tutto e per 
tutto giusta gli statuti dell’Or- 
dine, in quanto perù non vi sia 
nulla di contrario alle leggi ve- 
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OSPIZI! CIVILI 


OIIDINECOST. DIS.C. 

gliaiiti ne* Ducati. Venendo a 
vacare una delle dette tre Com- 
mende o ({uelle che fossero fon- 
date da Parinlgiani , prima che 
il Cavaliere a cui la Commenda 
sarà conferita entri nel reale 
possesso e godimento di quella, 
la pensioue e le rendite della 
Commenda andranno, giusta gli 
statuti dell' Ordine , per due 
anni ad intero profitto del te- 
soro comune dell’ Ordine a ti- 
tolo di Mortorio e bacante. 
L’ Ordine uniformandosi a' suoi 
statuti potrà imporre sulle pen- 
sioni e tulle rendite delle Com- 
mende in questi Stati quelle 
tasse che sono chiamate della 
Rtspantioni. 4 ag, 1840 ( v. 64, 
p. 16 a 18 ). 

OSDIHE COSTADTinianO DI S' GIOB- 
010: L’Archivista dell’Ordine 
dovrà fare entro un mese al- 
l’Archivio pubbl. di Parma il 
deposito ordinato dal Decreto 
del 39 nov. i8ai (art. 55) di 
quegli originali i quali dopo 
l’anno 1718 sino al i8o5 tro- 
vansi depositati unicamente ne- 
gli Archivii dell’Ordine medesi- 
mo . oSfcbb. i836 ( V. 55,/>.6o ). 

Omzii CIV11.1 . Sono comuni agli 
Ospìzii civ. le disposizioni di 
uest’atto intorno all' impiego 
e’ capitali de’ comuni ( V. ) e 
delle opere parrocchiali. a6 ae. 
1837 (v. 58, p. 33). 

Ospizil CIVILI di Borgo S. Donn. 
Le disposizioni dell’ atto del a3 
giiign. 1837 intorno alle pensio- 
ni degli Impiegati degli O- 
spizii civ. di Parma e di Pia- 
cenza sono dichiarate estese agli 
Impiegati degli Ospizti di Bor- 
go, alle vedove ed ai figli de’ 
medesimi. Col i.” genn. 1840 
si faranno sngli stipendi! e sulle 
pensioni degli Impiegati pre- 
detti le ritenzioni ordinate col- 
l’ atto premenzionato . 36 nov. 
1839 ( V. 6a , p. 113 ) , 

V- Ospizii civili . 


Osrizii CITILI di Parma , È data 
loro facoltà di potere accettare 
dal comune di Parma per ista- 
bilirvi lo Spedala degli Incu- 
rabili quella parte del già Con- 
vento del Quartiere di cui esso 
aveva conservato il dominio do- 
po le cessioni da esso già fatte 
alla Coogregazione di S. Camil- 
lo de Lellis, non comprese perù 
le due casette annesse agli orti 
destinate per essere con questi 
vendute . Saranno osservate le 
altre condizioni alle quali è vin- 
colata la cessione di cui à cenno 
Delle deliberazioni prese dagli 
Anziani del comune. T apr. i836 
( V. 55, p. lay e i3o) . 

— Il C. Ercole Spirai è nominato 
membro della Commessione am- 
ministrativa. 4 genn. 1837 ( v. 
57 , p. 5 ) . 

Nomina a membro della Com- 
messione di Ciac. Cattani io 
vece del dispensato C. Gios. 
Cruppini. 6 apr. 1887 (ivi , 

p. i38 ) . 

— E permesso ad Em. Serra di 
tenere e vendere agli Ospizi! 
civ. di Parma ( sotto alcune di- 
scipline) diverti inedieinali (V.> 
preparati. Il ag 1887 ( v. 58, 
p. 33 o seg. ). 

— Dott. Don Vino. Usberti mem- 
bro della Commessione in luogo 
del dispensato Spirai. . 17 sett. 
l838 ( V. 60, p. 3a ). 

Il Cav. Pier- Benassi membro 

della Commessione in vece del 
dispensato Usberti 14 ott. l83o 
( V. 6a . p. 5i ) . 

— — clandio Callinari membra del- 
la Commessione in luogo del 
dispensato Cattani. 8 isov. i83^ 

- ( ivi, p. 70) . 

— — Nomina a membro della Com- 
messione del Dott. Dom. Mani- 
ni. 8 genn. 1840 ( v. 63, p. S ) . 

— Nonostante il disposto dell’ at- 
to de’ a3 sett. i8aS art. 5.* sono 
rieletti ad Amministratori de- 
gli Ospizi! per un quinquenni» 
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OSPIZI! civn.t 

U Dott. Paolo Bussi, il C- 
Cigli-Ceryi e Gius. Borsi • ao 
dott. ( ivi , p. 33 ) . 

V. Oipisii civili - Scuola di 
canto . 

OiPiEii crvm di Piacenza. 11 O. 
Caet. Pettncci è confermato Am- 
ministratore degli Ospizii per 
un (luimiuennio. a6 genn, l 837 
( V 57, p. 39 ) ■ 

- Nomina ad individuo della 
Gommessione amministrativa del 
C. Crist. Parma iS febb, l 838 
( V. 59, p- 60). 

L’ Avv. Mich. Garilli i rielet- 
to per un quinquennio .td Ammi- 
nistratore legale. 3 i die. i 83 R 
( V. 60, p. 149 ) ■ 

— Rielezione ad individuo della 
Commestione del C. Frane. Ci- 
gala. a6 genn. 1889 ( v. 6l , p. 
b6 ) . 

— Nomina ad individuo della 
Gommessione del C. G. B. Na- 
tali! in loogo del C- Luigi Gia- 
comotii. 3 genn. 1840 63 , 

P- 4 « 5 )- ... 

_ G B Ferri è nominato indi- 
viduo della Gommessione. l 3 
magg. 1840 (ivi, p- 14*)- 

— Nomina a membri della Com- 
messione dei CG. Guido Barat- 
tieri e Ford. Scotti in luogo dei 
CG Frane. Cigala e Crist Par- 
ma che hanno rassegnato il lo- 
ro uficio. 14 ag. 1840 (▼. 64, 
p. 39 e 3 o ) . 

f'’. Ospizii civili. 

Ospizii di Recoiolo. Per la facol- 
tà conceduta alla Congregazione 
della carità di Reggiolo ( F- ) 
di accettare l'eredità lasciata 
allo spedalo del comune da Don 
Prospero Verona è disposto chei 
La Congregazione siidd. la tonale 
adempie gli uficii e dovrà d ora 
innanzi assumere il titolo di 
Gommessione amministrativa 
degli Ospizii continuerà ad am- 
ministrare giusta gli atti de’ .S 
nov. 1817 e a 3 sett. l 8 a 5 non 
colo i beni donati allo spedale 


dal fondatore Verona a rogito 
Carlo Manfredini az ag. i8aO, 


. anche 


iw.nì* lasciati dallo 


stesso Verona all’ ospedale me- 
desimo a titolo d' eredità colle 
sue disposizioni testamentarie. 
Cionnostante le persone da esso 
lui indicate nell’ atto addiziona- 
le testamentario dell’ 8 die. 1887 
cioè : il Dott- Luigi Manfredini, 
Ferd. Bianchi e Don Ilario Ca- 
pìlupi saranno membri ordinari 
della Gommessione amministra- 
tiva degli Ospizii dorante la vi- 
ta loro , derogando in ciò alla 
Risol. de’ a 3 sett. l 8 a 5 art. a.*. 


La prefata Commissione adopre- 
rà pel resto giusta le veglianti 
Leggi e delle altre disposizioni 
del testatore, curando fra l’ al- 
tre di guarentire l’ ipoteca lega- 
le competente allo spedale giu- 
sta il Cod. civ. art. 0176 con 
valida notifìcazione sul fondo 
detto Buccalovara per 1 ’ annua 
perpetua prestazione di coi quel 
fondo è gravato per disposiziona 
del testatore Verona a favore 
dello spedale medesimo. 4* “g- 
1840 ( V. 64, aS a a8 ). 

Ospizio delle Arti in Parma. K 
quegli alunni i quali studiano 
il canto, s’insegnerà anche a 
suonare uno strumento. Il Presid. 
dell’ Interno farà nn rapporto 
al Sovrano intorno alla qualità 
degli strumenti da insegnarsi , 
al numero ed alle persone degli 
alunni, ed alla retribuzione da 
darsi loro, ao gena. 1840 ( v. 63 , 
p. aa). 

— Nomina di Don Dom. Anto- 
giiarelli a Prefetto degli alunni 
della scuola di canto eretta nel- 
l’Ospizio delle Arti cogli obbli- 
ghi cogli emoinmenti. di cui 
nell’ atto a8 ott. i 8 a 5 . 26 febb. 
1840 ( ivi, p. 66). 

— - 1 la alunni della Scuola ver- 
ranno ammaestrati in ragione 
della loro attitudine al suono 
di uno de* seguenti stroroenti. 
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cioj ; TÌolino, oboé, flauto, cla> 
rinrtto, fagotto e contrabbasso- 
Per (ietto insegnamento sono no- 
minati a maestri Frane Hise- 
rich, Gaet. Beccali, Luigi Bec- 
cali e Gius. Del Maino Essi 
Prof. Maestri daranno lesioni 
tutti i giorni non festivi nel 
rispettvo loro stromento a tre 
de* dodici sudd. alunni che a 
ciasc. d’ essi verranno aflìdati , 
ben inteso che la dorata del- 
r insegnamento sarà di tre ore 
per di ripartite sovra ciasc- de’ 
predetti alunni- A ciasc de’ 4 
sudil. Prof, è assegnato annual- 
mente sull’erario dello Stato 
un compenso di I. 3 oo- Nella 
statistica personale che, giusta 
r atto del a8 ott. i8aS, art 17, 
la Presid degli Ospisit di Par- 
ma trasmette ad ogni trimestre 
a quella dell’ Interno intorno 
alla condotta ed al profitto de- 
gli alunni della Scuola di canto, 


sari riferito in apposita colon- 
na dell’ andamenio del servigio 
de’ 4 Prof- maestri in quanto 
alt’ insegnamento ai medésimi 
affidato. 21 marz. 1840 (ivi,n. 
88 a 90) 

— Ai >2 alunni della Scuola sa- 
ri dato un cappotto di panno 
color marengo da durare quattro 
anni. Perla prima spesa de’ cap- 
potti e pel loro racconcio ne’ 
quattr’ anni , I' erario dello Sta- 
to pagherà agli Ospisii civ 1 - 
35 o Dal 1841 in poi per la detta 
prima spesa e pel racconcio, 
l’erario sudd. pagherà all' Am- 
miniscrasione degli Ospisii !• 
87. 5 o ogni anno. 27 nov 1840 
{ V 64, p 128) . 

Ostetrici. Si prescrivono nnove 
regole pei Medici che vorranno 
esercitare l’ alca ostetricia ■ 6 
magg. 1840 ( V. 63 , p. i 35 a 
i37 ) . 

V- Medici. 


P 


PALLANZANO 

Paelarzaiio (Vairo). La fiera 
che vi ti tiene annnalmente il 
lunedì e martedì dopo l’ultima 
domenica di ag. , sari teuiita 
quindinnansi nei giorni l8 e 19 
dello stesso mete 16 gtnn. 1837 
( V 57, p. 22 ) . 

Paeiva (Citti). La popolasione 
del comone è riconoscinta di 
39336 abitanti. 16 nov. 1840 
( V. 64 , p. 100 ) . 

dtttnmsnAzioiit comunale. 

- — È data facoltà al comnne di 
Parma di cedere gratuitamente 


PARMA 

agli Ospisii civ della stessa cit- 
tà una parte del Convento del 
Quartiere per istabilirvi lo spe- 
dale degli Incurabili. 7 apr. i 836 
(v. 55 , p. 129) 

— — Nomina a Pod. del C Cav. 
Giulio Zileri. 12 ott i 836 ( v. 
56 . p. 41 ) 

— — Il Comune ha diritto ad un’ 
indennità per la manntensione 
delle macchine e pel vestiario 
de’ Pompieri , ogni volta che 

? nesti ti recano in un comune 
orese ad estinguere incendii. 3 ^ 
die i 836 (ivi, p- Il 5 ). 
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— I Portieri della Podeiteria si- 
gnificheranno le sentenze della 
Commessione de’ conti degli an- 
ni anteriori al iSaa, quando il 
Portiere della Commessione stes- 
sa sia impedito, dett. (ivi, p. 
tl4). 

Nomina a Sind.'di Piet. Borsi, 

Cav. Enr. Pulcini e Piet. Borri- 
3o dett- (ivi, p. 170)- 

L’Esatt. del cornane terrà la 

cassa delle manifatture della 
Casa di forza e della Casa di 
correzione colla proTTigione del 
a per itX3. 2 marz. 1837 ( v. $7 , 
p. 80 e 81 ) . 

Il Omune di Parma non è com- 
preso fra quelli che dovranno 
concorrere a formare un cumu- 
lo comune per le spese del ve- 
stire delle Guardie campestri . 
ai die- 1837 (v. 58, p. 138). 

L’edifizio costrutto a spose 

dell’ erario privato di S. M. 
nella piazza della Ghiaia per 
riunirvi le beccherie della città 
à donato al comune di Parma. 
Dovendo il piano superiore di 
esso edifizio servire esclusiva- 
mente ad uso di sale di lavoro, 
o di altro stabilimento utile al 
comune , non si potranno mai 
destinare i locali che lo compon- 
gono se prima non ne sia fatta 

S artecipazione al Gran Maggior- 
omo 13 genti. i838 (▼•S9,p. 
II e 13 ). 

— Piet- Borsì è nominato a Pod. 
4 die. i838 ( V. 60, p. i36 ) . 

V. Comando di piazza - Pom- 
pieri di Parma, ece- 
AHCBITZTTO SO IBCSOWSMM 
COUUlflTJTirO. 

— — È approvato che il comune 
possa avere a’ suoi stipendi! un 
Architetto ed un Ingegnere i- 
draulico . Le incombenze del- 

S Colonnello 

Tenente Col- 
po/. VI. 


1’ Architetto sono quella che si 
riferiscono alle fabbriche secon- 
do il vigente Regol. de’ 35 apr. 
l8ai, ed a ciò che è aderente 
ad esse compreso il mobiliare 
e r illuminazione. Le incom- 
benze dell’ Ingegnere compren- 
dono ciò che risguarda alle a- 
cque e strade ed i beni rurali 
del comune. In caso di malattia 
od impedimento di uno dei due , 
potrà il Pod. giovarsi de’ lumi 
o dell’ opera dell’ altro. Nascen- 
do dubbio iutorno alle attribu- 
zioni, potrà il Pod- valersi in 
quella data operazione dell’uno 
o_ dell’ altro, ovvero d’ entram- 
bi- Lo stipendio di ciasc. d’ essi 
sarà di annne 1. 730; piò I. lao 
a ciasc. per le spese d’ nifizio. 
17 marz. 1887 ( v. 87, p. 131 
e 133 ) . 

V. Comuni , .érchitetti ed /»- 
gegneri ordinari. 

ssecassiM. 

V Amministrazione comu- 
nale,. 

COMAttDO DI PUZZA. 

Air Alfiere e Segret. della 
Piazza Ant. Morini è conferito 
il grado di Sottotenente. 9 die. 
1837 ( V. 58, p. 116 ). 

— Il Cav. Maggiore Ant. Crotti 

nominato a Comandante di 
piazza ed è promosso al grado 
di Ten. Colonnello a datare dal 
i.“ die. 1839; il soldo e gli ac- 
cessori! relativi eomìnceranno 
col 1840. 35 nov. iB 3 g '( v. 63, 
p. 107). 

— Il cerusico di guarnigione non 
sarà piò annoverato tra gli Uffi- 
ciali della piazza. s6 gena. 1840 
( V. 63 , p. 16 ) . 

— - Il soldo e gli accessorii degli 
Ufficiali della piazza saranno 
annualmente i seguenti: 


( soldo . . - 

. - . L. 4000. 

00 

( alloggio . . . 

... „ 800 

00 

( soldo . . . 

... „ 3ooo. 

00 

( alloggio . . . 

... ,, 730. 

00 
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Id. <p«i« di eaneelltria indiati 

I." Aiutante se clpìtàno Ten. 

Id. alloggio iodiatintamente • 

... . ( I.* Tenente 

a.* Aiotante .e Sottotenente 

Id. alloggio indiatiotamente 

— Le apeae di cancelleria del 
Comandante, che ai pagano ora 
dal Comone di Parma, aaranno 
col I.* del 1840 pagata dall’ Ala- 
ni in il tra rione militare. a 3 dett. 

( ivi , p. a8, a Si ) . 

— — Il Primo Ten. Aiutante di 
piana Ant. Sicca è promoaao a 
Primaiotante col grado di Ca- 
pìtantenente; il Primo ten. Aiu- 
tante Paolo Vitali è traafeiito 
collo stello grado a trattamen- 
to da Guastalla a Parma. 4 atti. 
1840 ( ▼. 64, p. 41 ) . 

V- Pialle, (Comandi). 

OorKKMÀTOPylTO. 

— Il Commesso Frane. Sgaeettt 
è promosso a Protocolliita-Archi- 
vista in luogo di Frane. Cornac- 
chia ed è sostituito da Serafino 
Prayer. t 3 genn, 1840 (▼. 63 , 
p. «I )• 

La popolasione del Governa- 
torato i riconosciuta di 148126 
abitanti. 16 tio*. 1840 ( ». 64* 
p. IO») 
y. Conflitti. 

KOTÀl. 

Nomina a Notaio dal Dntt. 
Evang. Galeotti, n magg. l 836 
( ». 55 , p. 161 ). . 

— Altra nomina di Vinc. Orsi, 
a» die. 1836 ( ». 56 , p. 187 ) . 

Simile del Dott- Gabr. Gea- 

dagnini. I lugl. 1837 ( ». 58 , 
p. 3 ) . 

— Simile del Dott. Luigi Pane- 
rari- 4 opr. i 838 ( ». 5 g , p. 86 ) . 

— Simile del Dott. Ciò». Ron- 
dini. a 6 no». 1838 ( ». 60, p. 
•» 7 )- 

— Sìmile del Dott. Luigi Orsini, 
a» gfiin. 1839 ( ». 61 , p. ao ). 


PARMA 


ntamente . . . 


340. 

co 

soldo 


1800. 

co 

id 


i 5 oo. 

00 



3a4. 

00 

soldo 


iia 7 . 

76 

id 


975. 

36 



ai6 . 

00 


- Simile del Dott. Leonardo Fer- 
rari a 5 deci. ( ivi, p. a6). 

■ Slmile del Dott. Frane. Gior- 
dani. 9 /ebb. 1839 ( ivi , p. 47 ). 

Simile di Ciò». Binasi, òfebb. 

1840 ( » 63 , p. 42). 

Simile del Dott. Frane. Chia- 
ri 3 l marz. 1840 ( ivi , p. 98 ) . 

Simile dei Dott. Enr. Adorni 

e Gius. Rivi, ao lett. 1840 ( v. 
64, P- 63 ). 

rsxrvnA- 

— i Frane. Francini d nominato Use. 
della Pretura del cantone Nord- 
a8 genn. i 836 ( ». 55 , p. 27 ) . 

— Il secondo Sappi, della Pretura 
Nord Av». Pìet. Valenti è no- 
minata primo Soppl. ed è so- 
stituito dall’ A»». Fil. Vighi. 17 
febb. i 836 (i»i,p. 4 ®)* 

_ Le due Preture di Parma sono 
Innalsate dalla tersa alla prima 
classe col prosa- mese di marso. 
Con altro decreto sarà prov- 
veduto alla nomina o conferma 
de’ Pret. e de’ Cancell- dett. 

( ivi , p. 41 ) . 

— . Il C. Ca». Mariano Scutellari 
è confermato Pret. della Pretu- 
ra del cantone Sud; il Dott. 
Gian Dom. Silvola è nominato 
a Pret- del cantone Nord con 
Sampancrasio. 11 mors. l 836 
( ivi , p. 68 ) . 

Gli attuali due Cancell* sono 
confermati : cioi , cantono Sud 
il Dott. Bart. Casaliui: cantone 
Nord con Sampancrasio Frane. 
.Armelonghi. Gli stipendii asse- 
gnati ai Cancell. di I-* classe 
non decorreranno per essi che dal 
di dell’ installasione del Trib. del 
Valtarasc. dett. (ivi, p. 71 e 7»>. 
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L* Att. Lai. Uberto Qornazia- 
ni i Dominatu terzo Suppl- della 
Pretura del cantone Nord con 
Sampancrazio. a8 seti. i 836 . 
( »• 56 , p. 3 a). 

— And ) Venuti è nominato ad 
Use. della Pretura del cantone 
Sud. aa ott. i 836 , ( ivi, 53 ). 

G. B. Becearelli è nominalo 
Cancell- della Pretura Sud. a8 
sett. i 83 S ( T. 6o, p. 44 )' 

. Gius. Bergamaschi è nomina- 
to a Cancell. della Pretura Nord 
con Sampancrazio in luogo del- 
l’Armelonghi. 6 nov. l 838 ( ivi, 
P‘ 94 ) * 

Dono. Bacchini Use. presso la 

Pretura Nord io luogo del de- 
funte Gius. Ferrari. 9 apr. 1840 
( T. 63 , p. 107 e 108). 

— Giacinto Barberini Cancell. 
della Pret. Nord in luogo del 
Bergamaschi. 3 o $ett. 1840 ( v. 
64, p. 66 ) . 

Fabuocchie. e ordinata la pubbli- 
cazione e I’ applicazione anche 
al Ducato di Guastalla ed a 
quelle altre parti degli Stati in 
cui il Decreto 6 noe. i 8 i 3 non 
fu pubblicato, degli art. di es- 
co Decreto relativi alla conser- 
vazione de* beni spettanti a’ 
benefizii parrocchiali colle ag- 
giunte e le modificazioni pro- 
poste dal Cons. di Stato ordi- 
nario. 8 magg. 1837 ( T. S7, p. 
aaS). 

In tutte le Parrocchie di coi 
i Curati e Vice-Curati posse- 
dono a tale titolo stabili o red- 
diti , la Fabbrica di ciasc. Par- 
rocchia veglierà alla conserva- 
zinne di essi lieni. Lo carte, 
i titoli e documenti ad essi beni 
relativi si depositeranno in una 
cassa od armadio a tre chiavi 
della Fabbrica. Per que* docu- 
menti che sono nelle cancellerie 
vescovili e che convenisse alle 
Opere parrocchiali di possederne 
una copia, esse si rivolgeranno 
alla Preiid. dell’ Interno che ne 
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farà iuchiesta alle cancellerie 
sudd. le quali dovranno rasse- 
gnarli verso ricevuta alla Pre- 
sid- sudd., la quale fattane trar 
copia restituirà i fogli comuni- 
cati. In detta cassa o armadio 
ai depositeranno pure i conti, 
i registri, gli indici ed inven- 
tari, il tutto giusta il Regol. 
delle Fabbriche. Nessuna carta 
potrà curarsi che dietro parere 
ragionato del titolare. Si pro- 
cederà alla ricognizione ed agli 
inventari de' titoli, registri e 
carte, e dalla formazione di un 
registro col suo indice giusta 
gli art. SS e 56 di detto Regol. 
1 titolari godono dell’ usufrutto 
e ne sopportano i pesi giusta 
il Cod. civ. e le spiegazioni e 
modificazioni infradesignate. Il 
processo verbale della presa di 
possesso sarà steso per cura del 
Pod. e conterrà la promessa dei 
titolari di godere dei beni da 
buoni padri di famiglia, d*a- 
verne cura , e d* opporti ad ogni 
usurpazione o deterioramento. 
Sono vietate ai titolari, e di- 
chiarate nulle le alienazioni, 
permute, stipulazioni d' ipote- 
che, concessioni di servitù, ed 
altre disposizioni che possano 
variare la natura de* detti beni , 
u cagionare diminuzione di 
prodotto, se non sono autoriz- 
zate dal Sovrano. I titolari non 
|)otranno fare affitti eccedenti 
1 nove anni che per mezzo d' in- 
canti e dopo dichiaratane 1* uti- 
lità da due Periti i quali visite- 
' ranno i beni e ne faranno rap- 
porto. I Periti si eleggono dal 
Governatore o Commiss. Gli af- 
fitti non continueranno, rispetto 
ai successori de* titolari , che nel 
modo di cui nel Cod. civ. art. 
447 e 448. Non si stipuleran- 
no mance per gli affitti de’ be- 
ni ecclesiaetici. Il successore del 
titolare, che avrà preso una 
mancia, potrà chiedere lo scio- 
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glimento dell’ affitto quando en- 
**J 6®^**^ento, oppure agire 
per I* iudeuuzasione contro gli 
eredi o rappresentanti del tito- 
lare o contro l'affittaiuolo Pel 
rimborso dei capitali dipenden- 
ti da una cura, il debitore pa- 
gherà alla cassa della Fabbrica , 
e non sarà sciolto che colla qni- 
tanza soscritta dai tre deposi- 
tari delle chiari. I titolari che 
avranno de' boschi nella dota- 
zione, ne godranno giusta gli 
articoli 440, 441, e 443 del 
cod. cir-, se sono cedui; le dis- 
posizioni deli' art. 443 dovran- 
no osservarsi dai titolari anche 
por l’ atterramento e per 1’ uso 
delle piante d’alto fusto, ma 
dovranno provarne il bisogno 
alla competente Autorità. I ti- 
tolari faranno tutte le ripara- 
zioni ai beni che godono, salvo 
quanto è detto più oltre pei 
presbiteri!. Trattandosi di gros- 
se riparazioni si impiegheran- 
no dei fondi provenienti dalla 
cura, sene esistono nella cassa 
a tre chiavi ; se non ve ne fos- 
sero, il titolare li somministre- 
rà sino alla concorrenza di un 
terzo della rendita fondiaria 
della cura, indipendentemente 
dallo altro riparazioni che sono 
a suo carico. Pel soprappiù del 
detto terzo il Sovrano autoriz- 
zerà od a prendere in prestito 
con i|}oteca, o ad alienare par- 
te de beni. L’ autorizzazione 
p^el prestito dirà del tempo del 
rimborso, in modo perù che due 
terzi dei redditi rimangano sem- 
pre ai Carati. In ogni caso il 
Tesoro supplirà alla mancanza 
onde il reddito che rimane al 
Carato agguagli 1 ’ ordinaria tas- 
sa delle congrue. Gli atti per 
1 esigenza de’ redditi sono a 
spese e rischio del titolare. Non 
potranno perù litigare nè come 
attori nà come convenuti, nè 
rinunziare alla oausa, qualora 
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si tratti di diritti fondiarii del- 
la cura, senza la Sovrana auto- 
rizzazione da darsi, sentito il 
Cons. di Stato. Le spese delle 
liti saranno a carico dei Curati 
nella stessa guisa che lo sono 
quelle delle riparazioni ( ivi, p. 
a»4 a 327 ) . 

Ad ogni cambiamento di ti- 
tolare , il Tesoriere della Fab- 
brica dovrà fare una ricognizio- 
ne dell’ inventario de’ titoli, di 
tutti gli strumenti di campagna, 
degli utensili o mobili fissi sia 
per l’ abitazione , sia por la col- 
tura dei beni, e ciò presenti gli 
eredi del titolare legalmente 
citati. Il Tesoriere sndd. agirà 
contro gli eredi onde obbligar- 
li a porre i beni nello stato 
in cui deggiono restituirli. I 
Curati rispetto al presbitèro 
sono tenuti alle sole riparazio- 
ni locative, le altre sono a ca- 
rico del comune. Ove il Teso- 
riere non aveste agito all’ epoca 
in cui il nuovo titolare sarà 
entrato io possesso , questi sarà 
obbligata d’ agire egli stesso 
contro gli eredi o di intimare 
giudicialmente al Tesoriere di 
fare la sua obbligazione. Tale 
intimazione sarà dal titolare 
denunziata al Proc. Ducale 
perché obblighi il Tesoriere ad 
agire o faccia egli stesso d’ uf- 
ficio le parti opportune a ri- 
schio e pericolo del Tesoriere 
e sussidiariamente dei parroc- 
chiani. 1 Vescovi s’ informeran- 
no nelle loro visite dello stato 
della chiesa e del presbitèro 
cd anche di quello de’ l>eni del- 
la cura, onde dare all’ uopo gli 
ordini per agire sia contro il 
(precedente titolare , sia contro 
l’attuale. Una copia di detto 
ordine rimarrà al Tesoriere per 
eseguirlo, un’altra sarà invia- 
ta al Proc. Ducale per costrin- 
gere il Tesoriere in caso di bi- 
sogno coi mezzi sovrindicati. 


\ 
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Rendendosi vacante nna cura , 
i redditi dell’ annata corrente 
spetteranno all’ antico titolare 
od ai suoi eredi sino al di che 
si sarà effettuata la vacanza i 
ed al nuovo titolare dal di della 
sua nomina. I redditi decorsi 
dalla vacanza alla nomina sa- 
ranno messi da parte nella cassa 
a tre chiavi per far fronte al- 
le grosse riparazioni che so- 
praggiungeranno nelle fabbriche 
dello dotazioni, come si è detto 
superiormente. Il prodotto de’ 
redditi, pendente l’anno della 
vacanza, sarà stabilito dai conti 
resi dal Tesoriere pel tempo 
della vacanza, e dal nuovo tito- 
lare pel resto dell’anno; essi 
comprenderanno cid che ha ri- 
cevuto il precedente titolare 
per la stessa annata, salva ra- 
gione , ove d’ uopo , contro la tua 
eredità. Le quistioni sui conti o 
riparti de’ redditi ne’ sudd. casi 
si decidono dalla Sez. del con- 
tenzioso in prima istanza, salvo 
appello al Cons. di Stato riu- 
nito in adunanza generale. Ne' 
casi di rimpiazzamento prov- 
visorio d' un Curato o Vice-Cu- 
rato allontanato dal servizio per 
sospensione, o per pecca cano- 
nica, per malattia, o per misu- 
ra di polizia, sarà indennizzato 
il Vice -Gerente provvisorio 
giusta il Decreto 17 nov. 1811. 
Detta disposizione si applicherà 
alle Cure o Succursali il cui 
stipendio è in tutto o in parte 
pagato dal tesoro. Nel teuipo 
che pei sudd. motivi il Curato 
o Vice-Curato sarà allontanato 
dalla parrocchia, il Tesoriere 
eserciterà, in quanto ai beni, 
le funzioni attribuite di sopra 
ai titolari per rapporto al go- 
dimento dell’ usufrutto ed alle 
riparazioni. (ivi,p. az8 a aSo ) . 

PanTtcotAKi . ( I ) Che nelle città 
o nel forese appigioneranno 
quartieri mobiliati , riccveran- 
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no a dozzina, od alloggetanno 
forestieri, anche per una sola 
notte, avranno l’obbligo di de- 
nunziarne l' arrivo e la parten- 
za alla Polizia generale. (V.). 
39 apr. 1887 ( V. $7 . p. i 85 ) . 

Patesti d’ invmtione nelle arti.. 
Il Presid. dell’ Interno potrà 
concedere giusta le leggi del 7 
gena, e i 5 magg. 1791 a Frane. 
Uerninzone Genovese una pa- 
tente d' invenzione per la ia!i- 
bricazione del sottocarbonacu 
di piombo , detto volgarmente 
biacca, con privilegio di priva- 
tiva per 5 anni, senza garanti- 
re nè la priorità, nè il merito, 
nè il successe dell’ invenzione- 
17 geit». 18S7 (v. aS). 

Eguale autorizzazione è data 
per concedere a Giac. Gberardi 
di Parma una patente di pri- 
vilegio per IO anni per l'im- 
portazione ne’ Ducati di un 
metodo per la fabbricazione 
delle candele asserite di sua 
invenzione, salvo, in quanto 
allo stabilire una fabbrica all* 
adempimento del Decreto l 5 ott. 
1810. i 5 magg. a 838 (v. 89, 
p. 104 ) . 

£ conceduto a Matteo Steiner 

di Parigi la patente d'inveii* 
zìone e privilegio decennale di 
fabbricaeiuue di uu mastice bi- 
tuminoso vegetale, giusta il 
metodo indicato nel foglio sug- 
gellato depositato alla Presid* 
dell* Interno, a patto che egli 
paghi la tassa stabilita dal De* 
creto de* al ag. i 833 , e cominci 
la sua fabbricazione eniro due 
mesi o giusiìQclii del ritardo, 
sotto pena di scadere dal pri- 
vilegio. Il Governo non inren- 
dt^ di guarentire né U priorità, 
nè il merito, né il successo del* 

1 * invenzione • a 3 ott. i 838 ( v> 
60 , jo. 85 ) . 

Il Presid dell' Interno è auto- 
rizzato a rilasciare a Giuseppe 
Lottici di Parma una ^lauiite 
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di privilegio per anni S par la 
faboricaiione e lo spaccio del- 
le trombe aspiranti e prementi , 
limitatamente però al solo me- 
rito di asserita sua invensione 
e giusta i tipi da esso lui de- 
positati, e ciò a condisione che 

f >aghi la tassa, ponga in atto 
a fabbricazione entro due an- 
ni sotto pena di decadere dal 
privilegio, e sotto la solita ri- 
serva del Governo di nnlla gua- 
rentire in proposito. 6 magg, 
1840 ( V. 63 , p. 140 ) . 

V- Candele steariche. 
pAESoni Cav. Michele. È chiama- 
to a fare per modo di provvi- 
gione la vece di Presid. dell* In- 
terno. 6 noe. i 838 (v.6o, p. 90). 

È promosso alla carica di Pre- 
sid. dell’ Interno. 3 o gena. 1889 
( V. 61 , p. 36 ) . 

— È nominato membro del Cons. 
intimo delle conferenze straor- 
dinarie. dett. (ivi, p. 3 p). 
Pbcoeaba. La popolazione del co- 
mune è ricunosciuta di 2697 a- 
biranti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100 ) . 

4UMttmTMÀZlONK COttaHÀLE. 

p— Nomina a Pod. di Oiov. Dalia- 
Valle od a Sind.’ di Luigi Bel- 
lori, Dom. Reguzzi e Ànt. Zam- 
bia nchi. 37 die. i 836 ( V. 56 , 
p. 162 ). 

PaiLEcaiito. La popolazione del 
comune é riconosciuta di 5 io 6 
abitanti. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
/ p tot ). 

AKMiaiSTKAZIOEE COUOaALE. 

— Nomina a Sind.* di Luigi A- 
storri e di Grist. Ferrari. 5 noe. 
l 836 ( V. 56 , p. 71 )• 

Il numero de’ Sind ' sari 
aumentato di uno per risedere 
a Iggio. a 5 noe. 1889 ( v. 6a, 

P- ....», 

— - Nomina a Sind * di Piet. Pa- 
rolini io luogo di Gir. Marub- 
bi, e di Paolo Quattromini per 
risedere a Iggio. 19 dett, ( ivi , 
p. ia 5 ). 


PENSIONI CIVILI 

Il CoAs. comunitativo sari 

qnind’ innanzi di 3 o Consiglieri. 
Dei IO Consiglieri da eleggersi, 

5 apparterranno alla prima metà 
del Cuna, e 5 alla seconda da 
scadere rispettivamenre alle 
triennali rinnovazioni, aa gena. 
1840 ( V. 63 , p- a 5 ) . 

— — Nomina a Sind. di Gir- Ma- 
rubbi. 7 die. 1840 (v. 64, p. 
l 3 C). 

POTAI. 

— Nomina a Notaio di Ant. Pa- 
rolini. 17 tett. i 836 ( V. 56 . p. 
37 ). 

PEETOEA. 

— Nomina a Pret. del Dott. Jac. 
Foriini in luogo del promosso 
Dott. Frane. Parolini. Il mora. 
i 836 ( V. 55 , p- 69 ). 

Nomina ad Use. di Caet. 
Tagliavini in luogo di Paolo 
Papini. |6 magg. l 838 (v. 59, 
p. no). 

Odoardo Vanini Use. m vece 
del tramutato Tagliavini- aS 
noe>. i 838 ( V. 6o, .p. lao). 

. Giov. Bruni Use. in vece del 
tramutato Ferd. Thierry . 39 
lugl. i 83 o (v. 6a, p. i 3 ). 

— Dott. Gius. Gatti Pret-_ in 
luogo del tramutato Foriini. a8 

gena. *840 ( v. 63 , p. 33 ). 

tCOOLZ. 

«»- Nomina ad Ispett- di Don 
Tomm. Costoncelli. 6 gingn. 
l 836 ( V. 55 , p. 194)- 

Psastoiil civitl. E dichiarato che 
lo Stato debba concorrere a pa- 
gare la pensione della Guardia 
campestre di Zibello Ambr. 
Bozzani per la quota corrispon- 
dente al tempo in cui servi un 
fendo di Zibello in qualità di 
Bargello sotto il Governo Bor- 
bonico. a8 gena. 1887 ( v. 5 y , 
p. 3 i ) • 

— Nella liquidazione delle pen- 
sioni il tempo nel quale uno 
che non sia impiegato effettivo 
esercitò, a modo di provvigione 
o a tempo, funzioni che di lor 
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Tiitura non fieno nè proTvigio- 
ntli né a tempo, non defalia 
porti a conto te etto tempo fu 
minore di io intieri anni con- 
tinui; tari computato te durò 
un intiero e continuo decennio. 
Ogni Tolta che un impiegato 
è delegato ad amministrare o 
ad etercitare a modo di proT- 
Titione, aia timnitaneameute 
col patto pubbl. da etto lui te- 
nuto un altro potto pubbl-, tia 
loltanto un petto pubbl. prov- 
Tigiooalmente ^datogli, in tal 
ceto , ai debba porre a conto 
il tempo qualunque tia , durante 
il quale etto impiegato eserciiè 
qnett' ultimo potto. 24 ftbb, 
1887 (ivi, p. 76 c 77). 

— Debbono estere scritti in car- 
ta bollata qne' fogli , documenti 
ed atti che ti richiedono per 
ginttificare la dimanda di pen- 
sione, tranne però i Decreti di 
nomina, le lettere di parteci- 
pazione, le cartelle di pensio- 
ne, i congedi milit., o altri 
fogli che ti rassegnano al Co- 
Terno in quella forma che da 
etto furono dati. 

1 cinque fogli che il Presid. 
delle Finanze ha rispedito a 
quello dell* Interno li 07 febb. 
1887 esibiti per la liquidazione 
della pensione della vedova 
Reggi debbono estere ricopiati 
in carta bollata. 81 magg. 1887 
( ivi, p. 341 e 343). 

PEVsioitl BisTB. La liquidazione 
delle pensioni miste per servi, 
gi civ. e milit. e viceversa , con- 
tinuerà a farti come per lo pas- 
sato. II marx. 1886 ( v. S 5 ,p. 
66 ). 

— Quando ti dovri liquidare 
lina pensione o una gratifica- 
alone la quale giusta l'atto de’ 
34 die. 1835 debba pagarti par- 
te dallo Stato e parte da un’ 
Amministrazione pubbl. dipen- 
dente dal Presid. dell’ Interno, 
la liquidazione ti fari o da esso 


Presid. o da quello delle Fi- 
Dtnze, teeondo che 1 ’ impiegato 
quando cettd di servire dipen- 
deva dall’ uno o dall’ altro de’ 
due Presid. Il conto di liquida- 
zione ed i tuoi alligati saran- 
no sempre comunicati dal Pre- 
tìd. che fece la liquidazione 
all’altro per sentire il suo pa- 
rere il quale verri sottoposto 
al Sovrano cogli altri fogli che 
debbono corredare il rapporto 
per pensione. La Commestione 
di cui nell’ atto del 34 die. i 8 a 5 
é soppressa. 34 magg. 18S7 
( V. 57 , p. 384 e 385 ). 

PlACEliZA. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 38663 
abitanti. 16 non. 1840 (v. 64, 
p. 100). 

AKtnWJSTMASlOllI COMVKÀtt. 

— Il comune ha diritto ad este- 
re indennizzato per la manu- 
tenzione delle macchine, e pel 
vestiario de Pompieri, ogni 
volta che questi si recano in 
un comune forese ad estinguere 
incendi!. 8 dia. 1886 ( v. 56 , 
p. ti8). 

— Nomina a Sind. del C- Bonif. 
Nicelli. 16 genn. 1887 ( 

p. 34 ) . 

Il comune di Piacenza non è 
compresa fra quelli che deb- 
bono concorrere a formare un 
cumulo comune per le tpeSe di 
vestiario delle Guardie campe- 
stri. 31 die. 1887 (t. 58 , p. 
ia8 ). 

— Gian Ben. Gobbi Sind. in 
luogo del dispensato C. Nicelli. 
31 marz. 1888 ( v. 5 g, p. 80). 

Giul. Dallacella è nominato a 

Sind. l 3 noo. 1888 ( v. 60, p. 

97 )■ 

— Giov. Mnggiani Sind. in luo- 
go del Dallacella eletto Pod. 
di S. Antonio. 6 magg. 1840 
( V. 63 , p. i 3 l ) - 

Sino a nuova disposizione il 
Pod. adempirà solo alle incom- 
benze della Deputazione ammi- 
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nistratira del Teatro di Pia- 
cenza. 14 die. 1840 ( V. 64, p. 
145) 

Pompieri di Parma e di 
Piacenza. 

ARCBITETTO tD INCSCaBXS 
COtrUBlTATlfO. 

V. Comuni, Architttti ed 
Ingegneri ordinari. 

C031JHD0 DI ri AZZA, 

— Nomina del Sottotenente pen- 
sionario Ferd. Hazon ad Aiu- 
tante e Segret. della piazza, 
col foldo annuo di I. 975, 36 . 
da decorrere dal pross. marzo. 


Comandante se 


Colonnello 


Ten. Colon. 


14 febb, 1838 ( V. 89 , [I, 
63 ). 

Il Comando di piazza avrà un 

Ufficiale di piA nella persona 
del Primo tenente C. Luigi Ca- 
aanova promosso a Capit- te- 
nente, col soldo e gli accesBorii 
attribuiti a questo grado da 
assumersi col I.° del pross. die.; 
però il soldo e gli accessorii non 
decorreranno che dal l * genn. 
i84<>. i 5 noe. 1839 (v.6a,p. 109). 

— Il soldo e gli accessorii degli 
Ufficiali addetti alla piazza sa- 
ranno come appresso : 

( soldo L 4000. 00. 

( alloggio 800. 00. 

( soldo à'ooo. 00 

( alloggio 730. oo* 


Spese di cancelleria indistintamente 


.e .. . . ( Capitano ( soldo ,, . 

I. Aiutante se \ ^en. ( id. 

Id. Alloggio indistintamente „ . 

IT 

Id. Alloggio indistintamente „ 

a 3 genn. 1840 ( v. 63 , p. So e 3 i). 


— — L’Aiutante Segret. Ferd. Ha- — — Il M. Caet. Appiani di Piom- 

znn è promossa a primo Te- bino Commesso in luogo del 

nente col a 5 corr. ; il nuovo soldo tramutato Scorticati . 14 sett, 

decorrerà col i.® del venturo 1840 ( ▼. 64, p. 61 ) . 
sett. 18 ag. 1840 ( V. 64, p. 33 ) . — La popolazione del Coverna- 

coMtisssioyt czyrsALX torato à riconosciuta di 133390 

DI sasita’ z loocoxto. abitanti. 16 noe. 1840 ( ivi ,p. 

— Nomina del C. Carlo Scotti ioa ) . 

da Vigoleno a membro della notai. 

Commessione. io mort. i 836 — Ant. IVIensi dalla Bettola pas- 

V. 55 , p. 65 ). sa Notaio a Piacenza. 9 die. 

Nomina a membro della Com- i 836 ( v. 56 , p. 120 ). 

messione del C. Ciac. Affati- Piet. Barbieri da Castel S- 

rati in lungo del defunto C.sr- Ciov. passa Notaio a Piacenza . 

lo Vacciago. 4 ag. l 838 ( T. 60, la opr. 1887 ( v. 67, p. 143), 

p. 1 3 ) . __ Alberto Prati Notaio passa da 

coyssNATORATo- Rivergaro a Piacenza. 19 ag. 

— — Nomina a Commesso di Ces. 1887 ( v. 58 , p. 3 o ) . 

Scorticati in luogo del tramu- rxMTDXA, 

tato Aless. Alinovi. 8 mngg. •— Le due preture sono ìnnalza- 

1839 ( V. 61 , p. 107 ) . te dalla terza alla prima clas- 
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•e a farsi dal l-° del prnss. 
tnarz. Gli siipendii e le spese 
d’alloggio e d'uiTizio saranno 
quelli fissati per le preture di 
l odasse. J7 febb. 1 Ì 36 (v. 55 , 
p. 41 e 4i). 

— Nomina del Dott. vino. Ver- 
ga a Pret. del cantone Meri- 
dionale e del Dott. Caet. Rossi 
a Pret. del cantone Settentrio- 
nale. II mare. |836 ( ivi, p. 
68 e 69). 

Sono confermati a Cancell- 

Gius. Zanardi-Landi pel canto- 
ne Meridionale e Dott. Giacin- 
to Barlwrini pel Settentriona- 
le. I loro stipendii come Cali- 
celi. * di r.* classe non decor- 
reranno che dal di dell’ ìstalla- 
aione del Trib. del Valtarese. 
dett. ( ivi, p. 72 ). 

— Nomina d’Innoc. Ostacchini 
ad Use. presso la pretura Me- 
ridionale. 7 apr. i 836 ( ivi , p. 
118 ) . 

— Dott. Ferd. Sozzi Pret. del 

. cantone Meridionale in luogo 

del promosso Verga. 19 genn. 

1838 ( V. 59 , p. 34 ) . 

— — Avv. Odoardo Muy è nomina- 
to a Suppl. del cantone Meri- 
dionale. 17 febb. 1840 ( V. 63 , 
p 49). 

— . Gius. Bergamaschi Cancell. 
del cantone Settentrionale in 
luogo del Barberini. 3 o sett. 
1840 ( V. 64, p. 66 e 67). 

tOVOLt. 

Don Ant. Bricca Vice-Ispett. 

delle scuola primarie comnni- 
tative é promosso ad Ispett. 
coir attuale suo stipendio di 1. 
960 all'anno a carico del ro- 
niune. a6 lugl. 1837 ( v. 58 , 
p. 14). 

V. Scuole inferiori e superio- 
ri di Piacenza. 

PiABELLO. La fiera solita tenersi 
il lunedi , martedì e mercole- 
dì ultimi del mese di ag. d’o- 
gni anno, incomincierà quin- 
d’ innanzi l’ ultimo martedì del 
Voi. VI. 


I 05 

PIAZZE 

mese stesso ed il sossegnente 
mercoledì e giovedì. aS sett- 
l 838 ( V 60, p. 39 e 40). 

— La sua popolazione è ricono- 
sciuta di 3397 abitanti. 16 noo. 
1840 ( V 64, p 100). 

AttMlVJS TRAZIONE COtSV1HAZ.Ee 

— — Nomina a Pod. di Contardo 
Truffi. IO «ite. i 836 ( V. 56 , p. 

137 ) . 

Cioy. Chiapponi, Plet. Ceroni 

e Luigi Scarani sono nominaci 
a Sind '. 16 genn. 1837 ( v. 57, 
p. 34 ) . ’ 

POTAI. 

— Cesserà nel Notaio di Pianello 
Carlo Giov. Tammi la Licoltà 
di esercitare il Notariato nella 
Pretura di Agazzano. 8 morz. 
l 838 ( V. 59, p. 70). 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Caet. Prati. l 5 magg, i 838 ( ivi 

p. 103 ) . 

— Paolo Schiappacassi Notaio. i3 
non. 1840 ( v. 64, p. 97 ). 

PKMTVSA. 

— Nomina a Pret. del Dott. Alesa. 
Cavagnari in luogo del Dote. 
Valente Vaccari. ir marz. i 836 
( V. 55 , p. 69 ). 

— — Dott. Gius. Cavacciuti Pret. . 

6 sett. 1837 ( V. 58 , p, 49). 

— — And. Bianchi Use. in vece di 
Gilberto Giorgi. 3 o ott. 1837 
( ivi, p. 85 ). 

Dott. Gaspare Cavallina Pret. 

3 off. 1840 ( V. 64, p. 71 ). 

Gius. Gavazzi Use.. 33 die. 
1840 ( ivi, p. 168 ). 

Piazze. ( Comandi dì ) E stabilito 
* un Comando di piazza a Castel 
S. Giovanni. 39 ott. l 836 ( v. 
56 , p. 58 ) . 

— In avvenire gli Uffiziali ad- 
detti alle piazze, ai forti o ca- 
stelli vestiranno abito e calzoni 
di panno cilestro azzarro con 
gallone d’ oro, e filetto rosso di 
seta nel mezzo. Le mostre del- 
r abito saranno color d’ arancio; 
i bottoni di metallo giallo; il 
cappello con cappietto e rosette 

*4 
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PODENZANO 


di fiuto d’ oro. »a marz- t838 
(r 59,;.. 7»). . 

L croato uo Comando di piaz- 
za provriaorio a Borgataro. 7 
ag. 1839 ( T. 6a , p. 17 ). 

È approvata una nuova tariffa 

dei loldo e degli aceeasorii al 
loldo dei Comandanti e degli 
Aiutanti dei forti 1 dei castelli 
e delle piazze , e del Cappellano 
di Bardi. Que’ Comandanti od 
Aiutanti i quali percepiscono 
ora una somma maggiore o mi- 
nore di quella stabilita nella 
tariffa continueranno a ricevere 
U stessa somma sino a nuovo 
ordine. a3 genis. 1840 ( r. 63, 
p. 38 e 39 ) . 

Per 1’ ammontare de’ sudd. 
soldi ed accessorii Bardi - 
Borgotaro - Castel S. Giov. - 
Castello di Parma - Colorno - 
Compiano - Guastalla - Parma, 
città - Piacenza - Truppe dello 
Stato , Indennità d’alloggio - 
Sedentari. _ 

PlcEKA*Di Bar. Silvio. E incarica- 
to d’installare il Trib. civ. e 
correzionale del Valtarese. so 
febb. i836 (v. 55, p. 5a). 

piTTua* a FBESCO in Parma. Ne’ 
quattro anni dal 1889 al 1842 
si faranno a spese dello Stato 
i disegni all’ acquerello delle 
seguenti pittore a fresco del 
Correggio e del Parmigianino, 
cioè: 

Correggio. 

Cupola e pennacchi nella Cat- 
tedrale ; 

id. id. nella Chiesa 

di S. Giov., Evangelista; 

S. Giovanni sulla porta della 
sagristia di detta Chiesa; 

Stanza nel già Convento di 
S. Paolo; 

Madonna incoronata nella Bi- 
blioteca Ducale; 

id. delia Scala nell' Ac- 

cademia (Ielle belle arti. 

Parmigianino . 

Freschi nelle due prime cap- 


pelle a sinistra della porta nel- 
la Chiesa di S. Giov. Evang. 

Per l'esecuzione de’ premen- 
tovati disegni è accettata l’of- 
ferta del Cav, Paolo Toschi del 
3o apr. 1839. 1 disegni saranno 
56 cioè: 33 grandi , 19 mezzani , 

5 piccoli. Ciasc. disegno grande 
sarà fatto in un foglio di carta 
realfina; i mezzani in un foglio 
dì carta ducale; i piccoli in 
mezzo foglio di realfina. Al Cav. 
Toschi si daranno , compresa 
qualsivoglia spesa, I. 1000 per 
ciasc. disegno grande; I. Soo per 
ciasc. de’ mezzani; I. 400 per 
ciasc. de’ piccoli. Ogni disegno 
sarà firmato da chi lo fece ed 
il Cav. Toschi dichiarerà che 
fu fatto sotto la sua direzione 
e che lo approva. 

La spesa totale ascendente a 
1. 43S00 verrà pagata in ragio- 
ne della distribuzione de’ dise- 
gni ne’ quattro anni e così: 
nel 1839 . . . 7300. I 
nel 1840 . . . n8oo. f 
nel i84t . . . I35oo. ( 4s5oo. 
nel 1842 . . . 13000. 1 

Saranno subito pagate al Cav. 
Toschi 1. 3400 pel prezzo di un 
disegno piccolo che egli ha in 
pronto e da compensarsi il resto 
col prezzo de’ primi disegni che 
esso darà in quest’anno. Potrà 
il Cav. Toschi servirsi de’ sudd. 
disegni per farli incidere a sue 
spese e per suo conto nella sua 
scuola entro otto anni dal 1840 
al 1848. La dedica di quell’ope- 
ra d’ intaglio e 1’ esempi, della 
stessa tono accettate dal Sovra- 
no . 6 magg. 1889 ( V. 61 , p. 
lOl a 104). 

Fodsszaho. La popolazione del co- 
mune è risaltata di 1896 abitan- 
ti. 16 non. 1840 ( V. 64 , p. 100 ). 
AHunntTaAzions coav«Ai,a. 

— — Nomina a Sind.‘ di Piet. Mu- 
sini, Gius Coppellotti e Leop- 
Cavalli. 28 aov. i836 ( v. 56,' 
p. 96). 
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tCOOL*. 

— Nomina ad Ispeu. dì Don 
Luigi Agoni in luogo del pro- 
mosso Don Gius. Groppi- 6 
marz. l 838 ( v. 89, J). 66 ) ■ 

— Don Ant. Federici Ispeii- in 
vece dell’ Ageni. 18 marz- 1840 
( V. 63, p. 86 e 87 ). 

PoLEBiKE' La pupolasione del co- 
mune è riconosciuta di 3397 
liitanci. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
p. ici ). 

AKMISISTXJZIOSE COHUHALt 

— Nomina del Doti- Pier Frane. 
Villettì a Pod- 31 noe. 1839 
( V. 63, p. io3). 

— — Aless. OaralTini e Lnigi Sivrili 
sono nominati a Sind.'. 6 die. 

1839 ( ivi , p, i 3 a ) . 

Luigi Balestrieri Sind. 3I noe». 

1840 ( V. 64, p. IJ9 ) 

Poligeauo La popolazione del 

comune è riconosciuta di 344 ^ 
abitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. loi). 

AHUmiZTXAZIOllE COJftTJfii*. 

— Nomina a Sind.’ di Giov. Ca- 
prioli e di Bern. Maldoiii. a8 
seti. i 838 ( V. 60, p. 43 ). 

Nomina a Pod. di Frane. Fer- 
rari in luogo di Dom. Baazioi 
che scade. 14 die. 1889 (v.Ó 3 , 
p. 140). 

SCUOLE. 

«— • Don Ant. Barilatì è nominato 
ad Ispett. in luogo dei dispen- 
sato Don G. B. Spelta. 3 o ott. 
1837 ( V. 58 , p. 86 ) . 

Polizia cehezalb o amministra- 
tiva. Decreto che fissa il nu- 
mero e la qualitj) de' Magistra- 
ti e degli Dfiiciali, le loro in- 
combenze, e le relazioni loro 
cogli altri Magistrati ed Uffi- 
ciali amministrativi giudiziali 
e militari. 3 marz. 1887 ( v. $7 , 
p. 83 ). Danno opera ali' esegui- 
mento delle Leggi e de' Regol. 
risguardanti alla Polizìa gene- 
rale! Dragoni, t Commessi al- 
le porta delle città, le Guardie 
della Polizia comunitativa, le 
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Guardie campestri, e le Guardie 
di Finanze. Gli stipandii degli 
Uffiziali sono pagati dallo Sta. 
IO. ( ivi , p 85 )- 

— — È approvato un Regol. com- 
posto di 139 art. intorno alle 
discipline da osservarsi dall’ In- 
caricato de’ passaporti, dagli 
Ispett. ai confini e da coloro 
che ne fanno le veci; agli ob- 
blighi dei forestieri, degli al- 
bergatori e de’ locatori di case 
mobiliate, ed alle pene da in- 
fliggersi ai contravventori ; alle 
incombenze de' Commessi alle 
porte delle città. 39 apr. 1887 
( ivi, p. i 5 l e iSz ) 

K. Comnni , Guardie campe- 
stri - Dragoni. 
comssssl ALLE POETE. (IJ 
Delie città di Parma, Piacen- 
za e Guastalla continueranno a 
stipendiarsi ed a vestirsi dal ri- 
spettivo comune. La nomina loro 
però non sarà fatta dai Governa- 
tori e Commìss. territoriali che 
d’accordo colla Direzione della 
Polizia , ed , in caso di dissenso 
su decisione Presidenziale- Nel 
Regol. da proporsi dal Direct, 
saranno determinate le loro in- 
combenze. Nell’esercìzio de' lo- 
ro dornri dipendono unicamen- 
te e direttamente dalla Direzio- 
ne della Polizìa. Essi non pos- 
sono esserne distolti, nè incari- 
cati dall’ Autorità comunitativa 
o da qaalsìsia altra d’incom- 
benze estranee al loro uffizio, a 
marz. 1887 ( v. 57 , p. 98 ) . 

Le Guardie di Finanza hanno 
obbligo di prestare loro mano 
forte. ( ivi , p. 100) . 

V. Guardie - Ispett. ai cen- 
fini. 

COHttlStAElATI E COUStlSSAEt. 

In Guastalla. 

Il Commissariato si comporrà 
di un Commiss, e di un Com- 
messo. 3 marz. 1887 ( v. 87, p. 
84). 
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• 

Nalla é tanovato nelle aceri* 
busioni e ne' doveri del Coni* 
miss-. Ad esso corre l'obbligo 
^ di estendere la sua vigilanza 
sugli oggetti tutti indicaci pel 
Direttore disponendo ne' casi 
d' urgenza e riferendo al mede- 
simo per le cose meno urgenti- 
(ivi, p- gS). 

Nomina di Marco Bianchi 
a Commesso negli offizii del 
Commissariato. 4 apr. 1837 
( ivi, p. i 3 a )- , . „ 

V. Itpett.ai confini - Stipen- 
dii , ccc. - Uniformi. 

In Parma. 

— Nomina di Gius. Rabatelli a 
Commiss- aggiunto incaricato 
dell' Uffizio de' passaporti. 4 
apr, 1837 ( V. 57, p. I 3 l ). 

V. Ispett . ai confini - Stipen- 
dii, ecc. - Uniformi. 

In Piacenza. 

— — Il Commissariato superiore si 
comporrà di un Commiss. supe- 
riore, un Commiss, aggiunto 
incaricato de' passaporti, due 
Commessi, a mart. 1837 ( v- S7 , 
p. 84). 

Il Commiss, superiore conti- 
nuerà a disimpegnare le incom- 
benze del proprio uffizio giusta 
i veglianti Regol.. Le attribu- 
zioni e le incomlienze date al 
Direte, dal presente Decreto 
sono comuni al Commiss. supe- 
riore, il quale potrà disporre 
ne* casi d' urgenza , a riferirà 
per le cose meno urgenti al 
Direte, il quale provvederà a 
eid si proceda colle stesse mas- 
sime tanto a Parma quanto a 
Piacenza. Il Commiss, superiore 
potrà pure essere delegato dal 
Direte, a quelle operazioni che 
esso giudicherà del caso anche 
fuori della città, ed in tutto il 
Ducato Piacentino. Il Commiss. « 
subalterno sarà incaricato come 
uello di Parma delle funzioni 
i Ufficiale ausiliario del Proc. 
Ducale i lo stesso dicati del Gom- 


POLIEIA 

miss, aggiunto incaricato de' 
passaporti. La vigilanza al Tea- 
tro si eserciterà alternativa- 
mente dal Commiss. subalterno 
e dal Commiss, aggiunto, al 
quale il Commiss, superiore po- 
trà delegare quelle altre incom- 
benze che reputerà convenienti 
negli uffizi! e fuori. Uno de' due 
Commessi disimpegna le incom- 
lienze di Protocollista, (ivi, p. 
98094). 

— Nomina di Filiberto Bassi a 
Commiss, aggiunto incaricato 
de’ passaporti ; di Ciov. Maz- 
zini a I.* Commesso; di Piet- 
Arati a a.* Commesso. 4 apr. 
1887 ( ivi, p. i 3 a ). 

Nomina del Dott. Frane. Mar- 
tini , attuale Pret- a Bettola, a 
Commiss. superiore, a ag. 1837 
( V 58 , p. ao). 

— L' apprendista Ferd. Colla à 
nominato Commesso nel Com- 
missariata soperiore in luogo 
del defunto Giov. Mazzini, col- 
r annuo stipendio di I. 5 oo. ao 
magg. 1840 ( V. 63 , p. i 55 ). 

V, Ispett. ai confini - Proprie- 
tà delle opere scientifiche ecc. 

- Stipendii ecc. - Uniformi. 

DIRMZIOHM Z OIKETTOSM 
iir PAXUA. 

— - La Direzione in Parma si com- 
pone di un Diretti, un Vice- 
Direit-, un Commiss-, un Com- 
roiss. aggiunto incaricato de’ 
passaporti , un Segret- della Di- 
rezione , un Segret. per 1 ’ alto 
buongoverno e per tutto ciò 
che risguarda alla stamperia 
e libreria, un Protocollista, 
quattro Commessi: in vece del- 
l'ultimo Commesso potranno a- 
versi due Apprendisti tra' quali 
sari diviso lo stipendio dell’ ul- 
timo Commesso secondo l’an- 
zianità e rapacità, un Portiere, 
a marz. 1887 ( v. 87, p. 83 ). 

11 Dirett. è Capo dell’ Am- 
ministrazione. Esso esercita le 
attri busioni del proprio uffizio 
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determiaate dalle Leggi e dai 
Rcgol. Tegliaoti, ed ha obbligo 
anche di far vegliare i luoghi 
pnbbl- nessuno eccettuato , al 
qual effetto sottoporrà alla Pre- 
sid. dell’ Interno que* Regol. che 
riputerà necessari a guarentire 
la sanità e la morale pubbli, 
ea; ha pure obbligo di eser- 
citare personalmente e col mez- 
zo de’ suoi subordinati la più 
costante vigilanza l." sulla 
nettezza delle strade dando an- 
che mano forte ai Deputati 
di quartiere; a.* sulle vittova- 
glie prevenendo i danni che pas- 
sano derivare alla sanità pub- 
blica dalla qualità de’ comme- 
stibili o dalle frodi de’ vendi- 
tori i sequestrando ove accada i 
generi corrotti e nocivi , e sugli 
strumenti de’ pesi e delle misu- 
re trovati falsi o senza bollo; 
3.° sull’ osservanza de’ calmieri 
del pane e delle carni; 4 .* sul- 
l’illuminazione notturna; 5.° 
ani buon’ ordine da mantenersi 
nelle fiere e ne’ mercati; 6 ." sul- 
le tumulazioni; 7 .“ su tutto ciò 
che risguarda alla, sanità pub- 
blica come malattie epidemiche 
e contagiose, idrofobie ed epi- 
zoozie- Il Dirett. prenderà le 
più energiche misure per impe- 
dire che gli abitanti della mon- 
tagna e della campagna senza 
mezzi di sussistenza non tras- 
portino il loro domicilio nelle 
città, e principalmente a Par- 
ma: a tal fine i contadini e 
montanari dovranno prima col 
mezzo de’ rispettivi Pod. chie- 
derne ed ottenerne licenza dal- 
la Direzione della Polizia , sotto 
pena di essere rimandati e pn- 
niti giusta il Cod. pen. art- 536- 
Tutti gli Ufficiali dell’Ammini- 
strazione sono nominati dal So- 
vrano; prestano giuramento nel- 
le mani del Dirett-; e le loro 
incombenze sono le segnenti- 
( ivi , p. 86 a 88 ) - 
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Il Vice-Dirett- supplisce il 
Direct, ne’ casi d’assenza o di 
impedimento. Inoltre, I.” disim- 
pegna quelle incombenze che 
gli vengono man mano affidate 
dal Direte-; a.* assiste per tur- 
no settimanale col Commiss- 
alle rappresentazioni del Duca- 
le Teatro di Parma, ma ]>er 
malattia o impedimento di uno 
di essi Ufficiali, l’altro dovrà 
supplirlo; 3.° si presta quotidia- 
namente a far eseguire i Regol. 
intorno a’ luoghi pubbl-, ed a 
far esercitare la debita vigilan- 
za sugli oggetti accennati supe- 
riormente pel Dirett.; 4 ° spe- 
disce e riscgiia i certificati di 
moralità , quelli per ottener 
passaporti o licenze da caccia. 
Te carte di sicurezza, e le licenze 
er entrare ed uscire di notte 
alle porte di Parma; 5.” veglia 
perchè i registri degli osti, de’ 
locatori di case mobiliate e 
de’ rigattieri, siano tenuti re- 
golarmente, li risegna e pro- 
move la puniziuoe de’ contrav- 
ventori; 6 .° disimpegna, quan- 
do lo ordina il Direte., le fnn- 
zinni di Ufficiale ausiliario della 
Polizia giudiziaria. Nonostante 
le sudd. disposizioni, il Direte, 
potrà sempre agire egli stesso 
direttamente quando lo giudica 
opportuno ed anzi ne ha I’ ob- 
bliga ogni qual volta il bene 
del servigio puù richiederlo- 
( ivi, p- 88 a 90 ) . 

Il Commiss, presso la Dire- 
zione di Parma è incaricato del- 
le funzioni di Ufficiale ausiliario 
del Proc. Ducale ( cod. proc. 
crim. art. 71 )• per cid che ri- 
sgtiarda a’ misfatti e delitti, ed 
in ciù che ha rapporto alle con- 
travvenzioni (cod. sudd. art. 33 
a 36), ma di <[uamo avrà ope- 
rato ne riferirà al Dirett. cui 
è riservato il relativo carteggio. 
Ad esso è affidata alternativa- 
mente col Vice-Dirett. nel mu- 
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do detto di lopra la vigilania 
al Teatro Ducale- Ha pure 1 ’ ob- 
bligo di asiiitere alternando col 
Commisi- aggiunto o con un 
altro Ufficiale delegato dal Dì- 
rett. agli altri spettacoli , come 
Acrobati, Teatri secondarli ecc. 
Per malattia od impedimento 
del Vice-Dirett. ed anche quan- 
do il miglior andamento del 
servigio pud richiederlo, il 
Commìss- adempie a quelle altre 
incombenae alle quali viene de- 
legato dal Direte. ■ Ad esso é 
comune col Diratt. e col Vice- 
Dirett. l’obbligo d'accorrere 
Ile' casi d'incendio e negli altri 
casi determinati dalle I.eggi e 
dai Regolam. ( ivi , p. 90 e 91 ). 

Il Direct, sottoporrà alla Pre- 
sid. dell'Interno un Regol. spe- 
ciale intorno alle discipline da 
osservarsi dal Commiss- aggiun- 
to incaricato de’ passaporti, 
dagl!' Ispett. de’ confini e da 
chi ne fa le veci; nel Regol. 
stesso verranno pure rammen- 
tati gli obblighi de’ forestieri , 
degli alliergatori e de' locatori 
di case mobiliate, e prescritte 
le pene pei contravventori- ( ivi, 
p 91 e 92). 

Dal Segret. della Direzione 
dipendono tutti gli Ufficiali sub- 
alterni ed i serventi. Ksso au- 
tentica le copie, custodisce gli 
archivi!, distribuisce il lavoro, 
veglia all’ orario ed alle disci- 
pline prescritte per gli nffizii. 

Il Segret. per l’alto buongover- 
no dipende immediatamente dal 
Direct- ed in sua assenza od 
impedimento da chi lo suppli- 
sce di diritto; tiene un proto- 
collo a parte e gli altri regi- 
stri prescritti per le stamperie 
e le librerie, ed i fogli relativi 
sono autenticati da.l Dirett- o 
da ehi ne fa le veci. Il Proto- 
collista ed ì Commessi adem- 
piooo alle rispettive incomben- 
ze sotto la vigilanza del Segret. 
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della Direzione . Agli nffizii 
della Polizia generale sono ap. 
plicabili le discipline prescrìtte 
dall’ atto del 9 giugn. i 83 i per 
gli uffizi! de' Governi , delle 
Commessarie e de’ Comuni. In 
quanto però all' oraria è dichia- 
rato che, oltre alle ore prescrit- 
te dall' art. 4$ del sudd- atto, 
gli uffizi! rimarranno aperti 
dalle ore 7 alle 10 della sera io 
tutte le stagioni, e rimarranno 
pure aperti ne' dì festivi, (ivi, 
p. 91 e 93 ) . 

Il Dirett- farà le veci del Pre- 

sld- della Commessione ameni- 
nìstrativa del Ducale Teatro di 
Panna ne’ casi d' assenza o d’im- 
pedimento del medesimo- Sdett. 
(ivi, //.III) 

Nomina di Ant- Cnglieri a 

Vice-Dirett ; dì Ant. Ferrari a 
Segret. del Dirett. per l’alto 
linongoverno e per ciò che ri- 
sgnarda alla stamperìa e libreria; 
di Crisi- Montali a Protocollista; 
di Luigi Prayer a l.* Com- 
messo; di Enr- Mocchetti a a.* 
Commessa; di Carlo Vergiati a 
3 * Commesso; di Gius. Lottici 
a 4.* Commesso. 4 apr. iSSy 
( ivi , p. i 3 i e i 3 a ) ■ 

V. Stipendii eec. - Uniformi. 

OVAXDIt ED AOE«Tl. 

tì loro permesso di portare la 

gilierna purché la tracolla aia 
nera. 14 marz. i 836 ( v. 55 , p, 
77 )- 

Le Guardie eseguiscono gli 
ordini della Direzione e de’ 
Commessariati. Ve ne sono tren- 
tasei cioè: in Parma un Capo, 
un Vice-Capo, 18 Guardie; ia 
Piacenza un Capo soprannume- 
rario, Il Guardie; in Guastal- 
la un Vice-Capo, 3 Guardie- a 
marz. 1837 ( v, 67, p. 84 e 85 ) . 

T loro stipendi! continueran- 
no a carico del cumulo comune, 
(ivi). 

Per essere nominato Guardia 
li dovrà avere compiuti i 34 
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anni e non oltrepaMatV > 4^1 
non meno di raet. 1 , 670 di sta- 
tura i essere bene tormato , ro- 
busto e tale da poter resistere 
alle fatiche a giudizio de’ medi- 
ci; sapere leggere e scrivere- 
Essendo necessaria la buona 
condotta non potrà essere no- 
minato chi fu processato prin- 
cipalmente per fuj-to , o sotto- 
posto a precetti di buongoverno. 
Le Guardie si propongono dal 
Dirett. alla nomina del Presid- 
dell’ Interno; il Dirett. pnò tra- 
mutarle per il bene del servi- 
gio. Pe’ fatti loto dipendenti 
dall’uffizio che esercitano godo- 
no del privilegio della garamia 
di cui nell’ atto del l 5 ott. lo 33 
come i Ricevitori e le Guardie 
di finanza. Dello stesso privi- 
legio, e sempre pe’ fatti dipen- 
denti dalle loro funzioni, go<lo. 
no pure gli Ispett. ai confini, 
gli Ufficiali che ne fanno le 
veci , i Commessi alle porte del- 
le città e gli Ufficiali interni 
della Polizia quando avranno 
agito per delegazione del Dirett. 
In quanto alla Polizia giudizia- 
ria , le Guardie si uniformano 
al Cod- di proc- crim. art- 17 
a 3 a. Esse esercitano inoltre la 
vigilanza che è del loro istituto 
ed eseguiscono gli ordini che 
saranno loro dati per iscritto 
dal Dirett. e dagli altri Uffi- 
ziali da cui dipendono- Le re- 
gole da seguirsi per la distri- 
buzione del servigio fra le Guar- 
die, le pene da infliggersi per 
le mancanze e le altre disposi- 
zioni intorno alla disciplina 
del corpo sono riferite nel Regol . 
del I." ag. i8ai- ( ivi,p. qS ag7 ). 

— G dichiarata inammissibile la 
domanda fatta dalla Direzione 
della Polizia generale perchà 
alle Guardie della medesima sia 
data un indennità dì tramuta- 
mento. Il lugl. 1837 ( V. 58 , 
/>. 6 ). 
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— Regol. disciplinare per le 
Guardie della Pulizia generale 
proposto dal Delegato alla Di- 
rezione della Polizia stessa. 5 
giìign. 1839 ( V. 6t, p. 129 ). 

11 numero, lo stipendio e 
le incombenze principali delle 
Guardie sono determinati dai 
Decreti del a raarz. i 837 . Oltre 
ai Capì ed ai Vice-Capi vi a- 
vraniio 3 Capi-posti in Parma, 
a a Piacenza ed l a Guastalla , 
destinati particolarmente a co- 
mandare 1 corpi di guardia e 
le pattuglie, e ad eseguire le al- 
tre incombenze di cui verranno 
incaricati dai rispettivi Capì e 
Vice-Capi, (ivi, p. l 3 o. 

Il vestiario si somministra in 
natura. La spesa si del vestito 
che dell’ armamento si paga coi 
fondi determinati dal Decreto 
Sovrano del a marz. 1837; il 
mantenimento è a carico delle 
Guardie- fi obbligo loro di te- 
nere pulite le armi e di man- 
tenere i loro vektiti in buono 
stato. A tal fine i diversi Capi 
faranno frequenti ispezioni, e 
lo stesso faranno almeno una 
volta al mese il Dirett. o un 
suo delegato in Parma, ed il 
Comraiss- in Piacenza ed in 
Guastalla- Le Guardie trovan- 
dosi in servìgio nei corpi di 
guardia debbono essere armati 
di sciabola ed indossare la gi- 
berna. Nelle pattuglie e ne’ ser- 
vigi straordinari, principalmen- 
te fuori di città , avranno la ca- 
rabina carica a palla. Le Guar- 
die abiteranno ne’ quartieri ri- 
spettivamente assegnati dal Di- 
rctt. in Parma e dai Commiss, 
in Piacenza ed in Guastalla, 
né potranno mai cambiare d’a- 
bitazione senza la loro autoriz- 
zazione- È loro vietato sotto 
pena di destitnzione dì eserci- 
tare mestieri , di tenere osterie , 
bettole, lupanari, botteghe di 
commestibili, o esercitare altro 
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rimo di commercio o d’ indu- 
ftrii nè direttiroente nè per in- 
terpone perione. È del pirt vie- 
tato ad esse sotto l’if tetta pe- 
na ed anche di quelle di cui 
nel Decreto aS ag. i8ai intorno 
ai Fnnzionari pnbbl. (V.) ed 
agli Impiegati (V.)i di chiedere 
o ricevere mancie anche a tito- 
lo indipendente dal loro uffizio. 
È dovere delle Guardie di ser- 
bare in servigio e fuori il con- 
tegno che si conviene ad agen- 
ti della forza pnbbl. i quali deb- 
bono sempre usare con urbani 
persuadenti modi, ma con tem- 
perata c severa fermezza, ed 
astenersi da ciò che possa dimi- 
nuire la considerazione dovuta 
alla loro divisa. È quindi loro 
proibito di ubbriacarsi; di n- 
sare parole insnltanti, basse, 
provocatrici; di percuotere, mal- 
trattare od esercitare violenze 
contro le persone che debbono 
essere arrestate, o contro altri; 
di pipare per le vie e ne’ corpi 
di guardia sìeno o no di servi- 
gio; di recarsi a fare spesa con 
isporte od altro; di tenere in ca- 
sa riunioni clamorose sotto qua I- 
siaia titolo senza averne otte- 
nuta licenza dal Dirett. in Par- 
ma e dai Commiss, in Piacenza 
e Guastalla; di portare berrette, 
o il cappello in modo sconve- 
niente a chi veste nniforme. 
È specialmente raccomandato 
alle Guardie, di accorrere di 
notte anche quando tono in ca- 
sa e fuori di servizio agli in- 
- cendii ed ai clamori, di rispon- 
dere alle chiamate di persone 
abbisognanti dell’ opera loro per 
sedar risse, violenze, schiamaz- 
zi , prevenir delitti o misfatti, 
ed arrestare i colpevoli in fla- 
grante o quasi; di usare rispet- 
to verso le persone costituite in 
dignità, rango ero. incontrando- 
le o passando dinanzi ad esse , 
e di essere convenienti con tutti 


POLIZIA 

in guisa da non cagionare re- 
clami; di esercitare i debiti ri- 
guardi verso gli altri agenti del- 
la forza pubbl. coi quali deb- 
bono fraternizzare al fine che 
dal buon accordo ne derivi van- 
taggio al pubbl. servigio. Le 
Guardie debbono subordinazione 
ai rispettivi capi, non possono 
chiedere ragione de’ servigi che 
loro sono comandati , nè per- 
mettersi mai di allontanarsi da- 
gli ordini che loro vengono dati. 
Ogni mancanza alle sovrindica- 
te cose verri punita cella re- 
primenda e il piantone, ed an- 
che colla sospensione e la prir, 
gienia seconda la graviti della 
mancanza. Alle recidive potrà 
applicarsi la destituzione, salva 
sempre 1’ azione penale secondo 
il diritto comune. 1 Capi ed i 
Vice-Capi veglieranno continoa- 
mente anlla condotta de’ Capi- 
posti e delle Cuardih ad essi 
subordinati, e sull’ eseguimento 
de’ servigi loro assegnati; ed 
inoltre on Commiss, od un Df- 
fiziale potri essere delegato dal 
Dirett. in Parma e dai Commiss, 
io Piacenza ed in Guastalla ad 
esercitare il controllo per assi- 
curarsi dell’ intiera esecuzione 
del servigio. Il Capo ed I Vice- 
Capi tengono nn registro di di- 
sciplina per notarvi i servìgi 
distinti prestati, i premii otte- 
nuti, e le pene inflitte a ciasc. 
Guardia , non che i cenni intor- 
no alla loro condotta. Estratto 
di detto registro sari presenta- 
to alla Direzione alla fine d’ o- 
gni trimestre. Nella Direzione 
fi terrà pure un registro per 
notarvi le somministrazioni del 
vestire fatte alle Guardie za 
modo da far ritnltare il credito 
o il delùto di ciaze. sulla somma 
conceduta pel vestiario dal De- 
creto del a marz. 1837. Ciasc. 
Guardia avrà un libretto il qua- 
le conterrà un estratto parziale 
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de’ iO<ld> due registri. Vi aeri 
una catta comune in ciatc. del- 
le tre città ore rìtiedono le 
Guardie. Al Capo in Parma ed 
al Vice-Capo in Piacenaa ed in 
Guastalla sarà affidata la catto- 
dia di detta casta; essa avrà due 
chiari una delle quali da tener- 
si in Parma dal Dirett. o da 
un suo Delegato, e nelle altre 
due città dal Committ. ; 1 ' altra 
dal rispettivo Capo o Vice-Capo. 
Nella casta tudd. ti porranno 
le somme concedute: pe’ tervi- 
gi etraordinari che si retribui- 
scono per legge con una gratifi- 
cazione od indennizzazione, qua- 
lunque ne sia il titolo o la canta, 
purché sieno concedute al corpo, 
e non ad nna determinata per- 
sona ; per le ritenzioni che ti 
fanno sul loro stipendio ne’ ca- 
si di punizione di cui più oltre- 
Delle somme versate in detta 
cassa sarà tenuto registro in 
doppio uno de’ quali negli Uf- 
iizii della Direzione o del Com- 
missariato, l’altro dal deposi- 
tario della cassa stessa. A cor- 
redo del registro tenuto nella 
Direzione e ne' Commessariati 
staranno i fogli giustificatiri 
costituenti il titolo de’ versa- 
menti. Alla fìne d’ ogni trime- 
aare, i registri coi fogli di cor- 
redo saranno presentati al Di- 
rett. o Commiss- il quale, pre- 
levate le somme concedute per 
qualche azione distinta o ser- 
vigio faticoso ed importante , 
fa distribuire tra le Guardie 
tre quarti della somma rima- 
nento in ragione de’ giorni di 
servigio impiegati rispettiva- 
mente da ciasc. Guardia nel cor- 
so del trimestre: I’ altro quarto 
rimarrà in catta pe’ bisogni che ti 
presentassero prima che la cassa 
stessa fosse provveduta di altri 
fondi. La distrihnzione si farà 
a porzioni eguali tra i Capi, i 
.Vice-Capi ed i Capi-posti: perA 

Voi. 


ttS 

POLIZU 

a questi ultimi, i quali sono 
pagati come le Guardie, potrà 
assegnarti parte doppia ove lo 
abbiano meritato coi loro buo- 
ni servigi. Non avranno parte 
nella distribuzione coloro i quali 
nel uimestre cui essa risguarda 
avranno demeritato per abitua* 
le negligenza , o per altri motivi 
riprensibili. ( ivi ,p. i 3 a a 139 ). 

11 servigio quotidiano dello 
Guardie sari il seguente: In Par- 
ma un Capo-posto e tre Guar- 
die alla Direzione; un Capo- 
posto e quattro Guardie al cor. 
pu di guardia della piazza; le 
altre veglieranno i mercati, le 
case di prostituzione, le oste- 
rie e gli altri luoghi da te- 
nersi di vista dalla Polizia - In 
Piacenza ed in Gnastalla il ser- 
vigio verrà determinato dal ri- 
spettivo Commiss, dirigente 1 ' 
uffizio della Polizia. La distri- 
buzione del servigio si farà dal 
Capo n dal Vice-Capo prima 
dell’ Maria d’ ogni sera pel 
giorno successivo. A tal fine le 
Guardie, eccettuate melle che 
tono di guardia alla Direzione 
o impiegate in servigi da non 
poterti abbandonare, si troveran- 
no al corpo di guardia della città 
rispettiva ove il Capo o il Vice- 
capo farà loro conoscere il ser- 
vizio che dovrani:o ditimpegnare 
all’ indomani. Dovranno pure 
trovarsi dì buon mattino ed a1- 
V ora fissata dal Capo o dal 
Vice-cajK) al rispettivo corpo 
di Guardia per ricevere quegli 
ordini che accadrà di dover lo- 
ro comunicare; dopo di che es- 
se assumeranno il servigio de- 
terminato la sera precedente. 
Le Guardie destinate ai corpi 
di guardia in Parma non po- 
tranno allontanarsene che per 
servigio, comandato da chi ne 
ha il diritto, cioè; quelle de- 
stinate alla Direzione dalle ore 
7 della ' mattina alle 10 della. 

tS 
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■ara; e qaella del corpo di 
guardia dalle ore ^ del mattino 
del di in cui atsumono il ter- 
aigio lino alla stella ora del di 
susseguente* In Piacenza ed in 
Goastalla , 1 ’ orario verri deter- 
minato dai CommisB. iNPigenti 
gli uffizi! in quelle città. Ogni 
notte due pattuglie eisiteranoo 
i precettati , e faranno le altre 
pratiche di vigilanza ordinaria; 
una di esse si fari da tre nomi- 
ni presi al corpo di guardia 
della piazza; se si pud, saranno 
sempre diretti da un Capo-posto. 

10 Piacenza e Guastalla i Coni- 
miss. rispettivi staliiliraono e 
cambierannoall’ uopo il modo col 
quale dovranno eseguirsi le pattu- 
glie. I Capi ed i Vice-capi disim- 
pegneranno i servigi più impor- 
tanti; dirigeranno le ispezioni, 
0 le pattuglie straordinarie ed 
improvvise, assicurandosi se le 
Guardie eseguiscono gli ordini 
ricevuti, e procurando di gua- 
rentire in ogni modo la pubblica 
sicurezza ed il buon andamento 
del servigio. In massima le 
Guardie debbono , tranne il caso 
di flagrante delitto, eseguire 
soltanto i servigi ordinati loro 
dai rispettivi Capi o dalle Auto- 
rità da cui direttamente dipen- 
dono; Quindi gli Ose-, l Latori 
di coattiva e gli altri pnbbl. 
Uffiziali che abbisognassero della 
loro assistenza ti rivolgeranno 
per gli ordini opportnni al Capo 
o al Vice-capo di esse Guardie 
con requisitorie legalmente fat- 
te. Il Capo o il Vice-capo terrà 
un registro per la' quotidiana 
distribuzione del servigio: esso 
verrà presentato ogni sera al- 
l’ora di notte hi Parma al Dirett. 
o ad nn suo Delegato, ed al 
Commise, dirigente gli offizil 
della Polizia In Piacenza ed in 
Gnastall.t ,e<l essi vi apporranno 

11 Vi$to e vi aggiogneranno le 
disposizioni pel servigio che cre- 


deranno convenienti. Alle ore 
nove d’ ogni mattina il Capo ed 
il Vice-capo presenteranno al 
Uirett. in Parma ed al Com- 
miss. in Piacenza ed in Guastal- 
la: I.* un rapporto intorno al 
servigio delle 24 ore precedenti; 
a.* i processi verbali ed i rap- 
porti fatti tanto per denunziare 
ed avverare i crimini, i delitti 
e le contravvenzioni che alle 
Guardie accadrà di rilevare, 
quanto per far conoscere ai su- 
TOriori tutto cid che scoprissero 
da poter tornare utile alle vi- 
ste della Polizia. Nella compi- 
lazione di detti processi, special- 
mente se risguardano a’ crimini 

0 delitti, le Guardie si atterran- 
no al Cod. di proc. crim. art. 
37 a 3 z. De’ processi verbali e 
de’ rapporti distesi come sopra, 
il Capo o Vice-capo dovrà te- 
nerne registro, da sottoporti 
ogni domenica alla risegna del 
Dirett. in Parma e del Commisi, 
in Piacenza e Guastalla: un e- 
stratto del medesimo verrà pure 
spedita ogni mesealla Pretid.del- 
l'Interno aggiugnendovi una co- 
lonna per porvi il corso dato ad 
ogni processo o rapporto: i Com- 
miss. di Piacenza e di Guastalla 
manderanno in doppio l'estratto 
medesimo alla Direzione. Tutti 

1 registri di cui nel presenta 
atto saranno intestati , cartolati 
e cifrati dal Dirett. in Parma 
e dal rispettivo Committ. nelle 
altre città. ( ivi, p. i 3 q a 144 ) . 

I buoni servigi sono premiati : 
I.* con note di lode da affiggersi 
ne’ corpi di guardia e da man- 
darsi alla Presid. dell’Interno; 
3.* con rimunerazioni da con- 
cedersi dal Dirett. colle som- 
me della cassa comune, o da pro- 
porsi al superiore Governo trat- 
tandosi di servigi importantis- 
simi; e cid snehe dietro relazione 
de' Commiss, di Piacenza e di 
Cnastalla; S.* colle promoziont 
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che li firinno laogo, da darli 
eiciuiivaraente ai inerito, e con- 
sìstenti nelle nomine a Capo- 
posto le quali si conferiscono 
c si revocano dal Dirett., ed in 
quelle di Capo o Vice-capo da 

S roporsi dai Dirett- al Presid< 
eli’ Interno. Le mancante sono 
punite; i-” colla reprimenda; a." 
col piantone o coll'arresto in 
casa o in corpo di guardia per 
non più di un mese; 3 ." colla 
prigionia per non più di un 
mese da scontarsi nella camera 
di disciplina del corpo; 4 ‘ colla 
sospensione, o la perdita del 
grado (se Capi, Vice-capi, o 
Capo-posti ). 5 .* colla destitutio- 
ne ed espulsione dal corpo. Le 
tre prime pene possono ordinar- 
si dal Dirett., e dal Commiss, 
in Piacente e Guastalla i quali 
perù dovranno riferirne subito 
al Dirett. , e questi ne stabiliri 
la durata ove venisse proposto di 
farla durare più di otto di; la 
prigionìa, la sospensione e la 
perdita del grado pe’ Cspi-posti 
s’ infligge soltanto dal Dirett.; 
le altre pene si propongono dal 
irett. e si pronunciano dai 
resid. dell’ Interno. Ne’ oasi 
di mancania grave e flagrante , 
il Capo ed il Vice-capo possono 
far porre il delinquente di pian- 
tone o agli arresti riferendone 
snbito al Dirett. ed ai Commiss, 
se in Piacenta e Guastalla salvo 
i casi di crimine o delitti. Le 
^ Guardie punite col piantone , 
coll’arresto, colla prigionia e 
colla sospensione , perderanno 
pel tempo che durerà la pena un 
terzo di stipendio il quale sarà 
versato nella cassa comune per 
distribuirsi nel modo detto sn- 
periormente. Le pene sudd. non 
tolgono che le Guardie non sieno 
tradotte ai Trib. per crimini, 
delitti o contravvenzioni stando 
perù al Decreto de’ a mare. iSS/ 

( art. 36 ) . Tanto pe’ premi! 
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quanto per le pene sarà fatta 
dal Capo o Vice-capo rispettivo 
apposita menzione sul registro 
di disciplina e sull’ estratto che 
viene dato a ciasc. Guardia. Le 
Guardie destituite restituiranno 
gii oggetti di armamento e ne 
pagheranno le degradazioni; po- 
tranno perù ripetere la somma 
in deposito pel vestiario come 
somma di loro appartenenza, 
(ivi, p. 144 a 147). 

Dichiarazione del Presid. del- 
l’Interno intorno all’ approva- 
zione data da S. M. al suddetto 
Regol. ed all’ abrogazione degli 
art. 3 e 3 dell’atto del I-” ug. 
1831 intorno al numero della 
Guardie ed al loro, armamento, 
e dell’altro del z6 nov. i 83 a in 
ciù elle v’ ha di contrario alle 
surriferite disposizioni. (ivi,/>. 

147 ) • 

Seguono i modelli dei registri 
dì disciplina , del vestiario , del- 
la cassa comune, del servigio 
quotidiano, dei processi verbali 
e de’ rapporti, (ivi, p. 149 a 
iSq). 

V. Gara ut ia degli Uflìziali ^b- 
blìci - Stipendii «cc. - Uni- 
formi, 

nrsTTOMi Al covTim. 

— Ve ne saranno: uno alla Bardo- 
neggìa (confine Sardo) la cui 
funzioni si disìmpegneranno dal 
Comandante di piazza in Castel 
S. Giov.; uno al Ponte d’ Enza 
in Taneto (confine Estense); 
uno alla Gisa ( confine Toscano ). 
Negli altri luoghi di confine i 
Ricevitori doganali faranno da 
Ispett. di Polizia par la risegna 
de' passaporti; e par tali fun- 
zioni dipenderanno dalla Dire- 
zione della Polizia. 3 mart. 
1837 ( V. Sv, p. 84). 

Le Guardie di Finanza hanno 
obbligo di prestare mano forte 
agli Ispett. de’ confini ed ai Ri- 
cevitori doganieri che ne fanno 
le veci. ( ivi , p. loo ) . 
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•— Nomina di Ani. Raffi ad Iipett. 
di Poliaia ai Ponce d’Enza in 
Taneto, e di Luigi Preti ad 
Iipectore di Polizia alla Cisa. 4 
a/>r. 1837 (i»i, />• l3a e l33). 

— La loro retidenza é fiszata in 
quanto a quelli del Ponte d’ En- 
za e della CUa in prossìmici 
della dogana onde aver pronta 
la mano force che debbono pre- 
ftare le Guardie di Finanza, e 
poter essere suppliti dai Do- 
ganieri in caso d’ impedimento, 
li Comandante di piazza di Ca- 
stel S. Ciov. incaricato dell' i- 
spezione al confine della Bardo- 
neggia continueri a stare nella 
sua residenza, ma sari assistito 
dal Doganiere della Bardoneggia 
concertandosi seco giusta le i- 
struzioni che saranno date dal 
Direct, della Polizia. I Ricevi, 
tori delle dogane di confine che 
avranno ad esercitare le incom- 
benze d’ Ispett. di Polizia per 
la risegna de’ passaporti sono: 
1.* Nel Parmigiano 
e P'altarese. 

Ungina, Polesine, Zibello, 
Ragazzola, Roccabianca, Sca- 
gno, Torricella, Sacca, e Mez- 
zano Rvndani verso il Lombar- 
do-Veneto; Bocca d’ Enza, Sor- 
bolo, Poviglio, Montechiarngo- 
lo. Vignale, Ciano, Compiano 
d’ Enza e Careggio, verso l’ E- 
stense ; Miscoso verso 1’ Estense 
e il Toscano; Rigoso, Girone, e 
Breteilo verso il Toscano; Cento 
croci , S. Maria del Taro , Casa I- 
porrino e Cornolo verso il Sardo. 
a.“ Nel Piacentino 
di qua del Tidone. 

Pietre Sorelle, Ozzola , Coli , 
Mezzano scotto, e Cicogni ver- 
so il Sardo; Boscotosca, Verai- 
to Colletto, Casenuove , Cocreb- 
bia , Mortizza , Roncaglia , Mez- 
zanone, Caorso, S. Nazzaro, 
Olsa, Mezzano Ghiuncolo, S. 
Giuliano, e Soarza.verso il Lom- 
bardo-Veneto. 
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3.* Nel Piacentino 

a sinistra del Tidone. 

Nibbiano , Tassata , V icobaro' 
ne. Creta, e Olmo, verso il 
Lombardo- Veneto ed il Sardo. 

4.® Nel Guastallese. 

Luzzara, Capo disotto, Staffo- 
la e Reggiolo, verso il Lomlur- 
do-Veneto; Battistona,Carobbio, 
e Baccaneilo, verso l’Estense. 

I Doganieri indicati nel N.*I.® 
corrispondono colla Direzione 
della Polizia generale ; quel- 
li di cui nel N.* a.* col Com- 
niiss. superiore di Piacenza; 
quelli al N.’ 3.* col Comandante 
di piazza di Castel S. Ciov.; 
quelli al N.° 4.* col Cominiss. 
di Guastalla. X Commiss. ed il 
Comandante siidd. avranno l'ob-' 
bligo; di trasmettere alla Di- 
rezione ne' giorni che essa de- 
terminerà le note che riceveran- 
no dai Doganieri; di tenersi in 
corrispondenza coi medesimi 
per ciò che interessa il servigio 
ad essi affidato; di far conoscere 
alla Direzione gli abusi che si 
introducessero proponendo gli 
opportuni provvedimenti. I sudd- 
Doganieri potranno anche ri- 
volgersi direttamente alla Di- 
rezione quando credessero che 
una più pronta decisióne fosse 
per riuscire utile al servigio. 
Le Ispezioni ai confini avranno 
un bollo colla leggenda Ispe- 
zione di Polizia al confine di 

col quale verranno 

autenticate tutte le risegne ai 
passaporti. Per tale risegna è 
proibito di esigere veruna tassa 
sotto le pene di cni nel Cod. 
pen. art. 174. In quanto all’o- 
rario si starà a quanto è ordi- 
nato per gli uffizi! ilella Dire- 
zione nell' atto del a roarz. 1837, 
ed alle vigenti discipline per 
le dogane di confine, aq dett. 

( ivi , p. i53 a 1S8 ) ■ 

Gli Ispett. e quelli che ne 
fanno le veci vegliano perchè 
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nessun forestiere s' introduca ne* 
Ducaci, nemmeno per iransit-i, 
se non è munito di passaporto 
odi altra carta che ne tenga luo- 
go. E ritenuto regolare i[uel 
passaporto che: t.° corrisponda 
coi connotati del portatore; a." 
essere in valitura pel tempo e 
per lo stradale corso o da cor- 
rere , non avere cancellatura 
nè alterazioni; in quanto alla 
valitnra si farà eccezione in fa- 
vore di chi ritorna al proprio 
paese pel quale si riterrà valido 
anche un passaporto da lungo 
tempo scaduto; 3.° essere 'rise- 
gnato alla Polizia dell’ultima 
città estera da cui proviene, se 
in entrata, e dell' ultima città 
dello Stato verso il confine, sa 
in uscita, oppure dai Commessi 
alle porte delle città j>er chi 
viaggia in posta; 4 .“ se il viag- 
giatore parta da una città, o 
solo vi transiti, ove risieda un 
Ambasciatore, Incaricato d’af- 
fari, o Console dello Stato in 
cui incende recarsi, dovrà avere 
riportato il Visto di questo sul 
proprio passaporto per la città 
cui si dirige. Detto requisito 
sarà essenziale per chi incende 
entrare e fermarsi nei Ducati, 
se proviene da città ove risie- 
dono Consoli od Agenti del- 
l' Angusta Nostra Sovrana , op- 
pure Amhascierie , Legazioni o 
Consolati di S. M. l’ Imperatore 
d’ Austria che agiscono per la 
medesima. Sono esenti dalla ri- 
segna i Corrieri di gabinetto 
qualificati cali nel passaporto, 
ed i latori di dispacci per Corti 
estere. Ogni passaporto o nuova 
risegna fatta per un determina- 
to luogo, s’intendono cessati 
quando siasi consumato il viag- 
gio per cui venne conceduto il 
passaporto o la risegna, e percid 
devesi considerare inammissibile 
il recapito quando non sia av- 
valorato da una posteriore rise- 
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gna dell’ Autorità abilitata ad 
estendere la valitura del passa- 
porto. 11 pass.sporto per l'in- 
terno Donò valido per l’estero; 
il latore di tale documento do- 
vrà respingerti alla frontiera. I 
passaporti o le carte di pasto, 
date ne’ Ducati a’ forestieri per 
ripatriare , non danno loro il 
diritto di rientrare in questi 
Staci , quando il recapito non 
esprima ebe fu dato per l’an- 
data ed il ritorno. Presentandoti 
ai confini dei viaggiatori con 
passaporti collettivi , l' Ispect. 
dovrà farsi indicare individual- 
mente le persone che vi sono 
comprese sotto la denominazio- 
ne di famiglia, domestici e 
seguito e notare sul passaporto 
collettivo e sul registro il co- 
gnome, il nome, la patria, 
I’ età e la condizione di ciste- 
individuo osservando pel resto 
quanto si dirà piti avanci. Pre- 
sentandosi un passaporto senza 
i connotati del latore, gli Ispett. 
suppliranno alla mancanza scri- 
vendo sul medesimo i connotati 
del viaggiatore: si potrà pre- 
scindere da queste cautele trat- 
tandosi di un personaggiodistin- 
to e senza eccezione, canto ri- 
sguardo a. lui quanto al suo sè- 
guito. Gli Ispett. o quelli che 
ne fanno le veci, avranno cura 
quando si presenteranno religio- 
si appartenenti ad ordini rego- 
lari con passaporti senza l’ indi- 
cazione del cognome e nome al 
secolo del l.itore, di supplire a 
tale mancanza indicandoli nella 
risegna. Le risegno al confine 
de' passaporti regolari d’ indi- 
vidui senza eccezione si appon- 
gono per Tec.trsi alla residenza 
della piA vicina Autorità di 
Polizia scrivendo Visto entrare 

dal confine di buono 

per a .... li .... 

Per regola generale si respin- 
gono al confine i forestieri senza 
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pamporto, o eoa pasaaporto ir- 
regoUrci gli otioai, i vagabon- 
di e quelli che deatassero ao- 
apetii aalla qnaliti del paaaa- 
porto e anlla peraona , ed inter- 
pellate sol motivo del viaggio 
• ani melai di auaaiatenxa, non 
anmininietraateroiprove aoddia- 
tacenti • Nei aodd- caai ai farà 
perquisire il forestiere, qiiand’ 
anche non preesiateaae l’ ordina 
relativo, e, a norma delle ri- 
sultanze, o rinviarla all’estero 
ove nulla gli ti rinvenga da 
interessare la Polizia, o confer- 
mandosi i sospetti farlo accom- 
pagnare dalla forza al pross. 
Commiss. di Polizia o nella 
Direzione con particolareggiato 
rapporto- In tutti i casi di re- 
spingimento l’ Ispett- deve indi- 
carne il motivo sulla risegna 
del passaporto e sul tuo registro 
tanto per giustificare il proprio 
operato quanto per impedire che 
il respinto non posta introdurti 
nello Stato per un altro posto 
di confine- Potendo avvenire che 
dei viaggiatori respinti o man- 
canti di recapito sapessero intro- 
dursi nello Stato declinando dal 
posto di residenza dell’ Ispett- , 
cosi questi procureranno d* impe- 
dire simili clandestini passaggi, 
facendo arrestare anche coloro 
che facilitassero tale clandestino 
passaggio, e dirigendoli al- 
l'Autoriti di [Milizia più vicina- 
lo massima rimangono esclusi 
da questi Stati , quando siano 
esteri: t-° i mereiai ambulanti; 
a-* i lavoranti od artigiani che 
fossero diretti ed intendessero 
fermarsi in questi Staci se non 
possedono almeno 1- ao; 3-* i 
mendicanti ; 4 ‘* > suonatori , 
cantanti e giocolieri girovaghi; 
5." eli espositori d’immagini 
e cerctani ; 6 ’’ i saltatori e i 
dentisti ambnianti ; 7 -" i con- 
duttori di bestie ammaestrate o 
seivagge, eccettuate quelle che 
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per la loro rarità meritassero 
d’ essere esposte al pubblico; 
nel qual raso i conduttori prima [ 
di entrare nello Stato dovranno 
riportarne licenza in iscritto 
dalla Direzione o dai Cominis- 
tariaii rispettivi pei Ducaci di 
Piacenza e di Gnascalla; 8 * 
udii che mancano de’ mezzi 
i sussistenza e i vagabondi ebe 
non sapessero giustificare un ra- 
gionevole motivo del loro viag- 
gio. Saranno ammessi que’ fo- 
restieri i quali giustificheranno 
con passaporti od altri fogli la 
necessità di transitare pei Du- 
cati, ed anzi si continuerà da- 
gli uffizi! di Polizia e Podeste- 
riali, lungo lo stradale che do- 
vranno percorrere, a pagare loro 
il sussidio di e. 5 per miglio, 
ed a somministrare i mezzi di 
trasporto a coloro che non po- 
tessero continuare il viaggio a 
piedi. Detto sussidio non potrà 
concedersi a più di tre persone 
per ogni famiglia, cioè padre 
madre e un figlio, qualunque - 
aia il numero degli individui 
che la compongono. Dovendosi 
tenere lontani gli espulsi per 
delitti o per condanne, non che 
i sudditi od esteri che apparten- 
nero od appartenessero a sètte 
proscritte, e coloro che nelle 
cessate vicende rivoluzionarie 
vi presero parte attiva o prò- 
fessassero tendenze antipoliti- 
che, così la Direzione ne farà 
conoscere i cognomi e nomi agli 
Ispett. ai confini ed a quelli che 
ne fanno le veci, i quali ne 
formeranno un registro alfabe- 
tico onde potervi ricorrere fa - 
cilmente- In detto registro si 
noteranno il cognome, nome ecc- 
deir individuo sospetto, affin- 
chè r impiegato possa eseguire 
aollecitamente le dispoaizioni 
prescritte intorno al forestiere 
che giugne al confine. Le misure 
di polizia da praticarsi alle fron- 
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tiere contro i oiaggiitori indi- 
caci agli lipectorati dalla Dire- 
zione come soipetti conaiitono : 
1.* Perqaiiizione nelle carte, 
negli effetti , ed anche sulle per- 
sone; a.* respingimento all’ este- 
ro senza riguardo al passaporto 
od altra carta; misura la quale 
pud anche essei’e preceduta dal- 
la detta perquisizione ed ap- 
plicata quando i risnltamenti 
non porgessero titolo all’ arresto; 
3.* L’ arresto quando sia stato 
ordinato, o sopra requisitoria 
d’ un Governo amico ne’ casi di 
reciprocansa, ed anche verso i 
sudditi colpiti d’ordine d’arre- 
sto emesso dalle competenti 
Autorità. In detto caso l’arre- 
stato sari condotto al prossimo 
Commissariato di Polizia, o di- 
rettamente alla Direzione insie- 
me alla relazione ed alle cose 
apprese- Anche i Parmigiani che 
si recano all’estero, o rientrano 
nei Ducati, hanno obbligo di 
far risegnare i loro recapiti da- 
gli Ispett. di confine o da quelli 
che ne fanno le veci. Questi 
non lascieranno uscire que’ fo- 
restieri i quali non avranno il 
passaporto risegnaco all’ uffizio 
dì Polizia del luogo dal quale 
saranno partiti od avranno per 
ultimo transitato. Lo stesso si 
praticherà verso i Parmigiani 
che volessero recarsi all’ estero 
senza passaporto o una carta di 
passo di recente data, o non 
avessero fatto risegnare il pas- 
saporto al luogo della partenza 
ove questo fosse di data antica. 
Pei Personaggi distinti, per chi 
viaggia in posta d’ immediato 
transito, e pei contadini, potrà 
aupplìre alla risegna degli uffi- 
lii di Polizia quella dei Com- 
messi alle porte delle città per 
la quali avranno transitato. Ve- 
lieramio gli Ispett. perché le 
onne ed i fanciulli che escono 
dai Ducati siano compresi nel 
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recapito di chi li accompagna. 
Le diligenze, i legni di posta, 
le vetture ecc. potranno essere 
visitati al confine, alle porte 
delle città, ed in altri luoghi 
ove la Polizia abbia ragioni per 
farlo ! dovranno quindi i condut- 
tori di diligenze, postiglioni, 
vetturini ecc. andare al passo 
nell’entrare dal confine ed alle 
porte delle città , e fermarsi 
per la verifica ed il deposito 
de’ passaporti de’ forestieri e 
per tutto ciò che si dovesse e- 
seguire dagli Ispett. ai confine 
e dai Commessi alle porte della 
città o pel loro uffizio o d’or- 
dine Superiore; i contravventori 
saranno puniii giusta il Cod. 
pen- art. 536 e potranno anche 
essere arrestati per misura am- 
ministrativa. Gli Ispett. e coloro 
che ne fanno le veci terranno 
un registro delle risegne ap- 
poste ai passaporti ed alle carte 
di passo de’ forestieri e de’ sud- 
diti dello Stato che entreranno 
od usciranno dai Ducaci. Un e- 
stratto di detto registro sarà 
trasmesso ogni S dì alla Dire- 
zione generale dagli Ispett. di 
Bardoneggia, Tanetoe Cisa , ed 
ogni l5 dai Doganieri che fanno 
le veci di Ispett. negli altri luo- 
ghi, eccettuati i casi pe’ quali 
se ne dovrà dare avvito imme- 
diato alla Direzioue o agli altri 
uflìsii di Polizia giusta quanto 
è detto superiormente. Gli 
Ispett. e quelli che ne fanno le 
veci i quali dipendono nel pre- 
mentovato uffizio dalla Direzio- 
ne delia Polizia generale deb- 
bono riferire alla medesima, e 
pei Ducati di Piacenza e Gua- 
stalla ai rispettivi Commissaria- 
ti ciò che risguarda al servigio 
sui viaggiatori, (ivi, p. iSq a 
169). 

Model lo del registro da tenerst 
dagli Ispett. ( ivi, p. aoo e aoi ). 
V. Guardie - Stipendil ecc. 
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otaLioHt oaoLi alsskcàtojii, 
db' LOCAKDIMBJ , DMCLl OSTI 
■ DI QDKL1.I CHS APPJOIOHÀSO 
STANZB MOBILIATI- 
— I suddetti» ed in generale tut- 
te le persone che abitualmente 
danno alloggio, debbono ogni 
sera mandare agii uffiaii di Po- 
lizia di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla, ed a quelli delle Pode- 
sterìe negli altri luoghi, una 
nota firmata da esse o da un 
loro commesso di tutte le per- 
sone si forestiere che dello Stato 
che hanno preso alloggio presso 
di loro anche per una sola notte. 
Tale nota sarà particolarizzata 
e comprenderà le persone arri- 
vate nel giorno e quelle arriva- 
te ne’ dì precedenti che conti- 
nuano ad avere alloggio; non 
avendo nessuno, manderanno un 
certificato negativo. Nella nota 
si indicheranno individualmente 
tutte le persane del séguito o 
della famiglia del viaggiatore 
che avrà preso alloggio. Le per- 
sone sovrindicate dovranno pure 
presentare agli uffizii di Polizia 
ogni mattina la nota de' fore- 
stieri partiti dai loro albefghi , 
locande, asterie o case, indi- 
cando la direzione presa se par- 
titi dalla città, e presso chi 
sono andati se cambiarono d’ al- 
loggio. Gli albergatori e locan- 
dieri del forese i quali abite- 
ranno a piA d'un miglio dagli 
uffizii Podesteriaii rimetteranno 
le note o i certificati negativi 
di cui superiormente alla per- 
sona del luogo che verrà loro in- 
dicato dal Podestà. Sarà’obbligo 
di tntti quelli che abitualmente 
danno alloggio di tenere un re- 
gistro ( somministrato dalla Di- 
rezione ) in carta bollata da c. 4^ 
per notarvi a di per di tutte 
le persone di qualsisia sesso, età 
o condizione alle quali daranno 
alloggia anche per una sola not- 
te. Il registro sudd. dovrà essere 
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tenuto con chiarezza e pulìteiza^ 
aenza cancellature nè ritocca- 
ture, ed, essendovene, esse sa- 
ranno approvate, scritto senza 
interruzione e presentato, ogni 
4 di per Parma e Piacenza, ed 
ogni 8 per gli altri comuni, agli 
Ufiizìali indicati superiormente, 
i quali, previa verifica, vi 
apporranuo il Visto o dichia- 
reranno contravvenzione ove sien- 
vi irregolarità . Detto registro 
dovrà pure presentarsi dovunque 
ad ogni richiesta de’ Commiss- 
di Polizia , e de’ Dragoni , e nel 
forese delle Autorità comunita- 
tive e delle Guardie della Poli- 
zia generale e campestri quando 
si presentassero per fare le ve- 
rificazioni del loro istituto. Gli 
albergatori, i locandieri ecc. 
si nelle città che nel forese do- 
vranno farsi esibire dai forestieri, 
che cercano alloggio, la ricevuta 
del loro passaporto (che deb- 
bono avere coloro che entrano in 
Parma, Piacenza e Guastalla) od 
il passaporto stesso nel caso che 
fossero sfuggiti alla vigilanza 
del Commessi alle porte; ove 
poi i forestieri mancassero della 
ricevuta o del passaporto, o si 
rifiutassero di dare il loro co- 
gnome e nome, ne avvertiranno 
la Polizia ( o la Podesteria nel 
forese ) affinché la competente 
Autorità possa prendere le mi- 
sure che saranno del caso. A* 
particolari, nelle città o nel fo- 
rese, che appigioneranno quar- 
tieri ammobiliati, riceveranno 
a dozzina, od alloggieranno fo- 
restieri anche per una sola not- 
te, correrà 1’ obbligo di denun- 
ziarne l’arrivo e la partenza, 
nella stessa guisa prescritta per 
gli albergatori, pe’ locandieri, 
per gli osti ecc. È ordinato a 
coloro che vorranno principiare 
o continuare ad appigionare 
quartieri mobiliati o prendere 
persone a dozzina, di dichiararlo 
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(n Parma alla Diraaiooe della 
PoUxia , in Piacenza e Cuaiulla 
al rispettivo Commissariato, e 
negli altri Inoghi alle Podeste- 
rie, e di ottenerne regolare per- 
missione. 1 Superiori de’ Collegi, 
Monasteri, Conventi ecc. dovran- 
no pure denunziare agli nffi- 
aii sudd., delle 34 ore, l’arrivo 
e la partenza di qualsisia con- 
vittore, monaco 0 frate, od al- 
tro forestiere che prenda allog- 
gio presso di loro anche per 
una sola notte, e di astenersi 
dall’ accettarne ove non fossero 
muniti di regolari passaporti- 
1 contravventuri a tutte le so- 
vraccennate disposizioni saranno 
puniti per la prima volta a tei^ 
mini del Cod- pen. art. 53 o % 
18, 53 i, 534 e 536 , senza pre- 
giudizio delle misure straordi- 
narie di buongoverno dettate 
dalle circostanze. I contravven- 
tori recidivi rimarranno pel 
solo fatto inabilitati a dare al- 
loggio , ed abbisogneranno per 
riassumerne l’ esercizio di una 
nuova Mrmissione dalla Dire- 
zione, la quale potri negarla 
deRnitivamente od a tempo. Un 
estratto di tutte le sudd. dispo- 
sizioni rimarrà sempre affissa 
in luogo visibile negli alberghi, 
nelle locande, ed osterie, e nelle 
case nelle quali abitualmente si 
dà alloggio, aq apr. 18S7 ( v. $7, 
}>■ 181 a 186). 

Modello del registro da tener- 
si dagli albergatori e dalle altre 



oaaxio. 


V. Direzione e Direttore - ' 
Caurtlie - Ispettori ai confini, 
fÀSMArOXTI IO ALTXl XECAFITI 
At KAZJOHAZI 

I passaporti per l’estero si 

danno dalla Presid. dell’Inter- 
no, e dal Governatore di Pia- 
cenza qual Delegato della Pre- 
sid. pei lavoratori di campagna 
Voi. VI. 
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• per gli operai veramente in- 
digenti di qnel Ducato ai quali 
sono concednti gratuitamente. 
La durata ordinaria di un pas- 
saporto è di un anno; non pud 
essere conceduto che ai sudditi 
de’ Ducati , ed a quei forestie- 
ri che avranno ottenuto un* in- 
definita permissione di soggior- 
no ed il cni passaporto sia sca- 
do to da molto tempo. Per ot- 
tenere passaporto ai esibirà oA 
certificato di buona condotta da 
darsi in Parma dalla Direzione 
della Polizia generale: in Pia- 
cenza e Guastalla dai Commisz. 
di Polizia rispettivi; negli altri 
comuni dai Pod. fatto poi rise- 
• gnare dall’Autorità territoriale. 
I detti certificati ( meno qnelli 
dati direttamente dalla Direzio- 
ne ) dovranno essere risegnati 
dal Dirett. o dal Vice-dirett. 
di essa Polizia in Parma, o dal 
Gommiss. superiore in Piacen- 
za, e, senza tale risegna, non 
potranno darti passaporti in ve- 
rno caso. Un elenco alfabetico 
di dette risegne sarà tenuto negli 
nffizìi della Direzione e del Com- 
missariato superiore di Piacen- 
za , ed un estratto di esso verrà 
spedito alla Direzione dal Com- 
miss. superiore di Piacenza ne* 
primi dieci di d’ogni mese, il 
naie vi noterà anche i certi- 
cati che avrà accordato ai lavo- 
ranti di campagna ed agli operai 
indigenti di Piacenza stessa on- 
de ottenere passaporto gratuito 
da quel Governatore. Gli Uffi- 
ciali incaricati di dare i certi- 
ficati per ottenere passaporto 
devono, se chi chiede non à da 
essi conosciuto, esigere la di- 
chiarazione di due testimoni, da 
apporsi e sottoscriversi sul re- 
gistro de’ certificati, che attesti- 
no il nome , cognome , e le qua- 
lità del richiedente, e lo stato 
di sua famiglia. ( Cod. pen art- 
155 ). Non si danno certificati 
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per ottener paiiiporto: l.* ai 
gioTani soggetti alla leva ae non 
furono adempiate le formalità 
di cui nel relaÙTo Regoi- art. 
343 ( Persona idonea che ri- 
sponda di presentare il descritto 
ad ogni richiesta); a.* a chi si 
reca all’ estero per prendere ser- 
vigio milit. o vestire abiti re- 
ligiosi, se non ne ha ottenuta 
'la Sovrana permissione; 3.* ai 
montanari che non hanno toc- 
cato il i5 “ anno se non sono 
compresi nel certificato de’ loro 
genitori o di persone probe le 
quali sieno incapaci di abban- 
donarli e si obblighino di aver- 
ne cura, ricondurli, o darne 
conto; 4'“ ni minori, senza l'a^ 
senso del padre, della madre, 
del tutore, o del più prosa- pa- 
rente in mancanza de' primi ; 

5- * alle donne maritate senza 
l’assenso del marito: l'assenso 
della moglie per concedere pas- 
saporto al marito sarà chiesto 

■andò questi non abbia posse- 
menti o stabilimenti d’indu- 
stria o di commercio e si posta 
temere che egli abbandoni la 
famiglia senza mezzi di sussi- 
stenza; ne' siidd- casi l’assenso 
sarà prestato presenti due tèsti- 
monii che faccia)) fede sul re- 
gistro che le persone indicatesi 
per marito e moglie sono tali; 

6- ’’ ai pubblici Ufficiali senza 
l’assenso della competente Au- 
torità; 7.“ ai commessi di ne- 
gozio senza I' assenso del prin- 
cipale; 8.* ai sacerdoti senza il 
permesso della curia vescovile 
alla quale sono soggetti ; 9 " ai 
religiosi regolari senza I’ assen- 
so de* loro superiori: su tali 
certificati verrà indicato il loro 
nome di religione ed il cogno- 
me e nome al secolo; ro.* ai 
domestici in servizio senza l’as- 
senso de’ loro padroni; II.* a 
chi esce dal milit- se non esi- 
bisce il congedo o altra carta 


comprovante la cessazione dal 
lervigio. Il certificato dovrà in- 
dicare i luoghi pe’ quali dovrà 
rilasciarti il passaporto ed il 
motivo del viaggio. Ne’ certi- 
ficati per ottenere passaporto 
onde recarsi in Francia o negli 
Stati Austriaci ad artigiani o 
ad altre persone che merita no pas- 
saporto gratnito, ai indicherà 
che il titolare ha comprovato 
di possedere oltre alla somma 
necessaria pel viaggio alla fruo- 
tiera anche quella di I. ICO per 
chi intende recarsi in Francia 
e di I. 30, 88 almeno per chi 
è diretto agli Stati Austriaci: 
a quelli che non possederanno 
effettivamente tali somme , non 
si darà certificato, giacché al 
loro presentarsi alle frontiere 
ne verrebbero respinti. Ai mer- 
eiai ambulanti, suonatori, can- 
tanti, saltatori girovaghi, ecc- 
che volessero recarsi in Lom- 
bardia, nell’ Estense e negli Sta- 
ti Pontìficii sarà fatto conosce- 
re che quei Governi non tolle- 
rano coloro che esercitano le 
surriferite professioni e che sus- 
siste al confine l’ordine di re- 
spingimento . Non sarà qnindi 
dato alle persone suindicate il 
certificato per ottenere passa- 
porto per recarsi negli Stati 
anzidetti sa non giustificano di 
recarvisi per tntt’ sltro oggetto 
che per l’ esercizio della pro- 
fessione loro, e di essere muniti 
di bastanti mezzi di sussisten- 
za- In un certificato non posso- 
no comprendersi più persone; 
possono solo tollerarsi i figli 
minori e le figlie nobili nel cer- 
tificato del padre, e la moglie 
in quello del marito, ma ai do- 
vranno indicare i connotati di 
tutti per riportarsi poi nel pas- 
saporto. Le risegne necessarie 
ad ogni nuovo viaggio, si fa- 
ranno in Parma all’uffizio de’ 
passaporti presso la Direzione, 
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A PtAceotA e CDAitAlla ne' Com- 
missarUci di Polixia rispettivi, 
negli altri comuni dai Pud. ; di 
esse ti terrà nota nel registro 
delle risegne. Dovendosi rise- 
gnare un passaporto per uno sta- 
to diverto da quello sul quale 
fu in origine conceduto, è ri- 
servato al Direte, della Polixia 
od ai suoi delegati, di render 
valida il passaporto per siffatta 
nuova destinazione. Nel caso 
sudd i Magistrati cumiinitativi 
(pel forese) faranno scrivere 
sul passaporto Buono par otte- 
nere la risegna per 

indicando la nuova destinazione. 
Negli ufBzii della Direzione in 
Panna, de' Commissariati in 
Piacenza ed in Guastalla, e del- 
le Podesterie negli altri comuni 
si terrà registro a madre e figlia 
de' certificati per ottenere pas- 
saporto, cosicché una copia fé- 
dele di essi e de' connotati delle 
persone a cui furono rilasciati 
rimanga negli anzidetii tifiizii 
per le opportune verifiche: esso 
registro sarà cartolato^dal capo 
dell' uffizio rispettivo. L proibi- 
to dare nunvo certificato a chi 
ne' la mesi precedenti ne avrà 
ottenuto un altro e non presenti 
il passaporto scaduto, a meno 
che non giustifichi lo smarri- 
mento del certificato precedente 
o del relativo passaporto, o non 
faccia constare altra legittima 
causa per ottenere un nuovo cer- 
tificato : in detto caso ti dovrà 
dirigerne petizione al Direte, del- 
la Polizia, il quale dopo le op- 
portune verifiche farà conosce- 
re airuffiziale cui spetta di con- 
cedere il chiesto certificato- Al- 
le persone sottoposte alla vigi- 
lanza, od alla vigilanza ed ai 
pfecetli di Buongoverno , non 
verrà conceduto certificato che 
per cause gravi da ricoooteersi 
dai Magistrati locali e dal Di- 
rett. della Polizia ; a tal fine 
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il certificato verrà trasmesso 
dall'Autorità territoriale alla 
Direzione la quale promoverà 
te il crede bene la spedizione 
del passaporto, da consegnarti 
poi al vegliata od al vegliato e 
precettato al momento della 
partenza e, rientrando esso al 
tuo domicilio, dovrà depositare 
il passaporto all' Autorità loca- 
le; in caso di mancanza o di 
non giustificato ritardo, il tras- 
gressore sarà punito come se 
avesse contravvenuto agli altri 
suoi precetti. 1 certificati non 
vanno soggetti ad altra tassa 
che a quella di bollo pei nou 
indigenti. 39 apr. 1837 (▼. 87, 
p. 187 a tqS ) . 

Modello del registro de' cer- 
tificati per ottenere passaporti 
e di quello alfabetict» per la 
risegna de' medesimi, (ivi, p. 
3 i 5 a 319 ). 

F. Carte di passo - Carte di 
sicurezza. 

STiPESDii a SPESE d’ vmzio- 
— Le somme assegnate annual- 
mente per islipendii, spese d'uf- 
fizio, e quanl' altro occorre pel 
servigio della Polizia in tutto 
lo Stato, sono determinate come 
appresso : 

Ufficiali in Parma- 
Direttore, Stipendio L. 4000. 

Vice Dirett. id. „ aSoo. 

Commissario id- „ iSoo. 

Segretario della 

Direzione id. ,> l6co- 

Segret . per l'alto 
bongoverno id- ,, 1000. 

Commissario 

aggiunto id. „ lOM. 

Protocollista id. ,, 7®®' 

4 Commessi a , 

1. 600 id. „ 

Portiere id- „ 

Spese d' uffizio 
della Direzione „ 

Pigione id. ,« 7^ 

L. 17838. 
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Somma riportata- L. i78aS- 
Piglooe dell* abitazio- 
ne del Direttore 710- 

In Piacenza, 
CommUsario lupe- 
riore , Stipendio L- aSoo- 

Commitaario id. ,, 1400. 

Commisi.agg- id- „ looo- 

a Commetti a 

I. 5oo id. „ 1000. 

Spete d’uffizio del 
Commiitariato ,, 750. 

fn Guastalla. 

'Comroist. 1 Stipendio L- i5oo- 

Commetto id. „ Soo. 

Spete d' uffizio del 
Commitaariato ,, Soo. 

Pigione deir uffizio „ So. 

Ispett. ai confini. 
a Iipett. a 1. 800 di 
ttipendio L. ]6oo. 

Spete d’uffizio a 

pigione „ 400. 

Totale a carico del 

Tetoro, L. 39745- 


.Agenti in Parma. 

Capo , Stipendio L- 1080- 
Yice-capo id. „ 760. 

18 Guardie id. a I. $40 ,, 9730- 
Tettiario del Capo „ lao. 
Id. del Vice-capo „ lao. 
Id- delle 18 Guardie a 
1- 100 „ 1800. 

Pigione del corpo di 

guardia „ So. 

In Piacenza. 

Capo Soprannume- 
rario, Stipendio L- 900. 
II Guardie 

a 1. S40 id. ,, S940. 
Vettiario del Capo „ lao- 
Id. delle II Guardie 
, a 1. 100 „ lioo. 

Pigione del corpo di 
Guardia „ So. 

Jn Guastalla. 

Vice-capo Stipendio L. 760. 

3 Guardie id. al. 540,, i6ao. 

L. 34140. 

I 


Somma riportata L. 34140. 

, Vettiario del Vice- 
capo „ lao. 

Id. delle tre Guardie 
a I. 100 _ „ 300. 

Corpi di guardie. 

Lumi e legne ai 3 
Corpi di guardia 
( per adeguato ) L- 700. 

Totale a carico del -■ ■ ■ - 

cumulo comune L. aSaSo. 

Anche le ipete d’armamento 
di tntte le Guardie dello Stato 
continueranno a aostenerti dal 
cumulo comunitativo. a marz, 
1837 ( V. $7, p. lot a 106). 
vrriciALi 

V. Direzione e Direttore - 
Guardie ed Adenti - StipenóUi 
ecc. 

vaiTOtLHn ID AIMAUISTO. 

L' uniforme del Vice-Dirett. 
tari timile al Gommiit. tupe- 
riore di Piacenza; il tuo cap- 
pello sarà fregiato di piume 
nere. 3 marz. 1837 ( ▼. S7, p. 
90). 

— Le Guardia rettono sempre la 
dirita tranne i casi in cui dal 
Dirett. o dal rispettivo Com- 
mist. sari stato per motivo di 
servigio ingiunto loro di vesti- 
re alm cittadina; in detto caso 
saranno muniti di un ordine 
scritto da mostrare al bisogno 
per farti riconoscere e prestare 
mano forte dai Dragoni «dagli al- 
tri Agenti del la pubbl. forza. L’u- 
niforme delle Guardie si - com- 
pone; vestito di panno maren- 
go con colletto e paramani scar- 
latto, e bottoni di metallo bian- 
co; pantaloni di panno grigio 
chiaro con gallone in lana scar- 
latto tramezzato di un passamano 
bianco per gala , e di panno 
marengo per uso quotidiano; in 
estate pantaloni di latino bianco 
per gala, e di tela russa greg- 
gia; pastrano di panno maren- 
go; cappello con asola d’argen- 
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to-, cravatta ntra; guanti dì pel- 
le gialla; dragona di seta rossa 
con fili bianchi alla sciabola; un 
paio coturni; un paio acarpe 
grosse. Le Guardie non vi pos- 
sono introdurre cambiamenti , 
nè i Magistrati ed Uffizìali del- 
la Polizia autorizzarne senza 
V approvazione del superìor Go- 
verno. L' uniforme de' soperio- 
ri avrà i seguenti distintivi cioè: 
Pel Capo, gallone d’argento al 
colletto; un alamaro di gallone 
d’ argento al colletto ed ai pa- 
ramani; un passamano d’argen- 
to ai pantaloni di gala; drago- 
na di seta rossa con fili d’ar- 
gento alla spada. Pei Vice-ca- 
pi, gallone d’argento al col- 
letto e alamaro di gallone d’ ar- 
gento ai paramani più bassi di 
quelli del Capo; gallone e pas- 
samano ai pantaloni e drago- 
na alla spada come pel Capo. 
Pei Capo-posti, piccolo gallone 
d’argento al colletto; gallone 
e passamano ai pantaloni come 
pel Capo: il passamano perù 
un poco più basso; dragona di 
seta rossa con fili d’argento 
alla sciabola. L’ armamento del- 
le Guardie ti compone: della 
carabina con baionetta e giber- 
na; della sciabola. I Capì e Vi- 
ce-capi avranno inoltre ona spa- 
da. 14 febb. 1839 ( V. 6l , p. 
l3o e l3a). 

rioiz-^nzA SVI roXKSTJEKI. 

Il i ■ Nessun forestiere , special- 
mente in carrozza, deve entrare 
inosservato nelle cittè. Le car- 
rozze , meno quelle della città, 
debbono essere trattenute per 
riconoscere le persone che con- 
tengono. Il forestiere deve sem- 
pre depositare alle porte il sno 
passaporto. Vi saranno quindi 
ad ogni porta due Commessi di 
Polizia, ed all’uopo anche un 
Coadiutore, per ritirare il pas- 
saporto e darne ricevuta parti- 
colarizzata la quale servirà poi 


al forestiere per ritirare le tue 
carte agli uffizii di Polizìa ove 
sì manderanno sollecitamente 
per cura de’ sudd. Commessi 
col mezzo di uno de’ milit. di 
guardia. Nell' entrare e nell’u- 
scire, i forastieri vengono ricer- 
cati dai Commessi alle porte 
de’ loro passaporti i quali de- 
vono essere stati rìsegnati di 
recente agli uffizii di Polizia. 
Chi mancasse di tale risegna o 
ne avesse una non recente, do- 
vrà retrocedere i>er mettersi in 
regola. I Commessi sudd. ten- 
gono un registro per not.irvi i 
forestieri entrati od usciti dalla 
porta affidata alla loro vigilan- 
za; estratto di tal registro sarà 
mandato ogni mattina prima 
delle ore nove all’uffizio de’ pas- 
saporti presso la Direzione o i 
Commissariati della rispettiva 
città; i Commissariati cogli e- 
stratti sudd. formeranno un e- 
satto elenco degli entrati ed o* 
sciti dalle rispettive città e lo 
trasmetteranno ogni 5 dì alla 
Direzione, eccettuati i casi d’ur- 
genza ne’ quali occorresse una 
più sollecita trasmissione. Oltre 
alla sudd. trasmissione, i Com- 
messi daranno avviso agli uffizii 
di Polizia dell’arrivo e della 
partenza di personaggi distinti 
per rango opercariche cospicue. 
I Commessi sudd. non possono 
rìsegnare i passaporti , sotto pe- 
na delle più severe misure disci- 
plinari in raso di contravven- 
zione. Ne’ seguenti casi però 
potranno apporre sui passaporti 
f'isto entrare dalla porta di 
. , buono per la continua- 

zione del viapgio a li •• I 
cioè: I.” ai personaggi distinti, 
come Ambasciatori, Ministri, 
Agenti diplomatici , Impiegati 
d’alta sfera civili e milit.. Cor- 
rieri di gabinetto e simili, pur- 
ché siano di transito; 3.” ai 
viaggiatori in x>oata o in dili- 
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^eosa di {Miuaggio che non si 
iermsoo neppure momeotanea* 
menie ed eairioo nelle ore in 
cui gli uffisii di Polizia sono 
chiusi; S»** ai contadini prove* 
nienti dalla Toscana o dal Pie- 
monte che sogliono transitare 
per recarsi in Lombardia a pro- 
cacciarsi col lavoro i mezzi di 
sostentamento I passaporti tras- 
messi agli uifìzii di Polizia dai 
Commessi delle porte o perve* 
liuti ne* detti uflizit in altro mo* 
do , si custodiscono io ordine ai- 
falieticoo progressivo di nume- 
ro e vi rimangono sino all’ atto 
della partenza del forestiere* 
eccezione falli a favore di per- 
sone conosciute vantaggiosamen- 
te, nei casi di domanda per U 
rinnovazione del passaporto stes* 
ao o di altri bisogni. I passa- 
porti prima dì essere registrati 
sono esaminati attentamente 
onde poi vegliare io mudo par- 
ticolare i viaggiatori sospetti 
o per avvisi precedentemente 
ricevuti, o per vicende subite, 
o per pericolosi principU, o per 
la celerità del viaggio, o per 
la loro provenienza, o per man- 
canza di risegna al confine, o 
peraltra emergenza Sepotsiscu* 
prissero segni di falsificazione 
o di alterazione, V UlFiziale di 
Polizia adopererà giusta il cod. 
pen. art- lS3 rendendone avver- 
tito il Dirett». Ogni forestiere 
d^e presentarti personalmente 
tlopo 34 ore del di lui arrivo 
agli tiffizii di Polizia per otte- 
nere o la risegna e la restitu- 
ziune del passaporto, o per chie- 
dere la carta di soggiorno. Po- 
tranno mandare una persona del 
proprio séguito le persone indi- 
cate superiormente al N." t. 
Nel caso di emergenza a carico 
d’ un forestiere arrivato, e che 
questi avesse lasciato trascor- 
rere il tempo stabilito dalla ri- 
cevuta del suo passaporto , etto 


verri invitato a presentarsi agli 
uffizi! di Polizia, e, non obbe- 
dendo, vi sari aitretto colla for- 
za e trattato coma sospetto. 
II forestiere che brama fer- 
marsi Ila’ Ducati produrrà, ove 
ei non sia conosciuto , la dichia- 
razione di un possidente o ne- 
goziante indigeno che si renda 
garante in iscritto pei messi di 
sussistenza e per la condotta 
del forestiere- Fatto ciò, quan- 
do i motivi addotti si ricono- 
scono fondati ed il passaporto 
sia io regola, gli viene conce- 
duta una carta di permanenza ' 
per un dato numero di giorni , 
da rinnovarsi in seguito, se il 
forestiere lo desidera, sempre 
che il passaporto continui ad 
essere in valicura. La detta per- 
missione si concede per meno 
di IO giorni dagli uffizi! di Po- 
lizia rispettivi per Parma , Pia- 
cenza e Guastalla, e dai Pod. 
per gli altri comuni. Ogni l5 
di i sudd. uffizi! e Pod. mande- 
ranno alia Direzione uno spec- 
chio delle licenze di soggiorno 
da essi accordate , rd un altro 
della partenza de' forestieri a’ 
quali furono concedute- Se la 
licenza chiesta dal forestiere 
fosse per pii di IO giorni, al- 
lora i Commiss, di Polizia per 
Piacenza e Unastalla ed i Pod. 
col mezzo dell’ Autorità territo- 
riale per gli altri comuni, spe- 
diranno alla Direzione la do- 
manda del forestiere, l’atto di 
guarentigia, ed il passaporto, 
accompagnando il tutto con mo- 
tivato parere. Ove la Direzione 
trovi la domanda ammissibile, 
manda la carta di permanenza 
alI’tIffizUle che la propose, u- 
nitameote al passaporto, perché 
egli lo custodisca sino alla par- 
tenza del forestiere. Le carte 
di permanenza e le jproroghe 
concedute sono notate in appo- 
sito registro alfabetico. Ai U- 
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Toratori , domeftici ed «Itti che 
TiTono agli atipendii ahrai, il 
concede un termine in ragione 
de’ meazi di sussistenza da’ me- 
desimi comprovati per avere il 
tempo di cercarsi occupazione; 
spirato il quai termioe senza 
esservi riusciti verranno obbli- 
gati a ritornare al proprio pae- 
se. Nelle gnarentie de’ padroni 
pe’ domestici e de’ principali 
pe’ lavoranti, si diri che essi 
si rendono garanti pei mezzi di 
sussistenza e che ti obbligano 
di dichiarare alla Polizia quan- 
do quelli cessano dal loro servi, 
pio o dalle loro occupazioni. 
Quindi la dorata delle carte di 
permanenza sarà in ragione del 
tempo del contratto o del ser- 
vigio quando sia stato fissato, 
oppure se la carta fosse conce- 
duta per tempo maggiore, ne 
abbia a cessare 1’ effetto termi- 
nando l’ occupazione in riguardo 
alla quale essa venne conceduta. 
Starà dunque bene che sulle 
carte di permanenza dei dome- 
stici, lavoranti ecc. sì dica sem- 
pre che rimanga al servigio del 
Sig perdendo ogni va- 

lidità al momento della ces- 
sazione di quello. Nell’ accor- 
dare le sudd. licenze si dovrà 
aver riguardo dì portare il mi- 
nor danno possibile a’ sudditi 
dello Stato esercenti egnali prò. 
fessioni. Gli esteri professori e 
maestri, di lingue, o di altre 
scienze, non ottengono permes- 
so di soggiorno per esercitare 
la prujtria professione che dietro 
superiore abilitazione. Gli esteri 
che volessero frequentare le 
nostre scuole , oltre ad essere 
soggetti alle discipline ordina- 
te pei forestieri, dovranno pro- 
curarsi la Sovrana permissione. 
I milit. esteri saranno trattati 
come gli altri forestieri e sog- 
getti come i civili ai Regol. 
generali di Polizia, ed inoltre 
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a quelli stabiliti dall'Autorità 
milit. . I religiosi regolari esteri 
di qualsisia ordine sono pure 
soggetti alle discipline sui fo- 
restieri. Nessun forestiere po- 
trà fare collette o questue in 
questi Stati senza speciale auto- 
rizzazìone del Governo sotto le 
pene di Bnongoverno compre- 
savi l’espulsione dai Ducati. Le 
carte di permanenza non dan- 
no diritto al soggiorno ne' Du- 
cati pel tempo in esse fissato, 
atteso che qualora il forestiere 
desse motivo di reclamo o sa 
ne rendesse indegno colla sua 
condotta cattiva o sospetta, il 
termine conceduto cesserebbe 
al momento. Scaduta la carta 
di permanenza, dovrà il fore- 
stiere presentarsi all’ uffizio ove 
egli la chiese per ritirare il suo 
passaporto risegnato per la par- 
tenza, o presentare nuova istan- 
za per rimanere; intorno alla 
quale si procederà come per la 
prima. La risegna di un passa- 
porto per la partenza non var- 
rà che per 34 ore; chi si do- 
vesse fermare di più , sì pre- 
senterà di noovo agli nffizii 
preaccennati giustificando del 
motivo del ritardo onde otte- 
nere o una nuova risegna o una 
nuova permissione di soggiorno; 
nel <|oal caso si osserveranno le 
prescrizioni dì sopra indicate. 
La rìsegna sì fa pe’ luoghi pe’ 
quali fu dato il passaporto, o 
per quelli ai quali esso fu este- 
so dalla competente Autovii.ì; 
la sola Direzione ed i Commis- 
sariati possono, per partìcni.ire 
circostanza o per urgenza, far 
qualche eccezione specialmente 
a favore de’ commercianti. Se 
il forestiere è superiore ad ogni 
eccezione, la risegna indirà il 
luogo al quale si dirige; se fns-. 
se sospetto, si specificano le cit- 
tà ed ì luoghi principali per 
dove avrà a passare sino alla 
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ilesciniiionei ponendoTÌ anche 
la clausola di non deviare dallo 
stradale prescrittogli sotto ^na 
dell’ arresto. In tutti gli umzii 
di Poliaia e delle Podesterie fo> 
, resi ti terrà un registro per la 
risegna de’ passaporti sì de’ fo- 
restieri che de’ nazionali; un 
estratto di esso verrà trasmesso, 
col rispettivo indice, alla Di- 
rezione della Polizia ne’ primi 
dieci dì d* ogni mese. I forestie- 
ri che contravverranno alle di- 
scipline prescritte senza giusti- 
ficare del motivo, saranno rite- 
nuti come sospetti , e quindi e- 
spulti; essi potranno anche es- 
sere scortati ai confini dalla for- 
za, e potrà esser loro applicato 
il precetto dello sfratto. Se un 
forestiere morisse ne’ Ducali, 
la Direzione in Parma , i Gora- 
miss. in Piacenza e Guastalla 
e r Autorità comnnitativa negli 
altri luoghi si trasferiranno sn- 
liito sul luogo, compileranno 
processo delle circostanze e de’ 
fatti che avranno preceduta, 
accompagnata e susseguita la 
morte. Il processo dovrà: t.* di- 
re dell’arrivo, della patria, 
provenienza ecc. e deU’alloggio; 
2* comprovare la morte, indi- 
«andò tempo , luogo e causa ; 3 .* 
racchiudere l'inventario, operato 
con testiinonii, dei danari, del- 
le cambiali, delle carte, dei 
preziosi e degli altri effetti di 
proprietà del forestiere defunto, 
previa immediata suggellazionc 
d’uffizio delle siidd. cose ilopo 
la seguita morte; dirà inoltre 
del deposito ilegli effetti da far- 
si negli uffizii della Polizia o 
comunitativi. Le Autorità so- 
' vracoitate sono responsabili del- 
le operazioni richieste in circo- 
stanze di morte di forestieri, e 
dell’immediato annunzio (qiiant’ 
è a’ Coramiss. eil a’ Magistra- 
ti comunitativi ) da darsi all.a 
Direzione di quanto fu fatto 
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ond* essa ne possa riferite al 
Superior Governo. Alla relazio- 
ne si unirà l’ estratto autentico 
dell’attodi morte del forestiere- 
99 apr. 1837 (v. .'>7, p. 169 a 181). 

I forestieri che si troveranno 
ne’ Ducati quando sarà attiva- 
to il presente Regol., qualun- 
que fosse il tempo che vi di- 
morassero, saranno invitati per 
cura della Direzione, entro il 
termine che essa stabilirà, a pre- 
sentarsi in Parma all’ incaricato 
de’ passaporti presso la Direzio- 
ne, in Piacenza e Coastalla ai 
Conimessariati, e negli altri 
comuni agli uffizii Podesteriali , 
onde essere antorizzati , se vi 
avrà luogo, a rimanere ne’ Du- 
cati; 1 trasgressori saranno ri- 
tenuti come sospetti e trattati' 
nel modo detto snperiormente . 
Sarà quindi aperto negli anzi- 
delti uffizii nn registro alfabe- 
tico per notarvi i forestieri che 
si trovano ne’ luoghi soggetti 
alla rispettiva vigilanza e quel- 
li che in seguito otterranno per- 
messo di fermarvisi. Delle iscri- 
zioni che verranno fatta per 
questa prima volta ne verrà 
mandata copia alta Direzione 
della Polizia ove si formerà un 
registro generale di tutti i fo- 
restieri che si troveranno no’ 
Ducati: lo stesso dicasi de’ suc- 
cessivi movimenti affinché il 
detto registro generale possa 
essere tenuto in corrente, (ivi, 
p. 197 e 198). 

Modello del registro da te- 
nersi dai Commessi alle porre 
delle città pei forestieri entrati 
od nsciti ; della nota da man- 
darti alla Direzione dai Com- 
miss. di Polizia e dai Pod. de] 
permessi di soggiorno conceduti 
c di quella della partenza de’ 
forestieri a cui furono conceduti; 
ilei registro dei permessi mede- 
simi, e di quello della risegna de 
p.issaporti . ( ivi, p- ana a all ) • 
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PdLlZIA LDCALK O CoaOtTAtlTA. 

CU ufiìzUli incaricati dell'e- 
aernizio della Polizia comunità' 
tira concorrono con qnelli della 
Polizìa generale nell' esercizio 
delle diverse incombenze affi- 
date alla medesima- % man. 1837 
(v. 57, p. 87). 

COMItlSSAaiATt. 

V. Uniformi- 

OÙÀXDIM, 

— Danno opera all’ eseguimento 
delle Leggi e de’ Regol. riguar- 
danti all’ amministrazione del- 
la Polizia generale, a marz. 
1837 ( V. 57 , p. 85 ). 

V, Co mu n i , Guardie cam- 
pestri e comunali- 
tmieosm- 

— I Commìss. di Parma potran- 
no sostituire nel goletto e nei 
paramani del loro uniforme un 
ricamo, ai due galloni d’argen- 
to. 5 opr. 1838 ( V. 5g, p. 86 ) . 

Fovako. La popolazione del comn- 
ne d riconosciuta di 3197 abitan- 
ti. 16 lino. 1840 ( V. 64, p. ICO ). 
AìtKiìnsTS Azione cokohalm. 

— Nomina del Capit- Luigi Pog- 
gi a Pod. , e di Venanzio Oddi 
e Piet Clielfi a Sind.‘. 16 die. 
l 836 ( V. 56 , p. 141 ) . 

— - Nomina a Pod del Ten. Ant. 
Poggi. 8ye66. l 838 (v. 59 ,p. 40). 

so VOLI. 

—— Nomina ad Ispett.di Don Gius. 
Scarani in vece del defunto Don 
Gius. Aceorsini. 4 sett. 1840 (v. 
64, p. 39 ). 

PoKFiEni di Parma e di Piacen- 
za. Quando si dovessero recare 
ne’ comuni foresi ad estinguere 
incendi, questi dovranno cor- 
rispondere a quello de’ comuni 
delle predette città i di coi 
Pompieri saranno accorsi , una 
tassa per la manutenzione del- 
le macchine e pel vestiario de’ 
Pompieri da deliberarsi dai due 
sndd. comuni e da sottoporsi 
al Presid. dell’ Interno. 3 die. 
l 836 ( V. 56 , p. li 3 ). 

Voi. ri. 


— — Gli Officiali de’ Pompieri di 
Parma e di Piacenza potranno 
vestire come quelli della divi- 
sione di linea meno gli spallìni 
e lo schachos in vece del quale 
porteranno il cappello con cap- 
pìetto e rosette. 3 o ag. 1837 
(V. 58 ,p. 40 ). 

Agli Dffiziali dal primo Tenen- 
te io giù sarà pagato giusta il 
rispettivo grado il soldo stabi- 
lito per gli Uffizìali dì piazza 
di Parma e di Piacenza. Il loro 
alloggio rimarrà a carico de* 
comuni. 3 ott. 1840 ( v. 64, p. 

70): _ . 

— — Gli Uffiziali vestiranno in tat- 
to, a norma del lore grado , co- 
me anelli delle piazze , de’ forti, 
e de^ castelli dello Stato: perù 
a vece dei bottoni gialli porte- 
ranno nel vestito dei bottoni di 
metallo bianco. 17 nov. 1840 
( ivi, p. iSo). 

In Parma. 

— Nomina a Sottotenente delle 
Guardie del fuoco del Sottote- 
nente pensionario Ferd. Hazon 
in luogo del Ten. Alfonso Tom- 
berlì posto a pensione. L’ Haa 
zon continuerà a godere la sa 
attnale pensione- 7 apr. i836 
■( V. 55 , p. ia6 e 137). 

Il Gap. Cav. Gins. Stocchi 

Comandante dello Guardie del 
fuoco é promosso al grado di 
Maggiore continuando nella sua 
pensione di annne 1 . 1456. 76, 
oltre all’ indennità dì I. 430 an- 
nue come Comandante della 
compagnia de’ figli di truppa. 
IO die. i 836 (v. 56 , p. I 35 e ia6). 

Al corpo delle Guardie à ag- 
iunto un altro Dffiziale nell’ Ai- 
ere Piet. Bianchi, q eenn. 
1837 ( V. S7, p. io). 

— — Saranno addetti alla compa- 
gnia i Sottotenenti pensionati 
Fel. Canna e Salvat. Modini 
conservando I’ attuale-loro grado 
e pensione. I ntarz. l 838 ( v. 89, 
p. 64). 
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POMPIERI DUCALI 

•*— > Lo stesso dioasi dei Sottote* 
nenie pensionsfio Frane- Dal- 
l’Aglio. 17 noe. i83d ( ▼. 60, 
p. 107). 

In Placenta. 

Il Capic. pensionarlo Ciov. 
Sosai è eletto a Comandante del- 
le Guardie del fuoco di Pisceu- 
aa. IO mura. i838 ( v. 5g,p. 71 )• 

Pompieri vocali II Cadetto Ser- 
gente Alesa- Bonardi è promos- 
so a Sottotenente nella troppa 
di linea e sarà addettosi corpo 
dei Pompieri della Casa Ducale 
col soldo e cogli accessori fis- 
sati per la truppa di linea , da 
pagarsi perd dalla Ducale Gasa. 
34 non- 1840 ( T- 64, p. 133 ). 

Porti dell' Olio. La popolasione 
del comune i riconoscinta di 
3639 abitanti. 16 neo. 1840 ( *. 
64, p. 100). 

JUHimsTKÀZlOKI OOKtmALt. 

— Nomina di CioT. Cbiszoni a 
Pod. e di Piet. Torri a Sind. 
8 ott. i836 ( T. 56, p. 39). 

Cioè. Salini è nominato a Sin- 
daco. I mars. l838 te. So, p. 
65). 

— Piet- Znriini Sind. 7 di.c. 1840 
(v. 64, p. i36). 

coartiBOZxoKt dixbttm. 

— — Nomina a Controllore del 
Commesso Ant. Bianclietti. 36 
gemi. 1837 (v. 57, p. 3o). 

KOTAl. 

— Nomina a Notaio dei Dott. 
Giov. Mangot. 3o ott. 1840 ( r. 

64, p- 88 ). 

pittTunÀ- 

— — Giammaria Fogliassi è nomi- 
nato a Cancell. in luogo del de- 
funto C. B- Reggi. |3 lugl. i836 
(T.56,p. 5).® 

— > Dott. Alesa. Caeagnari Pret. 
in luogo del Dott. Giul. Àlber- 
. tassi. 6 sett- 1837 (t. 58, p. 49). 

— . Alemanno Reggi Use- in luogo 
di Doni. Brissi- 19 gena. 1839 
(t 6i, p. 17). 

— Gasp. Cavallina Pret. aSiaarz. 
1839 ( isi , p. 79). 


PONTKNURE 

Il Cancell. Fogliassi parsa 
Cancell. a Bettola. 3 die. 1839 
( V. 6a, p. 139); 

Luigi Torci Use- 4 luel. 1840 
( ». 64, p. 3). 

— Carlo Pavia Cancell. 4 o". 
1840 ( i»i, p. 19). 

— - Dott. Luigi Bern. Frìgnani 
Pret. 3 ott. 1840 ( i»i, p 71 ). 

— L’Usciere Alemanno Reggi 
pasta Use. a Bettola. 33 die. 
1840 ( i»ì , p 169) . 

PoRTERUBE. La popolasione del 
comune d riconosciuta di 3788 
abitanti. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
p. 100). 

AUUIUUTMÀZIOHM COKDKÀtM. 

— - Nomina doll’AvT. Lodo». Bor- 
sani a Pod. e dei Pier. Agnelli 
G. B. Nicelli e Ant. Fontana a 
Sind.*. IO die. i836 ( ». 56, p. 

“7)- 

— Sante Ricci Sind. IO febh. 
i838 ( V. 59, p. 40 ). 

— — Frane. Moglia Sind. io luogo 
del dispensato Ricci. 8 sett. i838 
( ». 60 , p. 33 ). 

— Gio». Sansebastiani Pod. in 
luogo del dispensato Borsani. 8 
nov. 1839 ( ». 63, p. 69). 

COMMSHIOPZ Dt SAPITa' 

X tocco eso. 

Gio». Sansebastiani e Dom. 
Quadrelli membri della Com- 
mestione in luogo di Sante Ric- 
ci e Gin». Righelli. 37 die. i838 
( ». 60, p. 145). 

— Luigi Cabra membro in luogo 
del promosso Sansebastiani. 6 
magg. 1840 ( ». 63, p. tSo). 

sor AI. 

— Nomina a Notai dei Dottori 
Gius. Scarabelli e Luigi Mal- 
dotti. 17 ott. 1839 ( ». 63, p. 57). 

— Aless. Cancari .altro Notaio. 
3 apr. 1840 ( ». 63, p. 97). 

rntTOKA. 

— — Il Pret. Dott. Bart. Taicbìeri 
passa Pret. a Borgocaro. 9 gena. 
l836 ( ». 55, p. 31 ) . 

— — Dott. Valente Vaccari Pret. - 
Il mars. i836 (i»i,p. 69). 
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— Dott. Gius. Rota Pret- 6 »elt. 
1837 (v. 58, p 49). 

_ Doni. Briaii Use. in luogo di 
Bari- Massari. 19 gena. 1889 
( V. 61, p. 17). 

ICOOLE, 

— — Don Ang. Saccardi Ispett.. in 
luogo del defunto Don Ciac. Ros* 
si . at febb. 1887 ( v. $7, p. 
74 )• 

Don Gaet. Cbìazoni Ispett. in 

vece del dispensato Saccardi. 
a8 mar:. i838 ( v. S9 , /?. 81 ). 

Popot-ASioHS. E approvalo il qua» 
drii della popolazione dello Stato 
il quale rileva a 476187 abi- 
tanti e sarà riguardato come il 
solo autentico sino a nuova dis- 
posizione. 16 noo. 1840 (v. 64, 
' P „99)- 

Segue il quadro (ivi» p* lOO 
a ioa ) . 

N. fio fa popolazione par~ 
ziale de* diverei comuni è indi- 
cata nelle disposizioni gene- 
rali dell* art, proprio di cinse, 
comune. 

Poste delle Lettere e de* Cavalli, 

Nomina a Dirett. del Vice* 
Dìrett. Luigi Dervié coll' an- 
nuo stipendio di l- 3ooo. i8 die, 
1889 ( V 62, p- 148). 

PoTiGiaio> La popolasione del co- 
mune è riconosctoca di $986 a* 
liitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
^.100 ) . 

AMMirnSTSlAZlOVE COMVItÀtE. 

Nomina di Piet Chiari a Pod* 
e di GìotuéFava, Vìnc* RÌTal- 
di a Gapic. Dom. Delcarlo a 

Sìndv^. a3 die, i836 ( t> 56} p, 

161 ). 

— — > Luigi Righi Sind. in luogo 
del dispensaco Ribaldi. z%febh, 
1837 ( V. 57, /). 74 ). 

— — Luigi Superchi Sind. a gena. 
1840 ( V. 63, p- 3)4 

HOTAJ. 

— Il Notaio Dott. Ciac. Carba- 
rini da S. Donato pasta a Po- 
viglio. 8 upr. 1840 (v. 63, p. 
ÌO7). 


i 3 r 

PRESIDENZA DELL’ INTERNO 

pasToas. 

— Cam. Ricci Use. in luogo di 
Ciac. Baldi e Gius. Degiuli in 
luogo di Gaet. Tagliavini, aa 
oit. i836 (v. S6,p. 53). 

— — Dott. Ant. Pilotti Gancell. in 
luogo del tramutato Sante Sca- 
ramuzza. 9 gena. i837 ( v. 57. 

9). 

' Gius* Calderoni Use* in luogo 
di Gius. Degiuli. 16 magg. i838 
(v. 59, p. no). 

Il Caocell. Pilotti passa Com- 
messo Cancell. nel Trib. civ. e 
crim. di Parma. 6 noe. i838 ( v. 
60, p. 94). 

Ciov. Pini Cancell. a marz. 

i83g ( V. 61, p 60). 

Afrodisio Mantovani Cancell. 
3 die- 1839 ( V. 63, p. I 3 g). 

— Frane. Nazzari Use. in luogo 
di Cam. Ricci. 17 noo. 1840 ( t. 
64, p. 104). 

PaESIDEXZA DELL* iKTCaitO. 

JtrPIEOATI. 

— Il Commesso apprendista so- 
prannumero Ang. Gasparotti i 
nominato Commesso apprendista 
in luogo del dispensato M.* Pro- 
spero Manara. 19 gena. t 837 
(v. 57, p. a6). 

•— Sono promossi a Vice-Segret. 
il Commesso Ferd. Barbieri; a 
Commesso il Commetto appren- 
dista Ant. Atcbieri; a Commesso 
apprendista il Commesso aggiun- 
to all* Uffizio de* passaporti ecc. 
Pier Lnigl Savi. 14 febb. 1839 
( V. 6t , p. 5o ) . 

— — Il ViceSegret. M.* Gian Frane. 
Pallavicino farà per modo di 
provvigione la recedi Commiss. 
del territorio di Borgo S. Donn. 
16 marz. 1840 (v. 63, p. 80). 

PEESIDEirTE. 

— Concede ai forestieri la per- 
missione di condurre spezierie. 
II gena. l838 (v. 89, p- lo). 

— — Il Consigliere di Stato Mich. 
Passoni fard, per modo di prov- 
vigione, la recedi Presid dell’In. 
terno. 6 itoo. i838 ( v. 60, p. 90). 
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PRESIDENZA DELLE FINANZE 

Nomina del Cae. Mich. Paz- 

zoni alla carica di Presid. del- 
l’ Interno. 3 o genti. 1839 ( v. 
61, p. 36 ) . 

— È aotorizzato a delegare un 
Gind. del Trib- cir. e crim. di 
Parma a fare pel corao di un 
anno le veci di Auditore di guer 
ra per la reriaione delle sentenze 
proferite dai Trib. milit. 14 
nov. 1839 ( V. 6a I p. 85 ) . 

— Ha facoltà di rivocare e mo- 
dificare le ordinanze del Dirett- 
della Polizia generale relative 
alle Stamperie ed alle Librerie. 
7 apr. 1840 ( ». 03 , p. ic 5 ). 
vrricto PEn là spedizioem 

de' PÀlSÀPOETt 
IIOEEZE DA OACCtÀ ECO. 

— L’ apprendista Caet. Cocchi è 
nominato Commesso Aggiunto 
in luogo del promosso Pier Lui- 
gi Savi. 14 febb, 1839 ( ». 61, 
p. 5 o). 

Pbisidekza delle Fiearze. 

IMPIEOATI. 

— L* Ispett- delle contribnzioni 
indirette Ant. Conforti è pro- 
mosso a Segret. Capo della di- 
visione delle contribnzioni. 9 

die. i 836 (». 56 , p. lai ). 

_ Il Commesso della Presidenza 
Ant. Bianchetti è promosso a 
Controllore delle contribuzioni 
dirette. a6 genn. 1837 (»• 87, 
p. io)- 

SÉ0MMTA9I0 OMNE^ALSe 

■ — . In caso di vacanza di questo 
posto, di malattia, di assenza 
o di impedimento del Segret. 
generale, ne farà le veci il Se- 
gret. capo della divisione delle 
contribuzioni Ant. Conforti . 9 
die. i 836 ( V. 56 ,p. lat e laa). 

Pebtubb. 

c'AtecELLIEni. 

— • Chiunque aspiri al posto di 
Cancell- di Pretura di terza elas- 
se dovrà: i.° essere cittadino 
da' Ducati; a* essere probo e 
di condotta irreprensibile; 3 * 
aver compiuti i aa anni ; 4.* 


PRETURE 

aver fatto un corto regolare di 
studi sino e compreso il primo 
anno di fiilosofia, avere per 
non meno di due anni appreso 
o nelle scuole, o presso un giu- 
reconsulto i prinnipii di giuris- 
prudenza occupandosi particolar- 
mente della processura civ. e 
crim., ed avere successivamente 
intrapresa e continuata per'due 
anni la pratica in una cancel- 
leria di Trib. odi Pretura, ov- 
vero pretto nn Avvocato od un 
Causidico: basterà la pratica di 
nn anno per quelli che fossero 
laureati in legge; 5 .* sostenere 
un esperimento nel modo di cui 
in appresso. A comprovare i 
tudd. primi 4 requisiti varran- 
no: i." l'estratto di nascita; 
a.* la fede del Podestà del co- 
mune del suo domicilio a prova 
di essere cittadino de’ Ducati, 
di aver fama di uomo probo e 
di una condotta irreprensibile; 
3.° le attestazioni de’ Maestri 
Profett. e Giureconsulti che a- 
vranno istruito il concorrente 
da cui risulti la regolarità de' 
suoi primi studi, e la sua suc- 
cessiva applicazione con profitto 
allo ztndio delle leggi : in una 
di queste attestazioni il laurea- 
to in leggi produrrà il suo di- 
ploma; 4." la attestazioni a pro- 
va degli studi pratici come sop- 
ra richiesti. L'aspirante dovrà 
ne' ao giorni che segnono la 
pubblicazione dell’aprimento del 
concorso, dichiarare l'intenzio- 
ne sua al Proc. Ducale del Trib. 
civ. e crim. nella cni giurisdi- 
zione trovasi la cancelleria va- 
cante , esibendogli i documenti 
sovr' indicati. Il Proc Ducala 
ed il Presid. del Trib. ricono- 
scinta la regolarità da’ docu- 
menti li trasmetteranno con pa- 
rere alla Presid. dell’ Interno 
la quale trovando conveniente 
di dar corso alla domanda , la 
rispedirà coi documenti di cor- 
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redo al Prue. Ducala affiuchè 
iliipoDga per l’ esperimenie di 
abilità da sottenersi dinanai alla 
sea- ci», del Trih- ci», e crini, 
nella cui giuriadiaiuna trovasi 
la cancelleria vacante. 11 Proc. 
Ducale avviserà con lettera ci.i- 
scuii concorrente.se fu o uo am- 
messo all’ esperimento, ed in- 
dicherà agli ammessi il giorno 
c l’ora che dal Presid. di con- 
certo col Proc. Due. saranno sta- 
ti stabiliti per l'esperimento. 
Giunto il tempo la sea. si ra- 
dunerà in camera di consiglio 
coir intervento del Cancell.. Il 
Presid ., il Proc. Ducale ed i 
due Giud. stenderanno ognuno 
due temi in materia di process. 
civ. e due di process. crim. in- 
torno alle funaioni di Gancell.e 
li porranno in due distinti bos- 
soli. S’ introdurranno quindi tut- 
ti i concorrenti, ed il primo in 
ordine alfabetico trarrà a sorte 
un tema da ciasc- bossolo de’ 
quali se ne faranno subito alla 
cancelleria tante copie quanti 
saranno gli aspiranti, e saranno 
ad essi distribuite; dopo ciò 
ognuno si ritirerà in quella stan- 
za del Trib. che gli verrà de- 
stinata , ed ivi solo, senza poter 
conferire con chicchessia , senza 
scritto veruno e senza altri libri 
che il testo a stampa de' vegliali- 
ti Godici, ed, ove occorra, della 
Raccolta delle leggi, stenderà 
in italiano la risposta ai due 
temi nello spazio di non più di 
sei ore continue. La sez. sudd. 
prima di sciogliere l’adunanza 
stabilirà il giorno s l' ora per 
continuare I’ esperimento, ed il 
Cancell. stenderà atto di tutto. 
Compiuta e sottoscritta la so- 
lozione de’ temi , ogni concor- 
rente la consegnerà al Cancell. 
il quale all’ atto della consegna 
porrà la sua firma su ciasc. fo- 
glio della soluzione stesss, e li 
chiuderà, te lo brama il concor- 


rente, in una carta che sarà 
suggellata col suo suggello. Il 
Cancell. indicherà poi a ciasc. 
concorrente il giorno stabilito 
per continuare l'esperimento, ed 
anche di cid il Caliceli, stenderà 
proces.so verbale. Radunatasi la 
sez. nel di determinalo, i con- 
correnti compariranno uno per 
volta fatti cbiamare dal Presid. 
in ordine alfabetico. Il Cancell. 
leggerà la soluzione de’ temi 
fatta dal concorrente, e tanto 
sn di essi che sovra qualsitia 
altra disposizione de’ Codici di 
process. civ. e di process crim. 
intorno ai Caliceli e panicolar- 
mente ani decreti sol bollo e la 
carta bollata , sul controllo, sui 
diritti di cancelleria, e sulle us- 
se degli atti di processora e sul- 
le leggi relative, il concorrente 
sarà interrogato dal Presid., 
dal Proc. Ducale, e da uno de’ 
Giud. da trarsi a sorte- Le iu- 
terrogazioni e le risposte dure- 
ranno mezz’ ora per ciasc de* 
tre esaminatori. Terminati gli 
esami de’ concorrenti comparti, 
la sez. nella stessa adunanza de- 
libererà insieme al Proc. Duca- 
le sul merito di ciasc concor- 
rente, e da sé e paragonato col 
merito degli altri ad tino uno. 
La delilierazìone sarà entro tre 
giorni spedita in forma auten- 
tica dal Proc, Ducale al Presid. 
dell’ Interno il qnale la sotto- 
porrà con parere e coi fogli re- 
lativi alla Sovrana decisione. 
Ogni Cancell. di pretura di 3 * 
classe potrà aspirare all’ uffizio 
di Cancell. di a.* e di l * claue, 
ovvero di Vice-Cancell. o di 
Commetto Cancell. nei Trib. 
dello Stato. i6 gena. 1837 ( v. 
57, p. i5 a ai ) . 

Il modo di provvedere prov- 
visoriamente ne’ casi di malat- 
tia o di impedimento di un 
Cancell di cui nell'atto de’ i3 
febb. l8ai (art. aa) verrà ap- 
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pUcato anche al caso in cui la 
cancellerìa di una pretura ri- 
manesse vacante. 17 taagg. 1839 
(v. 6t, /». HI ). 

FKETORt 

V» Proprietà delle opere tcien- 
tifiche ecc. 

Proprietà* delle Opere scieh- 

TIFICUE» LETTERARIE ED ARTI- 
8T1CHU. Le opere o prodiuioni 
deir ingegno o dell* arce costì* 
tuisconu una proprietà che ap> 
partiene a* loro autori per go- 
derne e disporne durante la loro 
TÌta. Eglino soli o i loro aTenti- 
causa, possono farne e rinno- 
varne la pubblicazione. Sono 
proprietà de* loro autori le o- 
pere teatrali ed i componiiuenti 
di musica: questa costituisce 
duedirìttif publìcaziune ordi- 
naria e rappresentazione • La 
pubblicazione è compresa nella 
disposizione sovraccennata ; la 
rappresentazione non potrà farsi 
che di consentimento degli auto- 
ri o degli aventi-cansa durante 
cinqne anni. Le traduzioni fatte 
in questi Stati di manoscritti 
o di opere pubblicate nel ter- 
ritorio di essi e fuori , sono con- 
siderate come produzioni origi- 
nali comprese nella surriferita 
disposizione, eccettuato il caso 
in cui r autore pubblicando I* o. 
riginale in questi Stati annun- 
zia di Tolerne fare la traduzio- 
ne, e che V eseguisca nello spa- 
zio di sei mési, nel qiul caso 
egli conserverà i diritti d* auto- 
re anche per la rraduzione..Non- 
ostante il disposto superìor- 
mente potranno riprodursi nei 
i giornali e nelle opere periodi- 
che gli artìcoli di altri giornali e 
di altre opere periodiche, pur- 
ché non eccedano tre fogli di 
stampa della loro prima pub- 
blicazione, e che se ne indichi 
il fonte. Olì editori di opere 
anonime e pseuHonime sono con- 
siderati autori (ìntantoebè que- 
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tti o i loro aventi-caosa, non 
abbiano fatto constare dei pro- 
pri diritti. 1 disegni, le pitture, 
le sculture, le incisioni, le li- 
tografie, le opere e forme di 
plastica godono del privilegio 
accordato agli autori, salvo quan- 
to si diri in appresso. Gli anco- 
ri di disegni, pitture, sculture, 
ed altre opere d*arti, e chi U 
rappresenta u ne ha causa, pos- 
sono cedere il diritto di ripro- 
durle coir incisione, col getto o 
con altro mezzo meccanico, sen- 
za perderne la proprietà salvo 
pure quanto sì dirà in seguito. 
Ma, alienandosi 1 * originale, il 
diritto di autorizzare la ripro- 
duzione si trasferisce nell'acqui- 
rente per goderne pel tempo 
che ne avrebbero potuto godere 
l’ autore ed i suoi eredi, eccetto 
il caso che si sia convenuto il 
contrario. Il diritto degli autori 
e degli aventi-causa passa agii 
eredi legittimi o testamentari 
secondo le regole del diritto 
civile, e dura 3 o anni dopo la 
morte dell* autore. Per le opere 
postume il termine sarà di 40 
anni dal di della loro pubbli- 
cazione li diritto dello Suto 
sulle opere composte a sue spese 
e per ordine del Governo, equel- 
lo de* corpi scientifici o dì so- 
cietà di letterati per te opere 
da loro pubblicate durerà 5 o 
anni. Per le opere di più volu- 
mi , e per quelle che si pubbli- 
cano 8 dispense, i tre termini 
sopra fìssali non cominciano a 
decorrere per tutta l'opera che 
dalla pubblicazione dell'nltiino 
Tolume o dell* ultima dispensi, 
a condizione però che non pas- 
sino più di tre anni dall’uria 
all’altra pubblicazione. Per le 
collezioni o raccolte di opere o 
memorie distinte, i termini suc- 
citati non si computeranno che 
dalla pubblicazione di ciasc. vo- 
lume, salvo quanto si è detto 
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pel calo in cui V opera o la me- 
morìa che fa parte della colle- 
zione o raccolta, fosse divisa in 
parecchi volumi. Per le opere 
ohe l* autore avrà cominciate 
e gli eredi avranno finito di 
pubblicare» il terniine sari di 
40 anni come per le postume. 
Se l' autore é morto prima che 
il termine della cessione che 
avesse fatta de* suoi diritti sia 
scaduto, i suoi eredi, spirato 
.quel termine, entreranno nel 
go<liinento dei loro diritti pel 
tempo utile che rimane giusta 
le norme sovra stabilite. Allo 
scadere de* termini superior- 
mente fìssati , le opere e le prò- 
dusioni deir ingegno e dell* arte 
cadranno nel dominio del pub- 
blico. I inanosrritti depositati 
ne* pubbl. archivii continueran- 
no ad essere proprietà dello Sta- 
to e non potranno stamparsi che 
coll* approvazione del Governo. 
Le Leggi ed i Regol. potranno 
stamparsi da chicchessia dopo 
la loro inserzione nella Raccolta 
che si pnhMica d'ordine del 
Governo. Le opere pubblicate 
all'estero appartengono al pub- 
blico tranne il caso di conven- 
zioni cootrarie. 22 dìe, 1840 
( V. 64, 1^0 a 174). 

La contraffazione delle opere, 
e preduiioni • e de' componi- 
menti musicali e teatralt men- 
tovati in capo al presente è un 
delitto. È contraffazione l* azio- 
ne colla quale si riproduce con 
mezzi meccanici nn' opera in 
tutto od in parte senza il con- 
senso dell'autore o de' suoi a- 
Tentt-causa. V ha contraffazio- 
ne quando v* ha somiglianza per- 
fetta fra l* opera originale e 
quella riprodotta, ed anche 
uaodo sotto un medesimo o 
iverso titolo v' ha identità 
d' oggetto nelle due opere, e vt 
ti trova lo stesso ordine d* idee 
e la stessa distribuzione di parti. 
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In questo caso 1' opera posterìe^ 
re è considerata contraffazione 
quand' anche fosse notevolmen- 
te diminuita od accresciuta. 
Quando le riduzioni per diversi 
stromenti , gli estratti od altri 
adattamenti di composizioni mu- 
sicali potranno riguardarsi corno 
produzioni dell' ingegno, non si 
considereranno contraffasiou). lo 
qnanto alla contraffazione, ogni 
art. di un'opera enciclopedica 
o periodica eccedente i tre fogli 
di stampa è considerata come 
un* opera da sé. L' nsurpazione 
del titolo scelto dall* autore di 
un* opera letteraria o scientifica 
costituisce contr.iffazione al- 
lorché pud indurre il pubblico 
in errore sull* apparente identi- 
tà dell'opera, e dà luogo ad 
un* azione per danni ed interes- 
si giusta il Cod. civ. are. ao 85 - 
Nondimeno t titoli generali co- 
me Dizionario , Vocabolario p 
Trattato , Commentario , e la 
divisione di un* opera per ordine 
alfabetico , non danno agli auto- 
ri , che nc hanno usato, alcuna 
ragione d'impedire che altri 
trattino lo stesso soggetto sotto 
Io stesso titolo o cello stesso 
metodo di divisione. L'usurpa- 
zione del nome altrui , dà luogo 
ad un'azione civ. di danni ed 
interessi, oltre la distruzione 
dell'opera. La contraffazione 
delle incisioni, litografie, me- 
daglie, opere e forme dì plastica 
mentovate superiormente è pure 
un delitto, quando la riprodu- 
zione segua collo stesso mezzo 
meccanico adoperato per l'ori- 
ginale conservandone la diroen- 
sioue. Le copie di pittura , scul- 
tura e disegno tratte alla mono 
senza frode e senza opposizione 
del possessore, non costituiscono 
contraffazione eccetto che il co- 
pista abbia con dolo cercato 
a’ indurre il pulibliro in errore 
sull' identità della copia con 
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'^'originale. Le perioae a tui 
pregiudizio i’u commezza la con- 
irafFaaiona li.iuno diritio alla 
riparazione dei danai. Chiun- 
que contraffaccia opere, o renda 
o zpacci , o introduca dall’ eztero 
opere contraffatte, zarà punito 
colla multa a prò dello Stato 
da I. ICO a loco: avranno pure 
la confitca degli ezenapl. e degli 
oggetti rontrafifatli , e delle 
forme, zUtnpe, rami , pietre ed 
altri oggetti adoperati per la 
contraffazione, ed ogni cosa ver- 
ri distrutta. Tuttavia potranno 
aggiudicarsi alla parte lesa che 
li richiegga in conto della do- 
vuta indennità. Chi senza l’ap- 
provazione del Governo stam- 
passe manoscritti depositati ne- 
gli archivii pubhl., o stampas- 
se Leggi e Regoi. prima della 
loro inserzione nella Raccolta 
sari pnnito colla multa da 1. 
100 a I. loco oltre alla confitca 
degli oggetti caduti in contrav- 
venzione. I Magistrati rappre- 
sentanti il pubbi- ministero , i 
Pret. , ì Pod., e Sind*, i Com- 
miss. ed Agenti di Buongoverno 
e gli Officiali e Sott’ Officiali de' 
Dragoni , verificheranno d* uffi- 
zio, o a richiesta della parte 
che si crede lesa, la infrazione 
alla presente legge, ne racco- 
glieranno le prove, porranno 
sotto sequestro gli oggetti, sten- 
dendone regolare processo; In 
stesso obbligo iecotnbe alle 
Gnardie di Finanza per gli og- 
getti contraffatti che vengono 
dall’estero. I processi snddetti 
( mene quelli stesi dal Ministero 
puhbl. ) saranno trasmessi alla 
Procura Dncale nelle 24 ore. Le 
pene si pronunciano, ed i dan- 
ni ed interessi si fissano dal Trib. 
correzionale dopo giudizio di 
Periti: perA la parte lesa potrà 
esercitare l’azione cìv. nanti al- 
tro Trib. competente a termine 
di legge ( ivi , 174 a 177 ) . 
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Si potranno liberamente ri* 
produrre in questi Stati le opere 
già pubblicate in essi prima 
che il presente decreto fosse 
posto in vigore purché la ri- 
produzione sia stata intrapresa 
legìttimamente : qualora però 
arte di un’opera ti fosse pub- 
licata prima e parte dopo, la 
riproduzione di quest’ ultima 
parte non sari permessa che col 
consenso dell’autore o de’ suoi 
aventi-causa, purché i medesi- 
mi si dichiarino pronti a ven- 
dere agli associati la continua- 
zione dell’ opera senza obbligar- 
li all’acquisto dei volumi de' 
quali fossero già possessori. Il 
privilegio già conceduto per de- 
creti speciali e non per anco ces- 
sata ad autori , o ai loro eredi 
o cessionari di stampare o ven- 
dere opere é conservato in mas- 
sima, ma la durata tari regolata 
dal presente decreto. Lo sarà 
pur quello conceduto a’ cessio- 
nari dei detti eredi col carico 
però di pagare a questi ultimi 
un snpplimento di prezzo pel 
maggior favore accordato dal 
presente decreto ( ivi , p- 177 
e 178). 

I diritti assicurati dal presen- 
te non potranno devolersi per 
successione al fisco, e la ristam- 
pa , pubblicazione o rappresen- 
tazione saranno libere senza pre- 
giudizio dei diritti deicreditori. 
Le attuali leggi di censura ri- 
mangono pienamente in vigore, 
(ivi, p. 178 e 179). 

V, Austria . Proprietà lette- 
rarÌA ree. - Sardegna, Proprie- 
tà letteraria eco. 

PaoTOMEDiCATO (II). Di parere 
intorno alla capacità, operosità 
e zelo de’ Medici e Chirurghi i 
quali aspirano alle condotte co- 
mnnitative. 5 genti- l 836 . ( v. 
55 , p. 6 ). 

m— Kon può concedere a forestieri 
il permesso di condurre speaie- 
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rie per nitri urna ottenerne il 
gradimento del Presid. dell’In* 
terno. ii genti. i 838 ( ». 89, 
p. 10). 

f'. Chirurghi maggiori-lVIedici. 

jtSSESSOKl. 

Nomina ad Assessori: per la 

Sez. medica del Prof. Luigi Fra- 
gni, e del Dott. Alessio Grispo; 
Sez. chirurgica del Prof. Ciò». 
Rossi, e del chirurgo G.B. Pa- 
ganino; Sez. farmaceutica d’Ign. 
Musi e Frane. Belloli. logiugn, 
i 836 ( V. 65 , p. aoi). 

— Il Dott. Ani. Rubini Assess, 
in luogo del Prof. Fragni pro- 
mosso a Consigliere. 8ort. i 836 
( V. 56 , />. 40). 

— Sono nominati Assessori; nella 
Sez. medica Prof. Ferd. Ventu- 


RECCIOLO 

Rrcciolo. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 5l6o. 
abitanti. i6 noe. 1840 f». 64, 
p lOl). 

AMKnntTXAZIOSX COHmULi. 

Nomina a Pod. del Dott. Luigi 
Manfredini nonostante la sua 
qualità di pubbl. Notaio e potrà 
ritenere la carica per on solo 
triennio. Il Dott. C. B. Bianchi 
é nominato a Sind. i 3 nov. i837 
( ». 58 , p. 98). 

— Gius. Petratti Sind. in sosti- 
tuzione del defunto Ciac. Pe- 
tratti. i 5 magg. i 838 ( ». 89, 

p. 103 ). 

■■■■ Dott. G. B. Bianchi Pod. 19 
noo. 1840 ( ». 64, p. 104) . 

NOTAIO. 

•— Il Dott- And. Compagnoni No. 
taio a Luzzara potrà esercitare 
Voi. VI. 


tS; 
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rini e Dott. Celestino Guareschi; 
nella Sez chirurgica Enr.Ambrì 
e Gaet. Corsi; nella Sez. far- 
maceutica Carlo Casati c Dott. 
Vino. Vighi. 33 lugl. 1839 ( ». 
63, j». Il ) 

And. Piroli Assess. nella Sez. 

farmaceutica in »ece del dispen- 
sato Casati. 38 ag. 1889 ( J»i 
P. 3 a ) . ’ 

CONUCttXltl 

Il Prof. Luigi Fragni Assess. 

è promosso a Consigliere. 8 ott. 
l 836 ( ». 56 , p. 40 ). 

— Promozione a Consiglieri de- 
gli Assess. Dott. Aless. Crispo, 
Prof_ Ant. Rubini, Prof. Ciò». 
Rossi, C. B. Paganino, Ignai. 
Musi e Frane. Belloli. 33 lugl. 
1889 ( ». 6a, p. li e laj. 


R 
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il notariato anche nella PretU* 
ra dì Reggiolo. 8 ott. 1840 ( ». 
64, p. 73 e 73). 

ratTUNA. 

— Nomina ad Use. di Ciac. Baldi. 
33 ott. i 836 ( ». 56 , p. 53 ). 

— . Frane. Bergamaschi OancrII. 
in Inogo del defunto Sil»estro 
Porta. 10 apr. 1837 ( ». 5 ?, ». 
143 e 143). 

— - Ciò». Achillinl Cancell. 3t 
febh. 1838 ( ». 59, p. 61). 

^ Luigi Torci Uso. in luogo del 
tramutato Baldi. a 3 noo. i 838 
(». 60, p. 126). 

— Dott. Jacopo Foriini Pret. in 
»ece del tramutato Dott. Gius. 
Gatti. 38 gena. 1840 ( ». 63 , 
p. 34 ) • 

•«— Il Snppl. alla Pretura Gaet. 
Volta è dimesso dalle sue fun- 

18 
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RELIGIOSI REGOLARI 

ziont ed é oomÌBato in tna rece 
Ferd* Bianchi, dett. ( ivi). 

SCUOLt. 

— È approvata l’ istituzione d’u- 
na scuola comunitativa per le 
Zitelle (V.). li giugn. 1840 
( V. 63 , p. 179). 

y. Congregazione della canta 
in Reggioln, 

Religiosi begolabi . Ritenuto 
quanto fu dichiarato nella Riso- 
luzione dei IO genn. 1837 sulle 
mani morte (V.), sono sanciti 
gli atti fatti dai religiosi regola- 
ri dell' uno e dell'altro sessoche 
sono rientrati ne' monasteri o 
conventi ristabiliti dal 181410 
poi oche vi sono stati ammessi 
alla professione dei tre roti , 
purché gii atti tra vivi abbiano 
data certa anteriore al giorno 
in cui la Risoluzione precitata 
fu pubblicata colla Raccolta del* 
le Leggi, e gli atti di ultima 
volontà siano prima di detto 
giorno divenuti irrevocabili per 
la morte del testatore. Entro 
nn anno dalla pubblicazione del 
presente i predetti religiosi po- 
tranno disporre de* beni .da loro 
attualmente posseduti per atto 
tra vivi a titolo oneroso, 0 gra- 
tuito , ne’ modi loro permessi 
prima che rientrassero net mo- 
nastero u vi facessero la sudd. 
solenne professione. Nonostante 
la sanatoria di cui sopra rimar- 
ranno ferme ed irretrattabili le 
sentenze passate in giudicato e 
le transazioni- l8 ag. 1889 ( v. 
6a, p. 3 o e 3 i ) . 
f'. Conventi. 

REEIMTA BEDiaiBILE. Le 1 . 54860 
di rendita annua di cui lo Stato 
è tuttora debitore per residuo 
della rendita reilittiibile di 5 
per ICO creata coll' atto de* 38 
magg. t8ai saranno estinte nel 
corr. .anno al pari ossia pagando 
IO volte la rendila in monete 
d’nro o d* argento al corso della 
vegliante tariffa ì il che rileve- 


RIVALTA 

ri la somma di 1. i, 091, 100. 
Ogni creditore di detta rendita 
che dalla pubblicazioue del pre- 
sente sino al 3 i die- del corr* 
anno mandi la sua domanda e 
la sua cartella al Presid. delle 
Finanze Direte, della Cassa 
d’ ammortizzazione riceverà da 
essa Cassa e il capitale, ed i 
frutti insino al di del pagamen- 
to- In ogni caso i frutti cesse- 
ranno cui di 3 i die. p. V. I ca- 
pitali che a tutto quel giorno 
non venissero dimandati , rimar- 
ranno io deposito nella Cassa 
sudd. a disposizione de’ rispet- 
tivi creditori. 6 seti, 1887 ( v. 
58 , p- 48 e 4^ ) ' 

— — Le !• 43 i 31 - 35 di rendita an- 
nua di cui lo Stato va debitore 
per residuo della rendita del 5 
per 100 liquidata ed iscritta 
giusta l’atto dal a lugl. 1819 
saranno estinte prima del l3 
die. p. V. al pari , ossia pagan- 
do lo volte la rendita; il che 
rileverà la somma di I. 861447. 

I creditori di detta rendita che 
dal di della pubblicazione del 

resente insino al 11 del prosi, 
ic- facciano giugnere la loro do- 
manda e la loro cartella al Pre- 
sid. delle Finanze Dirett- della 
Cassa d’ ammortizzazione rice- 
veranno da essa Cassa a il capita- 
le come sopra ed i frutti a tutto 
il dì del pagamento- In ogni 
caso i frutti cesseranno col dì 

II dal sopraddetto mese di die.. 
I capitali che a tutto quel dì 
non fossero richiesti e i fratti 
per qnelU dovuti rimarranno 
nella Cassa d’ ammortizzazione 
a titolo di deposito edadispo-, 
sizione de’ rispettivi credito, 
ri. 17 ott. 1839 ( V. 61, p. Sa 
a 54) 

V, Carta bollata. 

RtVALTA La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di l 438 abi- 
tanti. 16 noe, 1840 ( v. 6 /^f 
p. 100). 


« 


Digilized by Google 



RIVERGAKO 


RIVERCARO 


i$9 


AMMIMISTtAtlOHE CO/tOSALM. 

— Nomina a Siod‘. di Ciac. Ma- 
fcaretti, Luigi Zancani e Piet- 
Scsrani. i.» ott. i 836 ( v. 56 , 
p. 36 ). 

— Pasquale Daveri Sind in vece 
del dispensato Mascarelti. Sour. 
1837 ( V. 57, p. 140). 

KOMMESSIOSt DI IAKITa’ 

S tOCCOXSO- 

■ Pietro Scarani e Luigi Castel- 
lani membri della Gommessione 
in luogo dei dispensati Dav. 
Maffi e Colombano Stabcllini. 
IO sutt. i 836 ( V. 56 , p. aS). 

Rivekcaso- La popolaxione del 
comune i riconosciuta di 3709 
altitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p- lOl). 

AMUltUSTK AZIONE COMUNALE- 

* Nomina di Frane. Tirotti a 

Pod. 34 seti. i 836 ( v, '^6,;i. 3 i ). 

And Ferrari è nominato a 
Sind. 14 nov. i 836 ( i»i,p 79). 
notai. 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Piet. Gobbi. IO apr. 1840 ( v. 
63 , p. 108 ) . 

PEETUEA 

— Nomina ad Use. di Giov. Fer- 
ran^. 7 apr, i 836 ( v. 55 , p. 

— ■ Giov. Pini Cancell. in lungo 
del promosso Giammaria Fo- 
gliaazi. i 3 lupi. i 836 ( v. 56 , 

P- 5 ) . 

Per la promozione del Pret. 

Pnit- Tulio Vitali la pretura 
è dichiarata vacante e sarà data 
a concorso. 9 penn. 1837 (v. 
^7 1 P' ® ) ' 

■ — Dott. Gius. Bertini Pret- ai 

mare. 1837 (ivi,p. uS). 

— Gius. Gavazzi Uso. in vece di 
Giov. Ferrari. 5 ag. 1837 ( v. 
58 , p. ai ) . 

■■ ■' ■ G- B. Curioni Use. in luogo 
di Gius. Gavazzi 19 gena. 1839 

— Lodov. Tliiery Cancell. in ve- 
ce del promosso Giov. Pini. 2 
mare. 1839 ( ivi , p. 60 ) . 


— Piet. Pizzetti Pret. in luogo 
del Beniui. a6 dett. ( ivi , p. 
80). 

Tassa di Macello. 

— - È istituita ad esclusivo prò- 
Pttu del coDiune e verrà riscossa 
giusta il seguente Regol. e l'an- 
nessa tarifiis. 7 sett. 1840 ( v. 
64, p. 46 e 47). 

Ktgelamenlo. 

— - Sono stabilite in Rivergaro 
delle lasse sui bestiami che si 
macellano pel consumo e pel 
commercio della popolazione da 
impiegarsi a prò del comune. 
La riscossione si farà per cia- 
scun capo di Itesiiame giusta 
l'annessa tariffa. 1 macellai, 
beccai, pizzicagnoli, e gli osti 
non potranno macellare o far 
macellare una Itesiia delle specie 
menzionate nella tariff'a, od in- 
trodurre nel comune carni fre- 
sche o salate se prima l'auto- 
rità locale od un suo delegato 
non le abbia riconosciute sane, 
se non ne sia stata pagata la 
tassa al riscotiiore od all' ap- 
paltatore, e se non se ne sia 
riportala bulletta di pagamento 
, ostensibile agli agenti della for- 
za pubbl. che hanno diritto di 
chiederla. L’iiiiroduttoredi car- 
ni tresche o salate per oggetto 
di commercio, comprese le in- 
vestite, dovri prima di es]iorle 
in vendita o depositarle presso 
chicchessia, presentarle alla Po- 
desteria e riportarne la bulletta 
di pagamento di cui sopra. Le 
bestie che si vorranno macellare 
od introdurre macellale intere 
od in quarti , dovranuo essere 
bollate per cura dell' autorità 
loc.ile con apposito marchio da 
apporti dopo il pagamento della 
tassa. Le bestie grosse saranno 
bollate sui quattro quarti, le 
piccole sulle unghie d' ogni gam- 
ba. Le carni fresche o salate 
introdotte per commercio saran- 
no pure bollate. Il ritcotitore 
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o l’ appaltatore terrà un regìttre 
a madre e figlia eaeate da bollo 
e cifrato dal Pod. per UcriiterTi 
a di per di le persone che Tor- 
raono macellare od introdurre 
carni fresche o salate, la quan- 
tità e la qualità delle carni, e 
la tassa pagata. I trasgressori 
si puniranno colla multa pari 
a sei volte il diritto che sareb- 
be stato dovuto per le bestie 
macellate e per le carni intro- 
dotte senta pagamento, oltre la 
confisca delle carni e delle pelli 
trovate presto di loro. I vendi- 
tori che stanno fuori del paese, 
o del raggio di 100 metri, da 
indicarsi con legni, potranno 
estere convenxlonati per le ven- 
dite di un anno, di un semestre 
o trimestre: se poi questi vo- 
lessero introdurre carni entro il 
raggio sudd. saranno considerati 
come esteri e quindi soggetti 
alla tassa. Le convensioni sa- 
ranno in doppio, registrate a 
spese del convenzionato, firma- 
te dal Pod. o dall’appaltatore 
( secondo che si farà la riscos- 
sione), ed il montare pagato 
per dodicesimi anticipati. La 
riscossione si farà coi privilegi 
delle altre rendite comunali. 
Chi facilitaste la frode prestan- 
do aiuto a commetterla , sarà 
punito come il trasgressor prin- 
cipale. I recidivi entro l’anno 
dalla commessa trasgressione, 
ed i loro fautori, saranno con- 
dannati ad una multa di la volte 
la tassa che sarebbe dovuta, oltre 
alla confisca come sopra . Le 
trasgressioni ti comprovano con 
processi verbali dei funzionari 
amministrativi e di buongo- 
verno, dell’ affittnario e degli 
agenti della pubbl. forza. Essi 
cnnterrr.nno tutte le circostanze 
della trasgressione, e saranno' 
firmati dagli agenti che li avran- 
no compilati e dal trasgressore 
se sa e voglia; te ricusa te ne 


RIVERGARO 

farà cenno. I processi così com- 
pilati faranno fede in giustizia 
sino a prova contraria, purché 
siano nelle 34 ire dalla chiusu- 
ra confermati nanti al Pretore 
giusta il God. di proc. crim. 
art. a8, e che chi li avrà com- 
pilati abbia prima prestato il 
giuramento voluto dalle leggi 
nella rispettiva qualità. L’ap- 
paltatore ed i suoi commessi 
prima d’ intraprendere I’ esazio- 
ne presteranno il sudd. giura- 
mento nelle mani del Pret. il 
quale lo farà trascrivere senza 
spesa appiedi del contratto per 
l’affittuario, e appiedi della 
commessione dal medesimo ri- 
lasciata pe’ suoi commessi. Per 
rilevare le trasgressioni potran- 
no i funzionari del comune, i 
Dragoni , le Guardie campestri 
ed altri agenti della forza pubbl-, 
r affittuario ed i suoi commessi, 
visitare chiunque ed in ogni 
tempo ed ora, stando pel modo 
alle vigenti leggi. Il rifiuto di 
prestarti a dette visite, sarà pu- 
nito con l. 3 o di multa; in caso 
di opposizione, vie di fatto, o 
violenza, ne sarà inviato pro- 
cesso verbale alla Procura Duca- 
le pei provvedimenti di ragione, 
e per l’applicazione delle pene 
di cui nei Cod. pen- Le multe 
pronunziate saranno riscosse 
dall’Etatt. comunale e distri- 
buite, prelevate le tasse, metà 
a chi avrà rilevata la trasgres- 
sione e metà al comune. Gli og- 
getti appresi saranno venduti 
all’asta sulla pubbl. piazza per 
cura del Pod. 34 ore dopo che 
la sentenza sarà passata ingiu- 
dicato; gli oggetti che potessero 
deperire potranno vendersi su- 
bito col permesso del Pret. lo- 
cale da accordarsi senza spesa. 
Tale permesso ed il processo di 
vendita non saranno soggetti né 
ai diritti di bollo, nè di con- 
trollo, nè ad altre formalità. 
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Il prodotto delle vendite ieri 
diitribnito nel modo detto per 
le multe- Le contese intorno 
•II’ ipplicazione della tariffa od 
alla tassa saranno giudicate som- 
mariamente dal Prec. e senza 
spesa, qualunque sia la somma 
dell'oggetto controverso; e ciò 
definitivamente o salvo appello 
giusta il Cod. proc. crim. art. 
a 38 - 11 debitore non potrà esse- 
re ascoltato se non presenta la 
ricevuta del diritto pagato. Il 
Pret. giudicherà pure le tra- 
sgressioni al presente ne’ limiti 
della sna autorità, e manderà 
r estratto della sentenza al^ Pod. 
per la sua esecuzione. Ne’ casi 
di minore colpabilità saranno 
permesse le transazioni median- 
te una determinata somma , oltre 
ai diritti ed alle spese, nel qnal 
caso l’autorità comunale Àrà 
rilasciare le cose apprese. Le 
transazioni si propongono al 
Pod. che le accetta e le fa sten- 
dere appiedi del processo verba- 
le- Il prodotto delle transazioni, 
dedotte le tasse e le spese , sarà 
ripartito nel modo detto' supe- 
riormente per lo multe ed il 
riscoticore o 1’ affittuario ne farà 
la riscossione col mezzo privi- 
legiato. I Dragoni, le Guardie 
campestri e gli altri agenti^ di 
buongoverno veglieranno all e- 
segnìmento del presente Regol. 
e dell’ annessavi tariffa da stam- 
parsi, pubblicarsi ed affiggersi; 
una copia di essa resterà esposta 
nella Podesteria e nell’uffizio 
dell’ Esatt. comunale odell’ affit- 
tuario. 

La ghiacciaia de’ beccai sarà 
chiusa a due diverse chiavi ; una 
resterà alla Podesteria, una 
presso di loro..I beccai dovran- 
no essere sempre forniti almeno 
dì carne di manzo (ivi, p. 48 
a 56 ). 

Buoi 


Tariffa. 

per capo L. 5 oo. 


Vacche, boscherecci 
e manzi minori 
d’anni due 

per capo 
Vitelli da latte 


,, 3 oo* 

1 OO* 


00 So. 

00 so. 
a 00. 

00 o3. 


00 o5. 


per capo 
Montoni , Castrati , 

Pecore e Capre 
per capo 
Agnelli e Capretti 
per capo 

Maiali idem 
Carne fresca spezza- 
ta per cbil. 

Carne salata, strutto, 
lardo, panzette, 
gole ecc. per chil. 

('''*)• . , , 
Roccabiauca. La popolatone del 

comune è riconoiciuta dì 5 lSa 
abitanti* l6 nov. 1840 ( ▼• 64) 
p. lOI ). 

AStrjNISTUAZIONE COMVnÀLE* 

Nomina a Sind Mi Ant. Giov. 

Polì, Luigi CelestÌDO Manòttì 
e Dote. AleftC* ZavaroDÌv i 3 c 2 xc. 
18.S6 ( T- 56 , p. xa8 ) ■ 

Ange Barabbani è nominato a 
Pode e Gius. Pecchioni a Sìnd* 
16 nov . 1837 ( T- 58 , p- 99)* 
— . Il Sind. Gius. Pecchioni è prò* 
mn««n a Pnd. iti luoCO del di« 


spensaio Barabbani^ Frane# Cam- 
pari è eletto a Sind- a5 genita 
i 838 ( V. 59, p. 37). 

— Ant. Pasciti Sind. i 7 
( V. 60, p. 88 ) . 

Il Coiis.® comunitaiìvo aari 

quìnd* innanzi di 3o Consiglieri; 
dei IO aggiunti 5 apparterranno 
alla prima metà c 5 alla secon- 
da per ìacadere rispettivamente 
alle rinnovaaioni triennali. 24 
genn. 1840 (v. 63 , p 3 a)s 

Rottopbeko La popolaiione del 
comune è riconosciuta dì 3oi6 
abitanti. 16 nov. 1840 ( 64 , 

p. lOl ). 

4MMIVI8THÀZÌONZ COUV^ALM. 

o— Nomina a Sind. di Crìst. Ve- 
neziani- i3 die. i836 ( V. 56, 
p. ia8 ) . 


V 
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Nomina del C. Ani. Calciati 

Borghi a Pod e dei Ciuv. Boazi 
e Bari. Fortunati a Sind ‘ dis- 
pensando da tale uflìnio Crisi. 
Veneziani. i3 ttoo. i837 ( V. 

P 98 e 99)- 

— Gius. Tammi Pod. in luogo 
del dispensato C. Calciati-Bor- 
ghi. 18 apr. i838 ( T. $9 , />. 96 ). 
— — Nomina di Ciov. Gobbi e rie- 


SALA 

Sala. La popolazione del comune 
d riconosciuta di 3 lo 3 abitanti. 
16 noe. 1840 ( V. 64, p. 100).- 
AMMIIUSTXAZIOMB COHVSAtE. 

— Nomina a Sind. di Ang. Ric- 
cardi- aa die. 1 836 (t. 56 ,/>. 157). 

— Luigi Bianchi Sind. in luogo 
del dispensato Riccardi, io apr, 
1837 ( V. 57 , p. 14» ) . 

Giac. Banzola. Sind. io vece 
del dispensato Bianchi. 10 giiA- 
gn- 1R37 (ivi, p. 345). 

Placido Conti Sind.. a6 off- 
1837 ( V. 58 , p. 3 a ). 

Gior. Folli é eletto a Pod. 
Egli potrà chiedere di esserne 
esonerato dopo un triennio 19 
die. 1837 (ivi,p. 126 e 137). 

COMUMSBIONS DI IASITa’ 

X SOCCOXIO 

— Il Doti. Gior. Ughi à nomi- 
nato membro della Commessio- 
ne io luogo del dispensato Don 
Dario Rodolfi. a 5 lugl. i 836 ( v. 
56 , II). 

Salati Cav Enrico. È creato Di- 
rett. della sez. d’ amministra- 
zione del Cons. di Stato ordi- 
nario e cesserà d’appartenere 
al Supremo Trib. di revisione. 
So genn. 1839 ( v. 6l , p. 41 ). 


RUBBIANO 

lezione di Ciov. Belloni a Sind *. 
a8 seti. i 838 ( v. 60, p. 43). 

Rubbiamo (Solignano). Alla fiera 
delle pecore che suol tenersi il 
primo lunedì d’ ag. di ciasc. 
anno potranno concorrere ogui 
sorta di merci e bestiami , sic- 
come praticasi nelle altre fiera 
de’ Ducati. 14 ott. 1837 (v. 58 , 
p. 77 e 78). 


S. ANTONIO 

SALSo-aiAGOiOBB. La popolazione 
del comune è riconosciuta di 
5ai7 abitanti. 16 noe. 1840 ( v. 
64, p. lOi ). 

AMMJtUSTXAZIOSM COMDXA1.X, 

Ant. Redenti e Gius- Casali 

sono eletti a Sind.’ 17 seti. i 836 
( V. 56 , p. a 5 ) . 

— — Vitale Zancarini Sind- in vece 
di Antonio Pirani. 14 die. 1839 
( V. 6a, p. 140). 

— Il numero de’ Sind.' sarà au- 
mentato di due per risiedere a 
Gallinella c Tabiano- 3 o dett, 
( ivi , p. i 55 ) . 

— — Ant. Redenti Pod in luogo di 
Piet. Busanì. tierr. ( ivi,p. i 56 ). 
— — Gius. Cailani Sind a Gallinel- 
la , e Ant. Baffi Sind. a Tabia- 
no. 30 genn. 1840 ( v. 63 , p. 
33 ) . 

Fil- Spagna Sind. a Bargone. 

7 die. 1840 ( V. 64, p. i 36 ). 
S. Abtoiiio. La popolazione del 
comune é riconosciuta di 3839 
abitanti. 16 nou. 1840 ( v. 64, 
p. loi ). 

AHMItnSTXAZtOXX COMOHALX. 

— Giulio Fustini è eletto Sind. 
con deroga al decreto 3 o apr. 
l8ai per non possedere lieni ata- 
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bili nel comune- li "togg l 836 
( V. 55 , p- iSg e 160 ). 

— — GUc- Bernardi Sind-> Il noe- 
l 836 ( T- 56 , p. 77 ) . 

— CioT. Gol>bi e Gius. Buzzetti 
SindA a8 seit. i 838 (v. 60, p. 
42). 

■ Luigi Barbagli in vece del 

dispensato Gubbi. 5 apr- i 83 o 
( V 61 , 7>. 85 ) . 

Giuliano Della-Cella Pud- in 

luogo di Bonaventura Ilari. 14 
die. 1839 ( V. 62, p. 140). 

COMMESSIOKK DI SAHITi’ 

C S0CC0X50. 

Sono nominati membri della 
Cominessiune il C- Ang. Calcia- 
ti , Giovanni Botti, Giovanni 
Gobbi e Dott. Giacinto Barbe- 
rini in luogo di Don Piet. Ke- 
bccchi. Gius. Fabri , Carlo Grap- 
pi e Pasquale Schiavi. 3 o ott. 
1889 ( V, 61, p. 64 ). 

— Don Ang. Saccardi membro in 
vece del dispensato Giov. Botti, 
4 marz. 1840 ( v. 63 , p. 75). 

seooit. 

Don Ang- Saccardi Ispett. in 
luogo del traslocato Dott. Gia- 
cinto Barlierini. 7 die. 1840 ( v. 
64, p i 38 ) . 

S. Dosato . La popolazione del 
comune è riconuscinta di 3 o 20 
abitanti- 16 noe. 1840 ( v 64, 

p 100 ) . 

AMIglSISTIt AZIONI COUDNALI. 

— — • Angelo Scorticali è conferma- 
to a Sind- per altri sei -anni de- 
rogando al Decreto del 9 giugn. 
l 83 |. 37 giugn, l 836 ( V. 55 , 
p. 2c8 ) . 

— Luigi Ventura è confermato 
Pod. per un triennio- i 5 ori. 
l 836 ( V. 56 , p. 41 ). 

— — Ant. Dall’ Aglio è eìettoa Sind. 
3 l die. 1839 ( V. 6a, />. 1S7). 

— — Luigi Ventura è confermato 
Pod- per un altro triennio, a 
grnn. 1840 (v. 63 , p. 3 ). 

— . Nomina di Carlo Simoni a 
Sind.. 7 die. 1840 ( T. 64, p. 
i 36 )- 


NOTAI. 

— Nomina a Notaio di Giov. 
Biazzi. a 3 giugn. 1837 ( v. 57, 
p, 2SS ) . 

■ Dott. Giac. Garbarini No- 

taio. 37 lett. 1887 ( V. 58 , p. 
S9) 

Il Notaio Fraoc. Giordani paa- 
sa Notaio a Parma, ^ftbb. 1889 
( »• 61, p. 47). 

PKITVIA. 

‘ — ■ Carlo Rossi Use. in luogo di 
Ferd. Minghelli. a 3 noi>. i 838 

( V. 60, p. 135 ) . 

S- Cioacio. La popolazione del ce. 
mime è riconosciuta di 8449 a- 
bitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 101). 

AilMINISTSAZWNB CONONAZK. 

— Nomina a Sind.‘ di Cam. Por- 
celli, Frane. Sidoli e Alatiro 
Cattauei. 16 die. i 836 (v. 56 , 
p. 143). 

>— Dora. Bavazzola Sind.. 39 
febb. 1840 ( V. 63 , p. 71 ) . 

C0MMSS3I0SZ DI IANITa' 

I SOCCO ISO. 

— Nomina a membri della Com- 

messione di Dora. Ravazzola e 
di Frane. Pozzoli in sostituzio- 
ne dell' infermo Luigi Ghizzoni 
e del defunto Vinc, Aspetti. i 5 
febb. 1837 ( V. S7, p- 67 ) . ^ 

— Luigi Ravazzola e Fil. Italia 
sono nominati membri della 
Commessione in luogo del de- 
funto Luigi Perottì e di Dora. 
Ravazzula eletto Sind.. 39 giu~ 
gli. 1840 ( V. 63 , p. 197). 

S- Lazzaro. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 4070 
abitanti. 16 non. 1840 ( v. 64, 

p 101 ). 

AMUINIITIAZIONI COKONAZI- 

— — Nomina di Corrado Crollalan- 
za a Piul., e dei Gir. Mìschi, 
Ant. Dosi e Donn. Duomi a 
Sind.L 17 sett. |836 ( v. 56 , 
p. a 5 ). 

—> Vinc. Perìnetti Sind. in luogo 
del dispensato Mischi. 7 die. 
i 836 (ivi, p. 119 ). 
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COHMKttlOSB Dt SANITA’ 

* Aoccoaso, 

— Nomina a membri delta Com* 
mesaione di Don Giusto Balcet- 
ti e del M. Lnigi Volpelan- 
di- a5 magg. 1839 ( t. 61, p. 
119). 

S. Maktiiio S8IIZAX0. La popola- 
zione del comune i riconosciu- 
ta di 1761 abitanti. 16 aov. 
1840 ( V. 64, p. 100). 

AUMtaiSTBAZlOHB COUOHALB, 

Nomina a Siod. di Gius. Voi- 

ron . 9 genn. 1837 ( v. £7 , p. la ). 

Vinc. Depaoli Sind.. ig Ingl. 

1837 ( V. 58, p. 9 ). 

Giuf. Voiron è nominato a 

Pod. • 19 no9. 1840 ( T. 64, p. 
104). 

scuois- 

—— È derogato al Regol. del l3 
nov. i83i. D’ ora innanzi l’ istru- 
zione sarà affidata ai Parrò- 
chi Terso retribuzione. 17 lett. 
i836 ( T. 56, p. a6 ). 

S. PamoazIO. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3o59 
abitanti. 16 nov. 1840 ( v. 64, 
p. 100). 

AMKtStSTKAZIOKM COMUKALE. 

— Nomina di Carlo Schizzati a 
Pod. . aa ott. i836 ( r. 56, p. 
Sa). 

— Dott. Gior. MattaTelli è elet- 
to a Sind.. So noo. i836 (ivi, 
p. lOl ). 

— Nomina a Sind. del M. Giulio 
Bergonzi. aS ag. 1887 ( t. 58, 
p. 3i ). 

— Nomina a Pod. del C. Avv. 
Gius. Cesarini. 17 ott. i838 ( t. 
’6o, p. 78 ). 

COmttSSlOMK DI sakita’ 

M socco uso. 

— Luigi Maberini è nominato 
membro della Commessione in 
luogodel defunto Cav. Zuccheri. 
3 seti. i836 (v. 56, p. 19). 

S. Szcoaoo. La popolazione del 
comune -è riconosciuta di 47'9 
abitanti. 16 noo. 1840 ( v. 64, 
p. 100). 


AMMIHISTAAZIONM COMUAAI.M. 

— Gius. Bogliani è eletto Sind.. 
19 noo. i836 ( T. 56, p. 81 ). 

— — Gius- Toscani Sind. in vece 
del dispensato Gius. Tondi. 16 
die. i836 (ivi, p. 141 ). 

Gius. Toscani Pod.. 19 die. 

1837 ( T. 58, p. ia7 ). 

— Gius. Rastelli Sind.. aS tett. 
|838 ( V. 60, p. 41 ). 

— Gius. Rastelli Pod. io luogo 
del dispensato Toscani. aS gena. 

1839 ( T. 61 , p. a5 ) . 

— Piet. Robuschi è eletto Sind.. 
ai noo, 1839 ( T. 6a, p. 104). 

— Vinc. D.tceno Sind.. i die. 

1840 ( T. 64, p. i3l ) . 

COMHZSSJOaZ DI SASlTJt 
Z S0CC0M30. 

— Gius. Toscani membro della 
Commessione in luogo del Dott- 
Ilario Vitali, i ag. i836 (t. 
56, p. la ) . 

BOTAI. 

— Nomina a Notaio del Dott. 
Gius. Rivi. Egli potrà esercita- 
re il notariato anche nella Pre- 
tura di Soragna iìoché in quel- 
la residenza non vi abbia pi& 
di un Notaio, come lo pud l’al- 
tro Notaio Dott. Aog. Cuare- 
schi ; entrambi poi potranno ri- 
cevere atti anche nella Pretura 
di Fontanellato finché essa non 
abbia pid di un Notaio. 11 mare, 
1887 ( T. S7 , p. 1 18 e 1 19 ) . 

— . Il Dott. kivi pasta Notaio a 
Parma, ao seti. 1840 ( t. 64, 
p. 63 ). 

11 Notaio di Soragna Cesare 
Crema potrà esercitare il no- 
tariato nella Pretura di S. Se- 
condo finché essa non sia prov- 
veduta di due Notai. 16 noe. 
1840 ( ivi, p. 98). 

P. Sista, Notai. 

rZZTOKA. 

Nomina del Dott. Gius. Rivi 

a secondo Suppl.. 5 ag. 1887 ( v. 
58, p. ao). 

•— Frane. Bergamaschi è nomi- 
nato a Cancell. in luogo di Frane. 
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Cheiii. ai febb. l 838 (v. S9, 
p. 6a). 

• Sance Scaramuzza Cancellx 

aa lagl 1839 ( v. 62, p- io)> 

Gaec- Tagliavini Ose. in luogo 

di Gian-Carlo Sampellegrini. 
17 nuv. 1840 ( V. 64, p- lo 3 ). 

Sardecxa. Dichiarazione del Se- 
gret. di Gabinecco incaricato 
degli affari eateri di S. M. 
L’ Arciduchessa Duchessa dì Par- 
ma per la quale la prelodata 
Sovrana aderisce alla conven- 
zione concbinsa li aa magg. 1840 
fra le LL. MM. il Re di Sar- 
degna e r Imperatore d’ Austria 
per assicurare ai rispettivi sud- 
diti la proprieti delle loro ope- 
re letterarie ed artistiche pub- 
blicate in ognuno de’ due Stati- 
aS noe. 1840 ( V. 64, p. 166). 

Altra dichiarazione del primo 
Segret- di Stato per gli affari 
esteri di S. M- il Re di Sarde- 
gna per la quale è autorizzato 
a dichiarare che il suo Augusto 
Sovrano accetta formalmente 
la sopraddetta adesione. 37 dett, 
( ivi, p 167)- . , 

K. Austria, Proprietà lette- 
rario ecc- 

SABXaTO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di aSo 3 a- 
bitanti. 16 noe. 1840 ( v. 64, 
p. 101 ) . 

jtànnsisTXJzioii* conovAt,*- 

Nomina di Dom. Braghieri a 

Pod. e dei Glns. Maggi e Ciov. 
Vignola a Sind.^. 19 nov, 1840 
(v. 64, p. 104). 

tC VOLI. 

— Don And- B rianzi Ispett. in 
luogo del defunto Don Carlo 
Anelli. 18 luars. 1840 ( v. 63 , 

p. 86 ). 

Dote. Ciov. Cantù Ispett. in 

luogo del dimissionario Brianzi. 
30 lug/. 1840 (v. 64, p. 8). 

ScHvriac Cao. Carlo ( Tenente Co- 
lonnello). È creato nobile di que- 
sti Ducati con tutti i suoi di- 
scendenti in linea retta iegitti- 
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ma e naturale con esenzione 
dalle casse dovute all’erario. 3a 
die. i 836 ( V. 56 , p. i 58 a 160 ). 

Il suo diploma di nobiltà sarà 

inserito per estratto nella Rac- 
colta generale delle Leggi. Te- 
sto del diploma stesso. 5 apr. 
1M7 (V. 57, p. 184 e i 35 ). 

— E promosso al grado di Co- 
lonnello conservando il comando 
delle truppe, quello de’ Dragoni, 
il suo soldo e gli attuali suoi 
emolumenti. 9 die. 1887 ( v. 58 , 
p. Il 3 ). 

Scuola conuaiTATivA per le Zitel- 
le in Regpolo. È approvata la 
sua istituzione^ essa si reggerà 
giusta i l qui annesso Regol. com- 
posto di 3 i art. il quale é pure 
approvato. 31 giagn. 1840 (v. 
63 , p. 179 e 180). 

Regolamento, 

È oggetto della Scuola 1 ’ am- 
maestrare le fanciulle ammesse 
nel buon costume, nelle virtù 
cristiane, e nei doveri del pro- 
prio stato. La Scuola à per tut- 
te le fanciulle indistintamente. 
Le povere si ammettono gratui- 
tamente, le altre pagano I. i e 
So al mese per ciascuna. La mae- 
stra insegnerà il catechismo; 
leggere e scrìvere in italiano 
ed i principii d’aritmetica; cu- 
cire, far calze e rammendare; 
altri convenienti lavori da don- 
na come ricamare, far vesti, 
cuffie ecc- Il locale per la Scuola 
verrà scelto dal Pod.. L’orario 
per tutto r anno comincierà alla 
ore 8 per le 8 i|3 della matti- 
na e finirà alle li l |3 per le 13 ; 
Dopo il mezzodì nel nov. die. 
gen. e febb. comincierà ad un’ 
ora per l , II3 e finirà alle 4 
per le 4 l| 3 ; nel marz. apr. 
sett. e ott. comincierà alle 3 
per le 3 i| 3 , e finirà alle S per 
le 5 i]3; nel magg. e ag. comin- 
cierà alle 3 i|3 per le 3 , e fi- 
nirà alle 6 per le 6 l| 3 ; nel 
giugo, e lugl. alle 3 per le 3 
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Ila lino alle 6 iia per le 7. Il 
tempo determinato per eotrare 
ed uicìre è fisaato ad una meza* 
ora, pasaaia la quale la porta 
rimane chiusa a chiunque non 
ne abbia il diritto per uffizio. 
La Scuola è aperta in ogni gior- 
no che non sia vacanza. Le va- 
canze cominciano coi i.* ott. e 
terminano col I-* nov.; negli 
altri mesi sono vacanza le Do- 
meniche, le altre feste, i gio- 
rni di fiera, e tutti i giovedì. 
La Scuola è divisa iii tre classi; 
la prima per le fanciulle pid 
piccole a cui s’ insegnano gli e- 
fenienti del leggere, dello sori- 
vere, far calze e cucire; la se- 
conda per quelle a cui s’ inse- 
gnano i detti lavori, più leg- 
gere, scrivere, e le primo quat- 
tro operazioni dell’ aritmetica 
sugli intieri e il rammendare; 
la terza per quelle che vorran- 
no apprendere a far merletti. 
Testi, cuffie, ricami ed altro, 
e le dette operazioni d’ aritme- 
tica colle frazioni. Nel venerdì 
mattina d' ogni settimana, o nel 
sabato quando il venerdì fosse 
festivo, si terrà per un’ora le- 
zione di catechismo, e le fan- 
cinlte che sapranno leggere ap- 
prenderanno a memoria ne’ gio- 
rni di vacanza la porzione as- 
segnata loro dalla maestra. I libri 
da usarsi sono: catechismo; ele- 
menti di pronuncia e di ortogra- 
fia italiana; elementi dei dove- 
ri dell’ nomo e regole della ci- 
viltà; favolette e racconti mo- 
rali. Ogni fanciulla ammessa 
dovrà essere provveduta del ca- 
techismo e portar con sè una 
sedia e quanto occorre pe' lavori; 
perù il Pod. potrà fornire le 
dette cose a spese del comune 
alle scolare che non potessero 
provvedersele (ivi, p. l8t a 
184). 

si richiede alle fanciulle per 
essere ammesse: età non mino- 


re di anni 7 nè maggiore di 14; 
parenti onesti e buoni costumi ; 
la sanità , non avere malattie 
attaccaticele, avere avuto il va- 
iuolo naturnle o per innesto. 
Non si ammettono fanciulle che 
dietro esibizione di un viglietto 
del Pod. da rilasciarsi sulla pre- 
sentazione de’ certificati com- 
provanti le sovrespresse condi- 
zioni. Quando si dovesse circo- 
scrivere il numero delle fanciul- 
le da ammettersi e vi fossero 
molte aspiranti, a pari circo- 
stanze si preferiranno le orfane, 
poi quelle prive di madre, indi 
quelle prive soltanto di padre. 
Le fanciulle dovranno vestire 
con decenza secondo la propria 
condizione , essere pulite di 
testa viso e mani, ed essere ben 
calzate; nessuna in inverno po- 
trà portare caldani. Le scolare 
si faranno condurre alla Scnola 
da' parenti o da altre persone 
cni possano essere affidate. L' e- 
ducazione non s’ intenderà com- 
piuta prima del quindicesimo 
anno nè potrà estendersi oltre 
il sedicesimo (ivi,p, i 84 el 85 ). 

La Scuola è diretta da una 
Maestra sotto la vigilanza del 
Podestà. Essa terrà una nota 
statistica delle fanciulle ammes- 
se con alcune notizie sulla loro 
condotta e sui loro progressi. 
Il principio ed il fine della Scuo- 
la saranno distinti con atti re- 
ligiosi durante i quali le fan. 
ciuile staranno in gsHiocchio. 
Nel tempo della Scuola ti starà 
in silenzio tranne che la Mae- 
stra disponesse diversamente, nel 
qual caso si osserverà nn con- 
tegno rispettoso e decente. Sen- 
za licenza della Maestra nes- 
suna potrà muoversi dal posto. 
Veglierà la Maestra perchè le 
fanciulle trattinsi tra loro con 
riguardi c civiltà; esse si aster- 
ranno dal porsi le mani addos- 
so, dal prendersi i’una all'al- 
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tra gli oggetii da lavoro, dai 
far cambi e cose simili. Vi sarà 
esposto an catalogo per oguuna 
delle tre classi sul quale sa ranno 
notate le fanciulle che manche- 
ranno alla Scuola o vi aoderanno 
tardi. Le piccole mancante com- 
messe in iscuola si puoirauno 
dalla Maestra; le gravi saranno 
denunsiate al Pod. pe’ necessari 
provvedimenti. Chi mancherà 
alla Scuola per quattro dì con- 
secutivi, o per otto interrotta- 
mente nel corso di trenta , senza 
giustificate l’ impedimento alla 
Maestra, e questa al Pod., sarà 
esclusa dalla Scuola con appro- 
vazione del Pod. medesimo. La 
mancanza sarà giustificata quan- 
do la causa sia comprovata per- 
sonalmente od in iscritto dal 
padre della fanciulla o da chi 
ne tien luogo. L' esclusione auto- 
rizzata si ordina dalla Maestra 
in iscuola e si notifica in iscritto 
al padre dell'esclusa oa chi ne 
tiene luogo. Le fanciulla escluse 
non possono riaccettarsi che per 
risoluzione del Pod. sentita pri- 
ma la Maestra. La fanciulla e- 
scluaa una seconda volta non 
sarà mai più ammessa ( ivi , 
p. l 85 a i88 ) . 

Le fanciulle che si distingue- 
ranno per condotta o per merito 
nell' istruzione saranno premiate 
o con pubbl. elogi, o con pubbl. 
doni consistenti in cose di ve- 
stito, in attrezzi da lavoro, o 
io libri. La distribuzione de’ 
premii si farà il aS ag. giorno 
sacro al nome dell' Augusta Re- 
gnante; te ciò accadesse nella 
quarta domenica di quel mese 
( festa solenne nel paese ) la di- 
stribuzione si farà nel giorno 
susseguente: le fanciulle vi in- 
terverranno vestite colla mag- 
gior possibile proprietà. Per 
cura della Maestra ai esporran- 
no in quel di e nelle feste suc- 
cessive i lavori i più belli fatti 


nell' anno coll’ indicazione della 
scolara da cui saranno stati fatti. 
Quelle che avranno fatto i mi- 
gliori progressi nel leggere, 
scrivere, far conti , ecc. ne da- 
ranno un saggio. Alla solenne 
distribuzione de’ premii inter- 
verrà il Pod., il Parroco, il 
Pret., r Ispett. delle Scuole e le 
persone di riguardo che si sti- 
merà bene d’invitare (ivi, p. 
188 e 189). 

Siccome l’ educazione non pro- 
durrebbe buon efielto, se i ge- 
nitori non la secondassero coi 
loro mezzi, cosi essi veglieranno 
perché le fanciulle frequentino 
le chiese ed i sacramenti, ed 
intervengano alla dottrina cri- 
stiana ed al catechismo che si 
spiega nella parrocchia: ne’ 
giorni che non v’ è Scuola fa- 
ranno occupare le fanciulle in 
qualche lavoro o nel leggere e 
nello scrivere. Visiteranno la 
Scuola: il Pod. almeno una vol- 
ta al mese; il Commlss. terri- 
toriale di Guastalla quando ti 
reca a Reggiolo per visitare gli 
nfiiziì del comune, ed ogni volta 
che crederà bene di farlo. Quan- 
do r esperienza lo dimostrerà 
neccessario si aggingneranno , 
previa superiore approvazione, 
quelle disposizioni che saranno 
credute le più atte ad ottenere 
lo scopo per cui questa Scuola 
é istitnita ( ivi , p. 189 e 190 ) . 

ScDOLA. di operationi chirurgiche 
sul cadavere , per la clinica 
chirurgica , e pel gabinetto re- 
lativo. 

Il Regol. intorno alla sndd. 
Scuola esistente nellospedalecìv. 
di Parma composto di aS art. 
è approvato in ugni sua parte. 
19 fehh. 1840 ( V. 63 , p. Si ). 

Regolamento. 

La Scuola di operazioni sol 
cadavere che si farà allo speda- 
le principierà il la nov. e fini- 
rà col 3 o giugn. Le lezioni si 
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dxranno «Ile ore II iis nel In- 
nedi , mercoledi e venerdì • Il 
cono di chìrnrgia operativa com- 
preoderà i6o legioni da darli 
in due anni. Nel primo si tratte- 
rà delle operationi generali che 
si praticano sulle ossa, sui mu- 
scoli, tendini, ed aponevrosi, 
sui nervi e sui vasi sanguigni, 
e di quelle speciali che si pra- 
ticano sulla testa e sul collo; 
nel secondo anno di quelle spe- 
ciali che si praticano sul torace, 
sull’addome, sulle pelvi e sulle 
uattro estremità. In uno de’ 
uè anni sarà dato un corso di 
operasioni di chirurgia minore, 
o di chirurgia elementare ne’ 
giorni fissati pei trattenimenti 
clinici. I cadaveri che avranno 
servito per le operasioni potran- 
no o nel teatro stesso o nelle 
stanze anatomiche addette alle 
due Scuole chirurgiche, fornir 
materia di esercizii per gli stu- 
denti clinici, i quali in giro, 
presente e diretti o dal Profess. 
o dal sostituto o dall’astante, 
eseguiranno quelle Clorazioni 
nelle quali amassero di eserci- 
tarsi, o faranno sni cadaveri 
delle preparazioni di anatomia 
I applicata alla chirurgia, coll’ 
obbligo però di preparare le 
arterie e le vene senza incettarle, 
onde tale esercizio giovi per 
addestrarsi alle preparazioni di 
anatomia patologica dei vasi 
(ivi, p. 53 e 54 ). 

IjS clinica chirurgica stabilita 
in un altro locale dell’ospedale 
principierà ogni anno li la nov. 
e si terrà alle ore io della mat- 
tina: sarà quotidiana compresi 
anche i giorni di vacanza, e fi- 
nirà col So gingn.. Tre volte 
per settimana dopo la clinica , 
nello stesso teatro e nei giorni 
nei quali non cade la Scuola di 
operazioni sul cadavere, vi sarà 
■ un trattenimento clinico, pur- 
' chè in quei giorni non vi siano 
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operazioni negli ammalati di 
clinica, o delle necrotomie : nel 
primo ( martedì ) il Prof, trat- 
terà un argomento teorico-pra- 
tico, o anatomico-patologico di 
chirurgia, o parlerà della chi- 
rurgia minore; nel secondo ( gio- 
vedì) eserciterà gli scolari nelle 
operazioni sul cadavere in quel- 
le che si mettono in opera per 
riporre le fratture e le lussazio- 
ni, e nelle applicazioni delle 
macchine ed apparecchi neces- 
sari per mantenerle ridotte, e li 
eserciterà pure nelle cose ri- 
sgnardanti ogni ramo della chi- 
rurgia pratica; nel terzo ( saba- 
to) si leggeranno dagli studenti le 
storie delle malattie osservate in 
clinica. L’astante della clinica 
che lo sarà pure alla Scuola di 
operazioni sul cadavere, assi- 
sterà alle medicature, dando le 
cose occorrenti; terrà nota degli 
infermi entrati in appositi re- 
gistri destinati a raccogliere i 
fatti importanti alla formazione 
delle statistiche. Il medesimo 
dovrà (oltre a quanto prescri- 
vono i Regol. generali ) prepa- 
rare anticipatamente le cose oc- 
correnti per le operazioni sol 
cadavere e sul vivo da eseguir- 
si nel teatro chirurgico. Dovrà 
pure scegiieree far preparare i 
cadaveri per le lezioni e pei 
trattenimenti, ed eseguire le pre- 
parazioni di anatomia-chirurgi- 
ca quando il caso lo richiegga 
e quando i preparati conservati 
nel gabinetto non sienosufiBcien- 
ti a dare chiare idee delle parti 
che il Prof, vuol dimostrare 
prima della lezione e dell'ope- 
razione speciale. Ogni infermo 
di clinica verrà assegnato ad 
ano studente il quale compilerà 
la storia della malattia : le piò 
interessanti saranno date ad 
osservare agli studenti del se- 
cond’ anno di clinica; le meno 
a quelli dei primo. Ogni giorno. 
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tnauina e lera, nell’ ora della 
clinica, lo studente , cui sari 
affidalo l’infermo, si troverà 
al silo letto; farà la relasiune 
delle cose avvenute dopo l'uU 
lima visita, e risponderà alle 
domande del Prof.; quindi pro- 
cederà alla medicatura se il caso 
lo esige eseguendo anche all’uo- 
po le piccole operazioni come 
aperture di abcessi, spaccature 
di vasi ecc. ; registrerà poi le 
cose osservate eseguite e pre- 
scritte nella tabella della storia 
che sta affissa al lato del letto. 
Dovranno prestar mano alle me- 
dicazioni per primi quei giova- 
ni che sono scolari di clinica 
e praticanti dello spedale. La 
maggior parte della operazioni 
si eseguiranno dagli scolari del 
secondo anno di clinica , e da 
quelli cui venne assegnato l’in- 
fermo giusta là destinazione 
del Prof.. Stabilita l’operazio- 
ne da farsi dallo studente, que- 
sti dovrà prima, diretto dal 
Prof, e pubblicamente nel tea- 
tro, eseguire l’operazione sul 
cadavere e rispondere alle do- 
mande che gli si faranno sullo 
stesso argomento per dare prova 
di capacità. Nell’atto delle o- 
perazioni tanto sul vivo che sul 
cadavere non potranno essere 
presenti, oltre all’astante, che 
qne’ giovani necessari all’ assi- 
stenza; nelle operazioni sul vi- 
va eseguite dal Prof, sarà pre- 
ferito lo scolare a cui è affidata 
la vigilanza e la storia. Fatta 
1’ operazione in cui siasi espor- 
tata qualche parte, il tratte- 
nimento si aggirerà sul pezzo 
patologico e, se si pud, avrà 
luogo immediatamente; in caso 
contrario nel dì seguente. Quan- 
do un operato avrà d’ uopo della 
guardia di due assistenti, il 
Prof, li sceglierà fra i soli sco- 
lari di clinica da incaricarsi per 
turno; se l’operazione fosse sta- 
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ta fatta da uno di essi , 1’ ope- 
ratore sarà anche uno degli as- 
sistenti di guardia. Essi, oltre 
1’ obbligo di assistere l’operato, 
stenderanno il giornale da con- 
segnarsi allo studente incaricato 
della storia. In tutte le ore, 
fuori delle visite ordinarie del 
Prof, e del sostituto, gli infer- 
mi saranno affidati ali’ astante 
di clinica. Quando l’operato d 
assistito da due studenti, essi, 
in mancanza dell’astante, po- 
tranno prescrìvere ì farmachi 
necessari pel momento. Quando 
l’ammalato cessa di appartene- 
re alla clinica, lo studente leg- 
gerà r istoria nel destinato trat- 
tenimento: questa sarà concisa 
e chiara, conterrà il fatto ri- 
chiamando le osservazioni del 
Profess. che lo indussero a sta- 
bilire la diagnosi e la prognosi, 
ad istituirne la cura ed a fare 
r operazione. Cìasc. potrà ag- 
giugnere alla storia quanto cre- 
derà opportuno. Quindi la storia 
stessa verrà depositata dall'a- 
stante nell’archivio della clini- 
ca . Le autossie cadaveriche si 
eseguiscono nel teatro dopo la 
clinica . Lo scolare a cui era 
affidato r infermo dovrà leggere 
od esporre a voce la storia della 
malattia condotta fino alla mor- 
te coll’ aggiunta della pro- 
gnosi necroscopica, la quale 
verrà subito rettificata ed ap- 
provala dal Prof.. Indi Io stesso 
giovine assistente si accìgnerà 
alla dissezione del cadavere col- 
1' aiuto dell’ astante di clinica 
e di alcun altro. L’astante scri- 
verà sotto dettatura del disset- 
tore o del Prof, le cose rinve- 
nute nelle varie parti del ca- 
davere in conferma o in oppo- 
sizione del pronostico. Tale pro- 
cesso si aggiungerà alla storia 
della malattia da leggersi in n- 
no de' snccessìvi trattenimenti 
( ivi, p. $4 a 59 )• 


Digilized by Google 



i5o 


SCUOLA CAZZOLA 

Aonetio alle aale clÌDÌche ed 
al leauo cbirurgico, trovasi il 
gabinetto nel quale ti custodi- 
scono per la Scuola d' operazio- 
ni sul cadavere e per la clini- 
ca, in armadi a cristalli, gli 
istromenti chirurgici ostetrici 
ed anatomici, gli apparati per 
le fratture e le lussazioni, per 
l'ortopedia, per ogni specie 
d'ernia, e cosi per tutte le mac- 
chine, particolari bendaggi, ed 
altro spettanti alla chirurgia- 
pratica. Vi si raccolgono pure 
i preparali d' anatomia appli- 
cata alla chirurgia, que' pezzi 
di patologia chirurgica occorren- 
ti pid di frequente all’ insegna- 
meoto, e l'archivio della cli- 
nica. In nn’ altra camera attigua 
è istituita e si custodisce una 
biblioteca medico chirurgica ad 
uso degli studenti di medicina 
e di chirurgia. L'astante sarà 
il distributore de' libri e rila- 
scierà agli studiosi i volumi ri- 
chiesti; vi sarà nn registro sul 
quale ogni studente noterà i 
volumi ricevuti, e vi si anno- 
teranno pure le restituzioni. Oli 
studenti non potranno leggere 
le opere chieste che nella bi- 
blioteca , nell' attigua gabinetto, 
o nell' annesso teatro. 1 detti 
locali destinati alle letture sa- 
ranno aperti nel solo corso del- 
r anno scolastico in tutti i gior- 
ni, compresi quelli di vacanza, 
dalle ore 8 della mattina sino 
alle 3 pomeridiane: nel magg. 
e giugn. anche dalle ore 5 alle 
7 , eccettuali i di festivi. La di- 
rezione e la custodia della bi- 
blioteca e del gabinetto dovrà 
essere affidata al Prof, di cli- 
nica chirurgica . Pel servigio 
del gabinetto del teatro e delle 
sale anatomiche addette alla 
clinica e comunicanti col gabi- 
netto chirurgico, è destinato nn 
custode ed inserviente gli ob- 
blighi del quale sono scritti in 
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un particolare Regol.; esso ver- 
rà nominato come gli infermieri 
delle cliniche (ivi,/>. Sgaól ). 

V Scuola di clinica medica 
ecc. - Spedale. 

ScuoLa Gazzula in Piacenza. 

Que' studenti di pittura della 
Scuola Cazzola i quali chiede- 
ranno per la prima volta un 
sussidio sul tesoro dello Stato 
per proseguire i loro studi! o 
invocheranno la continuazione 
del sussidio medesimo, dovran- 
no oltre al certificato del Prof, 
della Scuola che faccia fede de' 
loro diportamenti e della loro di- 
ligenza ed attitudine, presen- 
tare alla Ducale Accademia di 
belle arti un saggio de’ loro 
studi! composto sotto la dire- 
zione delProfess. . 27 f*ei&. 1839 
( V. 61 , p. 58 ). 

Scuola militase. L’ attuale com- 
pagnia de’ figli di truppa verrà 
denominata Scuola militare e 
cesserà di far parte della divi- 
sione di linea. L’ attuale Coman- 
dante della compagnia sarà Oi- 
rett- della Scuola- Essa si com- 
porrà: i.“ di 5 o figli di truppa 
(V.) presi tra’ figli de’ sotiuf- 
fiziali e soldati de’ corpi dello 
Stato; a." di io figli di truppa, 
figli d' uffiziali e d' impiegaci, 
giusta l’atto del a nov. i836; 
3 ° di iSo alunni a pensione; 
io tutto aio. I figli di truppa 
e gli alunni a pensione dovranno 
per essere ammessi avere nè 
meno di 6 nè più di la anni , a 
rimarranno alla Scuola fino al- 
l’ età di 18 anni; i primi saran- 
no io seguito ob^iligati a servire 
5 anni nelle truppe di linea; i 
secondi potranno pure rimanere 
fino ai 18 anni , e dopo potranno 
scegliere lo stato che potrà con- 
venire a’ loro genitori o tutori, 
i quali potranno pure richia- 
mare alle loro case gli alunni 
Dando lo desiderassero. Que’ 
gli di truppa o alunni a pen> 
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sione i qtisii aressero nella Scno- 
la utteouto un grado di sottufiì- 
xiale7 non lo uonserrcranno nel 
trasferirsi nella linea. I figliuoli 
di cui sopra ( N.“ I )> i quali ec- 
cedano i So, s’ iscrivono in un 
ruolo di aspiranti a posti gra- 
tuiti, e s’ammettono intanto 
a godere d' una messa rasione 
di pane p>er giorno la quale non 
sarà continuata oltre il l8 * anno. 
Un figlinolo iscrìtto nel ruolo 
sopraddetto non perderà piti II 
diritto di avere, all'opportuni- 
tà , nn postogratuìto nella Scuo- 
la , quand’anche suo padre a- 
vesse cessato di vìvere o cam- 
biato posisione , eccetto che fos- 
se divenuto iiffisiale o avesse ot- 
tenuto no impiego civ. . Man 
mano che nn posto gratuito 
si renderà vacante, esso sarà 
dato dal Comandante delle trup- 
]>e al pii! ansiano degli aspiran- 
ti che non abbia oltrepassato 
i 11 anni; quando però aveste 
motivo per non seguir quest’ 
ordine , ne farà rapporto al Ca- 
po dell’lspesione milit. per avere 
la sua decisione. Per nn figlio di 
truppa la cui condotta , dopo 
replicate puiiisionì, non desse 
speransa di emenda, sarà pro- 
posto il suo licensìamento dal 
Comandante delle truppe al Ca- 
po dell’ Ispesione milit. . Gli 
alunni a pensione saranno am- 
messi coll’approvazione del Ca- 
po sudd., ed ove alcuno dì essi 
tenesse cattiva condotta, sarà 
licenziato per decisione del Ca- 
n stesso. La pensione di ciasc- 
glio, sia egli alunno o no, 
sarà di c. 75 per giorno. Quella 
dell’ alunno si paga per trime- 
stre anticipatamente da’ paren- 
ti o da’ tutori snoi al Dirett. 
della Scuola; I’ altra de’ mante- 
nuti dal Governo lo è di mete 
in mese pure anticipatamente 
ad esso Dirett. sovra mandato 
sul tesoro dello Stato chiesto 
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dal Capo dell’ Ispezione milit. 
e sjtedito dal Pres. delle Finan- 
ze. Pel controllo de’ pagamenti 
la sez. de’ conti dell’Ispezione 
tiene un registro per not.ttvi le 
qnitanze rilasciate dal Dirett. 
della Scuola, le quali dovranno 
essere esibite da chi ha pagato. 
Quant’ è alle pensioni pagate 
dall’erario, il Dirett. mostrerà 
in uno specchio di averle o nc| 
ricevute io ragione delle giorna- 
te di presenza de’ figli tnante- 
nnci dal Governo. Tale specchio 
controllato dal capo della sez. 
de’ conti dell’ Ispezione milit. 
verrà dal Dirett. alligato ai cun- 
tì trimestrali, e spedito dal Capo 
della detta Ispezione al Presid. 
delle Finanze a corredo delia 
tua amministrazione. Quando 
un alunno è ammesso alla sette 
la , i parenti o tutori Io prov- 
vedono di un materasso e dì nn 
capezzale pieni di lana da rima- 
nere sempre di sua proprietà. 
Il Dirett. della Scuola mediante 
la detta pensione provvede alle 
spese ordinarie da farsi per gli 
alunni e non alunni comprese 
le legne per riscaldare la Scuola 
ed i quartieri nell’ inverno, ed a 
quelle de’ libri, carta, inchio- 
stro ed altro, occorrente alla Setto- 
la; egli provvede pure alle spese 
straordinarie ed imprevednte co’ 
risparmi delle ordinarie, ma col- 
l’ autorizzazione del Capo del- 
l’Ispezione milit.. Alle altre 
spese come stipendii ed imlcn- 
nìtà a’ maestri ed agli nfiìziali, 
soldo assegni e vestimento de’ 
sottuffizìali e comuni impiegati 
nella Scuola , e mezza razione 
di pano ai figli di truppa aspi- 
ranti, i pure provveduto dal 
Dirett. ma per conto del Gover- 
no il quale le paga nel modo 
praticato per gli altri corpi or- 
ganizzati. I conti de’ figli pen- 
aionati e di qnelli spesati d.sl 
Governo si danno ogni trimestre 
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dal Direte, ne’ IO giorni succei* 
sÌTÌalla scadenza d’ogni triiue- 
atre al Capo dell’Ispezione milit., 
e questi li rimette al Capo della 
sez. de’ conti dell’ Ispezione stes- 
sa e tale liquidazione risegnata 
da esso Capo è definitiva. II 
detto Direte, dà pure nel tem- 
po sovrìndicato il conto del pa- 
gato a’ maestri, agli ufiiziali, 
sottnfBziali e comuni impiegati 
nella Scuola, e per la mezza 
razione di pane agli aspiranti; 
ma li spedisce al Comandante 
delle truppe per essere adem- 
piuto ciò che pe’ conti de’ corpi 
è ordinato dal Decreto logenn. 
i 835 . Il personale della Scuola, 
oltre i figli di troppa e gli a- 
lunni, sarà quant’ è all' ammini- 
strazione, istruzione, distdplina 
e servigio, di tre uffiziali col 
grado da fissarsi, on chirurgo, 
dne maestri , otto sergenti , otto 
caporali, otto vice caporali, dne 
tamburini e venti soldati. I det- 
ti individui apparterranno all’ 
effettivo della Scuola e , meno 
i maestri ove non sieuo milit,, 
faranno parte della truppa di 
linea; essi non potranno essere 
ammesti nella Scuola nà promos- 
si o trasferiti in altro corpo, che 
d’ ordine del Capo dell’ Ispezio- 
ne. In mancanza dei numero di 
sottuffiziali sovrindicato, i ser- 
genti potranno essere sostituiti 
da’ caporali e questi da’ vice- 
caporali ; essi saranno presi nel- 
la truppa di linea. I sottuffiziali, 
i tamburini ed i comuni impie- 
gati nella Scuola avranno un 
soprassoldo giornaliero cioè ; i 
sergenti ed i caporali di c. io, 
i vice caporali i tamburini ed 
ì comuni di c- 5 . . Alle armi ed 
alle loro riparazioni, al forni- 
mento, alla ristaurazinne e rin- 
novazione de’ quartieri della 
Scuola è provveduto a spese del lo 
Stato. Il Direte, della Scuola 
sarà responsabile deH’ammini- 
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aerazione, istruzione e disci- 
plina della Scuola. Egli farà 
que’ rapporti che giudicherà 
a proposito al Capo dell’Ispe- 
zione tenendolo istruito dell’ an- 
damento della Scuola e dell’i- 
struzione e ben essere degli alun- 
ni. Le spedizioni di cose relati- 
ve al servizio che il Direttore 
avrà a fare al Capo dell’ Ispe- 
zione passeranno per l’ interme- 
dio del Comandante delle trup- 
pe. Un Regol. per l’ istruzione 
della Scuola verrà sottoposto 
alla Sovrana sanzione. Sono ab- 
rogate: la Nota 3 .* Tab. A del 
Regol. milit. del io Ciogn. i8i6, 
il Regol. del l8 febb. l8l8, i 
Rescritti de’ ai apr. 1814 e ao 
genn. i8aS, i Decreti dei a8 marz. 
e 5 sett. 1833, il Rescritto 7 
magg. 1835, la determinazione 
dell’ 8 marz. i 836 , il Rescritto 
e la Determinazione del a 5 magg. 
l 836 , e la Determinazione del 
a8 nov. i 836 siccome compresi 
nel presente atto, il quale an. 
drà in vigore col 1837. aa die. 
l 836 (V. 56 ,p. 148 al 56 ). 

— Specchio numerico e graduale 
di riordinamento della Scuola 
militare. 

Direttore. 

Cerusico I 

Ufficiali 3 

Maestri ...... a 

Sergenti 8 

Caporali 8 

Vice Caporali .... 8 

Tamburini ..... a 

Soldati ao 

Figli di truppa mantenuti 

dal Coverno. ... 60 
Penslonari l 5 o 

a6a 

I 6 posti di tamburini allievi 
della compagnia de’ fucilieri 
della divisione di linea sono ri- 
servali pe’ figli di truppa a 
mezza razione di pane che non 
possono aspirare a’ posti gra- 
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tulli per arere oltrepaisati i 
lu anni. i8 dett. ( ivi , p. 167 
e 168). 

— Il Sergente nellh linea Anc> 
Birci i promosso ad Alfiere nel- 
la Scuola milit ; il Cernsico 
in aspettazione di servigio Fran- 
cesco Arduini è richiamato all* 
attiviti nella predetta Scuola. 
3 l dett- ( ivi, p 173 ). 

— Agli allievi della Scuola ver- 
ranno distribuiti indistintamen- 
te ed a misura del bisogno gli 
effetti di vestimento del colore 
cilestro azzurro in vece del co- 
lore cilestro bianco, 3 geni*. 
1H37 (v. $7, p. 4). 

CU alunni della Scuola i <jua- 
li uscendo vorranno continuare 
i loro studi! nelle pnbbl- Scuole 
de' Ducati* vi saranno ammessi 
sena* obbligo di sostenere esàme 
nelle materie intorno alle quali 
saranno stati istruiti. Dovranno 
però gli alunni summenzionati 
presentare al Magistrato degli 
stiulii* sotto la cui giurisdizione 
vorranno passare, un attestato 
del Direte, della Scuola milit. 
intorno alla loro moralità ed 
air aver percorso con profitto 
gli studii preredenti alla Scuola 
cui intenderanno di essere am* 
messi. 3 t mart. i 83 ^ ( ivi, p. 
ivj c ia8 ) . 

_ Air attuale schakos coperto di 
panno cilestro bianco ne sarA 
sostituito uno coperto di panno 
nero coll' ornamento , riservato 
pe* giorni di parata, di cordoni 
di color scarlatto come quelli 
de' granatieri Austriaci. 5 apr, 
1887 ( ivi, p. 137)- 
Per le spese di cancelleria ri* 
sgnardanti all* amministrazione 
degli ufficiali, de* sottufficiali 
e soldati che appartengono alla 
Scuola, sarà conceduto T annuo 
assegno di 1* 90 stabilito per 
ciascuna compagnia delle trnppe 
di linea col Rescritto del 21 ag. 
1882. Detto assegno avrà a de* 

VoL VI. 
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correre dal i.* gena. 1887 in 
avanti e verrà ammesso ne' con* 
ti della detta amministrazione* 
26 dett. ( ivi, p. 147). 

Il Sottotenente pensionarlo 
Mariano Inzani Vice*ragioDÌere 
della Scuola è fatto Ragioniere 
della Scuola stessa. Gol i.* del 
l 838 egli avrà il soldo e Y in- 
dennità d' alloggio del suo grado. 
3 fenn. i 838 ( v. S9 , p. 3 ). 

Oiov. Adorni maestro provvi* 
gionale della Scuola è nominato 
definitivamente maestro dal i.* 
del corr. mese. i 3 dett» (ivi, 
p. i 3 ). 

— _ L' Alfiere Giov. MarafiEi è pro- 
mosso a Sottotenente nella Scuo* 
la col 1 $ del corr* mese. IO apr. 
i 838 ( ivi, p. 92). 

Il Sottotenente Ragioniere del- 
la Scuola Martano Inzani è pro- 
mosso a Primo Tenente col i.* 
del 1839. 3 l die. l 838 ( V. 60, 
p. 147 ) . 

__ Cias- Bonichevicb ora maeztro 
provvigional« della lingua te- 
desca nella Scuola, é nominato 
a datare dal 1839 definitivamen- 
te maeztro in detta Scnola con- 
zervando l'annuo stipendio di 
1. 480 , e r alloggio gratuito nel 
Ducale Castello di Parma. 9 
genn. i 83 g ( v. 6l,p- l 5 ). 

Col I.” giiign. pross, l’Alfiere 

Ant. Ricci è promosso a Sotto- 
tenente, rimanendo nella Scuola, 
a 5 magp. 1889 (ivi, p 116). 

— Col I.* del 1840 il soldo an- 
nuo del maestro d’ istruzione 
scientifica della Scnola sari di 
I. icoo. 18 genn, 1840 (v. 65 , 
p t 9 >. 

Il Foriere del t.» Batuglione 

Principe Leopoldo Giov, Fucb, 
è nominato Sottotenente della 
Scnola milit. • Esso comincierà 
a ricevere il soldo e gli acces- 
soriidel nuovogradocol i.'mar*. 

1840. 3 i dett- ( ivi, p. 36 ). 

— I Sottotenenti addetti alla 
Scnola Giov. Maraffi e Aot. 

30 
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Ricci lOBO promMti a primi 
Teneati col a 3 del corr. ag. • 
Dallo stesso giorno il Sergente 
Ferd Donati è promosso a Sot- 
totenente. Il soldo e gli emolu- 
menti annessi decorreranno per 
tntti tre col I.* del pross. seti. 
iS ag. 1840 ( T. 64 , p. 3 l ) . 

V. Truppe dello Stato, Figli 
di truppa • Cffiziuli di sanità.^ 

ScootE di clinica medica e chi- 
rurgica nello Spedale d'< Par- 
ma- La scelta degli ammalali 
pel servigio delle cliniche si fa- 
rd non solo nelle prime 24 ore 
del loro ingresso nello Spedale 
ma anche nel primi otto giorni. 
Gli infermi accolti nelle sale 
cliniche' potranno rimandarsi 
quando i Prof, non li giudichino 
atti al clinico insegnamento, ma 
coir obbligo di comunicare al 
medico e chirurgo dello Spedale 
a cui vanno ad essere abban- 
donati gli antecedenti della ma- 
lattia e della cura, e la storia 
che devesi tenere per legge ne- 
gli istituti clinici. Nelle sale 
cliniche i Prof, possono acco- 
gliere infermi d'ogni paese del- 
lo Stato quando la malattìa da 
c)i^i sono presi interessi 1 * istru- 
xiooe. ai die. 1837 ( v. 58 , p. 
J»9). 

V. Scuole di operaxiuni chi- 
rurgiche eec. 

SCOOLE inferiori e superiori in 
Piacenza. Gli studenti che col 
finire dell’ ultimo anno scola- 
stico hanno compiuto in Piacene 
za il biennio di filosofia potran- 
no essere ammessi all’ esame di 
passaggio a quella facoltà cui 
vorranno dedicarti. L’ esame 
audd. si darà entro il corr- mese 
nantì il Preside 0 il Vice- Preside 
del Magistrato degli studi! in 
Piacenza, il Cav. Prof- Don 
Gina. Veneziani, ed il Cancell. 
Prof. Don Pier Luigi Fioruzzi 
il quale stenderà processo del- 
r esame. Saranno dlspentatidal- 


l’ esame audd. quegli alunni 
del Collegio Alberoniano e del 
Seminario di Piacenzaeqoe’ stu- 
denti delle Scuole gesuitiche i 
quali avendo compiuto in quegli 
stabilimenti e ginnasi il corso 
filosofico vorranno essere iscrit- 
ti fra gli studenti di legge o 
dì medicina^ questi peni per 
essere aniiiiessi a dette facoltà 
preseiileranno entro il i 5 del 
corr mese al Magistrato degli 
studìi, sotto la cui giurisdizione 
vorranno passare, un attestato 
dei rispettivi superiori a prova 
di avere lodevolmente percorso 

10 studio della filosofia, soste- 
nutone con buon successo giusta 
i particolari Regol. l’esame fi- 
nale, e di meritare di progre- 
dire oltre nelle Scuole facolta- 
tive. È riservato ai PP Gesuiti 
la facoltà di sottoporre ad esa- 
me, giusta il loro istituto, i 
giovanetti provenienti dalle 
Scuole primarie de’ quartieri 
della città e del Seminario di 
Piacenza, ma dovranno, oltre 
1’ essere certi della saviezza e 
capacità dei giovanetti , preten- 
dere dai medesimi prima di am- 
metterli alle Scuole secondarie 
giusta il Regol. t 3 nov. i 83 t 
( art. 60) un certificato del loro 
Pod. che attesti avere essi ba- 
stanti mezzi di fortuna per in- 
traprendere e continuare la car- 
riera delle scienze. I die. l 836 
( V. 56 , p. lOi a 104) . 

P. Compagnia di Cesil in Pia- 
cenza - Piacenza, Scuole. 

ScDOnE primarie e secondarie o 
inferiori in Parma. I giovani 
studenti i quali per aver fre- 
quentate le Scuola secondarie 
di Parma, dovranno ammetter- 
si all’ esame di passaggio al- 
le Scuole superiori del corso 
filosofico, rimarranno quindin- 
nanzi dispensati , siccome lo 
sono quelli di Piacenza dopo 

11 ristabilimento in quella oitti 
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dei PP- della Compagnia di 
Gesùi dal pagamento della taasa 
prescritta per siil'atti esami dal- 
la tarìifa approvata li So sett. 
i 83 a. 17 giugtt. 1887 ( T. $7 , 

„ P-> 47 )- . ^ . 

Scuole superiori e facoltative. 

I Prut'est. delle «Scuole supe- 
riori e t’acoUative di Parmt e 
di Piacenza invece di dare set- 
timanalmente ai rispettivi Ma- 
gistrati le note informative sui 
loro discepoli , le daranno d* ora 
in poi alla (ìoe d*ogni mese* 
•Al febb. 1839 (v. 6l,p. 54). 

CAUCBLtlKKX. 

In. Parma, 

Col 3 | genn. corr* il Cons* 
Ant Lombardinì cesserà dal- 
r uffizio di Gancell. del Magi- 
strato. Nulla è innovato in quan- 
. to all* attuale suo alloggio. 3o 
genn. 1887 ( v. $7, p. 38 ). 

II Prof. Sostituto emerito Dot- 
tor Fermo Tacchini Vice-Ispetto 
delle Scuole primarie e secon- 
darie in Parma è eletto a Can- 
celi, del Magistrato di Parma. 
Egli si gioverà dell* annuo sti- 
peudio di 1. 1200 e delle tasse 
di cancelleria. 3 mare. 1837 ( ivi, 
p. 107 ) . 

Il Prof, di matematica ele- 
mentare Oott. Crist. Rebolia è 
nominato CancelU delle Scuole 
auperiori di Parma coll'annuo 
ati pendio di I. i8oo. aS lett. 
l 838 ( V. 60, p. 41 ). 

In Piacenza, 

_ L’apprendista Gius- Taglia- 
ferri è nominato Commesso nel- 
la cancelleria delle Scuole su- 
periori di Piacenza in vece del 
giubilato Em. Canati, ao febb. 
i 836 ( V. 55 , p. 55 ) • 

Il già Maestro Gius. Gambe- 

rini è nominato Commesso nella 
cancelleria coll’ annuo stipendio 
di l. 5 oo in luogo di Gius Taglia- 
ferri definitivamente rimnsso da 
tale ufiìsio. 8 osare. l 83 q ( v. 
61, p. 68). 
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TUCOtTl' rlLOSOTlCA. 

— — Il Dutt- Crist. Rebolia attua- 
le Siippl. alle Scuole filosofiche 
in Piacenea, è nominato Prof, 
di matematica elementare nelle 
Scuole superiori di Parma collo 
stipendio annuo di I iioo. 5 
ìuagg. i 836 (v 55 , p. 1S7 e 
i 58 ). 

— — il Cons. C.tv. Don Gius. Ve- 
nesiani Prof, di fisica teorico- 
sperimentale, e Don Pier Luigi 
Finruezi Prof di logica e me- 
tafisica nelle Scuole superiori di 
Piacenza sono esonerati dal dare 
lesioni sulle sudd. scìenae. L’in- 
tero onorario è loro conservato, 1 
nuo che il posto che rispetti- 
vamente ora coprono nel Magi- 
strata degli studii di Piacenza. 
Essi sono pure dichiarati Prof, 
della facoltà filosofica aggregati 
alle Scuole superiori di Parma 
per goderne gli onori e le pre- 
rogative. 31 ott. 1836 ( V. 56 , 

P 54). 

— Nomine di Gius Monici a 
Prof, della vacante cattedra di 
Storia naturale e Dirett. del 
gabinetto relativo coll’ annuo 
stipendio di |. Iioo da decorrere 
dal I * del p. V giugn. iS magg, 

1840 ( V. 63 , p. iSq ). 

. — Nomina del Dott. Don Luigi 
Mattioli a Prof, di logica o 
metafisica nelle Scuole superio- 
ri di Parma , coll’ annua stipen- 
dio di 1. 1100 dal i.° tugl. p. 

V. 36 piaga. 1840 ( ivi , p. igS ). 

T acolta’ MSDICO-CHttVUOleO- 

rÀKUACtVTlC A. ^ 

— Il Prof sostituto Dott. Giov. 
Rossi è nominato a Prof effet* 
tivo di clinica chirurgica e di 
operazione chirurgica tal cada- 
vere nelle Scuole auperiori di 
Parma, in luogo del defunto 
Dott. Nic. Morigi, coll’annoo 
stipendio di |. i 5 oo. It marz. 
i 836 ( V. 55 , p. 73 e 74 )- 

— Il Dott.Perd. Venttmni èelet- v 
to a Prof, di materia medica o 
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di terapia generale nelle Scuole 
superiori di Parma in luogo del 
defunto Prof- Jac. Toschi. 8 gitt- 
gn. 1887 (t. 57, p. 344). 

— E data facoltà al Magistrato 
degli studii di Parma di am- 
mettere , finito il 3 ° anno del 
corso clinico-farmaceutico, all’e- 
same ultimo teorico gli studenti 
del corso stesso i quali alibiano 
con successo sostenuto 1* esame 
preparatorio sulle Scuole del- 
I* anno 3 -* sudd. già ordinato 
dal Regol. 18 die. i 83 o art. 10 
§ a. 19 giugn. 1838 (v. Sg, 
p. 134 e laS ). 

V. Chirurghi Maggiori - Me- 
dici - Scuola di operasioni chi- 
rurgiche sul cadavere - Scuole 
di clinica medica e chirurgica. 

TACOLTa’ TtOLOOlCA. 

Il Canonico della Cattedrale 
di Parma Dott. Don Frane. Re- 
nassi è nominato Prof, di teo- 
logìa morale nelle Scuole su- 
periori di detta città, in luogo 
del defunto Don Ciov. Zanoli, 
coir annuo stipendio di I- gSo. 
Il Renassi entrerà in funzione 
col nuovo anno scolastico i 838 . 
39 . 37 ott. l 838 ( V. 60 , p. 89 ). 

OAXJUMTTI. 

__ Lo stipendio annuo dì 1 . Soo 
di cui ti giova l'Osservatore me- 
teorologico Ant. Colla è portato 
a 1 . 600. 16 sete. 1837 ( V. 58 , 
p. Sa ) . 

V. Facoltà Jilosofica - Scuola 
di operazioni chirurgiche sul 
cadavere. 

ttAOISTRATt DEGLI tTODlI. 

I Vice-Presidi dei Magistrati 

degli studii M-* Gius. Palla- 
vicino in Parma e C, Ant. An- 
guìssola d’Altoè in Piacenza, . 
sono dichiarati indivìdui effet- 
tivi dei rispettivi Magistrali. 
In detta loro qualità potranno, 
anche presenti i Presidi, recarsi 
coi Magistrati alle puhhl. solen- 
nità ed intervenire con voto alle 
convocazioni. A parità dì voti 


SCUOLE SUPERIORI 

nelle discnssìonì, I’ opinione del 
Preside, o del Vice-Preside in 
assenza di luì, sarà la prevalente- 
8 gium. 1 83 &'( V . 55 , p. 1 97 e 1 98)- 

Magistrato di fama 

— Giusta le preci del Preside 
C. Luigi Bondani è nominato 
Vice-Preside_il M. Gius. Palla- 
vicino per presiedere alle con- 
vocazioni ed altre funzioni del 
Magistrato ogni volta che il 
Preside per affari o per indispo- 
sizione dì salute non possa in- 
tervenirvi. 18 febb. i 836 ( V. 

55 ,p. 49). 

>— Al Preside del Magistrato C. 
Loigi Bondani é conceduto il 
riposo da luì implorato ed è 
nominato in sua vece T attuale 
Vice*Preside G Gius- Pallavi. 
cinu. Al Ce Luigi Bondani sarà 
attestato il Sovrano aggradi* 
mento per avere assnneo tale 
carica nella grsive età sua ed 
averla esercitata per un quin* 
quennio con zelo assiduità e 
sapere colla pienezza della So* 
vrana soddistazione. IO not». 
i 836 ( V. 66, p. 76 e 77 ). 

— Il Guns. di Stato Prof, emerito . 
Ant. Lombardini è nominato 
Membro onorario del Magistra- 
to degli studii di Parma, io 
n>arz. 1887 ( v. 67, p. 114 ) . 

i— Il Preside del Magistrato é 
capo dei la Commessione speciale 
per amministrare la somma as- 
segnata al mantenimento del 
divin culto nella Ducale Chiesa 
di S. Rocco ( V. ). 4 ag. 1840 
( V. 64, p. 31 ). 

PKOrESSOJtl SHEXITl. 

— Il Cons. di Stato Ant. Loin- 
bardini potrà conservare il ti- 
tolo di Prof, di marematica e- 
lementare nelle Scuole superio- 
ri di Parma colla qualificazione 
di emerito. 5 magg. l 836 ( v. 
55 , p. 157). 

TASSE. 

— Intorno alle proposte di esen- 
zione delle tasse di cui negli 
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«Ut del 19 magg. i8a6 e 30 lugl. 
iBSa allorquando una seconda 
o tersa decina di aspiranti sia 
incominciata ma non compita, 
è dichiarato che in tal caso la 
proposta di una esensione dal 
pagamento delle tasse per gli 
esami accademici, per le lauree 
e per la libera pratica in me- 
dicina, chirurgia e farmacia, 
abbia ad essere sottoposta quan- 
do il nniuero di detti aspiranti 
oltrepassi la metà della seconda 
o tersa decina. 39 magg, 1839 
( V. 6t, p. 121 ). 

V. Scuole primarie e secondarie 
in Panna. 

SECRBTE3IA di Gabinetto. Nella 
breve assenza del Segret. di Ga- 
binetto y il Gons. intimo G. Lui- 
gi Bondani autenticherà le sot- 
toscrizioni degli atti i quali, 
o procedenti dalT estero o da 
prodursi all* estero, richieggono 
tale formalità. 10 gingn, i 836 

( T. 55, p. 204 )• 

Per lina nuova assenza é ri- 
novata la sudd. disposizione. i 5 
magg. l 838 ( V, 59, p. 108). 

La sudd. disposizione del >0 
giugn. 1821 è rinovata nella 
circostanza di una nuova assenza, 
a lugl. 1839 ( V. 62, p. 5 )« 

È rinovata un" altra volta. 
3 o magg 1840 ( V. 63 , />. 171 ) . 
V. Snpplif'lie a S. M. 

Se»bhti di Lino e oleose. La loro 
tassa di transito sul Po tenendo 
tutta la lunga, sari dalla pub- 
blicazione del presente di c* 72 
il quint. metrico. i 5 ag. i 838 
( V. 60, />. i5 ) . 

Serventi (Dita commerciale )- 
Il Giud. Ciac- Barbieri è elet- 
to a 5 .* Giud. effettivo delia 
Commessione creata li 29 bigi. 
l 83 l per conoscere e definire 
gli affari Serventi. 2 sefz. 1837 
(V. 58 , />. 44). 

— Il Presid. del Trib.civ. cerini, 
di Parma Gius. GnafUgninI è 
nominato Presid. della Gommìs- 


sione sovraccitata, in luogo del 
Presid- giubilato Vino. Lusardi. 
Il Giud. Frane. Achille Rossi è 
nominato membro della Com- 
missione stessa in luogo del pro- 
mosso Barbieri. 3 i magg. 1839 
( V. 61, p. laa e ia 3 ) . 

— Il Giud Gius. Ferrari è eletto 
membro di detta Commissione 
in vece de! Vice Presid. Marc. 
Av. Onesti al quale è conceduta 
la chiesta dispensa da tale uf- 
firio. la ag. 1839 ( v. 6a, p. 20 ). 

— ^ Quando la Coinmissione spe- 
ciale dovrà, per completare la 
unione dei JC Sindaci ammini- 
stratori del patrimonio Serven- 
ti, procedere alla nomina di un 
nuovo Sindaco, potrà nominarlo 
non solo tra i creditori del pa- 
trimonio st<*sso, ma anche tra 
i mariti, i bgli maggiorenni ed 
i generi dcUe persone creditri- 
ci 4 die. 1839 (ivi, p. i 3 o e 
I 3 i ) 

• L* uffizio di Capo dell* untone 
dei IO Sindaci il quale, giusta 
il piano d*airiininisirazione spet- 
tava al più anziano, sarà d* ora 
innanzi affidato, per nomina del- 
la Commissione speciale, a quel- 
lo tra i Sind * che la Commis- 
sione stessa giudicherà più ido- 
neo all* uffizio medesimo. In caso 
d* impedimento temporaneo del 
Sind Capo, il Sind- più anziano 
ne farà le veci. 23 febb, 1840 
( V. 63 , 64 e 65 ) . 

SissA La popolazione del comune 
è riconosciuta di 4B70 abitanti. 
16 nov. 1840 ( V. 64, p 100 ) . 

ASSMÌttlSTR AZIONE COMUNALE. 

Nomina di Gius. Roffini a Pod. 
e di Ciac- Bacchini e Carlo Me- 
rini a Sind.’. i ag. i 836 ( v. 56 , 
p. 12 ). 

Ang. Cavalli Pod. in luogo 
del dispensalo Ruffinì. 23 nop* 
l 836 ( ivi ^ p. 85 ) . 

— Crisi Spotti e Luigi Pinazzt 
Sind.L a8 sett. i 838 ( v. 60,^, 
42). 
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SOCIETÀ’ 

Giu». Franzini Sind. in luogo 

del dispensata Spoeti. 3 apr. 
1889 ( V. 6 i, 85 ). 

StefiDO Reggi Sind.. 3 o die. 
1840 ( V. 64, p. a 33 ). 

c-oifarzsa/o.vz di sa kit a’ 
s soccosso. 

— L’Esatt. Sante Lottici è no- 
minato membro della Uommes- 
sione in rece di G. B. Podestà 
divenuto cicco. 5 ott. iSSb ( v. 
56 , p- 38 ) . 

COKTKJSVZIOKl DIKETTM. 

— I.or. Redenti Esattore in vece 
del tramutato Sante Lottici. 36 
apr. 1837 ( V. 57 , p. 148 e 149 ). 

aoTAi- 

» ■ ■ T^omina del Dott. Doin. Boc- 
chi a Notaio della pretura di 
Sissa aggregata a quella di S. 
Secondo, ai ap. 1840 { v. O4, 
35 ). 

SOUOLB. 

— - Nomina di Don Lor. Sca renai 
ad Ispett. in Inogo del defunto 
Pon Ciov Maria Bassont. 2 sett, 
1837 (V. 58 , p. 44). 

Società’ Ducale Filarmomca Par- 
mense. E permessa la riattiva- 
zione di quella istituita li 12 
apr. 1821 da reggersi col Kegol. 
approvato li 7 die. dello stesso 
anno- Il Presid. della società si 
concerterà col Gran-Maggior- 
domo di S. M. per la scelta de’ 
locali destinati alle adunanze. 
16 apr. l 83 g ( v. 61 , p. 89 ) . 

.■ 6 approvata la deliberazione 
dei i 3 die. 1839 che inodilica 
r art. 44 8el Regol. del 7 die. 
1821, ed è ordinato che la so- 
cietà potrà quind’ innanzi deli- 
berare legìttimamente intorno 
a’ tnoi affari quando sia pre- 
sente il solo sesto degli accade- 
mici effettivi compresovi anche 
gli onorari che fanno parte del 
Gons. amministrativo del corpo 
purché: l.” si ottengano le ri- 
cevute degli inviti diramati ai 
•oci per le convocazioni ; 2.° si 
presentino le dette ricevute agli 


ì 


SORACNA 

intervenuti e si faccia cenno 
nella deliberazione di cosiffatta 
presentazione, aggeisn . 1840 ( v. 

63 , p. 35 ) . 

Soi.DaTi distinti. E abrogato il 
<i B del llegol dei 19 ag. i 835 . ' 

1 Soldati distinti non dovranno 
più sottostare alle spese di pri- 
mo allestimento. 3 o ott. i 83 q 
( V. 62 , p. 65 ) . 

Sot-icitaiio. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 25 o 5 a- 
bitanti. 16 non. 1840 (v. 64, 
p. lOI ). 

AMMiNISTRAZlOìiM COMOnjlS. 

Nimiina a Po<l. di Gini»< Le- 
porati, ed a Sind. di Touim. 
Zanetti. i6 die. i6S6 ( t. 56 ^ 
p. 142 )■ 

Gius. Sartori Sind.. 26 ag. 
1837 ( V. 58 , p. 3 a ) . I 

— Gius Leporati è confermato 
a l’od. per un triennio. 21 nop, 

1839 ( V. 62, p. lo 3 ) . 

— llario Sartori Sind (ierr. ( ivi, 

p. 104 ) 

— Gius. Volpi Sind. jdic. 1840 
(v. 64,^p. l 36 ). 

SoBAOsa E conceduto al cornane 
di tenere nel capo-lnogo nel 
lunedi d’ ogni settimana un mer- 
cato per le granaglie, pei bestia- 
mi e per lo .iltre merci. 20 magg. 

1840 ( V. 65 , p. 147 e 148). 

— La popolazione del comune é 
riconosciuta di 5078 abitanti. 

16 BOP. 1840 ( V. 64, p. lOl). 

AH0INISTKAZIONF. COMVKALE. 

— Nomina a Pod. del Dott. G. 

B. Sormani ed a Sind.* di Luigi 
Dughetti e di Giov. Zardi.2a olt, 

1 836 ( V. 56 , p. 52 ) . 

— Giov Corsi Pod. in lungo del 
dispensaioSormani. 22 bop. i 836 
( ivi , p. 85 ) . 

.— Gius. Fogliati Sind.. 28 die. 

1837 (v. 58 , p. i 3 l ). 

— Cinv. CheiG Sind. . 7 tàte. 1840 
( V. 64, p. l 36 ). 

VOTAI. 

Il Dott. Gius. Kivi passa No- 
taio a S. Secondo, ma potrà 


I 
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esercitire il notariato anche, 
nella pretura di Soragna fiocliè 
questa non abbia più di un No- 
taio: lo stesso dicasi dell’altro 
Notaio di S. Secondo Uott Ang. 
Cuarescbi e del Notaio di Fon- 
tanellato Dott. Guglielmo Car- 
raglia. ii mars. 1837 ( v. 67, 
p. 119). 

— Nomina >a Notaio di Cesare 
Crema. agenti- 1840! v. 63 ,p. 3 ). 

... data facoltà anche al sudd. 
Notaio Crema di esercitare il 
notariato nelle preture di S. 
Secondo e di Fontanellato fin- 
ché r una o I' altra o amendue 
non abbiano piti di un Notaio. 
16 nov, 1840 (t. 64, p. 98). 
FKETOKA 

•— Il Dott. Elia Ansaldi è nomi- 
nato a Pret- in luogo del pro- 
mosso Dott. Alesi- Cavagnari. 
II marz. iR 36 ( v. 55 , p 69). 

— ■ - Amadio Galeotti Suppl.. Sor, 

1837 (v. 58 , p. ao) 

— — Dott. Ottav. SiUa Pret.. 6 
seti. 1837 (ivi,p. 5 o). 

Luigi Terzi Cancell.. a mars. 

1839 ( V. 61 , p 60 ) . 

tCVOLK. 

— Nomina ad Ispett. di Don 
Giac. Dallavalle. 6 giugu, l 836 

( V- 55 , p. igS ) - 

SoBBOLO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3404 a- 
bitanti. 16 nov. 1840 (v. 64, 
p. ico). 

AaUIHl>TKAT,IO}fE CO.VI7H.tXB. 

— Nomina a Pod- dell’Aev. Ago- 
st. Ferrari. 24 marz. i8S6 ( r. 

55 , p. 79 )- 

— - Ang Ballaliene e Gius. Barba- 
nini sono nominali a Sind *. 20 
die. i 836 ( V. 56 , p. 147 ) . 

■ Cine. Sìchel Sind. in lungo 
del dispensatoBarbacini. 26 apr. 
1837 ( V. 57, p. i 5 o ). 

— — Ang. Alberganti è rieletto a 
Sind. per un altro triennio. 18 
die. i 837 ( V. 5 *, p. 126). 

— Giov. Sichel Pod . i 3 mars. 

— 1840 ( T. 63 , p. 77). 


— Pasq. Ferrari e Ang- Bellen- 
tani Sind-L 21 nov. 1840 ( t. 
64, p. II9) 

Sordo-muti. Il sordo-muto che to- 
glia contrarre matrimonio e sap- 
pia scrivere, dovrà dichiararlo 
in iscritto e la sua dichiarazione 
verrà annessa all’atto civ. del 
suo matrimonio. Se non sa scri- 
vere dovrà con segni manifesta- 
re la sua intenzione all’ iifiiciale 
dello Stato civ. (V.): coocorrt- 
rannoperd all’atto siccome inter- 
preti, due persone(maschi o fem- 
mine, e preferibilmente i parenti 
del sordo-mulo ) le quali sogliono 
praticare col sordo-mulo e sieno 
conosciute per capacità ed abili, 
tà di capirlo, e di farsi capire 
dal medesimo. Le sudd. due per- 
sone dovranno spiegare ad esso 
sordo-muto le dimando dell’uf- 
ficiale dello Stalo civ. e dichia- 
rare poi al medesimo quanto 
significhino i segni, o le azioni 
falli dal sordo-rauco. Si della 
spiegazione , e si della dichia- 
razione del significato de’ segni 
e delle azioni, sarà fatta men- 
zione nell’alto dello Stato civ-. 
Si supplirà alla lettura dell’ at- 
to di matrimonio al contraente 
sordo-moto colla presentazione 
dell’atto stesso al sordo-muto 
che sappia leggere perchè ne 
prenda leituta; e per segni a 
quello che non sappia nè leggere 
nè scrivere per parte dall’uffi- 
ciale dello Stato civ. in 'modo 
da farsi possibilmente incendere. 
Pel sordo-mnto illetterato, le 
due persone concorse come sopra 
alla dichiarazione dovranno, 
quanto al mezzo snppleltivo al- 
la lettura dell' atto , adoperare 
nel modo prescritto di sopra 
relativamente alla dichiarazio- 
ne del matrimonio: ed anche 
di ciò si farà espressa menzio- 
ne nell’atto dello Stato civ.. 
Quando gli interpreti presenti , 
ed atiestantt per l’ illetterato 
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sappiiino scrivere, souoscrive- 
rannoanch’essi la dichiarazione, 
e dove. pur eglino fossero illet- 
terati, se ne farà cenno' nel- 
1 * atto stesso. Il sordo-muto mag- 
giorenne non ancora dichiarato 
dal Trib. del suo domicilio abile 
ad amministrare di per se stesso, 
presentandoti all'officiale dello 
Stato civ- per contrarre matri- 
monio dovrà esibire, oltre ai 
documenti di cui nel Cod. civ,, 
un pobbl. documento che com- 
provi il consenso del suo tutore 
ove questi non lo dia innanzi 
al detto ufficiale. Tutti gli uf- 
ficiali dello Stato civ. de' Ducati 
si atterranno, pegli atti di di- 
chiarazione di matrimonio fra 
sordo-muti, o fra un sordo-muto 
ed un altro che noi sia, ai sette 
modelli annessi al presente de- 
creto da seguìrsf a norma de' 
casi e delle circostanze. 4 ptugn. 
i 836 ( V. 55 , p. tea a 176 ) . 

Seguono i modelli delle diver- 
se dichiarazioni (ivi, p, 177 
a 193 ) . 

Spczierie. Senza il gradimento del 
Presid. dell' Interno, il Proto- 
medicato(V.) non pud concedere 
ai forestieri di condurre spezie- 
rie per altri, li genn. i 838 ( v. 
59, p IO ) . 

STABILIMEBTt Dt BeHBFICBREA. Le 
tasse amministrative riscosse 
nell'anno corrente 0 che si an- 
dranno riscnotendo per 1’ avve- 
nire rimarranno depositate sino 
alla loro distribuzione nella cas- 
sa del rispettivo stabilimento- 
5 mag". i 836 ( v. 55 , p. i 56 ). 

Stameatoui. I Vescovi che vor- 
ranno far stampare o ristampa- 
re le cose di cui nel decreto del 
a6 giugn. 1829 che risguardano 
al culto, si rivolgeranno per la 
permissione al Presid. dell' Iil- 
lerno. Le altre disposizioni ve- 
gliami per gli stampatori ri- 
marranno in vigore. 5 genti. 
i 836 (v. 55 , p. 809). 


SUPPLICHE A SUA MAESTÀ* 

V, Austria, Proprietà lette^ 
raria - Librai - Proprietà let- 
teraria. 

' Stato civile. Ne’ casi di domande 
di attestati di nascita, matri- 
monii, morti e simili fatte dal- 
r I. R. Coverno Austriaco in via 
diplomatica', essi verranno spe- 
diti in forma amministrativa 
e senza spesa. 9 marz. l 836 ( v. 
SS, p. 6i). 

y. Cossolengo - Sordo-muti. 

Stkacci. Il territorio della pretu- 
ra d’ Agazzano à sottoposto alle 
disposizioni del ao sett. i 8 a 3 in- 
torno alla circolazione ed al de- 
posito de’ cenci. a 3 marz. 1840 
(v. 63 , p. 92). 

Stra.de. e dichiarato che i soli 
frontisti aTranno il dirictu di 
ottenere la cessione dì que* pez* 
zi di terreno riconosciuti su> 
perflui per le strade , e che quan- 
do i medesimi chiederanno di 
approfittare della disposizione di 
legge (25 apr. 1821 art. 55 )» 
non sarà lecito di ammettere a 
loro danno altri concorrenti aU 
V acquisto de* terreni soprad- 
detti. 12 gitigli. 1839 ( T. 61 ) 7>. 
162). 

V, Polizìa pener.ile, Diretio- 
ìi 9 o Direttorp. ’ 

Suppliche a Sua Maestà*. E vie- 
tato il presentare suppliche a 
S- M. quando passeggia a piedi 

in carrozza^ o si reca in altri 
luoghi. Il mezzo legale perché 
le istanze al trono pervengano 
al loro destino é quello indicato 
nell* atto del 20 lugl. 1822. A 
tal fine anche durante ii sog- 
giorno di S. M. in Piacenza due 
Consiglieri di Stato vi terranno 
udienza ogni settimana per rice* 
vere le suppliche nel modo che 
si adopera in Parma. I detti 
Cons. trasmetteranno le supplì» 
che per soccorsi a quel Comitato 
di l>eneficenza, o ai Canonici 
di detta città deputati alla di- 
stribuzione de* sussidii perché 
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itaho esaminate e tennte nel con- 
to che meritano. Le altre ver- 
ranno rimesse alla Segreteria 
di Gabinetto per essere rasse- 
gnate all'Augusta Sovrana. Le 


' l6r 

SUPPLICHE A SUA MAESTÀ* 

suppliche presentate in altro 
modo non saranno accettate. Si 
mare. i 836 (▼. 55 , p. laS e 
124). 


TABACCHI 


TABACCHI 


Tabacchi. Gol i.** del pross febb. 
1839, I’ Amminìstraaione delle 
Contribuzioni iiiillrette venderà 
i tabacchi ai Postar! giusta l'al- 
ligata tariffa n* 1, e i Postar! 


li rivenderanno ginsta l’altra 
tariffa n." >. aS genn. 18S9 
( V 61 , p. Si e Sa ) . 

Seguono le tariffe per ogni 
libbra di gr. 3 a 8 . 


dai magazzini 
ai Postari 


dai Pottari 
al Pubblico 


Spagna 


Rapè 


Caradà 


Albania 


( I.* qualità L. 

( a.* qualità 

^ Virginia naturale scagliata. 

Etrenne 

Olanda superiore . 

Petit Hollande 

Rapè alla violetta 

Violetto scelto 

Caradà di lusso scelto. . . 

Caradà di lusso ...... 

Caradà comune 

Ingà 

scelta 
Giustina, 
melata 
forzata 


I 

) 

i 

Ì S. Giustina sce 
Albania S. Giu 
Albania melata 
Albania forzata 


Grana 




( Grana Maltese 

( Scaglietta 

Trinciato scelto 

Trinciato comune 

Tabacco 1 Cartine del moro 

da fumo \ Brasile in corda . 

i Gigari americani per loo • . 
' Gigari di 1.* qualità per 100. 

( ivi , p. 33 e SS). 

Poi. ri. 


!.. 

18. 

00 

18. 

7» 

it 

i 5 . 

00 

i 5 . 

60 

>» 

5 . 

00 

3 . 

la 

}« 

a* 

60 

2- 

9 » 


a. 


2. 

7 * 

♦» 

I. 


1. 

79 


z* 

59 

z. 

79 

it 

• 

94 

1. 

00 

1 ) 

8. 

00 

3 . 

la 


1 . 

I. 


a. 

I. 

u 

t» 

a. 

40 

a. 

7 » 

«» 

3 . 

00 

3 . 

la 

n 

a. 

60 

a. 

95 

1» 

a* 

IO 

a. 

37 

n 

1 . 

84 

à. 

09 

t» 

1. 

07 

1. 

ai 

»* 

1. 

00 

1. 

la 


9. 

3 a 

2. 

61 

»» 

I. 

01 

z. 

H 

>* 

1. 

76 

a. 

00 


z. 

56 

z- 

70 

it 

3 . 

a/ 

3 . 

7 » 

}t 

2. 

«7 

a. 

49 
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TARSOCNO 


TEATRO 


Tabsocro (Tomolo). Avrà ona 
fiera di bestiami e di piccole 
merci nel lunedì , martedì e 
niercoledi dopo I' oltima dome- 
nica di lugl. d’ ogni anno da 
tenersi sulla costa del Monte 
Carmelo vicino all’ Oratoriodel- 
la B. V del Carniine . 7 lugl. 
1838 ( »• 60, S e 6 ). 

V. Oratorio di S. Pietro 

Teatri. Le disposiaìoni dell’atto 
del aa die. i 83 a (art. a) sa- 
ranno applicabili al teatro di 
Guastalla anche in ciò che ri- 
sguarda all’ intervento della for- 
za armata di linea, alla quale 
sarà pagata per cura della Com- 
messione del teatro una retri- 
buzione serale. La parte di det- 
to art. lisgnardante all' inter- 
vento di detta forza sarà ap- 
plicabile ai teatri di tutti gli 
altri comuni dello Stato ove 
stanzia o andasse a stanziare 
della truppa di linea, quando 
r intervento di essa fosse ri- 
conosciuto necessario alla guar- 
dia de* sodd. teatri. 16 marz- 
j836 ( V. 55 , p. 78 e 79 . 

y. Censura e revisione delle 
stampe - Composizioni da rap- 
presentarsi in teatro - Polizia 
generale , Direzione eee. 

Tbatbo Comunitativo di Borga- 
taro. La sua amministrazione 
è commessa ad nna Deputazione 
composta di quattro prnprie- 
tarii di palchi ed i presieduta 
dal Pod. ■ I sudd. quattro mem. 
bri elettivi sono nominati dal 
PreVid. dell’Interno sur una du- 
pla di candidati proposta per 
la prima volta dal Comroiss. 
territoriale e quind’ innanzi dal- 
la sorriferita Deputazione. Ne’ 
primi di die. d’ ogni anno si 
proporrà un nuovo membro; ne’ 
primi tre anni se ne farà la 
tratta a sorte; in seguito esci- 
rà il più anziano cosicché o- 
gnnno rimarrà in iillìzio per 
iin quadriennio. I membri sca- 


duti potranno rieleggersi subite). 
Per le sudd. cose è ritenuto che 
la Deputazione abbia cominciato 
col z.* del i 836 . La Depntazio- 
ne provvederà d’ ufficio i.* alla 
scelta degli spettacoli; a.” allo 
stabilimento dei carichi degli 
impresari, alle indennità da ac- 
cordarsi ai medesimi per ogni 
spettacolo, ed alle scadenze de’ 
pagamenti; 3 * a determinare 
la paga de’ suonatori sia a sti- 
pendio fisso, sia per stagione, 
generi di spettacoli, o seralmen- 
te; 4.“ all’esame e proposta di 
tutte le spese pel mantenimento 
del teatro e de’ fabbricati an- 
nessivi, e per qualsisia festa o 
spettacolo straordinario; 5 .* alla 
nomina e rivocaziune degli im- 
piegati e de’ serventi; 6." alla 
formaziene de’ conci preventivi 
e discussione de’ consuntivi; 7 * 
all’ affiitamento degli stabili te- 
nendo atta come pe' beni co- 
munali; 8.” a stabilire i prezzi 
d’ abbonamento e delle tratte 
de’ palchi di ragione del comune, 
e de’ biglietti serali per qua- 
lunque genere di spettacolo. Le 
delilierazioni della Deputazione 
ti sottoporranno all’ approvazio- 
ne della Presid. dell’ Interno 
eoi parere del Commits terri- 
toriale; l’esecuzione loro sarà 
affidata al Pod. Presid. 3 i genn. 
1837 ( V. 57, p. 39 a 41 ). 

Il teatro ti aprirà almeno due 
volte all’ anno con spettacoli 
convenienti cioè, uno in carne- 
vale e I* altro al tempo della 
fiera , e consisteranno d’ ordi- 
nario in comiche rappresenta- 
zioni i essi Spettacoli si daranno 
ad impresa, e potrà anche per- 
mettersi agli attori I’ eseguirli 
per proprio conto a condizioni da 
determinarsi (ivi, e p. ^2). 

La dote del teatro si compo- 
ne; I ” del fitto dell’orto e de- 
gli edifizii; a.° della pensione 
di qiie’ palchi che tono del 00- 
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mane ; 3 .* Jel prodotto delle 
feste da ballo che io esso ti da- 
raono; 4 '* prodotto delle 

retribusioai da ottenerti ceden- 
do il teatro a comiche compa- 
gnie, o per altri spettacoli che 
venissero permetti dalla Polizia 
locale; S.” d’ uo assegnamento 
tulle rendite del comune; 6 .* 
d'altri assegnamenti da inter- 
cederli dalla munificenza So- 
vrana; 7 * del prodotto delle 
offerte particolari che i citta- 
dini credessero di fare aoclie 
per via di tasse , o che venis- 
sero acconsentite dai proprie- 
tari de’ palchi ( ivi, e /i. 43 ) . 

Alla riscossione delle rendite 
del teatro ed al pagamento delle 
spese darà opera il Ricevitore 
comunale mediante un’ annua 
indenuità da proporti dalla De- 
putazione, coir obbligo di te- 
nere uo conto separato colle 
regole stabilite pe* cassieri che 
servono a pifi amministrazioni. 
1 Regol. vegliami per la con- 
tabiliti de’ comuni si osserve- 
ranno per quella del teatro- Il 
Pod. ordinerà le riscossioni ed 
i pagamenti, ed il Cassiere si 
varrà per le esazioni delle en- 
trate del teatro de’ mezzi pri- 
vilegiati che si praticano per 
le contribuzioni dirette . Nel- 
1 ’ apr. di ciasc. anno la Depu- 
tazione allestirà (previa deli- 
berazione nella prima sessione 
ordinaria ) il conto preventivo 
ed il consuntivo delle rispetti- 
ve annate onde nel tuiseguenie 
magg. possano per cura del Pod. 
essere sottoposti ' al Cons. del 
cornane per giovarsene in cid 
che al comune stesso risguarda. 
Le rendile del teatro sono de- 
stinate a pagare i.* le indennità 
pattuite cogli impresari; a.° le 
riparazioni ordinarie de’ fab- 
bricati, e la manutenzione del 
palco scenico, delle macchine e 
degli scenari. La Deputazione 
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teatro 

farà istanza al bisogno onde il 
Cons. cumuoitativo deliberi in- 
torno alle riparazioni straordi- 
narie degli ediCzii o ad altre 
spese straordinarie occorrenti al 
teatro; cosicché non essendovi 
fondi disponibili del medesimo, 
possa il Cons. stesso avvitare 
ai mezzi ulteriori per parte del 
comune onde far fronte alle 
spese sovrindicale ( ivi , p. 4$ 
e 44) . 

In quanto alla polizia del 
teatro, il Pod. si riputerà sem- 
pre delegato dal Direte- della 
Polizia generale: potrà nulls- 
meno esservi nn Dirett. o De- 
legato degli spettacoli , le cui 
funzioni si eserciteranno da un 
membro della Deputazione sotto 
gli ordini del Pod.. Esso Dirett. 
sorveglierà gli attori e gli in- 
servienti onde ciasc. eseguisca 
a dovere le proprie incombenze, 
e darà ad essi le necessarie 
istruzioni; li ammonirà in caso 
di mancanza e provocherà al- 
r uopo ( qusnt’ é agli inservien- 
ti ) la loro sospensione presso 
il Pod. , o la loro destituzione 
presso la Deputazione. Ove gli 
occorresse braccio forte, ne farà 
richiesta al Pod.. Veglierà per- 
chè sia vietato l’ingresso sni 
palco scenico a chi noti vi sia 
chiamato o per dovere o dalla 
superiore Autorità ( ivi , p. 4$ 
e 46 ). 

Gli impiegati del teatro sa- 
ranno: il Medico n Chirurgo 
condotto del comune pe’ bisogni 
che sopravvenissero agli atto- 
ri ed agli inservienti nell’ e- 
sercizio delle loro funzioni , i 
quali saranno curati gratuita- 
mente; un Custode; nn Macchi- 
nista; un Bullettinario; un Por- 
tinaio al cancello; un Portiere 
per la platea; un Illuminatore; 
un Parrucchiere; un Sarto. I-a 
Deputazione li nominerà e fis- 
serà per ciasc. una conveniente 
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indenoità (erale. 11 Dirett. dtrl 
loro la relative iairazioni per 
itcritto dopo averle prima fatte 
aoconseotire dalia Deputazione 
( ivi , p. 46 e 47 ) . 

Saranno esenti dal pagare al- 
I* ingresso: il Commiss, terri- 
toriale; il Pod. o cKi ne fa le 
veci per formale delegazione ; 
il Comandante la forza armata 
o chi ne fa le veci; il Dirett. 
degli spettacoli; il Medico ed 
il Chirurgo di servigio; gli a- 
genti della forza pubhl. in ser- 
vigio; ruttigli impiegati addet- 
ti al teatro; i portieri del Com- 
messariato e della Podesteria 
pel bisogno delle rispettive Au- 
torità- La lista degli esentati 
starà alla porta interna del tea- 
tro ( ivi, p. 47 e 48 ). 

La Deputazione si adunerà in 
una delle sale del comune d’or- 
dinario una volta per trimestre, 
e più al bisogno. Nella prima 
di esse si occuperà de' conti. 
Le convocazioni si fanno dal 
Fod. anche a richiesta d’un in- 
dividuo della Deputazione . Il 
Segret. della Deputazione, per 
onore o per benefizio, sarà quel- 
lo della Podesteria. I palchi 
del teatro saranno, col consen- 
timento de’ loro proprietari , 
sottoposti ad un annuo canone. 
La Deputazione col consenso del- 
r Autorità territoriale, potrà 
invitare in adnnanza generale i 
sudd. proprietari per sentire la 
loro opinione sull’ oggetto per 
cui saranno convocati, da indi- 
carti sempre nell’ avviso : essi 
potranno intervenirvi in perso- 
na o mandarvi un procuratore, 
e ti riterranno per assenzienti 
alle deliberazioni quando il nu- 
mero de’ presenti oltrepassa la 
metà del numero de’ proprieta- 
ri, ritennto che se più persone 
posseggono un solo palco non 
avranno che una sola voce. Tale 
adunanza sarà sotto la vigilanza 


e la presidenza del Pod. . Nel 
caso d’ impresa sarà riservato 
il prodotto di una serata a be- 
nefizio de’ poveri di Borgotaro: 
il prodotto, dedotte le spese, 
sarà passato alla Cummessione 
di sanità e soccorso per estere 
tosto distribuito alle famiglie 
più povere giusta la nota pre- 
sentata alla medesima dal Pod. 
La disposizione del 19 die. 1820 
attualmente in vigore sarà con- 
servata . Sono pure conservate 
quelle dell’ Ordinanza del aa 
die. 1882 sui teatri di Parma 
Piacenza e Guastalla ( V.), che 
possono applicarsi al teatro di 
Borgotaro (ivi, p. 48 a 5 o). 

N. 'B. Nel rescritto d' appro- 
vaziune in, data dei 20 genn, 
»857 è detto che non può farsi 
luogo all’ assegnamento da 
implorarsi in aumento di dote 
dalla munificenza Sovrana» 

Teàtro coniunitativo di Piacen- 
za. Potranno essere eletti ad in- 
dividui della Deputazione del 
teatro due proprietari di palchi 
sebbene essi non appartengano 
al Cons. comunitativo. z 3 ott, . 
l 838 ( V. 60, />. 81 ) . 

— Non essendosi potuto ricom- 
porre la Deputazione ammini- 
strativa del teatro, è permesso 
che iosìno a diversa disposizio- 
ne il Pod. adempirà solo le in- 
combenze affidate alla Deputa- 
zione dall’ atto del aS ott. 1816. 
14 die. 1840 ( V. 64 , p. 145 ) . 

Teztro Ducale di Parma. Per as- 
senza od impedimento del Gran 
Ciamberlano, le veci di Presid. 
della Cummessione amministra- 
tiva saranno fatte dal Dirett. 
della Polizia generale. 8 marz. 
1887 (v. 57, p. Ili ). 
f. Polizia generale, Direzione, 

Tesoro dello Stato. Le veci di 
Ricevitore particolare in Pia- 
cenza saranno fatte da Luigi 
Deivai Cassiere centrale delle 
Contribozioni indirette coll’an- 
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nna ricompensa di l. 5 oo ■ 17 
febb l 83 o (■»■ 56 , p. 4S ) . 

— Colla stessa ricompensa le veci 
di Ricevitore particolare saranno 
fatte dal Cassiere centrale delle 
indirette Frane. Paroliiii. 19 
off. i 836 (v. 56 , p. 49). 

Tizzaso. La popolazione del co- 
mune e riconosciuta di 3 oi 3 a- 
bitanti ■ 16 »ot>. 1840 ( v. 64, 
p. loo). 

AHUimsTXAZIOSS COUOSALS. 

Nomina a Sindà di Ani. Ma- 

nini, e del Doti. C. B. Donati. 
a 5 nov. i 836 (v. 56 , p. 87). 

Oótt. C. B. Donati Pod. . 17 

off. i 838 ( T. 60, p. 78 ) . 

Piet. Mezzadri Sind. . 7 die, 

1840 ( V. 64, p- 187) ■ 
XoitaoLo ■ La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 8980 
abitanti, 16 non. 1840 ( t. 64, 
p. loi ). 

AMMimsTSAZIons COMUNALE. 

Nomina a Pod. di Gius. Man- 
tegari . 7 die, i 836 ( v. 56 , p. 
" 9 )- 

Ani. Granelli Sind. in luogo 

del dispensato Sebast. Chiesa. 
19 lugl 1837 ( V. 58 , p. 9 ) . 
— ~ Il Sind. Gius. Cardinali è con- 
fermato per un altro biennio. 
l 3 nov. i 838 ( ». 60, p. 97). 

— Frane. Lusardi Sind.. 7 die. 
1840 ( ». 64, p. l 36 ) . 

SCUOLE . 

— Nomina ad Ispett. di Don 
Luigi Bruschi in luogo del de- 
funto Don Gian Ant. Barbieri. 
6 magg. 1840 ( ». 63 , p. l 3 o). 

y. Isola . 

Tonni LE. La popolazione del co- 
mune é riconosciuta di 3 ooi a- 
bitanti , 16 noo. 1840 ( ». 64, 
p. 100). 

AMMINISTEAZIONE COUnllALM. 

— — Nomina a Sind di G. B Cor- 
derò . i 3 lugl. i 836 (». 56 , p. 4 ). 

Doti. Paolo Sassi Pod. . za 

off. i 836 ( i»i , p. 5 a ) . 

— Agost. Vìzzani Sind. . la no», 
i 836 { i»i , p. 78 ) . 
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TRATTURA DELLA SETA 

_ Gio». Levacher Pod. in luogo 
del Sassi. a 3 ito». 1889 ( ». 6a, 
p. 106 ) . 

Trattura della beta. Chi eser- 
cita l' arte di trarre la seta 
dovrà dichiararlo e farsi iscri- 
vere alla Camera di commercio 
nella coi giurisdizione dimora. 
Lo stesso faranno ne* primi IO 
giorni di Maggio d’ogni anno 
coloro che vorranno istitnire 
una trattura della seta: etti 
indicheranno il loro nome , co- 
gnome e dimora, se abbiano 
compiuto glia prescrizione del 
Decreto del iS oti. 1810 ed ot- 
tenuta dalla Presid. dell’ Inter- 
no l’autorizzazione, il numero 
delle caldaie, ed il nome degli 
operai che intendono impiegare. 
Agli uni ed agli altri la Ca- 
mera dacci dipendono rilascierà 
una pateute che li (^ualiiìchi 
Istitutori di tratture, o Trat- 
tori operai da seta approvati. 
I Trattori operai potranno an- 
che conseguire patente di Mae- 
stri operai da seta . Finita 
l’operazione ogni Istitutore di 
trattura dichiarerà alla Camera 
rispettiva la quantità di bozzoli 
impiegati , la seta ricavata e 
il titolo di essa. Ne’ comuni, 
altri da Parma e da Piacenza , 
le iscrizioni e le dichiarazioni 
di cui sopra si faranno alle Po- 
desterie rispettive, ed i Pod. 
manderanno alla Camera entro 
il ao maggio d' ogni anno la nota 
delle iscrizioni e delle dichia- 
razioni, ed in tempo opportuno 
la nota di quelle risguardanti 
ai bozzoli impiegati ecc. . Le 
Camere di commercio propor- 
ranno de’ preiuii pe’ Trattori 
operai che avranno dato saggio 
d’eccellenza nell'arte, e de* di- 
stintivi d’onore per gli Istitu- 
tori che li avranno meritati . 
Gli Istitutori approvati potran- 
no soli sottopone alla Camera 
le loro sete per farle munire di 
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una tetaera che ne aiteaii la 
|>erteaione, e per conseguire il 
distimivo di cui sopra. 1 Trac- 
tori operai approvati ed im- 
piegati presso Istitutori pure 
approvati, jKitraiinu soli conse- 
guire la patente di Maestri o- 
perai e concorrere ai preiuii da 
concedersi ai migliori nell' arte- 
La frode scoperta nella trat- 
tura della seta porterà l’ inter- 
dizione dall’ esercizio di quel- 
l’arte, senza pregiudizio de’ 
terzi pei danni ed interessi . 
Detta interdizione non potrà 
dorare più dì cinque anni: essa 
verrà pure intimata agli Isti- 
tutori e Trattori operai che 
contravvenissero alle sudd. di- 
sposizioni. Ove giunga a notizia 
delle Camere io Parma e Pia- 
cenza o del Pod. negli altri co- 
muni, che alcuno aliiiia trasgre- 
dito alle sudd prescrizioni , la 
contravvenzione sarà intimata 
dall’ Assistente della Camera o 
da una Cuanlia campestre, se- 
condo i luoghi , con ordine di 
comparire entro tre giorni di- 
nanzi al Presid. o dinanzi al 
Pod. perché sia proceduto al 
giudizio in via amministrativa- 
L’ intimazione verrà fatta in 
nome della Camera o del Sìnd. 
pià anziano, e porterà la so- 
s^tensione provvisoria ed imme- 
diata de’ lavori che vi hanno 
data occasione. Nel di della 
comparsa il Presid. della Ca- 
mera u il Pod., sentito all’uo- 
po I’ Intendente o il Sind. , in- 
terrogata la parte se presenze, e 
rompiuca l'istruzione, emetterà 
la sua ordinanza da signiiìcarsi 
in copia autentica alla parte 
stessa nel di susseguente a quel- 
lo in cui fu pronunciata. Ne* 
tre di successivi la parte potrà 
appellare al Presid. dell’Inter- 
no facendone dichiarazione al 
Segret. della Camera o della 
Podesteria e corredandula d’uu 


memoriale che ne contenga i 
motivi. 1 Presid- o i Pod- man- 
deranno al Presid. dell’Interno 
la dichiarazione ed il memoria- 
le non più lardi di tre giorni 
da quello in cui la parte dichia- 
rò di volere appellare. Se dopo 
tre giorni non si faccia la di- 
chiarazione d’ appello, o se l’ or- 
dinanza é confermata dal Presid- 
dell’ Interno, essa sarà esecutiva 
e potrà essere partecipala alla 
Direzione dellt Polizia generale 
ed anche al Comando de’ Dra- 
goni per ciò che renda necessa- 
ria 1’ assistenza della pubbl- 
forza . lo caso di recidiva in- 
corsa anche col mezzo d’ inter- 
osta persona , la cogniziooe 
eli’ affare verrà trasmessa me- 
diante rapporto del Presid- della 
Camera o del Pod. al Proc. Du- 
cale perchè ne promova giudizio 
dinanzi al Trib. competente; 
Cod. pen. art. 33 .L’ ioterdizione 
di cui sopra non pud iuQiggersi 
ai particolari che facciano trar- 
re seta per proprio nso . Le 
Camere veglieranno la trattura 
della seta in modo particolare 
giusta il Regol. de’ 3 i ott 1814 
sulla Camera di commercio di 
Parma (V.) e ne riferiranno 
annualmente alla Presid. del- 
l’ Interno indicando le persone 
che avranno cooiriUuito a per- 
fezionare questo ramo d’ indu- 
stria. Pel corr. anno le diuhia- 
raziunì, di cui superiormente, si 
terranno valide purché fatte ne' 
IO giorni dalia pubblicazione 
del presente . Le leggi vigenti 
incorno alii pubbl. sanità stan- 
no ferme; é abrogato 1’ antico 
Regol. del 19 magg. 1759 con- 
fermato li i 5 lugl. 1780 rela- 
tivo alla rrattura della seta. 
a 3 /fiugis. 1837 ( V. 57, p. 249 
a 254 ) • 

V. Bozzoli da seta. 
TbavbksetoLo. La popolazione del 
comune è riconosciuta di 3298 
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sbitami. l6 noe. 1840 ( v. 64, 
p. 100) • 

jl MMISIS TX.ÀZ loSS COKVSALS 
Nomina a Sind ■ di Piec. (.^arsi, 
Ani. Forineniiiii e Luigi Orsini, 
ai sett. | 3 S 6 ( t. 56 , /». 37 ) . 

— Ani. Formentini Pod. 7 giugn. 
> l 838 ( V. .59, p. 116). 

— Gius PetroUni Sind.. 3 l die. 
1889 (t. 6a, p. iSy ). 

COM»ZSflOìlK DI SASITa’ 

c soccorso. 

— Giov. Mazza é nuiiiioato mem- 
bro della Commessioiie in luo- 
go del defunto Duii Pazzoiii. 
Il ag. i 836 ( V. 56 , /). 17 ) . 

VOTAI. 

Il Doti. Piei> Mazza à nomi- 
nato Notaio, ao apr 1889 ( e. 
61,7» 90 ) . 

Il Notaio Doti. Enr. Adorni 

passa alla residenza di Parma. 
ao seti. 1840 (t. 64 , p. 63 ). 

eVATVAA. 

Tomm. Uccelli Use. in lungo 

di And. Venuti, ai ott. }836 
( V. 56 , 7 >. 53 ) . 

— Ani. Grondoni Pret. in luogo 
di Ani. Ziveri. 36 man. 1889 
( T. 61 . p- 79 e 80 ) . 

Paolo Baracchini Gancell. i 

promosso al Trib. civ. e crim. 
di Parma. 3 die. 1889 ( v. 6a, 
p 127). 

— — Nomina a Cancell. di Giov. 

Pini. dett. (ivi, p. ia8). 
Tbato. La popolazione del comune 
è riconosciuta di 4811 abitanti. 
16 no». 1840 ( V. 64, p loi ). 
AKMISHTKAZIOVI COUVVALS. 

— Nomina a Sind. di Giov. A- 
ramini , e conferma pure a Sind. 
di Gius. Follini. i 3 die. |836 
( V. 56 , p. ia8 ). 

Gius. Laguri Pod. . i 3 noe. 

18.37 ( V. 58 , p. 99 ) . 

— Piet. Giorgi è rieletto a Sind. 
i 3 no». 1839 ( V. 6 a , p. 104 ) . 

COMtrSIAIOVZ DI sahita’ 

Z S0CC0Z30 . 

Paolo Anguissola è nominato 

membro della- Commessione in 
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luogo del HimisBtotiArio Kvr. 
Osarlo Anguissula. i 3 sett, i 836 
• (v. 56 , 34 ) . 

TbecasaIsI • La popolazione del 
connine è ricoiiosciiua dì 3 ii 5 
abiiatuie l6 nov. 1840 ( e- 64, 
/I. 100 ) • 

JHHJItlSTKJZIOTrg COUVVALZ. 

?^un>ina di Gius. a 

Pod. .. 7 i 836 ( V. 56 . />. 

119.)-. 

— Giulio Boselli Sind. io dett 
(ivi, p. 137). 

— — Doni. Larini Sind. . 7 die. 
1840 ( V. 64, p. i 36 ) . 
couHZttiovx DI ìavita’ 

M SOCCOAAO 

— Nomina a- membri di Gius. 
Conti e Ferd. Ferrari in luogo 
del defuntu Fil. Amisi e di 
Piet. Borchini reso inetto per 
cronica malattia 9 Kiart. 1887 
( V, 57, p. Ii 3 ) . 

TaiBUBAi.B u arpEti-o de Dueati 
sedente in Piaeeilza . 

COVA lOAl ZZI. 

— Nomina di G. B. Niccolosi a 
Consigliere in Inugo del pro- 
mosso Sance Fochi,, e di An- 
tommaria Laudi a 4iiinto Con- 
sigliere. 19 gena. l 838 ( v. 89, 
p 16 e 17 ) . 

Il Prof. Gius. Tiiliarchi è 
nominato a quinto Consiglie- 
re. a6 mare 1889 ( v. 61 , p. 
7 *)- 

Il Giud- Frane. Fainardi A 

nominato a quinto Consigliere. 
37 no». 1839 (v. 6a, p. ii 5 ). 
rMZSIDZItTZ'. 

— Nomina a Presid di Sante 
Fochi in luogo del promosso 
Fil. Schizzali . aS ott. 1889 

■ ( ». 6a , p. 60 ) . 

rKOCDKATOXZ DUCALE. 

-■ . . Sante Fochi é noiiiinaio a Proc. 
Ducale in luogo del defunto 
Frane Dalla Valle . 19 ge»n. 
l 838 ( ». 59, p. 16 ) 

— Nomina a Proc. Ducale del 
Vice Presid. Gius Fiornzzi a6 
marz. 1889 ( v. 61, p. 74)- 
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TiIBDIALB di prima istanza ci- 
vile e correzionale drl Valla- 
rese • Le spese d’ uffizio del 
Trib. saranno qtielle stabilite 
dalla tabella annessa all’alto 
del ta piii^n. i8ao 9 ^enn. 
l 836 ( V 55 , p 18 ) ■ 

— Il Trib. sari installato dal 
Consigliere di Stato Bar. Silvio 
Picenardi, il quale riceverà dagli 
Uffiziali che lo compongono il 
giuramento di fedeltà. Egli sarà 
assistito da Carlo Basini Segrét. 
della Commessaria territoriale. 
20 febb. i 836 ( ivi, p. 5 a e 53 ). 

— Dal dì dell’ installatioiie del 
Trib. qualsisia cauta cìv. del 
Valtarese 0 pendente in prima 
istanza, o in grado d’appello 
innanzi alla tea. civ. del Trib. 
civ. e crini, di Parma , rimane 
devoluta, nello stato e grado 
in cui ti trova al Trib di Bor- 
gotaro per essere da questo giu- 
dicata. Sono eccettuate le cause 
che fossero già state poste in 
deliberazione e fossero al punto 
da essere decise per sentenza 
definitiva sul merito. Saranno 
pure devolute senza distinzione 
al Trib. di Borgotaro le cause 
correzionali r quelle di semplice 
polizia del Valtarese pendenti 
in prima istanza o in appello 
innanzi alla sez. correzionale 
del Trib. civ. e crim. di Panna. 
Gli appelli delle sentenze cor- 
rezionali per cause del Valta- 
rese ora pendenti innanzi la 
tez. correzionale del Trib. civ. 
e crim. di Panna a termini 
dell’ atto del 21 giugo. l 83 l 
( art. ti , n ° a ) sono parimenti 
devoluti, senza distinzione, al 
Trib d’appello di Piacenza- 
Nei più breve termine saranno 
trasmesse per cura del Proc. 
Ducale del Trib. civ. e crim- 
di Parma , ai Trib. rispettivi 
di Borgotaro e di appello in 
Piacenza tutte ie carte relative 
alle cause del Valtarese che 


TRIBUNALE DI 1 * IST. 

dovranno essere da essi Trib. 
giudicate 39 marz |836 (ivi, 
p. 86 a 83 ) . 

Per le materie civ. si terranno 

due udienze per settimana, il 
martedì e giovedì. Per le cor- 
rezionali e gli appelli delle 
cause di buongoverno, se ne ter- 
ranno parimenti due, il mer- 
coledì e venerdì ■ Ogni udienza 
durerà almeno tre ore, quando 
perù gli affari da trattarsi lo 
comportino. Le udienze sì civ. 
che correzionali, dai 1 * ott. a 
tutto marz. principieranno alle 
ore IO del mattino, e dal I-* 
apr. a tutto sete- alle ore nove 
pure del mattino. I voti in ma- 
teria civ. si daranno dopo di- 
scussione verbale, e saranno 
raccolti dal Presid. principiando 
dall' ultimo Ciud. in rango e 
salendo per grado tino a sé 
stesso . Se vi saranno più di 
due opinioni, si rinnova la di- 
scussione e si raccolgono i voti 
una seconda volta. Per le cause 
correzionali si starà al Cod. di 
proc. crim. art 408 e 409. 
Nelle vacanze di seit. e ott. ti 
terrà una sola udienza civ. per 
settimana da aver luogo il gio- 
vedì - Nella Cancelleria si terrà 
registro per le appuntature in 
cui ciasc. individuo del Trib. 
sarà iscritto prima che s’apra 
l’udienza : esso sarà firmato 0- 
gni volta dal Presid. o da chi 
Io rimpiazza. Ciò si eseguirà 
anche per le adunanze straor- 
dinarie da tenersi o per Sovrana 
, disposizione o per servìzio inter- 
no, discipline degli Uffiziali ecc. 
30 apr l 836 ( ivi, p 146 a 14^ )* 

CADCELLMttlA, 

— Nomina a Gancell- di Gius. 
Cozzoni, ed a Vice-Cancell. di 
Gius. Corradi . 9 genn. l836 
( V. 55, p. 18 )• 

E". Trib. civ. e crim-. Can- 
cellerie e le disposizioni ge- 
nerali. 
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GIUDICI 

— . Nomina a Giucl.^ dei Pretori 
Frane. Rossi e Riccardo Robu- 
schi. 9 genn. i 836 (V. 55 ,/>. 17). 

— — Il Giud. Frane. Rossi e pro- 
mosso nel Trib. civ. e crim. di 
Parma. 19 genn. 18S8 ( v. $9) 
p. 20). 

— Nomina a Giud.' dell Àssess. 
Sigismondo Calluziii e delTAvv. 
Piec. Bruzzi. dett. ( ivi, p. 22 
e 23 ). 

OIDDICI rSOCXSSÀllTI. 

— — 11 Ciud. Riccardo Robusebi è 
incaricato per un biennio delle 
funzioni di Ciud. Processante, 
ao febb. i 836 ( v. 55 , p- 54). 

— - 11 Giud. Sigismondo Galluzzi 
Giud. Processante sino a tutto 
ott 1839. 39 gena. i 838 ( v. 89, 
p. 3 i ). 

— Il Ciud. Piet. Bruzzi è nomi- 
nalo Processante per un bien- 
nio. i 3 . ott. 1839. ( V. 6a, p. Si ). 

PRESIDESTI. 

Nomina a Presid. del Ciud. 

Antommaria Landi ■ 9 gena. 

l 836 ( V. 55 , p. 17). 

11 Presid. Landi è promosso 

quinto Consigliere nelTrib. d’ap* 
pello in Piacenza . 19 gena. 
i 838 ( V. 5 g, p., 17 ). 

II Giud. Davide Cerra è no- 
minato a Presid. dett. (ivi, 
p. 22). 

FEOCORATOKS DUCALE. 

— Nomina a Proc. Ducale del- 
TAudìtore milic. Gius. Comelli. 
9 gena. i 836 ( v. 55 , />. 18 ) . 

— Il Proe. Ducale Comelli è pro- 
mosso nel Trib. civ. e crim. di 
Piacenza. 19 ^enn. i 838 ( v. 69, 
p. 19). 

— Nomina a Proc. Ducale del 
Pret. Vinc. Verga, dett. ( ivi , 
p. a 3 ). 

STIFEEDI. 

— Dal di in cui ciasc. Ufiiziale 
entrerà in esercizio il suo sti- 
pendio sarà regolato colla ta- 
bella N." 5 annessa al Sovrano 
Decreto la giugn. l8ao e colla 

Voi. VI. 
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tribunali civ. e crim. 

Sovrana Risol. 30 die. 1839. 9 
genn. i 836 ( v. 55 , p. 18). 

vscjEsi; 

— Sono nominati Luigi Paga- 
netti , Gius. Paganuzzi e Caet. 
Franchi. Essi entreranno in uf- 
fizio quando Sari ordinata l’in- 
stallazione del Trib. del Valta- 
rese. a8 genn. i 836 (v. 55 , 
p.a6). 

T&1BU5ALB SUPBEno DI BEVieiOMB 
SEDCBTB IB PABaMA. 

CONSJGLIEHI. 

Durante V interinale esercizio 
alle funzioni di Presid. de 1 l*ln* 
terno del Consi^'liere Mich. Paz- 
zoni il Consigliere emerito À> 
ìessio Federici potrà essere chia- 
malo a supplirlo, ove il ri^hieg- 
ga r impedimento di alcuno de* 
Goosiglieri in attività, e non 
vi si possa supplire coi Giud.‘ 
del Tri!), civ. e crim. dì Parma, 
o il numero de* Giud.* da chia- 
marsi sia m.tggiure di tre. Ve- 
ribcandosi uno de* sudd. casi , 
il Consigliere Federici prenderà 
il posto che esso occupava nel 
Trib quando cessò d* apparte- 
nervi come Consigliere in atti- 
vità . ai iioi». i 838 ( V. 60, 

p. 121 0 132 ) . 

— Il Proc- Sante Fochi é nomi- 
nato Consigliere, e C. B. Nio- 
colusi eserciterà le funzioni di 
settimo Consigliere determinate 
dall* atto del 29 nov. 1834. 36 
marZn 1839 ( v. 61 , p. 71 e 73 ) . 

Il Presid. d* appello Fil. Schiz- 
zati è nominato sesto Consiglie- 
re in luogo del Consigliere Sante 
Fochi. 33 otc. 1839 ( V. 63, p» 
60 e 61 ) . • 

Il Consigliere d’ appello Qius. 
CuriarelU è promosso a sesto 
Consigliere in luogo di Euigi 
Borsant cui è dato il riposo. 37 
noo. 1839 (ivi, p. Ii 3 ). 

Tbibubali civili B CBiniHALl. 

Tribunale di Parma, 

Le udienze crim* che si ten- 
gono dal 1.* nov. a tutto ag. 

31 
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due volte per settimxna , saran* 
no in tempo delle vacanze con* 
centrate e tenute quanto a quel- 
le di sett- ne’ primi i 5 giorni 
dei me«e tteato, e quanto a 
uelle di ott. negli ultimi l 5 
i dello itcaso ott> • 1 giorni di 
dette due quindicine che non 
saranno occupate da sedute crim. 
serviranno a trattare le cause 
correzionali e gli appelli di 
buongoverno- Per queste cause 
si impiegheranno tanti giorni 
della a.' quindicina di sett. e 
della l-*di ott- quanti ne occor- 
reranno per compiere , anche in 
tempo delle vacanze, a quel nu- 
mero delle udienze correzionali 
che debbono aver luogo giusta 
il Sovrano Rescritto del 34 die. 
i 83 i. a sete. 1837 (v, 68, p. 
41 e 42). 

Tribunalt di Piacenza. 

— È ad esso conceduta la facolti 
di tenere in tempo delle vacanze 
autunnali, le sue udienze come 
è stabilito per Parma dal Regol. 
del 21 magg. 1821 (art- 4). 7 
aetr. i 836 ( v. 56 , p. 22). 

ASIESSOXI. 

V. Giudici ed Asieseori. 

CASCKLLtRIE. 

— Quando nelle Cancellerie dei 
Trib. civ- e crim. di Parma e 
di Piacenza, e civ. e corre- 
zionale di Borgotaro ti faccia 
luogo a qualche vacanza o man- 
chi per malattia , assenza od 
altro impedimento alcuno de’ 
suoi impiegati, i Trib. rispet- 
tivi potranno pel bene del ser- 
vigio nominare de’ Commessi 
Cancell. temporanei per prestare 
gratuitamente I’ opera loro e ciò 
insinoche continuerà la vacanza 
o l’ impedimento- Questi Com- 
messi Cancell. temporanei , pri- 
ma di entrare in uffizio, preste- 
ranno dinanzi al Trib. il giu- 
ramento prescritto. 8 noe. 1839 
( V. 62, p. 71 e 72). 
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Cancelleria di Parma. 

— — Nomina di Ciov. Calibita Bar- 
bieri a Cancell. in luogo del giu- 
bilato Caet- Bergamaschi; di 
Frane. Àrmelonghi a Vice-Can- 
cell.; e del Dott- Ant. Pilotti a 
Commesso-Cancell. in luogo del 
promosso Gius- Bergamaschi. 6 
nov. l 838 ( V. 60, p. 93 e 94 )- 

— Nomina a Commesso-Cancell. 
del Cancell. di pretura Paolo 
Baracchini. 3 die. 1889 ( v. 62, 

P «37. )• 

— ^ Nomina a Commesso*CanceÌU 
soprannumerario di Bened. Man* 
glii in luogo del defunto £nr* 
Silvestri. 18 lu.gl. 1840(7.64, 
p. 5 ). 

GIUDICI EO ASSESSOKI. 

Giudici in Parma, 

— Nomina di F rane. Rossi a Giud. 
in luogo del promosso Luigi Zan- 
grandi, e ad Asses. del Dott. Piet. 
Bruni in vece del promosso Si- 
gismondo Calluzzi. 19 gena. 
l 838 ( V. 69 , p. 20 e 21 ). 

— - Nomina a Giud.* di Gius. Fer- 
rari e di Gius. Cattaui in luogo 
dei promossi Marc’ Aurelio O- 
' nesti e Ciac. Barbieri. 26 mare. 
1889 ( V. 61 , p. 7 -'> o 76) . 

— Il Presid. dell’ Interno a ri- 
chiesta dell' Ispezione generale 
delle cose militari potrà dele- 
gare un Giud. del Trib. civ. e 
crim. di Parma a fare, anche 
pel corso di un anno, le veci 
d’ Auditore di guerra per la re- 
visione delle sentenze de’ Trib. 
milit. 14 nov. 1889 ( V. 6a, p. 
85 ) . 

Giudici in Piacenza. 

— Nomina del Profess. Ant. Caf- 

ra a Giud. in luogo del promosso 
Antommaria Landi. Anche pel 
Carra varranno le disposizioni 
dell’ atto 5 marz- i 835 ( art. I 
e 2). 9 gena. i 836 (v. 55 , p. 
19 e 20). ^ 

— Nomina a Giud. del Dott- Livio 
Tetti in luogo del C. Frane. 
Bertioli a cui fu accordato di 
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ritirarsi, e ad Assess. del Pret. 
Tulio Vitali in vece del pro> 
mosso Doit. Anc. Gazai* 9 genti. 
1807 (v. S7, 7 e 8) 

Nomina a Cind* di Gius* Co- 
melli in sostituzione del defunto 
Gioach* Lattanzi , e di Riccardo 
Bobiischi in luogo del promosso 
Uav. Gerra* 19 gena. i 838 ( ▼* 
59, p- 19)* 

il Vice-Proc. Anu Cazzi è 
nominato a Ciud>* 26 man - 1839 
(v. 6 i,p* 77 ). 

— ^ il Cina. Frane, rainardi e prò* 
mosto nel Trib- d’appello* 27 
noi*. 1839 ( ▼. 6a, p. 1 15 ) . 

Il Vice*Proc. Piec> Zambrelli 
è promosso a Giud. • dett» 
p. 116)* 

c/c;z>/ci PXOCS8SJNT1. 

Processanti in Parma, 

Il C. massimo Zuccardi è no- 
minato processante per un bien- 
nio pel territorio settentrionale 
in luogo dell* esonerato Ciac* 
Barbieri- 7 sett, i 836 ( v, 56 , 
p. ai )• 

G. B* Gurtarelli processante 
per un biennio pel territorio 
meridionale in luogo dell’ eso- 
nerato Frane. Rossi, a sett. 
i 8 à 7 ( V. 58 , p. 43). 

Sante Giarelli Processante per 
un biennio pel territorio set* 
tentrionale in luogo dell' esone- 
rato G. Zuccardi. 18 sette j 838 
(▼. 60, p 34). 

Il Processante G. B. Gurta- 
relli é confermato per un altro 
biennio. 17 ott, i 839 ( v. 62, 
p. 55 )* 

* Ang. Balestra Processante per 

un liiennio pel territorio set- 
tentrionale in vece dell* esone- 
ralo Giarelli. a 3 oU. 1840 ( T. 
64 ,P* 83 )* 

Proceetanti in Piacenza- 

— Gius* Tubarclii è nominato 
Processante per un biennio pel 
territorio settentrionale in vece 
dell’ esonerato Gius* Vitali* 19 
ott. i 836 ( V* 56 , /)* 5 i ) * 
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— Luigi Placidi Processante p«r 
un biennio pel territorio me- 
ridionale in luogo dell’ esone- 
rato Eia. Cainoiii* a 3 ug. i 837 
(v. 58 , /i. 3 o). 

*— - Ant* Carra Processante per un 
biennio pel territorio settentrio- 
nale in luogo dell’ esoneralo Tn- 
barchi. a8 sett* i 838 (v. 6o,p* 
4 ^ ) * . 

— — Livio Testi Processante per 
un biennio pel territorio meri- 
dionale in luogo deU’esODeraio 
Placidi* 17 ott. 1839 (v. 6a, 
p. 56 )* 

Gius. Comelli Processante per 
un biennio pel territorio set- 
tentrionale in luogo dell’ eso- 
nerato Carra. a 3 ott* 1840 ( v* 
64, p. 84). 

PRESJDXNTJ R yjCE-PRZS JDSIfTI, 
Preside in Parma. 

— Nomina a Presid- del Proc. 
Ducale Gius. Guadagnini, ed a 
Vice-Presld. del Gìud. Marc* 
Aurelio Onesti. 26 marz, 1839 
( V* 61, p. 75)* 

Presid. in Piacenza. 

— Nomina a Vice-Presid* del 
Otud. Luigi Zangrandi in luogo 
del defunto Gius* Terzi. 19 genn. 
l 838 ( V. 59 , p. l8). 

P. Preture, Cancellerie. 

reoconsTOKi I rio E-moc oxJ Tom. 

Proc. Due- in Parma. 

Nomina di Ertn. Pelleri a 

Segret* della Procura Ducale 
in luogo del promosso Piet* 
Bruni* 19 genn. i 838 (v. 89, 
p. ai )* 

— — Nomina a Proc* Ducale del 
Giud. Ciac* Barbieri in luogo 
del promosso Gius* Cuadagnini, 
ed a Vice-Proc. Ducale del Pret* 
Cari’ Ambrogio Martelli in vece 
del promosso Gius. Ferrari* a6 
marz. 1839 ( v* 61, P- ? 5 )* 

*— Nomina a Segret* della Pro- 
cur.! Ducale dell’ Avv* Carlo 
Abbati coir annuo stipendio di 
1. 720. a8 tnagg. 1889 (ivi, 
p* lao)* 
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tribunali militari 


— La Procura Ducale arri mi 
Commesta coll’annuo stipendio 
di I- 5 oo- aS seti. 1839 ( t, 6a, 
l>. 39) . 

Nomina a Commesso delTAw. 
Àtess. Cagliati. lu noo. iBSp 
(ivi, p. 76). 

— — 11 Dotto Piet* Montanari, é no* 
minato a Commesso. a 3 ott. 
1840 ( T. 64, p. 86 ). 

Proc* Ducale in Piacenza, 
m - Nomina a Vìce-Proc. Ducale 
del Doti. Ant. Ca?rzi in lungo 
del promosso Doct- Livio Testi. 
9 ffen«.'i837 ( V. 57 , /J. 8 )■ 
Nomina di Cias. Borsani a 
Segreto della Procura Ducale in 
▼eoe del promosso Dott. Pier- 
Luigi Draghi. 19 genti. i 838 
( V. 59 , />. 19 ) . 

— Nomina del Pret. Piet. Zam- 
Urelli a Vice-Proc. Durale in 
luogo del promosso Ant- Cazzi. 

26 niarz. i 83 g ( v. 6t ,- />• 77 ) . 
— - Nomina a Vice-Proc- Ducale 
del Commiss- superiore Frane- 
Martini in vece del promosso 
Zambrelli. 27 nop. iSSq ( v 

p.n6). 

P . Preture , Cancellerie - Pro- 
prietà delle opere scientifiebe 
ecc- 

tTI^KUDII. 

V, Proc. Ducale in Parma. 
PSCIEKI. 

Uscieri in Parma, 

— Frane. Bocchi e Ascanio Den- 
toni sono nominati Use ^ in luogo 
dei defunti Nic. Pilotti e Luigi 
Contenti. s 3 nov. i 838 ( v. 60, 
p. 134 e laS). 

— Nomina ad Use.’ di Oian-Corlo 
Sampellegrini e di (^ius. De- 
Ciuli- 17 nop. 1840 ( ». 64, p. 
lo 3 ). 

Uscieri in Piacenza. 

G. B. Curioni è nominato ad 

Use.. l 5 ntar:. 1837 ( v. 57, p. 
lao). 

— Nomina ad Use. di Piet. Ver- 
cellini. i 3 sete. i 837 ( v. 58 , 
p. 57). 


Nomina ad Use. di Bari* Mas- 
sari in luogo di C. Ha Curioni. 
19 genn. 1839 ( v. 61 , /j. 17 ) . 

Tmbuvali niLiTABi- Sino a ohe 
aia provveduto al modo di prò* 
cedere nellà revisione delle sen* 
tenze proferite dai Cons. di 
guerra e dai gindicati) si starà 
all* ano de* ao die. 1829 modi- 
Beato come segue: ciò che è at- 
tribuito al Comando supremo 
ed al Comando generale sarà prò- 
prio dell* Ispezione generale del- 
le cose milit. , al Capo della 
quale spetterà di approvare o di 
modificare le sentenze de* Cons. 
di revisione. Per le sentenze la 
coi revisione compete al Co- 
mandante delle truppe, saranno 
a lui spediti gli atti e le sen- 
tenze stesse ed egli manderà 
tutto al Gìud. del Tril>- dele- 
gato alla revisione delle sen- 
tenze milito, il quale gli sotto- 
porrà una succinta relazione 
intorno all* affare. La delega* 
zione del Giudice sudd sari 
fatta dalla Presid. dell* Interno 
a richiesta dell* Ispezione gene- 
rale: le sue incuniUenze potran- 
no durare un intero anno giu- 
diziario. Il Comandante delle 
truppe visita la relazione del 
Gìnd.delfgatoe pronuncia secon- 
do che crede conforme a giusti- 
zia. La pena non potrà inai essere 
aggravata e, ove egl 4 credesse per 
grave e fondato motivo di non 
approvare la sentenza, ne farà 
rapporto all* Ispezione generale 
la quale nominerà un nuovo giu- 
dicato, composto d* individui di- 
versi da quelli che hanno pro- 
ferita la prima sentenza; questo 
giudicato dopo nuova istruzione 
pronunzierà a termini di diritto. 
Questa sentenza sarà poi rive- 
duta dal Capo dell’ Ispezione il 
quale, sentito il Giud. delegato 
1* approverà o la modi6cherà> 
Gli individui pel nuovo giudi- 
cato si propongono dal Comando 
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TRUPPE DELLO STATO 

delle truppe (il Capo dell’Iape- 
zioue milit- Le dUposizio'ol che 
si opponessero alle suddi ri- 
mangono abrogate- 7 die. 1887 
( V. 58 , />. 107 a 109). 

— Nonostante il disposto nell’ atto 
9 magg. 1881 (art. 3 .“), il 
Presid. dell’ Interno è autoriz- 
zato a richiesta dell’Ispezione 
tnìlit. a delegare un Giud. del 
Trib- civ. e crina, di Parma a 
fare, anche per un anno intero, 
le veci di Auditore di guerra 
per la revisione delle sentenze 
proferite dai Trib. milit.. 14 
nov. 1839 ( V. 6a, p. 85 ). 
T«uppe dello stato. Il gaggio 
sin qui conceduto per prima ca- 
pitolazione a’ volontari che si 
arruoleranno nelle truppe di 
linea , e la gratificazione ai Sot- 
tufiziali e soldati delle medesi- 
me per capitolazione di ulterio- 
re servigio, non safanno pii! 
d’ora innanzi pagati, ii febb. 
1837 ( V. 57, p. 64) • 

— » Sono tenuti buoni i provvedi- 
mentì d.iii in addietro dall' Au- 
torità militare intorno aU'ad- 
doppiamento della ragione dì 
pane a' SottufìzìaH ed a* snidati 
della troppa di linea e de’ Se- 
dentari* In .avvenire essi prov- 
vedimenti sono riservati al Capo 
dell' Ispezione delle cose mili- 
tari. 6 sctt, i 83 ^ ( V. 58 , p. 47 ). 

Leggi militari • Tribunali 
tniliiari - e gli articoli de* di- 
versi corpi militari dello Stato* 
AnriOLi ERI’ 

V. DÌQÌ 8 Ìone di linea • iVb- 
mine e promozioni - Uniformi* 
artisti. 

V. Comando delle truppe - 
J)iifÌ 8 Ìonc\ di linea - Inden~ 
nità diverse. 

ASSEGNO DI PROPRIETÀ^ 

£ PER LE RIPARÀZIOVI 
DEL FESTIUEltTO* 
L'assegno di proprietà di cont. 
5 . i|a per uomo e per dì fissato 
dagli atti de' ]0 giugo* l8i6 e 
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ai seti. 1817, sari col i.” lugl. 
l 838 ridotto a soli cent- 5 , 7 
giugn, i 838 (v. 5 g ,p. 118). 
— — I Comandanti di compagnia 
della truppa di linea e de’ Se- 
dentari ( V. ) terranno un conto 
a parte in apposito registro 
dell’assegno detto di proprietà 
e |>er le piccole e grandi ripa- 
razioni del vestimento dei Sottu- 
fiziali e de’ comuni: esso è pagato 
ai Comandanti sudd. in ragione 
di c. 5 per giorno e per uomo ed 
annoverato tra le sjwse di cui 
nelle liste mensuali. Il conto da 
j potersi riscontrare dai Coman- 
danti dei corpi o da chi pel pro- 
prio ufizio ne avrà diritto, sarà 
chioso dai Comandanti di com- 
pagnia alla fine d’ogni mese, 
e , o presenti nn’ economìa o 
lina eccedenza di spesa, l’am- 
montare dell’ una o dell’altra 
sarà portato nel mese o nell’ 
anno successivo. Nel caso che 
nn Comandante di compagnia 
abbia altra destinazione, il con- 
to come sarà allibrato nel re- 
gistro, sarà ( dopo postovi ap- 
piedi un ristretto dimostrante 
l’economia o l’ eccedenza ) dato 
da lui al Comandante che lo 
sostituirà; il risultamento di 
esso ristretto sarà portato in 
prima linea d’entrata o d’uscita 
nel nuovo conto, previo ricevi- 
mento della somma in caso d' e- 
conoinia o ronvenimento intorno 
all’eccedenza. Le economie di 
tale assegna, provveduto che sia 
a tutte le spese cui à esclusi- 
vamente destinato e col consen- 
timento dei Capi dei corpi, po- 
tranno impiegarsi dai Coman- 
danti di compagnia in cose atte 
a mantenere nello stato il più 
soddisfacente le divise de’ loro 
amministrati. a 3 giugn. 1840 
( V. 63 , p. 191 a 194). 

CACCtATOSI. 

V. Diviiione di linea. - No- 
mine e promozioni - Uniformi. 
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CADETTI 

•— Il numero de’ Cadetti >arà in- 
deteruiinato- Per easere latto 
Cadetto si dorrà: 1 ° estere di 
famiglia nobile o civile in som- 
mo grado, o 6 glio d’Ofiziale; 
a* non aver meno di l 6 anni; 
3 ‘ essere di costituzione robosta; 

fare le spese di primo alle- 
stimento; 5. versare ogni mese 
e anticipatamente alla cassa dei 
corpo b 30 per passarsi al Ca- 
detto col soldo che riceve dal- 
l' eràrio, la qual somma sarà 
assicurata da un' obbligazione 
di persona solvente. I Cadetti 
non avranno obbligo di tempo 
determinalo di servizio, ma 
compinti i 19 anni saranno sog- 
getti alle leggi di leva e, se 
essendo Cadetti fossero destinati 
a servire, potranno fare il loro 
tempo quinquennale come Ca- 
detti purché la loro condotta 
sia irreprovevole ; il tempo che 
avessero fatto come Cadetto sa- 
rà detratto dal tempo di servi- 
zio fissato dalle leggi di leva. 
Gli individui che servono nella 
linea riunendo le qualità pre- 
scritte e sottostando alle sudd. 
condizioni, potranno essere fat- 
ti Cadetti; ma cid non torrà 
loro l’ obbligo di compiere il 
tempo di servizio pel quale si 
erano obbligati. 1 Cadetti av- 
ranno il soldo di soldati o del 
grado che occuperanno realmen- 
te. Ciasc. Cadetto riceverà un 
letto per conto del governo. I 
Cadetti oltre al gallone posto 
intorno allo schakos come i Sol- 
dati distinti (V.) porteranno 
alla sciabola la dragona da ca- 
porale, o quella da sergente se 
tali fossero effettivi od onorari. 
I Cadetti ora esistenti senza 
perdere gli attuali vantaggi sa- 
ranno pel resto assimilati ai nuo- 
vi Cadetti. Se un Cadetto per 
una causa ((ualunque non po- 
tesse pagare l'assegno mensile 
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delle 30 lire di cui sopra, sarà 
licenziato. Esso potrà continua- 
re a servire come soldato distin- 
to qualora ne adempia le con- 
dizioni , nel qual caso conserve- 
rà il grado ottenuto; il tempo 
di servizio come Cadetto sarà 
computato nel biennio obbliga- 
torio pei soldati distinti di cui 
nel Regol. de’ 19 ag. l835 ( art. 
3). Le mancanze leggiere de' 
Cadetti si puniranno in via di- 
sciplinare; le gravi coll’espul- 
sione dal corpo; i crimini e i 
delitti, di cui nel codice crim. 
milit., a senso del codice stesso 
meno la deserzione, purché l’in- 
colpato non serva per obbligo 
di leva. L’ammettere nelle 
truppe di linea come Cadetta 
spetta al Capo dell’ Ispezione 
milit. sovra proposta nel Co- 
inandante delle truppe: Io stesso 
dicati \>s’ nasi di espulsione. 3o 
ott. 1839 ( V. 6 a, p. 65 a 68 ) . 

V. Assegno di proprietà eec. 
- Carceri crim, milit. - [Hpìsìo- 
ne di linea - Nomine ecc. 

CASHOI/JEHI. 

V. Uniformi. 

CAPPtLLAHO. 

— AI Cappellano delle truppe sa- 
rà dato un Coadiutore nella per- 
sona del P. Contardo di Trasi- 
lico minore riformato, senza però 
veruna retribuzione per parte 
del governo . i5 magg. i838 
( V. 59 , p. lo5 ) . 

/— Il Cappellano ed il tuo Coa- 
diutore saranno levati dal ruolo 
del I." battaglione di linea ed 
inscrìtti in quello del Comando 
delle truppe ( V. ) . 16 gena. 
1840 ( V. 63, p. 16 ) . . 

V. Divisione di linea- 
CàRCSK! csttniiALt ujLtTJ»t,(Ley 

E le sale di custodia saranno 

dirette ed amministrate dal Co- 
mandante del Castello dì Parma, 
il quale avrà sotto i suoi ordini 
un Profasto assistito nelle sue 
incombenze da un Uffiziale e 
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da un soldato de' Sedentari. Ogni 
condannato alla ditenzione, o 
ai lavori forzati, riceverà, dopo 
la consegna di lui al Profosso, 
gli oggetti di vestimenti di cui 
debl)’ essere provveduto giusta 
i veglienti Regol. da osservarti 
dal Comandante qnant' è alla di- 
ttribozione e rinnovazione degli 
oggetti medesimi. Il condannato 
continuerà a ricevere il pane e 
le legne nella quantità che viene 
data agli uomini della truppa 
di linea. Il soldo del rancio del 
condannato sarà di c, a 5 per 
giorno , e c. a per giorno peri* 
assegno di. proprietà e le ripa- 
razioni del vestiario. Il rancio 
del condannato alla ditenzione 
od ai lavori forzati e quello 
de’ ditenuli nelle sale di cu- 
stodia, sarà fatto in comune colla 
compagnia degli artiglieri. La 
spesa del rancio de' ditenuti 
nelle sale di custodia sarà fatta 
colla parte del soldo destinato 
al loro rancio, da riceversi dal 
Comandante del Castello dai 
corpi o dalle compagnie coi essi 
ditenuti appartengono. Cli Uf- 
fiziali ditenuti nelle sale di cu- 
stodia provvederanno al proprio 
vitto mediante la terza parte 
del loro soldo die debba loro 
pagarsi durante la ditenzione. 
Se un condannato alla ditenzio- 
ne od ai lavori forzati, o nn di- 
tenuto nella sala di custodia 
infermerà, sarà fatto condurre 
allo spedale per esservi curato 
come gli altri milit.. Il Co- 
mandante del Castello di Parma 
cogli assegni annuali , da rice- 
versi sopra mandati rilasciati 
dal Presid. delle Finanze a ri- 
chiesta del Capo dell’Ispezione 
milit., provvederà alle spese i- 
nerenti a questo ramo d'ammi- 
nistrazione e ne darà mensil- 
mente conto come si pratica per 
le altre amministrazioni milit.. 
Il detto Comandante sarà coa- 


diuvato dal suo Aiutante nella 
sudd. incombenza. I Sedentari 
che presteranno servizio col 
Profosso avranno un soprassol- 
do di c, IO per giorno da com- 
putarsi nella lista mensile della 
loro compagnia. Dette disposi- 
zioni comincieranno ad osser- 
varsi col I.* del 1ÌÌ40, dal quale 
giorno si riterranno abrogate 
Te disposizioni del 14 febb. i8ao 
che non combinano colle sudd., 
lydic. i839(v. Oa, p. I44a 147). 

— — Il Profosso sarà levato dal 
ruolo del battaglione di linea 
e posto in quello delle carceri 
crim. milit.. 16 grnn. 1840 
( V. 63 , p. 16 ) . 

— Sarà annualmente stanziato 
nei bilanci un assegno per le 
spese dell' olio, delle scope, e 
de' profumi delle carceri e delle 
sale di custodia. Le spese delle 
catene e dei lucchetti pei con- 
dannati ai lavori forzati sarà 
tra quelle ordinarie del Genio 
e dell' Artiglieria. La somma 
che si ritrae dalle ritenzioni 
sul soldo , netto dal rancio, dei 
•Sottufiziali e dei comuni della 
tru4>pa di linea puniti in via 
disciplinare, e del quarto delle 
ricompense ricevute da essi per 
servizi prestati , oltre quelli di 
stretto obbligo, la quale ha 
servito sin qui a dette spese, 
servir potrà ò’ ora in poi a 
pagare, per quanto realmente 
occorrerà, le riattazioni delle 
trombette e dei tamburi degli 
allievi tamburini e trombettie- 
ri. Cid che rimarrà della detta 
somma potrà erogarsi dai ri- 
spettivi corpi in pìccole spese 
non prevedute dal Regol. dietro 
consentimento del Capo dell'I- 
spezione milit., ao dett, {ivi, 
/>. ao e 21 ) . 

COMÀBDO DELLB TKnfPF. 

11 Comandante delle truppe 

Tenente Colono. Carlo Schwing 
è promosso a Colonnello. Egli 
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conserverà il cumsnclo de' Dra. 
(;uni , il suo salilo e pii .-utiKili 
suoi einuluineiit i. 9 die. 18^7 
( V. 5o, p- IlJ ). 

Il primo tenente Fortunato 

Bunilenari Aiutante del Coman- 
do è promosso a Capic- tenente 
nella linea. 39 nop. i 83 g ( v. 
6a, />. n 3 ) . / 

Col I." del i 840 ( saranno an- 
noverati tra gli UiÌEiali del Co- 
mando il Cappellano (V.) ed 
il SDO Coadiutore; il Capo ar- 
maiuolo ed il Capo calsolaio; 
eil il Cerusico di guarnigione 
ili Parma. 16 genn. 1840 ( v. 
63 , p. 16 )■ 

V. Ofizialidisanìtà-OniJ'ormi, 
coasicLi VI ooxssA, 

V. Auditore di guerra - Tri- 
bunali milit- 

DIZritITiyo * SOFRÀSSOIDO. 

— Il soprassoldo d’ ogni Sotiufi- 
aiale dal sergente sino al capo- 
rale, ed’ogni tamburino, trom- 
bettiere e soldato delle compa- 
gnie degli artiglieri e de’ caccia- 
tori sarà di c. 5 per di. I sergen- 
ti, i caporali ed i tamburini che 
ora si giovano del detto sopras- 
soldo in ragione di c. IO per di 
continueranno a goderne insino 
a che nun abbiano una destina- 
zione che per sua natura li privi 
del soprassoldo medesimo. 3 
genti. 1837 ( V. 57, />. 3 ). 

E comune alla truppa di linea 

la disposizione di questo giorno 
intorno al distintivo ed al so- 
prassoldo de Dragoni (V.). a 5 
tett- i 838 ( V. 60, p. 35 e 36 ). 
1 /^. Dragoni Ducali - Sedentari. 

DirtSinSX DI LISKA. 

Questa divisione si comporrà 

come appressa; 

Stato maggiore. 

Cappellano N.“ I 

Ragioniere con ran- 
go di Alfiere, òdi 
Sottotenente o di 

Tenente t 

Cerusico I 



Somma riportata . . 3 

Piccolo stato maggiore. 

Forieri N.“ 

Profosso „ 

Cadetti ,, 

Banderaio „ 

Maestro tamburino ,, i \ <7 
Capo armaiuolo . . , " 1 ‘re 

Capo calzolaio. ■ . , 

Capo musicante ■ ■ , 

Musicanti , 

. Soldati musicanti . 


CoMpagnia degli artiglieri. 

Capitano N.° i 

Primo tenente. . . . „ i 
Sottotenenti .... „ 3 

Artificiere ,, i 

Sotto Artificiere. . ,, t 

Caporali ,, 6 

Vice-Caporali, . . 6 

Tamburini ,, 3 

Comuni „ 76 

Compagnia de' cacciatori- 


96 


Capitano. 
Primo Tenente 
Sottotenenti - 
Sergenti . . . 
Caporali . . . 
Vice-Caporali 
Trombettieri. 
Comuni. . . . 


N.o 


I 

I 

3 

3 

6 

6 

3 

76 


Compagnia de' fucilieri- 
Capitano-tenente . N.® i \ 
Primo-tenente . . . „ 1 
Sottotenente. . . . ,, I 

Alfiere „ I 

Sergenti ,,3 

Caporali ,, 6 

Vice-Caporali ... „ 6 

Zappatori „ 3 

Tamburini 3 

Tamburini allievi. ,, 6 
Comuni 80 


96 


108 


35 o 


38 die. l 836 ( V. 56 , p. 166 e 
167 ). 
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— Nella Divisiont dt linea è 
creato in modo provvigionale 
un drappello di deposito per 
servire di semenzaio del corpo 
de* Dragoni Ducali ( V. ) . 3 o 
ag. 1837 ( V. 58 , p. 38 ) . 

Il numero de* comuni della 
compagnia de* fucilieri fissato 
li a8 die- i 836 a 80, accresciuto 
poi di IO li 28 getin. 1839, sarà 
portato a 100 soldati effettivi. 
8 magf. 1839 ( V. 61 , p. I 06 ) . 

V. Sedentari. 

DRAPTEZIO DI DEPOSITO. 

V. Dragoni ducali • domine 
e promozioni. 

TlCI.Ì DI TEVPPÀ. 

— V’avranno nella compagnia 
5 o posti gratuiti pe* figli de’ 
Sottufiziali e de* soldati e 100 
post! a pensione pe’ figli delle 
persone indicate nell* atto del 
38 marz. i 833 (art. 6), c nel- 
1 * altro del 5 seti, dello stesso 
anno (art. !•”). 8 marz. i 836 
( V. 55 , p. 64). 

Ai figli maschi de* Sottufiziali 
c de* comuni degli Alabardieri, 
de* Dragoni e della truppa di 
linea sarà data mezza razione 
di pane per dì sino al compi- 
mento del loro 18.^ anno, se 
prima non sono ammessi gra- 
tuitamente nella compagnia de* 
figli di truppa. a 5 magg. i 836 
( ivi, 169 ) . 

— Nel molo de’ figli di troppa 
gratuiti e dopo di essi, verranno 
iscritti col i.“ giugn- pross. i 
figli maschi de' Sottufiziali e 
de’ comuni degli Alabardieri, 
de’ Dra_goni e della troppa di 
linea a’ quali è data una mezza 
razione di pane per di giusta 
1’ atto sudd. di questo stesso di . 
a 5 dett. ( ivi , p, i68) . 

— Sono creali io posti a carico 
del tesoro dello Stato, cioè: 
6 pe’ figli d’ Ufiziali o d’ Impie- 
gati dello Stato che per merito 
o per poche sostanze sono de- 
gni di particolare riguardo, e 4 

Voi. VI. 
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per orfani poveri. I detti posti 
si distribuiranno in qnanto ai 
primi 6, 

due dal Presid. delle Finanze, 
due dal Presid. dell’Interno, 
due dal Capo dell’ Ispezione 
mi liiare. 

Oli altri 4 si daranno dal So- 
vrano sentito il Consiglio di 
conferenza. I figli che otterran- 
no questi posti assumeranno gli 
stessi obblighi di quelli man- 
tenuti dal Governo. 2 nov. i 836 
( V. 56 , p. 63 e 64 ). 

— — La disposizione del aS magg. 
1836 che accorda mezza razione 
di pane per dì ai figli maschi 
di diversi milit-, è estesa an- 
che a* figli de’ forieri de* corpi 
attivi. 28 detto ( ivi , p. 97 ) . 

— — Il Capit- Cav. Gius. Stocchi 
Comandante questa compagnia 
è promosso al grado di Maggio- 
re. IO die. i 836 (ivi,p. 135 )* 
Saranno acquistali x 5 o letti 
pe’ figliuoli che hanno od a- 
vranno posti a pensione in que- 
sta compagnia. Essi letti ap- 
parterraooo allo Stato- La loro 
spesa la quale non dovrà ecce- 
dere per ciasc. l. 46, 40 sarà 
pagata coll* assegno detto «c- 
quartieramento nell* atto de* a8 
marz- 18,33 ( art. 3 § 4 ) . Ogni 
letto si comporrà i.° di a ca- 
valletti di ferro; a.° di 3 assi 
di piella; 3 ” di una coperta di 
lana; 4* di 4 lenzuola; 5 .” di 
un saccone. Al fine di facilitare 
alla compagnia un tale acqui- 
sto, il tesoro anticiperà I 3480 
per scontarle poi di trimestre 
in trimestre colla metà dell’ as- 
segno sovr' indicato , a comin- 
ciare dal I ° apr. 1837. 16 dett. 
( ivi , p. i 38 .1 140). 

— — La convjt.ignia de’ figli di trup- 
pa prende la denominazione di 
Scuola militare (V ) e cesserà 
di far parte della Divisione di 
linea (V.). aa liett. (ivi, p. 
148 e seg. ). 

a 3 


I 
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raciLiMKj. 

V. Divisione di linea - No- 
mine e promozioni - Uniformi- 

Or-yESALE KAOOtOEE. 

V. Uniformi- 
iudeskita' d’ allogo 10- 

Col I.* del 1840 non «i 

più , in quanto all’ indennità 
d’ alloggio degli Ufiaiali e degli 
Impiegati dei corpi e delle am- 
ministrazioni milit. ,alle tariffe 
annesse ai Regol. IO giugo. l8i6 
e 14 apr. 1818, ma a quella 
alligata al presente. La mede- 
sima servirà pure per l inden- 
nità d’ alloggio dei Comandanti 
e degli Aiutanti delle piazze, 
del forti e dei castelli, conti- 
nuando perù tale indennità , 
quant* è al Comandanti ed Aiu- 
tanti delle piazze , ad essere a 
carico dei rispettivi comuni. 
Tariffa. 

Colonnello L. 800 

Tenente Colonnello . • • ,< 7*® 

Maggiore ®4® 

Capitano 8*4 

Capitantenente >, 3 j 4 

!,• Tenente 

Sottotenente 

Commesso », 9® 

Agli Dfiziali, agli Impiegati, 
ai Comandanti ed agli Aiutanti 
dei forti e dei castelli non sarà 
pagata, se alloggiano in qnartie- 
ri milit. o de* comuni, che la meta 
dell’indennità perle necessarie 
masserizie. L’altra metà, se t 
quartieri appartengono all’ am- 
ministrazione milit. resterà al 
Governo; se a’ comuni , sarà lo- 
ro retribuita; perù il Governo 
ed i comuni avranno l’ onere 
delle ristaurazioni ordinarie e 
straordinarie- I Comandanti e 
gli Aiutanti di piazza continue- 
ranno a ricevere dai comuni o 
l’alloggio in natura o l’inden- 
nità del proprio grado; perù 
se pel loro grado avessero diritto 
ad un’indennità maggiore di 
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quella fissata per il posto della 
piazza da toro occupato, il so- 
prappiù della competenza sarà 
pagato cogli assegnamenti per 
le spese dell’amministrazione 
milit.. 16 cenn. 1840 ( v. 63, 
p, i3 a i5). 

— Il Cav. Schwing avrà col i.” 
gemi. 1840 r indennità d’allog- 
gio come Colonnello Comandan- 
te le truppe, e non quella che 
gli competerebbe come Tenente 
Colonnello Comandante del cor- 
po dei Dragoni. 5 man. 1840 
( ivi , />. 76) • 

V. Ufiziaìi di sanità. 

IKDESyiTA' DIVBESE. 

— Col I.“ genn. 1840 ù assegna- 
ta un’ annua indennità di 1. I7<>- 
75 al Profosso, al capo arma- 
iuolo e al capo calzolaio onde 
provvedere da loro medesimi 
alle spese tntte, oltre al soldo, 
coi ora si provvede dall’ ammi- 
nistrazione milit.. Detta inden- 
nità sarà pagata a ciasc. d’ essi 
per dodicesimo insieme al soldo. 
18 genn. 1840 ( v. 63, p. 18 ) • 

ISVALIDI. 

— Il drappello degli Invalidi 
creato lì aa marz. i83o è sup- 
presso. Gli Invalidi che esistono 
continueranno a godere del so- 
prassoldo di c. IO per giorno e 
saranno incorporati nella com- 
pagnia dei Sedentari ( F. ), « 
compresi nei i3odi cui nell’atto 
de* aè die. l836. 18 fehb. 1837 
(v. 57, p. 70). 

MAO ALZIVI. 

— Quelli della truppa di linea 
saranno sotto la custodia c la 
sorveglianza del Comandante 
del Castello di Parma. Vi si 
serbano tutti i capì di ^vesti- 
mento, di calzamento, d orna- 
mento e d’ equipaggio de’ corpì , 
e delle compagnie amministran- 
tisi di per sè- Il Comandante 
terrà conto di tutti i capi nuo- 
vi man ■ mano che li riceverA 
dai somministratori e di qnelli 
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in dorata quando gli saranno 
riconsegnaci dai Comandanti di 
corpo o di compagnia. La spesa 
di ogni capo nuovo e quella 
della fattura degli oggetti di 
vestimento sarà pagata dai Co- 
mandanti dei corpi o delle com- 
pagnie I secondo che apparter- 
ranno, sovra presentasione, per 
parte dei somministratori, di 
una dichiarazione del Coman- 
daute del castello comprovante 
che essi capi furono da lui rice- 
vuti nei magazzini . Quando i Co- 
mandanti di corpo o di compa- 
gnia abbisogneranno dì capi di 
vestimento li commetteranno a 
chi per contratto ne avrà assunta 
T incombenza, consegnandogli le 
cose necessarie che riceveranno 
contro ricevuta dal Comandante 
del castello: tale ricevuta ver- 
rà loro restituita quando il Co- 
mandante riceverà ne’ magaz- 
zini i mentovati capi apprestati. 
Le dìstrìhuzioni dei capi nuovi 
e in durata si faranno, al bi- 
sogno, mediante esibizione di 
boni soscrìtti dai Comandanti 
di compagnia e risegnati dai 
Capi dei corpi. Le rimesse ne’ 
magazzini dei capì in durata, 
saranno pure constatate da fogli 
soscrìtti e risegnatì nello stesso 
modo. Il Comandante del castel- 
lo , giusta le istruzioni che gli 
saranno date dal Capo dell’I- 
spezione milit. darà conto men- 
sile di tale amministrazione in 
modo che un epilogo steso per 
corpo e per compagnia ammi- 
nìstrantesì di per sd, mostri la 
qitantità dei capi nuovi e in 
durata sì ricevuti e distribuiti 
nel mese, e si restanti nei ma- 
gazzini alla Bne del mese stesso. 
L’epilogo, corredato da’ boni 
e da’ fogli di cui sopra , sarà 
spedita dal Comandante sudd. 
al Comandante delle truppe per- 
chè lo faccia verificare (Tal Com- 
niiss. di guerra e lo mandi po- 


scia , coi conti rispettivi dei 
corpi e delle compagnie, al 
Capo dell’ Ispezione railit.. 17 
die. 1839 ( V. 62, p. 143 a 144 ) . 
Nelle sndd. operazioni il Ci>- 
mandante del castello sarà co- 
adiuvato dal suo Aiutante ( ivi, 
p. 146). Dette disposizioni si 
osserveranno col I.* del pross- 
genn-. ( ivi,p. 147). 

V. Vaiformi - Vestiario. 

StA TSJUOaj. 

- Gli Ufizìali di qualunque gra- 
do o rango, in attività , in 
mezza attività, in aspettazione 
di servigio, o in pensione, non 
potranno contrarre matrimo- 
nio senza licenza ottenuta dal So- 
vrano sovra proposta del Capo 
dell’Ispezione militare. Sari 
per essi una condizione indi<< 
spensabile per conseguire la li- 
cenza , che la proposta sposa 
sia di tale stato ed abbia .tale 
condotta da convenire al decoro 
milit.. Pei sndd. Ufiziali (ec- 
cettuati ì pensionar! ) oltre alla 
sudd condizione si esigerà quel- 
la che ciasc. d’ essi, o la sposa, 
abbia una rendita o in immo- 
bili propri! o assicurata sovra 
immobili d’ altri di I. Soo se 

10 sposo ha grado o rango d’ U- 
fìziale superiore; di 1. 400 se 
ha grado o rango di Capitano o 
di Capitantenente ; e di !■ 3oo 
se ha grado o rango di primo 
Tenente odi Sottotenente, onde 
in caso di premorienza del ma- 
rito, sìa assicurato con detta 
rendita e colla pensione cui pos- 
sa farsi luogo il mantenimento 
della vedova e da’ figli . Ai Proc. 
Ducali dei Trib spetta di ve- 
rificare 1’ esistenza di detta ren- 
dita , di far notificare a nume 
del Governo la relativa ipoteca 
e di trasmettere all' Ispezione 
milit. per rimanervi depositate 
la copia dell’ atto notarile e la 
cartella della presa iscrizione. 

11 valore degli immobili da ipo- 
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tecarsì sarà determinato giusta 
it God- civ- (art> A2ll)- Gli 
Ufiziali di qualunque grado o 
rango che dall* attività pas« 
sassero alla pensione e bramas- 
sero essere esonerati dalla cau- 
zione prestata in circostanza di 
matrimonio dovranno rivolgersi 
al Capo dell* Ispezione milit*; 
se all* opposto essendo pensio- 
nari passassero all'attività do- 
vranno, se sono animogUati , 
prestare la cauzione nelle pro- 
porzioni di cui sopra eccettuati 
quelli che avessero ottenuto di 
potersi ammogliare prima della 
loro promozione ad Ufìsiali • 
L* Ufiziale di qualsisia grado o 
rango che contraesse matrimo- 
nio senza avere adempiuto alle 
sudd> condizioni andrà soggetto 
alle pene stabilite dalla legge; 
inoltre la sua vedova ed i suoi 
£gU non Otterranno la pensionei 
o la gratificazione 0 il sassidio» 
ne* casi che ne avessero rispet- 
tivamente diritto a norma delle 
veglianti leggi. Quelli de*sudd> 
Ufiziali a cui prima di quest* 
atto sia stato permesso di con- 
trarre matrimonio a condizione 
di prestare per controdote una 
cauzione doppia di quella fis- 
sata superiormente, potranno 
ottenere di essere liberati dalla 
cauzione per U conirodote an« 
zidetta chiedendo la restrizione 
della relativa ipoteca al Capo 
dell* Ispezione milit. il quale vi 
acconsentirà col mezzo de* Proc. 
Ducali prementovati. Alle mogli 
degli Ufiziali di qnalsisia grado 
o rango il cui matrimonio sia 
stato permesso prima del pre- 
. sente atto dietro rinunzia ver- 
bale o scritta alla pensione, fat- 
ta da esse o dai mariti loro, è 
dall* oggi, nonostante detta ri- 
nunzia, dato diritto, se sieno o 
divengano vedove, alla pensione 
stessa, 0 alla gratificazione, o 
al sussidio, nel modo fissato 
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dalle vigenti leggi. Nel caso 
d* inammissibilità , o di man- 
canze delle vedove , ove esse aì)« 
biano o lascino figli, lo stesso 
diritto è dato anche ai figli- Le 
leggi e le disposizioni anteriori 
intorno ai mntrimonii degli U- 
fìziali sono da oggi abrogate- 
3 o apr. 1840 (v. 63 , p. 120 a. 
123 ). 

UVSICANTI. 

Col I.® genn- prosa, cesserà 
rassegno annuo delle l- 609. 
40 il quale pagavasi giusta il 
^vrano Rescritto del 20 genn. 
182$ pel vestimento del' capo- 
musicante e de* la musicanti 
delia Divisione di linea- Esso 
vestitnenro insieme a quello de* 
24 soldati-musicantr sarà d*ora 
in poi , e quando awi*rrà, dato 
in appalto come quello de* Sot- 
tufiziali e de* comuni di detta 
Divisione. i 5 nov, i 836 ( v. 56 » 
p. 80). 

V. Diifisione di linea - Cni^ 
formi» 

NOtntfE B PBOMOZlOtity 
■' ■ L* Alfiere della Divisione di li- 
nea Luigi Conti è promosso a 
Sottotenente ne’ fucilieri. 3 die» 
i 836 ( V. 56 , p. 106 ) . 

— — Il primo Tenente Gius- Cella 
é promosso a Gapitantenenie ed 
il Cadetto sergente Enr- Bozzoli 
ad Alfiere tutti e due nella Di- 
visione dì linea. L'Alfiere in 
aspettazione Luciano Curtarelli 
é richiamato all* attività nella 
Divisione stessa. 1 prioti Tenen> 
ti G. Giov. Casanova e C- B. 
Baistrocchi passerano dai so- 
prannumerari all* effetti vo nella 
stessa Divisione. 3 i dett. ( ivi, 
P- 17 * )• 

Gli Alfieri Ant. Perini degli 
artiglieri , e Luciano Curtarelli 
de’ fucilieri sono promossi a 
Sottotenenti nelle rispettive 
compagnie. Il loro nuovo soldo 
comincierà col i.® del l 838 . 9 
die. 1837 ( V. 58 , p. xi 5 ). 
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— L’ Aiutante degli Alabardieri 
col rango d’ Alfiere nelle truppe 
dello Stato Carlo Bellini è pro- 
mosso a Sottotenente nelle trup- 
pe stesse, dett, ( ivi, p. ii8 ). 

— Nella Divisione di linea sono 
promossi col i.° corr. il primo 
Tenente Carlo Cobiancbi a Ca- 
pir. Tenente; il Sottotenente 
C. Dom. Arcelli a primo Te- 
nente; e l’Artificiere Hl.arcello 
Sutti ad Alfiere. 3 apr. lS 38 
( V. 5 g, p. 85 ). 

— Col i 5 corr. l’Alfiere Enr. 
Bossoli é promosso a Sottote- 
nente. IO dett. (ivi, p. 92).' 

Gli Alfieri Aiutanti di palaz- 
zo M- Guido Melilupi-Sorggna 
e C. Gir. Cigala Fulgosi tono 
promossi col i.® die. p. v. al 
grado di Sottotenenti nelle trup- 
pe dello Stato, rimanendo sem- 
pre Soitaiuianti di palazzo. 14 
no». i 838 ( V. 60, p. 104). 

Il Paggio M. Giulio Bergonzi 
Pallavicino nominato Sottote- 
nente di palazzo, avrà rango 
d’ Alfiere nelle truppe dello Sta- 
to, col I.® del prosa, die., dett. 
( ivi , p. ic 5 ) . 

— — Col 1.® del 1839 l’Alfiere Ra- 
gioniere Frane. Bongiorni è pro- 
mosso a Sottotenente. 3 l die. 
l 838 ( ivi , p. 147 ). 

— — Il Sottotenente pensionarlo 
Paolo Sbravati sarà annovera- 
to tra gli Ufiziali in attività, 
e rimarrà provvigionalmente i- 
Struiiore e Comandante nel 
drappello di deposito della Di- 
visione di linea . Col 1.® del 
1839, egli avrà il soldo e l’in- 
dennità d’ alloggio del suo gra- 
do. 3 genn. 1839 ( v. 61 , p. 7 ) . 

•— Col I ® sett. p. V. il Sottote- 
nente Gius. Bruni è promosso 
a primo Tenente; l’ Alfiere Mar- 
cello Sutti é promosso a .Sot- 
totenente; il Sergente Cadetto 
C. Luigi Anviti è promosso ad 
Alfiere, ai ag. 1839 ( y. 63, p. 
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I seguenti milit. austriaci sono 

nominati nelle truppe de’ Du- 
cati col i.° die. pross cioè il 
Capit. G. Enr. Salis-Ziizers a 
Maggiore Comandante il i.® 
battaglione; i primi Tenenti 
And. Cerhauser e Cugl. Cabler 
a Ciapit. elleitivi; i Sottotenenti 
C. Cam. ’Tliurn , Venceslao Lie- 
bicli ed Adulto Rousseloi a pri- 
mi Tenenti; il Sergente Wit- 
laczil a Sottotenente- 28 no». 

1839 ( ivi, p. 118 e 119 ) . 

— Sono promossi 1’ Aiutante del 
Comando primo Tenente For- 
tunato Bondenari a Capitante- 
nente nel battaglione di linea ; 
il Sottotenente del drappello di 
deposito Paulo Shravati,a pri- 
mo Tenente; 1 ’ Alfiere della Di- 
visione di linea G. Luigi An- 
viti ed il Cadetto Sergente Nic. 
Juvìng a Sottotenenti. Il paggio 
M. Ant. Lalaiia a Sottotenente. 
Le nomine e promozioni sudd. 
dateranno dal i.® die. 1839; il 
soldo e gli aecessorìi decorreran- 
no col I.® genn. 1840. 29 dett. 
( ivi, p. 123 ). 

L’Alfiere Sottaiutante di pa-- 

lazzo M. Giulio Bergonzi-Pal- 
lavicinu è promosso col i.®dic. 
proSs. al grado di Sottotenente, 
rimanendo sempre Sottaiutante 
di palazzo 3 o dett. ( ivi,p. laó ). 

— — Col t ® genn. 1840, il Capit. 
Tenente degli artiglieri Frane. 
Pettenati è nominato Capit. ef- 
fettivo. Il genn. 1840 (y. 63 , 
P- 9) 

Col I ® del pross. apr. il Sot- 
totenente Enr. Bozzoli è nomi- 
nato Aiutante del Comandante 
del I ® battaglione e riceverà 
una lira per dì pel foraggio del 
cavallo, e I. IO per mese per 
le spese di ferratura. 14 mare. 

1840 ( ivi, p. 79) . 

— Col 16 corr. il Cadetto Ser- 
gente Andr. Perini è promosso 
a Sottotenente. 7 a7>r- 1840( ivi, 
p. 99). 
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•— Col 1.'* giugo, prott. it Socto- 
teoente Luciano Curtarclli i 
Dominato Aiutante del Comando 
del 3 * battaglione colie inden- 
nità di cui «opra nell'atto del 
14 inarz. anno corr.. agmagg. 
1840 ( ivi, p. 164 )• 

Sono promossi coi i5 corr. i 
primi Tenenti Ciov. Boeri e 
C. Dom. Arcelli a Capit. Te- 
nenti, ed i Sottotenenti Luigi 
Conti e Ant. Perini a primi Te- 
nenti. iigiugn. 1840 (ivi, p.iyS). 

— — 11 Sottotenente Luciano Cur- 
tarelli i promosso a primo Te- 
nente col I.* lugl. 1840. Egli 
rimarrà Aiutante del a." bat- 
taglione. 37 giiiga. 1840 (ÌTÌ| 
p. 196). 

— - 1 Sottotenenti Enr. Bozzoli e 
Piet. Bianchi sono promossi a 
Frimitenenti: il Bozzoli rimar- 
rà Aiutante del (.* battaglione. 
La promozione loro daterà col 
35 corr.; il soldo e gli emolu- 
menti decorreranno col i * sett. 
l8 ag. 1840 ( V. -64, p. 3l ). 

— Il Sergente Frane. Nastascin 
è promosso a Sottotenente col 
aS corr.; il soldo e gli emolu- 
uieuti decorreranno col sett. 
p. V. , <ietr.( ivi , p. 34 ) . 

>— La Guardia d' onore di Pia- 
cenia Ciov. Casella è nominato 
Sottotenente nelle troppe di li- 
nea col I.® nov. 1840. 33 ore. 
1840 < ivi, p. 85 ). 

— Il Maggiore Cav. Sigismondo 
Jelusig è promosso col l5 corr. 
a Tenente Colonnello ed al co- 
mando del a.® battaglione delle 
truppe di linea. Il soldo e gli 
accessorii decorreranno col i.® 
del 1841. iSnoo. 1840 (ivi, p. 95). 

Il Cadetto Sergente Ant. Bo- 

iiardi è promosso col I.® die. 
pross. al grado di Sottotenente 
nella truppa di linea e rimarrà 
addetto ai Pompieri della Casa 
Ducale: saranno a di lei carico 
il suo soldo ed i suoi accessorii. 
34 dete. ( ivi , p. 133 ) . 


— Il Cadetto Sergente Emilio 
Fizzetti è promosso a Sottote- 
nente. La promozione daterà dal 
I.® die. prosa.; il soldo e gli 
accessorii decorreranno col i.® 
del 1841. dett. ( ivi , p. 133). 

— — Col 13 corr. Ang. Gasparotti 
è nominato Sottotenente. Il sol- 
do e gli accessorii decorreranno 
col I.® genn. prosa., io die. 1840 
(ivi, p. 143). 

•— li Furiere-Ragioniere de se- 
dentari Gioach. Giorgi è pro- 
mosso col 13 corr. a Sottote- 
nente ed a Ragioniere del a.® bat- 
taglione di linea. Il soldo e gli 
accessorii gli saranno pagati col 
I."dfl 1841. datt.{ ivi,p. 143). 

y, Figli di truppa. Sedentari. 
PENSIONI. 

V. Matrimoni - Pensioni mi- 
ste - Sedentari. 

PNXUtNENZM. 

V. Dffitiali. 

psorosso. 

V. Carceri criminali milit. - 
Divisione di linea. - Inden- 
nità diverte. 

nipànazioni. 

V. Assegno di proprietà - be- 
stiario. 

SALE DI CUSTODIA. 

V. Carceri criminali militari. 
sedentari. 

Il passaggio della Linea ai Se- 
dentari ( per incapacità di un 
servizio attivo ) si chiederà dal 
Comandante delle truppe alCapo 
. dell’ Ispezione milit. il quale de- 
ciderà. Il passaggio de' Seden- 
tari agli Invalidi verrà sotto- 
posto alla Sovrana decisione con 
relazione e parere di una Com- 
messione medico-cerusica. 39 
ott. i836 ( V. 56, p. 60 e 61 )• 

La Compagnia si comporrà 
di l3o nomini, cioè; 
Capitantenente o Capit. ... I 

Tenente * 

Sottotenenti 3 

4 
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Somma riportata • • 4 

Tamburini ; . . . . a 

Sottufiziaii e soldati 134 


t3o 

a8 die. i 836 ( ivi, p. 167 ). 

A' Sottufiziaii e soldati della 
Compagnia de’ sedentari verrà 
conceduto il distintivo d’ anzia- 
nità di prima e di ulteriore 
capitolazione con soprassoldo o 
senza giusta il decreto 8 apr. 
1824 ( art. Il , la e 14 )• Detta 
disposizione non avrà effetto 
retroattivo che a’ soli anni di 
servigio giusta i «piali esso di- 
stintivo , col soprassoldo o sen- 
za , sarà riconosciuto esser do- 
vuto, non già prima, ma il di 
del presente atto. II febb. 1837 
( V. 57 , p. 65). 

— eli Invalidi (V.) saranno in- 
corporati in «{uesta Compagnia. 
18 dett. ( ivi, p. 70 ) . 

— — I Sottufiziaii e soldati della 
linea i quali per infermità qua- 
lunque saranno riconosciuti da 
una Commissione composta giu- 
sta l’atto del 5 lugl. 1822 sul- 
le pensioni ( V. ) , non poter con- 
tinnare il servizio attivo, e non 
siano in veruno de’ casi pre- 
veduti , qnant’à a’ Sottufiziaii 
dall’ atta 3 o nov. i 83 l ( art. I.*), 
e quant’à ai soldati da quello 
dei 4 ott. 1817 (art. I-*)* ver- 
ranno passati ai sedentari- Tale 
passaggio sarà proposto ad ogni 
volta dal Comandante delle 
truppe sovra relazione e parere 
della Commessione di cui é cen- 
no superiormente al Capo del- 
r Ispezione milit. , il quale sot- 
toporrà il tutto, «mi pri^rio av- 
viso, all’ approvazione Sovrana. 
I mentovati Sottufiziaii e sol- 
dati potranno anche rimandarsi 
alle loro case con congedo as- 
soluto, ove provino di potersi 
mantenere, e rinuncino a qual- 
sisia benefizio per rispetto ai 
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loro milit. servigi. In tal raso 
gli atti delle rinunzie saranno 
spedili dal Comandante delle 
truppe al Capo dell’ Ispezione 
milit. per conservarsi ne' suoi 
archivii. La determinazione del 
29 ott. i 836 è abrogata, dett. 
( ivi, p. 72 e 73 ). 

Gli anni di servigio de’ Snt- 

itifìziali e soldati della Com- 
pagnia de’ sedentari, saranno 
conteggiati per la pensione e 
cumulati con quelli che aves- 
sern prestati o prestassero ne’ 
corpi attivi dello Stato. La pen- 
sione ad essi dovuta pel tempo 
del loro servire sarà quella de- 
terminata pe’ Suunfiziali dal- 
l’atto del 3 o nov. i 83 l, e pe’ 
soldati da quello del 4 ott. 1817. 
Essi Sottufiziaii e soldati po- 
tranno chiedere ed ottenere la 
pensione senza aver compinti 
gli anni di servigio stabiliti dai 
secondo de’ sudd. atti, nel caso 
d’ impotenza cagionata da in- 
fermità o da avvenimenti o fa- 
tiche milit. da riconoscersi il 
tutto da una Commessione com- 
posta giusta il decreto del 5 
Ingl. i8ia ( art. 8 ) . La pensione 
sarà proposta ad ogni volta con 
rapporto e parere di detta Com- 
messione dal Comandante delle 
truppe al Capo dell’ lapezione 
milit. il quale sottoporrà il tut- 
to col suo avviso all’ approva- 
lioue Sovrana. Il Rescritto a8 
ott 1822 è abrogato f Quest’ at- 
to non è inserito nella Bae- 
colta J . a 5 dett. ( Ivi , p. 78 e 
79 )- 

Il Capii. Tenente Frane. Pet- 

trnati Comandante provvigio- 
nale della Compagnia de’ seden- 
tari avrà annue I. laoo di soldo, 
e r indennità d'alloggio di cui 
ne’ Regol. a datare dal di della 
sua nomina. 14 foAL l 838 ( v. 
60, p. 8). 

- — . La girata annuale da farsi dal 
Comandante della Compagnia 
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giusu il Sovrano Reicrilto del- «ta delle maggiori inoomUenre, 

l’ii magg. 1810 per la visita un soprassoldo mensile dì I l 5 . 

degli individui della sua cum- a 3 genn. 1840 (v. 63 ,/>. 37)- 

pagnia distaccali nelle piasse — Il Sottotenente pensionarlo 
e nei Ioni e castelli dello Stato, Gius. Bianchi è nominato col 

non ai farà d’ora innansi che 1“ fehb. 1840 a Sottolenente 

quando il Comandante delle trup- de’ Sedentari. 5 /e£&. 1840 (ivi, 

pe la giudicherà necesaarìa, e ^.41). 

venga poi ordinata dal Capo dal- — - Il Capitantenente della Com- 
l’ Ispesìone. I Comandanti delle pagnia de' Sedentari Carlo Co- 
piasse dei forti e dei castelli che bianchi é nominato a Gapit. 

hanno la dìresione de’ suddetti effettivo della Compagnia stessa 

Sedentari, veglieranno anche col l.°apr 1840. 33 mure. 1840 

l’andamento della loro animi- (ivi, p. 91)- 

nistrasione, e si rivolgeranno, — Al Comandante de’ Sedentari 
al bisogno , al Comandante delle sono comuni le dispnsisioni di 

truppe per gli opportuni prov- quest’atto intorno al conto da 

vedìmenti. l 3 non. l 838 ( ivi , tenersi dai Comandanti di Com- 

p. 99 e 100.) . pagnia della truppa di linea per 

—— Col I.* genn. jSSq il soldo ]' amministrasioiie del cosi detto 

degli Ufisiali non sarà più quel- Assegno di proprietà (V.). a 3 

lo fissato per gli Ufizìali de’ ve-- 1840 ( ivi , p. 191 e 

terani dal Regol. dei IO giugn. seg. ). 

1816 ( tariffa A ), ma bensì quel- — Nomina a Comandante la Com- 
lo fissato dal Regol. stesso per pagnia del Capitantenente G. 

gli Ufisiali della troppa di li- B. Baistrocchi cogli eroolumen- 

nea, senza che per ciò gli Ufi- ti determinati dai vegliami 

siali stessi cessino di apparto- Regol. a farsi dal i.° del prosa, 

nere alla classe di messa atti- ott. . 4 sett. 1840 ( v. 64, p. 

vita di cui all’ art. I dell’atto 43). 

31 lugl 1837 sulle pensioni. 3 __ Il Sergente Frane. Buzzetti è 

genti. 1839 ( V. 61 , p. 3 e 4 1 • nominato Sottotenente della 

— Il Sergente di linea Gius. Zi- Compagnia col I." ott. p. v.. 

veri è promosso ad Alfiere ne’ dett. (ivi, p. 43). 

Sedentari dal I.° del pross. sett. • Il Foriere-Ragioniere Gioach. 

31 ag. 1839 ( V. 63, p. 37) Giorgi passa Sottotenente Ba- 

I T.a divìsa conceduta alla Di- gioniere nel 3.® battaglione di 

visione dì linea li 18 febb. i 836 , linea, jodic. i 84 p( ivi,p- 148 )- 

è pure conceduta col l.® genn. V. Assegno dì proprietà - 

1840 ai Sedentari, meno i bot- Carceri crini, milit. - Comando 

toni i quali continueranno ad delle truppe - Ispezione gene- 

essere in metallo bianco. 38 non. rale delle cose milit. - Vjiziali 

1889 (ivi, p. i 3 o). di aan(ZA,ele disposizioni ge- 

L' Alfiere Gius. Ziveri è prò- nerali. 

mosso a Sottotenente dal l.“ die. soLBt. 

1839. 39 dett. (ivi, p. 134 ) V. Sedentari. 

È creato nella Compagnia un soexAssoLPO. 

posto dì Foriere-Ragioniere. 3 i V. Distintivo e Soprassoldo - 

die. (ivi, p. 1 . 58 ). Sedentari. 

Il Foriere sudd. avrà il soldo soTromiAti M coHVìii- 

egli accessorii fissati per quelli V. Distintivo e Soprassoldo .• 

della truppa di linea più, in vi- J'igli di truppa - l'estìario. 
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TJtMSDXinj. 

— Nella Divisione di linea sono 
creati due posti per allievi Tam- 
burini. a apr. i 836 (v. 55 , p. 
laS )■ 

— Il soldo del Tamburino mag. 
giore della compagnia fuci- 
lieri sari di c- 40 per giorno- 
Alle riparazioni del tamburo 
sari provveduto con un assegno 
di c- 5 per di pagato al Co- 
mandante di essa compagnia 
coir obbligo di renderne conto. 
Il Tamburino allievo, compinti 
i 16 anni , è fatto soldato , e 
capitola per uu servigio di 5 
anni. 11 mari. 1887 ( v. 67, p. 
jiS e 116 ). 

V. Carceri crini, milit, - Di- 
stintivo • Soprassoldo - Divi- 
sione di linea - Vniformi. 

TXOUBXTTIZSS. 

V. Carceri criminali militari 
- Distintivo e Soprassoldo - 
Divisione di linea, 
vr ITI All. 

Per r avvenire i Tenenti della 
linea saranno nominati primi 
Tenenti. I Tenenti in secondo 
attuali conserveranno il tìtolo 
ed avranno rango prima dei Sot- 
totenenti ma dopo i primi Te- 
nenti- Fra gli Uiizìali dello stes- 
so grado, ma d’armi diverse, 
r anzianità del grado determi- 
nerà la preminenza. Dette di- 
sposizioni non arrecheranno cam- 
biamento al soldo stabilito dai 
Regol . I Tenenti della linea 
che saranno chiamati primi Te- 
nenti conserveranno il soldo di 
Tenenti. la fehb. i 836 (v, 55 , 
p. 38 e Sy). 

F. Alabardieri - Casa di S. 
M , Aiutanti di palazzo - Di- 
visione di linea - Uniformi. 

VTlZIÀtl DI tàUITA’. 

— — Il Cerusico di gnarnìgìone in 
Parma annoverato ora tra gli 
Ufiziali della piazza, sarà in vece 
annoverato tra quelli del Co- 
mando delle truppe e riceverà 

Voi. VI. 
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dall’ amministrazione milit. , ol- 
tre al soldo, anche l’indennità 
d’ alloggio che ora gli è pagata 
dal comune di Parma. 16 genti. 
1840 ( V. 63 , p. 16 e 17 ). 

Il Dott. in chirurgia Gius. 

Hotz è nominato Chirurgo di 
bartaglìune dello truppe di li- 
nea , a condizione che egli pren- 
da al più presto la laurea in 
medicina. Egli però sì gioverà 
col I.® ag. p. V. del soldo e degli 
emolumenti annessi al suo posto 
e sarà addetto al battaglione 
prementovato. a6 lugl. 1840 ( v. 
64, p. l 5 ) . 

— Il Chirurgo maggiore della 
guarnigione di Parma , etl i Chi- 
rurghi di battaglione della trup- 
pa di lìnea, della Scuola milit. 
e de’ Dragoni vestiranno la divi- 
sa del colore stabilito pei corpi 
cui rispettivamente apparten- 
gono. Essi aggìugneranno lungo 
la cintura esterna de’ calzoni 
il gallone d’oro consentito per 
gli altri Ufiziali coll’atto de’ 
a4 sete. l 836 . Il collarino, i 
rivolti delle maniche e delle 
falde saranno di velluto nero. 
Air intorno e nel mezzo di cìasc. 
lato del collarino vi sarà un 
ricamo in oro di foglie di quer- 
cia giusta il disegno; il ricamo 
sarà doppio pel Chirurgo mag- 
giore. I detti ornamenti saranno 
in argento pel Cerusico de' Dra- 
goni. 7 die, 1840 (ivi, />. iSq 
e 140)- 

V. Comando delle truppe - 
Divisione di linea - Vniformi. 
urìztALi rtusioPAXi. 

V. Uniformi. 

VriZ'IALI TJTOlJni, 

Il M.® Fil. Corradi Cervi già 

Guardia Ducale, ora Vice-Se- 
gret. della Presìd. delle Finan- 
ze potrà vestire la divìsa milit. 
stabilita pel rango di Sottote- 
nente titolare dello Stato, meno 
in quelle circostanze che si ri- 
feriscono al suo impiego civi- 

H 
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le. >4 nov. 1840 (v. 64, p. 

___ Essi vestiranno la divisa sta- 
bilita per gli Ufiziali pensiona- 
ti, ma invece del colore scarlat- 
to, le mostre, il collarino ed i 
rivolli de’ loro vesiiti, saranno 
di panno bianco. 37 dete. ( ivi , 
p. 139 ). 

V. Uniformi. 

vmroKUl. 

__ La, divisa degli artiglieri e 
de’ fucilieri della Divisione di 
linea , non sarà pid, quanto al- 
l’abito, di panno cilestro-bian- 
co, ma di panno cilestro-azzurro; 
a’ calzoni luoghi di panno bianco 
si sosticniranno calzoni lunghi 
e larghi di panno cilestro-az- 
zurro con filetto scarlatto per 
il lungo-, alle scarpe si sosti- 
tuiranno i coturni allacciati da- 
vanti 18 feib. i 836 ( V. 55 , p. 
So e 5 i ) • 

Agli artiglieri e fucilieri di 
detta Divisione ti somministre- 
ranno, come per lo passato, le 
scarpe con stivaletti corti di 
tela o fustagno io estate e di 
panno nero in inverno, in vece 
de’ coturni ordinati li x8 febb* 
l 836. 1 calzoni di panno cilestro- 
azzurro si daranno sfoderati, 
ma con essi saranno date le mu- 
tande lunghe. 9 opr. i 836 (ivi, 
p. i 33 e 134). 

Al filetto rosso de’ calzoni de- 
gli Ufiziali della Divisione di 
linea, sarà sostituito un gallone 
in oro. 34 sett. i 836 ( v. 56 , 
p. 3 o). 

- Anche gl! Ufiziali addetti al 
Comando delle truppe, e quelli 
del Genio ed Artiglieria vesti- 
ranno la divisa color cilestro- 
azzurro stabilita cogli atti 9 
apr., 34 sett. , e 9 nov. i 836 . 
19 noe. i 836 ( ivi, p. 84)- 

p— Gli Ufiziali pensionar! e ti- 
tolari potranno vestire abito ci- 
lestro-azzurro con bottoni di 
metallo bianco, e calzoni lun- 
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ghi e larghi dello stesso colorer 
con gallone d’ argento, ma senza 
giunca d’ altro ornamento. R 
febb. 1837 ( V. S^fp. 57): 

La compagnia de’ cacciatora 
sarà contraddistinta con un pen- 
nacchio verde a pioggia sullo 
schakos degli Ufiziali e col so- 
stituire un pompone verde a 
quello bianco e rosso dello scha- 
kus de’ Sottufiziali e de’ comu- 
ni, e della dragona di lana verde 
a quella di cuoio della sciabola 
de’ comuni; nel mezzo della 
giberna de’ detti Sottufioiali e 
comuni vi sari una cornetta di 
ottone colla cifra M. L.. iS 
marz. 1887 (ivi, p. ta 3 ). 

— eli Ufiziali dei cannonieri e 
dei cacciatori porranno alle fal- 
de de’ loro uniformi, in quanto 
ai primi le granate, i secondi 
le cornette. 8 apr. 1887 (ivi, 

P- 4 * )• 

•— 1 Schakos della Divisione di 
linea saranno ridotti alla forma 
adottata dalle I. R- truppe d’ in- 
fanteria Austriaca, conservando 
gli attuali ornamenti di ottone. 
La spesa di tale riduzione sarà 
fatta coll’ assegnò stabilito per 
la manntenzione e rinnovazione 
degli Schakos dall’ alto de’ aS 
febb. i 83 o (art. 3 .'). 18 dell. 
( ivi, p. 145). 

— . Alle falde dell’abito della 
truppa di linea le quali hanno 
lungo i lati esterni una lista di 
panno scarlatto terminante io 
punta nella metà, ne sarà so- 
stituita una nuova di centim. 
3 ai 7 che sicongìnnga con altra 
dell’opposto lato larga dai cen- 
tim. 3 ai 6; e nel punto della 
congiunzione sarà posto un bot- 
toncino di metallo simile agli 
altri dell’ abito stesso, dett, 
( ivi , p. 146 ) . 

— Nel lato esteriore delle due 
falde della divisa giornaliera di 
panno nero degli Ufiziali sarà 
sovrapposta una lista di panno 
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scarlatto larga dai centim. i ai 
6, da congiungersi con altra 
lista nell’ opposto lato di egual 
larghezaa, ma io alto avrà cen- 
tim. a. a ng. 1837 (v. 58 , p. 
> 9 )-. . 

— Gli abili ed i cappotti nuovi 
da darsi ai Sottufiziali ed ai co- 
muni in luogo di quelli di du- 
rata scaduta saranno sempre da- 
ti coi bottoni. Saranno pure da- 
ti coi bottoni gli abiti ed i cap- 
potti de’ medesimi quando la- 
scieranno il corpo per congedo 
definitivo e sieno a loro dovuti 
giusta le vigenti ordinanze. II 
magg. 1839 ( V. 61, p. 108 ). 

L’Uniforme di Generale Mag- 
giore sari ; cappello con gal- 
lone d’ oro e pennaccbio verde 
a' pioggia: abito di panno ci- 
lestro-azzurro con mostre di 
scarlatto e bottoni di metallo 
giallo; spallini d’oro; colletto 
e paramani con gallone d'oro; 
fascia bianca e russa; calzoni 
lunghi di scarlatto con strisele 
di gallone d’oro; stivali con spe- 
roni di metallo bianco. Il gal- 
lone pel colletto, pei paramani e 
calzoni, sari largo come quello 
dei Generali Maggiori degli e- 
scrclti Austriaci, ao ntagg. 1840 
( r. 63 , p. 157 e l 58 ) . 

— La banda musicale ed il tam- 
burino maggiore avranno una 
divisa di gran parata, la quale 
sarà del colore di quella de’Sot- 
tufizialì e de’ soldati della trop- 
pa di linea, ma .di panno pid 
fino, con calzoni di panno scar- 
latto, il tutto giusta l’alligato 
figurino. Il Capo-musicante ed 
il tamburino maggiore avranno 
in vece della dragona con fiocco 
a cannellini di seta gialla, la 
dragona con fiocco a cannellini 
di fili d’argento 16 otc. 1840 
( V. (54, p. 78 e 79). 

— Gli Ofiziali delle truppe di 
linea potranno, a proprie spese, 
sostituire alla loro sciabola at- 
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tuale col fodero di cuoio an- 
nerato r impugnatura di osso 
il guardamano e le fascette alle 
due estremità del fodero d’ ot- 
tone, la sciabola di nuovo mo- 
dello che ha beoti l’ impugna- 
tura d’osso, ma il guardamano 
e tutto il fodero di acciaio for- 
bito. l 3 noi». 1840 ( ivi , 7>. 96 ) . 
V. Cadetti - Is^zione gene- 
rale delle cote militari - Ma- 
gazzini - Sedentari - Vfiùali 
di tanità - Dfiziali titolari - 
Vestiario . 

rxsTiAttto. 

Col I.® sett- i 836 i berretti 
d’ uso della truppa di linea sa. 
ranno fatti con quelle divise, 
le quali per aver percorsa la 
durata prescritta debbono ver- 
sarsi non già come adesso ne’ 
niagazzi'ni dei Comandanti di 
compagnia, ma bensì in quelli 
del corpo ; soltanto la spesa del- 
la fattura di essi berretti sarà 
ammessa ne’ conti del corpo me- 
desimo- Saranno pure versate 
ne’ magazzini del corpo le altre 
cose del vestire di scaduta do- 
rata , per servire, al bisogno, 
alle grandi e piccole riparazioni 
nel modo indicato nell’appendi- 
ce al Uegol. generale d’ammi- 
nistrazione milit. del ai sete. 
1817. Per cura del Comandante 
del corpo sarà tenuto un registro 
da cui apparisca ciasc. versamen- 
to e ciasc. nuova distribuzione 
delle dette oose; nna copia di 
esso registro coi fogli di cor- 
redo, verrà alligata a’ relativi 
conti mensili, ai sett. i 836 ( v. 
56 , p. 28 e ag ). 

— - Dalle cose del vestire di sca- 
duta durata da versarsi ne’ ma- 
gazzini giusta l’atto sudd. de’ai 
sett. i 836 saranno escluse le 
camicie: esse rimarranno in pro- 
prietà de' Sottufiziali e de’ co- 
muni. 19 ott. 1836 ( ivi, p. 44 ). 

— Le mutande di tela di cui nel- 
l’atto 9 apr. i 836 sui nuovi u- 
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niformi ( V. ) li nteranno dalle 
troppe di linea tanto d* inverno 
co’ calzoni di panno quanto d’ e- 
atate con quelli di frustagno. 
Di esse mutande ne saranno date 
la prima volta due paia a ciasc. 
Sottufiziale e soldato, ed in se- 
guito un paia ogni sei mesi 
lasciando ad essi le vecchie per 
chè ne abbiano sempre due paia 
disponibili. A quelli cui innan- 
zi il t.’ lugl. 1837 furono di- 
stribuite le mutande insieme 
coi citlzoni di panno, avranno 
il primo paia di rinnovazione 
il dì I • genn. i 838 . 3 o ott. 1837 
(v. 58 ,p. 87). 

Le cose del vestire di scaduta 

durata de' Sottufiziali e de’ co- 
muni, non saranno più d’ora 
in poi messe in serbo dai Co- 
mandanti di compagnia ne' ma- 
gazzini delta truppa, ma lascia- 
te ai loro amministrati onde 
seguitino ad indossarle per ri- 
sparmio delle cose nuove a quel- 
le sostituite. Le cote stesse ser- 
viranno al bisogno per far ber- 
retti , e per le grandi c piccole 
riparazioni del vestimento in di- 
stribuzione: in questo caso i Co- 
mandanti di compagnia le ri- 
terranno notandole in apposito 
registro per disporne poi dietro ' 
autorizzazione del Comandante 
delle truppe: della loro consu- 
mazione sarà pure presa nota 
sul detto registro^ La spesa della 


fattura de’ berretti continnerà 
ad essere ammessa ne’ conti dei 
corpi. Le scarpe, dopo percorsa 
la durata prescritta, si lascie- 
ranno ai Sotiuiìziali ed ai co- 
muni come fu ordinato li 19 
ott. l 836 per le camicie e le 
mutande. Copia del registro di 
cui sopra sarà dai Comandanti 
dei corpi unito, coi fogli di cor- 
redo, all’ ultimo conto mentile 
dell’anno. L’ordinanza del ai 
aett. i 836 i abrogata. 5 die. 
1837 ( ivi , p. io 5 e 106 ) . 

La durata dell’abito de’ Sot- 
tufiziali e de’ comuni della trup- 
pa di' linea che per l’atto del 
a6 febb. i 83 o, era stabilita a 
tre anni è ridotta a 3 o mesij 
quella del soprabito fissata li 
7 lugl. l8aa a quattro anni è 
ridotta a mesi 36 . La durata 
delle scarpe e delle camicie sta- 
bilita a mesi 6 li IO giugn. 1816 
e quella delle mutande fissata 
li 3 o ott. 1837 pure a 6 mesi, 
è accresciuta di altri a mesi. 
Detti riduzione ed accrescimen- 
to risguardano non solo ai capi 
sovrindicati da distribuirsi per 
l’avvenire, ma ancora a quelli 
che sono attualmente in distri- 
buzione. 7 i 838 ( v . 59, 

p. 117 e 118 )._ 

■V. dstegao di proprietà - Ma~ 
gazzini - Uniformi. 

ZAPPATOSI. 

V. Divisione di linea. 
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UNIONE PIA UNIONE PIA 

UilOKB PIA della B. V. Addalo- 1837 dal defunto M.Lod. Loschi 

rata e del Rosario eretta nella Vescovo di Piacenza. Detta Pia 

Ducale Chiesa di Santa Maria Unione dovrà ogni anno pre- 
in BartZi. ( La ). E riconosciuta tentare all’ordinario diocesano 

legalmente fondata nel di 3 ag. il conto delle tasse pagate dagli 
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ascritti e delle offerte de’fedeli, 
e del come esse furono erogate • 
a8 tett. i836 ( v. 56, />■ 33). 

UmoBE di S. Bernardo in Parma. 
Il Ciambellano G. Cav. Luigi 
Sanvitale è nominato Pretid. 
della Commessione Direttrice 
in luogo del defunto suo padre- 
1.® otf. i838 (v. 6o, p. 49). 

—— Nomina del Dott. Dom. Bosi 
a membro della sudd. Commes- 
sione in luogo del dispensato 
C- Odoardo Dallasta. 27 dett. 
(ivi, p. 87). 

Uscieri- Le significazioni, le inti- 
mazioni, i comandi e le denun- 
zier che, giusta l’atto de’ vj 
febb- i8aa, hanno a farsi da' 
Latori di coattiva e dagli Uscie- 
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ri, far si debbono alia persona 
o al domicilio, uniformandosi 
al Decreto IO ott. i8aa ( art> 
rea)- Ove la persona a cui 
debba farsi l’atto non abbia 
domicilio noto in questi Stati, 
esso atto si eseguirà nel luogo 
della sua attuale dimora ; quan- 
do neppure questo luogo sia no- 
to, l’atto si eseguirà mediante 
affissione d’ una copia di esso 
alla porta principale del palaz- 
zo in cui sono gli ufizii della 
Presid. delle Finanze ; a(tra co- 
pia sarà consegnata al Segret. 
generale della Presid. suddetta , 
il quale apporrà il visto al- 
r originale 4 seti. 1840 ( v. 64, 
/). 37 e 38 ) . 
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VACCINAZIONI 

Vaccibaziobi- Il numero de’ pre- 
mi! promessi ai Vaccinatori più 
distinti dall’ atto del z6 felib- 
1810 ( tit- VI, art. I *) è ac- 
cresciuto d’ uno e recato quindi 
a cinque. D’ora innanzi per la 
distribuzione dei detti premii 
si considereranno tutti i comuni 
dello Stato, tenendo separati 
i comuni di montagna da que’ 
di pianura, ritenendo i primi per 
36 giusta l’ art. Sq del Regol. 
16 marz. l83a per le contribu- 
zioni dirette (V.). Saranno <pin- 
di ogni anno distribniti due pre- 
mii ai due Vaccinatori che si 
saranno maggiormente distinti 
ne’ 36 comuni di montagna e 
tre a quelli de’ 69 comuni con- 
siderati di pianura serbando sem- 
pre separatamente per li uni e 
gli altri ia ragione composta 


VAIRO 

dei Vaccinatori ai Vaccinandi 
onde arnertarsi della loro rispet- 
tiva diligenza. 8 febb. 1840 
( V. 63, p. 43 e 44). 

P’ . Fluido vaccino. 

Vaibo La popolazione del comune 
è riconosciuta di 3340 abitanti. 
16 noe. 1840 (▼. 64, />. 100). 

AXMISlSTaAZtOIfS COMUNALE. 

— Nomina a Sind.* di Doni- Bra- 
gazzi e di Gian-Ant- Valla. 6 
lugl. i836 ( V. 56 , p- 3 ) . 

— Nomina di Batt. Barbieri a 
Pod. in luogo dì Dom. Manini. 
21 noa. 1839 ( V. O2, p. 102). 

. — — Mich. Maggiali è nominato a 
Sind. . dett. (ivi, 7». 104)- 

NOTAI. 

— Il Not- Dott. Gabr- Guada- 
gnìni è tramutato a Parma, l 
lugl, 1837 ( T. 58, p. 3). 
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— Il Nocaìo di Vairo Doti. Piet. 
Borasclii poirà esercicaro il no- 
tariato anche nella Pretora di 
Corniglio finché questa rimarrà 
aggregata alla Pretura di Vairo. 
Il setr. 1837 ( ivi , p. Si ). 

rSMTDKJ. 

— Isacco Silvani è nominato U- 
sciere in luogo del tramutalo 
C. B. Cobianchi. 8 marz- 1839 
( V. 61, p. 69). 

Valxozzola. 1 duo finici proprie» 
tari della Tilla delle Granere 
Ciov. Zazzi e G. B. Peuenati 
jK»tranno essi soli pel proprio 
TÌIIaggio far parte della Com* 
messione che diaanzi al Gom- 

' miss» territoriale dovrà disco» 
tere la quistione insorta fra loro 
e quelli della villa di Garcaiola 
( Valmozzola ) in ordine al pos* 
sesso d* una comunaglia« In vece 
di G. B Peuenati assente pren» 
derà parte nella Gommessione 
il di lui tutore Tenente Paride 
Cassio sottomettendosi alle di- 
sposizioni del codr civ«. Se le 
dette ville non potendosi acco- 
modare dovessero ricorrere ai 
Tribunali , e qualora i detti due 
proprietari delle Oranere non 
s* accordassero nello scegliere 
uno di essi per condurre la causa, 
potranno amendue per l’inte- 
resse proprio stare in giudizio. 
ag magg, 1840 ( v« 63 , p. i6a 
e i 63 ). 

La popolazione del comune é 
riconosciuta di 1840 abitan- 
ti. 16 noe. 1840 ( V. 64, p. 
lOl ). 

jltfUINISTJlAZTONS COMtXNALE. 

- Piet. Galli è nominato Pod*. 
j6 die. i 836 ( V. 56 , p. 142). 

•— Gius. Conti Pod. in luogo di 
Piet- Calli, ai nop. 1839 ( v. 6a, 
p. io 3 ). 

Nomina a Sind.‘ di Frane- Sozzi 

e di Carlo Pettenati. dett, ( ivi , 
_ V- I 04 )- 

V ARAVO Melegart La popolazio- 
ne del comune è ricODosciuia di 


1913 abitanti. i6 not>. 1840 ( 
64, p. 101 ) . 

■AUmmSTK AZIONE COUONAtE, 

— Il Capii. Gius- Boccioni è no- 
minato a Pod. . 16 magg. i 838 

( 59» /*• IH )■ 

— — Noinin.a a Sind. di Scrafioo 
Calli. a8 aett. i 838 ( v. 60, p. 
40 - 

COkUSStlONE DI SANITÀ 
JC SOCCOESO. 

— Carlo Datearo è nominalo 
ineipbro della Commeesione in 
luogo del Capii. Boccioni ele- 
vato alla carica di Pod-. amar:. 
1839 (v. 61, p. 61). 

Varsi. e conceduto al comune una 
terza fiera di bestiami e d> altre 
merci da tenerti nel Lunedì 
dopo la Domenica successiva 
al dì i 5 Bg. d’ ogni anno, ao 
magg. 1840 ( V. 63 , p. i 53 e 
154). 

La popolazione del comune è 
riconosciuta di 33 o 3 abitanti. 
16 «ow. 1840 (v. 64, p loi). 

AtmlNISTE AZIONE COkONALE- 

Nomina a Pod. di Gasp. Corsi- 
ni ed a Sind-* di Ang. Marzolini 
c di Valent. Ricci. 7 die- i 836 
(v. 56 , p. 119). 

— — Il numero dei Sind.' del co- 
mune è aumentato di uno per 
risiedere nel capo-luogo. a6 iiou. 
1839 ( V. 6a, p. Iti ). 

Giov. Maccapini è nominato 

a Sind.. ai die, 1839 (ivi, p. 
l 5 a ) . 

— — Nomina a Sind. di Giov. Busi. 
7 die. 1840 ( V. 64, p. 137). 

Vescovado di Borgo S. lionnina. 
Al Vicario generale prò tem- 
pore della diocesi di Borgo S. 
Donnino è fatto un annuo as- 
segnamento perpetuo di I. 600 
sull' erario dello Stato- 27 gemi. 
l 838 ( V. 59, p. i8 ) . 

Vescovado di Guastalla. Al Vi- 
cario generale prò tempore della 
diocesi di Guastalla è fatta un’ 
annua rendita perpetua di 1. 700 
con canti censi e livelli del Pa- 


Digilized by Coogle 


VICOMARINO 


VILLANOVA 


191 


trimonio dello Stato. 9 die. 
1837 ( V. 58 , 119 ) . 

V. Commessione per le musi- 
che in Guastalla- 

VicoMABiao- La popolazione del 
comune è riconosciuta di 4887 
abitant-i. 16 uov. 1840 ( v. 64, 
p. loi ). 

AMUnnsTKÀZIOSt COHUVAit. 
•— Nomina a Pod. di Fil- Cna- 
stoni ed a Sind-' di Ciov. Ric- 
cardi, Fort. Panelli, Piet- Sfor- 
za-Fogliani e Frane. Tirelli- 17 
die. i 836 ( V. 56 , p. aS ) . 

V. Montalbo. 

VtOATTO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 4^7^ 
bitanti. 16 neo. 1840 (▼. 64, 
p. 100). 

AMMl:llSTRAZIOTfM COKOHALK. 

Nomina a Sind. di Frane. Ce- 

resini. 7 *cfr..i 836 ( v. 56 , p. 
10). 

— Il G. Fil. Alberigi de’ Qua- 
ranta è eletto ’a Pod.. ai noo. 
1839 ( V. 62, p. toa ) . 

— Nomina a Sind.' del M. Ercole 
Bergonzi e di Romano Campana. 
dett. ( iri , p. 104 ). 

VlcoLEHO. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 3977 a- 
bitanti. 16 nop. 1840 ( v. 64, 
p. lOI ). 

AMàiisrsTXAzioirz comuuàlb. 

„ - Ant. Perdoni è nomi nato a Pod. 
Piet. Sozzi e Gius. Negrotti 
sono nominati a Sind.^ 5 noo. 
l 836 ( V. 56 , p. 71 ). 

— GioT. Croci è rieletto a Sind. 
in luogo del dispensato Cins. 
Negrotti. 8 mora. 1837 ( v. 87, 
p. Il 3 ). 

Nomina a Sind. di Ant. Lam- 
berti. 19 lagl. 1837 ( V. 58 , p. 
9 )- 


VtcolzotiE. La popolazione del co- 
mune è riconosciuta di 2903 a. 
bitanti. 16 noo. 1840 ( v. 64, 

p. 101 ) . 

AMUISISTRAZIOUK COMVSALZ. 

— — Nomina a Sind.’ di Luigi Rn- 
sconi, Lnigi Taldatta, e Bari. 
Zazzali. 16 die. i 836 ( v. 56 , 
p. 141 ). 

— In attestato della Sovrana sod- 
disfazione i>ei buoni e zelami 
servigi venduti dal C. Giiiili» 
Barattieri egli è confermato 
nella carica di Pod. per un 
triennio, ai otr. 1837 ( v. 58 , 
p. 83 ) . 

Giuss Bini à notninnto a Pod.. 
19 no«. 1840 ( V. 64, />. 104)* 

COItMSSSlOSE DI SAHìTÀ^ 

B 30CCOBSO. 

Nomina a menribri dalla Coni- 
tnessioiie «li Luigi Rusconi e di 
Viuc. Muratori in luogo del de- 
funto Lor. Muratori e del di- 
spensato Ant. Merli. 5 o<r. i 836 
( V. 56 t p. 38 >. 

— Pio Cavanoa Membro della 
Commessionc in luogo di Vinc* 
Muratori non piA dointcilìato 
nel comune. I.® apr* 1840 (▼. 
63 , p. 97). 

ViLiaAKoVA.. La popolazione del 
comune é riconosciuta di 2966 
abitanti. 16 nop. 1840 (v. 64» 
p. tot ). 

jiUMlNJSTnéZIOJfK COMUSàLB’ 

— ~ Cioach. Gambara è nominato 
a Pod.. .19 ag. i 836 ( v. 56 , 
p. 18). 

— Paolo Siipercbi e Ciul. C«s- 
Merli sono nominati a Sind.‘. 
aa ort. i 836 ( ivi , p. Sz ) 

— Giov. Sperzagni è eletto « 
Sind.. ai nov. 1839 ( v. 62, p. 
104). 
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ZIBELLO 

ZiBEiiiiO. La popolasione del co> 
mone é riconoscioca di ^976 a- 
bitaoti. 16 nov. 1840 ( v. 64» 
p. lOI ) . 

JjtMimSTn AZIONE COMONALB» 

— — Bare Berziuli è nominato a 

Pud.. 17 iett. i 836 ( v. 56 , p. 

“ 5 )- 

— CioT> Carini r Fil. Corbellini 
sono nominali a Sind ‘ ■ ai detté 
{ivi, p. 17) 

— . Ani. Zavaroni e Ciut> Zava- 
rooi sono nominati a Sind *. ai 
noo. 1839 ( V. 6 a, p. 104). 

Cerraso di Bari- Bocchi è no- 
minato a Sind. in luogo del di- 


ZIBELLO 

spcnsato Cint. Zavarnni. 14 apr. 
1840 ( V. 63 , p. ii 5 ) . 

XOTJl. 

— Il Doti. C. B. Boccelli è no- 
minato a Notaio. 24 tett. i 836 
( V. S 6 , p. 3 i ). 

— Nomina a Notaio del Dote. 
Luigi Corbellini di Pieve Otto- 
ville. IO mare. 183 / ( v. 67 , 
p. H 4 ). 

rRZTViA. 

— - Dott. Ant. Fontanabona Pre- 
tore in luogo del promosso Doti- 
Caldo De-mohgeot. 6 tett. 1837 
(v. 58 , p. 49). 



finì dal folvmm sstro. 
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Atiliaù Carlo p- 12, l?!- 
Accorai Domani^ p. 53, 54, 77. 
Accorainl Don Giuieppe p. Hg. 
Achilli Domenico p. a. 

Achillini Demetrio p. |5, 65. 
Achillini CioTanni p. 65, 137 . 
Adorni Carlo p. Bo-~ 

Adorni Enrico p- g 8 , 167 . 

Adorni GioTanni p. l53. 

Attaiicati C- Giacomo p. 104 ‘ 
Agaari Don Giovanni P' l6. 
Agazzini Lnigi p. 40 . 

Ageni Don Lnigi p. IO?-’ 

Agnelli Donnenico p. 3 q.~ 

Agnelli Pietro p. i30 . 

Agosti Dario p. 18. 

Agoatini Don Bartolomtneo p. 6a. 
Aimi Luigi p. qÈi 
Albani Antonio pT 
Alberganti Angelo p. 1S9. 

Alberico da Piacenza, (Padre) p. 17. 
Alberigi di Obaiaha C. Filippo 
P iQt- * 

Albertazzi GiiiliiT p. 19, ai, l3o. 
Alltertelli Ferdinando p. la. 
Albertelli Luigi p. 78. 

Aleotti jWiniato p. 16. 

Alfieri Giacomo Maria p. 

Alinovi Aletaandro p. ao, 3<)i I04* 
Allodi Don Giovanni p. 34. 

ATK Lnigi p. 48. 

Voi. VI. 


Ambri Enrico p. 17, iS?. 

Amìgoni Criatoforo p. 37- 
Andreetti Margherita p. s6- 
Andreoli Lnigi p. 44, gol 
Anelli Don Carlo p. l^. 
Angnissola Carlo p. 167. 
Angniasola Paolo p- 167. 
Angnissola d’Altoé C. Antonio p< 
4, i 56. 

Anigoni Don Cinseppe p- 8o- 
Ansaldi Elia p. 6a, 6S> 90, 159. 
Anseimi Alessandro p. la. 

Anseimi Carlo p. la. 

Antognarelli Don Domenico p 95. 
Antonini Giuseppe p. aS. 

Anviti C. Luigi p. i8l. 

Aphel Nicola p. oa. 

Appiani di Piombino M. Gaetano 


p. 104. 

Aramini Giovanni p. 167. 


Arata Alessio p. 37- 
Arata Ginseppe p. 73- 
Arati Pietro p. 108. 

Arcelli C. Domenico p. 181 

, l8a. 

Arcbiert Giovanni p. QOa 
Ardizzoni-Calvi-Calceati C 

. Gian- 

Francesco p 91. 
Ardnini Francesco p. l53. 


Argentieri Bartolommeo p. 

90 

Armelonghi Francesco p. 

99. 
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Armelonghi Don Ginseppe p. 8a. 
Artusi Filippo p. 167. 

Ascbieri Antonio p- i 3 l> 

Aspetti Gioranni p- 143. 

Aspetti Vincenzo p- la. 

Astimagno Don Pietro p. $71 85 . 
Astorri Giuseppe p. ao- 
Astorri Luigi p. lOa. 

Astorri Pietro p ay 

Bacchini Donnino Domenico p. ai, 

66, 83 , 99. 

Bacchini Giacomo p. l 57 - 
Bacciocclii Carlo p 4^ 

Baciocclii Alessandro p- 3 a. 
Baciocclii Ottavio p. 3 a. 

Baduini Luigi pTs 
Baffi Antonio p. Ì4a. 

Bagatti Lnifi» P; 

Baistrocchi Enrico p 40 , 79 - 
Baistrocchi Giovanni Battista p* 

44, 180, 184 
Balasini Antonio p- 8a. 

Balcetti Don Giusto p. 144 - 
Baldi Giacomo p 53 , | 3 |, l 37 . 
Baldini Pietro p- a 5 
Balestra Angelo p- 171. 

Balestra Ercolano p. a 4 « 

Balestri Giuseppe p 14, 

Balestrieri Luigi p. 107- 
Ballabue Angelo, p iSg" 

Ballerini Lodovico p-^ 9 ’ 

Bellori 1 ^ÌK’ P- *o*- 
Bandini Tompiaso p. 1. 

Banzola Giaconio P- » 4 » 

Barabbani Angelo p. I 4 L 
Barabhanl Ginseppe p. 65 - 
Baracchini Paolo* P- ib7,~l70- 
Bsranzoni Don Giuseppe p- 17, a 5 . 
Baratoizi Gaspare p. aO. 

Baratta Don Giuseppe p-_ 9 ®‘ 
Barattieri M- Guido p. i6| 19, 90, 
191. 

Barbacini Giovanni p. 64. 
Barltacini Gjuseppe p. 189. 
Barberini Giacinto p. 99,. lo 5 , 143. 
Barbieri Barnaba pT 5 i. 

Barbieri Battista p. 189. 

Barbieri Edmondo p. 3 a. 

Barbieri Ferdinando p- l 3 l. 
Barbieri Giacomo Procuratore p. 

79, 157. 170, 171. 

Barbieri Giacomo Pretore p- 

I», 18. 

Barbieri Don Gian*Antonio p. | 65 . 


Barbieri Giovanni p. 10. 

Barbieri Giovanni Calibita p 170. 
Barbieri Pietro p. 3 l, 90, 104. 
Barbugli Luigi p. 143. 

Barilati Don Antonio p. 107. 
Barlesi Domenico p. 85 - 
Baroni Donnino p. 3 l,^a. 

Basini Carlo p lt)8- 
Basini Francesco p. a?- 
Bassi Filiberto p- 108. 

Batti Don Vincenzo p. 77 . 

Bastoni Don Giovanni JHaria p- l 58 . 
Baazini Domenico p- 107- 
Beccali Gaetano p. 9Ó. 

Beccali Luigi p- 98 
Beccarelli Giovanni Battista p- 21, 
99. 

Bcghé Don Nicola p. 36 . 

Beghi Filippo p- 39. 

Belleni Costantino p 24 
Belleni Francesco p. 77 - 
Bellentaui Angelo p- 109. 

Belli Giovanni j>. 90 - 
Belli Luigi P- sa . 

Belli P^lo P, Sa- 
Bellini Carlo p. ~ 3 , l8l. 

Bellini Giuseppe p. 84. 

Belloli Felice p. 8o- 
Belloli IVancetco p. 187. 

Belloni Giovanni p. 142- ’ 

Belloni Cav. Pier-Lmgi p. 67 , 70, 
71, 

Beltrami Giovanni Battista p. 36 - 
Benassi Don Francesco p i 56 - 
Benasti Cav. Pietro p 94 - 
Benoldi Tommaso p. 4® , 

Bergamaschi Francesco p. l 4 > “ 4 » 
137, 144. 

Bergamaschi Gaetano p- 17 ®' _ 

Bergamaschi Giuseppe p- 99 > 

170. 

Bergamini Giuseppe p. ai. 
Bergamini Don Luigi p. ai. 
Bergonzi M. Ercole p 19'; 
Bergonzi-Pallavicino M.. Giulio p. 

29, 144, 181 ., 

Bernardi Giacomo p. 148' 

Berni Carlo p. 90. 

Berni Pio p. 07. 

Bernieri Alessio P- 19 ' 

Bernini Don Giusep;^ p- 07. 
Bernini Leopoldo p. 83 - 
Berninzone Francesco~p. lOI . 
Bersani Domenico p. a. 
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Bersaui Malachia p. 6S. 

Beraani Siiuone y* itj , 

Bertaoi Uon Biinco p. 17, So. 
Berte Uiacomo p. 80. 

Berthomieux* Maurice Luca p. i6. 
Bertineili Carlo p. 8q. ~ 

Berlini Uiuaeppe p- l5, 7g, i 5 <). 
Bertioli U. Francesco p 170. 
Beriòla Felice p. ao. 

Bertolini UoDnfno p. 72. 

Bertolini (jav. Giusep^ p. 49- 
Beriolutti Uon Uomenice p. 87. 
Bertolotti Giuaeppe p 167 . 
Bertucci Marco p'i^ 

Beriucct C. CMoardo p> aa. 
Beraioli Hartolommeo p.~l<)a - 
Bianchetti Aoionio p. 5 l. l 3 o, l 3 a. 
Bianchi Andrea p. a, lo 5 . 

Bianchi Antonia p. 79- 
Bianchì t'erdinango pi l 3 i> . 
Bianchi Francesco pT aS - 
Bianchi GioTanni Battista p. l37 . 
bianchi Giuaeppe p. 184. 

Bianchi Lniai p. I4a. 

Bianchi Marco, p. 108. 

Bianchi Bietro pT 74, 7$, lag, ifia. 
Biazzi Gaetano p. ao. 

Biazzi Giovanni p. q 3 | X4S. 
BiReschi Gay. Uemenico p^ 5 o , 
Bignami Francesco Antonio p- 36 . 
Bignami Michele p. pi. 

Bigotti Giuseppe p. qo^ 

Bini Giuseppe p. iqii 
Birzi Angelo p. 56. 

Boccaccio Giovanni p. ao. 
Boccalari Federico p- Sa- 
Boccalari-Bassi Francesco p. 3 g. 
Boccelli Giovanni Battista p. iga. 
Bocchi Domenico p. i 58 . 

Bocchi Francesco p. 74, 173. 
Bocchi Cervaso di Bartolommeo 
p. iga. 

Bocchi Ilario p. 3 g. 

Bocchi Stefano p- 40. 

Boccili Vito p. 90. 

BogUani Giuseppe p. 144- 
Bolla Don Cirotanio p. ig. 
Bonadei- Pietro p. 4, a3. 

Bonanomi Luigi p. 8a. 

Bonardi Alessandro p. l 3 o. 
Bonardi Avvocato Antonio p. i 3 . 
Bonardi Sottotenente Antonio p. 
i8a. 

Bonazzi Don Antonio p. 87. 


igi 

Bondaoi C. Luigi p. ao, 41, i 5 é, 

— 1S7. 

Bondenari Fortunato p. 81, 176,, 

i8r. • 

Bonfanti Sante p . 76. 

Bonjjioroi francesco p. 161. 

Boni Domenico p. 40, 7S. 

Borani Don Carlo p. 27. 

Boraschi Pietro p. i> 3 , igo. 
Borcbini Pietro p 167. 

Bordi Gaetano p 7 la. 

Bordi Giovanni p. 74. 

Borettini Don Antonio p- 36 . 
Borgogno Giuseppe Antonio p- S70 
Borra Borico p. la. 

Borri Bietro p. 97. 

Borsani Giuseppe p. la, l 3 , l?»» 
Borsani Lodovico p. iSo» 

Borsanì Luigi p. i6g, 

Borsi Giuseppe p. qb- 
Sorsi Pietro p. 97. 

Borsini Cesare 
Bortiiii Don Loigi fi. ga. 

Bosellì Giulio p. 107. 

Bosi Domenico p. 84, l8g. 

Bosi Domenico di Albareto p. 3 . 
Bossi Paolo p. 

Bottamiiii Giovanni p. ao . 

Botteri Giuvaani p. gi> 

Botti Antonio p. ^ 

Botti Kmilio p. 79. 

Botti Giovanni p. 143. 

Bottioni Gioseppe p. iqo. 

Botto Vincenzo p. 36 . 

Boveri Giovanni p. i 0 a. 

Boveri Marco p. 4. 

Boxicbevìch Giuseppe p. | 53 . 
Bozzoni Ambrogio p. loa. 

Bozzani Ferdinando p. 83 . 

Buzzoni Pietro p. 64. 

Bozzi Giovanni p. 143. 

Bozzoli Enrico p. 180, i8t, i8a. 
Bracchi Don Girolamo p. 17. 
Bragazzi Domenico p. ittg- ' 
Braghieri Domenico p. 14S. 
Braibanti Enrico p. 3 a. . 

Brambilla Gaetano p- So. 

Brianzi Don Andrea p- 145. 

Bricca Don Antonio p. io 5 . 

Brizzi Domenico p. l 3 o, i 3 l. 

Bruni Giovanni p 7 i 5 , loa. 

Bruni Giuseppe p. iHl. 
bruni Pietro p. 170, 171 . 

Bruni Stanislao p. a, 53 . 
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Bratchi Ferdinando p. 66. 

Bruacbi Don Luigi p. 17, l65. 
Bronzi Pietro p. i3| 169. 

Baccella Banolotnmeo p- 16. 
Burckard Giovanni p. 36. 

Burgardi Domenico p. 91. 

Burgardi Giovanni p. 93- 
Butani Pietro p. 143. 

Boti Giovanni p. 190- 
Butti Paolo p. 95. 

Buttafuoco Gaetano p. 4^- 
Buzzetti Francetco p- l84' 

Bozzetti Giuteppe p. 148. 

Cabra Loigì p. i3o. 

Caderìni Comendatore Giuteppe p. 

» 4 . 4 l- , 

Cageiati Aleatandro p. n, 73. 
Cailani Giuteppe p- 143. 

Calciati G- Angelo p. 143. 

Calciati C. Antonio p. 143. 
Calderoni Giovanni Battittà p. 03. 
Calderoni Giu^ppe p- i3l - 
Ollegari Serafino p* 

Calzolari Caterina p. 16 
Calzolari Francetco p- l8. 
Calzolari Giovanni p. l5 - 
Calzolari Moddalena P' l5. 
Calzolari Rota p. i5 - 
Gamia Antonio p. IQ. 

Gamia Pietro P- 
Camitani Don Wlarco p« 16. 
Campanini Gaetano p- 37- • 

Campana Romano p. 191- 
Campari Carlo p. la. 

Campari Francetco p. 141- 
Campominoti Don Giuteppe p. 30. 
Canali Don Faolo p. *7- ~ 
Canattieri Maddalena p- 55. 
Cancari Alettandro p-, l3o - 
Cancari Calcedonio p. |8- 
Canepari Giuseppe p. 13. 

Canevari Giuseppe p. 36. 

Canevari Giuteppe Antonio p. 36. 
Cani Finirò p. 74- 
Cantoni Lelio P- i 7 - 
Cantù Giovanni p. 145. 

CantA Ginseppe p. 43. 

Cantù Lai^ro p- I 4 ‘ 

Capilupi Don llario p. 95- 
Caprara Pietro p. i8- 
Caprioli Giovanni p. 107. 

Caraffini Alettandro p. T07. 
Caravaggi Don Francetco p 3l. 
Carboni Giuteppe p- 91- 


Carcelli Pietro p. 80. . 

Cardinali Giuteppe p- l65. 

Carlo Da MilanV(Padre)~p 17- 
Carobbi Giuteppe p- al. 

Carpanini Francesco p. 14 - 
Carpanini Giacomo p. 14 ^ 

Carpi Vincenzo p. oO; 5i. 

Carra Antonio p' i7o« I 7 X. 

Carra Cesare p S4, 77. 

Carra Luigi p 3b, 5o. 

Carraglia Don t'rancesco p- 65 . 
Carraglia Guglielmo p. 64. 65, 169, 
Carraglia fllaurizio p. 31 1 66, 90. 
Casa Luigi p. 40. 

Casali Don Giacomo p. 3K 
Casali Giammaria p- qo ^ 

Casali Giuseppe p- 143. 

Catalini Bartulommeo p. 98- 
Casanova C. Enrico p. 74- 
Casanova C- Giovanni p. 180. 
Catanova C. Luigi p. 104 Ì 
Casati Carlo p- 137T 
Casati C.* Teresa p. 43, 4^ - 
Catazza Giacomo p. 33, 74 - 
Catella Giovanni p. 183. 

Catelli Alemmlro p. 3 q ì 
C attinelli Cristoforo p. 90 . 

Cassio Paride p. 190- 
Castellani Luigi p. 139. 

Catelli Giovanni p. 13. 

Cattadori Antonio p 90. 

Cananei Mauro p. 143 
Catuneo Francetco p. 38. 

Cattanì' Giacomo p. 94. 

Cattaui Giuseppe p 6, 791 170. 
Gattucci Antonio p- 49. 

Cavacciuti Giuseppe p. 66, io5. 
Cavacciuti Luigi p. 33. 

Cavagnari Alessandro p- loS, l30t 
1S9. 

Cavagnari Giuseppe p. 19. 
Cavallari Don Luigi p. sa. 

Cavalli Angelo p- 187. 

Cavalli Contardo p. 34. 

Cavalli Leodoldo p. io6. 

Cavallina Gaspare p. 3 , 13, lo5, 
i3o. 

Cavana Pio p. 191- 
Cavatorta Antonio p. 53 . 

Cavedoni Agostino p 36. 

Cecchetti Onavio p- 87 . 

Cecconi Giacinto p. 567 
Caci Simone p. 13 . 

Celi Luigi p. 167^9. 
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Cella Don Gioacchino p. 17. 
tjella Uiuaeppe p l8o. 

Cella Don ilurenao p. 17. 

Cella Pietro p. 17. 

Cenci Ferdinando p. 83 . 

Cerdelli Don Domenico p. 79^ 
Ccreaini Franceaco p. IqTT 
Cerlaii Martino p. 50 - 
Ceruti Luigi p. 32. 

Ceaarini C- Giuaeppe p. la, 77, 144 
Ceaena C. Luchino p- 73 - 
Cherbi Don t'raoceacu p. 3?. 
Chermet Giovanni p- io - 
Chiapponi Giovanni p- lo 5 . 
chiari Fra nceaco p. 

Chiari Giovanni p. (>7 - 
Chiari Pietro p- l 3 i. 

Chieaa Don Giuaeppe P- aa . 
Chieaa Sebaatianu p. loh. 
chinali Ciiiaeppe p. ló. 

Chioccia Uon Ciacumo~p- I 7 ‘ 
Cigala C. Franeeaco p ph- 
Cigala-Fulgosi C- Girolamo p. 39, 

IÌLl. ^ L 

Cignolini Giuaeppe p. l8. 

Cimelll Luigi p~ qo. 

Cipelli Bernardino p- la. 

Cipelli Carlo p. 17. 

Cipelli Fortnnato p. §4 . 

Ciregna Giovanni p. 8a . 

Civardi Vincenzo p. 19 ' 

Cobìanchi Carlo p. 181, 184. 
Coliianchi GioTanni Battiata p. 40» 
66, iQO. 

Cucchi Gaetano p l 3 a. 

Cocchi Caapare p. la. 

Cocconi Ciuaeppa p. d?. 

Cogni Don Giovanni p. 78. 

Colla Antonio Uaaereatorè" meteo - 
rologico p. lS6. 

Colla Antonio del Mezzano p. j 5 . 
Colla Ferrtinandu p. |08- 
Colonna Giuseppe Gaetano p. 87 
Comelli Giuaeppe p. i6q, 171 . 
Conyagnoni An'drea p. 8a, 83 , l37. 
Confalunieri Filippo p- 
Conforti Antonio p. i 3 a. 

Contardi Cristoforo p. 4. 

Contenti Cuigt p. I7a- 
Conteatabili Lino p. 3 q. 

Conti Domenico p.' a 3 . 

Conti Cìnaeppe di Trecaaali p. 167. 
Conti Giuaeppe di Valmozzola p. 
190. 


Pinti Luigi p. 180, i8a. 

Conti Flacido p 143. 

Contini Don tiìiilanio p. 56 . 
Coppel lotti Giuaeppe p. 106. 
Corbellini Antonio p- 
Corbellini Filippo p iga^. 
Corbellini Luigi p. iqa* 

Cordani Giovanni p. ao, 31 . 
Corderò GioTanni Battiata p. | 65 . 
Cornacchia t’raiiceaco p 33 , 98Ì 
Cornaa/,ani Laiaro Ulierto ]i. 13 , 99 » 
Corona Don Carlo p- 7^. 

Corradi Antonio p. 3 o. 

Corradi Avv. Giuseppe p 13 . 
Corradi Vice-Cancelliera Giuaeppe 
p. 168. 

Carradi Luigi p. 19 
Corradi Matteo p. 36 . 

Corradi Pietro Paolo p. 64. 
Corradi-Cervi Jll. Filippo p. i 85 . 
Corradi-Cervi M Ciovanni p- 5 . 
Corei Caelano p. 137. 

Corsi Ciovanni p. iS8. 

Coraini Antonio p. 65 . 

Corsini Caapare p ]qo- 
Cortesi Don Cabriele p. 79 - 
Coruzzi Giuseppe p. 17. 
corri Giovanni p. i8. 

Costa Carlo p. 5 ^ 

Costa Gaetano 11^32, 40- 
Coatanieizana Marcello p- 83 . 
Costella Cioaeppe p. 14^ 
Coatoncelli Don Tomuiato p. loa. 
Cotti Antonio p. 4. . 

Couasinet Pietro p. 40. 

Cora Francesco Nicola p. 36 . 
Crema Gasare p. 64, 144, i 5 <) . 
Crispo Alessio p. l 37 . 

Criaiani Don Cristoforo p 63. 
Croci Giovanni di Gropuarello p. 

7 ?- 

Croci Ciovanni dì Vigoleno p. 
191. 

Croci Luigi I). 13 . 

Crollalanza Corrado p. 148. 

Grotti Cav. Antonio p. 79, 97. 
Cucchi Tommaso p. 71, 77. 
Cnrioni Giovanni Battista p. 189, 
173 . 

Curtarelli Domenico p- 17. 
Ctirtarelli Girolamo p. 3 a. 
Cnrtarelli Giuseppe p 169, 1 71. 
Curtarelli Cuciano p 180, l8a. 
Daceno Vincenzo p. I 44 - 
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Dallaglio Antonio p. 14?. 
Uallagliu tfancescu p. l 3 o. 
Uallanoce JWaoaiieto p. ai. 
ballar^ine Uun <Jarlu p. ai. 
ballari (Jinaappe p. 3 oI 
Uallarosa-i'raii niT Lojovico p. 3 q. 
Uallasta ti- Edoardo p. ì 3 , 169. 
Dallavalle t'rancesco p. ib?. 
balla va Ile Uoii Uiacoaio p‘ iSg . 
ballavalle Uiovauni p lox 
balirpiane Lorenzo p. 69. 

Uaneri Luigi p. Ò7. ~ 

bauaro Uarlo p. 190 • 
beveri Paaq^uale p. i 3 g. 

Ueangelii luaurixio p- 37 - 
beirancescbi Severino p ai. 
be giuli Giuseppe p. ai, i 3 i, I7a. 
DeTcarlo Uomeaicu p. i 3 l. 
Deletiré Paolo p. 5 
'Oellacella Giuliano p. lo 3 , 143. 
UelinaÌBo Giuseppe p gà. 

1^1 Monte Carlo p- oo- 
Uelval Luigi p. 5 a, 53 , 164. 
DemalHè bon Uiuaeppe p. a4< 
Demanini Giaconio p. 3 ?. 
be Mongeot Guido p. 74, iQa. 
Dentoni Ascanio p. 40, I7a. 
Depaoli Vincenio p. 144. 

PeN le Luigi p. i 3 t - 
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